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Prende il «via» oggi a Palermo la VI Festa nazionale delle donne 



Nuove 

prenotazioni 

per 

domani 


Domani domanica 23 aattembro II partito è mobilitato 
par la grande diffusione straordinaria de l'Unità. In qu»> 
sta occasione il nostro quotidiano pubblica un Inserto 
spedale nell’ambito della campagna di massa promossa 
dal PCI per una giusta riforma delle pensioni. Diamo 
un ulteriore elenco degli obiettivi comunicati dalle Fede* 
razioni: Brescia 17.000, Venezia 16.000; Modena 45.000; 
Frosinono 6.000, Taranto 5.500, Nuoro 4.000, a Roma ver* 
ranno diffuse 10 mila copie in più rispetto al domenicale. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Larga eco al documento PCI-PSI 

De senza alibi 
se la sinistra 
preme unita 

Intervista di Chiaromoiite - Primi commenti democri¬ 
stiani (in una chiave precongressuale) - Irritazione PSDI 


f ' 

A Torino, sotto casa, mentre si recava al lavoro con la moglie 

I terroristi tornano a uccidere 

, i 

Colpito un ulto dirigente FIAT 

Carlo Ghiglieno era responsabile della pianifìcazione del settore auto - L’agguato rivendicato da «Prima Linea» 
Sette colpi alla schiena e poi la fuga sparando - Il nome della vittima negli elenchi trovati nel covo di Nichelino 


ROM.4 — Anclie dalla qiian- 
lità degli echi che ha su,sci- 
tato, rincctitro tra le delega¬ 
zioni del PCI e del PSI appa 
le chiaramente — per novi¬ 
tà e rilievo — uno di quei 
fatti destinati ad aprire un 
grande dibattito politico, e ad 
incoraggiare processi nuovi. 
Le reazioni non mancano, an¬ 
che se in qualche caso — e 
soprattutto da parte dei social- 
democratici — i primi com¬ 
menti tradiscono, insieme alla 
sorpresa, un'irritazione incon¬ 
trollata. 

Non vi è dubbio che il do- 
ciunento diffuso dopo Tincon- 
jtrb di Montecitorio sì presta 
a pna discussione approfondi¬ 
ta, offrendo più di uno spun¬ 
to. Intanto, non è senza si¬ 
gnificato che sia il PCI. sia il 
PSI (oggi apparirà un nuo¬ 
vo commento suirAuanliJ), 
non solo insistano sul fatto, 
pasitivo di per sé. delle con¬ 
vergenze registrate dalle de¬ 
legazioni dei due partiti, ma 
ne specifichino e sottolineino 
il significato. « Uiuconlro — 
osserva Gerardo Chiaromonte 
in un’intervista a Repubbli¬ 
ca — rappresenta senza dub¬ 
bio un fatto positivo per la 


vita democratica nazionale, e 
ci auguriamo che abbia anche 
l'effetto di migliorare i rap¬ 
porti tra comunisti e sociali 
sti nelle fabbriche, nelle cit¬ 
tà, nelle diverse realtà del 
paese ». Il punto del documen¬ 
to che ha dc.stato più inte¬ 
resse, e quindi stimolato i 
maggiori sforzi di interpreta¬ 
zione. gli interrogativi, e an¬ 
che le polemiche, è il punto 
tre. 

L'importanza di quel passo 
del documento — afferma 
Chiaromonte — sta nel fatto 
che comunisti e socialisti in¬ 
sieme. « respingendo le pre¬ 
tese discriminatorie della DC 
verso i due partiti della sini¬ 
stra — pretese che si espri¬ 
mono in modo assai diverso, 
come è noto —, intendono 
chiudere spazi di manovra e 
non fornire alibi ai vari grup 
pi democristiani che cercano, 
volta a volta, di giocare sul¬ 
le divisioni della sinistra ». 
Questo è iHio dei « risultati 
fondamentali » dell’incontro. 

Ma altri risultati non man¬ 
cano. Chiarorhonte rileva la 
ideiitità di giudizio sulla va 
lidità delle esperienze com 
piute nei Comuni e nelle Re¬ 


gioni e l’impegno a proseguir¬ 
le; il giudizio comune sulla 
serietà della situazione eco 
nemica e sociale; l’accordo, 
di particolare rilievo date le 
polemiche del passato anche 
recente, sui temi della ' lotta 
al terrorismo. Pur collocali 
dasi in modo diverso rispetto 
al governo Cossiga. i due par 
titi « faranno ogni sforzo per 
premere sulle questioni più 
impellenti che stanno davanti 
ai lavoratori e al paese, per 
ottenere soluzioni giuste ». 

Analogo è il giudizio che 
apparirà sul giornale sociali¬ 
sta. L’immagine che esce dal¬ 
l’incontro di Montecitorio è 
quella di « una sinistra né ras¬ 
segnata. né paralizzata ». ca¬ 
pace di dare una risposta ai 
problemi urgenti, e nello stes 
.so tempo di indicare « prò 
spettine costruttive per la so 
lezione dei nodi di fondo ». 

L’interesse che offrono le 
reazioni democristiane sta nel 
fatto che rincontro PCI-PSI sì 
inserisce nel vivo della dia¬ 
lettica congressuale, in parte 

C. f. 

(Segue in penultima) 


La protesta da due giorni dì intere famiglie rohlahe 

Occupano il ministero: 
«Bloccate gli sfratti» 

Situazioni drammatiche nella capitale (con 8.000 esecu¬ 
zioni e 20.000 procedimenti di rilascio), a Milano e Napoli | 


ROiLV — Alcune centinaia di 
famiglie romane sfrattate, da 
due giorni manìfc-stano dinan¬ 
zi al ministero dei LLPP per 
ricinamarc l’attenzione del 
go\ erno e del Paese. La situa¬ 
zione è drammatica, non solo 
a Roma con 8.000 sfratti ese¬ 
cutivi e 20.000 procedimenti di 
rilascio, ma anche in altre cit¬ 
tà. come Milano, dove ai 700 
sfratti già realizzati se nc 
stanno per aggiungere aliri 
•1,000. come Napoli con -1.500 
esecuzioni già dichiarale e 18 
mila processi, come Firenze, 
Palermo, ecc. 

A manifestare, gli sfrattati 
di Roma, non sono soli: soiki 
giunte sul posto delegazicni di 
fabbriche, cantieri, uffici, di 
.sezioni del PCI e di organizza 
zioni democratiche. Un gruppo 
di .sfrattati, assieme ai diri¬ 
genti del SUNI.A Maz.za e Car- 
pancto. ha occup.ito simbolica- 
mente alcuni uffici del mini¬ 
stero, facentlo sapere die 



€ non uscirà fino a quando il 
governo non deciderà la so 
spensiooe degli sfratti e misure 
per assicurare un alloggio al 
le famiglie ». L’occui>azinnc è 
iniziata giovedì pomeriggio do 
po l’incontro tra i ministri ds'i 
LLPP e del Bilancio con eli 
amministratori delle gvj.'iiil 
città. I rappresentanti dei Co 
muni avevano riferito l’esi.o 
della riunione: il goserno non 
era in grado di proporre ncl- 
rimincdiato nulla per gli 
sfratti. 

Mentre proseguiva l’occupa- 
zJonc all’interno (per poter as 
sieiirare agli occupanti la di- 
j stribuzionc del cibo era dovu- 
i to intervenire il compagno 
! Toz7.etti della commissione LL. 
' PP. della Camera) numerase 
famiglie di sfrattati e diri¬ 
genti del Sindacato degli in¬ 
quilini. per tutta la notte, han¬ 
no vegliato .sotto l’ampio por- 
lic.nto del ministero. 

Nella tarda serata il segre¬ 


tario della federazione del 
PCI. Morelli e il segretario 
della Camera del Lavnio di 
Roma, Di Giacomo hanno por¬ 
tato la .solidarietà dei comuni¬ 
sti e dei lavoratori della ca¬ 
pitale. La segreteria della 
Federazione romana del PCI 
ha poi emesso un comunica¬ 
lo nel quale nell’esprimere 
solidarietà agli sfrattati e al 
.SUNI.A riafferma « che la 
drammaticità del problema 
esige la discu-ssione immedia¬ 
ta della mozione presentata 
flai parlamentari comunisti, 
per pervenire, in un coofron 
to aperto con il governo e 
le altre forze democratidie, 
a misure organiche urgenti' 
nel frattempo è necessario 
adottare subito misure am¬ 
ministrative che sospend.ino 
rcsecutività degli sfratti ». 
Un me5s,Tggio è .stato anche 

Claudio Notar! 

(Segue in penullima) 


una lettera che non dà scampo 


I 

I 


IN GIOVEN ru’ avevamo 
* un umtLO sulla quaran¬ 
tina che non aveva mai, 
- neppure per un minuto, la- 
'’tórato in cita sua, e se ne 
dichiarava desolalo Son 
che jos^e premuto dal bi 
sogno, essendo.'di suo, be¬ 
nestante: ma questo ren¬ 
deva ancora piu cornino 
venie il suo desiderio di 
rendersi utile (cosi si espri¬ 
meva t alla società, cui da¬ 
va la colpa di mostrarsi 
gelidumcìtte indifferente 
aita sua inappagata pas 
sione attivistica Egli rac¬ 
contava infatti che da ten- 
t'annt e più aveva sempre 
puntigliosamente seguilo 
sul giornali le « Offerte di 
lavoro » e mai (aggiunge¬ 
va l’amico quasi singhioz- 
zandol ne aveva trovata 
una della quale potesse di¬ 
re: • Questa fa al mio ca 
so 9 Donde il suo strazia- 
‘ to 'far nulla. 

Pensavamo ieri che se 
quel caro e sfortunato uo¬ 
mo vivesse ancora potreb 
be iscriversi con soddusfa- 
zione al gruppo di lavoro 
economico della DC la cui 
esistenza ci è stola rivela¬ 
ta dalla « Stampa ». E" un 


vero e proprio manipolo di 
arditi della fatica, tanto e 
vero che ha scritto una 
lettera documento al presi¬ 
dente del Cons’glto Cossi- 
ga » nelìa quaie esporne le 
proprie preoccupvzioni per 
la sit^iazione economica 
del Paese » Sta guardate 
cosa sono andati a strolo¬ 
gare questi indefessi de- 
mocrishani. Siamo qui tut¬ 
ti l’eti e spensierati, gli 
affari ranno a gonfie ve 
le, 1 soldi, grazie a Dio, 
non mancano, le ragazze 
sono sempre piu belle, ed 
ecco un gruppo di sfon- 
daslomaci che si crea del¬ 
le preoccupazioni economi¬ 
che Non solo, ma suggeri¬ 
sce anche t rimedi, perchè 
il giornale aggiunge che 
nella lettera, frutto di 
una riunione immaginia¬ 
mo drammatica alla qua¬ 
le ho partecipato anche il 
ministro del Tesoro Pan- 
dolft, SI chiede l’adozione 
«d: ogni misura idonea al 
risanamento » 

Ci dispiace di constatare 
che il povero presidente 
del Consiglio questa volta 
è, come si usa dire, « in¬ 
castrato ». perché la lettera 


del gruppo economico del¬ 
la DC non propone questa 
o quella misura, trascuran¬ 
done altre possibili. Così 
avrebbero fatto dei pigri 
scansafatiche. No, no. Il 
documento è in un certo 
senso terribile perche esor¬ 
ta Fon. Cossiga ad adotta¬ 
re «ogni» misura. Scelga 
lui, faccia lui, lavori un 
po’ anche lui, finalmente. 
E adesso quelli del gruppo 
economico, scritta la let¬ 
tera che non da scampo, 
stanno a guardare. E’ a 
questo punto che il rim¬ 
pianto del nostro amico 
si è fatto nel nostro ani 
mo più struggente, perché 
abbiamo capito oggi che 
egli aveva cercato per tut¬ 
ta la cita un posto cosi, 
nel quale gli si offrisse di 
stare a guardare Ma la vi¬ 
ta spesso non si mira del¬ 
le coincidenze: prima è 
campato il nostro amico e 
poi è sorto il gruppo eco¬ 
nomico della DC. cosi co¬ 
me prima c’è stalo Ein¬ 
stein e adesso c’è Fon Ros 
SI di Montelera, (Franca¬ 
mente, ce lo siamo me¬ 
ntalo). 

Fortobraccio 



I provvedimenti rinviati a maìiedì 


Arretrati agli statali: 
scontro fra i ministri 

Sì è discusso tutta la giornata su vecchi contratti e 
legge quadro — Lunedì incontro sulla scala mobile 


ROM.A — Tre milioni e mez¬ 
zo di pubblici dipendenti si 
attendevano che ’ il (Consìglio 
dei ministri nella riunione di 
ieri approvasse almeno, come 
si era impegnato a fare, il 
disegno dj legge di attuazio¬ 
ne degli accordi contrattuali 
'76 78. Ma né questo provve¬ 
dimento. né il disegno di leg¬ 
ge-quadro sono stati varati. 
Ogni decisione, dopo una inte- 
,ra giornata di discussione, di 
forte scontro politico, è stata 
rinviata ad una prossima riu¬ 
nione convocata per martedì 
airindomani del nuovo incon¬ 
tro con la segreteria della Fe¬ 
derazione Cgil. Cisl. Uil sulla 
trimestralizzazione della sca¬ 
la mobile e relativo recupero 
per l'anno in corso. 

Cos'c .«uccesso? Più che 1 
delle giustificazioni per Io 
€ slittamento » addotte da al¬ 
cuni ministri in un breve in¬ 
tervallo pomeridiano del Con¬ 
siglio e al termine della riu¬ 


nione, valgono, per capire il 
clima e lo scontro, gli «sfo¬ 
ghi * a caldo di ministri tec¬ 
nici. Lo sfogo si-riferisce ap¬ 
parentemente a questioni par¬ 
ticolari. In realtà, conferma 
contrasti di fondo su questio¬ 
ni nodali dei provvedimenti le¬ 
gislativi in esame. 

Il disegno di legge attuati- 
vo degli accordi contrattuali 
scaduti riguardanti gli statali, 
il personale della scuola, del- 
runiversità e dei monopoli 
(parte economica e parte nor¬ 
mativa) conterrà anche le nor¬ 
me per il personale militare 
e la dirigenza statale che il 
governo .Andreotli aveva In¬ 
cluso. snaturando lo spirito e 
il contenuto degli accordi con 
i sindacati, nel famoso « de- 
cretone * decaduto a fine lu¬ 
glio? Nicolazzi non l’ha esclu¬ 
so. Ma Siro Lombardini. iPi- 

llio Gioffredi 

(Segue in penultima) 


Migliaia 
dì assemblee 
del PCI per 
le pensioni 

Per ottenere una giuita 
riforme delle pensioni 
prende II via oggi la cam¬ 
pagna di massa promossa 
dal PCI che. in tre gior¬ 
ni.'vedrà mobilitati i co¬ 
munisti e i lavoratori in 
circa 2.000 assemblee nel¬ 
le'sezioni del Partito e in 
sale pubbliche. Il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generala del PCI, 
presiederà stamene l'as¬ 
semblea di pensionati a 
di lavoratori convocata 
alle ore 11.30 nella sezio¬ 
ne comunista del quartie¬ 
re Testacelo a Roma. A 
pagina 7 l'alenco de'ls 
principali manifastazioni. 


Dai nostro inviato 

TORINO — Il terrorismo ha 
aperto la sua « campagna d’ 
autunno ». Lo ha fatto secon¬ 
do tradizione, con il più vile 
degli omicidi: un uomo assa.s- 
sinato alle spalle, sotto gli oc¬ 
chi della moglie, nelle prime 
ore del mattino, a poclii me¬ 
tri dal portone di casa. Un 
uomo ignaro e indifeso. Come 
tulli gli altri, come sempre. 
E ancora — dopo l’omicidio 
— la fuga tra la gente, armi 
alla mano, sparando ancora. 

Infine l’ultimo atto di un co¬ 
pione cento volte replicato: 
« Qui Prima Linea, gruppo di 
fuoco Carla e Charlie. Riveli 
dichiamo l'eliminazione dì 
Ghiglieno Carlo dirigente Fiat 
del progetto logistico... ». Eli¬ 
minazione hanno detto, non 
omicidio né assassinio. Ed an¬ 
che questo appartiene alla ma¬ 
cabra tradizione del terrori¬ 
smo: la morte di un uomo è 
una « dipartita ». il suo feri¬ 
mento una « gambizzazione ». 
Un’ironia da necrofori che ri¬ 
corda. in peggio, quella del- 
Tolio di ricino e del «santo 
manganello ». 

La vittima è un alto diri¬ 
gente della Fiat, un esponen¬ 
te di ^quello che i killer clùa- 
mano « comando d’impresa ». 
Si chiamava Carlo Ghiglieno 
aveva .51 anni, sposato, due 
figli, ed era responsabile del¬ 
la pianificazione del settore 
auto. Alla Fiat lavorava da 
cinque anni. Come < mana¬ 
ger» sì era formato all’Oli- 
v'ettl. una tradizionale fucina 
di teste d’uovo aziendali. An¬ 
ni fa. quando Tufarelli pa.s.sò 
dalla fabbrica d’Ivrea al co¬ 
losso dell’auto, si portò dietro 
i dirigenti che riteneva più 
prepar.iti. Carlo Ghiglieno era 
tra quelli. 

Non deve neppure av’cr vnsto 
i .suoi assassini. Quattro colpi 
alla nuca lo hanno fulminato 
.senza che avesse il tempo d’’ 
volgere il capo. Non .sospet¬ 
tava nulla, non .si è accorto di 
nulla. Quando siamo arrivati 
In corso Massimo D’.AzegVo. il 
suo corpo era ancora di.ste.so 
supino accanto aH’aiito. In 
mano stringeva ancore l’om- 
brello; poco più in là. la 
borsa. 

Tutto è accaduto alle 8.13. 
l’ora in cui. ogni giorno. Ghi- 
glieno usciva per recarsi al 
lavoro. E. come .scmore lo ac- 
comnagnava la moglie. Malil 
de Mazza, che insegna in una 
scuola media. Avevano gli 
stessi orari e ieri hanno ripe¬ 
tuto i gesti ed i percorsi col¬ 
laudati da una quotidiana abi¬ 
tudine. Sono asciti dal portone 
di corso Massimo D’.Azeglio 72 
ed hanno percorso iasieme i 
pochi metri che lo .separano 
daH’ìncrocio con via Petrar¬ 
ca. Qu* c’è rautorime.ssa do¬ 
ve Matilde Mazza tiene la sua 
auto. Carlo Ghiglieno. invece, 
parcheggiava per abitudine la 

Massimo Cavallini 

(Segue in penultima) 


V ogiiono 
coinvolgere 
la fabbrica 


L’.itSdssinio de) (liri;:e.i- 
tc FIAT Carlo Ghiglieno c 

110 brusco riuhiamo sita 
rcallà: il tcrrorì$itio, nono- 
stante i colpi ricevuti, non 
è morto. Il nuovo crimine 

111 Torino presenta alcuni 
CMuniilati che lo qiialific.'i- 
no non come un sanguina¬ 
rio allo dimo'.lrnlivo ma 
come il prcannnnrin di 
lina fa«B ulteriori- deli’al- 
lacco e\e^^ivo. Non è il 
raso di prendere sullo gam¬ 
ba l’altezzoso annuncio di 
una 0 campagna di terro¬ 
re » avente per epicentro la 
FI AT, sale a dire il cuore 
dell’ apparato industriale 
del paese, terreno di ten¬ 
sioni sociali acute e com¬ 
plesse non separabili ilal 
malessere complessivo del 
paese e dalla labilità c in- 
certezz.a della guida e del¬ 
le prospettive politiche. 

Colpisce il fatto che que¬ 
sta nuova sfida è opera di 
quel s-ersante del terrori¬ 
smo che. in polemica con 
le brigate rosse, aspira a 
coiniolgcre settori ampi di 
proletariato e di mas«e e- 
marginate in iin’avxentiira 
rilicllìstica. nella guerra ci¬ 
vile. .Avevamo ragione noi. 
Il tentativo (interessato) 
di utilizzare la polemica 
tra R spontaneisti » c a mi¬ 
litaristi 9 come la prova clic 
i primi non sarebbero in 
rcnlls'i dei terroristi ma so¬ 
lo dei R liberi pensatori « 
rade nel nulla. T fatti ili 
niosirano come, quali che 
siano le teorizzazioni e le 
poleniirliD con le altre com¬ 
ponenti del terrorismo. 
R Prima linea » in nulla *i 
discosta nella pratica dal¬ 
la violenza brigatista. E* 
iin litigio sul modo di as¬ 
sassinare, nulla di più. 

Oggi, comunque, deve es¬ 
sere colto un dato polìtìro 
nuovo: Ìl tentativo di roìn- 
volgere la fabbrica, c’è F 
incredibile millanteria dei 
terrorisii di agire e parla¬ 
re a nome della fahbrir.-i. 
Afa r’è anche un altro fat¬ 
to nuovo inquietante: il 
fatto che la direzione della 
FIAT mostri di dar credi¬ 
lo in qiiairbe modo a que¬ 
sta millanteria legando (lo 
dire il sno comnnìc-alo) ali 
alti criminali di r PI. » al 
clima esistente nelle sue 
fabbrirbe. al permanere .di 
« pavide coperture » ovvia¬ 
mente operaie al lerrnri- 


sino, all’esploderc di delcr- 
niiiialc forine di lotta nei 
rcp.irli. 

I dirigenti dell’azienda 
indicano addirittura resi¬ 
stenza di una a degenera¬ 
zione progressiva delle co¬ 
scienze 9 che si verifiche- 
icbbc nelle maestranze. 
Comprendiamo l’esaspera¬ 
zione dei colicghi di Gbi- 
glieno. Ma domandiamo: 
non vi rendete conto «he 
(|iiesta rappresentazione ' 
della rcallà operaia è esal- - 
lamcnte ciò che i terrori¬ 
sti vogliono accreditare? 
Una vi-ione criminaliz- 
z.inlc delta fabbrica, oltre 
ilic .nbiiraria non c il modo 
migliore per compromette¬ 
re, distruggere, il caratte¬ 
re civile e democratico di 
una dialcllica sociale dura 
ma non barbara, e contri¬ 
buire così a precipitare in 
una spirale insanabile in 
cui il terrorismo finirebbe 
con l’essere esaltato? 

E' bene dire allora che 
ì gruppi dirigcnlì del no¬ 
stro capitalismo sono lut- 
l’altro che immuni da so¬ 
spetti in fallo di uso del 
terrorismo. E’, perciò, sag¬ 
gio clic chi non ha scelto 
tale vìa avventurosa si guar¬ 
ii! dal cadere nel pericolo 
di una convergenza ogget¬ 
tiva con questi nemici del¬ 
la democrazia. In ogni (a- , 
so la classe operaia non si ' 
farà stringere tra due fuo¬ 
chi. Essa sa che quelle sel¬ 
le rivoltellate di ieri sono 
siate sparate anche al cuo¬ 
re delle sue prospettive di 
trasformazione democratica 
c di crescila della libertà 
c della giustizia. 

Ma da Torino viene nn 
messaggio anche per chi 
cerca pretestuose polemiche 
sul garantismo. Non c’è. e 
non può esservi divisione 
Ira i democratici sul fatto 
^ che la lolla al terrorismo 
va condotta nel rispetto 
della legalità e delle ga¬ 
ranzie. Ma bisogna condur¬ 
la, vivaddio. E bisogna 
rondurla non a parole ma 
con la gente, con ì lavo¬ 
ratori, indicando chiara- 
niente rhì sono i loro ne¬ 
mici. Se i comunisti non 
faresscro questo, se si de¬ 
filassero anche loro, quali 
garanzìe ci sarebbero per 
la sopravvivenza della de¬ 
mocrazia? 


( 


Ancora scosse in Umbria: morto un'altra donna 
Alluvione n Sestri, le strade invase dal gasolio 


< t » 



Por full* la nette sene continuate lo scosso di essosfomonto del sisma In Val Norina. Una 
donno è mortd a Cascia. ' Disogi a protosto dot forromototi. Nella foto: | funorali dallo tra 
vittimo di S. Marco di NÒrcia. -A PAGINA 4 


SESTRI LEVANTE — Una 
fabbrica di 2.500 operai com¬ 
pletamente paralizzata dall’ 
acqua, due ponti crollati, le 
strade del centro storico alla¬ 
gate da oltre un metro di 
fango, tre famiglie senza tet¬ 
to e danni ingentissimi alle 
attività commerciali: questo 
il drammatico bilancio delFal- 
lucione che ha colpito ieri la 
cittadina di Sestri Levante. 
La pioggia caduta fin dalla 
scorsa notte, ha provocato lo 
straripamento del torrente 
Cromoio che attraversa il cen¬ 
tro abitato poche centinaia di 
metri prima della foce. Un 
operato dei Cantieri navali 
di Riva Trigoso. Rinaldo Caf- 
ferata, di 56 anni, è morto per 
strada, colto da un infarto. 

L’allarme è scattato nelle 
prime ore del mattino: poco 
dopo le tre dai quartieri del 
centro storico sono giunte ai 


Vigili del fuoco decine e de¬ 
cine di chiamate per numero¬ 
si allagamenti di scantinati e 
negozi. Alle 7 Fondata massi- 
I ma di piena ha travolto i due 
ponti nella zona alta della 
città trascinando le macerie 
a calle, contro il grande ar¬ 
co della - ferrovia, che si è 
trasformato in una gigante¬ 
sca diga. 

A questo punto la .situazio¬ 
ne è precipitata: l’argine del 
torrente ha ceduto in diversi 
punti a pochi metri dalle mu¬ 
ra di cinta della FIT-Ferrotu- 
bi. la più grande fabbrica 
privata della Liguria, invaden¬ 
do tutti i reparti. 


Preside romano 
caccia con la pistola 
genitori e studenti 
À PAG. 19 


Subito dopo un torrente ne¬ 
ro di acqua e olio lubrifican¬ 
te uscito dagli impianti dei 
forni c dai laminatoi quasi 
sommersi, si è riversato dalla 
portineria principale nelle 
strade del centro storico. 

Dai distaccamenti di Geno¬ 
va. Chìarari e Rapedìo sono 
intervenute oltre dodici squa¬ 
dre di Vigili del fuoco men¬ 
tre nel palazzo comunale è 
stato organizzato un centro di 
coordinamento per gli inter¬ 
venti più urgenti. In alcune 
parti della città l’acqua ha 
superato anche i due metri 
allagando i primi piani di al¬ 
cune abiiaztoni. Gli inquilini 
di diverse famìglie sono stati 
tratti in salvo dai mezzi anfibi 
dei Vigili del fuoco e sistema¬ 
ti in alloggi di fortuna. 

Un calcolo dei danni è an¬ 
cora impossibile, ma .si parla 
già di decine di miliardi. 
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Varato ieri dal Consiglio dei ministri 

«Legge Merli»: nuovo 
decreto che vanifica 
l’azione della Camera 

ì 

Era l'obiettivo cui mirava il sabotaggio de - Proroga al 31 di¬ 
cembre ma ancora nessuna quantificazione di investimenti 


ROMA — Sulla legge Merli, 
un nuovo ed indecoroso ro¬ 
vesciamento di txtsizionc del 
governo, che stavolta ha il 
sapore di un vero e proprio 
colpo di mano nei confronti 
del Parlamento. Il consiglio 
flei ministri ha deciso, infatti, 
di varare un provvedimento 
che — se in minima parte e 
in modo assai tortuoso — 
accoglie fonnalir.ento una 
parte delle ridhieste del PCI, 


dello Regioni e del sindacato 
in materia di finanziamento 
della teglie pt-r uolere soste¬ 
nere le operazioni di disin- 
quinamemo imposte ai poteri 
locali e alle imprese, è desti¬ 
nato ad alimentare nuovamen¬ 
te il sabotaggio e il tentativo 
di rinvio di ogni intervento. 

Il governo ha afifirovato 
dunque, iersera. uno .schema 
di decreto leyge con il quale 
.si dispone la proroga al 31 


Lettera di un testimone di Padova 

Reati di opinione 
0 terrorismo 
allo stato puro? 


Riceviamo e pubblichia¬ 
mo: 

Cari compagni, 

questa lettera prende 
spunto dall’articolo « I te¬ 
stimoni sono sei: eccoli 
qui ». pubblicato dal n. 38 
de « L’Espresso » e dal- 
l’€ Appello ai giudici del 
caso Negri » apparso la 
scorsa settimana su « La 
Repubblica ». Scartando 
Videa di intervenire sepa¬ 
ratamente sui problemi 
sollevati dalle due pubbli¬ 
cazioni. mi sembra più cor¬ 
retto esporre sul nostro 
giornale alcune considera¬ 
zioni che le riguardano en¬ 
trambe, sia pure da diver¬ 
se angolature. 

Il sig. Giuseppe Nienfrì 
(con l’appendice di Mario 
. Scialoja) fa evidentemente 
il suo mestiere — c -non 
solo quello di giornalista 
— quando sostiene su 
<c L’Espresso » la tesi, ca¬ 
ra all’Autonomia organiz¬ 
sata, secondo la quale l’in¬ 
chiesta partita a Padova 
.con gli arresti del 7 aprile, 
sarebbe nient’altro che 
.una goffa montatura pilo¬ 
tata dal PCI padovano: 
una montatura che stareb¬ 
be miseramente crollando 
dopo la scarcerazione per 
« insufficienza d’indizi » fe 
non per « mancanza di in¬ 
dizi*, come scrive il Ni- 
cotri) di quattro imputa¬ 
ti. E fa .sempre quello stes- 
.sn mestiere quando, sul¬ 
l’esempio del famigerato 
«.wanted* dell’Autonomia 
organizzata, addita anche 
egli nomi e cognomi di 
presunti testimoni d’accu¬ 
sa (compreso il ttiìo) of- 
tribuendo loro posizioni 
che. almeno per quanto 
mi concerne, sono esclnsi- 
ramente frutto della fan¬ 
tasia sua e di qualche suo 
compagno (le presunte te¬ 
stimonianze virgolettate. 
intendo, e non il loro con¬ 
tenuto che è noto a chiun¬ 
que frequentasse, magari 
di tanto in tanto come lo 
ste.sso Nicotri, la facoltà 
di Scienze politiche di Pa¬ 
dova). 

Diverso, invece, è il ca¬ 
so dell’* appello » del grep¬ 
po di intellettuali demo¬ 
cratici, numerosi dei quali 
iscritti al nostro partito. 
Se uomini di cultura c di 
scienza abituati a valuta¬ 
re un problema da tutte 
le angolature possibili 
omettono di ricordare fat¬ 
ti di un certo rilievo e for¬ 
mulano quindi giudizi par¬ 
ziali e, a mio avviso, fuor¬ 
viatiti ciò .si può .spiegare 
soltanto con l'insufficienza 
delle fonti consultate c. 
forse, con scarsa memoria. 
Il corsivo pubblicato su 
« l'Unità » del 18 settem¬ 
bre. mi esime dallo svi¬ 
luppare riflessioni di natu¬ 
ra generale: ne condivìdo 
le argomentazioni, e quindi 
rinvio ad es.se. Mi limito, 
perciò, a ricordare soltan¬ 
to come promemoria la 
realtà padovana degli ulti¬ 
mi due anni: una sorta 
di testimonianza, se mi si 
consente. 

Fino allo scorso aprile 
Padova è sfata teatro di 
innumerevoli episodi di 
terrorismo « diffuso », at¬ 
tuati, organizzati e € teo¬ 
rizzati » dagli autonomi e 
dai loro mezzi di comuni¬ 
cazione di massa: i mani¬ 
festi, i volantini, le rivi¬ 
ste, la radio. Elenco sol¬ 
iamo i casi più clamoro¬ 
si, tralasciando quelli mi¬ 
nori che si contano a cen¬ 
tinaia: l’azzoppamento del 
dottor Mercanzin, del prof. 
Riondato, dell’avv. Filo¬ 
sa: il ferimento a martel¬ 
late del prof. Petter e del 
prof. Longo, indicati pre¬ 
cedentemente da un minac¬ 
cioso ultimatum degli au¬ 


tonomi come dei « repres¬ 
sori » da punire e da col¬ 
pire; le bombe contro le 
auto di dipendenti della 
Facoltà di Scienze politi¬ 
che, testimoni d’accusa in 
un proces.so contro auto¬ 
nomi: le bombe contro le 
case e le auto di docenti 
delle Facoltà di Lettere e 
di Magistero: indicati in 
scritte murali, in volanti¬ 
ni. in riviste autonome co¬ 
me nemici del « movimen¬ 
to »: i raids autonotiii del 
quartiere Portello e del 
quartiere Savonarola, con 
lancio di molotov c colpi 
di pistola contro auto, ca¬ 
se, negozi: le notti dei 
fuochi »; le aggressioni 
alle sedi di alcuni consigli 
di quartiere ad opera di 
autonomi che in quelle oc¬ 
casioni si definivanp « co¬ 
mitati di quartiere*, per 
assumere poi la sigla di 
ccomitati di linea* (per 
attuare il sabotaggio delle 
macchinette dell’azienda 
di trasporto) e quella di 
« comitato di agitazione », 
o « di lotta » (per imporre 
il voto politico nelle Facol¬ 
tà universitarie e nelle 
.scuole medie superiori, per 
sequestrare docenti, per 
devastare e incendiare 
studi, per rubare ciclosti¬ 
li. macchine da scrivere, 
ecc.): sigle diverse per le 
stesse persone: l’aggres¬ 
sione ad un corteo di lavo¬ 
ratori in sciopero: la bom¬ 
ba contro un istituto della 
Facoltà di Scienze politi¬ 
che: i colpi di arma da 
fuoco contro abitazioni di 
docenti. E l’elenco potreb¬ 
be continuare. 

Vorranno ammettere, i 
colleghi e compagni fir¬ 
matari deir< appello ». che 
tutto questo non ha nulla 
a che fare coi reati di opi¬ 
nione e che si tratta, vice¬ 
versa, di terrorismo allo 
sfato puro? Vorranno am¬ 
mettere che l'inchiesta 
partita a Padova con gli 
arresti del 7 aprile ha un 
solido retroterra di fatti 
delittuosi e non è frutto 
né del delirio di un magi¬ 
strato né della strumenta¬ 
lizzazione di un partito? 
Vorranno ammettere che 
VAutonomia organizzata, 
(non. ovviamente, la ge¬ 
nerica € area » dell’.Auto- 
nomia) è una organizza¬ 
zione terroristica della 
quale vanno individuali e 
colpiti, oltreché gli ese¬ 
cutori, anche gli organiz¬ 
zatori — cioè i « cerrclli * 
— quale che sia il loro sta- 
tu.’s sociale? 

Il che non significa, evi¬ 
dentemente, che gli orga¬ 
nizzatori siano stati effet¬ 
tivamente individuati. Non 
.significa che gli attuali 
incarcerati siano effettiva¬ 
mente responsabili di tutto 
il terrorismo padovano e 
dei .suoi collegamenti con 
quello nazionale. E’ già 
successo che dei giudici 
abbiano incarcerato degli 
innocenti: ed é già suc- 
CCS.SO che dei giudici ab¬ 
bono liberato dei colpevoli. 
L’errore giudiziario è sem¬ 
pre possibile. E sono sem¬ 
pre possibili la strumen¬ 
talizzazione. l'inquinamen¬ 
to, di un processo o la vio¬ 
lazione delle norme pro¬ 
cessuali. 

Condivido, perciò, una 
delle motivazioni dei fir¬ 
matari dell’€ appello * ma 
a patto, ripeto, di tener 
presenti tutti gli aspetti 
del problema, compresi 
quelli ricordati dal citato 
articolo de « l'Unità * e 
quelli che ho sopra elen¬ 
cato n che altri ancora 
potranno elencare. 

SEVERINO GALANTE 

Facoltà di Scienze polìtiche 
Padova 


l'Unità / sabato 22 settembre .1979 
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Da oggi a Palermo la sesta festa delle donne comuniste 

«cittadella^ tutto è pronto 


Delegazioni da tutta Italia - Si lavora agli ultimi ritocchi dello splendido scenario della villa 
Giulia - Un questionario e una lettera aperta delle ragazze della FGCI alle giovani siciliane 
Si cerca di scavare nel « privato » - « Sei libera di uscire e di viaggiare? » - Intensa vigilia 


dicembre dei termini per 
l’applicazione della- legge 
Merli: si concedono, m paral¬ 
lelo contributi alle Regioni 
per il rilevarneiito dei dati e 
la predisposizione dei piani 
di risanamento delle acque; e 
si autorizza la Cassa depositi 
e iiresliti a concedere ai Co¬ 
muni. per la realizzazione 
degli impianti di disinquina¬ 
mento. mutui trentacinquen- 
nali a totale carico dello Sta¬ 
to. 

Quanto alte imprese inqui¬ 
nanti che devono dal 1-1-80 
essere in regola con le norme 
della « Merli » esse pagheran¬ 
no. per la proroga, una pena¬ 
le tripla risiKtto al passato, e 
per l’adeguamento degli sca¬ 
richi dovranno avvalersi non 
di questo o altro speciale 
provvedimento ma solo delle 
agevolazioni già previste dalle 
norme sulla riconversione e 
la ristrutturazione, e da altre 
leggi in vigore. Altre misure, 
di modifica e di integrazione 
alla « Merli ». verranno pr<>- 
poste dal governo al Parla¬ 
mento con un disegno di leg¬ 
ge ordinano, varalo conte- 
snialmente dal'Consiglio dei 
mini.stri di ieri. 

IjC decisioni del governo si 
pre.stano a due pesanti osser¬ 
vazioni critiche, di metodo e 
di merito. Nel metodo, il ri¬ 
corso al decreto legge — che 
appena venerdì sera alla Ca¬ 
mera il governo aveva espli¬ 
citamente escluso — è uno 
sfacciato invito a nozze per 
radicali e missini (oltre che 
per tutte le forze della destra 
DC) i quali altro non aspet¬ 
tavano che un gesto del ge¬ 
nere per organizzare un nuo¬ 
vo boicottaggio all’insegna 
della protesta per il ricorso 
ad uno strumento in que.sto 
ca.so non solo costituzional¬ 
mente dubbio ma anche ogget¬ 
tivamente superfluo: la Ca¬ 
mera stava, infatti, già esa¬ 
minando. ancora ieri mattina, 
un disegno di legge (che il 
governo si affretterà a riti¬ 
rare. ha annunciato giulivo il 
solito Nicolazzi) cui potevano 
e anzi dovevano es.sere ap¬ 
portai adeguali correttivi che, 
appunto prevedessero in 
primo I logo adeguati finan- ' 
ziamenti ai Comuni. 

La scelta di quest’altra 
strada conferma clamorosa- 
mciilc il sen^io dello scanda¬ 
loso assenteismo dei depuiati 
de. reiterato per 3 volle nel 
giro di 14 ore, quando la 
Camera avrebbe dovuto vola¬ 
re per battere le manovre 
ostruzionistiche PR-MSl. As¬ 
senteismo — aggiungiamo — 
che aveva costretto ieri mat¬ 
tina il presidente dell'as- 
semblee Nilde Jotti a non in¬ 
dire, per il prestigio stesso 
del parlamento, una nuova 
votazione che sarebbe risulta¬ 
ta nulla per la mancanza 
del numero legale. 

bu questo vergognoso epi¬ 
sodio il gruppo parlamentare 
del PCI aveva difluso una 
nota di denuncia del boicot¬ 
taggio DC al lavoro parla¬ 
mentare su un tema tanto ri¬ 
levante ai fini della iJlela del 
lavoro e deU’occupazìuie, 
nonché del ri.sanamento del- 
rambicnte di vita c di lavoro. 

Ora lutto è confermato: 
l’ostruzionismo al lavoro del¬ 
la Camera derivava dal legit¬ 
timo timore della OC e del 
governo che l’assemblea, for¬ 
te peraltro del parere di tul¬ 
le le commissioni interpella¬ 
te, imponesse profonde modi¬ 
fiche airoriginario progetto 
governativo, anche e in pri¬ 
mo luogo quantificando gli 
investimenti necessari per 
rapplicazinnc della « legge 
Merli », calcolali nel quin¬ 
quennio tra i 1.480 e i 1.030 
miliardi. 

E qui veniamo al merito 
del nuovo provvedimento go¬ 
vernativo die suona espro¬ 
prio delle prerogative già in 
corso di esercizio da parie 
del Parlamento. Vero è che,, 
su un aspetto del disegno di 
legge ora aU’esame della Ca¬ 
mera (in cui la proroga alla 
applicazione della legge veni¬ 
va prevista fino ai 30 giugno 
’80) c’è una relativa marcia 
indietro; ma per un altro 
verso c’è nel decreto la beffa 
della mancata quantificazione 
degli investimenti, ed il rin- 
do puro e semplice ad una 
Cassa depositi e prestiti già 
pesantemente deficitaria e 
che — come tutti i Comuni 
ben sanno — rifiuta o alme 
no sistematicamente ritarda 
perfino gli interventi di ordi¬ 
naria amministrazione. 

Giorgio Frasca Polara 

• • o 

ROM.A — n consiglio dei mi¬ 
nistri si è occupato ieri an- 
tfce deU'Etna dopo la recestte 
eruzione che ha causato 9 
morti. E’ stato deciso: di 
costituire un comitato di 
consulenza con il compito di 
segnalare alla prefettura e- 
vcntuali situazioni di perico¬ 
lo; di proporre misure per 
autorizzare le prefetture a 
disporre le necessarie misure 
di sicurezza anche in vista di 
pericolo potenziale. 


P.àLERMO — Nella cittadella della < festa » si incrociano ‘ 
vari dialetti; delegazioni di tutta Italia stanno arrivando por 
dare Tultimo tocco ai preparativi. « Piove anche qui. in Sici¬ 
lia? ». Sì. qualche volta piove, c’è stato ieri mattina un mez¬ 
zo temporale, ma poi è rispuntato un .sole caldo c si è rico¬ 
minciato a sudare intorno ai pannelli e alle impalcature me¬ 
talliche che. senza recare danno allo stupendo scenario della 
Vqila Giulia, formano le infrastrutture della sesta festa na¬ 
zionale delle donne organizzata dal PCI che si apre og¬ 
gi a Palermo. 

Ieri cortei di autcmobili, zeppo di compagne e di compa¬ 
gni. giravano nei quartieri della città per annunciare che da 
oggi è « fe.sta » anche per le donne palermitane. Migliaia di 
copie del manifesto nazionale in delicati colori pastello, raffi¬ 
gurante una donna sorridente, sono affissi da giorni sul muri. 

Le ragazze della FGCI diffondono una loro « lettera aper¬ 
ta » allo giovani (« Da molto tempo in città non ci ritroviamo 
a discutere... ». è la prima frase) e un questionario che cerca 
di scavare nel « privato » e nel « pubblico »: Leggi i giornali? 
.sei libera di uscire da sola? anche di sera? di Raggiare? hai 
un ragazzo? die lavoro vorresti? usi gli anticoncezionali? fai 
parte di organizzazioni politiche? associazioni culturali? col¬ 
lettivi? hai sentito parlare della ragazza violentata nel quar¬ 
tiere popolare deirÀlbergheria? 

Dentro il recinto di Villa Giulia, intanto, ferve l’attività ti¬ 
pica di ogni vigilia. Per la tarda serata erano attese le la¬ 
voratrici. le disoccupate, le lavoranti a domicilio provenienti 
dalle altre regioni meridionali e/ dalle province siciliane che 
« testimonieranno » in apertura, nello spazio-conferenze, del¬ 
le lotte per il lavoro e il riscatto del Mezzogiorno in un in¬ 
contro-manifestazione. che sarà concluso da Emanuele Maca¬ 
iuso. Sul palco centrale campeggia la scritta che costituisce 
il tema della « festa »: « Ieri, oggi, domani: il segno delle don¬ 
ne nella società italiana ». 

Villa Giulia, che ospiterà la festa nazionale, è un grande 
quadrato verde, ideato e costruito nel Settecento. Dopo un 
lungo periodo di splendore, le amministrazioni deitiocristiane 
hanno condannato la villa ad una lenta degradazione. Il PCI 
l’ha « riscoperta » due anni fa e vi tiene ora la terza mani 
festazione, nel quadro della campagna delle « feste >.. 


Il CN repubblicano prepara il cambio 



La Festa giorno per giorno 


Va via Biasini, ma senza svoite 

Riconfermata la linea politica con una relazione cauta che favorisce la ricom¬ 
posizione dei contrasti - Domani, Spadolini segretario e Visentini presidente 


, ROM.A — Oddo Biasini ha la¬ 
scialo la segreteria de! par¬ 
tito repulibiicano nel modo 
più discreto possibile, presen¬ 
tando al consiglio nazionale 
una relazione « cauta ». stu¬ 
diata apposta — si direbbe — 
per consentire un pacilico ri¬ 
cambio al vertice. Passa il 
c testimone » (è praticamente 
sicuro, a Spadolini) evitando 
accuratamente di riaprire la 
frattura die in agosto aveva 
dato una scossa robusta a 
lutto il partito, diviso tra fi- 
lo-Cossiga e anti-Co.S5Ìga sul¬ 
la base dì giudìzi assai con¬ 
trastanti riguardo al rappor¬ 
to con la sinistra e alla pro¬ 
spettiva politica italiana. - 
Tuttavia il segretario uscen¬ 
te non ila rinunciato ad una 
difesa, pacata ma puntiglio¬ 
sa. del suo lavoro di questi 
anni; e ad indicare quella che 
a suo avviso è la via giusta 
del dopo La Malfa. E così ha 
potuta ribadire la giustezza 
della scelta compiuta dai re- 
pubblicani quando hanno ri¬ 
fiutato di entrare nel governo 


Cossiga, accompagnando que¬ 
sta riconferma con una cri¬ 
tica piuttosto severa ai primi 
passi di questo governo. Pas¬ 
si impostati, sostiene Biasini, 
secondo una logica di « im¬ 
provvisazione, quando non di 
confusione ». e dopo che « la 
composizioiie del dicastero 
era stata realizzata in uno 
spirito palese di spartizione 
tra partiti e correnti ». 

E allora? II centrosinistra 
è finito, dice Biasini; e non 
si può più pensare neanche al¬ 
la soluzione di < grande mag¬ 
gioranza » fallita con Andreot- 
ti. Dunque il problema della 
governabilità del paese diven¬ 
ta davvero una questione de¬ 
cisiva; ma bisogna affrontar¬ 
la (e qui c’è un attacco espli¬ 
cito ai socialisti) senza stru- 
mcntalismi e senza faziosità. 

Come si vede è una analisi 
che lascia ancora grossi pun¬ 
ti interrogativi sulla prospet¬ 
tiva. Biasini ha provalo a 
dargli risposta ponendo il pro¬ 
blema di un nuovo si.stema 
di rapporti nella sinistra, che 


Manifestazioni elettorali del PCI 


Il 14 eltobr* circa 340.000 elei- i 
tori «i racheranne alle urne i»er 
il rinnovo dei censidii comunali ' 
in 40 comuni. Le organizzazioni | 
del PCI «one gii al lavoro, con ■ 
riunioni di caseggiato, diffusione 
del malcriale di propaganda, confe¬ 
renze e dibaltiti per portare a co¬ 
noscenza del maggior numero di 
elettori le ragioni del p er ch é vo¬ 
tare PCI. Gii da questo fine set¬ 
timana sono molle le iniziative in 


programma, tra la altra segna¬ 
liamo: 

OGGI 

Vitlq tilemo (Caserta), Basso¬ 
lino: Pordenone e San Vito a Ta- 
gliamento (PO), Minucci; Marcia- 
nise (Caserta), Ariemma; Dole 
(Venezia), Novelli. 

DOMANI 

Pordenone, Minucci; Middaloni 
(Caserta), Permarialle. 

LUNEDI' 

Sava (Tarante), Romeo. 


presuppone -.un consolidamen¬ 
to della collocazione a sini¬ 
stra dei repubblicani. Oscar 
Mammì (tra i primi interve¬ 
nuti ieri sera nel dibattito) 
è andato oltre: precisando 
che il teiTeno della battaglia 
è quello di impedire uno sci¬ 
volamento a destra della DC; 
e che questo certo non è pos¬ 
sibile con un governo a cin¬ 
que, sia pure con presidenza 
socialista. D’jiltra parte — ha 
aggiu.ito Mammi — gli ul¬ 
timi sviluppi del rapporto tra 
socialisti c comunisti sembra¬ 
no chiudere definitivamente 
questa prospettiva di ritorno 
a formule di centrosinistra. 

Bisognerà vedere se doma¬ 
ni gli inle.'-venti dei dirigenti 
repubblicani che rappresentano 
la destra del partito finiranno 
con lo spostare l’asse del di¬ 
battito. Ma finora la que¬ 
stione dei rapporti con la si¬ 
nistra è stata certamente il 
punto centrale. Biasini nella 
relazione si è soffermato a 
lungo sull’articolo dì Berlin¬ 
guer pubblicato alia fine del 
mese scorso su ” Rinascita ”. 
Quella del segretario comuni- ' 
sta — ha detto — è stata da 
molti giudicata troppo sbriga¬ 
tivamente come una mossa 
strumentale prò - Zaccagnini. 
In realtà lo scrìtto di Berlin¬ 
guer aveva un respiro ampio 
e impegnalo. E la parte più 
interessante e originale è la 
nuova specificazione della po¬ 
litica deH'austerità. che sup¬ 
pone nuovi compiti della clas¬ 
se operaia nella stessa de¬ 
terminazione dell^ qualità dei 
consumi. Chi non^ vede — ha 


detto il jead^ repubblicano — . 
nelle* argbhfentazioni di Ber¬ 
linguer certi punti di con¬ 
tatto con la nostra politica e 
l’ispirazione di La Malfa? 

Il punto dunque è questo: 
come i repubblicani sapran¬ 
no misurarsi con la necessità 
di una « nuova cultura di go¬ 
verno ». che non riguarda so¬ 
lo i comunisti ma l’intera so¬ 
cietà italiana. 

E proprio il fatto che an¬ 
che nel PRl ci sia l’esigenza 
di una svolta, è la motiva- . 
zinne con cui Biasini ha con¬ 
fermato le sue dimissioni. 

A quanto si sa non ci do¬ 
vrebbero -'ssere questioni .sul¬ 
la successione. Domenica mat¬ 
tina è previ.sto che il consi¬ 
glio nazionale elegga Giovan¬ 
ni Spadolini segretario del 
partito, e Bruno Visentini 
presidente. Neanche la mino¬ 
ranza di destra che fa capo 
ad .Aristide Gunnella proba¬ 
bilmente farà obiezioni. La 
soluzione Spadolini viene pre¬ 
sentata come una mediazione. 

Il nodo della vicesegreteria, 
invece, pare che non sarà 
sciolto. Si rinvia, per ora. a 
quando saranno più chiari i 
termini del dissenso interno. 

pi. S. 


I deputali comunifli sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta dì 
martedì 2S settembre lìn dal- 
rinizio. 


SABATO 22 

Ore 17 • APERTURA DEL¬ 
LA FESTA. 

Ore 17 • Spazio bambini. 

Ore 17,30 • ARENA CON¬ 
FERENZE; Incontro ma- 
nlfestaziccie delie donne 
meridionali per il lavoro 
e lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, con testlmocilan- 
ze di lavoratrici, disoc¬ 
cupate, lavoranti a domi¬ 
cilio Introduce Maria Te- 
re.sa Noto, conclude Ema¬ 
nuele Macaiuso, della Di¬ 
rezione de! PCI; presie¬ 
de Raffaella Fioretta del¬ 
lo Sezione femminile del¬ 
la Direzione del PCI. 

Ore 21 • PALCO CEN¬ 
TRALE: Spettacolo con 
Terry Quaye. 

DOMENICA 23 

Ore 11 - Presentazione 
del libro • « Essere donna 
a scuoia oggi », con Anna 
Franca Tana, della CGIL- 
Scuoia. 

Ore 17 - Spazio bambini. 

Ore 17,30 - ARENA CON¬ 
FERENZE: Incontro-di¬ 

battito su « Ieri, oggi, do¬ 
mani; il segno delle don¬ 
ne nella società italiana ». 
Partecipano Adriana Se¬ 
reni (PCI), Pia Bruzzi- 
chelli (UDÌ), Lidia Me- 
napace (PDUP), Marta 
Ajò IPSI), Bianca Ma¬ 
ria Prabotta (femmini¬ 
sta), Maria Maglio (DC). 
Presiede Simona Mafai 
del CC del PCI. 

Ore 21 - PALCO CEN¬ 
TRALE: Spettacolo del 
Collettivo G: ({D come 
Donna ». 

LUNEDI’ 24 

Ore 17 - Spazio bambini. 

Ora 17,30 - ARENA CON¬ 
FERENZE: Dibattito su 
« Proposte di legge in Par¬ 
lamento contro la violen¬ 
za sessuale ». Partecipa¬ 
no Ersilia Salvato (PCI). 
Agata RusQica (MLD), 
Maria Magnani Noya 
(PSD. Gioia Longo (UDÌ). 
Raimondo Ricci (PCI). 
Presiede Adriana Laudani. 

Ore 21 - ARENA CON¬ 
FERENZE: Presentazione 
de) libro di Gigliola Lo Co¬ 
scio « Occupate e casalin¬ 
ghe », con l’autrice .e,Le¬ 
tizia Paolozzi, ■ V ' 

Oro 21 - TEATRO BION¬ 
DO: Nuova Compagnia di 
Canto Popolare. 
MARTEDÌ’ 25 

Ore 17 - Spazio bambini. 

Ore 17.30 • ARENA CON¬ 
FERENZE: Dibattito su: 
« La dcona neirimmagine 
e l'immagine della don¬ 
na ». Partecipano Tilde 
Capomazza, Licia Conte, 
Giovanna Gagliardo. Pre¬ 
siede Vittorio Campione, 
della Commis-sione Cultu¬ 
rale della Federazione di 
Palermo. 

Ore 21 - PALCO CEN¬ 
TRALE: Serata Interna¬ 
zionalista. Poesie sulle 
donne, scritte dalle don¬ 
ne sud-americane, con Re¬ 
cital della cantante cile¬ 
na Marta Contreras. 
MERCOLEDÌ’ 26 

Ore 17 - Spazio bambini. 

Ore 17,30 -ARENA CON¬ 
FERENZE: Dibattito su: 
«Una prospettiva per gli 
anni '80: le donne e la 
città un nuovo governo 
per Palermo», con la pre¬ 
senza di amministratori 
locali. Introduce: Valeria 
Ajovalaslt. della Federa¬ 
zione di Palermo: conclu¬ 
de Riibes Triva. della Se¬ 
zione Regioni e Autono¬ 
mie Locali della Direzio¬ 
ne, del PCI. Presiede An¬ 
na Grasso. 

Or® 21 - CINEMA DEL¬ 
LA PESTA: Rassegna ci¬ 
nematografica: « La don¬ 
na ne! cinema italiano 
degli anni ‘70 » Presen¬ 
ta la regista Rosalia Po- 
lizzi. 

Or® 22 - PALCO CEN¬ 
TRALE: Soettacolo con 
Roberta Garri.son e Mau¬ 
rizio Oianmarco. 


GIOVEDÌ’ 27 

Or® 16 - ARENA CON¬ 
FERENZE: Convegno su 
« Applicazione e gestione 
delle leggi su aborto e 
consultori nel Mezzogior¬ 
no ». Introduce l’on. An¬ 
gela Bottari; conclude 
Adriana Seroni della Di¬ 
rezione del PCI. Parte¬ 
cipano rappresentanti di 
tutte le regioni meridio¬ 
nali e gli assessori: Iene 
Bartoli (Emilia-R.i, Fran¬ 
cesca Busso (Liguria), 
Giorgio Vecchione (Pie¬ 
monte). Presiede Marina 
Marconi. 

Ore 17 • Spazio bam¬ 
bini. 

Ore 21 - ARENA CON- 
FERENZE: Presentaziotie 
« dei 4 libri sulle donne 
del PCI », con la parteci¬ 
pazione della senatrice 
Giglia Tedesco e della 
giornalista Marcella Fer¬ 
rara. 

Ore 22 - PALCO CEN¬ 
TRALE: Spettacolo con 
Annalisa Di Nola e Lu¬ 
cilla Galeazzi. 

VENERDÌ’ 28 

Or® 15,30 • Torneo fem¬ 
minile di pallavolo. 

Or® 17 • Spazio bam¬ 
bini. 

Ore 17,30 - Incontri nel 
quartieri con le parlamen¬ 
tari comuniste. 

Ore 18,30 - ARENA CON- 
FERENZE: Incontro del¬ 
le braccianti siciliane con 
Donatella Turtura, Segre¬ 
tario Generale della Fe- 
derbraccianti. 

Ore 21 - ARENA CON¬ 
FERENZE: Dibattito su: 
« Il . Parlamento per la 
causa delle donne », con 
la partecipazione delle 
parlamentari comuniste 
che presentano il pro¬ 
gramma di legislatura. 
Introduce l’on. Cecilia 
Chiovini. Presiede Rena¬ 
ta Talassl. 

Ore 2l: CINEMA DEL¬ 
LA PESTA; Rassegna ci¬ 
nematografica 

Ore 22 - STADIO DI 
BAGHERIA: Spettacolo; 
MUSICANOVA, con Eu¬ 
genio Bennato. 

SABATO 29 

Ore 15,30’--) Tomeo fem¬ 
minile di pallavolo. 

Ore 17 • Spazio bam¬ 
bini. 

Ore 17.30 - ARENA CON¬ 
FERENZE: Incontro di 
Nilde Jotti, Presidente 
della Camera dei Deputa¬ 
ti, con la stampa de) Mez¬ 
zogiorno. Presiede Gian¬ 
ni Parisi. Segretario del 
C.R. della Sicilia. 

Or» 21 - PALCO CEN¬ 
TRALE: Spettacolo con 
Roberto Benigni, Laura 
Betti. Valeria Clangottini, 
Stefano Satta-Plores. 

Oro 22 - CINEMA FE¬ 
STA: Rassegna cinema¬ 
tografica. 

DOMENICA 30 

Ore 11 - ARENA CON¬ 
FERENZE: Incontro del¬ 
la FGCI con le ragazze 
meridionali su « Cambiare 
la vita nelle città del 
Mezzogiorno ». Introduce 
Giusi del Mugnaio, re¬ 
sponsabile nazionale ra¬ 
gazze; conclude Massimo 
D’Alema Segretario della 
FOCI. 

Ore 17 - Spazio bam¬ 
bini. 

Ore 17,30 - PALCO CEN¬ 
TRALE: Comizio di chiu¬ 
sura. Intervengono Luigi 
Colajanni, Segretario del¬ 
la Federazione di Paler¬ 
mo; Valeria Ajovalasit, re¬ 
sponsabile femminile del¬ 
la Federazione di Paler¬ 
mo: Gerardo Chiarnmon- 
te della Direzione PCI. 

Ore 21 - PALCO CEN¬ 
TRALE: Incontro con 
gli artisti palermitani; 
BRASS GROUP. Compa¬ 
gnia del Teatro Biondo, 
Angelo Pala. 

Ore 22,30 - Ballo Popo¬ 
lare. 


Il convegno di Firenze sui rapporti tra Stato e società civile 

«Protagonismo» dei partiti di mosso nel dopogoerro 


Dal nostro inviato 
FIRENZE - In una delle re¬ 
lazioni introduttive dì questo 
convello, lo storico cattolico 
Pietro Scoppola ha invocato 
la coscienza di una storia 
comune come < antidoto della 
mentalità di processo al tren¬ 
tennio che p^ qualche tempo 
ha imbarbarito il quadro po 
liticd e culturale del paese ». 
In realtà qui a Firenze non 
si conduce davvero un rozzo 
processo al trentennio, ma 
già al secondo giomo dì la¬ 
vori il giudizio si approfon¬ 
disce e sì levano voci e ana¬ 
lisi anche radicalmente di¬ 
verse. a dimostrazione che 
questa storia è materia viva 
e non inanimato «reperto ar¬ 
cheologico >. 

Durante tutta la giornata di 
venerdì tre commissioni si 
sono riunite separatamente al 
Palazzo dei Congressi; si è 
discusso di partiti e riulture 
alla Custituente, di lilx'rismo 


e inlervenlìsmo. di sindacali ! 
e autonomie, sotto la presi¬ 
denza di storici come Galas¬ 
so. La Pergola e Quazza. 

Un problema taglia oriz¬ 
zontalmente tutte le questioni 
particolari; continuità dei 
Uvnl'anni o — al contrario 
— una vicenda stonca cne 
procede attraverso rotture, 
interne laceraziuni e nuove 
rìcomposiziunì? L’elenjcnio 
forte di continuità — su cui 
tutti convengono — è rappre¬ 
sentato dalla presenza e dal 
protagonismo ael pertfU di 
massa. Questa presenza — 
j)r>litJca e sociale, ma anche 
di cultura — ha fatto lette¬ 
ralmente la storia dell’Italia 
repubbit'wana. 

E’ problema attuabssimn - 
di oggi, non ai ieri — quello 
deU’iiuorgenza tiumuituosa 
del sociale che può trasfor¬ 
marsi in attacco insidioso al 
molo stesso « al sistema dei 
partiti. C’è una risposta da 


(lare e non è facile. Si ti-atta 
di salvaguardare il ruolo dei 
partiti — l’essenza stessa del¬ 
la nostra democrazia — in 
troducendo però irmovazHmi 
tali da dare ra^ipresentanza 
politica ai soggetti nuovi che 
di questa rappresentanza so¬ 
no oggi privi. Un nuovo e 
più ricco pluralismo, nei par¬ 
titi c fuori dei partiti, una 
articolazione sociale diffusa. 
Citato nella relazione di Giu¬ 
liano Amato, il « dilemma di 
Montesquieu * (monarchia o 
repubblica, tutto Stato o tut¬ 
ta società?) si può risolvere 
solo con strumenti che ap¬ 
partengono al XX secolo e 
all'Italia degli anni TiO. 

Insieme alla continuità, la 
rottura. Si è parlato dei la¬ 
vori della Costituente e del 
prezioso confronto che in 
quella sede si realizzò tra 
forze poIitiOhc e correnti i- 
deali diverse: il ruolo di To¬ 
gliatti e dei comunisti, la 


tradizione cattolica e sociali¬ 
sta. le stimolanti suggestioni 
laiche e azioniste. Ma proprio 
durante il dibattito alla Ck>- 
stituente. nel paese uscito 
dalla guerra e dalla Resisten¬ 
za. si consumava la rottura 
più grave: 1947, le sinistre 
fuon dal governo e poi la 
scissicHie sindacale, il oen- 
tri.smo e la guerra fredda. 

E’ vero — come ha osser¬ 
vato Leopcrfdo Elia — che 
quell'atto non pregiudicò, alla 
lunga, le possibilità di con¬ 
fronto e anche di collabora¬ 
zione tra le grandi correnti 
ideali e politiche. Ma è £n(<ie 
più vero che quella rottura 
ha dato un segno a tutta la 
successiva vicenda repubbli¬ 
cana, conlribuenék) non poco 
a modellare Vimperfetto spi 
lappo della democrazia ri¬ 
chiamato nella relazione di 
Galgano e al quale molti 
hanno fatto riferimento du¬ 
rante il dibattito dentro le 


commissioni di lavoro. 

.A quella rottura ne sono 
seguite altre, di volta in volta 
intervenute sul terreno poli¬ 
tico. economico, sociale. E 
insieme nuove ricomposizio¬ 
ni. Il sindacato ad esempio. 
c(ie si organizza faticosamen¬ 
te in forme unitarie e che 
tuttavia non è oggi al riparo 
dalKaltacco di interessi e bi¬ 
sogni parcellizzati e diffusi. 
Nuovo corporativismo? .Atten¬ 
ti — ha detto 'Giuliano A- 
mato — a far a.ssiimere al 
sindacato un < molo mitico», 
come rappresentante dell'bni- 
co sociale meritevole di spazi 
di rappresentazione. Ma non 
è proprio questo — hanno 
risposto altri — il banco di 
prova che sceglie oggi il sin¬ 
dacato? Quello cioè di farsi 
interprete dei grandi bisogni 
« non protetti », dei disoccupa¬ 
ti, dei giovani, del Mezzo¬ 
giorno, di una nuova qualità 
della vita? 


1 problemi, certo, sono 
tremendi Ma ci sono strumen 
ti nuovi per affrontarli. L’i¬ 
dea di autonomia e di auto¬ 
governo — non realizzabile 
nel dopoguerra — acquista 
egei nuovo spes-sore politico 
e nuova attualità. Si sono ri¬ 
cordate le forme di parteci¬ 
pazione espresse dal '68 — 
ecco un altra rottura storica 
— e che oggi vivono una 
profonda crisi di identità. Si 
è fatto soprattutto riferimento 
al grande elemento di mo¬ 
dernità democratica rappre¬ 
sentato dalle autonomie locali 
e dai governi regionali. E sài 
è invocata quella riforma — 
urgente e trrimandabìle — 
tfie deve essere riforma vera, 
di tutto l’ordinamento stata¬ 
le. Su questi temi. la parola 
è passata ieri sera ai rappre¬ 
sentanti dei partiti riuniti in 
una tavola rotonda. 

Flavio Fusi 
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Il travaglio americano e la prossima visita di Giovanni Paolo II 


Vesperienza di Milano 


A meno di un anno dalla 
sua elezione al soglio pon¬ 
tificio avvenuta il 16 ottobre 
1978, Giovanni Paolo li, do¬ 
po il Messico'e la Polonia, si 
appresta a compiere il suo 
terzo viaggio all’estero che 
avrà per tappe l’Irlanda (29 
settembre-l ottobre) • gli 
USA (1-7 ottobre) con soste 
a Boston, New York, Phila- 
delphia, Chicago, Dcs Moi- 
nes e Washington dove in¬ 
contrerà anche il presidente 
Carter. 

Il viaggio, che si presenta 
complesso e delicato sia per 
la situazione irlandese, sem¬ 
pre dominata dall’annoso e 
tragico conflitto tra cattolici 
e protestanti, sia per quella 
americana dove la Chiesa è 
coinvolta nel profondo trava¬ 
glio sociale e politico del 
paese. E’ prevista anche una 
visita alle Nazioni Unite do¬ 
ve il Papa pronuncerà un di¬ 
scorso. Fu proprio dall’ONU 
che, quattordici anni fa. Pao¬ 
lo VI lanciò un importante 
messaggio con il quale, oltre 
ad invocare la pace, definì in 
modo nuovo la collocazione 
ed i compiti della Santa Se¬ 
de nel consesso delle nazio¬ 
ni e nella diversificata real¬ 
tà politica, sociale, culturale 
e religiosa del mondo con¬ 
temporaneo. « Non abbiamo 
alcuna cosa da chiedere, nes¬ 
suna questione da sollevare: 
se mai un desiderio da espri¬ 
mere e un pensiero da chie¬ 
dervi, quello di potervi ser¬ 
vire con umiltà e amore ». 

Paolo VI, lasciando defini¬ 
tivamente alle spalle una 
Chiesa che aveva gestito e 
condiviso per secoli il pote¬ 
re con i potenti della terra, 
cercò di presentare un’altra 
Chiesa, quella conciliare, 
che, facendo leva sulla sua 
forza spirituale, si propone 
di poter « servire » l’uomo ed 
i popoli al fine di contribuire 
a promuoverne l’elevazione 
materiale e morale nel ri¬ 
spetto della libertà e dei di¬ 
ritti di tutti. Di qui il suo 
appello, proprio per favori¬ 
re questa prospettiva di pa¬ 
cifica convivenza, perché chi 
non era ancora membro del- 
l’ONU (si riferì allora alla 
Cina) lo diventasse. Oggi, 
Giovanni Paolo II, che ha più 
volte detto di voler prose¬ 
guire sulla via tracciata dal 
suo predecoesore, potrebbe 
sollevare, tra le altre que¬ 
stioni, quella del popolo pa¬ 
lestinese e potrebbe richia¬ 
mare l’attenzione dei governi 
su quanti soffrono e muoio¬ 
no per fame come ha fatto 
di recente per il Nicaragua. 
D’altra parte, il tema della 
fame è all’ordine del giorno 
all’ONU. 

’ L’attesa più grande, però, 
come rileva la stampa ameri¬ 
cana in questi giorni, è per 
l’incontro del Papa con le po¬ 
polazioni delle città che vi¬ 
siterà e che sono a maggio¬ 
ranza cattoliche. Si tratta di 
un’attesa quasi febbrile che 
non è soltanto dei cattolici. 

Papa Wojtyla giunge, in¬ 
fatti, negli Stati Uniti in una 
fase in cui la società ame¬ 
ricana sta attraversando una 
seria « crisi d’identità » e in 
un momento in cui la stessa 
leadershin del presidente 
Carter è messa in discussio¬ 
ne. E poiché tale crisi na¬ 
sce da uno scetticismo cre¬ 
scente dei cittadini nei con¬ 
fronti delle istituzioni e de¬ 
gli uomini che governano 
per investire strutture come 
la famiglia, ÌI rapporto tra 
pubblicato e privato, !’« etica 
del lavoro » e lo stesso ruo¬ 
lo della religione come fatto 
sociale, l’attesa per la visita 
del Papa tra cattolici e cre¬ 
denti si tinge di suggestioni 
nuove che le immagini delle 
grandi folle del Messico e 
della Polonia, portate dalla 
TV, hanno alimentato. 

Il compito di Papa Wojty¬ 
la, perciò, non sarà facile. 
II cattolicesimo americano 
ha una storia particolare e 
non sono mancate, nel pas¬ 
sato remoto e recente, ten¬ 
sioni con Roma (molto ne¬ 
gative furono per esempio 
le reazioni dei cattolici ame¬ 
ricani all’enciclica Humanae 
vitae). Negli ultimi dieci an¬ 
ni i nuovi orientamenti con¬ 
ciliari hanno cominciato a 
far breccia in una Chiesa 
che, forte della sua ricchez¬ 
za e dei suoi legami con il 
potere, era rimasta gerar¬ 
chicamente autoritaria e 
chiusa ad ogni spinta rinno¬ 
vatrice dal basso. Martin Lu¬ 
ther King diceva che « per 
tanti cristiani americani, il 
cristianesimo è un’attività 
domenicale senza rapporto 
con il lunedì ». 

Va ricordato che fino al¬ 
l’inizio di questo secolo la 
vita dei cattolici americani 
non è stata facile e non po¬ 
chi furono i conflitti con i 
protestanti. Basti dire che 
nel 18.53 l’arcivescovo Redi¬ 
ni, inviato da Roma a Cin¬ 
cinnati, fu preso a sassate e 
quasi impiccato. 

Per lungo tempo, poi, c’è 
stata una certa ostilità ver¬ 
so cattolici di altra prove¬ 
nienza da parte degli irlan¬ 
desi che, emigrati (oltre un 
milione) negli Stali Uniti nei 
Irent’anni successivi alla ri¬ 
voluzione americana, si era¬ 
no concentrati a Boston e a 
New York, conquistando tra 
Taltro importanti posizioni 
sociali. Tra il 1890 e la pri¬ 
ma guerra mondiale vi fu 
l’ondata dei polacchi, dei te- 
de.schi e deH’emigrazione ita. 
liana: siciliani, calabresi, 
ahi iz/osi che si stabilirono 



Un viaggio attraverso Boston, New 
.York, Chicago, Philadelphia e 
Washington che si carica di 
suggestioni di massa in un paese 
scosso da una k crisi di identità » 
Potenza economica e problemi 
della Chiesa cattolica 



La costruzione di un altare In vista della visita del Papa nel 
Grani Park di Chicago. Nella foto a fianco: una fabbrica di 
distintivi con il volto di Wojtyla 



soprattutto a New York for¬ 
mando un universo chiuso, 
fortemente nutrito dalle tra¬ 
dizioni dei paesi d’origine. 
11 loro primo problema era 
di farsi accettare dal paese 
ospite e allo stesso tempo di 
difendersene. 

La gerarchia ecclesiastica 
fu inizialmente inglese. II ve¬ 
scovo Carrol di Baltimora fu 
il primo a sostenere che il 
cattolicesimo, se voleva so- 
pra\wivere, doveva, non solo, 
accettare il principio della 
separazione della Chiesa dal¬ 
lo Stato, ma doveva assimi¬ 
larsi alla nascente civiltà 
americana, pur rimanendo 
legato a Roma in materia di 
fede e di morale. Questo 


orientamento — ripreso dai 
tre leaders come Gibbons (il 
primo cardinale americano 
che fu anche vescovo di Bal¬ 
timora), Ireland (vescovo di 
Saint Paul nel Minnesota) e 
Splading (vescovo di Peo- 
ria) divenne il programma 
di tutta la Chiesa cattolica 
americana che, per darsi una 
struttura organizzativa ed 
una forza finanziaria e poter 
gareggiare con le Chiese 
protestanti dominanti, assun¬ 
se una posizione di fedeltà 
acritica verso le scelte poli¬ 
tiche della Casa Bianca. 

I cattolici italiani furono 
quelli che pagarono il prez¬ 
zo maggiore al principio del- 
l’assimilazione. Infatti, fino 


al 1950, non uno dei 200 ve¬ 
scovi americani era italiano 
ed i preti di origine italiana 
dipendevano dagli irlandesi 
e dagli inglesi. Solo all’ini¬ 
zio del 1973, su 210 vescovi, 
9 erano di origine italiana. 

Per avere un’idea della po¬ 
tenza finanziaria della Chie¬ 
sa americana negli anni suc¬ 
cessivi alla seconda guerra 
mondiale, citiamo quanto ha 
scritto lo storico Hartzcll 
Spence: « Le entrate della 
Chiesa sono nell’ordine di 
miliardi di dollari; le sue 
proprietà sono valutato in 
decine di miliardi. I cattoli¬ 
ci americani mandano più 
denaro in Vaticano di tutti 
gli altri paesi insieme. Spen¬ 


dono, un miliardo di dollari 
all’anno per le scuole catto¬ 
liche e altrettanto per l’assi¬ 
stenza, specie attraverso la 
rete di 1.661 ospedali. L’am¬ 
ministrazione di questa gi¬ 
gantesca struttura cattolica è 
più imponente della General 
Motors, della American Te- 
lephone e della Telegraph 
Company messe insieme ». 

Oggi, questa immensa ric¬ 
chezza, con la quale, dai tem¬ 
pi del cardinale Spcllman, 
la Chiesa ha fortemente con¬ 
dizionato la politica estera 
vaticana, non ha subito mu¬ 
tamenti, anzi si è estesa. La 
Chiesa (50 milioni di cattoli¬ 
ci, 263 vescovi, 12 cardinali) 
è più che mai presente nella 


società americana con le sue 
ventimila parrocchie (con 
36.223 preti diocesani, 20.746 
religiosi, 9.201 fraU, 143.054 
suore), con 10.585 scuole pri¬ 
marie e secondarie frequen¬ 
tate da circa quattro milioni' 
di studenti, con 262 colle- 
ges e università con circa 
mezzo milione di studenti, 
con 107 seminari frequenta¬ 
ti da 21.780 seminaristi. La 
Chiesa dispone, inoltre, di 
centri sportivi, ricreativi at¬ 
torno alle parrocchie, di sa¬ 
le cinematografiche, di gior¬ 
nali, di radio, di stazioni te¬ 
levisive, di case editrici. 

Negli ultimi anni, pc’*ò, 
molti cattolici (gruppi di ba¬ 
se, movimenti spontanei, in¬ 


tellettuali, sacerdoti) hanno 
cominciato ad interrogarsi 
sul ruolo della Chiesa di 
fronte a vicende drammati¬ 
che come la guerra del Viet¬ 
nam, il golpe cileno, i pro¬ 
blemi razziali. Di questi fer¬ 
menti, che sono stati alimen¬ 
tati anche da testimonianze 
di religiosi come i fratelli 
Berrigan o quella del pasto¬ 
re Luther King, si fece inter¬ 
prete il caij'dinale Dearden, 
arcivescovo di Detroit, or¬ 
ganizzando per ia prima vol¬ 
ta nella sua diocesi nel 1976 
un convegno sulla teologia 
della liberazione e sulla teo¬ 
logia nera con la partecipa¬ 
zione di teologi statunitensi 
e latino-americani, che af¬ 
frontarono pure il problema 
dei movimenti di ispirazione 
marxista rivolgendo, tra l’al¬ 
tro, una particolare atten¬ 
zione all’esperienza dei co¬ 
munisti italiani. 

E’ nata pure una sini¬ 
stra cattolica. Underground 
Chnrch, attorno ai temi del¬ 
la promozione umana, del su- 
lieramento delle discrimina¬ 
zioni razziali, del ruolo della 
donna nella società e nella 
Chiesa e del controllo delle 
nascite, delle lotte di libera¬ 
zione nazionale, del commer¬ 
cio delle armi, della collabo- 
razione ecumenica per la pa¬ 
ce e contro l’uso delle armi 
nucleari. 

Si tratta di temi che, pro¬ 
prio negli ultimi quattro an¬ 
ni, hanno trovato una sem¬ 
pre più larga eco all’interno 
di alcune università cattoli¬ 
che, in riviste autorevoli co¬ 
me National Catholic Repor¬ 
ter o America dei gesuiti e 
persino in documenti della 
Conferenza episcopale ame¬ 
ricana come quello del no¬ 
vembre ’76, per « l’attuazio¬ 
ne di politiche che mirino a 
portare le armi nucleari sot¬ 
to un controllo più sicuro, a 
ridurne progressivamente la 
presenza nel mondo, e infine 
ad eliminarle interamente >. 

Gli Stati Uniti, ha scritto 
di recente la rivista Ameri¬ 
ca, • stanno attraversando 
un periodo di profonda ri¬ 
flessione sforzandosi di in¬ 
dividuare il loro destino spe¬ 
cifico nel mondo ». In que¬ 
sta prospettiva anche la Chie¬ 
sa deve chiedersi c quali nuo¬ 
ve strutture potranno garan¬ 
tire lo sviluppo integrale di 
,ogni uomo e di tutto l’uo¬ 
mo ». Papa Wojtyla, arrivan¬ 
do negli USA dovrà tener 
conto di queste riflessioni e 
dei fermenti che agitano la 
società americana. 

Alcesfe Santini 


Riflessioni sulla poesia in pubblico 

Un poeta da Luanda 
a Castelporziano 

Le rivendicazioni di chi è destinato ad ascoltare 
e la tendenza al icrovesciamento delle parti» • La parola 
Angola detta da una principessa della Sierra Leon 



Mi domandano: c Tu che 
scrivi poesie, che cosa ne 
diri di questo proliferare 
di letture poetiche in tan¬ 
te piazze d’Italia? E’ un be¬ 
ne. è un male? E’ un en¬ 
nesimo fenomeno di moda 
destinato a passar vìa? E’ 
il segno di qualcosa? E di 
I te cosa? >. 

lìo qualche difficoltà a ri- 
siyondere. ma è un fatto che 
tclìp redazioni dei giornali 
o ai prirati indirizzi degli 
addetti ai lavori arrivano 
in gran numero gli inviti ad 
assistere o a partecipare a 
oneste manifestazioni, dove 
ovviamente non si paga nul¬ 
la e gli autori di versi ven¬ 
gono chiamati come lettori 
ad alta voce di se stessi a 
misurarsi con una wplatea*. 
La stagione, se così possia¬ 
mo definirla, si è aperta 
quest’anno con due iniziati¬ 
ve di ambizione internazio¬ 
nale, entrambe abbastanza 
discusse ed entrambe pro¬ 
mosse dalle amminìstrazio 
n- comunali di due grandi 
cìttn: prima a Genova e poi 
a Roma, nella pineta di Ca- 
stelvoTzìano. con poeti prò 
venienti da diverse parti del 
mondo. 

Platee 
e versi 

P'ù discrete manifestazio 
ni hanno arutn luogo in al¬ 
tri centri: a Frascati, a Fer¬ 
rara. per esempio: a Como, 
tu margine aJl'sAutunno mu¬ 
sicale*, è stato organizzato 
un vero e proprio ciclo di 
letture, rivolte principalmen¬ 
te agli siudenti delle scuo¬ 
le. A Ispica. una cittadina 
all'estremo sud della Sicilia, 
per tre sere di seguito in 
pieno mese d’agosto, il sot¬ 
toscritto e Maria Luisa Spa- 
ziani sono .stati invitati a 
leggere e a discutere i loro 
versi davanti a un pubbli¬ 


co sempre più attento, ma 
anche (.specialmente nell'ul¬ 
tima serata) sempre meno 
rassegnato al suo ruolo di 
€ platea * che deve ascolta¬ 
re e basta: un giovane che 
aveva chiesto la parola in¬ 
serì. per esempio, nel suo 
intervento due citazioni, una 
di Pier Paolo Pasolini e l’al¬ 
tra (nient’affatto malvagia) 
di un <autore ignoto* che 
era evidentemente lui stesso. ^ 
Se mi è consentito rove¬ 
sciare la prospettiva dovrò 
precisare che non mancano, 
dalla parte degli autori, 
quelli che (memori forse di 
un '68 tuttora irrisolto nel¬ 
le .sue istanze positive) .sen¬ 
tono a loro volta un certo 
rlisagio per il ruolo che li 
colloca invece sulla ribalta, 
dalla parte di qua del mi¬ 
crofono. su un pìedistaUo 
pur sempre di autorità: per- 
.sonalmente mi considero fra 
que.sti, anche se ciò non mi 
impedisce di provare una 
qualche gratificazione nel 
leggere I miei versi a un 
pubblico e di non prendere 
come oro colato tutto ciò 
che viene dalla platea. Non 
posso comunque dimenticar¬ 
mi che a Torino, già Fan¬ 
no scorso, a una serata del 
l’Unione Culturale ebbi a 
trovarmi davanti a una pic¬ 
cola folla di giovani che. .sì. 
erano venuti anche a senti¬ 
re i miei versi, ma che .so¬ 
prattutto aspiravano a po¬ 
ter leggere % loro, fi mio 
ostentato abbandonare la tri¬ 
buna e mettermi a sedere 
sui gradini della ste.ssa, fu 
un atto un po' demagogico e 
un po’ ipocrita, un palliativo 
che non poteva soddisfare 
nella so.stanza la loro ans’ui 
di (come si dice oggi) pro¬ 
tagonismo. 

• • • 

A Genova non sono anda¬ 
to. ma a Castelporziano ci 
sarei andato, era nei pro¬ 
grammi, se non mi fossi tro 
voto imprevedutamente in 
lutt’altra parte del mondo, 
in fondo all’Africa, là capi¬ 


tando per pura coincidenza 
in mezzo a un'altra serata 
di poesia. 

Mi hanno detto che a Ca 
.stelporzìano, il momento del 
{'happening, della situazio¬ 
ne aperta, ha finito sostan¬ 
zialmente col prevaricare 
quello, istituzionalizzato o 
istituzionalizzando, della let¬ 
tura dei versi; e'che più 
di un poeta o non è riu¬ 
scito a farsi a.scoltare o è 
.stato costretto a polemizza¬ 
re, anche duramente, con 
un pubblico caricato da una 
certa atmosfera di sagra 
freak. 

La conquista , 
del microfono 

Non so come, personalmen¬ 
te. avrei potuto reagire, for¬ 
se non avrei reagito affatto 
e (constatata la difficoltà di 
leggere alcunché) mi sarei 
rimesso tranquillamente in 
ta.sca i mici foglietti: però 
io che non c’ero non mi sen¬ 
to proprio di dire come mi 
sarei comportato nei panni 
d» chi. invece, era là. In 
ogni caso penso che per una 
categoria come quella dei 
poeti, troppo condizionata da 
secoli al confronto tacilo e 
lontano con un < corte.se let¬ 
tore *, il confronto con a.scol 
tatari nient’affatto disposti 
alla < cortesìa * non deve 
essere, in linea di principio. 
Rifiutato. 

.Anche a Casteli^rziano. 
.sempre in base a ciò che mi 
c .stato raccontato o che ho 
letto, si è registrata comun 
que una tendenza al rove 
sciamento delle parti, a una 
controffensiva di anonimi e 
sconosciuti verseggiatori let¬ 
teralmente scatenati, in cer 
ti momenti, alla conquista 
del microfono. 

E’, questo, un dato posi¬ 
tiva o negativo? Non saprei 
dirlo; certamente è un dato 


Castelporziano; il pubblico del 

di cui bisognerà tener con¬ 
to: più che un’ansia di pro¬ 
tagonismo (come ho scritto 
più sopra) vedrei in esso un 
rifiuto di passività e il se¬ 
gno di un’implicita rivendi¬ 
cazione di diritti da parte 
di coloro che sono de.s1inati 
ad ascoltare nei confronti di 
coloro che sarebbero istitu¬ 
zionalmente delegati a par¬ 
lare. 

• « • 

Le lettura di poesie alla 
quale ho partecipato in A/n 
ca si svolgeva a Luanda, ca 
pitale della Repubblica Po¬ 
polare di Angola. La sedei* 
era un vasto teatro, metà al 
chiuso e metà all’aperto, e 
i protagonisti erano alcune 
decine di .scrittori afro-asia 
tici al cui convegno parteci¬ 
pavo come invitato-osserva 
tare. Poiché, per ragioni di 
.scolarizzazione, in que.sti 
paesi di indipendenza anco 
ra recente i letterati sono 
quasi sempre anche uomini 


festival 

politici e la letteratura è 
spesso intesa (a torto o a 
ragione) come strumento di 
< pedagogia * politica, mol¬ 
te delle poesie lette da quel 
la ribalta in lingue per me 
del tutto sconosciute mi suo¬ 
navano più come tirate di 
comizio che non come «scor¬ 
ciatoie alla conoscenza*. 

Una principessa della Sier 
ra Leon, con i capelli vetri 
ficati in quelle minuscole 
treccìoline aderenti al era 
nio che richiedono (.sembra) 
una toilette di almeno qiiat 
tr’ore e la corrispondente 
prestazione di un’ancella, de 
clamò con perfetto accento 
harvardiano una poesìa (evi 
dentemente scritta per l’oc¬ 
casione) il cui clou era co 
stituifo dalla paróla Angola 
gridata a góla piena ogni 
due righe: i poeti vietnamì 
ti, coreani e mongoli (i ci¬ 
nesi non c’erano) mi indujt- 
sero a rallegrarmi con me 
ste.sso del mio scrivere poe¬ 


sie in italiano e non in una 
di quelle lingue agglutinai! 
ti dove la dizione dei versi 
richiede una precisa sensi¬ 
bilità musicale e soprattut¬ 
to una voce intonata, adat¬ 
ta al canto: ma altre poe¬ 
sìe dette in lingue per me 
più accessibili mi sembraro¬ 
no nella sostanza piuttosto 
povere di qualità e tuttavia 
ben congegnate in funzione 
di un ascolto di massa. 

Sicché da un lato ero por¬ 
tato a simpatizzare con quan¬ 
to il presidente e poeta Ago- 
stiiìho Neto (scorrevo appun¬ 
to un suo opuscolo) aveva 
scritto, rifacendosi all’auto¬ 
rità di Lenin, sulle degene¬ 
razioni del realismo sociali¬ 
sta: mentre dall'altro non 
potevo non riflettere che fra 
poesia detta e poesia letta 
c’è pur sempre una forte di¬ 
versità e che un testo decla¬ 
mato può. si. essere scam¬ 
biato per una poesia, ma 
non è detto che lo sia dav¬ 
vero. 

Il «momento 
fonico » 

La rocc dell’autore o di 
un attore, l’ambiente in cui 
la lettura si svolge, le più 
diverse sollecitazioni esterne 
risultano spesso fattori pre- 
rrr-rnntì e quando uno si 
porta a casa la poesia per 
€ con.sumarsf’la * nella pace 
del suo privato rischia di 
ritrovarsi con fra le mani 
un palloncino sgonfio. « Il 
momento fonico * ha detto 
Fi poeta Andrea Zamotto al¬ 
la recente Festa nazionale 
rfcirUnità < è soltanto uno 
fra i momenti della poesia 
ed è ben lungi dall’esaurir- 
ne il valore. Dunque va be¬ 
ne con le letture pubbliche 
di versi, andiamo pure avan¬ 
ti: ma con juicio >. 

« • » 

Dimenticavo di aggiunge¬ 
re come finì a Luanda. A 
un certo momento, senza che 
me lo ajspettassi. mi chiama¬ 
rono alla tribuna perché an 
ch’io leggessi dei versi. Ma 
non avevo con me nessun te¬ 
sto e poi come avrei potuto 
gareggiare con le sonore in 
vocazioni dell’avvenente poe- 
tessa della Sierra Leon o 
con le .sapienti modulazioni 
baritonali del nostro collega 
mongolo? Mi ricordai, for¬ 
tunatamente, di alcuni versi 
scrìtti verso il 1970 e intito- 
lati Frammento di politics: 
per adeguarmi li recitai con 
quanta voce avevo e col fo¬ 
no più arrabbiato possibile, 
quanto bastò per riportarmi 
a casa anch’io la mia pic¬ 
cola saccocciata di applausi. 

Giovanni Giudici 


Se sì indaga 

sull’eroina 
«innocua» 

I motivi che contrastano con Tipotesl 
di liberalizzazione - Il giudizio 
deH’assessore provinciale alla Sanità 


ROM.\ — Molti sono stati i 
< no ». in questo periodo di 
acce.so e teso dibattito, alle 
ilMtesi di « liberalizzazio¬ 
ne ». di < legalizzazione » o. 
come si vuol dire, di « som¬ 
ministrazione controllata » del¬ 
l’eroina. C’è stato qual¬ 
che rifiuto pregiudiziale; ma 
rimpressione. più in genera¬ 
le, è che spesso si sia tratta¬ 
to di posizioni dietro le quali 
vi sono forti esperienze e 
scrupolo professionale e civi¬ 
le. 

In questa « chiamata » al 
dibattito sono forse rimasti, 
almeno finora, un po’ in om¬ 
bra gli enti locali, anche per¬ 
chè evidentemente il ministro 
della Sanità ha preferito sce¬ 
gliere la strada delle intervi¬ 
ste a sensazione, prima di 
consultare gli organismi inte¬ 
ressati in modo diretto. C’è 
stato l’altro giorno il parere 
(l’unico, ci pare, per ora) dei 
Comitato del Lazio per la pre¬ 
venzione delle tossicodipen¬ 
denze. che si è pronunciato 
anch’esso negativamente sul¬ 
la questione della droga « le¬ 
gale ». affermando che la « 11- 
teralizzazione > non -solo non 
eliminerebbe il mercato nero, 
ma non sarebbe neanche di 
aiuto al recupero dei tossico¬ 
mani. 

La città 
più colpita 

Un’analoga posizione è so¬ 
stenuta daÌrasses.sore comu¬ 
nista alla Sanità e ai Servizi 
psichiatrici della provincia di 
Milano. Faustino Boioli, che 
non fa certo parte di quella 
schiera di esperti « dell’ulti¬ 
ma ora ». 

C’è un interesse particolare 
ad occuparsi di Milano. Si 
tratta infatti, con tutta pro¬ 
babilità. della città in cui si 
riscontra la maggiore inciden¬ 
za di tossicomanie, in rap¬ 
porto alla popolazione. Il da¬ 
to che Boioli fornisce per l’in¬ 
tera provincia (quattro milio¬ 
ni di abitanti) è di 15.000 tossi¬ 
comani. cioè 15.000 persone 
che hanno raggiunto una tos¬ 
sicodipendenza consolidata. 

Di fronte a questa realtà so¬ 
ciale. l’intervento della pro¬ 
vincia si va spostando verso 
Tutilizzazione di équipes ter¬ 
ritoriali (ce ne sono tredici a 
Milano città) che si occupano 
dei problemi della devianza 
e anche delle tossicomanie. 
Queste équipes fanno capo ad 
un centro pubblico, provincia¬ 
le. che ha le funzioni di su¬ 
pervisore e di supporto tecni¬ 
co. gestendìo anche diretta- 
mente alcune psicoterapie. 

Neiresperietiza della pro¬ 
vincia e di alcuni ospedali 
milanesi si sono fatte però an¬ 
che scelte settoriali, curando 
il tossicomane con un inter¬ 
vento medico « mirato ». cioè 
con il metadone, senza af¬ 
frontare il complesso dei suoi 
problemi, nella rete di rela¬ 
zioni con gli altri. 

Questo intervento farmaco- 
logico ha dato'scarsi risulta¬ 
ti. mentre all'opposto i pochi 
positivi si sono ottenuti sul 
versante della famiglia e del¬ 
l’ambiente di lavoro. E* per 
questo — dice Boioli — che 
l’atteggiamento della provin¬ 
cia di Milano è .stato molto 
severo nei confronti delle 
proposte di Altissimo, che ol- 
tretiitto ripresenta, in manie¬ 
ra banalizzante, esperienze 
già fatte in Italia e all’estero 
e da tutti conosciute. 

Dopo il poU-erone — agsiun- 
ge Boioli — emerge però da 
parte di tutti la necessità di 
un intervento complessivo sul 
tossicomane: e anche qui cre¬ 
do che sia assurdo pensare a 
nuove leggi settoriali. Abbia¬ 
mo già quella antidroga e la 
riforma sanitaria, che si de¬ 
vono far funzionare. Non bi¬ 
sogna cadere nella trappola 
di fare leggi nuove, di non 
volerle applicare, per propor¬ 
ne poi delle altre cultural¬ 
mente arretrate, riduttive e 
che sappiamo che non risol¬ 
eranno i problemi. 

Non è a ca.so. d’altra par¬ 
te. che il ministro .Altissimo 
appartenga ad un partito che 
ha \otato contro la riforma 
sanitaria e che abbia detto 
chiaramente di essere stufo 
di leggi che rappresentano 
« fughe in avanti » per il pae¬ 
se. Occorre invece utilizzare 
quel poco o tanto che già esì¬ 
ste per venire in aiuto ai tos¬ 
sicomani. evitando l’idea dì 
creare nuovi servizi che di- 
lazìonerebbero ogni soluzio¬ 
ne. Questo « esistente » però, 
secondo Botoli, va modificato, 
muovendosi nella direzione dei 
servizi territoriali e zonali, 
che la riforma sanitaria pre¬ 
vede, all’interno dei quali .svi¬ 
luppare le diver.se competen¬ 
ze tecniche. Questi servizi co- 
.sì potranno affrontare i vari 
aspetti dei problemi che ri¬ 
guardano fl tossicomane, co¬ 


me la salute in senso stretto 
o i rapporti con la famiglia 
e con il lavoro. 

E’ a questo punto allora che 
si potrà discutere anche l’in- 
tervento farmacologico, visto 
cosi non come un modo per 
spegnere o tacitare strumen¬ 
talmente le richieste in dire¬ 
zione di uno stato di disagio 
che ci vengono dal tossicoma¬ 
ne, ma come un aspetto della 
terapia e del recupero che si 
fa sul soggetto. Se vogliamo 
esprimerci con uno slogan — 
aggiunge Boioli — non vale 
tanto quello di « eroina si » o 
« eroina no », quanto piutto¬ 
sto < si o no al tossicomane »; 
perché l’aspetto dell’utilizza- 
zione dell’eroina o del meta¬ 
done è del tutto marginale 
nell’intervento sul tossico¬ 
mane. 

Ma quando ci si trova di 
fronte — chiediamo — a si¬ 
tuazioni che vanno al di là 
della capacità di intervento 
dei servizi, specialmente nel¬ 
la fase di avvio, è possibile 
pensare di utilizzare farmaci 
sostitutivi o eroina? Insomma, 
come comportarsi in quei ca¬ 
si in cui ci si trova di fronte 
ad un tossicomane distrutto, 
allo stremo delle forze? Non 
è forse meglio, piuttosto che 
mandarlo ria, ricorrere ad 
una « somministrazione con¬ 
trollata », magari mediante 
l’uso di un tesserino? 

Il tossicomane — risponde 
Boioli — potrebbe avere un 
tesserino al centro, essendo lì 
già conosciuto. In ogni caso, 
questa sembra essere in teo¬ 
ria una via semplicissima. In 
effetti sappiamo che è diffi¬ 
cilissima da praticare, sia per 
il formarsi di un mercato col¬ 
laterale a quello clandestino, 
cioè il mercato grigio, sia per¬ 
chè — e gli operatori lo hanno 
già detto — in questo modo 
la proposta terapeutica com¬ 
plessiva perde un po’ di cre¬ 
dibilità. Insomma: il tossico¬ 
mane sa che al centro c’è la 
droga e che, se tiene duro, 
probabilmente gli verrà data. 

Anche per questo — preci- 
-sa Boioli — il rifiuto die sta 
venendo dalla categoria me¬ 
dica alla somministrazione 
di eroina, non va visto solo 
in negativo. C’è la preoccupa¬ 
zione di usare una sostanza 
oggettivamente non conrtolla- 
bile sul piano terapeutico e 
su quello sociale; e di som¬ 
ministrare una sostanza alta¬ 
mente tossica in soggetti in 
parte o del tutto recuperabili, 
che invece vengono cosi con¬ 
solidati nella loro tossicodipen¬ 
denza. 


Le morti 
per « overdose » 


Si tratta del problema di 
controllare l’uso « terapeuti¬ 
co » deU’eroina, che è stato 
al centro deH’attenzicme nelle 
organizzazioni sanitarie dei 
paesi che hanno fatto questa 
esperienza e di cui natural¬ 
mente in Italia non ha parla¬ 
to ancora nessuno. 

Poco si parla, stranamente, 
mentre si constata la gravità 
del fenomeno della droga, di 
un altro fatto decisivo; ap¬ 
punto. la tossicità dell’eroina. 
Boioli dice: a Milano si è vi¬ 
sto. attraverso una serie di re¬ 
perti autoptici su morti per 
eroina, che spesso non si re¬ 
periscono le sostanze che si 
usano generalmente per < ta¬ 
gliare » quella droga, cioè 
stricnina o polveri inerti, co¬ 
me il talco. In tutti questi ca¬ 
si la certezza è che sì tratta 
di morti per overdose. Ciò non 
vuol dire che l’eroìna assun¬ 
ta fosse pura, perché non esì¬ 
ste come tale nella distribu¬ 
zione; ma vuol dire che era 
c tarlata » con sostanze non 
tossiche, così che si è potuto 
sriluppare solo l’effetto far¬ 
macologico dell’eroina stessa. 
Questa è una constatazione im¬ 
portante — precisa Boioli — 
perché ci costringe ad esse¬ 
re più attenti e severi verso 
la faciloneria con cui vengo¬ 
no avanzate le proposte di 
«legalizzazione» o di «libe¬ 
ralizzazione ». che invece di 
partire da una base scientifi¬ 
ca seria, si fondano sui « -sen- 
U'to dire ». come quello della 
innocuità in sé dcH’croina. Si 
tratta invece di una sostanza 
farmacologicamente molto po¬ 
tente e pericolosa: quindi, dif¬ 
ficilmente controllabile in ter¬ 
mini di « somministrazione 
terapeutica ». 

Insomma. l’eroina « taglia¬ 
ta » correttamente serve a 
rendere meno drammatici gli 
effetti che si avrebbero usan¬ 
do eroina pura. D’altra parte, 
negli Stati Uniti c’è stata re¬ 
centemente un’epidemia di 
morti da eroina, per il pas¬ 
saggio dell’indice di purezza 
del {Mndotto in distribuzione 
dal dieci al venti per cento. 

Giancarlo Angeloni 
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Orribile a Catanzaro Lido 

Bruciano l’autobus 
insieme al mendicante 
che dormiva dentro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si può anche morire così, 
in maniera assurda, di notte, mentre si 
dorme su un pullman sgangherato. Si 
può morire bruciati, carbonizzati orren* 
damenlfc. senza neanche aver il tempo di 
fuggire, senza neanche capire il perché. 
E’ accaduto ieri notte a Catanzaro Lido, 
la squallida « periferia del mare » a pochi 
metri dal capoluogo 

Un uomo di settantuno anni, un « bar¬ 
bone » Serafino Castagnaro, nato a Pla- 
tania. nelle montagne della Presila, men¬ 
dicante da sempre, senza fissa dimora, 
una vita di stenti e di fame, av^eva tro¬ 
vato alloggio in uno dei tanti pullman 
in disuso delle Ferrovie Calabro-Lucanc. 
Il vecchio autobus era diventato la sua 
casa, il suo rifugio, il suo mondo. La 
sera, dopo che per tutto il giorno aveva 
vagato per Catanzaro, le campagne di 
Borgia. Girifalco e Roccelletta, rientrava 
qui, nella sua « abitazione *. parcheggiata 
suH’enorme piazzate delle Calabro-Lucane. 

Sotto i sedili del pullman. Serafino Ca¬ 
stagnaro d’inverno si riparava dal vento 
e dalla pioggia, mentre d’estate, quando 
il sole rendeva incandescenti le lamiere. 


si coricava all’aperto. Un mendicante co¬ 
me i tanti, che vivono nelle perifeiàe dei 
centri urbani, dimenticati da tutti. Ieri 
notte, per Serafino Castagnaro, l’orribile 
fine. Il pullman sul quale dormiva era 
stato venduto, insieme ad altre carcasse, 
dalle Calabro-Lucane, a due commercianti 
di Bari, Guido Chicco e Vito Meloletti. 
I due hanno pensato di dar fuoco alle 
carcasse per far bruciare il legno e gli 
altri materiati e rivendere poi il metallo. 
Oxsì hanno fatto, senza curarsi se negli 
automezzi dormisse qualcuno. 

Ieri mattina, a fiamme spente, la ter¬ 
rificante scoperta dei resti carbonizzati 
del Castagnaro. Adesso sono partite le 
indagini; i due baresi sono stati denun¬ 
ciati per omicidio colposo. Resta Torri- 
bile morte del mendicante Castagnaro. 
una morte « sommersa » anche questa, co¬ 
me tante che accadono quotidianamente, 
senza che se ne abbia perfino notizia. 
La fine di un uomo anonimo, costretto a 
vivere nei pullman, un « marginale », di 
cui non ci si cura finché è vivo, figu¬ 
rarsi quando è morto. 

f. V. 



Nuove scosse hanno colpito la Valnerina 

Soccorsi scarsi e lenti 


Blocchi stradali a Cascia 


La sesta vittima, stroncata dalFinfarto, forse provocato dallo choc, si chia¬ 
mava Elvira Pacioni, di 60 anni — Protesta per le tende che non arrivano 


NORCIA — Una tendopoli è stala eretta per accogliere le per¬ 
sone rimaste senza tétto in seguito al terremoto 


In molti istituti ancora non sono stati nominati tutti gli insegnanti 

Da ieri a scuola lezioni regolari (o quasi) 
Anche per le aule, c'è più «fame» al sud 

I 

Al nord, invece, l’impegno delle amministrazioni delle grandi città ha prodotto notevoli miglioramenti 


ROMA — Da ieri le lezioni sono cominciate 
regolarmente (o quasi) in tutte le scuole. Dopo 
i due giorni di assemblee e lo sciopero pro¬ 
clamato dai sindacati confederali e che gio¬ 
vedì ha paralizzato ogni attività. Tanno sco¬ 
lastico è entrato, finalmente, nella fase attiva. 
Ma, il via ufficiale non coincide, in molti isti¬ 
tuti, con. la normalizzazione: ovvero con il 
completamento delle nomine degli insegnanti 
e. quindi, con la possibilità di cominciare ad 
organizzare orari c lezioni. In molte scuole 
ancora si lavora a tempo ridotto e, questo 
soprattutto perchè ancora mancano i profes¬ 


sori e in qualche caso addirittura i presidi. 
Quest’anno, poi, il < normale » carosello è stato 
aggravato dalla recente nomina in ruolo di un 
cospicuo numero di insegnanti, il che significa 
che in molti provveditorati si è dovuto rimet¬ 
tere le mani nelle graduatorie. Si tratta di 60 
o 70 mila insegnanti che ancora sono in attesa 
di ricevere l’assegnazione della cattedra. In 
occasione dell’inizio dell’anno scolastico gli 
insegnanti democratici del CIDI, in un docu¬ 
mento sottolineano fra l’altro la necessità di 
un intervento energico per fare avanzare un 
organico processo di rinnovamento. 


■k 
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Intervengono 
i sindacati a 
sostegno 
degli 

uomini-radar 

ROMA — Richiesta di un 
confronto immediato con 
il governo e con le com¬ 
missioni parlamentari’dei 
Trasporti, Difesa e Affa¬ 
ri costituzionali: iniziative 
a sostegno delia smilitariz¬ 
zazione dei controllori del 
traffico aereo, con forme 
di lotta da attuare insieme 
ai dipendenti del traspor¬ 
to aereo e di Civilavia; ri¬ 
chiesta di sospensione di 
tutti 1 provvedimenti pe¬ 
nali e disciplinari a cari¬ 
co dei controllori: queste 
le decisioni scaturite dal¬ 
l’incontro di ieri della Fe¬ 
derazione CGIIrCISL-UIL 
con una delegazione degli 
stessi controllori. 

Tali decisioni — è detto 
in un comimicato — sono 
state prese «di frixite ai 
ritardi e alla non chiarez¬ 
za del governo », nell'assu- 
mere provvedimenti di smi¬ 
litarizzazione immediata 
del personale addetto al 
c<Hitrollo del traffico ae¬ 
reo. nelTambito della leg¬ 
ge per il pubblico impie¬ 
go, a la premes.^ di un più 
organico provvedimento di 
riforma del settore », non¬ 
ché a seguito di misure 
repressive, «messe in at¬ 
to dai tribunali militari ». 

Il rettore 
Ruberti 
autorizza 
l’assemblea 
su Piperno 

ROMA — Il rettore del¬ 
l’ateneo romano. Ruberti. 
ha autorizzato rassemblea 
sulTestradizione di Fran¬ 
co Pipemo e sui processo 
7 aprile, richiesta nuova¬ 
mente per martedi pros-si- 
mo. dopo il precedente di 
vieto cui il Senato accade¬ 
mico era stato di fatto co¬ 
stretto dalle pressioni del¬ 
la Procura e della Que 
stura. Questa volta Tas 
semblea è stata chiesta da 
tre dipendenti deirumver- 
sità — come vuole il re¬ 
golamento — e vi è stata 
annunciata la partecipa¬ 
zione del deputati radicali 
Mellini e Tessari, del pro¬ 
sindaco Benzoni. e del col¬ 
lege di difesa di Pipemo. 

Il professor Ruberti nel 
concedere Tautorizzazione 
si è richiamato anche — 
dice un comunicato — al¬ 
le precedenti delibere del 
Senato accademico. E cioè 
alla decisione del presidi 
delle facoltà di ribadire 
che nelTateneo si poteva 
discutere di tutto, sempre 
che — ovviamente — non 
si violassero le leggi. 


MILANO — A ^Milano e a 
Torino i doppi turni sono pra- 
ticamente scomparsi. In Si¬ 
cilia, sono dati che si sono 
letti in questi giorni d'aper¬ 
tura della scuola, vi sono an¬ 
cora doppi e tripli turni, so¬ 
no state costruite quest'anno 
una sessantina di aule, quan¬ 
do ne servirebbero 15.000. 
Mentre a Milano, in tutta la 
fascia deU'obbligo sono effet¬ 
tivamente utilizzate 7.293 au¬ 
le su 7.773 disponibili (la ri¬ 
manenza copre € buchi » del¬ 
la secondaria), notizie di so¬ 
vraffollamento ai limiti del¬ 
la funzionalità dell'istituzione- 
scuola, continuano a perve¬ 
nire dalla Basilicata, dalle 
Puglie, dalla Calabria. 

Senza toccare altri proble¬ 
mi (precariato, didattica 
ecc.) che pure investano pre¬ 
valentemente il Meridione U 
divario tra Nord e Sud, sul 
piano delle strutture scolasti¬ 
che. delle attrezzature, del¬ 
l’edilizia, si è accentuato. Nel¬ 
le grandi città del Nord la 
situazione è notevolmente mi¬ 
gliorata, soprattutto nella fa¬ 
scia deU’obbligo per l’inter¬ 
secarsi di due fattori: la di¬ 
minuzione delle nascite, che 
inizia a far sentire i suoi ef¬ 
fetti, e la continua azione 
delle amministrazioni demo¬ 
cratiche. ET nota a tutti la 
tradizionale attenzione dei 
centri emiliani, a cominciare 
da Bologna, al settore educa¬ 
tivo nel suo complesso, an¬ 
che se dall’esplosione numeri-^ 
ca degli anni '60 non si è 
salvato nessuno e. ovunque, 
la scuola fatica ancora oggi 
ad adeguarsi al nuovo carat¬ 
tere ài massa. Ma città co¬ 
me Venezia. Genova, oltre a 
quelle citate cominciano a 
raccogliere i frutti di un lun¬ 
go lavoro, che è cominciato, 
non dimentichiamolo, con l’af¬ 
fannoso tamponamento delle 
falle lasciate nel passato. 

Cosi, il compagno Silvio 
Ferrari, assessore alla Pub¬ 
blica istruzione della provin¬ 
cia di Genova, può dire che 
in questa città si é ormai 
passati ad una fase nuova: 

« Da quella delle toppe, a 
quella della trasformazione e 
rislrutturazione degli edifici *. 
Questa fase, se si può dire 
cosi, è stata « inaugurata » 
a Genova con l'insediamento 
di due istituti tecnici in un 
padiglione completamente ri¬ 
messo a nuova, del vecchio 
manicomio. E’ inoltre già sta¬ 
to finanziato, nella Val Bisa- 
gno, un progetto di istituto 
superiore dove ogni aula ha 
una sua funzione specifica: 
una struttura < pensata » con 
il criterio délVinterdisciplina- 
rietà e per consentire agli 
studenti di spostarsi agevol¬ 
mente di aula in aula dalle 
materie • comuni* alle scel¬ 
te di « indirizzo *. con la con¬ 
tinua mobììifà indicata dal 
testo di riforma della secon¬ 
daria, approvato dalla Ca¬ 
mera, 

Nel Milanese e altrove esi¬ 
stono addirittura istituti spe¬ 


rimentali, come quello enor¬ 
me di Bollate, dove già tutto 
dovrebbe funzionare, più o 
meno, come indicato da quel 
testo legislativo. Ma, osserva 
Silvio Ferrari, a questo pun¬ 
to lo sforzo delle ammini¬ 
strazioni locali deve avere u- 
Ha direttrice più precisa, per 
proseguire. / ritardi della ri¬ 
forma, le affrettate dichiara¬ 
zioni del ministro che si af¬ 
fanna a rifiutare in blocco 
proposte già in piedi da tem¬ 
po, non possono che introdur¬ 
re. anche in questo campo, 
freni e incertezze. 

Sullo stesso testo insistono 
anche i compagni Maria Lui¬ 
sa Sangiorgio e Marcello Vtn- 
digm, assessori comunali ri¬ 
spettivamente all'istruzione a 
Milano, ed ai Lavori pubblici 
a Torino. Due comuni che, 
per parte loro hanno all’at¬ 
tivo importanti risultati frut¬ 
to di un innegabile impegno. 

Nel '75 a Turino furono re¬ 
spinte 10.000 domande di 
iscrizione alla scuola mater¬ 
na. Quest’anno ne sono state 
respinte 3.600. mentre entro 
l’81 saranno consegnati altri 
2.500 posti-alunno. Sempre a 
Torino sono state triplicate 
le spese di manutenzione un 
tempo insufficienti, e in tre 
anni sono stati investiti 65 
miliardi per il recupero di 
« precarietà * (affittanze, lo¬ 
cali inadeguati). A Milano, 
ma anche a Genova, sono sta¬ 
ti realizzati interventi per di¬ 
minuire il pendolarismo, che 
fino a qualche anno fa esi¬ 
steva perfino nei gradi infe¬ 
riori di istruzione, addirittu¬ 
ra in qualche materna. « Ab¬ 
biamo arginato — spiega Fer¬ 
rari — il flusso tradizionale 
delle zone periferiche al cen¬ 
tro, realizzando e prevedendo 
nuovi istiluti in periferia. 
L’utilizzazÌGne deU’ex manico¬ 
mio di Quarto entra anche in 
questo disegno*. Se cè sfato 
un miglioramento, come si 
vede, non è certa da ascrive¬ 
re esclusivamente a questioni 
demografiche. 

Ci sono casi, invece, so¬ 
prattutto al Sud, dove nono¬ 
stante gli sforzi delle ammi- 
n'witrazioni comunali si è an¬ 
cora lontani dal poter tirare 
qualche, sia pure non defini¬ 
tivo, sospiro di sollievo. A 
Napoli, per e.<;empio, manca¬ 
vano. nel '75, 4.600 aule tra 
scuole materne ed elementa¬ 
ri, U che significava per de¬ 
cine di migliaia di alunni dop¬ 
pi e tripli turni Oggi questa 
cifra Sì è ridotta quasi alla 
metà, ed entro l'SO dovrebbe 
aggirarsi attorno a qualche 
centinaio. In primavera sa¬ 
ranno aperti i primi cinque 
o-sili nido della città: attual¬ 
mente non ne e.ristono. Intan¬ 
to però, si sostiene al prov¬ 
veditorato. nella città parte¬ 
nopea l'effetto dei decremento 
demografico è sensibile solo 
alle materne, mentre il re¬ 
sto delle scuole è ancora nel 
€ boom *. . 

Saverio Paffumi 


Il governo impegnato a fissarne la data 

480 mila soldati 
presto alle urne 
per le rappresentanze 

ROMA — 1 482.000 militari di leva e di carriera, apparle^ 
nenti alle tre forze armate, all’Arma dei Carabiaieri e 
alla Guardia di Finanza, potranno finalmente eleggere 
1 propri organismi di rappresentanza. Il governo si è, 
infatti, impegnato ad emanare il decreto sul regolamento 
elettorale e a fissare la data del voto entro la prima decade 
di ottobre. Si è inoltre saputo dal sottosegretario alla 
Difesa, Calati, che il Consiglio di Stato renderà noto il 
proprio parere il 27 settembre prossimo. 

L’energica pre.ssione esercitata dal PCI ha ottenuto un 
pi imo importante successo. « H diritto - di partecipare, 
attraverso le rappresentanze, alle decisioni riguardanti 
l’insieme delle condizioni del personale militare di leva e 
di carriera » — ha rilevato il compagno Arnaldo Baracelti, 
responsabile del grupi^ comunista nella commissione Dife¬ 
sa della Camera — «è un punto cardine della nuova legge 
dei principi sulla disciplina. I parlamentari comunisti conti¬ 
nueranno a vigilare perché siano rispettati i tempi comu¬ 
nicati dai governo e i>erché sia data la più ampia diffusione, 
nelle caserme e nelle basi militari, del regolamento eletto¬ 
rale. garantendo tutte le opportunità previste per permet¬ 
tere ai militari di incontrarsi e discutere». 

Alle elezioni delle rappresentanze prenderanno parte 
357.000 uomini delTEserclto, della Marina e dell’Aeronautica. 
. 85.000 carabinieri e circa 40 mila appartenenti alia Guardia 
di Finanza. 


Dal nostro inviato 

NORCIA — Una donna di 
.sessanta anni, Elvira Paolo- 
ni, è la sesta vittima del ter¬ 
remoto in Valnerina. Ieri nul¬ 
le, poco prima dalle tre, un 
infarto l’ha stroncala, men¬ 
tre, avvolta in una coperta, 
se ne stava adagiata davanti 
alla sua casa di Cascia. « E' 
morta alle 2,55 *, dicono i te¬ 
stimoni, « proprio quando è 
arrivata una delle più forti 
scosse della notte ». 

Il terremoto continua: da 
mezzanotte, fino alle 5,15 del 
mattino, le scosse hanno con¬ 
tinuato a sballottare le zone 
già colpite, con scariche tra 
il quarto e il sesto grado del¬ 
la scala Mercalli. Paura, dun¬ 
que, anche nelle poche ten¬ 
dopoli sorte soprattutto nella 
zona di Norcia, e nei paesi 
dove la gente ha dormito co¬ 
me poteva. 

A Cascia, per il ritardo dei 
soccorsi, la gente è scesa per 
le strade a protestare. Fin 
dal mattino, una folla si è 
radunata nella piazza Mag¬ 
giore e subito ha cominciato 
ad organizzarsi. Dappertutto, 
cartelli eloquenti e senza mez¬ 
zi termini: « Cascasi coglioni 
vi ha fregato anche Rognoni^. 

La mancanza di tende, la 
convinzione di essere abban¬ 
donati, magari a favore di 
Norcia, hanno scatenato il 
caos. 

Verso le 10, un gruppo si 
è staccato dalla piazza se¬ 
guendo una grossa pala mec¬ 
canica per la strada che por¬ 
ta a Norcia. Poi a due chilo¬ 
metri dalla cittadina, vicino 
al bivio di Chiavano, la pala 
è stata messa di traverso per 
la strada impedendo a tutti 
di entrare. Nel pomeriggio, 
era ancora lì (solo alle 18 
il blocco è finito), ben €sor- 
vegliatap da gente che a sten¬ 
to ha fatto passare qualche 
ambulanza. 

Solo al mattino, un grosso 
camion adibito al trasporto 
dì tende, era passato, appena 
in tempo per impedire l’ormai 
prevista marcia su Norcia. 
La protesta, è certo, ha tro¬ 
vato ampia motivazione nel- 
Vobieitivo ritardo col quale 
gli aiuti sono giunti a Cascia. 
Le tende nella cittadina l’al¬ 
tra sera non sono certo arri¬ 
vate, ma nessuno le ha viste 
né a Chiavano, né in tanti 
altri piccoli paesini e casci¬ 
nali sperduti. 

Norcia ha funzionalo da 
centro di coordinamento, ma 
evidentemente l’improvvisala 
macchina dei .soccorsi non ha 
funzionato al meglio. La ten¬ 
dopoli intorno Norcia (in via 
Madonna delle Grazie) mon¬ 
tata in fretta l’altra sera: i 
giornali che hanno parlato 
troppo poco di Ca.scìa. il ti¬ 
more dì essere * tagliati fuo¬ 
ri ». tutto ciò ha acceso, in¬ 
samma, la guerra dei disa¬ 
strati. 


La giunta regionale 
per i primi aiuti 

Dalla nostra redazione 

PERUGIA ~ La giunta regionale deU’Umbria che si è 
trasferita al gran completo nel Comune capoluogo della 
Valnerina, oltre a prodigarsi per far fronte alTemergenza. 
si è riunita Ieri per prendere le decisioni di breve e medio 
periodo e inviare le prime indicazioni al governo cen¬ 
trale. 

E’ iniziato l’Inventario del danni: tre squadre di di¬ 
pendenti regionali lavorano per approntare entro lunedi 
un elenco dettagliato degli edifici pubblici e privati le¬ 
sionati dal terremoto, delle aziende agricole ed industriali 
colpite dal sisma, dei beni culturali distrutti e semi 
distrutti. Il presidente della giunta regionale Germano 
Marri riferirà 1 risultati di que.sto lavoro lunedì mat¬ 
tina nel corso della seduta del consiglio regionale. 
Frattanto mentre continuano ad arrivare le tende si e 
già iniziato a lavorare pier far giungere in Valnerina strut¬ 
ture più stabili e confortevoil: roulottes e prefabbricati. 

E’ iniziata inoltre l’opera di demolizione degli edifici 
giavemente lesionati e che rischiavano di crollare da 
un momento alTaltro a causa delle scosse continue, an¬ 
che se non catastrofiche, che si sc«io verificate anche 
ieri nella zona fra Norcia e Cascia. 

La Regione ha già provveduto ad Inviare al governo 
la richiesta di finanziamenti. « All'esecutivo nazionale — 
ha dichiarato il compagno Marri — chiediamo di appron¬ 
tare una legge che consenta di prescindere dalle com¬ 
plicate procedure burocratiche che in ca.si come quello 
che stiamo fronteggiando potrebbero intralciare pesan¬ 
temente l’opera di rlcostruzicne. Per quanto ci riguarda 
abbiamo autorizzato i Comuni della Valnerina a spendere 
immediatamente i fondi stanziati dalla Regione ». 

« Uno sforzo programmatorio dovrà essere fatto poi 
da tutti gli Elnti locali della zona: occorre evitare una 
guerre fra poveri e decidere Invece di comune accordo 
la destinazione dei nuovi finanziamenti e Tutilizzo dei 
soldi già stanziati in occasione di precedenti terremoti e 
non ancora utilizzati a pieno». Né la giunta regionale né 
il Presidente se la sentono e tutfora di fare cifre, pre 
feriscono piuttosto dare indicazioni di metodo: «è indi¬ 
spensabile — ribadisce Marri — la massima collabora¬ 
zione fra stato centrale. Regione, Comuni ». 


Eppure. Norcia non gode 
affatto di privilegi rari, tut- 
t’altro. Secondo i calcoli, so¬ 
no 3.363 le persone che hanno 
bisogno di un rifugio, ma 
sino a ieri molte tende dove¬ 
vano ancora arrivare e nel 
pomeriggio, l’unico dato certo 
era quello di < 2.475 pósti 
moiilati o in corso ». 

Sta dì fatto che nella sa- 
Iella della Pro Nur.sia. gli im¬ 
piegati regionali presso la bi¬ 
blioteca ■ comunale e alcuni 
dell’ufficio agricolo di zona, 
non hanno fallo che racco¬ 
gliere richie.ste di alloggio. 
« Mi hanno dichiarato peri¬ 
colante la casa — protestava 
ad esempio un .signore — io 
dormirò ancora in macchina, 
ma i miei vecchi non ce la 
fanno più ». Per lui. come per 
altri, la ri.spo.sta è stata la 
ste.ssa: t Tende non ce ne 
.sono più. dicono che debbo¬ 
no arrivare da Genova, spe¬ 
riamo dì riu.scirvì a garantire 
un paio di posti su due pulì- 
mans ». 

Ieri sera di persone t siste¬ 
mate * a Norcia ce n’erano in 
tutto quattrocento, stando al¬ 
meno ai calcoli dei giovani 


che raccoglievano le doman¬ 
de. Quanto ai dati ufficiali, 
spesso le cifre hanno ripor¬ 
tato solo spéranze. € Quattro¬ 
cento tende a Cascia, quindici 
a Sellano, venti a Cerreto, 
tredici ad Agliano, eccetera ». 
Di certo le tende sono man¬ 
cate. mentre stando al Cen¬ 
tro operativo tutto era anco¬ 
ra in arrivo. 

« Le tende della provincia 
di Perugia — ci ha delta l’as¬ 
sessore regionale Franco Giu- 
stinelli, ormai dì stanza al 
centro di coordinamento — 
erano .settantacinqiie e sono 
tutte montale, se vuole gli do’ 
l’elenco: trenta a Savelli, 
dieci a San Marco, cinque a 
Sant’Andrea, quindici a Ci¬ 
vita. quindici a Castel S. Ma¬ 
ria. in tutto 375 posti; fun¬ 
zionano le cucine da campo 
deU’e.sercito a Norcia, sono 
arrivate dodici roulottes della 
Croce Rossa. Le potrei dire 
ancora che stiamo battendo a 
tappeto le ca.se per accertar¬ 
ne lo stato, che proseguono 
i lavori per eliminare situazio¬ 
ni di pericolo eccetera, ma lo 
unico dato .su cui vanno presi 
provvedimenti è il seguente: 


abbiamo bisogno di ricoveri 
per più di seimila persone ». 

A due giorni dal sisma, 
mentre inizia il calcolo pre¬ 
ciso dei danni, la realtà ap 
pare insomma più seria di 
quanto poteva sembrare. Sta 
di fatto che. solo a Ca.scia, i 
tecnici hanno dichiarato pe¬ 
ricolanti le abitazioni di 375 
famiglie: 475 sono invece i 
nuclei familiari che non han¬ 
no più un tetto a Norcia, 62 
a Preci e vìa di seguilo in 
un conio che contimierò *ici 
prossimi giorni ad allungarti. 

Ieri il presidente della Giun- 
la regionale, professor Ger¬ 
mano Marri. ha inviato un 
telegramma al ministero dei 
Lavori Pubblici per chiedere 
le provvidenze della legge 
457 del 1978 per le calamità 
naturali. Di pari passo, ’.n 
richieste di tende, viveri, ron- 
lottes e altro materiale aP- 
le. provengano un po’ do¬ 
vunque. E la gente aspetta 
in condizioni sempre più gra 
vi. Ieri sera per giunta è 
cominciato a piovere. 

« Scrìva bene » — ci ha det¬ 
to un anziano nlir.sino che ons- 
sava per l'improvvisata sala 
stampa della pro-Nursia, 
« scriva che sono malato e 
non ce la faccio a dormire 
in macchina ». « Scriva anco 
ra — ci ha detto Bruno Ve¬ 
neri — che a me la tenda 
non serve per pochi giorni, 
casa mia è completamente 
crollata ». Ma anche altri 
hanno dato analoghi, tristi 
ragguagli di sé. per sentirsi 
dire, con altrettanta mestizia, 
che sì spera solo negli arrivi 
delle tende: « Abbia pazìen 
za », oppure. « Signora )ggi 
più che prendervi il nome non 
possiamo fare ». Ma quando 
arriveranno queste maledet¬ 
te tende? Ce lo chiediamo an¬ 
che noi al calar della sera, 
mentre si sta chiudendo la 
cronaca della giornata. 

Dunque, ci sono due scia¬ 
calli che hanno rubato nelle 
chiese di Cerreto e San Mar¬ 
co. un anziano con trauma 
cranico (Olindo Ciprini di 59 
anni), una donna con una e- 
morrragia (Elisabetta Nardi, 
di trent’anni). C’è stato alle 
18 — co.sa importante — Io 
.sblocco di Cascia, grazie ad 
una delegazione guidata dal¬ 
l’assessore regionale all’indu¬ 
stria Alberto Provantini, dal 
rappresentante del prefetto 
dottor Tranfagli, dal senatore 
Ottanìanì. che ha convinto il 
Cr.mitato cittadino, grazie al¬ 
la creazione immediata a Ca¬ 
scia di un centro operativo, e 
t'a’-^ivo di ottocento tende. 

Per finire, notizie ufficiali 
dicono che in serata 3363 per¬ 
sone troveranno veramente 
un ricovero. Per molti altri, 
passerà purtroppo un’altra 
notte dura. 

Gianni Romizi 


I banditi in Sardegna trattengono e poi rilasciano uno degli emissari 

Drammatiche trattative per il rapimento Cinque 

Le due donne, madre e figlia, sequestrate, dovevano essere rilasciate ieri • I malviventi non hanno rispettato gli 
accordi che prevedevano la liberazione degli ostaggi contestualmente alla riscossione del riscatto convenuto 


Dal nostro corrispondente , Orune-Nuoro. il giro degli e- 

missari delTindustriale carta- 


NUORO — Un’altra assurda 
notte di angoscia, di paura, 
ieri, fra le strade tortuose del 
Nuorese. per due donne, ma¬ 
dre e figlia. Luisa e Cristina 
Cinque, da due mesi e mezzo 
in mano ai banditi. Il rapi¬ 
mento. uno dei dodici consu¬ 
mati in Sardegna in quest’an¬ 
nata violenta, non si è risol¬ 
to nemmeno questa volta e 
poco ci è mancato che sì com¬ 
plicasse ulteriormente con il 
sequestro anche degli emis¬ 
sari della famiglia Cinque. 
Una notte come tante, come 
troppe, uno degli itinerari 
« scontati » per buona parte 
dei sequestri, la provinciale 


rio Cinque rispetta come sem¬ 
pre le indicazioni che ì mal¬ 
viventi forniscono. 

Dovrebbe essere il «contat¬ 
to risolutivo » quello dispera¬ 
tamente ricercato nel corso 
delle interminabili settimane 
di questa estate ormai finita. 
Giorgio Cinque è arrivato a 
Nuoro; ci sono degli accordi 
precisi con i banditi che ten¬ 
gono prigioniere la moglie e 
la Ttglia. intessuti attraverso 
comunicati « in codice * sulla 
stampa locale. Cinque ha rac¬ 
colto lutto ciò che poteva, ha 
dovuto chiedere aiuto ad ami¬ 
ci. conoscenti. Le sue possi¬ 
bilità sono assai distanti dalla 


cifra richiesta per il riscatto, 
due miliardi: io aveva dichia¬ 
rato subito, nei giorni imme¬ 
diatamente successivi a quel 
tremendo 7 luglio quando Lui¬ 
sa e Cristina uscirono di casa 
in macchina a San Pantaleo, 
sulla Costa Smeralda. e non 
vi fecero più ritorno. 

C’è una condizione sulla 
quale Giorgio Cinque non è 
disposto a cedere e sulla qua¬ 
le pare essere giunto ad un 
accordo con i malviventi: Io 
scambio deve offrire sufficien¬ 
ti garanzie. Troppe tragedie. 


tornate a casa nonostante il i Mario Dossena. un giornali- 


versamento dei riscatto: Bus¬ 
si. Besuch. < Don » Carta, il 
barone degli stagni, per ci¬ 
tare gli ultimi, ma ancora 
Riccio. Murru. il giovanissimo 
Puccio Carta, se si va un po’ 
a ritroso negli anni. Una ri¬ 
chiesta precisa, quindi, ai ban¬ 
diti. ribadita ieri mattina da 
Cinque e diramata attraverso 
tutti gli organi di informa¬ 
zione e di stampa dell’isola. 
Prima lo scambio « contestua¬ 
le » delle due donne con uno 


sta di 47 anni, amico di fa¬ 
miglia. e Nello Grisolfi, non 
hanno infatti il denaro con 
loro. Sono gli stessi, tra l’al¬ 
tro. che furono coinvolti una 
settimana fa in un conflitto 
a fuoco tra banditi e forze 
dell’ordine. Ma i malviventi 
agli accordi non ci stanno 
più: vogliono i soldi subito 
e « prima ». Ne nasce un pe¬ 
sante diverbio. I banditi trat¬ 
tengono il Do.ssena e ingiun¬ 
gono al Grisolfi di andare a 
prelevare il denaro. Ci sono 


i degli emissari, poi il denaro. 

troppi lutti sono siali semi- | • Doveva andare casi ieri i anche delle minacce gravi, 

nati, e proprio in quest’ulti- j notte. Cinque attendeva in ca- ! Ma Cinque non cede. Grisolfi 

mo anno lungo la tragica stra- sa di conoscenti il segnale j torna dai banditi, ormai è Tuna 

da della criminalità in Sarde- convenuto per consegnare il * di notte, ancora senza dena- 

gna. troppe persone non sono I denaro. Gii emissari, Gian * ro. Si tocca a quel punto il 


momento più drammatico, for 
se si sfiora la tragedia. I ban 
diti trattengono anche Grisolfi. 

Passano ore tremende per 
tutti i coinvolti in questa vi 
cenda. Ci sono discussioni, bi¬ 
sticci. fra gli stessi sequestra¬ 
tori. forse qualcosa non fun 
ziona come previsto. Alla fìnr 
la decisione: sono le tre di 
notte, quando Grisolfi e.Dos 
sena rientrano a Nuoro, soli, 
senza le due donne. Una ero 
naca più spietata e cinica di 
un bollettino di guerra, che 
dà il senso di ciò che nelTiso- 
la si sta consumando ormai 
da troiai mesi. 

Carmina Conte 


Minacciato un altro scempio 

Taormina: vogliono 
bucare il monte 
per ospitare auto 

Dal nostro inviato 

TAORMINA — Taormina, gioiello del turismo intemazio¬ 
nale, è intasata? Dove mettere tanti forestieri? E poi, 
quella maledetta invasione delie auto, quasi una danna¬ 
zione per chi si avventura sui tornanti. Come risolvere il 
problema? Da anni ci si arrovella, ma ecco spuntare d’un 
colpo una brillante idea: scavare tanti bei capienti e veloci 
ascensori nella roccia, che, in una manciata di minuti, 
saranno In grado di trasportare gli autonwbllistl, una volta 
lasciato il mezzo in un garage a più piani, dal livello del 
mare, nei pressi della stazione ferroviaria di Giardini, 
sino al cuore elegante delia «perla dello Jonlo». Tutto, 
succhiando dieci miliardi dalie cas.se della Regione. 

La «lampadina» s’è accesa mente di un noto per¬ 


sonaggio. il conte Lora Totino. il quale offre ottime cre¬ 
denziali: è il maggiore azionista delia funivia delTEtna. 
quella della società SITAS, che ogni giorno intruppa otto¬ 
cento turisti mandandoli in bocca al vulcano nelle zone 
considerate pericolosissime dagli scienziati, per la modica 
cifra di dodicimila lire a testa. Non c’è che dire, una 


Il conte Lora Totino ha pisposto nuovamente al comune 
democristiano di Taormina, che a quanto pare è beo felice 
di accettarla, la proposta di scavare il ventre del monte 
Tauro, quello su cui poggia la cittadina, facendo viaggiare 
dentro diversi tunnell gli ascensori. Dal livello del mare, 
ir. un piazzale antistante la suzione di Villagonia, gli ascen 


garanzia. RegisU dell’operazione. l’ennesima che minaccia | sori raggiungerebbero dapprima piazza Nove Aprile che si 
gli splendori di Taormina. Tamminlslrazione comunale, un affaccia io corso Umberto, il salotto della città, e poi, sem- 
asfittico monocolore de guidato da Nicola Garipoli. ! P™ ^tterraneamOTte. con un tratto di duecento metri 


Un progetto compiuto non esiste ancora. C’è solo uno 
schizzo bulUto giù alla meglio, che però servirà lunedi ai 
componenti del comitato tecnico dell’assessorato regionale 
al turismo, retto dal socialista Carlo Giuliano, per dare il 
primo «parere» sulla scandalosa iniziativa. Se il comitato 
dirà sL la pratica potrà viaggiare velocemente, superare 
tutti i passaggi burocratici e giungere alTatto finale, cioè 
la firma dell’assessore, con l’autorizzazione al finanzia¬ 
mento di nove miliardi e 800 milioni. 

Tirata fuori una prima volu poco più di tre anni fa, 
alTinizio del 76. l’idea dapprima accantonata, dopo una 
decisa opposizione in consiglio comunale da parte del PCI, 
adesso è rispuntata. Lo rivela lai’interpellanza del compa¬ 
gno on. Pancrazio De Pasquale, rivolta all'assessore al 
turismo della Regione. Questi, oltre alTaffare di Taormina, 
si preparerebbe pure, ad onta degli appelli dei ricercatori 
del CNR, a garantire un cospicuo contributo alla solita 
SITAS per prolungare sull'Etna le strutture della funivia. 


coperto da aweLiiristici «tapis roulants» si spingerebbero 
ancora più in alto, a quota 503 metri. nelTabitato di Castel- 
mola, il paesino che sta sopra Taormina. 

Il progetto ha avuto, inopinatamente, proprio di recente 
un efficace e sospetto amplificatore. Un «allarmante» ser¬ 
vizio televisivo, curato dalla sede RAI di Catania, su « Taor¬ 
mina che scoppia perché invasa dalle auto». Ospiti d’ecce¬ 
zione Io stesso conte Lora Totino e il sindaco di Taormina, 
i quali, manco a dirlo, si sono premurati di confermare, 
sollecitati da un intervistatore che appariva già conquistato 
alla causa, che solo «quegli» ascensori, possono salvare 
Taormina. « E’ un’opera decisamente improduttiva » denun¬ 
cia nelTinterpellanza De Pasquale, il quale suggerisce all’as¬ 
sessore di «impiegare piuttosto la rilevante somma di dieci 
miliardi per rafforzare i servizi e dare una definizione com¬ 
pleta € sufficiente alla rete dei parcheggi all’ingresso del¬ 
l’abitato ». 


Sergio Sergi 


I , 











J - 


I 

i 

I 

it 

ì 


ì 


I 




I 


I 


rUnitÀ / sabato 22 settembre 1979; 


cronaclie / pag. 5 


Servizi segreti 

Creata la 
« banca dei 
dati » per 
combattere 
meglio il 
terrorismo 


Due funzionari italiani Tavevano individuato 

Sì poteva arrestare Crociani 
in Messico un mese e mezzo fa 

Dal primo agosto la Farnesina ha chiesto Tarresto provvisorio dell’ex presi¬ 
dente della Finmeccanìca, ma da oltre oceano non hanno neppure risposto 


ROMA — I servizi di infor¬ 
mazione e di sicurezza e i 
corpi di polizia, possono fi¬ 
nalmente disporre di una 
« banca dei dati » e di una 
commissione tecnico-operati¬ 
va. con funzioni di coordi¬ 
namento di tutte le forze 
imj^gnate nella lotta al ter¬ 
rorismo. Alla « banca » con¬ 
corrono, oltre al SISDE — al 
quale essa farà capo funzio¬ 
nalmente — al SISMI e al- 
rUCIGOS, il ministero del¬ 
l’Interno (e quindi il capo 
della polizia), il comando ge¬ 
nerale dell’Arma dei carabi¬ 
nieri e il comandante genera¬ 
le della Guaixlia di Finanza, 
che hanno pasto a dispasi- 
zione le proprie risorse ela- 
borative, in modo da formare 
un unico, con;ples.so sistema 
informativo. 

Queste notizie sono conte¬ 
nute nell’ultima relazione sul¬ 
la politica informativa c della 
sicurezza. pre.sentata dal go¬ 
verno al Parlamento ai ot¬ 
temperanza alla legge di ri¬ 
forma dei servizi segreti e 
tlel segreto di stato. La crea¬ 
zione della «banca del dati » 
— si affemia — risponde alla 
necessità di disporre di ele¬ 
menti coordinati e coordina¬ 
bili delle informazioni. In un 
complesso «archivio flessibi¬ 
le » modellato in f unzione 
della lotta al terrorismo. 

Negli ultimi mesi — si leg¬ 
ge nella relazione — si è 
proceduto alla raccolta, cata¬ 
logazione ed elaborazione di 
copioso materiale informativo 
originale « su argomenti, fatti 
e persone di interesse attua¬ 
le. idoneo a fornire gli ele¬ 
menti di conoscenza necessa¬ 
ri per impartire, seguen¬ 
do le continue evoluzioni dei 
vari soggetti e movimenti di 
interesse, idonee direttive o- 
perative agli organismi peri¬ 
ferici dipendenti ». 

La relazione affronta poi 
ne) concreto il lavoro svolto 
dai senùzi segreti « nell’ambi¬ 
to dell’eversione di sinistra » 
per affermare c’oe «.si è a\|i 
to cura di individuare e se¬ 
guire alcuni elementi di crisi 
ethe. nella maggior parte dei 
casi, hanno fatto intravedere 
rafflevolimento di certe for¬ 
me esasperate di militanza, 
in altri hanno preceduto 
l’abbandono di forme ancora 
palesi, seppure estrem-stiche. 
di lotta: a favore di una 
clande.stìnità operativa terro¬ 
ristica *. 

Nell’ambito deH’estremismo 
e dell’eversione di destra — 
prosegue la relazione — si è 
dovuta valutare e tenere nel 
debito conto. la forma «no¬ 
tevolmente compasita » di 
questa area, da cui «è emer¬ 
sa una sene di iniziative ter¬ 
roristiche prevalentemente 
minori, con spiccali caratteri 
di improvvisazione e di mi 
mesi propagandistica ». I «er 
vizi di sicurezza — si legge 
nella relazione — hanno do¬ 
vuto « approfondire la cono¬ 
scenza dei tentativi di c^mfat- 
to tra l’uno e l’altro estre¬ 
mismo. al fine anche di una 
rictTca di eventuali confluei» 
zc ». 

Sempre a proposito dcll’e- 
versione di destra, la relazio¬ 
ne afferma che l’attività dei 
servizi segreti si è in partico¬ 
lare indirizzata verso le for¬ 
mazioni già gravitanti intorno 
ai disciniti i Ordine nuovo» 
ed » .Avari lardia nazionale ». 
allo scopu di « individuare i 
collegamenti con orsani/za 
zioni terroristiche, operanti 
soprattutto nell'Italia cen¬ 
tro-meridionale ». 


MORTO IL PRESIDENTE SIP "...Si 

re delegato della SiP (Società italiana per l'esercizio telefonico), Carlo Perrone, di 66 an¬ 
ni, ed il suo autista, Enzo Chiabololti, di 55 anni, sono deceduti nei pressi di Falconara Marit¬ 
tima vittime di un incidente della strada. I due stavano viaggiando a bordo dì una c Giuliétta 
1800» quando si sono scontrati con un autocarro. Lo scontro è stato frontale e l'auto della SIP 
è finita sotto la motrice del pesante automezzo dopo avere improvvisamente sbandato. Nella 
foto: la « Giulietta » dove viaggiava l'ing. Perrone dopo l'incidente. 


Nuove dichiarazioni sulla vicenda Sindona 

Altalena di De Carolis 
tra conferme e smentite 

Il deputato de in una intervista a un settimanale contrad¬ 
dice la ritrattazione fatta al capogruppo de alla Camera 



MILANO — Continuano a getto continuo le dichiara¬ 
zioni deir « intenditore ». il deputato de Massimo De 
Carolis il quale, lasciato libero, da una poco tempestiva 
procura della Repubblica, di «scorrazzare su e giù» 
per un copione che pare steso direttamente dallo ste.sso 
Sindona. alterna ritrattazioni a conferme delle gravi 
affermazioni latte a proposito dell’assassinio del liqui¬ 
datore della Banca Privata Italiana e del crack Sindona. 

La ritrattazione, come informano da Roma, è stata 
fatta di fronte al capo del gruppo democristiano della 
Camera, onorevole Gerardo Bianco, e sì riferisce alla 
afferma.done dello stesso De Carolis secondo cui vi è 
chi ricorre aira.ssassinio come «strumento di lotta 
politica ». « N^ri volevo rivolgere accuse specifiche verso 
ne.=>suno — avrebbe detto De Carolis — in ogni caso 
le mie affermazioni non si riferiscono ad alcun mini¬ 
stro. deputato o uomo politico ». Non si vede come 
l'on. Bianco abbia potuto accontentarsi di una simile 
spiegazione. 

Le cronache narrano che si è recato da Zaccagnini 
per riferire. La laccia tosta di De Carolis, d’altra 
parte, giunge al punto che. In una intervista ad un 
settimanale di cui le agenzie anticipano il contenuto, 
afferma naturalmente, tutto il contrario, seppure con 
una certa cautela. < Dietro 11 sequestro di Sindona 
vedo la lunga mane di certi potenti italiani e più 
precisamente di quel "braccio violento che ha già mietuto 
tante vittime ». 

Subito doi>o r « intenditore » afferma che si trat¬ 
terebbe di una lotta tesa ad eliminare « candidati 
a poltrone i. quali quella costituita dalla .segreteria de 
e dalla presidenza della Repubblica. Insamma De Ca¬ 
rolis conferma di essere ben addentro ad un cinico e 
losco gioco e di farsene portavoce. Del resto la sua 
intervista iniziale è stata rilasciata con un tempismo 
tale che. di fatto, ha finito per donare voce e parola 
a quel plico che dagli Stati Uniti ci ha portato notizie 
e richìe.ste -dì parte sindoniana. 

Buon ultima è giunta la procura della Repubblica, 
che ha sentito a sua volta E)e Carolis In una dichia¬ 
razione aH’agenzia .Ansa a proposito di tale interro¬ 
gatorio De Carolis ha detto di avere fatto al giudice il 
nome del personaggio che ricorre nel caso Sindona e in 
quello deila SIR e dell’Italcasse. 

Resta i! fatto, e questo a nostro giudizio dovrebbe 
e.ssere oggetto di valutazione, che la voce dell’ « inten- 
diior? » viene dairinterno di una lotta di palazzo. 
Per questo l ascolto dell’ * intenditore * da parte della 
magistra'ura andava fatto a tambur battente. 

m. m. 


11 medico br 
sparito 
ricompare; 
«Avevo bisogno 
dì solitudine » 

TORINO — Scomparso dal 
soggiorno obbligato per 
cinque giorni, Enrico Le¬ 
vati. 32 anni, medico, con¬ 
dannato a .sei anni nel pro¬ 
cessone contro le « Briga¬ 
te Rosse », si è rifatto vivo 
ieri mattina ai carabinieri 
di Ivrea. Era stupito ma 
non troppo di tutto il chias¬ 
so fatto sulla sua scom¬ 
parsa. che ha spiegato con 
una crisi dì sconforto. 

< Ho girovagato nelle 
colline intorno al laso Sirio 
— avrebbe detto Levati — 
ho dormito nei ca.scinali, e 
ho mangiato le provviste 
clic mi ero portato da casa. 
Ero molto giù di corda. 
In situazione di confinato 
mi ha prostralo; volevo ri¬ 
manere un po’ .solo ma non 
ho mai pensato al suicidio, 
nè mi sono mal allontana¬ 
to dalla zona di Ivrea, do¬ 
ve sono obbligato a rima¬ 
nere ». 

I carabinieri hanno tro¬ 
vato Levati in una chiesa 
appena fuori Ivrea, dove li 
aveva accnmpaenati un 
amico del medico con cui 
si era confidato,e che lo 
aveva convinto a ritornare. 
I carabinieri hanno per¬ 
messo a Levati di rientra¬ 
re nella sua abitazione. 


I giudici che hanno condannato Rosati motivano la sentenza 


Ecco come è organizzata r«Autonomia> 


Congerie di gruppi per medesimi fini eversivi - Quali differenze con le BR? 


ROM.A — r IjO folta armata, 
organizzala su schemi mili 
tari per traroìgere dalle basi 
fa S'tcìetà attuale, le sue or¬ 
ganizzazioni e uttJluzioni... *: 
ecco rob:vUivo ♦ unificante » 
dell’ « .Autonomia operaia or¬ 
ganizzata ». Lo afferma il 
presKlcfite della Corte d".As¬ 
sise di Roma. Francesco 
Maiorano, motivando m set¬ 
tanta cartelle dattiloscriUe 
una sentenza importante; 
quella con cui è stato con¬ 
dannato, il 15 luglio SCOTSO. 
Luigi Rosati, ex di < Potere 
operaio ». marito separato 
della brigatista .Adriana Fa- 
randa. assisiente universita¬ 
rio. Rosati è uno dei leader 
deir « .Autorhimia > romana. 
In ca.sa sua fun.no -seque¬ 
strate pile di documenti: 
c’erano anche le matrici da 
C’.ciostik' di volantini con cui 
si rivendicavano atti terrori¬ 


stici.' Giudicato per associa¬ 
zione sovversiva e partecipa 
zione a banda armata, deve 
scontare quattro anni di car¬ 
cere La motivazione della 
sentoiza pronunciata dai giu¬ 
dici togati e popolari nei suoi 
confnaili. dejKJsitala in can¬ 
celleria in questi giorni, pre- 
.senta alcuni passi interes¬ 
santi. 

< L'area delVAutonomia — 
si legge nella motivazione — 
è una mescolanza indefini¬ 
bile di gruppi vari e di varie 
tendenze, un vero e proprio 
mosaico fatto di differenti 
tessere, una galleria dì im¬ 
magini che si sovrappongono, 
una costellazione di comitati, 
cìrcoli e coUettiri privi di 
qualsiasi organizzazione cen 
tralizzata ». 

I] giudice compie poi un 
raffrr-ito tr.a * Autonomia » e 
Brigale rosse, rilevando una 


« netta distinzione sul piano 
ideologico e operatiro ». 
* Mentre le Br mirano a sov 
venire l’ordinamento costituì 
to puntando al " cuore dello 
Stato ” con azioni accurata¬ 
mente studiate, di sicuro ef 
fetta sotto il profilo pratico 
e dirette a destabilizza¬ 
re i centri della società ... 
l’Autonomìa opera'ia per con¬ 
verso punta a coinvojgere le 
mosse .sul piano insurrezio¬ 
nale. con una progressiva co¬ 
pulare penetrazione territoria¬ 
le: ne consegue che alle po¬ 
che azioni di venice vengono 
preferite le molte azioni di 
minuta violenza ». In questa 
analisi, evidentemente, il giu¬ 
dice non ha potuto tenere 
conto di quanto è andato evi¬ 
denziandosi recentemente al- 
rintemo del « partito arma¬ 
to ». con la polemica a di¬ 
sianza tra il « brigatista-au 


tonomo» Valerio Morued. il 
gruppo dei « movimentisti » 
che egli rappre-ienta in seno 
alle Br. e il gruppo « stori¬ 
co » di Curdo. 

Nella sua relaziono il ma 
gistrato spiega anche che 
TAuto-Tomia si può dividere 
in tre parti: gli * aderenti al 
movimento »; « un secondo 

gruppo che esercita la lotta 
armata: t suoi capisaìdi — 
scrive il,giudice — sono Ro¬ 
ma e Padova *; infine, od 
mezzo, il gruppo<niscioetto 
dei cosiddetti intellettuali, che 
€se da una parte opera a 
stretto contatto con la massa 
degli aderent'i, nei cui con 
fronti si pone come portavo¬ 
ce e al tempo stesso come 
interlocutore, assume ideolo¬ 
gicamente una posizione mol¬ 
to vicina e viene verosimil¬ 
mente in simbiosi con il grup¬ 
po dei terroristi armati ». 


ROMA — Il silenzio del go¬ 
verno messicano sul « caso 
Crociani » dura da oltre un 
mese e mezzo. Fin dai primi 
di agasto. infatti, il ministe¬ 
ro degli esteri italiano ha in¬ 
viato una richiesta ufficiale 
di arresto provvisorio dell’e.x 
presidente della Finmeccani¬ 
ca. condannato per lo scan¬ 
dalo Locklieed. ma da olti’e 
iKt-'ano non hanno neppure 
fatto arrivare una ris|)osta. 

Due funzionari italiani del- 
rinterpol iianno avuto l’ordi¬ 
ne di non ixìrdere mai d’oc¬ 
chio il ricercato, nell’attesa 
del richiesto intervento delle 
autorità di Città del Messico, 
E intanto lui si dà un gran 
da fall' f)er tentare di sfug¬ 
gire anche stavolta alia giu¬ 
stizia. ixirtando avanti una 
battaglia legale « preventi¬ 
va ». tendente a neutralizza¬ 
re sul nascere i passi del go¬ 
verno italiano. 

Camilio Crociani lasciò l’Tta- 
lia in aereo-taxi circa tre 
anni fa. poclie oix? prima die 
fosse spiccato nei suoi con¬ 
fronti un ordine di cattura 
per lo scandalo delle busta¬ 
relle Lockheed. La segnala¬ 
zione della .sua presenza a 
Città del Messico, a quanto 
si è appreso ieri, era giunta 
alla sezione italiana dell’In¬ 
terpol a metà del luglio scor¬ 
so. Due funzionari partirono 
immediatamente e cominciò 
la caccia. Un paio di setti¬ 
mane più tardi l’indirizzo pre¬ 
ciso (lell’cx presidente della 
Finmeccanica era annotato 
sul taccuino dei (iue investi¬ 
gatori. che hanno fatto un 
fcxiogramma al ministero del- 
ITiiterno. 

Il l. asosto è partita da 
Roma la richiesta ufficiale di 
arresto provvisorio. La pras¬ 
si vuole che solo dopo l’ar¬ 
resto provvisorio il governo 
interessato faccia rlcliiesta 
formale di estradizione, ri¬ 
spettando un termine di 90 
giorni. Al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia dicono che il 
dossier su Crociani è già 
pronto, completo della copia 
della sentenza della Corte Co- 
stituzicnale con cui l’impresa¬ 
rio di Stalo corrotto è .stato 
condannato a quasi due anni 
e mezzo di carcere. Solo le 
date sono state lasciate In 
bianco: « .Appena l’arresteran¬ 
no — dicono — faremo par¬ 
tire il plico ». 

Ma l’attesa, come si dice¬ 
va. dura ormai da un mese 
e mezzo abbondante. Le au¬ 
torità di Città dei Messico 
non si sono fatte ancora vi¬ 
ve Ma è opinione diffusa che 
adesso, con la diffusione del¬ 
ia notizia, affrettino i tempi 
della loro decisione. A quan¬ 
to si è appreso dalla capi¬ 
tale messicana. la richiesta 
del governo italiano sarebbe 
all’esame del tribunale penale. 

Il trattato di esttadlzione 
tra Italia e Messico risale 
al maggio del 1899. Fu sigla¬ 
to nello stesso periodo in cui 
vennero firmati trattati ana¬ 
loghi con altri paesi deirAme- 
rica Latina. E’ quindi facile 
fare un paragone (oltre che 
cen le recenti vicende di Ven¬ 
tura e Freda) con il caso dì 
Ovidio Lefebvre. altro perso¬ 
naggio-chiave dello scandalo 
Lockheed, arrestato ed-estra¬ 
dato dal Brasile un anno e 
mezzo fa. Allora Lefebvre era 
ancora in attesa di giudizio. 
Per Crociani, quindi, in teo¬ 
ria le cose dovrebbero anda¬ 
re lisce ancora più facilmen¬ 
te. visto che la condanna nei 
suoi confronti è stata già pro¬ 
nunciata. 

Intanto il ricchissimo im¬ 
prenditore corrotto non per¬ 
de tempo. Con la ste.ssa tem¬ 
pestività con cui tre anni fa 
diede un saluto alle sue torri 
medievali, alle tenute, allo 
stupendo castello al Circeo e 
airelicotlero privalo, per ri¬ 
parare all’estero portando con 
sé «soltanto» un bagaglio di 
libretti bancari e potenti ami¬ 
cìzie. adesso Crociani .sta ten¬ 
tando tutte le strade per evi¬ 
tare di rivedere il suo paese. 
In altre parole, fa ricorso. 

I motivi del suo appello al¬ 
la magistratura messicana 
contro la richiesta arrivata da 
Roma ruotano attorno a quat- 
Irò punti. 1) La non appella¬ 
bilità del giudìzio della Corte 
Costituzionale, sostiene Cro¬ 
ciani, rende questa sentenza 
« incostituzionale ». 2) La com- 
posizkjoe del collegio giudi¬ 
cante. secondo il ricercalo, 
sarel^ di ^natura politica, 
quindi il giudizio non potreb¬ 
be essere considerato impar¬ 
ziale. 3) n reato di cui è ac¬ 
casato Crociani secondo la 
legge messicana sarebbe già 
caduto in prescrizione. 4) An¬ 
cora secondo il codice mes¬ 
sicano. un imputato non può 
essere giudicato in contuma¬ 
cia. com’è accaduto appunto 
per Crociani. 

Secondo gli stessi esperti 
giuridici dì Città del Messico, 
tuttavia, sono cavilli e obie¬ 
zioni assai fragili. Dunque la 
latitanza dì Crociani potreb¬ 
be finire assai presto, salvo 
ulteriori tentennamenti delle 
autorità messicane. 

S«. C. 


A conclusione della requisitoria del PM 

Processo NAP: l’ergastolo 
chiesto per la Vianale 

L'accusa è di aver partecipato all'assassinio dell'agente Claudio Graziosi su un auto¬ 
bus a Roma nel 1977 — Le altre pene —» Qui non sì processa nessuna rivoluzione » 


Ergastolo più undici anni 
por i reali minori per Maria 
Pia Viuiiale accusala di aver 
partecipato airassassìnio del 
giovane agente Claudio Gri 
ziosi, iJortato a termino con 
ferocia dal napuista .Antonio 
Lo M'iscio, .su U’i auUiIn.s 
dell’ATAC i) 2:) .marz.) 1977; 
nove anni di leclusione per 
Giovanni Gentile Scliiavone; 
undici anni e 700 mila lire 
(lì multa per Domenico Delli 
Veneri: sette anni e sette 
mesi por Franca Sa’orno: 
quattordici anni e dir>ci me¬ 
si per Nicola .Vbatnngel'i; 
undici anni per Giovanni 
Adolfo Ceccarelli: dodici 
anni per .Alessio Corlxilotti; 
sedici anni e sei me.'' per 
Raffaello Piceimno: iinthci 
anni per Giu.seppe P.nnpiil'ì- 
ne: otto anni per Ros.saua 
Tidei: quattro armi e sei 
mesi per Vittoria Papale. 
Sergio Bartolini e .Sandra 
Olivarcs: tre anni e sei me- 
si per Franco Bartolini: duo 
anni per Vanna Paola Mag¬ 
gi e tre anni per Saverio 
Senese. 


Qiie.ste le richieste presen¬ 
tate dal PM Nicolò Amato, 
a conclusione della sua re¬ 
quisitoria contro i Nap e i 
capi storici della organizza- >. 
zione terroristica 11 gruppo 
in gabbia, che seminò il ter¬ 
rore per le strade di Roma, 
uccidendo l’agente G".a7,:osi. 
attentando alla vita del vice 
questore Noce invalidando 
per sempre l’agente Tuz/o 
lino, rapinando e minac'-'an- 
do |J0r mesi e mesi, n.a fatto 
finta di non sentire. Anzi; 
Delli Veneri Ila con^'nueto 
o.stentatamente a passeL'gia- 
re fra le sbarre, insìenie a 
Mcaria Pia Vianale c a ri¬ 
dere 

-Anello il doti. -Amato, dopo 
avere esaminato a luinto le 
singole posizioni, ha cercato 
(li entrare nella « logica » 
dei nappisti ripercorrendone 
tutta una serie di pseudo 
« analisi jKiliticlie » dei Nap. 
analisi che poi .slwcarono in 
tra.gedic e lutti. Il rappre- 
-sentante della pubblica ac- 
cu.sa si è chiesto che cosa 
la scelta terrori.stica dei Nap 


pas.sa aver rappre-scntato per 
la coscienza civile degli ita¬ 
liani. « La coscienza civile 
della gente — ha detto il 
doti. Amato — non può in 
alcun pkkIo capire lo scelte 
dei Nap pc^rchè in quello che 
hanno fatto o detto si sente 
il dogma e la presu.iziope 
di chi crede di jiorgere ve¬ 
rità inaccessibili, verità che 
gli altri non capi-scono e che 
loro solo hanno il diritto e il 
dovere di imporre. Ed è as- 
suixlo e ridicolo paragonare 
questa nostra società nata 
(lalla Re.sistenza, al fa.scismo 
e alla oppressione Dalla 
Resistenza abbiamo avuto 
questa democrazia fatta rn 

elle di aree gravemente ma 
late, di mi.seria. di disoccu 
pazione. di univer.sità e osne 
(lali che non funzionano. Ma 
quc.sto semmai — ha detto 
il (loti. .Amato — imiHine alla 
nostra cascieiiza civile di lot¬ 
tare per cambiare que.sto 
stato di cose. In questa no 
stra democrazia dove la |iena 
di morte è stata aljolita. i 
nappisti si sono arrogati il 


diritto di vita e di morte 
imiKincnu una loro concezio¬ 
ne delle co.se fatto di bombe 
e (li raffiche di mitra. Come 
se animazzare un carabinie¬ 
re potesse davvero in qual- 
clie modo scalfire il " cuore 
dello Stato Questo il po¬ 
polo italiano non può e non 
deve tollerarlo. Sono arro- 
ganti e intolleranti e la loro 
è una bestiale e assurda 
guerra privata. E quando 
noi loro proclami affermano 
di non meravigliarsi dei 
morti o che ci sono morti 
che contano di più o di me¬ 
no. noi abbiamo il dovere di 
dire che ognj morte pe.sa e 
elle ocni vita umana ha il 
diritto di esistere ». 

Concludendo e prima di 
leggere le pene richieste per 
ogni accusato, il doti. .Ama¬ 
to ha ancora detto: « In una 
sola cosa sono d’accordo con 
loro; quando dicono che la 
rivoluzione non può essere 
processata. Sono d’accordo 
perchè qui. in questa aula, 
non c’è davvero, nessuna ri¬ 
voluzione da processare ». 


Uno degli attentatori è morto fra le fiamme 


Danno fuoco al night per «punizione 


» 


Dal nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA - Un 
drammatico attentato incen¬ 
diario è stato compiuto gio¬ 
vedì notte contro un night 
alla immediata periferia della 
città: uno dei presunti re- 
simnsabili ha trovato la mor¬ 
te neH’attentato. imprigionato 
dalle fiamme nella toilette 
del locale. I dodici clienti, 
cnc in quel momento erano 
presenti nel locale, si sono 
-salvati uscendo attraverso la 
pre.su d’aria deirimpianto di 
condizionamento, gli inquiren¬ 
ti hanno già fermato, con p(’- 
-santi indizi, un giovane di 21 
anni, originarlo della provin¬ 
cia di Catanzaro: da poco 


tempo si era trasferito a 
Reggio e viveva in alliergo 
con il giovane ritrovato morto 
nella toilette. Giuseppe Vas^i- 
|M)lIo. di 23 anni, anche lui 
dì Catanzaro. 

Contrariamente a quanto si 
pensava in un primo momen¬ 
to. non sembra che l’attenta¬ 
to sia stato compiuto per 
imijorre una « protezione » al 
locale. I molivi sarebbero 
ancor più allucinanti: gli in¬ 
cendiari avrebbero voluto 
punire U gestore perchè 
iiuesti. nei giorni scor.si. era 
stato costretto a dhiamare la 
fiolizia a causa del toro coni 
portamento turbolento. in 
quella occasione era slato 


preso un provvedimetUo di 
rimpatrio contro un pregiu¬ 
dicato calabrese di 29 anni. 

Le fiamme sono state ap¬ 
piccate Fioehì minuti prima 
della mezzanotte. Gli attenta¬ 
tori hanno cosparso nell’atrio 
del locale circa 5 litri di liqui¬ 
do altamente infiammabile (un 
contenitore di questa capaci¬ 
tà ù stato ritrovato nei pressi 
deiringre.s.so). Il Vasaiiollo. 
secondo la ricostruzione degli 
inquirenti, si sarebbe accorto 
di essere stato visto, istin¬ 
tivamente avrebbe cercato dì 
nascondersi nella toilette che 
si affaccia .suH’atrio. Gli altri 
complici hanno però appicca¬ 


to il fuoco, e il giov'ane non è 
più stato in grado di uscire. 

Nella sala sotterranea del 
night si trovavano una dozzi¬ 
na di avventori. L’’uscita di 
.sicurezza immetteva nell’atrio 
invaso dalle fiamme per cui 
era inutilizzabile. L’estintore 
manovrato dal proprietario 
ha potuto fare poco. A quel 
punto mentre cresceva il pa¬ 
nico e veniva meno la luce, il 
gestore ha guidato i presenti 
altra v'erso uno stretto pertu¬ 
gio. fino all’apertura deH'im- 
pianlo di condizionamento. 
Da li. sfondata a spallate una 
ixirta metallica, tutti sono 
riusciti a guadagnare Tester- 
no. 
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A Napoli por 

la casa e il lavoro 

migliaia nei di 

IO cortei del PCI 


Grande partecipazione di giovani e donne nonostante la pioggia — Sotto accusa la DC — L’inef¬ 
ficienza della Regione e del governo — Mille i miliardi non ancora utilizzati per la Campania 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sotto una pioggia 
battente, in migliaia hanno 
manifestato in piazza, chia" 
rnati dal PCI. Sono venuti a 
Napoli da tutte le zone della 
regione, hanno attraversato 
la città in due cortei fitti, pun¬ 
teggiati di bandiere e di stri¬ 
scioni, il primo aperto dalle 
donne, Taltro dai giovani. La 
parola d’ordine è lunga, lunga 
come la lista dei problemi che 
rendono dura e difficile resi¬ 
stenza di milioni di meridio¬ 
nali: «Imporre al governo 
Cossiga ed alla Giunta regio¬ 
nale risposte positive ai pro- 
lilemi del lavoro, della casa, 
della sanità, del carovita e 
delle pensioni >. 

La gente era davvero tan¬ 
ta, più di quanto le previsioni 


ROMA — Il sindacato si oc¬ 
cuperà dei lavoratori stra¬ 
nieri in Itaiia. Comincia con 
un convegno a Roma che si 
svolgerà il 24 e 25 di questo 
mese: sarà una prima «ri¬ 


e le difficoltà — organizzati¬ 
ve c politiche — potessero la¬ 
sciar pensare. Il successo si 
spiega: la manifestazione del 
rèi di ieri sera non è una 
c forzatura » politica, si inne¬ 
sta su decine e decine di ten¬ 
sioni sociali che si infiamma¬ 
no ogni giorno in tutta la re¬ 
gione. Su tanti movimenti di 
lotta, spesso autonomi e spon¬ 
tanei. 

Cosi camminare nel cor¬ 
teo o guardare nelle file di 
compagni che seguono i la¬ 
vori dell’assemblea popola¬ 
re in piazza è come avere 
dinanzi il « collage » fotogra¬ 
fico dei guasti prodotti dal 
malgoverno de in Campania. 
Si trova la gente di Sapri, 
quella gente che per cancel¬ 
lare il disonore di un ospe- 


dustiia, nel servizi, nell'edi¬ 
lizia) ormai rifiutati dalla 
manodopera interna. Secca- 
do la Federazione unitaria 
egli, Cisl, un le sUitistiche 
seno invecchiate anche per¬ 


dale in costruzione da tren- 
Canni ma mai ultimato, si è 
dovuta conquistare ronure 
delle cronache nazionali con 
manifestazioni di lotta dure 
e incisive: ci sono i senza¬ 
tetto di Napoli, quel gruppo 
di < forzati della casa > clic 
inseguonn da un punto al¬ 
l’altro della provincia un’a¬ 
bitazione da rivendicare men¬ 
tre la giunta regionale tiene 
a dormire da un anno i 130 
miliardi del finanziamento 
concesso dal piano decennale 
casa. 

Ci sono i protagonisti del- 
rultlmo attacco portato al 
cuore industriale della regio¬ 
ne, gli operai deH'Italcantie- 
ri di Castellammare o della 
GECOM di Pozzuoli, die com¬ 
battono quotidianamente do¬ 


tate delle comparazioni eco 
gli altri paesi europei come 
la Germaciia, la Francia, la 
Svizzera dove gli stranieri 
lavorano neirindustria, men¬ 
tre in Italia trovano Imple- 


re vertenze con le partecipa¬ 
zioni statali senza die mai 
la regione Campania sia in¬ 
tervenuta. Neanche con una 
semplice esortazione al go¬ 
verno. Ci sono tantissimi di¬ 
soccupati. pure gli 89 di 
Pomigliano richiesti daU’Ae- 
rìtalia ma mai assunti per¬ 
ché il collocamento, cosi co¬ 
me è. non funziona più, e la 
riforma non arriva. Succes¬ 
so spiegato dunque. Ma an¬ 
che tante difficoltà, di quel¬ 
le die si suole chiamare «og¬ 
gettive». 

Il malgoverno non produ¬ 
ce solo guasti sodali. Deter¬ 
mina anche convinzioni e sen¬ 
si comuni, quanto mai peri¬ 
colosi. La prima e pi gran¬ 
de difficoltà sta nel colpo 
gravissimo che la DC ha as¬ 
sestato alla stessa credibili¬ 
tà dell’istituto regionale. Ac¬ 
cumulare una massa di re¬ 
sidui passivi (.soldi a dispo¬ 
sizione e mal spesi) di mil¬ 
le miliardi, pari, tanto per 
dare un’idea, alla stangata 
tributaria assestata dal go¬ 
verno con raiiniento dei pro¬ 
dotti petroliferi. 

E’ un vero e proprio atto 
criminoso in una regione co¬ 
me la Campania. Uno spreco 
di denaro pubblico che ricor¬ 
da scandali consimili nel 
Mezzogiorno, come quello di 
Gioia Tauro o quello del Be- 
lice. E con questo quadro di 
riferimento la DC si è per¬ 
messa di tirare avanti per no¬ 
ve mesi una crisi di governo 
alla regione, conclusa nel peg¬ 
giore dei modi, dando vita ad 
una giunta arretrata e con¬ 
servatrice (un tricolore mino 
ritario DC-PSDI-PRI). 


Di questo si è discusso nel- 
Tassembica in piazza. Di que¬ 
sto hanno parlato Abdon Ali¬ 
novi e Achille Occhetto elio 
vi hanno partecipato. Dagli 
interventi in assemblea e dal¬ 
le petizioni, che alla fine so 
no state portate al presidente 
della giunta regionale, esce 
una vera e propria piattafor¬ 
ma deH’upposizione comunista 
alla giunta regicnale campa¬ 
na c al governo nazionale. 
Un'opposizione fatta sui con¬ 
tenuti. fatta per strappare ri¬ 
sultati concreti 

« Questa grande manifesta¬ 
zione — ha detto Alinovi nel 
corso deH’assemblea — dimo¬ 
stra che è possibile porUire 
ad una sintesi politica i mo¬ 
vimenti di massa e I problemi 
della gente e farli pesare nel¬ 
le istituzioni a partire dal 
parlamento >. « Nello stesso 
tempo — ha detto Occhetto — 
è un appuntamento per co¬ 
struire dal basso una nuova 
unità del popolo. Volta a por¬ 
tare tutta la classe cifraia 
unita e le grandi masse po¬ 
polari alla direzione dello 
Stato. 

« La stessa esperienza cam¬ 
pana — ha aggiunto Òcchet- 
to — che vede la sinistra uni¬ 
ta contro la soluzione conser¬ 
vatrice data alla regione 
Campania è un'esperienza di 
grande valore che può fare 
di questa unità una leva e 
una sintesi unificatrice di tut¬ 
te le lotte, un solido punto di 
partenza per costruire un’al¬ 
ternativa al sistema di pote¬ 
re DC ». 

Antonio Polito 


flessione » anche per tenta¬ 
re di superare 1 ritardi ac¬ 
cusati in questi ultimi anni. 
Infatti, Timmigrazione dal 
terzo mondo vicino è entra¬ 
ta ormai nelle statistiche (il 
Censls dice che seno fino a 
400 000) e comincia a diven¬ 
tare un dato strutturale del 
nostro mercato del lavoro oc¬ 
cupando quei posti (nell’in¬ 


ché oscuri sono i canali at¬ 
traverso i quali passa quest' 
occupazione spesso clande¬ 
stina. In preparazione del 
convegno sul « lavoratori-om¬ 
bra » il settimanale della 
Cgil « Rassegna sindacale » 
pubblica un inserto specia¬ 
le ricco di dati e di analisi. 
Fra l’altro vengono presen- 


go con più facilità nel ter¬ 
ziario privato, in agricoltu¬ 
ra e nella pesca. Questo 
perché più amai sono 1 li¬ 
velli di garanzia e di con¬ 
trattazione nell’industria: «il 
lavoro straniero si inserisce 
dove c’è già il lavoro nero ita¬ 
liano: questo spiega perché 
gli stranieri stanno nel ri¬ 
storanti e ncn alla Fiat ». 


Ora si muove il sindacato 
per i lavoratori stranieri 


Acciaio fuso su un operaio 
Manca un bullone nella siviera 


Nostro servìzio 
TORINO — Un terribile in¬ 
fortunio sul lavoro è acca¬ 
duto l’altra sera all’acciaie¬ 
ria Assa di Susa. Un ope¬ 
raio è rimasto investito da 
una colata di acciaio bol¬ 
lente ed è ora ricoverato al 
centro traumatologico tori¬ 
nese con prognosi riserva¬ 
tissima. L’80 per cento del 
suo cor|X) è ricoperto di 
ustioni di ogni grado. 

L’incidente é avvenuto in¬ 
torno alle 21 di giovedì nel 
reparto fonderia. Tre lavo¬ 
ratori stavano manovrando 
una gru per trasportare una 
siviera colma di acciaio fu¬ 
so al di .sopra di uno stam¬ 
po. in cui versare il metallo 


Dalla nostra redazione 
VENEZIA — A puntuale con¬ 
ferma delle previsioni formu¬ 
late circa un anno fa dagli 
stessi tecnici del Centro di 
ricerca, la direzione nazionale 
dell’IBM Italia ha comunica¬ 
to la sua decisione di chiude¬ 
re anche il grosso calcolatore 
alloggiato nelle settecentesche 
sale di Palazzo Brandolini a 
Venezia. Per la precisione, 
neiringresso della sede vene¬ 
ziana deU’lBM sono già acca¬ 
tastati gli scatoloni che do¬ 
vranno servire airimbnllaggio 
del prezioso strumento di 
calcolo. 

Il processo di progressiva e 
totale commercializzazione 
della presenza dell’IBM in I- 
talia prosegue, cosi, seguendo 
la traccia di un disegno che 1 
lavoratori e 1 sindacati ave¬ 
vano intuito da tempo. 

n centro veneziano di ri¬ 
cerca seguirà, quindi, la stes¬ 
sa sorte capitata non molto 
tempo addietro all’analogo 
«centro» di Bari: il .settore 
ricerca della multinazionale 
nel nostro Paese è, quindi, 
isolato per il momento alla 
sola sede di Pisa. E questo 


liquido a l'^OO gradi. Improv¬ 
visamente, il gancio della 
gru Ila ceduto, e la siviera 
è crollata sullo stampo. Per 
il contraccolpo parte del me¬ 
tallo incandescente è schiz¬ 
zata dal contenitore, river¬ 
sandosi addos.so ad uno de¬ 
gli Olierai. Questi. Giulio 
Caffo. 49 anni. s|iosato e pa¬ 
dre di due bambini, abitan¬ 
te a Vcnaiis. una borgata 
presso Susa, è caduto a ter¬ 
ra. urlando per il dolore. 

I compagni dì lavoro lo 
hanno immediatamente soc¬ 
corso. In mancanza di altri 
più adeguati strumenti, han¬ 
no dapprima spento le fiam¬ 
me versando terra sugli abi¬ 
ti e sulla pelle. Poi. non 


non tanto per scelta del- 
riBM. quanto piuttosto grazie 
airintervento tempestivo del 
governo regionale della To¬ 
scana. 

Ora, se le intenzioni della 
multinazionale dovessero 
concretizzarsi, quasi tutti gli 
istituti di ricerca operanti 
nel territorio veneziano subi¬ 
rebbero un pesante trauma, 
la massima parte dei lavori 
compiuti in questi anni dal 
laboratorio per lo studio del¬ 
la dinamica delle grandi 
ma5.se del CNR sono stati 
prodotti grazie al contributo 
del centro di calcolo IBM 
che ha offerto gratuitamente 
per anni l’uso del «cervello» 
agli istituti che svolgevano 
studi legati alla soluzione dei 
problemi di Venezia. 

Su questo aspetto della 
situazìfjne .si sono soffermati 
i tecnici IBM e le organizza¬ 
zioni sindacali nel corso della 


essendoci sul pasto alcuna 
barella, hanno aiutato l't>o- 
mo a rialzarsi, sorreggendo¬ 
lo ed accompagnandolo por 
trecento metri fino aH’uscila 
dello stabilimento. Qui l’iian- 
no caricato .su di un’auto. 

Un'ispezione svolta sui luo¬ 
go doll’infortunio dai lavo¬ 
ratori stessi c dai rapore- 
sentanti sindacali ha appu¬ 
rato che mancava ouo dei 
bulloni di sicurezza che devo ’ 
no fissare il gancio al brac¬ 
cio della gru. Evidentemente 
questo ha fatto si che a 
poco a poco il gancio si sia 
logorato, fino al momenUì in 
cui ha ceduto. 

Nel giro di pochi mesi 
questo è il terzo grave inci- 


conferenza stampa che si è 
tenuta ieri mattina a palazzo 
Brandolini. Si tratta di una 
conseguenza tutta veneziana 
ma di non secondaria Impor- 

Il fatto è che la IBM Ita¬ 
lia, dopK) aver conservato per 
anni il monopiolio deH’elet- 
Ironica del nostro Paese è 
costretta ora a fronteggiare 
la concorrenza (Olivetti e 
Honeywell), sta mettendo a 
punto una politica aggressiva 
nei confronti della pubblica 
amministrazione, consolidan¬ 
do il marketing a tutto sca¬ 
pito di quei pochi centri di 
ricerca che in questi anni 
hanno svolto una egregia 
funzione pubblicitaria. 

Una politica che relegherà 
l’IBM Italia In una posizione 
di subalternità rispetto alle 
consociate europee e che co¬ 
sterà un’enorme dispersione 
della professionalità conqui¬ 


dente che avviene all’Assa, | 
Prima un operaio ha perso 
due dita di una mano in Una ! 
impastatrice, iK)i un altro ha ' 
avuto i piedi maciullati in ' 
Un ingranaggio. i 

Ieri, alla ^Lssa si è svolta ' 
un’assemblea sindacale già ' 
programmata da tempo, nel 1 
cor.so della quale è stato de- ; 
ciso di prolungare la ferma- 1 
ta del lavoro con uno scio- 1 
pero di un’ora e mezza, per 
protestare contro il ripetersi ^ 
di questi gravi epi.sodì. E* i 
proliahile che il sindacato 
decida di siwrgcre una de- ' 
nuncia contro la direzione ' 
deH’azienda. 

Gabriele Bertinetfo j 

t 


statH in questi anni dal ri¬ 
cercatori italiani. 

I dati parlano chiaro: negli 
ultimi tre unni, di fronte ad 
un raddoppio della produzio¬ 
ne, riBM Italia ha aumenta¬ 
to gli occupati solo del 20 
per cento. Dei 10.500 dlpen 
denti solo lo 0,4 per cento è 
impiegato in programmi di 
ricerca e di sviluppo. In 
questo settore, le tre con¬ 
sociate europee (l’IBM Ger 
mania, Inghilterra e Francia) 
occupano rispettivamente il 
0. il 10 e il 6,5 per cento 
degli organici. Per i centri 
scientifici italiani. l’IBM ha 
speso nel '78 circa 2 miliardi, 
pari ad appena il 2 per mille 
del’ fatturato C3omune vene 
ziano, comprensorio della 
legge speciale e Regione Ve 
nolo hanno inviato al diretto¬ 
re generale dell'IBM Italia. 
Renato Riverso, un tele 
gramma in cui. oltre a solle¬ 
citare un incontro urgente su 
questi problemi, si chiede 
l’Immediata .sospensione del 
l’operazione di smantellamen 
to di Palazzo Brandolinl. 

Toni Jop 


Smantellato a Venezia 
il centro ricerca dell'IBM 


Si tornerà presto a trattare 
per i 150 mila autotranvieri? 

Intervento sul governo di Cispel e Anci per la copertura 
finanziaria del contratto — E’ confermato lo sciopero 


ROMA — Sarà possibile a 
breve scadenza una ripresa 
delle trattative per il nuovo 
contratto dei 150 mila auta 
ferrotranvieri? A pochi giorni 
dal nuovo sciopero nazionale 
di 4 ore della categoria (è in 
programma per mercoledì 
dalle 9 alle 13) una risposta* 
certa non è possibile. C’è sta¬ 
ta, in ogni caso, ieri, una 
presa di posizione della Ci¬ 
spel (aziende municipalizza¬ 
te) e dell’Anci (Associazione 
dei Comuni) attualmente al¬ 
l'esame delle organizzazioni 
sindacali unitarie, che po¬ 
trebbe portare allo sblocco 
della situazione e alla ripresa 
dd dialogo. 

1 presidenti delle due or- 
ganizz£izioni. il compagno on. 
Armando Sarti e il sen. Ca¬ 
millo Ripamonti hanno rivol¬ 
to «un urgente invito» ai 
sindacati perchè le trattative 
per il contratto « siano im¬ 
mediatamente riprese». La 
dichiarazione aggiunge che da 
parte della Cispel e dell’Anci 
è in corso, assieme all’Upi 
(Unione province) e alle Re¬ 
gioni, «un intervento con¬ 
giunto presso il governo e in 
particolare col ministro del 
'Tesoro per ottenere le neces¬ 
sarie garanzie di finanzia¬ 
mento degli oneri che scatu¬ 
riranno dalla conclusione del 
contratto». 


Il negoziato si era. infatti, 
arenato più che sulla parte 
politica della piattaforma (ri¬ 
forma del servizio, ristruttu¬ 
razione delle aziende, finanza 
locale. Fondo nazionale dei 
trasporti) sulla parte norma¬ 
tiva che ne deriva e su quel¬ 
la economica in particolare. 
In sostanza, alle richieste 
del sindacato la controparte 
(Federtrasporti, Fenit. Anac e 
Intersind) rispondeva, ma la 
questione riguarda essen¬ 
zialmente le municipalizzate, 
che non c’erano disponibilità 
di bilancio per poter coprire 
i costi del contratto. In so¬ 
stanza c’era la necessità, sot¬ 
tolineata dai sindacati, che la 
trattativa dovesse continuare 
con un confronto di merito, 
chiamando però in causa la 
controparte reale c cioè il 
governo sia per le implica¬ 
zioni politiche sia per quelle 
economiche presenti nella 
piattaforma- 

Cispel e Anci nel loro in¬ 
tervento suH’esecutìvo per ot¬ 
tenere le necessarie coperture 
finanziarie chiedono che esse 
trovino « espressione anche 
’ per l’esercizio in corso nella 
legge finanziaria per il 1980 
' che il governo sta predispa 
' nendo, ferma restando l’esi¬ 
genza di una sollecita appro¬ 
vazione. da parte del Parla- 
' mento, delle norme relative 


' all’istituzione e al funziona¬ 
mento del Fondo nazionale 
dei trasporti». 

Oggi i sindacati di catego¬ 
ria dovrebbero rendere nota 
la risposta alla Cispel e al- 
TAnci e precisare la loro po¬ 
sizione. Per il momento ri¬ 
mangono confermati sia Io 
' sciopero di mercoledì, sia 
quello, articolato a li\’eno lo¬ 
cale. indetto per il 3 ottobre 
pure della durata di 4 ore. 
Ieri si sono fatti vivi gli au¬ 
tonomi della Faisa-Cisa! che 
hanno sparuti gruppi di or¬ 
ganizzati in alcune citt-ì. 
Hanno minacciato, a partire 
da martedì. 18 ore complessi¬ 
ve di scioperi articolati. 

Sempre in tema di trasoor- 
ti. Ieri seno riprese le tratta¬ 
tive con la direzione delle FS 
per la vertenza del personale 
di macchina e viageiante. Le 
richieste sono fondamental¬ 
mente incentrate su una 
nuova orsanizzazicne del la¬ 
voro. tendente a suoerare i 
criteri arcaici attualmente in 
visore che rendono le nresfa- 
zioni di ouesti ferrovieri ncn 
solo gravose e disaffiate, ma 
anche disoersive. Se la trat¬ 
tativa dovesse bloccarsi al 
personale di macchina e 
\àagffi?nte non rimarrà che 
attuare le azioni di lotta ffià 
Dro‘'rammate Tw»r fine mese e 
i primi di ottobre. 


Marcora vuole 
il geologo con la pistola 


Marcora, quatto quatto, si 
è fatto la sua polizia. La de¬ 
cisione arriva, sempre im¬ 
provvisa sotto forma di de¬ 
creto o di circolare, una delle 
tante che sforna il ministero 
dell’Agricoltura. E così, di 
punto in bianco, ti ritrovi 
con una divisa addosso, con 
tanto di mostrine, fregi e na¬ 
turalmente gradi... e pistola. 
Marcora finalmente riesce ad 
avere la sua polizia con tanto 
di agenti semplici, sottufficia¬ 
li. ufficiali e generali. Con 
buona pace, naturalmente, di 
leggi e regolamenti che indi¬ 
cano una diversa e ben più 
qualificata utilizzazione degli 
uomini che. appunto, dovreb¬ 
bero formare i ranghi della 
polizia del ministro dell’Agri¬ 
coltura. 

Il Corpo in questione è 
quello forestale dello Stato. 
Oltre cinquemila guardie^ e 
sottufficiali, un duecento im¬ 
piegati di concetto, più di 
cento ausiliari, oltre cinque¬ 
cento fra ispettori e dirigenti. 
La legge sul decentramento 
reg’umale e i relativi decreti 
di attuazione che pesano al¬ 
le Regioni (l’amministrazione, 
il controllo, lo sviluppo del 
patrimonio forestale), fissano 
anche compiti e funzioni del 


Corpo forestale. E non sono 
compiti di polizia. Ma Mar¬ 
cora non se ne dà per inteso 
e cosi l’anno scorso in occa¬ 
sione dell’equiparazione del 
trattamento economico delle 
guardie fore.stali a quello 
degli agenti di PS. stila una 
bella circolare per definire i 
compiti di polizia giudiziaria 
che le stesse guardie debbo¬ 
no assolvere e che vanno dal 
rilevamento dell’infrazione 
contro il patrimonio foresta¬ 
le. alla lotta... contro il ter¬ 
rorismo. 

Da quando U Corpo è stato 
ixiituito. agenti e sottufficiali 
hanno una loro divisa e an¬ 
che le armi. Non tutti, però. 
Gli ispettori e ì dirigenti ve¬ 
stono ancora abiti ctrtli e 
non poiana pistola. Non è 
tollerabile, deve aver pensato 
U ministro, e l’8 settembre 
scorso .sforna il suo bravo 
decreto in cui si sottolinea 
* l’obbligatorietà dì indossare 
la divisa per gli ispettori uf¬ 
ficiali », salpo « dispenso », 
€ discrezionale » dell’Ammi¬ 
nistrazione. n decreto stabi¬ 
lisce nofurolmenfe la « fog¬ 
gia* (non sia mai detto che 
qualcuno ne indossi una fuo¬ 
ri ordinanza) e i « gradi » che 
ogni ispettore dece apporvi. 


Eccoli, finalmente, tutti in 
quadrati e in uniforme questi 
ispettori. La qualifica di 
€ dottore* per geologi, inge¬ 
gneri. geometri, economisti, 
diciamolo francamente, stona. 
E* meglio quella di tenente, 
di capitano, di colonnello o 
di maggior generale. 

Licenziato il decreto, Mar¬ 
cora si è accorto di una gra¬ 
ve dimenticanza, ila rimedia¬ 
to subito con una circolare. 
IjO data è quella del W set¬ 
tembre. Un ufficiale in divisa 
senza pistola, conveniamone, 
non è un ufficiale. E allora 
li autorizza a portarla e se 
non ce l'hanno ad acquistar¬ 
la. Ma mi raccomanao — 
scrire Marcora — che sia 
semi-automatica d’ordinan¬ 
za. calibro 7,65. 

Ieri Giovannini, Romei e 
Bagli per la segreteria unita¬ 
ria hanno telegrafato a Mar¬ 
cora chiedendo € l'immediata 
revoca dei provvedimenti * e 
un incontro urgente. Perché, 
checché ne pensi il ministro, 
le leggi parlano chiaro: <11 
personale del CFS è, a tutti 
gli effetti, personale civile 
dello Stato » e non un corpo 
di polizia. 




NUOIAIALBOr SIMCA1510 

CONTMUA L SUCCESiO DELIA1307/1308 


Ecco fa nuova Talbot Simea 1510: la prima auto che 
dimostra concretamente ciò che Taltxyt intende con 
"il piacere detTautomobile” La nuova Talbot Simea 1510 
rappresenta Fevolusone della Simea 1307/1308/1309, 
sulle cui riconosciute qualità Talbot è intervenuta con 
innovazioni tecniche ed estetiche d'avanguardia. 

HuofvaneMafkìea. Il nuovo design del frontale 
migliora non solo la linea della vettura, ma anche 
fa sua penetrazione aerodinamica, consenten¬ 
dole un notevole risparmio di carburante. 

NiKiva nela strumentazione e riccamente 
Su tutti i modelli la nuova 



strumentazione e un equipaggiamento di serie 
veramente completo. / modelli GLS e SX hanno poi: 
alzacristalli elettrici, contagiri, appoggiatesta, 
pneumatici 165x13, orologio digitale, retrovisore esterno 
regolabile dairintemo. 

Nuova nela tecnolog ia . Un nuovo e più 
efficace trattamento anticorrosione con bagno 
cataforetico e una nuova protezione della 
scocca. Veloce in autostrada, brillante 
e tenace in montagna, la nuova Talbot 
Simea 1510 è un’auto da crociera, naturalmente 
su terra ferma. 


' ^ ' Dai 300 Concessionari Talbot Simea. Indirizzi Pagine Gialle Voce Automobili. 

RISCOPRI IL PIACERE DELL'AUTOMOBILE 
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In un anno 
più 222 mila 
disoccupati 


economia e lavoro / pag. 71 



ROMA — I buoni risultati di una p^e dell’industria, che 
ha realizzato il 5,6% in più di produzione nella prima parte 
dell’anno, non hanno impedito che la disoccupazione con¬ 
tinuasse a crescere. L’indagine campionaria di luglio ha i 
individuato un milione e 880 mila disoccupati, con un incre- ^ 
mento sia numerico che percentuale rispetto a dodici mesi { 
prima. Il confronto, per ragioni di oscillazione stagionale, • 
è corretto soltanto se fatto con i risultati dell’indagine del 
luglio 1978. Allora ì disoccupati nelle varie posizioni (già 
occupati, in cexx:a di prima occupazione, non iscritti al col¬ 
locamento ma desiderosi di lavorare) erano risultati un . 
milione e 658 mila. L’incremento numerico è di 222 mila 
nuovi disoccupati. L’incremento percentuale è dal 4,9 al 
5,2% per i maschi e dal, 13 al 14,5% per le donno. 

Le forze di lavoro occupate aumentano, sono passate 
in un anno da 20 milioni e 459 mila a 20 milioni e Oli? mila. 
Entrano nell’età di lavoro i nati attorno al 1960, un periodo 
nel quale la natalità era molto più elevata di oggi. Que¬ 
sta offerta di nuove forze dovrebbe stimolare l’allargamento 
della base produttiva ma ciò non avviene. In dodici mc.si 
l’industria è passata da 7 milioni e 740 mila occupati a 
7 milioni e 758 mila, un incremento di sole 18 mila unità 
per aumenti di produzione del valore di migliaia di miliardi. 
L’espansione della produzione industriale avviene, essen¬ 
zialmente, con l’introduzione di macchinario c procedure 
che aumentano la produzione per uomo; i settori a più 
alta occupazione, come l’edilizia o l’industria elettronica, 
o anche l’industria alimentare, registrano scarsi progres.si. 

L’agricoltura vede ancora dinùnuire gli occupati da 
tre milioni e 166 mila a tre milioni e 79 mila. La forza di 
lavoro agricola è ancora elevata. Benclié in alcune regioni 
del Nord si lamenti la mancanza di manodopera, specie di 
giovani, nel complesso esiste attorno al .settore agro-ali¬ 
mentare una vasta disponibilità di lavoro die può essere 
mobilitata purché vi siano condizioni di collocamento c di 
lavoro meno brutali del passato. Gli Inve.itimentl nell’agro- 
alimentare, specie a livello di impresa di produzione agra¬ 
ria (diversa la situazione nel commercio) sono molto bassi: 
di conseguenza la richiesta di lavoro non intacca le grosse 
sacche di disoccupazione, specie giovanile, nelle regioni 
centrali, nel Mezzogiorno e nelle Isole. 

I dati di luglio dimostrane ebe non si è nemmeno ten¬ 
tata una politica economica di attacco alla disoccupazione, 
necessariamente concentrata su settori di produzione ed 
aree geografiche dove la disponibilità di lavoro si concen¬ 
tra. lì Piano Pandolfi, elaborato nella seconda metà del 
1978, dimostrava chiaramente l’assenza di un tale obbiet¬ 
tivo nelle scelte che il governo stava per darsi. 


Il sindacato chiede: 

. ^ I 

' meno tasse sul salario 

> Lunedì partirà la « vertenza fisco » > CGIL-ClSLrUIL per 
' rivalutare le detrazioni d’imposta e per una lotta aH’eva- 
sione fiscale efficace - Piani concreti di accertamento 


ROMA — Rivalutazioni delle 
deti'azioni per annullare gli 
effetti del « Fiscal drag » — 
cioè della crescita sempre più 
forte del prelievo fiscale dal¬ 
la busta dei lavoratori, per 
il fatto che i salari aumentano 
'monetariamente a causa del¬ 
l’inflazione. pur in assenza di 
un aumento del reddito in ter¬ 
mini reali ~ definizione di 
piani operativi d’accertamen¬ 
to per combattere efficace¬ 
mente Tevasione: questi so¬ 
no i punti principali della 
« vertenza fisco > che la Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL* 
UIL si appresta ad aprire 
con il governo. Dopo la fase 
di confronto dei mesi scorsi, 
i sindacati intendono ora pas¬ 
sare alia vertenza vera e 
propria sulla base di prepo¬ 
ste s|>ccificlie. Proposte che 
.sono state mes.se a punto 
ieri mattina in una riunione 
del « coordinamento fisco ». 
una commissione di esperti 
incaricata di studiare il pro¬ 
blema. Lunerli. infine, sarà la 
segreteria della Federazione 
a mettere definitivamente a 


punto il pacchetto, che sarà 
riassunto in un documento che 
verrà presentato al governo. 
I tempi sono stretti perché 
entro il 30 settembre dovrà 
essere presentato al Parla¬ 
mento il bilancio di previsio¬ 
ne c la relativa legge finan¬ 
ziaria, in cui dovrà es.sere 
definita la manovra fiscale 
da attuare nel prossimo anno. 

Secondo alcuni conteggi — 
dicono al sindacato — per ef¬ 
fetto di questa sorte di «sca¬ 
la mobile » a vantaggio del 
fisco le entrate tributarie 
(complessive però, non soltan¬ 
to quelle derivanti dal lavoro 
dipendente) nel '79 cresceran¬ 
no di almeno 2000 miliardi. 
Per contrastare questo mec¬ 
canismo perverso, il sindaca¬ 
to chiede — per la parte die 
riguaixla il lavoro dipendente 
— quindi una rivalutazione 
dello detrazioni d’imposta. Se¬ 
condo alcuni primi calcoli che 
si stanno facendo al sindaca¬ 
to, la detrazione complessiva 
nel caso di un lavoratore di¬ 
pendente senza carichi di fa¬ 
miglia dovrebbe passare dal- 


Assemblee del PCI in tutto il Paese per là riforma delle pensioni 

Porrhó a NanAli nonli craffali Lc mSIlifestdZÌOni 


Perché a Napoli negli scaffali 
Inps giacciono 13 mila pratiche 


Dalla nostra redarìone ' 

NAPOLI — Su centinaia di 
napoletani che godono di mia 
pensione di invalidità pesa il 
sospetto di una colossale truf¬ 
fa. Rischiano di perdere di 
colpo il beneficio; le loro pra¬ 
tiche infatti sarebbero con¬ 
traffatte. Il caso potrebbe es 
sere di proporzioni clamoro.se. 
Si è parlato addirittura 'di 
mille « pensioni di favore ». 
Ma negli ambienti dell’Inps il 
caso viene minimizzato. Si so¬ 
stiene che il fenomeno è mol¬ 
to piti ridotto: le irregolarità 
riguarderebbero 60-70 pensio¬ 
nati. al massimo cento. Tra 
questa cifra e mille, però, c’è 
una bella differenza. 

Intanto la magistratura ha 
avviato un'indagine. Si pre¬ 
senta complicata e irta di dif¬ 
ficoltà. Si tratta di esaminare 
centinaia e centinaia di pra¬ 
tiche; verificare chi ha real¬ 
mente diritto alla pensione e 
chi no; rivedere il lavoro di 
mesi: una fatica enorme, in¬ 
somma. Si sono messi all’ope¬ 
ra anche due ispettori del¬ 
l'istituto previdenziale. La pri¬ 
ma conseguenza è stata la so¬ 
spensione di due funzionari 
dall'incarico, « per un nor¬ 
male intervento cautelativo > 
è la motivazione ufficiale. 

Sebbene gli inquirenti siano 
al lavoro da tempo. la noti¬ 
zia è trapelata solo ora, nel 
pieno dello scontro sulla ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale. € Le strumentalizzazioni 
di questi casi sono facilissi¬ 
me » sostiene il compagno 
Luigi Alfano, sindacalista del¬ 
la Cgil, presidente del comi¬ 
tato regionale campano del- 
rinps, dove la rappresentan¬ 
za sindacale è in maggioranza. 
« C’è il rischio di sollevare 
un polverone: di accusare in¬ 
discriminatamente tutto e tut¬ 
ti. mentre le radici del ma¬ 
lessere sono antiche e ben ra¬ 
dicate ». In Campania le « pen¬ 
sioni di favore* non sono una 
novità. Qualche tempo fa ad 
Avellino furono incriminati 
quaranta medici: avevano at¬ 
testato l’invalidità di decine 
e decine di cittadini del tutto 
sani. 

La pensione d’invalidità « fa¬ 
cile » rappresenta spe.s.so uno 
dei canali privilegiati attra- 



NAPOLI — Una manifestazione di pensionati 


verso cui passa l’assistenzia¬ 
lismo verso le popolazioni me¬ 
ridionali. L’Irpima ha il pri¬ 
mato degli invalidi pensiona¬ 
ti. Le 150-200 mila lire al me¬ 
se non garantiscono una vita 
tranquilla, ma vengono ero¬ 
gate in cambio del lavoro che 
viene negato. «Siamo da anni 
impegnati in una vasta opera 
di moralizzazione — commenta 
Luigi Alfano — ma per batte¬ 
re i centri di potere occorre 
una seria politica del lavo¬ 
ro ». 

Inefficienza, lentezza, buro¬ 
cratismo: le accuse ormai si 
sprecano Ma non c’è solo il 
giusto risentimento dei pensio¬ 
nati. Contro l’inps è in corso 
ormai una vera e propria cam¬ 
pagna denigratoria. Si’ vuole 
j screditare al massimo l’im- 
! magine pubblica dell’istituto 
I per giustificare le resistenze 


corporative al progetto di riu¬ 
nificazione del sistema previ¬ 
denziale. Sotto tiro innanzitut¬ 
to è la gestione sindacale che 
da alcuni anni ha preso in 
mano le redini dell’Inps. E’ 
vero: ci sono disfunzioni ma¬ 
croscopiche innegabili, come 
funziona una grossa sede che 
deve servire alcuni milioni di 
abitanti? 

A Napoli, nella sede provin¬ 
ciale di via Galileo Ferraris, 
ogni giorno c’è un vìa vai in¬ 
credibile. Venticinque perso¬ 
ne al minuto varcano la so¬ 
glia principale per i motivi più 
svariati: dal disoccupato alla 
ricerca del sussidio, alla ve¬ 
dova in atte.sa della pensione 
di reversibilità, all’emigrato 
che deve recuperare gli anni 
di lavoro all’e.stero. Per gli 
impiegati significa una mole 
di lavoro enorme cui riesco¬ 


no a far fronte a mala pena, 
dal momento che nell’organi¬ 
co c’è un vuoto di trecento 
unità. Così negli scaffali si 
.sono accumulate oltre 13 mi¬ 
la pratiche: ci vorranno mesi 
e mesi prima che gli assistili 
vedano accolte le loro richie¬ 
ste. 

« Ma a Napoli — dicono al- 
l’inps — la situazione è mi¬ 
gliore rispetto alle altre gran¬ 
di città italiane: a Torino le 
pratiche inevase sono quasi 
30 mila; a Roma 46 mila; a 
Milano 53 mila ». Rispetto al 
mese scorso la giacenza è 
già calata di mille unità. Ma 
intanto i 13 mila napoletani 
dovranno aspettare un bel po’ 
prima di ottenere i loro dirit¬ 
ti. La media dell'attesa è di 
tre mesi, ma naturalmente 
per i casi più complicati i 
tempi si allungano a dismisu¬ 
ra. E basta spostarsi un po’ 
da Napoli a Salerno per esem¬ 
pio, per trovare una situazio¬ 
ne differente: la media è rad¬ 
doppiata. sei mesi. 

L’inps si trova ad affronta¬ 
re dunque una battaglia ad 
armi impari. Ogni mese nei 
cinque capoluoghi della Cam¬ 
pania vengono presentate 10 
mila richieste. Tuttavia com¬ 
prendere le ragioni delle dif¬ 
ficoltà non è sufficiente. Biso¬ 
gna far di più perchè il mec¬ 
canismo previdenziale funzio¬ 
ni come dovrebbe. 

Al deficit dell’Inps la Cam¬ 
pania contribuisce con una 
cifra che si aggira intorno al 
mezzo miliardo, I buchi delle 
gestioni dei lavoratori autono¬ 
mi hanno mes.so cronicamente 
in crisi il fondo dei lavorato¬ 
ri dipendenti, l’evasione con¬ 
tributiva dei datori di lavoro 
ha raggiunto cifre da capo¬ 
giro. 

« La riforma significa anche 
questo: rimettere ordine nel 
sistema previdenziale — so¬ 
stiene Alfano —. L’obiettivo 
non è ovviamente quello di 
appiattire, come dicono gli 
avversari della riforma, ma 
anzi di uniformare e di uni¬ 
ficare le prestazioni. L’inps 
vive coi soldi della colletti¬ 
vità. E questi soldi devono 
essere spesi bene ». 

Luigi Vicinanza 


Il ministro snobba gli Sul fondo CEE incontro 
economisti del bilancio Giolitti-De Pasquale 


OGGI 22 SETTEMBRE 

Per la campagna sulle pensioni, a Roma (Testaccio) Il compagno En¬ 
rico Berlinguer 

Noci (Bari), Oi Corato: Impruncta (Firenze), L. FIbbi; Biella, Furia: 
Venezia, A. Lodi; Cagli (Pesaro), Peloso; Montopoll (Rieti), Proietti; 
Ftorcnzuola (Piacenza), Slghlnolli; Ovada (Alessandria), Vignalo. 

23 SETTEMBRE 

Bologna (Murri), Cuerzoni; Roma (IV Ciré.), Perna; Cantlglianl (Rieli), 
Angcictti; Venezia (San Marco), Biasetti; San Benedette del T., Cap¬ 
pelloni; Baville (Prosinone), Cittadini; Fiuggi, De Gregorio; Prosinone, 
Ferrara; Tortona (Alessandria), Fracchia; Lucerà (Foggia). Fragassi; 
San Giovanni in C. (Prosinone), C, Franceschi; Barletta, Giannini; Ve- 
roli (Prosinone), LoKredi; Albano (Roma), M, Passigli; Civitanova 
Marche, Peloso; Piacenza (Monticelli), Sighinolii; Isola Liri (Prosinone), 
Spanziani; Trani e Bitonto, Vessi». 

24 SETTEMBRE 

Napoli (Stella), Bassolìno; Cuspinì (Cagliari), Birardi; Milano, Berghini; 
Milano, Cervelli; Ercolano (Napoli), Chiaremonte; Bagheri» (Palermo), 
La Torre; Roma (Colleferro), Natta; Roma (Cavalleggcri), Pecchioli; 
Cagliale (Novara), Allegra; Crotone, Ambrogio; Castro del Volsci (Fre¬ 
sinone), Amici; Racconigi e Brà (Cuneo), Angeloni; Dole (Venezia), 
Angclln; Bergamo, Antelli; Cantalice (Rieti), Angcietti; Roma (Trullo), 
Ariemma; S. Giorgio di LIri (Rieti). Assantc; Castclnuovo (Alessandria), 
Barisione; Ferrara (Putinanti), Bellini; Scandiano e Montecchio (Reg¬ 
gio E.), E. Bertani; Rcggiole (Reggio E.), Bonazzi; Roma (Forte Prene- 
slino), D. Brancati; Oneglia (Imperia). Canetti; Civitavecchia, Canullo; 
Ascoli Piceno. Cappelloni; Torremaggiore (Foggia), Carmeno; Firenze 
(Nuovo Pignone), Cerrina; Rocca Secca (Prosinone), Cervini; Alatrì 
(Prosinone), Cittadini; Roma (Sez. Centro), Dama; Campiano (Raven¬ 
na), D*Altorre; Apricena (Foggia), De Caro; Cassino e Pontecorvo, De 
Gregorio; Rieti, De Negri; Margherita di Savoia (Foggia), De Simone; 
Molfetta (Bari), D’Onchia; Ravenna (Longastrino), Dragoni; Porto Mau¬ 
rizio (Imperia), Dulbecco; Roma-Tivoli, Ferrara; Ferrara (Bondeno), 
. I. Ferraguti; Roma (Montesacro), Ferri; Torre del Greco (Napoli), Fran¬ 
cese; Cantalupo (Rieti), Fredduzzi; Roma (Portonaccio), Fregosi; 
Poggio Moiano (Rieti), Ferroni; Sant’EgIdio (Porli), Flamignl; Biella 
(Borgo Sesia), Furia; Corato (Bari), Gadaleda; Borgo Manero (Novara), 
Gasloldi; Correggio (Reggio Emilia), Gavioli; Trieste, Gherbez; Poggio 
Bustone (Rieti), Giraldi; Monlalcone e Italsidcr, Gravano; Roma (Ca¬ 
salbruciato), lemba; Bologna (Vergato), Imbeni; Asti, Libertini; Bolo¬ 
gna, A. Lodi; Popoli (Pescara), C. Longo; Alba e Mondavi, Maniredi; 
Andria (Bori). Mari; Cuneo, Martino; Firenze (Isololto), Melani; 
Roma (Porta Maggiore), Morelli; Aversa (Caserta). Moruzzi; Domo¬ 
dossola, Molletta; Sanremo, L. Napolitano; Roma (Sez. Monti), Nardi; 
Scandisci (Firenze), Odori; Pomezia (Roma), Ottaviano; Firenze (San 
Ouirico), Pallanli; Cerignola (Foggia), Panico; Parma, Palaccini; Chiog- 
gia. Pellicani; Rieti Cittaducale, Proietti; Novara, Pugno; Saronno 
(Varese), Quercioli; Roma (Tiburtino), Raparelli; Cattinara (Vercelli), 
Roasio; Urgnano (Bergamo), Rodriguez; Biella (Bomasco), Ronzani; 
Forli, Romagnoli; San Severo (Foggia). Rossi; Atcssa (Chieti), Sandi- 
rocco; Ferrara (Barco), Sandri; Vercelli (San Germano), Santhin; Mirano 
(Venezia), M. Sani; Fossacesia (Chieti), Sciorini; Imola (Colombarina), 
Stefanini; Castel San Giovanni (Piacenza), Sighinolii; Aulla (Massa), 
Simula; Ravenna, Sintini; Trino Vercellese. Sulotto; Veglie (Lecce), 
Toma; Caslelvecchio (Imperia), Torelli; Napoli (Barra), Valenza; Roma 
(Monteverde). Vetere; Roma (Tiburtino), Vitali. 

Ora sotto tiro anche la 
pensione dei frontalieri 

I - < 

VENTIMIGLIA — Pereepire una pensione che raggiunga a 
malapena le duecentomila lire mensili o le superi di poco, 
accomunando prestazioni operate in Italia e nel Principato 
di Monaco, pare divenuto un reato da perseguire punti¬ 
gliosamente e la macchina della burocrazia si è messa in 
moto per effettuare recuperi, per «eliminare» sprechi di 
pubblico denaro. E così buona parte del trecento pensio¬ 
nati che beneficiano delle pensioni del Principato dì Mo¬ 
naco e dello Stato italiano (hanno lavorato come emigranti 
e in oatria). se non vi sarà un intervento politico, avranno 
già dai prossimi mesi la loro (lensione dell’Inps decurtata. 

La maggior parte di questi ex lavoratori beneficia di una 
pensione monegasca che va dalle 70 alle 100 mila lire al 
mese e percepisce il minimo di pensione Inps di 122.150 lire 
mensili per prestazioni lavorative effettuate in Italia, nono¬ 
stante non abbiano versato i contributi necessari per rag¬ 
giungere tale somma. L’inps di Imperia, per disposizioni 
ricevute, ha chiesto al Principato di Monaco gli elenchi di 
questi lavoratori ed è impegnata a fare conteegi per veri¬ 
ficare se tutti colóro che hanno le due pensioni hanno 
diritto o meno al minimo di quella italiana. In caso con¬ 
trario si è Intenzionati ad effettuare tagli in modo tale che 
il pensionato raggiunga il minimo assommando la .pensione 
mcnegasca con quella Inps: in tutto non più di 122.150 
mensili. 


Il disavanzo merci 
sale a 1773 miliardi 


le attuali 138.000 lire (.36.000-i- 
84.000 -f 18.000) a 270.000 lire 
(3G.000-fl92.000-f42.000). quel; 
la di due coniugi — entrambi 
lavoratori — con 2 figli a ca¬ 
rico da 306,000 a 610.000 lire. 

Nella riunione del «coordi¬ 
namento > di ieri è emersa 
anche qualche differenza sul¬ 
la que.stione della « detrazio¬ 
ne ». La Cisl sarebbe infatti 
favorevole ad operare più sui 
carichi di famiglia, mentre la 
Uil sarebbe invece propensa 
ad attuare le detrazioni sulle 
spese di produzione. La dif¬ 
ferenza tra le due proposte 
è comunque di poche migliaia 
di lire. 

Ma la revisione dello detra¬ 
zioni non è la .sola richiesta. 
Il sindacato intende combat¬ 
tere a fondo l’evasione fi¬ 
scale e ix'r farlo chiederà al 
governo che siano definiti dei 
piani concreti di accertamen¬ 
to, messi a punto insieme 
agli enti locali. Vertenze su 
questo punto il sindacato in¬ 
tende aprirle anche a livello 
I regionale e provinciale. 


Borsa : 
Merzogora 
e la Ras 
tirano 

la nuova corsa 


I.nnCflì prn-^imo il romilalo 
inlcmiìniilcrialc ikt la pro¬ 
grammazione eronomira (Ci- 
pe) dedicherà una ■=e:lnla *Ira- 
onlinaria. pre-iiediila dal mìni- 
-ilro .-Vndrealla. all’e-^ame del 
hilancìn dello Sialo e della 
legge finanziaria per il 1980. 
Si traila di due documenti 
che il con-iglio dei niini-lri è 
lenulo a prc-enlare in Parla¬ 
mento entro la fine del me-ie: 
e-sii dorranno — o do\rchbe- 
ro — contenere le indicazioni 
di politica economica lungo 
le quali il go\erno intende 
muo\cr«i. \ a da *é che «i trat¬ 
ta di due documenti impor¬ 
tanti e dalle «celte \incolanti. 
una volta che qne»le ultime 
eiano «tate approdate ilal Par¬ 
lamento. 

Come «la pnìcedendo An¬ 
dreatta? .Non »i ita molto di¬ 


scettando da praticlic che era¬ 
no :ià -olite ai «noi predere— 
«ori. con qualche asgraiante. 
C*è un orcani-mo con-nltivn 
ilei mini-lro del bilancio, il 
con-iglio tecnico «cicntifico. 
comporto da economisti e pre¬ 
sieduto da Giannino Parravi- 
rini, il cui compito i«tituzio- 
nale è quello di e-aminarc prc- 
vcntivamenle ì documenti di 
politica economica preparati 
dal ministro in modo da espri¬ 
mere un parere di merito. 

Questo organismo è «lato 
«c.ir-amente. se non per niente, 
ntdizzato dai precedenti mi¬ 
ni-tri del bilancio c Andreat¬ 
ta «ta seguendo un comporta¬ 
mento analogo. Al CTS non 
sono «lati sottopo«ti né il te¬ 
sto del bilancio né quello del¬ 
la legge finanziaria, v 


L’on. Giolitti, commissario 
della Cee per la politica re 
gionale e l’on. De Pasquale, 
presidente della (Commissio¬ 
ne del Parlamento europeo 
per la stessa materia, si sono 
incontrati a Bru.xelles per e- 
saminare i rapporti di colla¬ 
borazione tra il Parlamento 
Europeo e la Commissione in 
tema di ix>1itica regionale. 

Gli argomenti preminentt 
dell'incontro sono stati la 
recente decisione del (Consi¬ 
glio dei ministri di tagliare 
drasticamente la dotazione 
del Fondo regitmaie, e le ini¬ 
ziative da prendere per ri¬ 
portarlo alla proposta inizia¬ 
le di 1362 miliardi di lire per 
il I98a 

Giolitti e De ’ Pasquale st 
sono trovati concordi nel ri¬ 
levare che l’operato del (Con¬ 
siglio dei ministri contraddi¬ 
ce apertamente le ripetute di¬ 


chiarazioni politiche formula¬ 
te dallo stesso CTonsiglio a 
proposito della importanza 
fondamentale che la politica 
regionale viene sempre piu 
ad assumere per gli auspica¬ 
ti sviluppi della coopcrazio¬ 
ne politica ed economica nei 
processo di integrazione eu¬ 
ropea. Essi hanno quindi au¬ 
spicato che il Parlamento 
possa ottenere il ripristino 
delia dotazione inizialmente 
proposta di 1200 MUCE. (1362 
miliardi di lire). 

L’on Giolitti ha espresso 
piena fiducia ne) Parlamento 
e l'on. De Pasquale, anche 
sulla scorta di un dibattito 
preliminare svoltosi agli ini¬ 
zi del mese, ha assicurato 
la piena disponibilità della ' 
Commissione parlamentare 
nella rivendicazione di un ben 
più consistente apporto di 
risorse ai Fondo regionale. 


ROMA — I profeti del ne- 
quilibrio spontaneo della bi¬ 
lancia commerciale italiana, 
comparsi dì nuovo neirulti 
mo anno in presenza di al 
cunt buoni risultati, sono 
smentiti dalie cifre del prtmi 
sette mesi di quest’anno. <^1 
passivo di luglio, pari a 388 
miliardi, la bilancia merci 
ha portato a 1.773 miliardi il 
passivo di sette mesi. Senza 
la valuta degli emigrati e dei 
turisti, la bilancia sarebbe 
in crisi, n petrolio Centra 
poco. A presentare le falle 
clamorose sono alcuni dei 
settori più vasti e « portan¬ 
ti * deil’industria moderna, 
j quali la chimica (che veleg¬ 
gia verso un dise.vanzo an¬ 
nuo di duemila miliardi), r 
elettronica, l’industria ali¬ 
mentare. Orsino le Importa¬ 
zioni di prodotti siderurgici, 
un settore nei quale Io Stato 
ha fatto un forte sforzo di 


investimenti, in parte inu¬ 
tilizzati, registrano un incre¬ 
mento eccezionale delie im¬ 
portazioni. 

Alla svolta della bPanc.a 
commerciale italiana manca¬ 
no sia raggiomamento tecno¬ 
logico di alcuni settori-chiave 
che una effettiva diversifica 
zione geografica dei mercati. 
A forza di cercare « sconti » 
sul costo della manodopera, 
gli Imprenditori sembra ab¬ 
biano dimenticato questi pro¬ 
blemi. A volte ce Io ricorda¬ 
no gli operatori esteri, come 
è accaduto di recente durante 
la visita In Italia di una 
missione di Hong Kong, ve¬ 
nuta a cercar di capire per¬ 
ché l’industria italiana igno¬ 
ra i mercati deU’Asia. Ieri 
il ministro deUe comunicazio¬ 
ni marittime e terrestri del¬ 
la Cina ha concluso una vi¬ 
sita in Italia visitando le in¬ 
dustrie di Trieste. 


I MILANO — La speculazione 
spinge la borsa nuovamente 
al rialzo. Superato martedì lo 
scoglio dei riporli, con una 
caduta dei corsi che al mo¬ 
mento ha ingenerato non po¬ 
che perplessità, il sole rial¬ 
zista è però riapparso il 
giorno dopo con un «ex- i 
ploit » dei titoli assicurativi | 
(Ras e generali) inaugurando 
il nuovo ciclo di ottobre al¬ 
l'insegna deH’euforia. ' 

La ripresa del movimento, 
dietro il quale non vi è solo 
la speculazione professionale 
che a ogni Inizio di ciclo im¬ 
posta nuovi temi operativi 
sul mercato del premi, aven¬ 
do tempo sufficiente davanti 
per correggere li tiro e anche 
di ripiegare è dovuta essen¬ 
zialmente ad alcuni grandi 
gruppi che vogliono un am¬ 
biente da serra calda per col¬ 
tivare alcune loro operazioni. 
(3ome i>er esempio gli aumen¬ 
ti di capitale. Sono in atto 
infatti aumenti di capitale ri¬ 
guardanti importanti gruppi 
come le Generali (un titolo 
guida « granitico » come 
qualcuno ha definito il grup¬ 
po Merzagora) della Generale 
immobiliare (palazzinari. 
Banco di Roma) e del Banco 
Ambrosiano, il gruppo di 
Calvi legato al clero lombar¬ 
do-veneto. Operazioni sui ca¬ 
pitale sono favorite se si sta¬ 
bilisce un certo clima eufori¬ 
co. In concomitanza si sono 
avuti alcuni fatti positivi, che 
stavolta non sono calati in 
una borsa refrattaria, come 
le notìzie di buoni dividendi 
annunciati da Centrale (Cal¬ 
vi), Mediobanca, o notizie di 
fatturati in aumento (come 
Saffa), o di bilanci semestrali 
chiusi positivamente come 
quello annunciato dalla Ba- 
stogL Su questa società si 
hanno alcune importanti no¬ 
vità come l’ingresso del figlio 
di Pesenti, Giampiero nel 
consiglio dì amministrazione, 
che conferma il cementarsi 
della unione fra Pesenti. 
Monti e Grandi (che ila 
chiamato al suo fianco Gino 
Pagani, ex presidente dell’A- 
GIP in qualità d’assistente). 

La Bastogì ha inoltre con¬ 
fermato li suo interessamen¬ 
to per la industria chimica 
Pierre! (già Liquigas) 

L'euforia dei titoli assicura¬ 
tivi, che sembrano 1 protago¬ 
nisti del nuovo rialzo, è stata 
peraltro alimentata dalla rid¬ 
da di voci (e anche di smen¬ 
tite) sul destino della RAS. 
la grande società assicuratri¬ 
ce controllata da Pesenti nel- 
ritalmobiliare col 41 per cen¬ 
to del capitale. Alla Ras mi¬ 
rerebbero gli Agnelli, che ce¬ 
derebbero in cambio a Pe- 
sentì il pacco di azioni Ital- 
mobiliari recentemente ra¬ 
strellate. insieme a un con¬ 
tante per alcune decine di 
miliardi. 

Le smentite In proposito 
non sono mancate, ma le vo¬ 
ci sussistono. Si sa che Pe¬ 
senti è in cerca di acquirenti 
ai quali cedere qualche altra 
sua società dopo la vendita 
del Credito Commerciale al 
Monte dei Paschi, al fine di 
sbrogliare la sua misteriosa 
quanto ingarbueliata mata.s 5 a 
di debiti. 

Da almeno un anno si par¬ 
la della RAS, dopo che Pe 
senti ha dato « maridato a 
vendere» (e la notizia era tra¬ 
pelata durante la trattativa 
col Monte dei Paschi) deposi¬ 
tandovi un discreto pacco di 
azloni.a una finanziarìa del 
gruppo Rothschild di Parigi 
(la Pinanciere (inceli). Un 
esponente del gruppo Pesenti 
ha fatto sapere l’altro giorno 
che « comunque esistono 
problemi di gruppo che van¬ 
no risolti », anche se non so¬ 
no quelli indicati dalle voci 
di borsa. Ciò conferma che 
Pesenti « qualcosa » venderà, 
anche se non necessariamen¬ 
te all’IPI. 

r. g. 


pensioni 


Pensione estera 
e integrazione 
al minimo 

Siamo un gruppo di pen¬ 
sionati INPS con solo lire 
102.000 al mese. Usufruia¬ 
mo pure di un’altra pen¬ 
sione minima dalla Fran¬ 
cia. Dal gennaio di questo 
anno c’è stato un aumento 
di pensione di lire 20.000 
al mese, che noi non ab¬ 
biamo ancora avuto. All’ 
INPS di Chieti ci hanno 
detto che le nostre prati¬ 
che si trovano plesso il 
Centro elettronico di Ro 
ma e che per noi non e 
escluso il caso che l’au¬ 
mento venga cumulato 
con la nostra misera pen¬ 
sione francese: mentre gli 
altri emigrati che percepi¬ 
scono pensioni più consì¬ 
stenti hanno avuto l’au¬ 
mento fin dal primi mesi 
di quest’anno. Desidere¬ 
remmo sapere se abbiamo 
diritto o meno a tale au¬ 
mento e, nel caso positivo, 
perché noi non Tabbiamo 
ancora avuto e come dob 
biamo comportarci per 
averlo. 

LUIGI DODDI 

Atessa (Chieti) 


Le vostre pensioìii sono 
integrate al trattamento 
mimmo pei' cui è reale il 
rischio che correte di non 
vedervi aumentare le pen¬ 
sioni INPS dato che ave¬ 
te anche una pensione dal¬ 
la Francia. L'INPS deve 
in sostanza fare il calcolo 
di quanto percepite dal¬ 
l’estero ed aggiungerlo al¬ 
la pensione italiana: se 
dalla somma delle due 
pensioni voi già raggiun¬ 
gete il minimo che attual¬ 
mente vige in Italia, e cioè 
lire 122.300 al mese, in 
questo caso non vi viene 
concesso il beneficio del¬ 
l’integrazione. Questo è il 
motivo per cui non avete 
ricevuto ancora alcun au¬ 
mento. E’ chiaro, pero, 
che l’INPS deve inviarvi 
una comunicazione in pro¬ 
posito, in attesa della qua¬ 
le c’è ancora spazio per 
sperare che il ritardo di¬ 
penda esclusivamente da 
una negligente e colpevole 
incuria del Centro elettro¬ 
nico dell’INPS a sbrigare 
con più solerzia le prati¬ 
che degli assicurati. 

Dal 1977 
aspetta la 
liquidazione 

Vi segnalo il caso della 
signora Elia Bonci. affin¬ 
ché possiate intervenire 
presso l’INADEL per la li¬ 
quidazione della sua buo¬ 
nuscita. La predetta signo¬ 
ra, cessata dal servizio il 
1. febbraio 1977, aspetta 
ancora detta liquidazione. 
La domanda è stata inol¬ 
trata dal Comune fin dal 
25 settembre 1977 e in da¬ 
ta 28-3-1979 la signora Bon¬ 
ci, a completamento dei 
documenti richiesti, ha 
provveduto a rimettere al- 
l’INADEL copia del decre¬ 
to della pensione che la 
CPDEL le aveva inviato 
il 30-M978. 

TIBERIO CONSIGLI 
Seravezza (Lucca) 


7 competenti uffici INA- 
DEL ci hanno detto che la 
copia fotostatica del cer¬ 
tificato di pensione da lo¬ 
ro richiesto alla CPDEL 
per ben due volte, è per¬ 
venuto all’INADEL soltan¬ 
to i primi di aprile del 
corrente anno. In questi 
giorni, a seguito del nostro 
interessamento, la pratica 
è stata messa subito in la¬ 
vorazione. Dalle assicura¬ 
zioni dateci deduciamo 
che forse per la fine del¬ 
l’anno la signora Bonci 
riceverà tutto quello che 
le compete. 


Forse ti spetta 

un’altra 

pensione 

Vi sottopongo la mia si¬ 
tuazione in quanto riten¬ 
go che il mio trattamento 
pensionistico non sia ade¬ 
guato agli anni di lavoro 
da me prestati: ho 10 an¬ 
ni e 7 mesi di navigazio¬ 
ne 11 anni alle dipenden¬ 
ze della Marina Militare 
in qualità di panettiere, 3 
anni di campagna di guer¬ 
ra in zona di operazione, 
23 mesi di servizio milita¬ 
re di leva, ho trascorso in 
servizio tutto il periodo 
bellico fino aH'B settem¬ 
bre 1943, un anno sono sta¬ 
to in Cassa marittima per 
malattia, 10 mesi di disoc¬ 
cupazione e otto mesi di 
corvè su una nave senza 
navigare. Vi faccio presen¬ 
te che da quando le pen¬ 
sioni sono state aggancia¬ 
te alla scala mobile, non 
mi è stata mai pagata la 
contingenza ed 1 relativi 
.scatti, per cui la mia pen¬ 
sione mensile è rimasta 
sempre Invariata. 

ANTONIO USAI 
La Maddalena (Sassari) 

La tua pratica è alquan¬ 
to complicata. Possiamo 
comunque fornirti molte 
utili notizie, innanzitutto 
chiarendoti che tu hai di¬ 
ritto anche ad un’altra 
pensione. Vediamo perché. 

La pensione della Cassa 
previdenza marinara è 
siala conteggiata solo su 
un servizio di 15 anni, 11 
mesi e 6 giorni nel com¬ 
plesso. Gli uffici non ti 
hanno riconosciuto i se¬ 
guenti periodi: 

1) il periodo 5-1-1949/ 
10-6-1949 perché tu hai ef¬ 
fettuato navigazione non 
su una nave di ruolo ma 
su una nave a licenza, e 
questo tipo di navigazione 
è stato riconosciuto utile 
a pensione solo con una 
legge del 1973; 

2) il servizio militare ti 
è stato valutato solo net li¬ 
miti temporali della fer¬ 
ma di leva per il periodo 
di navigazione 20-1-1931/ 
10-8-1934, in quanto tutti 
alt altri periodi, ivi com¬ 
presi quelli in CEMM, non 
ti sono riconosciuti utili 
a pensione, in quanto — 
sembra incredibile, ma è 
vero — non hai il requisi¬ 
to, necessario in regime di 
previdenza marinara, di 
almeno un contributo ver¬ 
sato nell'anno immediata¬ 
mente precedente; 

3) le campagne di guer¬ 
ra non hanno alcun valo¬ 
re per legge sulla previ¬ 
denza marinara. 

Da tutti questi k sfron¬ 
damenti» è rimasto solo 
il perìodo indicato in par¬ 
tenza e su quello ti è sta¬ 
ta conteggiata la pensione. 

Dopo tutta questa serie 
di cattive notizie c’è però 
quella buona. Tu infatti 
non hai perduto nulla, in 
quanto, se i periodi non 
sono stati riconosciuti dal¬ 
la Cassa marinara, essi 
vengono riconosciuti dal- 
Vassicurazione generale ob- 
blipatoria. A questo pro¬ 
posito, ti precisiamo che 
gli stessi uffici che ti han¬ 
no liquidato la pensione, 
nell’eliminare i periodi so¬ 
pra elencati, hanno prov¬ 
veduto a segnalarli all’ 
INPS di Sassari per ta lo¬ 
ro valutazione nel regime 
generale. Ecco perché di¬ 
ciamo che quasi certamen¬ 
te hai diritto ad un’altra 
pensione che sarà supple¬ 
mentare se l’ammontare 
dei periodi trasferiti non 
raaoiungerà nel comples¬ 
so 15 anni, sarà, invece, 
autonoma se raggiunge¬ 
rai i famosi 15 anni. 

Prendi, perciò, immedia¬ 
tamente contatto con V 
INPS di Sassari per risol¬ 
vere il problema e per pre- 
centare la necessaria do¬ 
manda di pensione. 


a cura <Ji F. Vifeni 


l<R)N(%SSK>NARI 
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àttronoor» 
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DomacA 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


iman 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


martedì 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


11 MESSA 

13 PAESE CHE VAI... GENTE CHE TROVI 

13,30 TELEGIORNALE 

17 MOGLI E FIGLIE • (C) -Ultima puntata 

17,50 NOVANTESIMO MINUTO 

18,15 CALCIO • Sintesi di un tempo di una partita di 
fiGirio B 

18.40 L'AVVENTURIERO - Telefilm 

19.10 E* PERMESSO? - CHE TEMPO FA • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 CAPITANI E RE • (C) • Ultima puntata 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

23,05 PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 

13 T02 ORE TREDICI 

13,15 UMBRIA JAZZ *78 • (C) • Mccoy Tyner Sextet 

14.45 PROSSIMAMENTE • (C) 

15 TG2 DIRETTA SPORT - (C) 

Jugoslavia: Giochi del Mediterraneo; Milano: Campio¬ 
nati mondiali di motonautica; Merano: Ippica, Gran 
Premio Merano; Palermo: Tennis 

17,50 DAKOTA • Telefilm • «Il riscatto» 

18.40 TG2 GOL FLASH - (C) 

19 CALCIO • Cronaca registrata di un tempo di una 
partita di serie A • (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.40 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20.40 ADDAVENI’ QUER GIORNO E QUELLA SERA - Tra¬ 
gedia romana in versi e musica di anonimo romano, 
diretta da Giorgio Ferrara, musicata da Antonello 
VendittL Interpreti: Ninetto Davoli, Adriana Asti, 
Franco InterlenghI, Franco Cittì • (Prima puntata) 

21.46 TG2 DOSSIER - (C) 

22.40 TG2 STANOTTE 

22,55 CONCERTO SINFONICO • Diretto da Karl Martin 


□ TV Svizzera 

ORE 14,30: Telegiornale; 14,35: Telerama; 15; Un’ora per 
voi; 16: Carosello militare '79; 17,15: Carile Chaplln; 17,50: 
Documentarlo; 18,40: «L’urlo silenzioso», telefilm; 19,30: 
Setteglomi; 20: Telegiornale; 20,20: Concerto dell’orehestra 
dei giovani delia Comunità Europea; 21,45: La signora giu¬ 
dice; 23,05: La domenica sportiva. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 16,55: Telesport; 20,15: Pugilato; 21: Canale 27; 21,15: 
Punto d’incontro; 21,30: «Il grande Buster Keaton», film: 
23; Telesport. 

□ TV Francia 

ORE 11: On we go; 11,15: Concerto; 11,46: Cori; 12,45: Tram¬ 
polino 80; 12,45: A 2; 13,20: «Teste bruciate», telefilm; 
14,15: 11 gioco dei numeri e delle lettere per 1 giovani; 
15,05; Animali e uomini; 16: Muppets; 16,40: Un orso di¬ 
verso dagli altri; 17,45: Circhi del mondo; 18,45: Stadio; 
19,40; Top club; 20: Telegiornale; 20,35; Giochi senza fron¬ 
tiere; 22,05: L’area di rigore; 23: Capolavori In pericolo. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: «Alla larga amigos oggi ho 11 grilletto facile», 
film; 19,15: Vita da strega; 20: 1 sentieri del West; 21: « Un 
posto al sole», film; 23,^: Cinema, cinema! 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; dalle 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Domeni¬ 
ca nella giungla; 8,40: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
10,13: All’ombra che faccia¬ 
mo?; 11,30: Improvvisamen¬ 
te la canzone scorsa con 
Fred Bongusto; 12: Rally; 
12,30: Il calcio è di rigore - 
Anteprima di stadio quiz; 
13,15: Il calderone: 13,30: 
Domenica lo; 14,15: Il pri¬ 
mo venuto e...; 15: Parapa- 
cian; 15,30: L’ultimo arriva¬ 
to c...; 15,50: Carta bianca; 
16,50: Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 18: Stadio 
quiz; 19,25: Jazz, classica e 
pop; 20,15: «La traviata» di 
G. Verdi. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7,30, 
8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,50, 18,45, 19,30, 22.30; dalle 
6 alle 7,05: Un altro giorno 
musica: 7,50: Buon viaggio; 
8.45: Hit Parade; 9,35; Buo¬ 
na domenica a tutti; 11: Al¬ 
to gradimento; 12: GR 2 an¬ 
teprima sport; 12,15: Canzo¬ 
ni made in Italy; 12,45: TohI 
Chi si risente; 13,40: Belle 
époque e dintorni; 14-18,48: 
Domenica con noi: raccon¬ 
to sportivo: La rivolta delle 
clcliste; 16: Domenica sport; 
17-18,48; Domenica con noi; 
18: Domenica sport; 19,50: 
Il pescatore di j^rle: 20,50: 
Spazio X formula due. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 

8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20.45, 23,55; dalle 6: Quoti¬ 
diana Radiotre; Preludio; 7: 
n concerto del mattino; 
7,30: Prima pagina; 8,25: Il 
concerto del mattino: 8,45: 
Succede in Italia; 8,50: Il 
concerto del mattino; 9: Se¬ 
renata per il compleanno 
della Regina Anna; 9,30; Do¬ 
menica tre; 10,15: I protago¬ 
nisti: direttore Karl Bohm; 
11,30: A toccare lo scettro 
del re; 12,45: Tempo e stra¬ 
de; 13: Disco-novità; 14: Mu¬ 
sica di Beethoven; 14,30: 
Canzoni da battello; 14,45: 
Controsport; 15: Musica di 
festa; 17,15: «La Senna fe- 
stegglante » musica di Vi¬ 
valdi; 19,15: Elizabeth Klein 
interpreta Bartok; 19,40; 
Idea della Calabria; 20: II 
discofilo; 21: Concerto sin¬ 
fonico; 22,15; Libri novità; 
22,35: Ritratto d'autore; Joa- 
quid Rodrigo; 23,35: Il jazz. 


13 MARATONA D’ESTATE - (C) - « Ailey Celebrates 
Eilington », coreografia di Alvin Ailey, musiche di 
Duke Eilington 

13,30 TELEGIORNALE . SPECIALE PARLAMENTO 

14,10 GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione -Ju¬ 
goslavia 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) 

18.20 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

18,25 I GRANDI FIUMI - R Gange 

19.20 HOPALONG CASSIDY • Telefilm • «Nel segno del 
Toro » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 I REGISTI, GLI ATTORI E (AFFETTUOSAMENTE) 
LA FRANCIA - Film - «L'uomo venuto da Chicago», 
regia di Yves Boisset, con John Garko, Michele Co- 
stantln, Adolfo Celi 

22.20 ATTACCO ALLA DEMOCRAZIA • Da Piazza Fontana 
al processo di CJatanzaro 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 VOLKSLIEDER - Di Beethoven - (C) 

18.15 SESAMO APRITI • (C) - Disegni animati 

18.45 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA - (C) 

19 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19.15 UN UOMO IN CASA • (C) • Telefilm - «Lettere 
d’amore » 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TEMPI INQUIETI • STORIE D’EUROPA • «Un estate 
a Vallon » 

22,05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
22,20 SCEMI E CATTIVI • Documenti sui minorenni mar¬ 
ginali 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 11; Per l più piccoli; 19.05: Per i bambini; 19.10: Per 
i ragazzi; 19,50: Telegiornale; 20,05: Una scelta difficile; 
20,35: Obiettivo sport; 21,30: Telegiornale; 21.45: Ah, ?a ira; 
22,55: Intervista con un personaggio delia storia. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 16.55: Telesport: 20,10: Pugilato; 20,55: Pallavolo fem¬ 
minile: 21,30: Telegiornale: 21,45: «La famiglia McGloins», 
telefilm: 22.35: Anno Domini 1573; 23.10: Telesport. 

□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 
12.29; La duchessa blu (1.); 12.45: A 2; 13,50: Corriere del 
telespettatori: 14: Aujourd’hut madame: 15: « Benjo Haciett ». 
film; 16.40: Percorso libero; 17.20: Finestra su...; 18,50: 
Gioco di numeri e lettere: 19.45: Top club; 20.35: Domande 
d’attualità; 21,40; Sette giorni in Persia (6.); 22,35: Sala 
delle feste. 

n TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,45: Tele menu; 20: Splendori e miserie delle corti¬ 
giane; 21: «Parigi brucia», film: 22.35; Il fotoromanzo in TV. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 10. 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane; 7,45; 
La diligenza; 8,45: GR 1 
sport; 9; Radloanch’lo; 11: 
Graffia che ti passa; 11,30: 
Mina; Incontri musicali del 
mio tipo; 12,02 e 13,15: Voi 
ed lo ’79 con Mario Del 
Monaco; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14.30: L’eroica e fantasti¬ 
ca operetta di Via del Fra¬ 
tello ; 15.05: Rally; 15,35: I 
grandi della musica legge 
ra: 16.40: Incontro con un 
vip: i protagonisti della mu¬ 
sica scria; 17: Radiouno 
Jazz 1979; 18,35; Pianeta 

rock: 19,20: Incontro con 
Matteo Salvatore e Joan 
Baez; 21,15: Estate del fe¬ 
stival; 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 

7.30, 8.30, 11,30, 12,30, 13,30, 

16.30, 18,30, 19.30, 22.30; dalle 
6 alle 7,05; Un altro giorno 
musica; 8: Musica sport; 
9,20; Domande a Radiodue; 
9,32; «Il dottor Zivago»; 10; 
Speciale GR2; 10,12: La lu¬ 
na nel pozzo; 11,32: Spazio 
libero: 12,45: Il suono e 
la mente: 13,40: Belle épo¬ 
que e dintorni; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15-19.25: Ra¬ 
diodue autunno; 15,30: GR2 
economia; 16: Thrilling; 
16.20, 16.37. 17,15, 18,33 e 19; 
Radiodue autunno: 16.30: Ra¬ 
diodue Europa: 16.50: Vip 
perché?; 17.50: Hit Parade: 
18,40; Ricordo di Alberto Ta- 
legelll; 19,25: Commiato da 
Radiodue Autunno; 19,50: in¬ 
tervallo musicale; 20: Spa¬ 
zio X formula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8.45. 
10.45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 
23,55; 6: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 
8.25: Il concerto del matti¬ 
no; 8,48: Succede in Italia • 
Collegamento con l’ACI; 9: 
Il concerto del mattino; 
10,55: Musica operistica; 

12,10: Long Playlng; 12,45: 
Panorama italiano; 13; Po¬ 
meriggio musicale; 15,15; 
GR3 cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso estate: 17: Leg¬ 
gere un libro; 17.30 e 19,15: 
Spaziotre; 21: Nuove musi¬ 
che; 21,30: Libri novità; 
21,45: La musica da came¬ 
ra di Schumann: 23; il jazz; 


13 MARATONA D’ESTATE - «The Tent ». coreografia, 
musica e luci di Aluin Nicolas 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) 

18.30 LE AVVENTURE DI CAPITAN SPAVENTA, PANTA¬ 
LONE, ISABELLA ED ARLECCHINO • Farsa in due 
tempi di Sergio Bargone - (1. tempo) 

19,06 SPAZIOLIBERO: 1 PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19,20 HOPALONG CASSIDY - Telefilm ■ «Nel segtio del 
toro» - (2. parte) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL PROCESSO - UN FILM DAL VERO - Di Wanda 
Omodci e Maria Bosio, commentato in studio da An¬ 
gelo Campanella e Piero Ottone • 1. puntata « La 
cellula nera » 

22.15 RAG. SWING E... LA MUSICA POPOLARE AMERI¬ 
CANA - «Il jazz» • (C) 

TELEGIORNTtLE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA - (G) 

13.45 GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione Jugo¬ 
slavia 

18.15 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «Sotto la bandiera 
della libertà» - (C) 

18.40 SARA E NOE’ - (C) - Disegno animato 

18,50 DAL PARLAMENTO . TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 BARBAPAPA’ - (C) • Disegni animati 

19.15 UN UOMO IN CASA • Telefilm - «Appuntamento in 
salotto» • (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 GRANDANGOLO 

21,30 E ADESSO, MUSICALI: VIVA LAS VEGAS - Film - 
Di George Sydney con Elvis Presley, Ann Margret - (C) 
TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19: Per 1 più piccoli; 19,10: Per i bambini; 19.50; Tele- 
giornale; 20,05: Corso di lingua inglese; 20,35: li mondo 
in cui viviamo; 21,45: Pop Faust; 22,45; Terza i^agina. 


□ TV Capodistria 

ORE; 16,56: Telesport; 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni 
animati; 21,15; Telegiornale; 21,30: «Il giocatore di scacchi», 
telefilm; 22,30: Telesport. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane: 7,45: 
La diligenza; 8,40: Istanta¬ 
nea: 8,50: Ieri al parlarne*-»- 
to; 9: Radioanch’lo; 11,30: 

« Le furberie di Scapino » 
di Molière: 11,30: Ornella 
Vanonl: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,03 e 13,15: 
Voi ed lo '79: con Mario Del 
Monaco ; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: «Il traditore»; 
15,03: Rally: 15,35: I grandi 
della musica leggera; 16,40; 
Incontro con un vip; prota 
gonisti della musica seria: 
17: Minldrammi dell’auto¬ 
strada; 17,15: Appuntamen¬ 
to con Raffaele Mazzi; 17,30: 
Rock murder; 18: Ispettore 
rock; 18,30: Spazio libero: 
19,20: Incontro con Sergio 
Endrigo; 20: La civiltà del¬ 
lo spettacolo: 20,30; «L’agen¬ 
te segreto» di Joseph Con¬ 
rad; 21,03: Radiouno jazz 
’79: 21,30: Storia dì dotine. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8.30, 11.30, 12,30, 13,30. 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; dalle 
6,35-7,56: Un altro giorno mu¬ 
sica; 7: Bollettino del ma¬ 
re; 9,32; Il dottor Zivago; 
10: Speciale GR 2 sport; 
10,12: La luna nel pozzo; 
11,32; Educazione fisico-spor¬ 
tiva; 11,52: Canzoni per tut¬ 
ti; 12,10: Trasmissioni regio 
nali: 12.45: Alto gradimen¬ 
to: 13,40: Belle époque e din¬ 
torni; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15-19.25; Radiodue 
autunno; 15,30: GR2 econo¬ 
mia; 18,30: Thrilling: 15. 
15.45, 16,30, 17,15, 18,33, 19; 
Radiodue autunno; 16,50: 
Vip perché?; 17.50; Long 
Playing; 18,40: Ricordo di 
Alberto Talegalll; 

□ Radio 3 


□ TV Francia 

ORE 12; Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; ’ 
12.29; La duchessa blu (2.); 12,43: A 2; 13,50: Corriere dei 
telespettatori; 15: «Bizzarrie di donne», telefilm; 15,35: 
Percorso libero; 17,20: Finestra su..; 17,50: Recré A 2; 18^0: 
F,’ la vita: 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45: "Top 
club; 20: Telegiornale; 20,35: «La caccia alle streghe», film. 

n TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega: 19,45: Tele menu; 20; Gli intoccabili; 21: «L’uomo 
di Casablanca», film; 22,35: Destinazione cosmo. 


GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10,45, 12.45, 13,45, 18,45, 20,45, 
23,55 ; 6: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7,30: Prima pagina: ' 
8,25; - Il concerto del matti¬ 
no; 8,45: Succede in Italia; 
9: 11 concerto del mattino; 
10,55: Musica operistica; 

12.40: Long Playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura: 15,30: Un cer¬ 
to discorso strano; 17: Lei 
sa che lingua parla? 17,30 e 
19.15: Spaziotre; 21: Appun¬ 
tamento con la scienza: 
21,30: Musiche pianistiche; 


MBmjEa 

n Rete 1 



Radio 1 


Giomi 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


venerdì 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


13 MARATONA D’ESTATE - (C) - «Bayadere», coreo¬ 
grafia di M. Petita, musica di L, Minkus - (1. parte) 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

13,55 GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione Jugo¬ 
slavia - (C) 

1820 LE AVVENTURE DI CAPITAN SPAVENTA, ARLE(^ 
CHINO, PANTALONE E ISABELLA . Farsa di Sergio 
Bargone - (2. tempo) 

1920 HOPALONG CASSIDY • Telefilm - «La valle male¬ 
detta» - (1. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

CHE TEMPO FA 

20.40 KOJAK - «Anatomia di un incendio» con Telly 8a- 
valas - (C) 

21.35 ANTENNA - IL TEATRO DELL’ANGOSCIA - «Viag¬ 
gio nella psicoanallsl » - Programma di Nelo Risi - 
2. parte - (C) 

22.40 MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


□ Rete 2 

13 T02 ORE TREDICI 

13.1$ MILANO: CONCERTO JAZZ DI CHARLIE MINGUS 

18115 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - « Ai confini delle 
stelle » 

18,50 DAL PARLAMENTO . TG2 SPORTSERA • (C) 

19.10 SPAZIOLIBERO 

19,15 UN UOMO IN CASA - Telefilm - «Non insistere, non 
ballo » 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

18.45 TG2 STUDIO APERTO 

2a40 FIRENZE • CALCIO: ITALIA-SVEZIA 

Per la sola zona di Firenze film « Donne verso l'ignoto » 
2226 LA MANO SUGLI OCCHI - (C) - Dal romanzo di 
Andrea Camilleri « Il corso delle cose » • Con Leopoldo 
Triste. Massimo Mollica, Ida Di Benedetto * (2. punt.) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: Per i più piccoli; 19,05: Per 1 bambini; 19,15: Per 1 
ragazzi; 19,50: Telegiornale; 20,(B: In casa e fuori; 2025: 
Segni; 2120: Telegiornale; 2225; Disco disco music. 


□ TV Capodìstrìa 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 23: dalle 
6: Segnale radio - Stanotte 
stamane; 720: Stanotte sta¬ 
mane; 7.45; La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 
820; Istantanea musicale; 
9: Radioanch’lo; 11: Drops 
music; 11,30: Mina: incontri 
musicali del mio tipo; 12,03 
e 13,15: Voi ed lo *79 con 
Mario Del Monaco; 14,03: 
Musicalmente con Christian; 
1420: Di grasso e di magro?; 
15,03: Rally con Federico 
Biagioni; 15.35: I grandi del¬ 
la musica leggera; 1620: In¬ 
contri con un Vip; 17: Al¬ 
talena; 17,30: Globetrotter; 
18: Dylan; Un po’ di più; 
18,30: Combinazione suono; 
1920: Incontro con Leif Gar- 
ret e Donatella Rettore; 
20: La bella verità di Bruno 
Cagli; 2020: Taxiconi; 21,03; 
L’albero dalla corteccia 
bianca; 2120: Disco contro. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 620. 
720. 820. 1120. 1220. 1320. 
1620, 1820. 192a 2220; dalle 
6: Un altro giorno musica; 
7: Il bollettino del mare; 
7,06, 726, 8,45: Un altro gior¬ 
no musica; 920: Domande a 
Radiodue; 922: «Il dottor 
Zivago »: 10: Speciale 0112; 
10.12; La luna nel pozzo; 
1122: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45; A ruota libera; 
13,40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14: ’Trasmlssione regio¬ 
nale; 15, 15,45, 1620. 1627. 
17,15. 1823 e 19: Ckin Rober¬ 
to (Pervaso Radiodue Autun¬ 
no; 18,40 Ricordo di Alberto 
Talegalli; 1925: Intervallo 
musicale; 20: Spazio X for¬ 
mula 2. 


ORE 1920: Pugilato: 2020: Punto d’incontro: 21: Cartoni 
animati; 21.15; Telegiornale; 2120: «Tutte le ore feriscono, 
rultima uccide», film. 


□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 
1229: La duchessa blu (3.); 12,45: A 2; 1320: Corriere dei 
telespettatori; 15,15: «n mago», telefilm; 1820: Gioco dei 
numeri e lettere; 19.12; Quotidianamente vostro; 19,45: Top 
dub; 20; Telegiornale; 2025: Serge Lama; 22: Alain Deoaux 
racconta. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Cartoni animati; 18; Paroliamo: 19,15: Vita da 
strega: 19,45: Tele menu; 20: Marcus Welby; 21: «Terza 
Ipotesi su un caso di perfetta strategia criminale», film: 
2220: Oroscopo di domani; 22,35: «Per favore chiudete le 
persiane », film. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45. 20,45, 
2326; 6: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 720: Prima pagina; 
8,^; Il concerto del matti¬ 
no; 8,45; Succede in Italia - 
Tempo e strade collegamen¬ 
to con l’Automobildub Ita¬ 
lia; 9: n concerto del mat¬ 
tino; 1025; Musica operisti¬ 
ca; 12,10: Long Playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
OR 3 Cultura; 1520: Un cer¬ 
to discorso estate: proposte 
musicali; 17,30 e 19,43; Spa¬ 
ziotre, musica e attualità 
culturali; 21: Nunzio Cle¬ 
menti. 


13 MARATONA D'ESTATE - (C) - «Bayadere» - (2. e 
ultima parte) 

1320 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) 

1820 GIOCOCITTA’ - (C) 

19,20 HOPALONG CASSIDY • Telefilm - «La volle male¬ 
detta» - (2. parte) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO » CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L’ALTRO SIMENON - «Il grande Bob» di George 
Simenon 

2125 SPECIALE TG1 - (C) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA - (C) 

13,45 GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione Jugo¬ 
slavia 

18.15 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «La regina Reflesia» 

18.40 SARA E NOE* - (C) - Disegno animato 

1820 DAL PARLAMENTO > TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 BARBAPAPA’ - (C) - Disegni animati 

19.15 UN UOMO IN CASA - Telefilm - «Una trappola per 
Robin » - (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

20.40 IN CASA LAWRENCE - (C) - Telefilm - «Un tuffo 
nel passato » 

2125 IL PICCOLO RE - «Le grandi scelte» - (3. puntata) 

22.15 FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ’ - Cuba; 
aU'origine del ritmo - Ultima parte - (C) 

T02 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19: Per i più piccoli; 19,05; Per i bambini; 19.15: Per 
i ragazzi; 19,50; Telegiornale: 20,(B: .\] di là delia Grande 
Muraglia; 2120: Teieglomale; 21.45: «Tecnica di un omi¬ 
cidio». film; 2320; Questo e altro. 


□ TV Capodìstrìa 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21. 23; dalle 
6: Segnale orario - Stanotte 
stamane; 720: Stanotte sla¬ 
mane; 7.45; La diligenza; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radioanch'io; II: «Le av¬ 
venture di Luigi .Panarinlv» 
di Vitaliano Brancati; 11,30: 
Incontri musicali del mio 
tipo, con Omelia Vanoni; 
12,03 e 13,15: Voi ed io '79 
con Madio Del Monaco; 14,30: 
Musicalmente; 1425: Il «po¬ 
vero Bertolt Brecht » nel- 
roiimpo dei classici; 15,03: 
Rally con Federico Biagio¬ 
ni; 1525: I grandi della mu¬ 
sica leggera; 16.40: Incontro 
con un Vip; 17: Love music; 
1720: Globetrotter; 18: Di 
corda in corda fino a sei; 
1825: Spaziolibero; 1920: In¬ 
contro con George Harrison 
e la Bottega deH’Arte: 20: 
Toni presenta: Opera quiz; 
2020: Silone perché; 21.03: 
Trallaleri e altri canti; 2120; 
Combinazione suono. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 620, 
72a 820. 112a 1220. 1320. 
1620, 182a 1920, 2220: dalle 
6: Un altro giorno musica. 
Domande a Radiodue; 922; 
«Il dottor Zivago»; 10.12: 
La luna nel pozzo; 1122: 
Cinquanta è bello; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento; 15. 15.43. 
1620: 1620. 1627. 17.15, 1823, 
19: Con Roberto Gervaso 
Radiodue autunno: 13.30: 
Media delle valute e bollet¬ 
tino del mare; 18,40: Ricor¬ 
do di Alberto Talegalli. 

20; Interviste al di là 
del tempo; 1920; Intervallo 
musicale; 20,40: Spazio X 
formula due. 


ORE: 1625: Telesport; 2020; Punto d'incontro: 21: Cartoni 
animati; 21,15: Telegiornale; 2120; «Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni», film; 23: TelesporL 


□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 
1229: La duchessa blu; 12,45: A 2; 1320: Corriere dei tele, 
spettatori: 15: La famiglia Adams; 16,05: L’invito del giovedì; 
1720: Finestra su.„: 1820: E* la vita; 1820: H fioco dei 
numeri e delle lettere; 20; Telegiornale; 2025: La grande 
scacchiera. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,43: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 10,45: Tele menu; 20; Dove vai Bronson; 2026: 
Bollettino meteorologico; 21; «N. P. il segreto», film; 2220: 
Oroscopo di domani; 2223; Chrono. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45. 12,45, 13,45, 18.45. 2a45. 
2325; 8: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7; Il concerto del 
mattino; 720; Prima pagi¬ 
na; 825: Il concerto del mat¬ 
tino; 8.45: Succede in Ita¬ 
lia: collegamenti tempo e 
strade con l’ACI; 9: Il con¬ 
certo del mattino; 1025: An¬ 
tologia operistica; 12.10: 
Long Playlng; 12,45; Pano¬ 
rama italiano; 13; Pome¬ 
riggio mush^le; 15,15; OR 3 
cultura; 1520: Un certo di¬ 
scorso estate; 17; Su viag¬ 
gia con me; Oggi, Perù; 
1720 e 19,16: Spaziotre; 
18.46: Europa '79; 21: I shar- 
dana, dramma musicale. 


13 MARATONA D’ESTATE - (C) - Artisti italiani al 
Festival di Spoleto - (1. parte) 

1320 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 LUCI PER DUE RIBALTE - (C) - «Manon» 

19,05 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

1920 HOPALONG CASSIDY - Telefilm * «Rapina alla di¬ 
ligenza» • (1. parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 PING PONG - (C) - Confronto su fatti e problemi di 
attualità 

2120 LA BUGIARDA - Due tempi di Diego Fabbri con 
Edmonda Aldini, Pia Cei, Duilio Del Prete, regia di 
G.C. Cobelli 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


□ Rete 2 

13 T62 ORE TREDICI 

13.15 SUL COLORADO IN ZATTERA - Documentario - (C) 

18.15 APRITI SESAMO - Spettacolo con disegni animati 

18.45 SARA E NOE* - Disegno animato - (C) 

1820 TG2 SPORTSERA • (C) 

19.10 BARBAPAPA’ - (C) - Disegni animati 

19.15 UN UOMO IN CASA - Telefilm - «Fiori e ciocco- 
latini » 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 T62 STUDIO APERTO 

20.40 LA MANO SUGLI OCCHI - Dal romanzo « Il corso 
delle cose» di Andrea Camilleri con Massimo Mol¬ 
lica. Leopoldo Trieste, Ida Di Benedetto - (Ultima 
puntata) 

2120 SUL SET DEL FILM - « 11 prato» di Paolo e Vittorio 
Taviani 

2220 BARNEY MILLER - Telefilm - « Il toponc » - <C) 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19: Per i più piccoli; 19,(B: Per i giovani; 1920: Tele¬ 
giornale; 20,05: Confraiti: 20.35: «L’onesto™ venditore di 
fumo», telefilm; 2120: Telegiornale; 21.45: Reporter; 22,45: 
QuL Berlino! 


□ TV Capodistrìa 

ORE 16,55: Telesport; 20.50: Punto d’incontro; 21: Cartoni 
aRimali; 21,15; Telegiornale: 2i20; «Tre passi dalla sedia 
elettrica», fiim; 23,10; Locandina; 2320: Telesport. 


□ TV Francia 

ORE 12,10: Venite a trovarmi: 1229: La duchessa blu (5.); 
1320: Corriere dei telespettatori; 15: La famiglia Adams (6.); 
16,05; Rivista: 17; Finestra su._; 1820: ET la vita; 19.45: 
Top club: 20: Telegiornale; 2025: L’isola delle trenta bare (3.); 
2125; Apostrofi; 22,57: «11 misterioso dottor Clitterhouse ». 
film. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.45; Tele menu; 20: Splendori e miserie delle 
cortigiane: 21: «Kindar rinvulnerabile », film; 22,45: «I gatti 
rossi in labirinto di vetro», film. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21. 23; dalle 
6: Segnale orario - Stanot,- 
te stamane; 7,20: Stanotte 
stamane: 7,45; La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento: 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 11; Opera 
quiz; 1120: I big della can¬ 
zone; Serge Reggiani: 12,03 
e 13,15: Voi ed io '79, con Ma¬ 
rio Del Monaco: 14.03: Ra¬ 
diouno jazz ’79; 14,30: Euro- 
professioni; 15,03: Rally con 
Federico Biagione; 15,15: I 
grandi della musica; 16,20; 
Incontro con un Vip; 17: Re 
gazze d’oggi; 17,30: La don¬ 
na di Neanderthal; 18: Don¬ 
na canzonata; 1820: ineon 
tri musicali del mio tipo, con 
Ornella Vanoni; 19.15; Ascol¬ 
ta, si fa sera; 1920; Incon¬ 
tro con Yves Montand e 
A. R. Spinaci; 20: Le senteti- 
ze del pretore; 2025: Notti 
d’estate; 21,03: Concerto sin¬ 
fonico con Cathy Barberian 
e Joaquin Achucarro. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30, 
720. 820. 1120. 1220. 13,30, 
16.30. 1820. 19.30. 22.30; dalle 
6 alle 8.45; Un altro giorno 
musica; 7,30: Buon viaggio; 
9.20: Domande a Radiodue: 
9.32; « Il dottor Zivago »; 10; 
Speciale Gr2; 10,12; La lu 
na nel pozzo; 1122: Cinquan 
ta è bello; 12,10: Trasmis 
sioni regicnali; 12,45: Hit pa 
rade; 13.40: Belle époque c 
dintorni; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15. 15,45, 1620. 16.30. 
16.37, 1823. 19: Roberto Gcr 
vaso in Radiodue Autunno; 
16: Thrilling; 16.50: Vip per 
rhé?; 1725: Tutto compreso, 
con Gianni Morandi; 18.-I0- 
Ricordi di Alberto Talegalli: 
1925; Radiodue autunno com 
miato; 19 50: Intervallo mu 
sicale; 20: Spazio X, formu 
la due. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 8.15 
10,45. 12,45, 13,45, 18,45. 20.45 
2326; 6: Quotidiana Radiotre. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 10.55: Musi 
ca operistica: 12.10: Lons 
plairing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: Gr3 cultura; 
1520: Un certo discorso està 
te: 17: Poesia e vocalità; 
1720 e 19,15: Spaziotre; 21- 
Nuove musiche; 21.30: Spa 
ziotre opinione; 22: Conceno 
da camera: 23: Il jazz; 23,10. 
Il racconto di mezzanotte. 
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Il Premio Italia per i telefilm 


Meglio l’inglese 
ma vince il cèco 


Confermata rìiicongruenza dei riconoscimenti competi¬ 
tivi - Annunciata una singolare sortita dei de Bubbico 


Dal nostro inviato 

LECCE — Seconda e penul¬ 
tima tappa del lungo viaggio 
attraverso i programmi delle 
radiotelevisioni di tutto il 
mondo. Al traguardo del .set 
toro « drammatici » televisivi 
è arrivato primo il telefilm 
cecoslovacco Le anguille d'u- 
, ro. cui è stato attribuito il 
‘ Premio Italia. Quello dj con¬ 
solazione. il Premio Rai, è 
invece andato al telefilm in¬ 
glese Dummy. Per la radio, 
lianno vinto lo statunitense 
Winys (« Ali ») che ha ottenu¬ 
to il Premio Italia, e l'italia¬ 
no Un contrabbasso in cerca 
d'amore (Premio Rai), un 
programma diretto da l..oren- 
zo .Salvetì, su sceneggiatura 
di Maria Filippone Colonna. 


interpietato da Gastone Mo- 
schin e Lucia Poli. 

Dopo i « musicali » e do|jo 
i « drammatici ». è ora la vol¬ 
ta dei programmi documen¬ 
tari. Nella giornata di oggi le 
due giurie intertiazionuli per 
questo settore a.s.segneranno i 
premi, che non sono solo 
simlxilici e onorari ma con¬ 
sistono anche in un assegno 
di un qualche rispetto. 

A quanto si è appreso ieri, 
l’occasione della conclusione 
ufficiale del Premio Italia — 
che si avrà nel pomeriggio di 
oggi — è stata accolta al vo¬ 
lo dall'onnipresente onorevole 
democristiano Mauro Bubbi¬ 
co. presidente della Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla R.AI-TV, Il quale 
dovrebbe tenere un discorso 


Stasera sulla Rete due 

Questo fantastico 
Fassbinder in TV 


Ralner Werner P.-is-sbinder. 
uno dei nomi di punta del 
nuovo cinema tedesco, fa la 
.sua prima apparizione sui te 
le.schermi italiani questa se¬ 
ra alle 20.40. Rete due. Il gio¬ 
vane regista, infatti, è auto¬ 
re del telefilm II mondo sul 
filo, di cui va in onda oggi 
la prima puntata. 

Si tratta di un giallo di 
Inclinazione fanta.sclentiflca. 
scritto dallo ste.s.so Fassbin¬ 
der in collaborazione con 
Fritz Miìller-Scherz. e ispira¬ 
to al romanzo omonimo del- 
ramerteono Daniel F Galpye. 
L'intreccio è cla.sslco e sem¬ 
plice. Avveniristicamente ipo¬ 
tizzando. si parte daH’inven- 
zlone di uno straordinario 
mastro elettronico, il « Slmu- 
iacron ». che dovrebbe rap¬ 
presentare una grande con- 
quLsta della tecnologia In¬ 
vece. questa Ineffabile crea¬ 
tura della cibernetica sfugge 
to.sto ad ogni umano control¬ 
lo. con pauro.se con.seguenze... 

Conoscendo I gusti di Fa.s.s- 
binder, si potrebbe pronosti¬ 


care un certo fa.scino per la 
saga di Frankemsteln (predi 
letta dai giovani registi, e 
dal tede.schl tutti, ovviamen¬ 
te) in qiie.sto Mondo sul filo 
che farebbe venire in men¬ 
te. di primo acchito, cose più 
moderne e convenzionali co¬ 
me la rivolta del robot, il 
conflitto uomo-macchina alla 
maniera di Kubrick di 2001 
Odissea nello spazio, tutta la 
letteratura di Lsaac Asimov. 
e via dicendo Però Fa,ssbin- 
der, che è un decadente e 
che non ha mai avuto in pas¬ 
sato grandi mezzi a disposi¬ 
zione per fare film non ci 
I sembra, appunto, un patito 
della fanta.sclenza pura Sta¬ 
remo a vedere, poiché II mon¬ 
do sul filo, a differenza di 
tutta la nutrita filmografia 
del regista, non è neppure 
stato visto nei soliti cine 
club. Come Itusciano presume¬ 
re le due puntate previste, 
del resto, questo Mondo sul 
filo dovrebbe es.sere una pro¬ 
duzione televisiva Integrale e 
organica 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D’ESTATE • (C) - Il Royal Ballet: «La 
Valse», coreografia di F. Ashton, musica di M. Ravel. 
Il New York City Ballett; «La Valse», coreografia di 
G. Balanchlne 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 GIOCHI DEL MEDITERRANEO • Eurovisione Jugo- 

clut/ÌS) - ( \ 

18.15 PAUL E VIRGINIE - (C) 

18.40 SCOOBY DOO, PENSACI TU - (C) - Diseimo animato 
13.es ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

19.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (C) - Riflessione 
sul Vangelo 

19.20 HOPALONG CASSIDY • Telefilm - «Lo sceriffo di 
Mesa Grande » 

13.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 
FA - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA SBERLA - (C) - Spettacolo con Gianfranco D’An¬ 
gelo. Gianni Magni e Daniela Poggi 

21.55 LA LOTTA CONTRO LA SCHIAVITÙ* - (C) - «La 
carta della libertà» - (Ultimo episodio) 

22,50 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS - 
(C) - «La strada della fuga» 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.45 CONCERTO SINFONICO - Diretto da André Previo 
18.15 TG2 SPORT SERA - (C) 

18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18.30 PREMIO ITALIA - Eurovisione . Proclamazione dei 
vincitori - Concerto di S. Gazzelloni 

PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 

19.45 T02 STUDIO APERTO 

20.40 IL MONDO SUL FILO - DÌ Rainer Fassbinder • Pri¬ 
ma parte • (C) 

22.25 UNA VOCE E UNA CITTA’ - Con Sergio Bruni 
TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17- Giochi senza frontiere; 18.40' «Il deportato», 
«elefilm; 19,30; Scatola musicale; 19.50; Telegtomaie. 2006 
Estrazioni del Lotto: 20.25: Scacciapensieri; 21,45: «Cristo- 
foro Colombo», film. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 I 

GIORNALI RADIO; 7. 3. 10. 
!2, 13, 14, 15, 19, 21. 23. dalie 
6; Stanotte stamatie; 8.40- 
Ieri ai Parlamento; 10.03; 
Duca e bandito, storta se¬ 
miseria di Alfonso Piccolo- 
mini; 10.20: Quindici mmu 
ti con Peter Nero; 10,35: 
Operette; 11,30: Mocambo 
Bar; 12J25: Per favore, fac¬ 
cia il classico: 1.3,20: Dal 
rodi al rock; 13.45; Tutto 
Brasile 79; 14,03: Ci siamo 
anche noi; I4J25:_ «Vieni i 
ivanti cretino»; 15,03’ Ra. j 
;v; 15,35 Ncn ho parole: , 

!’6.40; Inc.-ntro con vip I i 
jrotagonì.sti della musica 
«^erie: 17’ Radiouno lazz 79; 
17.30: Va! col disco; 17.55: 
Obiettivo Europa Elstate: 
18,30; Antologia di quando 
la gente canta; 19,20: Aste¬ 
risco musicale; 19,30: Holly¬ 
wood tra mito e realtà; 20: 
Dottore, buonasera: 20,30: 
Nastro musica da Via Asla- 
eo 7; 21.03: Ritratto d'arti- 
sta: 23: Prima di dormir 


bambina 

□ Radio Z 


giornali RADIO: 6.30, 

7.30. 8..30. 11.30, 12,30. 13,30. 

16.30, 18,.30. 19,30. 22,30: dalle 
5 alle 7.05; Un altro giorno 
mu.sica: 7..30: Buon viaggio: 
g Glo-a’e con noi; 9,20’ Do- 
olande a Radiodue; 9.32; 


«li dottor Zivago»; 10: Spe¬ 
ciale GR2 sport moton; 
10.12: La corrida. Il; Can¬ 
zoni per tutti; 12,10; Tra 
smissioni regimali; 12.45; 
Alto gradimento; 13.40: Bel¬ 
le èpoque e dintorni; 14: 
Tra.smi.ssionl regionali; 15: 

I giorni segreti della musi¬ 
ca; 15.45; Buona domenica 
a tutti: 17.25; Estrazioni del 
lotto: 17,30: Speciale OR 2; 
13: Invito a teatro: «Gior¬ 
no d'ottobre»; 19..50; Non a 
caso rjui riuniti; 21: Fesii- 
v.a! di Bergen 1979; 22.45: 
Felice notte. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO- 6.45, 8.45. 
1045. 12.45, 13.45. 1&45. 20.45. 
23.55; 6: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30; Prima pagina; 
8,25; Il ccncerto del matti¬ 
no; 8.45: Succede in Italia - 
Tempo e Strade; 8,50: Il 
concerto del mattino; 10: 
Folkconcerto: 10,55; Di due 
cose runa, l'altra è il sole; 
11.30: Antologia operistica; 
13: Mu.slca per due—: 14- 
Ckrntro canto; 15.15: OR 3 
cultura; 1.5.30: Un certo di¬ 
scorso estate: 17-19.15; Spa- 
ziotre; 19,43; Rotocalco par¬ 
lamentare; 20: li discofilo; 
21: Vivaldi e Venezia; 22,40: 

II cinema muto alla radio; 
« Il Oolen ». sceneggiato ra¬ 
diofonico; 23,23: Il jazz. 


con qualche « sorpresa ». 
Probabilmente sgradita ai te- 
le.spettatori ituliani, se è vero 
elle Bubbico intenderebbe 
artrontare la questione (lel- 
raumenlo del canone RAI. La 
faccenda, so effettivamente le 
co.se andranno in questo mo 
do. è jierlomtV'o sorprenden 
te. Percliè venire qui a Lecce, 
al Premio Italia, a parlare di 
questioni, per così dme. di 
« politica interna » di fronte 
ad un pubblico costituito nel¬ 
la .sua stragrande maggioran¬ 
za da stranieri, giornali.sti e 
ratipresentanti delle reti tele 
visive di 34 paesi? Se gli è 
ancora possibile, e .se davve¬ 
ro queste sono le sue inten¬ 
zioni. l’onorevole Bubbico. in 
ossequio a quel tanto di pu¬ 
dore richiesto dalle regole 
deH’ospilalità. fareblxi bene 
ad astenersi dal fare uscite 
clic rìcliiederebbero .sedi ben 
più appropriate, quella par¬ 
lamentare, per esempio. Abu¬ 
sare doi Premio Italia, per 
defini’/.ione luogo di incontri 
internazionali, non è certa¬ 
mente un dramma, c’é ben 
altro. .Ai più ptitrà .sembrare 
renne.simo gesto dì qiieH’ar- 
roganza democristiana alla 
quale, almeno noi italiani, 
siamo abituati. Non si po¬ 
trebbe evitare che anche gli 
stranieri subiscano questa 
« abitudine »? 

Due parole sui programmi 
insigniti dei premi televisivi. 
Noi non siamo granché favo¬ 
revoli a nc.ssnn tipo di pre¬ 
mio ma. di fronte alle scelte 
compiute dalle giurie, ci tro¬ 
viamo in completo disaccor¬ 
do con esse. Del massimo ri¬ 
conoscimento. il Premio Ita¬ 
lia, era a nostro parere ben 
più meritevole il film mgle.se 
di quello cecoslov’acco. che 
invece rientrava nella media 
degli altri programmi presen¬ 
tati. Ma già l'anno scorso la 
Gran Bretagna aveva stravin 
to. Si poteva premiarla anco¬ 
ra. (x?r la terza o quarta voi 
la di seguito? Questo deve 
essere .stato il pensiero più o 
meno recondito dei giurati. 
Una riflessione che già di¬ 
mezza l'efficacia e il senso di 
questo come di tutti gli altri 
premi, che abbiano forma di 
leene o di altri animali. 

• Le anguille d'oro, un tele¬ 
film cecoslovacco scritto e 
diretto da Karel Kachyna. è 
tratto da un racconto poetico 
di Ola Pavel. Narra la storia 
di un bambino di IO anni 
che. nella Boemia in procinto 
di finire sotto il tallone di 
ferro del nazismo, scopre al 
contempo la straordinaria 
bellezza della natura e la 
tremenda violenza degli uo 
mini. Affascinato dal fiume 
sul quale trascorre le vacan 
ze. e dove sarà costretto a 
tornare dojX) i primi boni 
bardamenti ilelle citta, diven 
ta rapidamente un eccellente 
pescatore, di anguille in par 
tìcolare, i « [lesci d'oro » di 
cui parlava suo padre prima 
di partire per il fronte. Deli 
cata. ma spesso anche dol¬ 
ciastra. la vicenda è narrata 
con molta pulizia e buon 
mestiere (c con qualche pre 
ziosismo) da un regista che 
ricorda a tratti il nostro 
Franco Brusati. Peraltro ben 
interpretato, il film cecosh» 
vacco potrebbe essere pra 
posto dalia RAI nei suoi 
programmi per i ragazzi, da 
ve farebbe davvero una bel¬ 
lissima figura fra tante stu 
pide e inutili proposte dì te 
lefilm americani e di car- 
toons giapponesi. 

Di ben altra levatura è 
l’inglese Uuinmy. prodotto dal¬ 
la IB.A ITCA e diretto da 
hTanc Roddam. Ambientato 
in una Londra sordida e vio 
lenta. Dummy rico.struisce la 
storia realmente accaduta di 
una giovane donna, Sandra, 
handicappata da una forma 
grave di sordità totale. Sen¬ 
sibilissima e carica di uma¬ 
nità. raffrenata dali'inonie 
renza e dairincomprensione 
altrui. Sandra diventerà ben 
presto un « oggetto * d'u.so. e 
del più .squallido, per quanti 
vorranno approfittare dj lei e 
della -sua meiKima/ione In 
I dotta alla prostituzione, ripe¬ 
tutamente aggredita e mas 
sacrata di bmtc, finirà per 
pugnalare, involontariamente 
uccidendolo in un ge.sto di 
autodifesa, uno .sctMiosciulo 
che tenta, ancora u«ia volta, 
di aggredirla. 

Dummy è un film di note 
\v»le efficacia narrativa e di 
cruda denuncia, .senza retori 
ca o ridondanza, di quel 
mondo sotterraneo miscono 
scinto delle metropoli dove 
sopravvive un’umanità avvili 
ta e abbrutita dallo sfrutta 
mento e dairemarginazione 
Sorprendentemente brava, 
poi. risulta la protagonista 
femminile. Geraldine James, 
una giovane attrice del tutto 
sconasciuta da noi. Ancora 
una volta la tv inglese (pub 
blica o privata! conTerma 
l'alto livello qualitat’vo della 
sua produzione, tanto più 
apprezzabile quanto più i 
programmi analizzano con¬ 
cretamente la realtà concreta, 
senza paure. 

Falic* Laudadio 


Flavio Bucci gira a Milano « Maledetti vi amerò ! » 

L’ultimo scherzo di Svitol 


La vicenda dì un « reduce » del ’68 
che finirà per suicidarsi alla ricer¬ 
ca di un’identità - Un film a basso co¬ 
sto della « Cooperativa Jean Vigo » 



Flavio Bucci sul set di « Maledetti vi ameròl » 


MILANO — Anclie Svitol, 
come Paul Nizan, non per¬ 
metterà a nessuno di dire 
che i vent'anni sono la piu 
ideila età della vita. E Svi¬ 
tol vent’anni li aveva nel 
se.ssantolto. 

Adesso ne ha 30 e cerca 
di viverli a Milano, dove e 
ritornato dopo una fuga 
« militante » in America La¬ 
tina. Questo trentenne « in 
capace di appartenere » alia 
ricerca ossessiva di un’iden¬ 
tità personale e politica e 
contemixiraneamente timore 
.so di trovarla, un commi.s.sa- 
rio in disagio tra il proprio 
ruolo e la propria ragione, 
una città che stratificata 
nelle proprie architetture 
porta una storia di identi¬ 
tà contraddittorie e attual¬ 
mente « appestata » dal ter¬ 
rorismo e dal riflusso, sono 
i pi-otagonisti di Maledetti, 
VI amerò!, opera prima di 
Marco Tullio Giordana 
(che firma, oltre alla regia. 
U soggetto e la sceneggiatu¬ 
ra), già aiuto regista di Ro¬ 
berto Faenza nel film For 
za Italia! 

Sono gli ultimi giorni del 
« si gU’a » a Milano, e lo 
Svitol che. tra il vuoto e la 
ironia, iasegue nelle sale 
del cineclub le iwlllcole mu¬ 
te con Louise Brooks. è Fla 
vio Bucci. « Amo molto que 
sto film — dice —, avevo 
iniziato io stes.so. prima con 
Volonté poi con Montaido, 
a lavorare attorno ad un 
soggetto per molti ver.s* si 
mile a questo, quando mi ar¬ 
riva .sul tavolo !a risma ih 
Maledetti, vi amerò!, una 
.sceneggiatura non scritta da 
Age e Scarpelli che è una 
signora sceneggiatura; per 
un film che ha dietro e den¬ 
tro di sé non tanto lo zelo 
di una da dire, ma la 


tensione <11 e.s.sere problema¬ 
ticamente rappresentativo 
di que.sto .spaccato di tempo 
di estrema confusione, in 
cui si ini ravvede solo che le 
case non debliono restare co¬ 
me .sono. Svitol alla fine .sì 
suicida castruendo per la 
propria morte una messinsce¬ 
na da terrorista, in.suitante 
e dolorosa, che non consen¬ 
tirà a ne.ssuno, nemmeno al¬ 
le forze « migliori » della so¬ 
cietà. di capirlo e ricontxscer- 
io. lo. come attore e come 
uomo, lo seguo fino ad un 
certo punto. Per me la morte 


viene sempre da fuori e 
quando viene, pur se volu¬ 
ta. fa male, e anche Svitol 
che gl<x;o il proprio .suicidio 
come l’ultimo scherzo, l’ul¬ 
timo espediente di.spemto 
per sfuggire alla disperazio 
ne. muore sentendo male 
dentro, e gli toma la pietà 
|)er se sies-so. E allora me¬ 
glio morire In fretta al 
meno ». 

« Il film — dice il regi¬ 
sta — prodotto con 200 mi¬ 
lioni e dalla troupe di atto¬ 
ri e tecnici che cl lavora 
senza beccare un soldo, sot¬ 


to la sigla « cooperativa Je 
an Vigo » (un nome non a 
caso, ovviamente) cerca d! 
analizzare uno degli aspetti 
for.se più inquietanti dell’at¬ 
tuale condizione giovanile- 
la disponibilità alle avven¬ 
ture Irrazionali ed a commet¬ 
tere atti di violenza esein 
piare e catastrofica. E* un 
film sulla <lisperazione ma 
non disperato, sulla violen¬ 
za aul<xli.slrutllva ma non 
violento né auto<li.st ruttivo. 
sul tradimento ma non tri 
dltore. E riflette la dl.spera 
zlone data dairimpas-sibllita 
di e.s.sere e di comunicare, 
di.sperazionc e impos-siliilità 
die. in determinati momenti, 
sono, più e prima che pri¬ 
vate e personali, storiche ». 

(Nel '68) « ho creduto dav¬ 
vero di e.ssere uguale, di re¬ 
stare per sempre un bamia- 
no. Anch’io ho ordinato alla 
Guardia Ros-sa di .sedare il 
tumulto a Kronstadt, lo ho 
fucilato il 24 aprile le re 
clute della Muti .senza sor 
frire del fatto die fos.se ne- 
ce.ssnrlo Finché non ho let¬ 
to anch’io a Huencavalca 
una mattina che avevano 
assassinato Moro. 

Quel giorno la pietà e pe 
netrata nel mio cuore come 
il tradimento in una fortez¬ 
za. quella pietà mi lia deva¬ 
stato... ». Svitol lo dlee la 
se ste.sso. alla città, ni « ma 
ledetti » die amerà moren 
do?) in un orecchio. Lo 
ascolterà quel bronzo lil>er- 
ty di via Serlielloni. dove 
corso Venezia va verso San 
Bablln. in un disegno di vie 
indifferentemente coirne di 
nostalgia tere.sina. tra neo 
classico e r<x:ocò. 

Giusi Quarenahi 


Documento PCI sulla musica 

Finanziamenti e 
riforma devono 
camminare uniti 


SI é riunita nei giorni 
scorsi pre.sso la Federazione 
di Milano, presente il com¬ 
pagno Tortorei la, la Com¬ 
missione nazionale musica 
del PCI. Sulla base di una 
relazione presentata dal 
compagno Luigi Pestalozza, 
sono state affrontate le molte 
e complesse questioni della 
nostra vita musicale che at¬ 
tendono risposta. Grande ri¬ 
lievo hanno avuto, nel corso 
della discussione, i problemi 
della acuoia Ribadito Tim- 
pegno di rilanciare i’iniziativn 
per la riforma degli studi e 
per l’edizione mu.sicaie nel 
lambito più generale della 
riforma della scuola media 
superiore e dell uni versi tà. è 
stata sottolineata l’esigenza 
di precisare sempre meglio la 
specificità dello studio mu¬ 
sicale. In una visione rifor¬ 
matrice che Io comprenda 
per l’intiero, dalle elementari 
all'università. 

Nello stesso tempo pur de¬ 
nunciando la strumcntalltà 
delie agitazioni promosse 
dagli autonomi, e pur ravvi- 
sando nell’accordo raggiunto 
fra di essi e il mlni.stro della 
Pubblica Lstruzione Valitutti 
un grave pericolo di esaspe¬ 
razione anziché di correzione 
dei gua.sti già esistenti nella 
scuola musicale è stata tutta¬ 
via ravvisata l'urgente ne<M*.s- 
.si'à di un'iniziativa dei co 
munisti per capire e rispon¬ 


dere pienamente ai reali bi¬ 
sogni iiiaterlaii e professiona¬ 
li del docenti del settore, co 
si da fare aderire me.gllo le 
giuste posizioni .sulle singole 
questioni, alle legittime ri¬ 
chieste di professionisti e la¬ 
voratori spesso vittime di 
spinte corporative alimentate 
ad arte In questo quadro, i 
comunisti propongono fra l 
più urgenti obiettivi di lavo¬ 
ro, quello di una grande ini¬ 
ziativa di dibattito e di oro- 
posta politica.,per la riquali¬ 
ficazione economica e profes¬ 
sionale del lavoro musicale 
in tutte le sue versioni, da 
quello dipendente nelle or 
chestre. a quello degli Inse¬ 
gnanti. degli e-secutori .soli.stl, 
del compiessi e gruppi iazz, 
r{x;k. leggeri ecc. , 

Quanto al problemi delle 
attività mu.s)cali. la Commi.s- 
.slone ha denunciato le condi¬ 
zioni di .sfascio in cui l'Iner¬ 
zia e l’incuria dei governi 


guidati dalla Democrazia 
cristiana continuano a lascia¬ 
re le attività concertistiche e 
operistiche. Per prima casa 
quindi si tratterà di arrivare 
In tempi brevissimi a un 
provvedimento legislativo di 
adeguato finanziamento, da 
agganciare airimmedlata ri¬ 
presa della discussione par¬ 
lamentare sulla riforma, che 
niente impedisce sia varata 
nei termini voluti dalla legge, 
cioè entro il 1979. Circa la 
riforma, infatti si è valutato 
che 1 principi dell’accordo 
raggiunto a suo tempo dai 
partiti dell’unità nazionale 
castitui-scono tuttora un con¬ 
vincente punto di partenza, 
purché si tenga conto che il 
rapido sviluppo della vita 
mu-sicale ha portato già di 
fatto a porre ormai ni suo 
centro le infinite attività de¬ 
centrate. le programmazioni 
regionali. le iniziative degli 
enti lo<»li. un intreccio fra 


organizzazione pubblica e Ini¬ 
ziativa privata stessa, e pro¬ 
prio in quel quadro di pro¬ 
grammazione e di decentra¬ 
mento. che esige una più a- 
vanzata elaborazione legisla¬ 
tiva, sempre a partire dal 
principio del finanziamento 
obbligatorio, del controllo 
pubblico e democratico delle 
attività, delle attività decen¬ 
trate. 

In tale ambito, l’elabora¬ 
zione dei comunisti sul « pub¬ 
blico » e il «privato» cieve 
e.ssere ulteriormente appro¬ 
fondita. dand'' spazio sempre 
maggiora al « privato » nel 
disegno costituzionale del 
« pubblico » come garante e 
promotore di un complesso 
sociale: talché non servono 
improvvisate proposte di sal¬ 
vataggio contingente della 
musica italiana mediante ar¬ 
tificiosi interventi della pub¬ 
blicità industriale, che passo¬ 
ne rappresentare soltanto o 
soprattutto un pericolo di de¬ 
formazione del problemi di 
fondo e proprio in primo 
luogo di quello che riguarda 
la stessa definizione del mo¬ 
lo deiriniziativa e dell’inter¬ 
vento privato, sotto la specie 
delle attività associative, 
cooperative, individuali, o del 
contributi materiali ip.e.s) 
di enti o istituti bancari sta¬ 
tutariamente impegnati nel 
confronti della cultura. 


Attraverso impiantì pubblici, una tv privata si è collegata col Canada 

Le vie dei satellite sono infinite 


RO.M.A — iVei corridoi della 
Direzione generale della RAI, 
in viale Mazzini, la faccenda 
è stala sussurrata per qual 
che giorno qua.st si irattas.se 
di cosa misteriosa. Invece, 
l'ufficio pubbliche relazioni di 
GBR, forse la più potente tv 
privala che agisce nel Lazio, 
(a quanto ixire è apvetita sìa 
dat gruppo Rizzoli che la cor¬ 
rebbe cotleyare con L. Occhio, 
sia da Rusconi) ha diffu¬ 
so la notizia con un co 
municato .stampa inviato a 
tutti i giornali: sabato scorso. 
GBR si è collegain ria sa 
tellite con una stazume tele¬ 
visiva canadese, -'Iteii-t-nido 
uno .scambio di oroqrammi 
La trasmissione proveniente 
aal Canada è stata ricevuta 
in Italia tramite gli impianti 
di Telespazio dove è stata 
effettuata la regi si razione, ed 
è stala diffusa l'oi - soiega 
•ma nnVrmn a piè di Kioin,i 
nel comuniratn GBR — in 
interconnessione con ’o rete 
S1T In sostanza snhaio. per 
un nato d’ore, ha funziontitr, 
una rete televisiva privata 
in grado di trasmettere con 
temporaneamente su quasi 
tutto il terrilorin nazionale, 
da Milano a Palermo. 

Non resterebbe che prende 
re atto della cosa se non ci 
fossero un paio di portinola 
ri: In sentenza della Co^te 
rnsii*iirìnnale. unirò punto dì 
riferimento rnJido allo stato 
dei fatti, che leniUimn Pe.si 
.sterno di emittenti orirate 
mo esclusìrnmente in tmbito 
locale: Je norme riaide che 
renofann Vutitrizarinne degli 
ìmninnti di Telesoazìo 

Per ricevere U segnale te- 
lenisiro rilanciato dal satefli- 
le occorrono attrezzature par 
ticòfarmente sofisticate <• po¬ 
tenti possedute, in Italia 
escfnsivamente da Tele.spazio. 
società con fi milhrdi di ca 
pitale .siiddiriso in quote e- 
aunli tra R4f. STET e Uni 
cable. Presidente onorario é 
Marcello Rndinà. amministra 
tare dèìennto dèlta RAI dal 
J9!ifi oI I.OfiS: pr/’sidcTìtr et tei 
Uro. fino a qualche me.se fa. 


Michele Principe, ex direttore 
della R.At e ora me.sso a ca¬ 
po della Selenio .\el ron.si- 
glio d’amministrazione. la 
R.AI è rappre.sentata dal -suo 
direttore amministrativo. Ca- 
stelli, e dal respon.sabile del 
coordinamento per la pianifi¬ 
cazione delle strutture alle 
dipendenze del direttore qe- 
ncrale. Txiri 

L’attioità di Tele.spazio è 
rennìpta da una conrenzìnne 
del I9fi.5. aqaiornala nel I97B. 
L'nrtirnlo 7 stnbiìisce ^he olì 
imnìonti pn.s.sono e.ssere nti 
Uzzoli dnVn Stato o da enfi 
e persone munite di conces¬ 
sioni (come la RAD e sol 
tanto «in casi di urqenza e 
per periodi di tempo limita¬ 


ti, previa autorizzazione del 
ministero delle Poste ». da al¬ 
tri enti e privati. 

Per il coHeqamento GBR 
Canada di sabato scor.so ri¬ 
sulterebbe che Tautorizzazio- 
ne non è stala chiesta e, 
quindi, neanche concessa. Cir¬ 
costanza che. ovviamente, 
non assolve il ministero. Pro¬ 
prio dalle Poste, nel febbraio 
scorso, vennero un autorizza¬ 
zione e un suggerimento al 
cirruìtn SIT (proprietari i fra¬ 
telli Marcucci, titolari anche 
di molte nziende fnrmn''e^ilì 
che in crisi e in predicato 
di e<r?rre salvate dnll'END: 
la SIT avrebbe potuto tsoil- 
Inre » e trasmettere in diret¬ 
ta le immagini del Gran Pre¬ 


mio d'Argentina d'automohi- 
lismo, inserendo.si nelle linee 
di coìleanmento tra Telespa- 
zìo e RAI La faccenda an 
dò a monte solo perché la 
RAI si era già assicurata 
l’esclusiva con la TV argenti 
na. Ma il ministero delle Po¬ 
ste è andato anche più in 
là nella politica di ssimpa¬ 
tia » verso i grossi dreniti 
privati: ha vietato alla RAI 
di utilizzare un pacchetto di 
canali dello V banda ìascian 
doli a disposizione dei pri 
rati. E se il .servizio pubbli¬ 
co — al quale la ste.s.sa Cor 
te costituzionale riconosce li¬ 
na funzione preminente — a 
resse bisogno di utilizzare 
uno di quei canali? 

Chi e come ha autorizzato 
— dunque — il coìleanmento 
GBR Canada? I due rappre¬ 
sentanti detta RAI nel Consi 
glia ài Telespazin ne sape¬ 
vano niente? E come hanno 
tutelato ali intere.s.si del .ser¬ 
vìzio pubblico? Per la R.A/ 
il colpo è duplice: intanto, 
avrebbe potuto trovarsi nella 
condizione di dover utilizza¬ 
re. per una situazione di e- 
mergenza. il canale di Tele¬ 
spazin occupato da GBR: ma. 
.soprattutto, continua a tro¬ 
varsi di fronte a sfatti com¬ 
piuti». La ìeaoe di reaola 
mentazinne dello private non 
sì fa: si stahìliscnno. però, 
dei precedenti che tendono a 
ìeaittimore di fatto Vrsislen 
za dì reti private nazìnnali 

.A mena che atialruno non 
T'esca a dimostrare che don 
Ttntnuzzi (titolare della .sfa 
zinne canadese colìeonta.si con 
GBR). il nostro amha.sciafn- 
re in Canada che ha tenuto 
a hatte.sìmn U coìleanmento. 
i balletti e te ranznnrìne fra- 
.smesse durante quasi due 
ore, i grossi nntahili de che 
sfanno dietro remittente ro 
mona, costituiscano un caso 
di surgenza ». Que.sti san 
davvero personaggi capaci di 
tutto. 

Antonio Zollo 


Gli c Incontri di Sorrento » dal 
6 al 13 ottobre; il programma 

ROMA — a II campione » di Franco Zellirelli inaosurer* il 6 ottobre, 
in cc;:^orazione con il comitato italiane per l’UNICEF, gli « incontri 
internazionali det cinema » che, dedicati c|uest'an»o al cinema italiane, 
si svolgeranno a Sorrento e a Napoli dal 6 al 13 oltebra sotto il 
patronato del Presidente della Repobbltca. Il lesthral sarà concluso 
da « I viaggiatori della sera », dirallo • interpre tal o di Ugo Tognani. 

Cli allri iilm sono « Action » di Tinto Srass. « Amerigo » di P i err e 
Farri. « Bogie Bianche » di Stefano Rolla. » Epcsedi della vita di no 
•orno; Giovanni Cena > di Ciciliana Berting o e r , » Il piccofo ArcMmoda ■ 
dì Gianni Amelio, e II reietto delle isola » di Giorgio M osor, « laiiom 
celata e Concetta » di Salvatore Piscicelli, c La premessa » di Alberto 
Negrin, « La signorina Else > di Emo MozH, « La venere d’ino » di Marie 
e L a mb er to Bava, « Le rese dì Danzica » dì Albotte Bcvitacgiia, « Storia 
senza parete > di Biagio Proietti. 

li comitato di lavoro, composte dai critici cinemategraficì Corrado 
Brancali, Edoardo Brano. Valerio Caprara, Calliste Cesolich. Sergio Lori, 
Morando Merandini, Aggeo Savioli, Paole Valmarana, Dario. Zaneili. ha 
proposte inoltre anche ooatlro » opere prime » inerte: « Armonica a 
bocca » di Piero Natoli. « Ciao ciallroni » di Danilo Massi Rossini. 
« Foorì stagione > di Lodano Mannuzzi. « Il male » di Francesce Gioi^ 
geni. 

Il Canada vince il Festival film alpino 

LES DIABLERETS tSvizzera) — Il film canadese Le ptlter 
de cristal di Mere Hubert ha ottenuto il Gran Premio del 
decimo festival intemazionale del film alpino svoltosi a 
Les Dìablerets. Due film francesi Speleo seconrs di Michel 
Luquet (categoria documentari) e El gringo Eskiador di Pa¬ 
trick Valencant e Pierre Saloff-Coste hanno ottenuto assie¬ 
me airitaliano Giorni di montagna di Angelo Carlo Villa 
(categoria protezione deH'ambiente) «Les diables d’or» del 
festivaL 

Torna Sandra Milo (e canterà) 

ROMA — Con Rrnvant march, un film di Luciano Selce. San¬ 
dra Milo toma sui seu La Milo aveva già preso parte ai 
flim di Annamaria Tatù, Il doppio sogno dei signori X Ora. 
« Sandrocchia ». che interpreta \m parte di un ex prostituta 
romagnola, canterà anche una canzone, scritta da Piero Pic¬ 
cioni. dedicandola ad Alberto Lionello, suo partner nel film, 
nelle v<>sli di un lndu.«tria1e richiamato alle armi. Altri in¬ 
terpreti sono Renzo Montagnanl. Aido Maccione, 


Branduardi 


«Festa» 
gratis 
a tempo 
di fiaba 

ROMA — Per nulla scalfito 
dalla beffarda canzone che 
David Riondino gli ha cucito 
addasse rleccheggiando il suo 
bucolico stile («Tra l'ortica 
se ti tarai male / vedrai ti 
curerò con un decotto / con 
foglie dt castagno, con l’im¬ 
piastro e la tisana... »), Ange. 

10 Branduardi torna a fare le 
case In grande, tanto da in¬ 
dire una f(»ta gratuita tutta 
per .sé e per i suol folletti. Si. 
è un mega-concerto dove non 
si paga, allestito per l’cx;ca- 
slone nel prato di Villa Pani- 
phill, a Roma. Cl saranno 500 
luci, decine di fari «se- 
gui-persona», effetti speciali a 
non finli'e, migliala di watt, 
un palco da far invidia a Ca- 
racalla e. dnlcis in itindo, un 
treno speciale in partenza 
da Milano domani mattina, 
che raccoglierà stazione per 
stazione l fans del menestrel¬ 
lo col violino Uno scherzo 
da oltre 100 milioni che 
l’impresario David Zard (uno 
dei grandi « padroni della 
musica ») e l’etichetta Poi- 
ydor hanno me.sso in cantiere 
a ragion veduta, confidando 
.sul clamore che in ogni caso 
l’avvenimento susciterà. 

Il nuovo L.P., Cogli la pri¬ 
ma mela è uscito contempo¬ 
raneamente in ver.sione Ita¬ 
liana. inglese e francese, con 
l’obiettivo di inserirsi nel 
ricco mercato europeo della 
mu-sica le.ggera. Del resto. Il 
concerto di domani sera a 
Roma non è altro che la 
«prova generale» di un tour 
che a partire dal 26 settem¬ 
bre. toccherà, tra l'altro. Vien¬ 
na. Zurigo, Norimberga. Am¬ 
burgo. Berlino. Parigi, Colonia. 

Un’operazione d’oro, dun¬ 
que, che vale bene una, per 
quanto congrua, spesa Inizia¬ 
le. Si sa, il mondo delle can¬ 
zonette è volubile, e spesso 
basta un niente jjerché un 
« divo » cada nel dimentica¬ 
toio: pas.sata la grande sbor¬ 
nia della Fiera dell’est e del¬ 
la Pulce d’acqua, Branduardi 
accusava qualche segno di 
stanchezza Niente di meglio, 
allora, di una festa all’aperto 
con tanto di pace, amore e 
fantasia. Ben inteso, l’Idea di 
un concerto gratuito è tut- 
t’altro che disprezzabile, ma 

11 S'aspetto dell’» operazione 
rilancio » è grasso. 

Cl informano che Bran¬ 
duardi sarà accompagnato, 
oltre che dai suol abituali 
mu.sici.sti, dal quartetto fi¬ 
larmonico romano e da un 
gruppo di danzatori. Musici¬ 
sta « sul serio ». dalie molte¬ 
plici ascendenze (Wagner. 
Bach, Sibeltus e uno spruzzo 
del Donovan più fantasioso), 
il riccioluto violinista ha 
costruito la sua fortuna su un 
impa-sto di armonie medievali 
e di metafore fiabesche che 
all’orìgine aveva qualche pre¬ 
gio. Il tran-tran (e 11 persa 
paggio) gli hanno imposto un 
cliché da cui non ha saputo 
più liberarsi: la musica si è 
via via impreziosita perdendo 
fre.schezza; i testi, sfornati 
dalia macchinetta, hanno 
raggiunto involontari livelli 
di comicità, sempre casi pa 
pelati di anlmalettl «marca 
Esopo», 

mi. an. 


Cinemaprime 

Lo sceriffo 
e a bimbo 
che viene 
da! cosmo 



Bud Spencer, lo sceriffo 


UNO SCERIFFO EXTRA¬ 
TERRESTRE, POCO EXTRA 
E MOLTO TERRESTRE. Re- 
gLstn: Michele Lupo. Soggetto 
e -sceneggìataura di Marcel- 
(io Fonclato, Francesco Scar- 
damaglia. Interpreti; Bud 
Spencer. Raimtiiul Harmstorf, 
Cury Gufeii. Comico-avven¬ 
turoso. italiano, 1979. 

Bud Spencer è lo .sceriflo 
pacioccone d’una cittadina 
della Georgia, negli Stati 
Uniti, dove imperversa la 
psicosi degli UFO. Piuttosto 
scettico suH’argomento, il no¬ 
stro deve ricredersi quando 
fa la conoscenzji d’un ba)n- 
blno venuto dallo spazio, in 
tutto slmile ai terrestri nel¬ 
l’aspetto. ma dotato di po¬ 
teri straordinari, e d’una in¬ 
ternale macchinetta che faià 
gola ai « cattivi » della situa¬ 
zione, l quali sono poi dei 
brutti ceffi in divisa. 

In nome della tolleranza 
intergalattica (e celebrando 
forse, a mexio suo, l’anno del¬ 
l’infanzia). lo sceriffo riesce 
a tirar fuori il suo nuovo pic¬ 
colo amico dai pericoli che 

10 minacciano: risolvendo, co¬ 
me è d’uso, le questioni più 
scabrose a suon di pugni. 

11 marmocchio gli da più 
d’una mano, rinvigorendo i 
« buoni ». generalmente debo- 
lucci. affinché spalleggino, 
nello scontro decl.slvo. il loro 
barbuto campione. 

Finalino patetico; li bam¬ 
bino dovrebbe tornarsene a 
ca.sa. ad anni luce di distan¬ 
za. Ma ottiene una licenza, 
sufficientemente lunga per 
restare a far compagnia alio 
sceriffo, in qualità di « vice ». 
E non è escluso, dunque 
(anche se. ovviamente, non 
ce lo auguriamo), che la co¬ 
sa. cioè il film, abbia un 
seguito. 

Prodotti del genere s’bidi- 
rizzano soprattutto al pubbli¬ 
co minorenne, il quale’ .sem¬ 
bra gradirli. Qui si aggiungo¬ 
no gli « effetti .speciali ». sep¬ 
pur non eccelsi. Ma i mo¬ 
menti dì successo rimango¬ 
no quelli in cui il protago¬ 
nista e i suoi accoliti even¬ 
tuali menano botte da orli!. 
Però soho botte che non In- 
sciano segni, di nessim tipo. 

ag. sa. 


stato e società civile nella Repubblica italiana 

Una ricerca sul sistema delle autonom e e i rapporti fra sfato 
e s<x:ielà, promossa dal (Consiglio Regionale della Tosoina 
Sono ora in libreria i primi volumi. 

La fondazione della Repubblica 

Dalia Costituzione prowisorìa alla Assemblea Costituente 
a cura di Enzo Cheli 

Cultura politica e partiti 
nell’età delia Costituente 

To-tx< I. L'area liberal-democratica. Il mondo cattolico 
e la Democrazia Cristiana 

Tomo II. L'area socialista. Il Partito Comunista Italiano 

a cura di Roberto Ruffilli 

Alle origini della Costituzione Italiana 

I lavori preparatori della "Commissione per studi attinenti 
alla riorganizzazione dello Stato" (1945-1946) 

a cura di Gianfranco D'Alessio 





LA GIUNTA REGIONALE 
DELLA TOSCANA 

Avvisa 

Tutti coloro che sono interessati 

che 

entro le ore 12 del giorno 5 ottobre 1979 dovranno essere 
presentate le richieste di partecipazione a gare per 
l'affidamento della fornitura di divise e vestiario al 
per.s<xiale addetto a particolari servizi. 

La domanda contenuta in plico R^R., su competente 
carta da bollo, sottoscritta dal legale rappresentante 
dovrà indicare eoo e.sattezza la denominazione e l’indi¬ 
rizzo della ditta richiedente, il numero rteila iscrizione 
presso la Camera di Commercio e la gara alla quale 
intende partecipare; 

Gara A - Calzature per uomo e donna. 

Gara 8 - Camicie, camicette e cravatte. 

C - Cappotti ed Impermeabili in nylon per uo¬ 
mo • donna. 

Gara O - Diviae completa per uomo e donna. 

Gara E • Indumenti da lavora 

La domanda, indirizzata alla Reglexie Toscana — Di¬ 
partimento Finanze e Bilancio, Via di Novoli 26. Firen¬ 
ze — in tal modo compilata darà diritto a ricevere dal- 
l’Araminlstrazlooe regionale la successiva lettera di in¬ 
vito a gara ove saranno contenuti gli elementi dell'ap- 
paltò e le relative clausole contrattuali. 

Firenze, 22 settembre 1979 


IL PRF.SIDENTE 

Marie Laono 
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Botto e risposta col compagno Petroselli 


Un’ora alla radio 
per discutere 
con tutti del 
governo di Roma 


Gravissimo episodio al liceo Orazio: il capo delPistituto tira fuori la pistola 

J . ‘ . • 

_ . . . ; ' 

Mani in alto, il preside riceve; 

[■ . ' . I ' . ' . ' ' ! • i • 

L’arma è stata puntata contro una donna, madre di uno studente, e membro del consìglio d’istituto - Il professor Scattaglia avrebbe 
dovuto discutere sul trasferimento di un docente da una sezione ad un’altra - Presenti alla scena altri due insegnanti, ma dicono di non 
aver né visto né sentito - Un documento della sezione sindacale dei docenti - I giovani proclamano il blocco della didattica da lunedì 


Tante domande una dietro 
l’altra, un dialogo fitto, per 
piu di un’ora, dai microfoni 
di Radio blu: protagonista. 
Luigi Petroselli, segretario re¬ 
gionale del partito e anche 

— oggi diremmo soprattutto 

— designato dai partiti deiia 
maggioranza alla carica di 
sindaco dopo le dimissioni di 
Argan. E l’intervista è stata 
ovviamente tutta puntata sul 
problemi della città, del suo 
governo in un momento di 
rilievo come appunto è quel¬ 
lo del « cambio della guar¬ 
dia ». 

Argan lascia per motivi di 
salute e andandosene ha det¬ 
to di avere un rimpianto: 
«non ho fatto tutto quello 
che volevo fare ». Vediamo, 
allora, cosa c’è da fare? L’af¬ 
fermazione di Argan — ha 
replicato Petroselli — è una 
prova del rigore e dello scru¬ 
polo che ha contraddistinto 
il suo operato. Certo, proble¬ 
mi aperti ce ne sono e tan¬ 
tissimi. certo, oggi .si tratta 
forse di rendere più attuale 
e incisiva l’iniziativa del co¬ 
mune, seguendo la strada che 
la giunta di sinistra ha già 
Imboccato. A cominciare dal 
rapporto con J cittadini. Dob¬ 
biamo essere più vicini alle 
realtà popolari, a quello che 
dice e vuole la gente. D’al¬ 
tronde questa non è una in¬ 
tenzione, ma una nece.ssità 
per risanare questa città, E 
il metodo della partecipazio¬ 
ne è il segno che una giunta 
di sinistra deve imprimere al 
governo della città. 

Dal metodo al merito. E il 
merito è fatto da problemi 
brucianti, da cose concrete, 
dure ed aspre. Gli sfratti. 
Che cosa si può fare? Prima 
di tutto — ha detto Petrosel- 
11 — la gente, le famiglie che 
rischiano di finire in mezzo 


Oggi (olle 11,30) 
Berlinguer 
a Testaccio 
sulle pensioni 

Prende il via l’eccezio¬ 
nale mobilitazione dei co¬ 
munisti per la riforma del¬ 
le pensioni, per un equo 
funzionamento della mac¬ 
china previdenziale. Un 
impegno di lotta che avrà 
inizio oggi, alle 11,30, con 
la manifestazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer a 
Testaccio e che proseguirà 
nella giornata di domani e 
di lunedi con assemblee, 
incontri, dibattiti, ai qua¬ 
li parteciperanno membri 
della Direzione, del Comi¬ 
tato Centrale e della fede¬ 
razione. 

Oltre alla manifestazione 
con Berlinguer è previsto 
per domani alla IV circo- 
scrizione. alle 18.30. un in¬ 
contro con il compagno E- 
doardo Perna della Dire¬ 
zione del Partito. L’assem¬ 
blea si svolgerà neH’ani- 
bito della Festa dell’Unità. 
Per lunedì, alle 17. altro 
appuntamento di lotta a 
Colleferro con il compagno 
Alessandro Natta, della se¬ 
greteria del partito: alle 18 
a Cavalleggeri si terrà un 
incontro co:i il compagno 
Ugo Pecchioli. della Dire¬ 
zione del paitito. 

Diamo qui di seguilo 
l’elenco delle altre mani¬ 
festazioni in programma 
per domani: PORTA M.AG- 
GIORE alle 17.30 con il 
compagno Saridro Morelli, 
segretario della Federazio¬ 
ne e membro del C.C.: 
TRULLO alle 17.30 con il 
compagno Aricmma. del 
C.C.: MO.NTE SACRO alle 
18 con il compagno Fran¬ 
co Ferri, del C.C.: TIVO¬ 
LI alle 18 con il compagno 
Maurizio Ferrara, del C.C.; 
■nSURTINO GRAMSCI al¬ 
le 17.30 con il compagno 
Franco Raparelli, del C.C.: 
PORTONACCIO alle 17 
(Fregosi): PO.MEZIA alle 
17 (Ottaviano): CIVITA 
VECCHIA alle 17 (Canni¬ 
lo) ; MOXTFAT-RDE NUO 
VO alle 17.30 (Parola): 
MONTEVERDE MACCHIO 
alle 18 (Volere): PIETRA- 
L.AT.A alle 18 (Pochetti): 
CENTRO a Piazza della 
Pace alle 17 (Dama) : 
MONTI a Piazza Madonna 
dei Monti alle 16..30 (Nar¬ 
di): TOR DE CENCI alle 
18.30 (Costantini): V.-\L- 
MEI-.AINA aHe 18 (Pizzot- 
ti): MONTECELIO alle 17 
(Striano) : FORTE PRE- 
NTSTINO alle 17 (Bran 
cali): OS’OA CENTRO al¬ 
le 18 (Aliano); OTT.AVIA 
F.LT CERVI alle 18.30 
(Mattioli) ; L.ANCIANI al¬ 
le 18 (Bartolucci). 


Nel V anniversario della 
■ morte del compagno 

EZIO DI ANDREA 

11 compagno Fellcino lo rl- 
' corda e sottoscrive L. 10.000 
! «iranità. 

Roma, 22 settembre 1979 


ad una .strada, devono sapere 
che il Comune, questa ammi- 
nKstrazione, è dalla loro par¬ 
te. Nell’incontro che la giun¬ 
ta ha avuto pochi giorni fa 
col governo, la richiesta 'è 
stata esplicita e netta: nel¬ 
l’immediato bisogna sospen¬ 
dere gli sfratti. Ma questa è 
una condizione preliminare, 
la questione da risolvere è 
quella di dare una alterna¬ 
tiva reale a chi sta per su¬ 
bire il provvedimento di espul¬ 
sione. E per questo bisogna 
muoversi tenendo d’occhio il 
problema casa in tutta la sua 
complessità. Allora? Allora 
c’è da applicare la legge 93 
e contemporaneamente sono 
necessarie modifiche alla leg¬ 
ge sull’equo canone (ci sono 
meccanismi che alla prova 
del fatti in una città come 
Roma si sono dimostrali sba¬ 
gliati) e più in generale biso¬ 
gna puntare al rilancio del- 
l’edilizia attraverso il piano 
decennale, rendendo più snel¬ 
le le procedure, puntando tut¬ 
te le nostre carte .sul soddisfa¬ 
cimento del bisogno di allog¬ 
gi che nasce negli strati po¬ 
polari. 

Ma non c’è solo la casa. E 
a mettere in primo piano un’ 
altra questione vitale è la te¬ 
lefonata di un ascoltatore: 
c’è gente, ragazzi che muore 
di droga, l’eroina si diffonde, 
per la giunta questo è un 
problema prioritario, una 
emergenza? E che cosa si può 
e si vuole fare? Si — ha ri¬ 
sposto Petroselli — la droga 
è a giudizio di questa giun¬ 
ta e di que.sta maggioranza ^ 
un problema d’emergenza e 
l’iniziativa va resa più effi¬ 
cace superando anche ritar¬ 
di. Che fare? Combattere una 
battaglia ideale, anzitutto, per 
un mondo senza droga, per 
valori nuovi, per una qualità 
della vita diversa e migliore. 
Ma non possiamo fermarci 
qui. Noi siamo disponibili a 
tutte le sperimentazioni fse- 
rie. garantite, scientifiche s’ 
intende) che possano aiutare 
i to.ssicodipendenti. Ma vo¬ 
glio parlare di due cose con¬ 
crete che spettano al Campi¬ 
doglio (il quale a dire il vero 
su un simile problema ha po¬ 
che « competenze » e pochi 
mezzi). Cominciamo dall’ini¬ 
ziativa dell’assessore Mazzot- 
ti, che ha fatto appello ai 
medici — e trovando con-sen¬ 
si aU’intemo deh'ordine dei 
medici — perché fuori dalle 
strutture aspedaliere si met¬ 
tano a disposizione di .singoli 
tossicodipendenti. L’altra è 
invece la realizzazione di cen¬ 
tri prolivalenti di aggregazio¬ 
ne da creare nelle borgate per 
1 giovani. Si tratta allora di 
realizzarle col contributo dei 
giovani, facendo in modo che 
siano essi i protagoni.sti e non 
solo gli « utenti » di queste 
strutture. E’ un modo per 
creare le condizioni — strut¬ 
turali. culturali — per una 
nuova aggregazione, per far 
nascere nuove motivazioni e 
nuovi valori. 

Ma per affrontare il dram¬ 
ma dell’emarginazione basta¬ 
no queste cose? Certamente 
no. e non è neppure un pro¬ 
blema che si .scioglie creando 
solo strutture diver.se. L’obiet¬ 
tivo delle forze del rinnova¬ 
mento è quello di far vivere 
Roma non come una città- 
Jiiostro. ma come una comu¬ 
nità cittadina. Come? Non 
c’è una formula magica o una 
sinsola ca=a da fare: fare 
restale romana, realizzare 
nuovi centri di aggregazione, 
dare i servizi sono tutti ele¬ 
menti che vanno allora Ietti 
as.sieme e che si muovono in 
questa direzione. La sfida che 
le .sinistre hanno lanciato a! 
governo di questa città •— e 
più in generale nel Paese — 
è proprio quella di dimostra¬ 
re che questa democrazia può 
cambiare le case. 

Ma come si muove la eiun- 
ta? A Roma c'è con.sapevo- 
lezza dei problemi che si af¬ 
frontano ogni giorno dal 
Camoidoglio? Non credo che 
la c'ttà — è stata la risposta 
di Petroselli — abbia piena 
coscienza dello scontro che 
esiste, delle resistenze, della 
guerra tra vecchio e nuovo. 
Creare questa consapevolezza 
— attraverso la partecipazio¬ 
ne — è condizione essenziale 
per vincere questa battàglia. 

E si chiude con tre doman¬ 
de .secche: qual è il problema 
« principe » oggi? Cosa deve 
fare un sindaco per essere 
popolare? Che dice la base 
comunista della designazione 
a sindaco di Petroselli? Le 
risposte ncn sono state altret¬ 
tanto rapide e forse non po¬ 
tevano esserlo. Vediamole. 
Tra le tante cose da fare ce 
n’è una da fare subito — ha 
detto Petroselli — pulire que¬ 
sta città. E’ questo un segno 
che bisogna dare. Popwlarità. 
Non è certo una cosa che si 
ri.solve in maniera pubblici¬ 
taria né con la demagogia. 

10 — ha detto Petroselli — 
non ho « studiato » per fare 

11 .sindaco. .Arrivo a questo 
compito avendo alle .spalle 
una lunga milizia politica vis¬ 
suta con passione. E il Petro¬ 
selli sindaco rappresenterà 
proprio questo, questi comu¬ 
nisti. questa concezione della 
politica che nulla ha da spar¬ 
tire con la manovra da poli¬ 
ticanti. 

La base comunista. • Oggi 
l’intero partito ha consape¬ 
volezza di quello che ha rap¬ 
presentato il .sindaco Argan. 
forse ancor più che tre anni 
fa. E i comunisti vedono que¬ 
sto momento non senza pre¬ 
occupazione. ma col legittimo 
orgoglio per la nuova respon¬ 
sabilità che assumono. Fac¬ 
ciamo — ha conclULSo Petro- 
.selli — anche stavolta la no¬ 
stra parte. 


Erano gli inquilini del palazzo incendiato 

/ 

Commissario pistolero 
minaccia a Centocellc 
gli occupanti di un nido 


L’arma deireducatore 


Un fatto grave. Pistola in 
pugno, il commissario di 
Centocelle, ha minaccialo 
gli inquilini del palazzo an¬ 
dato a fuoco ieri, perché 
non avevano alcuna inten¬ 
zione di abbandonare l’a.si- 
lo nido che avevano occu¬ 
pato. Un episodio tanto più 
inquietante in quanto tren- 
taire famiglie .sono da due 
giorni in mezzo alla strada. 
In un clima di tensione. Un 


gesto, quello del commissa¬ 
rio Cloppa, che certamente 
non dà nessun contributo 
alla soluzione di un proble¬ 
ma reale. 

Vediamo la vicenda. L’al¬ 
tro giorno un edificio di via 
delle Acacie viene seriamen¬ 
te danneggiato da un incen¬ 
dio .sviluppatosi nel sotto¬ 
stante magazzino di mobili 
in vimini. I vigili del fuoco, 
dopo un’ispezione, dichiara¬ 


no agibile il palazzo. Ma le 
fiamme hanno distrutto gli 
impianti della luce, del gas 
e del telefono. In che modo 
allora è agibile? 

Partono le rlchie.sle ver¬ 
so le ripartizioni competen¬ 
ti. Ci vuole un ingegnere 
civile — dicono — die fac¬ 
cia un soprallucgo e auto 
rizzi i lavori. Ma non s’è 
visto. Ieri gli inquilini han¬ 
no occupato un asilo nido, 
per protasta, ma anche per¬ 
ché non sapevano dove dor¬ 
mire. Dopo un po’ è inter¬ 
venuta la polizia. Il com¬ 
missario Cio^pa ha ordinato 
lo sgombero, ma la gente 
non s’è mossa. Ha detto che 
avrebbe chiamato la celere 
e a chi convinceva le fami¬ 
glie a restare ha mostrato 
minacciosiamente la pistola. 
E‘ una concezione pericolo- 
sti, comunque sia, del ruolo 
e della funzione delle forze 
deU’ordine. 


St potrebbe forse fare del¬ 
l'ironia sull'evoluzione di cer¬ 
ti strumenti « educativi » che, 
partiti dai frustini dei colle¬ 
gi inglesi, passati per le bac¬ 
chettate deamicisiane, eclis¬ 
satisi poi del tutto, riaffiora¬ 
no oggi con i revolver: che 
certo son mezzi più moderni, 
veloci, efficaci. 

Ma la storia di questo pre¬ 
side-gangster, che arriva a 
minacciare con la pistola due 
membri del consiglio di isti¬ 
tuto, lascia prima di tutto, 
allibiti. Già solo per il fatto 
che dentro una scuola entri¬ 
no pistole. Può darsi che il 
professor Scattaglia abbia il 
porto d'armi, e che la legge 
gli consenta di portare il 
suo « giocattolo n anche in 
presidenza. Può darsi: ma da 
un preside — non dovrebbe 


essere un’educatore? — ci 
si attenderebbe perlomeno 
un po’ di sensibilità e rigore. 
Perché mai si porta un re¬ 
volver in tasca anche a scuo¬ 
la? 

Domande oziose. A cosa gli 
serve si è visto. A minacciare 
— come un mafioso — chi gli 
contesta democraticamente e 
mandato da un organismo de¬ 
mocratico le sue decisioni, l 
pericoli, la disumanità di una 
società che si arma sempre 
di più, dove la vita umana ha 
sempre meno valore, che man¬ 
da segni di imbarbarimento 
allarmanti, che risolva i suoi 
conflitti «a fuoco », sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. / fun¬ 
zionari pubblici, rappresen¬ 
tanti di questo Stato, dovreb¬ 
bero essere fra l primi a la¬ 
vorare perché il tessuto civi¬ 


le non st illividisca ancora di 
più. Ed ecco invece, un pre¬ 
side che gira armi in pugno 
minacciando studenti e ge¬ 
nitori — c poi ha anche la 
faccia tosta di denunciarli — 
e un commissario che, nello 
stesso giorno, punta la pisto¬ 
la contro un gruppo di sen¬ 
zatetto. 

Si dice che la scuola è al¬ 
lo sfascio. E che anche gli 
insegnanti non fanno molto 
per risollevarla. Il ministro 
Valitutti si affanna in com¬ 
plicate percentuali nelle in¬ 
terviste ai giornali, per dire 
quanti docenti sono all’altez¬ 
za e quanti no. Noi gli se¬ 
gnaliamo questo professor 
Scattaglia. C’è già da doman¬ 
darsi come mai e perché un 
personaggio simile sia diven¬ 
tato preside. Ora comunque 
— a prescindere dall’esito del 
processo — se ne deve andare. 
Subito. E possibilmente di¬ 
sarmato. 


Frammenti sono caduti dagli edifici votivi di Saturno e di Vespasiano 

Lesionati dal terremoto due templi ai Fori 


Chiusa ieri al traffico via della Consolazione - Sono venuti giù numerosi sassi • Sì teme anche per la stabilità 
del « Tabularìum », Tarchivio dì stato di Roma repubblicana che si trova sotto Tedificio del Campidoglio 



I templi di Vespasiano e (a destra) Saturno, lesionati dalle scosse 


Il Foro Romano è rimasto 
danneggiato dalia lieve scos- 
sa di terremoto di mercole¬ 
dì notte: ieri sera numerosi 
frammenti sono caduti dal 
tempio di Saturno e da quel¬ 
lo di Vespasiano. Uno pesa¬ 
va addirittura cinque chili. E 
si teme che non sia finita: 
tanto che, per precauzione 
è stata chiusa al traffico, sia 
automobilistico che pedona¬ 
le, via della - Consolazione. 

Evidentemente le verifi¬ 
che che erano state fatte sui 
monumenti più « emergen¬ 
ti » subito dopo il terremoto, 
se avevano rassicurato sulla 
stabilità dei più importanti, 
avevano lasciato ampi margi¬ 
ni dì dubbio sulla resistenza 
di altre rovine, come quelle 
del Foro Romano. La deci¬ 
sione di chiudere la strada 
è stata presa dal sovrinten¬ 
dente al beni archeologici, 
Adriano La Regina e dal co¬ 
mandante dei vigili del fuo¬ 
co, Pastorelli. Anche la par¬ 


te del Poro Romano, dove si 
sono verificati i crolli, è sta¬ 
ta vietata al transito. 

Il tempio di Saturno del 
quale restano otto colonne 
di granito del pronao con 
architrave, fu inaugurato nel 
497 a.C. ed era uno dei mo¬ 
numenti più importanti della 
Roma repubblicana. Attorno 
ad esso veniva festeggiata la 
ricorrenza detta, appunto, 
dei Saturnali. Fu ricostruito 
due volte, nel 30 a.C. e nel 
quarto secolo. Era noto an¬ 
che con il nome di «aera- 
rium» essendovi custodito il 
tesoro dello stato. 

Il tempio di Vespasiano fu 
fatto costruire da Domizia¬ 
no neirsi in onore dì Vespa¬ 
siano e di Tito; restano, del¬ 
la costruzione, soltanto tre 
colonne corinzie deirangoìo 
destro del pronao. 

Che fosse soltanto una illu¬ 
sione ritenere che 1 già ca¬ 
denti monumenti romani 
non avessero risentito della 


« .scrollatina », lo avevano an¬ 
ticipato già ieri i responsa¬ 
bili. Anche le varie sovrio- 
tendenze, pur non denun¬ 
ciando danni particolarmen¬ 
te gravi, si mostravano preoc¬ 
cupate per la possibilità che 
la scossa avesse accentuato 
i già gravissimi problemi del 
patrimonio artistico. In par¬ 
ticolare di quei monumenti 
cui l’aggressione deU’inquina- 
meoto aveva già provocato 
danni seri. 

Anche secondo l’assesore 
alla cultura del Comune, Nl- 
colini, il terremoto ha ulte¬ 
riormente indebolito il « ta- 
bularlum», rarchlvìo di sta¬ 
to della Roma repubblicana 
che si trova al piedi del Cam¬ 
pidoglio e che già con l'at¬ 
tentato deH'aprile scorso ave¬ 
va visto ulteriormente com¬ 
promessa la sua stabilità. 
Ora la situazione impone 
rimmediato restauro e con¬ 
solidamento .di tutte le opere 
che sono in perìcolo. 


Conferenza stampa all’ACEA sulle misure per produrre a costì più bassi 


Ecco come risparmiare energia 
senza spegnere le lampadine 

L’assessore Piero Della Seta e il presidente Mario Man¬ 
cini hanno ribadito la ferma opposizione aH’abolizione 
delia fascia sociale - La convenienza delle « centrali » di 
quartiere - Chiesti incontri con l’ENEL per fronteggiare 
ili tempo gli annunciati «black-out» del prossimo inverno 


I CONSUMI PER USI DOMESTICI 


Potenza 

utenti 

Ckinsumo annuo KWH 

utenti 

1,5 

40.000 

sotto i 1.200 

307o 

3 

oltre il 3 

800.000 

sntro i 1.800 

17% 

(entro la fascia sociale) 

160.000 

sopra i 1.800 

53% 

totale 

1.000.000 




N.B. Come si vede la t fascia sociale » comprende la maggior parte degli utenti romani 
die. secondo la preposta del governo, dovrebbero e.s3ere penalizzati fortemente. L’ACELA 
oropone, invece, che si lascino inalterati i -osti per KWH, per quei consumi che restano 
?ntro i 1.8(X) l’anno e vengano maggiorati aroporzionalmente i superconsumi. Come si è 
fatto, ad esempio, per l’acqua. 


E' possibile risparmiare e- 
nergia senza colpire i con¬ 
sumi? Secondo il compagno 
Piero Della Seta, assessore al 
tecnologico e Mario Mancini, 
presidente delI’ACEA. è pas¬ 
sibile. Come? Eliminando gli 
.sprechi, che sono cosa ben 
diversa dai consumi. Andare 
cioè alla fonte della produ¬ 
zione di energia per rispar¬ 
miare sulla .sua produzione e 
non .sui benefici che essa in¬ 
duce nella vita della gente. 

Nella conferenza .stampa 
che suH'argomento si è tenu¬ 
ta ieri all’ACEA. si è parlato, 
quindi, delle fasce sociali, 
della metanizzazione. dei 


I black-out annunciati dali’E- 
NEL, della campagna per il 
ri.sp.armio dell’energia, dei 
premi » concessi ai co-strut- 
! tori che utilizzano pannelli 
j sol.ari, degli impiantì centra- 
[ lizzati che servano più edifi- 
i ri. Di tutti i campi nei quali 
[ l’azienda sta cercando di in¬ 
tervenire. 

METANIZZAZIONE — A 
Roma il problema si sta ri¬ 
solvendo in quanto il Comu- 
; ne. aspettando il famaso me¬ 
tano algerino, ha stipulato un 
contratto con la SNAM per il 
rifornimento della città. ET 
importanti.ssimo. quindi, ter¬ 
minare la trasformazione 


degli impianti. Si potrebbero 
alimentare a metano anche 
gli scaldabagni, che consu¬ 
mano 600 milioni di chilovat- 
tora l’anno. Per .sostituire u- 
no scaldaljagno elettrico con 
uno a melano, .si spendono 
circa 300 mila lire, ma ne! 
giro di aualclie anno la cifra 
viene ammortizzata dal ri¬ 
sparmio di energìa Si tratta 
di vedere, ha detto Della Se¬ 
ta. .-e è possibile avere age¬ 
volazioni daintalgas per chi 
attua la trasforma.zione. 

RISCALDAMENTO DI 
QUARTIERE — E* stato fat¬ 
to uno studio sui costi di un 


impianto di rtscailamento di 
quartiere al serv.zio di una 
zona residenziale con tremila 
appartamenti. La centrale ha 
due generatori termoelettrici 
adatti a una produzione 
combinata di energia elettri¬ 
ca e caloriv. il casto sì ag¬ 
gira sui 9 miliardi, ma i’am- 
mortamento per il minor 
. costo della materia prima e 
I per il suo massimo sfrutta- 
I mento è rapidissimo. La pro- 
S duzìone elettrica e termica 
I comporta l’uso di combULsti- 
! bile (metano e gasolio) equi- 
i valente a circa ottomila ’TEP 
I (tonnellate equivalenti di 
! petrolio). Poiché la stessa 


produzione effettuata con 
centrali termoelettriche tra¬ 
dizionali a olio combustibile 
e con bruciatori condominiali 
a gasolio può essere otten uta 
con circa 13 mila TEP, il 
risparmio è pari al 6 per 
cento. 

CAMPAGNA DI RISTAR- 
.MIO — «Siamo certi che i 
cittadini coliaboreranno. co¬ 
me hanno fatto per l’acqua ». 
C^ost Piero Della Seta ha e- 
sordito. annunciando la cam¬ 
pagna per invitare la popola¬ 
zione a ridurre i consumi 
superflui di energia, ricor¬ 
dando. nello stesso tempo il 
rigoroso impegno contro 


l’aumento delle tariffe nella 
fascia sociale. 

BLACK-OUT — L’ACEA ha 
già chiesto aU’ENEL una se¬ 
rie di incontri per discutere i 
problemi legati a eventuali 
sospensioni di energia. Va 
ribadito che. nel caso di in¬ 
terruzioni di corrente, vanno 
salvaguardate le strutture più 
delicate, come gli ospedali e 
gli acquedotti. 

Per il futuro sia il Comune 
che l’ACEA sono impegnati a 
incentivare, anche con « scon¬ 
ti » per allacci, i costruttori 
che utilizzino pannelli solari 
per riscaldamento sia del¬ 
l’acqua che degli interni. 


I 

I 

! 

ì 


Ci vorranno quattro anni perché Comune e Acea completino l'illuminazione nelle borgate 


Un «piano-luce» studiato assieme a tutta la città 

Partirà alla conclusione del primo progetto • Del 45 miliardi stanziati 22 saranno destinati agli insediamenti in periferia 


Tiriamo un po’ di somme. 
Il primo piano per l’iilum: 
nazione pubblica delle bor¬ 
gate sta per concludersi, tut¬ 
te le zone prfcv.sie dal prò 
getto .saranno « coperte ». 
Nel complesso. 727.000 citta¬ 
dini avranno la luce, con 
una spesa che si aggi.'.t in¬ 
torno ai 5 miliardi. Trenta 
mesi di lavoro, in una s.lua- 
zione non certo rosea, .spes¬ 
se volte irrimediabilmente 
compromessa, per servire u- 
na parte deir« altra metà 
di Roma ». Solo alcune stra¬ 
de. le più importanti, le più 
iran-sltate. « Magari — dice 
l'asse.s.sore Piero Della Seta 
— fossimo riusciti a dare 
la luce a tulle le borgate 
indistintamente, in un tem¬ 
po record di due anni e 
mezzo. Questo primo piano 


— aggiunge — che ormai 
volge alla conclusione è .ita¬ 
lo un ini mento parzi.i’** 
che ha dovuto, per fona d, 
cose, d.menticare qua.ciino 
Ma, nonosUnle gli c.s:aro!». 
siamo riusciti, va detto, a 
rispettare i tempi che ci era¬ 
vamo proposti. E non è po¬ 
co ». 

Una p.agina è chiu.sa. Ora 
però rimangono le altre bor¬ 
gate, specialmente quelle 
più vecchie, e restano le tan¬ 
te strade al buio delle zone 
già toccate. E ci sono, non 
va dimenticato, il centro 
.storico, i monumenti, le vie 
con.so’.ari. i quartieri. «Cer 
to — dice Della Seta — ci 
sono tutte queste cose. E in 
fatti il lavoro non si ferma, 
non finisce. Esiste un .secon¬ 
do piano per rilluminazta 


ne, deliberato dalla giunta 
Il 3 agosto .sroroo, ben più 
massiccio del primo, ciie 
partirà alla conciu.->ione del 
precedente. Un intervento 
finanziariamente e tecnica 
mente più coordinato, che 
guarda alla città nel suo in¬ 
sieme. Le borgate, dunque, 
ma anche 11 centro, i monu¬ 
menti, i quartieri, sono den¬ 
tro questo nuovo progetto ». 

La spesa compiessìvà sarà 
di 45 miliardi, l’arco di tem¬ 
po previsto quattro anni. 
'79-’82. Ma vediamolo nei 
particolari. Innanzitutto le 
borgate. Ci sono 22 miliardi 
<ben più dei cinque .stanzia 
tl da! precedente piano) che 
serviranno a portare la luce 
in tutte le strade di tutte le 
borgate, anche in quelle PI, 
cioè le più vecchie. Anzi, do¬ 


po un accordo preso con gli 
aggiunti, è .staio deciso che 
si comincerà proprio da quei 
nuclei già inseriti nel PHG 
del '62. tralasciati nel primo 
intervento. Insomma. entro 
quattro anni tutte le borgate 
romane avranno davvero la 
luce. AI secondo punto - i 
quartieri e il centro. Verr.an- 
no modificati gli attuai! si¬ 
stemi di illuminazione con 
lampade a fluorescenza usan¬ 
do quelle ai vapori di sodio. 
E questo significherà un ri¬ 
sparmio notevole di •.•n-3^a 
a fronte di un medesimo 
grado di luminosità. AI ter¬ 
zo punto la sostituzione del¬ 
le vecchie strutture. Al po 
sto dei dispendiosi pali di 
legno (che si consumano in 
un batter d’occhio) verran¬ 
no istallati quelli di acciaio. 


maggiormente resistenti. E 
anche qui risparmiando un 
bel po’. Al quarto posto le 
strade consolari. Sarà raf¬ 
forzata e potenziata la rete 
elettrica, illuminando quei 
tratti di via tuttora al buio. 
E infine (ma non per im¬ 
portanza) i monumenti Si 
rinnoverà la illuminazione 
esistente e si porterà lad- 
dove è invece assente, uti¬ 
lizzando proiettori in grado 
di fornire luce di qualità 
cromatica adeguata all'ope¬ 
ra d’arte. Per questo ci so¬ 
no 3 miliardi. 

Un progetto-luce per tut¬ 
ta la città, dunque. «Sono 
i primi tentativi di pianifi¬ 
cazione degli interventi — 
commenta Piero Della Se¬ 
ta — fatti daU’amministra¬ 


zione. E* chiaro che i’?.5pe- 
rienza del primo piano sarà 
decisiva per la compieta rea¬ 
lizzazione del secondo. La 
condizione ineliminabile pe¬ 
rò è l’inteivento della gen¬ 
te. la sua preziosa collabo¬ 
razione. E non, bada bene, 
solo a livello di controllo, 
ma anche, e specialmente, 
a livello di proposte e di 
correzioni. II plano, che ora 
dovrà essere approvato dal 
consiglio, è frutto di sette 
mesi di lavoro con l’ACEA 
con le circoscrizioni, i cit¬ 
tadini, i comitati di quartie¬ 
re. E* diverso, logicamente, 
da come era airinizio. Ma è 
un fatto positivo. Perché 
spiega come la partecipazio¬ 
ne della gente sia indispen¬ 
sabile al rinnovamento del¬ 
la città». 


Un’altra volta cl faranno 
più attenzione. Ma certo è 
che ieri mattina lo studente 
del liceo Orazio e sua madre, 
che erano stati ricevuti dal 
preside per parlare del tra¬ 
sferimento di un docente, 
tutto si aspettavano meno 
die essere accolti con una 
pistola puntata contro. • Il 
preside « pistolero », al se¬ 
colo Giulio Scattaglia. ha poi 
negato tutto; ha nascosto la 
sua « 7,65 » nella borsa e si 
è chiuso dentro la presidenza. 

Inutili sono stati tutti i 
tentativi del giornalisti di 
farsi ricevere. Ha fatto usci¬ 
re la vice preside, professo- 
ressa Isabella Anastasia, ed 
ha fatto sapere che non gra¬ 
diva parlare con nessuno: 

« Ha molto da fare — ha 
detto più volte 1’ "ambascia¬ 
trice” — sta preparando la 
formazione delle classi e gli 
spo.stamentl dei professori ». 
Tn.somma non è stato possi¬ 
bile a.scoltare dalla viva vo¬ 
ce del capo dell’istituto — 
chissà perché? — come era¬ 
no andate le cose. 

Adesso, comunque, tutta la 
storia finirà in mano al ma¬ 
gistrato che, sulla base del¬ 
le denunce (quella del pre¬ 
side e quella dello studente 
e di sua madre) avanzate al 
dirigente del quarto distret¬ 
to di polizia, dottor Rubino, 
dovrà stabilire la verità sul- 
l’epi.sodio. Gli studenti, dal 
canto loro, hanno chiesto la 
destituzione dall’incarico del 
professor Scattaglia. Lo han¬ 
no decìso dopo una lunga 
e affollatissima assemblea. 
Da lunedi, poi, è stato pro¬ 
clamato il blocco della di¬ 
dattica, « fino a quando il 
preside non sarà sostituito », 
hanno detto. 

Ma vediamo come è anda¬ 
ta. fin dall’inizio. Già il pri¬ 
mo giorno di scuola il cano 
dell’istituto aveva provvedu¬ 
to a una serie di sostituzioni 
dì profe.s.sori da una sezione 
all’altra. I provvedimenti non 
erano stati tutti accettati né 
dagli .studenti, né dagli in¬ 
segnanti. Anche il consiglio 
d’istituto si era pronunciato 
contro queste decisioni, e in 
più di un’occasione si era 
avanzata la richiesta iwr un 
incontro collegiale con il prò- 
fes.sor Scattaglia, proprio per 
discutere suH’opportunità di 
rivedere almeno qualche prov¬ 
vedimento. Niente: il « pisto 
lero » non ha mai risposto, 
rifiutandosi sempre di par¬ 
lare con quanti, sollecitavano 
un confronto. 

Il giorno dopo l’inìzio del¬ 
l’anno .scolastico, mercoledì 
scorso, si apri una breccia. 
Il professor Scattaglia fece 
sapere che a\Tebbe ricevuto 
una delegazione per affron¬ 
tare il nroblema. L’anounts- 
mento era stato fissato per 
ieri mattina, prima dell’ini¬ 
zio delie lezioni. Alle 8.30 un 
grunpo di studenti sì è pre¬ 
sentato davanti alla porta 
della presidenza.’ Il preside 
ha fatto aspettare un po'; 
poi ha accettato di far en¬ 
trare due persone. Al cospet¬ 
to del preside .si sono quindi 
trovati lo studente Massimo 
Paccariè e .sua madre Anna 
Maria Cavallari, tutti e due 
membri del consiglio d’istituto. 
Nella stessa stanza c’erano 
già due m.segnanti. il prò- 
fessor Mol'nari e la profes¬ 
soressa De Santis, figlia del 
vice preside del liceo Plinio 
Seniore. 

Il professor Scattaglia ha 
mostrato subita di non gra¬ 
dire la visita. Poche battute 
(senza dare il tempo di en¬ 
trare nel merito del proble¬ 
ma) e ha cominciato subito 
ad alzare la voce. Ad un 
certo momento — questo è 
il racconto dello studente — 
il preside ha preso in mano 
la sua borsa, da questa ha 
tirato fuori un borsello più 
piccolo da cui infine ha e- 
stratto tuia pistola, puntan¬ 
dola .=ul riso della madre del 
giovane. Ha oronunciato que¬ 
sta frase: « La vedete questa? 
E’ una calibro 7,65 ». Lo stu- 
dcn‘e e .sua madre sono usci¬ 
ti precipitosamente dalla 
stanM. 

Fuori, nei corridoi del pia¬ 
no terra, c’era molta gente. 
C’era anche un funzionario 
di polizia con alcuni agenti 
che erano intervenuti poco 
prima su sollecitazione dello 
stesso preside. Il funzionario 
del quarto distretto è quin¬ 
di entrato nella presidenza, 
ha ascoltato la testimonian¬ 
za della rappresentante del 
consiglio d’istituto e dello 
studente. Poi quella del pre¬ 
side. Alla fine ha deciso d: 
portare tutti al commissaria¬ 
to. compresi i due professori 
che erano presenti alla scena 

Più tardi, quando già nel. 
la scuola era in corso nel¬ 
l’atrio una nutrita assemblea 
di tutti gli studenti, si è cer¬ 
cato di ricost-ruire nei detta¬ 
gli quanto era accaduto. Il 
preside si è chiuso dentro 
la sua stanza e. come abbia¬ 
mo detto, non ha voluto né 
vedere né ascoltare nessuno. 
1 due professori . testimoni 
si sono resi irreperibili. Sol¬ 
tanto verso le 13.30 la pro¬ 
fessoressa De Santis è usci¬ 
ta dalla presidenza e. osten¬ 
tando un grazioso sorriso, ha 
risposto a quanti le chiede¬ 
vano di raccontare quello che 
aveva visto: « Non ho visto 
nulla, e non ho sentito nul¬ 
la ». « Ma come — le ha ri¬ 
battuto qualcuno — poco fa 
le! ha detto ad una bidelia 
di aver sentito la frase pro¬ 
nunciata dal preside. Almeno 
quella l’ha sentita, vero? ». 
« No — ha risposto con un 
sorriso ancora più ampio — 
non ho né visto né sentito 
niente». B se ne è addata. 

La sezione sindacale CGIL 
degli insegnanti deir « Gra¬ 
zio » ha - immediatamente 
stilato un comunicato sull’ac¬ 
caduto. 

A 

Carlo Clave ni 
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Un tossicodipendente dì 24 


anni è deceduto improvvisamente ieri al San Camillo 


Ex primario del S. Spirito prcchiato selvaggiamente in strada 


Ricoverato per un'<overdose» d'eroina 

, ■ , f 1.^ ., . . .t 

si riprende, ma tre giorni dopo muore 

Il corpo di Giorgio Gugliotta sarà sottoposto ad autopsia - Che cosa l'ha ucciso? - Il giovane potrebbe essersi 
« bucato » in ospedale - Era sposato e aveva un figlio, ma negli ultimi mesi non viveva più con la moglie 



Consegnate le prime aule a Colle di Mezzo 


Sono state ccnsegnate Ieri le prime 18 au¬ 
le del complesso edilizio di Colle di Mezzo 
(Laurentina), acquistato dalla Provincia nel 
luglio scorso dopo una lunga e difficile bat¬ 
taglia contro Tostruzlonismo della DC e 
delle destre. I locali verranno ora utilizzali 
dal liceo scientifico Cannizzaro. che potrà 
così eliminare i doppi turni, mentre, tra bre¬ 
ve. avranno inizio i lavori di ristnitlurazio- 
ne e adattametito dell’intero Immobile, in 
grado di offrire, alla fine. 72 aule oltre a 
laboratori, palestre e uffici. Come è noto, la 
vicenda del complesso di Colle di Mezzo ha 


avuto anche strascichi giudiziari: dopo gli 
attacchi e le insinuazioni della DC e della 
destra (che accusavano la Provincia di aver 
ottenuto tangenti per l’acquisizicne dell'im¬ 
mobile. gli amministratori si seno rivolti al¬ 
la magistratura e l’inchiesta ha dimostrato 
l’assoluta correttezza dell’operazione, che ave¬ 
va il solo scopo di far fronte alle dram¬ 
matiche e.sigenze di attrezzature scolastiche 
nel quartiere. E’ stata così vinta una batta¬ 
glia di cui. assieme alla giunta provinciale, 
sono stati protagonisti i lavoratori e i comi¬ 
tati di quartiere della zona. 


Il pretore dà ragione 
agli impiegati ma 
l’azienda «non ci sta» 


Per una grande viuUma- 
zionaìe (la Wugi Internatio¬ 
nal). evidentemente, non ba¬ 
sta nemmeno un'ordinanza 
del pretore: costretta dalla 
legge a revocare il trasferi¬ 
mento di una venWia di 
dipendenti, la direzione ha 
trovato subito il modo, con 
mossa astuta, di aggirare 
l'ostacolo. « / dipendenti li 
lascio a Roma, ma trasferi¬ 
sco il loro lavoro)). Ed ecco 
che venti impiegati, qualifi¬ 
cati ad alto livello, vanno 
in. ufficio ma non riescono 
materialmente a lavorare. 
« Le loro funzioni sono sta¬ 
te trasferite altrove)). Un 


modo come un altro, per 
vostnngeie i n riottosi)) a 
dare le dimissioni e cercar¬ 
si un’altra occupazione. 

In pratica è un nuovo ca¬ 
so Pizzetti (il padrone n li¬ 
cenziato » perché non sape¬ 
va far lavorare i suoi ope¬ 
rai). ^’on a caso il consiglio 
d’azienda e gli impiegati 
hanno deciso di ricorrere al¬ 
ia magistratura per far ri¬ 
spettare integralmente Vor- 
dinanza del pretore. 

Alle n furberie)), del resto, 
la multinazionale (una so¬ 
cietà fondata da Sindona) 
non é nuova. Quando nel 
giugno scorso decise di tra¬ 


sferire una cinquantina di 
impiegati in altre sedi, usò 
una tecnica particolare: du¬ 
rante la notte gli uffici com¬ 
merciali furono fatti « spa¬ 
rire »; sc'‘>v'inie svuotale, li¬ 
bri contabili portati altrove 
e COSI via. Dopo varie vicen¬ 
de una ventina di lavorato¬ 
ri, non accettando il trasfe¬ 
rimento. decisero di portare 
la vertenza dal pretore Pi¬ 
velli che, il 16 agosto, ha 
emesso una ordinanza favo¬ 
revole ai dipendenti. I la¬ 
voratori, in pratica, doveva¬ 
no rimanere nella sede e 
con tutte le loro funzioni. 
Dopo alcuni tentativi da 
parte della direzione (che 
ha anche offerto denaro a 
chi accettava senza discus¬ 
sioni il trasferimento) si è 
deciso per la nuova « tecni¬ 
ca)).' <ili faccio venire in 
ufficio ma non li faccio la¬ 
vorare. discriminandoli e 
rendendogli impossibile la 
vita all’interno del posto di 
lavoro ». 


Era Unito in ospedale tre 
giorni fa. per un’overdose di 
eroina. Àia si era ripreso, 
.sembrava stes.se meglio. Ieri 
mattina, alla sveglia in cor¬ 
sia. non Ila riaperto gli oc¬ 
chi. E’ morto co.si. senza 
nemmeno svegliarsi. Giorgio 
Gugliotta. un ragazzo di 2-1 
anni, sposato, padre di un 
bambino di pochi mesi. 

E* un'altra — Tennesima — 
vittima deireroina, non si sa 
ancora cosa — esattamente — 
l'abbia ucciso, come mai sia 
improvvisamente morto. E' in¬ 
fatti strano che tre giorni do¬ 
po l'arrivo al San Camillo, 
quando sembrava del tutto 
fuori pericolo, il suo fisico di 
un tratto sia crollato. Giorgio 
Gugliotta si stava anzi pre 
parando ad uscire: aveva ini¬ 
ziato in astanteria una cura 
di divezzamento aiutato con 
il metadone, e proprio la .se¬ 
ra prima di morire aveva par¬ 
lato con il dottor Mastantuo- 
no, direttore del San Camillo, 
che gli aveva proposto di con¬ 
tinuare a frequentare l'ambu¬ 
latorio dcll'tispedale. per sot¬ 
toporsi ■ aH'agopuntura. 

Stava bene, in.somma. Che 
co.sa l'ha ucciso allora? Por 
.se — e .succede — .si è fatto 
Taltra notte un « buco » di 
eroina iKirtatagli da un ami¬ 
co. o da un pusher? O forse 
ha rubato e preso qualche psi¬ 
cofarmaco trovato in astante¬ 
ria? Oppure il suo fisico era 
segnato da qualche altro ma¬ 
le. di cui in ospedale non si 
sono accorti? Sono domande 
a cui l'autopsia e gli esami 
richiesti dagli stessi sanita¬ 
ri dell'o.spedale dovranno ri¬ 
spondere. Sul decesso, infat¬ 
ti. è stata aperta un'inchie.sta 
da parte della magistratura. 

Giorgio Gugliotta è morto 
ieri mattina, alle 6 e mezzo, 
la caposala quando si è ac¬ 
corta che non si muoveva nel 
letto è accorsa in suo aiuto, 
ma è stato inutile. 

Il giovaiie aveva comincia¬ 
to da poco — sette-otto mesi 
al massimo — a « bucarsi >. 
ma i carabinieri del nucleo 
antidroga già lo conascevano 
come tossicomane. La sua car¬ 
riera di eroinomane l'aveva 
cominciata a Pomezia dore 
— disoccupato — abitava e 


viveva con la moglie e il fi¬ 
glio. 

Ma da qualche tempo — da 
quando l'eroina l’aveva pre¬ 
so — neanche la sua fami¬ 
glia aveva retto. La moglie 
aveva tentato di convincerlo 
a smettere di « farsi ». e in¬ 
terrompere quei legami ccn 
gli amici eroinomani come lui. 
con i quali passava le gior¬ 
nate. andando a rifornirsi di 
c roba » aU'Eur e a .Aeilia. 

I tentativi della donna però 
sono stati inutili. E la mo¬ 
glie ha iniziato le pratiche 
per una separazione legale; 
la coppia ha interrotto an¬ 
che la convivetiza. Giorgio si 
era trasferito dalla madre 
— che ha un negozio di par- 
rucchiera — in via Cincin¬ 
nato. 


STAMANE IN PIAZZA 
A RIETI 

GLI OPERAI DELLA SNIA 

Scendono di nuovo in piaz¬ 
za. oggi, gli operai della 
SNIA di Rieti, da molti me¬ 
si in lotta per la difesa del 
posto di lavoro e per il ri¬ 
spetto degli accordi 
Ufi corteo partirà, stamat¬ 
tina. dalla fabbrica e sfile¬ 
rà per le vie della città. Una 
delegazione sarà ricevuta più 
tardi io prefettura, dove si 
svolgerà un incontro al qua¬ 
le parteciperà il presidente 
del consiglio Cossiga. Al ca¬ 
po del governo 1 lavoratori 
.chiederanno un impegno 
concreto 


TENTANO DI RAPINARLO 
REAGISCE E GLI SPARANO 
TRE COLPI DI PISTOLA 

Un camionista, che ha ten¬ 
tato di reagire a tre bandi¬ 
ti che lo avevano aggredito 
per impossessarsi del suo 
autoarticolato carico di mer¬ 
ce, è stato gravemente feri¬ 
to a colpi di pistola. L'uomo, 
Giuseppe Di Bari, di 37 an¬ 
ni. di Milano, è stato rico¬ 
verato nèll’ospedale di Cas¬ 
sino; le sue condizioni sono 
gravi. 

L'uomo ha cercato di di¬ 
fendersi, ma uno dei banditi 
.gli ha sparato tre colpi di 
pistola. Nel timore che gli 
spari potessero richiamare 
i'attènzione' di qualche Iriser- 
viente dell'area di servizio, ! 
rapinatori sono fuggiti. 


Misteriosa aggressione 




a un 



: è grave 


Il prof. Francesco Ambrosi è stato affrontato da quattro giovani mentre passeggiava 
l'altra sera afS'Aurelio - Non si esclude che si sia trattato di uno scambio di persona 


L’hanno aggredito selvag¬ 
giamente per la strada, men¬ 
tre passeggiava con la mo¬ 
glie, picchiandolo duramente 
con calci, pugni e bastonate. 
Francesco Ambrosi, 69 anni, 
ex-primario chirurgo dell’o- 
spedale Santo Spirito, è sta¬ 
to soccorso dalla moglie e 
trasportato Immediatamente 
nel nosocomio del quartiere 
Borgo. Le sue condizioni so¬ 
no apparse .subito gravi è 
stato ricoverato, con progno¬ 
si riservata, per trauma cra¬ 
nico, diversi ematomi alla te¬ 
sta e contusioni in tutto il 
corpo. Del fatto si stanno 
occupando la squadra mobile 
e la Digos, anche se molto 
probabilmente si è trattato 
di un errore, di uno scambio 
di persona. 

E’ accaduto l’altra sera, 
verso mezzanotte, in via Sa- 
biniano, nel quartiere Aure¬ 
lio. Il medico era appena 
uscito, insieme alla moglie. 
Gabriella Cherubini, dalla ca¬ 
sa di alcuni amici coi quali 
avevano pattato la serata. 
Svoltato l’angolo della via 
mentre stavano raggiungendo 
l’auto il chirurgo si è trova¬ 
to di fronte quattro giovani 
due a piedi e due su una 
moto che lo hanno subito ag¬ 
gredito. Francesco Ambrasl 
ha cercato di divincolarsi, ma 
è stato tutto inutile. I quat¬ 
tro giovani lo hanno bloccato 
e colpito con calci, pugni e 
bastonate. 

Iia moglie l’ha subito tra¬ 
sportato al vicino Santo Spi¬ 
rito. dove è stato ricoverato 
in prognosi riservata. Nella 
aggressione 11 chirurgo ha ri¬ 
portato un trauma cranico, 
diverse contasioni in parec¬ 
chie parti del corpo e vari 
ematomi alla testa. Le .sue 
condizioni, apparse subito 
preoccupanti, .sono tuttora 
gravissime, tant’è che i sani¬ 
tari del nosocomio non han¬ 
no ancora sciolto la prognosi. 
Sul posto, come abbiamo det¬ 
to. si sono recati immedia¬ 
tamente funzionari della 
squadra mobile e della Digos. 
L'ipotesi più attendibile, dopo 
i primi accertamenti, è che 
si sia trattato di un errore. 
Gli aggressori, insomma, a- 
vrebbero sbagliato persona. 
Ma gli Inquirenti, per ora, 
non mettono da parte nessu¬ 
na pista potrebbe trattarsi, 
infatti, anche di una vendet¬ 
ta. Il professor Ambrosi, ex- 
na pista: potrebbe trattarsi, 
vora attualmente in una cli¬ 
nica privata della capitale. 
Nel '77 (ancora chirurgo al 
Santo Spirito) aveva curato 
Renato Vallanzasca. 


V 


li dibattito alla Provincia sui problemi del S. M. della Pietà 


Ma alla DC interessa l'assistenza psichiatrica? 


Ma la DC vuole veramente la riforma sa¬ 
nitaria? Vuole sul serio che venga supera¬ 
to, anche se gradualmente, il vecchio modo 
di gestire l’assistenza psichiatrica? A parole 
si, ma nei fatti è talmente incoerente da 
fare il gioco delle forze ohe sono centro il 
rinnovamento. L’altra sera in consiglio pro¬ 
vinciale si è parlato deirultimo drammatico 
caso del Santa Maria della Pietà e il con¬ 
sigliere democristiano Curzi ha colto la 
palla al balzo per sferrare un attacco ella 
giunta. 

Al consigliere democristiano ha risposto 
il capogruppo comunista, la compagna Ma- 
risa Rodano. E’ strano, ha detto, che si par¬ 
li di « spaccature » quando tutti i pai-titi che 
compongono la maggioranza hanno riaffer¬ 


mato a chiare lettere di voler continuare 
con impegno il lavoro comune. La verità è 
che alla DC non interessava risolvere i pro¬ 
blemi i-eali. ma di attaccare la giunta, ca¬ 
dendo spesso in ccotraddizìone e (quel che 
più è grave) mostrando di Intendere in ma¬ 
niera poco coiTctta (anche arrogante) Il rap¬ 
porto tra partiti e istituzioni. 

Un esemplo? La compagna Rodano ha ri¬ 
cordato l’ultimo episodio, le ccosultazionl av¬ 
viate dalla giunta sul piano di Investimenti 
in opere pubbliche per il periodo 79-81. Eb¬ 
bene ramministrazione aveva convocato, per 
avere un parere, tutti l sindaci della provin¬ 
cia e la DC ha inviato un telegramma ai 
« suol » sindaci perché non rispondessero a 
quell’appello. 


COMITATO REGIONALE 

COK4ITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

Si riunisce oggi elle ore 9.30 
il Comitato Direttivo Regionale. 
O.d.g.: 1) < Impegno del Partito 
nell’attuale lese politica >. (Rala- 
tora il compagno Emilio Mancini); 
2) Varie. 

COMITATO REGIONALE 

E convocato per lunedi 24 alle 
ore 9,30 il Comitato Regionale. 
O.d.g.; 1) «Impegno del Partito 
nell’attuale lase politica <; 2) 

Varie. 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
te 10 in Federaaione riunione dei 
coordinatori dei C.P.C. 

ASSEMBLEE — OSTIA CEN¬ 
TRO alle 17; SEGNI alle 1B (Bai- 
ducei); ZAGAROLO alla 18 (Me¬ 
te); ROCCA 5. STEFANO alle 

18.30 (Bernardini): ROVIANO al¬ 
te 17.30 (Montino): NEROLA elle 

19.30 (Pilebozrl); TREVIGNANO 
alle 20 (Galli); CINECITTÀ* alle 

17.30 (Bartolucci). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM¬ 
MINILE; lunedì alle 17.30 in fe¬ 
derazione riunione. Devono parte¬ 
cipare le coordinatrici femminili 
circoscritlonall e compagne delle 
assemblee del consultori; i coordi¬ 
natori sanità circoscrizionali; i con¬ 
siglieri circoscrizionali dalie com- 
missioi)! sanità; i compagni ammi¬ 
nistratori degli enti ospedalieri 
(Coscio, Napoletano, Mosso, Co¬ 
lombini, Mazzoni) ; CULTURALE: 
lunedi alle 17,30 riunione respon¬ 
sabili gruppi di lavoro (Morgìa). 

FESTE DI L'UNITA' — PIA¬ 
NO alle 18 tavole rotonda sul- 
l’cnargia, con H compagno Paolo 
Cipti, vice presidente della Giunta 
regionale dei C.C. Inottre partaci- 
pano Machletia, Tacce. GismondI 
e Garevini; TRULLO-MONTE CUC¬ 
CO «Ile 18 con la compagna Fran¬ 
ai Prisco dalla C.C.C.: LA STOR¬ 
TA alle 19,30 (Napoletano); P. 
BR A VETTA allo 18.30 (Marroni- 
BlKhi); IV CIRCOSCRIZIONE alle 


fi! partito^ 

18.30 (Morgia-Pinto): SAN LO¬ 
RENZO alle 18,30 (W. Veltroni): 
ARDEATINA elle 18,30 (Colom¬ 
bini); ACILIA alle 18 (Micucci); 
PONTE MILVIO alle 18,30 (But¬ 
ta); TRIONFALE alle I8 (Rosea- 
ni); FINOCCHIO alle 19 (Signo¬ 
rini): TORRESPACCATA 'alle 18 
(Tortorici-Bruno); TORRENOVA 
alle 19 (Colasanti): CA5TELVER- 
OE alle 18 (O. Mancini); ALES¬ 
SANDRINA alle 18,30 (Panatta); 
MORLUPO alle 17 (Renzi); CA- 
SALBERTONE alle 18 (Alberti): 
MAGLIANA alle 18,30 (Ssndri- 
Ingìno); CELLULA LANUVIO alle 

18.30 (Bouché); ALBANO alle 18 
(Baraldi); ARICCIA alle 18 (Set¬ 
timi); CAMPAGNANO alle 18 
(Albergamo); COLLI ANIENE alle 
18,30; SETTECAMINI alle 18,30; 
CASETTA MATTEI alle 18,30 
(Coletti); ROMANINA alle 18,30; 
TORPIGNATTARA alle 18,30^ 
CENTOCELLE «Aceri» alle 18; 
CELLULA CENTRONI olle 18,30; 
SANTA MARIA DELLE MOLE al¬ 
le 18; ANGUILLARA alle 18; CA¬ 
SALE DI MENTANA alle 18,30; 
MONTELIBRETTI alle 17,30. Con¬ 
tinuano le feste di: EUR, VILLA- 
NOVA. Sì apre la testa di CO¬ 
LONNA. 

F.G.C.I. 

E’ convocato per lunedi 24 alle 
Ore 17 in Federazione il Comi¬ 
tato Federale della FGCI Romana. 
O.d.G.: 1) Iniziative sulle dro¬ 
ga (Sandrl); 2) Problemi di in¬ 
quadramento (Leoni). CASETTA 
MATTEI ore 18 Feste Unità, Di¬ 
battito sulla droga; N. MAGLIA- 
NA ore 18 Dibattito sulla droga 
(Sindri); CASALI DI MENTANA 
ore 18.30 Festa Uniti Dibattito 
sui giovani; MONTELIBRETTI ore 

17.30 Festa Uniti Dibattilo sui 
giovani. 


PROSINONE 

FILETTINO ore 19 (Mazzocclii). 

LATINA 

APRILIA ore 10 cellula Masse)- 
Ferguson (Reco); CISTERNA ore 
18 cellula LtM. 

RIETI 

In Fcderaziona olle ore 17 Riu¬ 
nione congiunta dei Gruppo di la¬ 
voro Sanità e sicurezza sociale, 
commissione Enti Locali e Ammi¬ 
nistratori comunisti. O.d.g.: 1) Pre¬ 
parazione consultazione della Re¬ 
gione Lazio per l’attuazione della 
legge di riforma sanitarie; 2) Ini¬ 
ziativa di massa dei comunisti sul¬ 
la droga. Partecipano i compagni 
Imbellone e Dionisi. 

FESTE UNITA' 
PROSINONE 

Festival Cittadino dell’UnlIk di 
Fresinone. Il programma del Fe¬ 
stival si presenta oggi ricco di 
iniziative culturali e politiche. Alle 
ore 17 nei locali di via A. Paleo- 
rio di Arti visive. Alle ore 19 in 
rio di Arti visive. Alle ore 18 in 
Piazza Garibaldi incontro con i 
consiglieri comunali del PCI sul 
tema: « I comunisti e la città >; 
infine alle ore 21 In Piazza Gari¬ 
baldi concerto Jazz di Gerardo 
Jacoucci. 

LATINA 

CORI ore 19 Dibattito eul pro¬ 
blema della droga con il compa¬ 
gno Luigi Cancrìnf; LATINA 
« Gramsci » ere 18 Dibattito leg¬ 
ge sulla violenza sessuale (Ros¬ 
sana Giannangeli). 

VITERBO 

Festa Provinciale deirUnIlk a 
Vitarbe. NeH’ambite dalla lesta 
provinciala si terrà alla ora 17,30 
un dibattito sul lama: « La Re¬ 
gione e le sviluppo economico del 
viterbese. Partecipano I compagni 
Agostino Bagnate, asttssore ragio¬ 
nale e Nicola Cipolla prasidanta 
deiriRSPEL. Infine alla era 21 
presso il Palco Centrala gruppo 
folk i Irgonì. 


CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/F - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tut¬ 
ti gli strumenti, teorìa, coro, 
orchestra, laboratori *olk e jazz, 
composizione. Segreteria dalle 
16 alle 22. 

A.M.R. - XII Festival Internazio¬ 
nale di Organo (Informazioni 
lei. 6S68441) 

Alle 21 precise nella Chiesa di 
S. Maria della Maddalena (Pan¬ 
theon) Luigi Celeghin. Mus'che 
dell’BOO- 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi, 
angolo Crisloloro Colombo - Te- 
leiono 5139405) ' 

Al'e 21 la Compagnia d'Arte di 
Roma presenta Giul-a Mongio- 
vino in: « Garcia Corca a New 
York > e « Lamento per Igna 
z'o ». con musiche di A'ben.z. 
Tarrega. Lobos. Turino Ponce. 
Torroba. eseguite alla chitarra 
da Riccardo Fiori Prenotazioni 
ed informazioni dalle ore 17. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Piazza 
del Gesù - Tel, 687270) 

Alle 21.15 Fiorenzo Fiorenlini 
presenta: ■ La càsina di Plau¬ 
to ■ di Ghigo De Ch'ara e Fio^ 
renzo Fiorentini. Regia deg i au¬ 
tori. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta 19. 
largo Argenlina Tel 65653521 
Alle 17.30 fam. e ore 21,15 
(penultimo g.orno) la Coop 
C.T.t. presenta: « La morte ha 
t capelli rossi » di S. Locke e 
P. Roberts. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Alle 18 fam. e alle 21,30 fuo¬ 
ri abbonamento a prezzi specia¬ 
li: Lindsay Kcmp c.o. in: « Flo¬ 
wers » pantomima per J. Genet. 
(Penultimo g'orno). 

ETi-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23/a - Tel. 6569049) 
Oggi c domani. a:!e 20.30. 'a 
Coop Teatroggi in: « I confes¬ 
sori » d. V Di .Mattia e « Geor¬ 
ges Oandin » di Molle-e- due 
spettacoli nella slessa serata. 


ARCI PROVINCIALE | 

Assessorato alla Cultura dì Roma ' 

PARCO CENTRALE 

MATTATOIO 

(Piazza Giustiniani) 

' ORE 21 

CONCERTO ROCK 

IVAN 
ORAZIANI 


VIA SABOTINO 

(Piazza Mazzini) 

ORE 22 

CONCERTO JAZZ CON: 

IMENGELBERG- 
i BENNINK 
1 RUTHERFORD 


Continua la campagna abbona- 
inenli. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re - Tel. 353360) 

Alle 21,30 «La smorfia». 
TEATRO PARIGLI 

Alle 20: « La confcrence des 

oiseaux » di Peter Brook. 
TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini - Tel. 393969) 

Alle 21,15 Giancarlo Nanni e 
Manuela Kustermann in: « Jean 
Harlow e Billy The KId ». Re¬ 
gia di Giancarlo Nanni. 

ESTATE ROMANA 

ESTATE ROMANA AL PARCO - 
Laboratorio al Parco • Centro 
Sociale C.R.I. (XV Circoscrizio¬ 
ne ■ Via Ramazzini n. 31 • Tel. 
£280647) 

Alle 17: « Riiolalibera », storia 
di Petrosìnclla 

ESTATE ROMANA - X CIRCO¬ 
SCRIZIONE 

Alle 21 a! Teatro Don Bosco 
(Via Pubiio Valerio), spettaco¬ 
lo di danza contemporanea con 
il gruppo « Danza Ricerca ». 

PARCO CENTRALE - VIA SABO¬ 
TINO 

Alle 18 "prima" di « Rotobolo » 
del club teatro Remondi-Cspo- 
rossi., « Afiitlasi > presenza d- 
Montasi e Megnini; neH'interval- 
lo intervento di Rotoboto; alle 

22.30 concerto di Misha Men- 
. ge berg, Han Bennink e Paui 

Ruthertord. A line concerto, in¬ 
tervento di Rotobolo. 

EX MATTATOIO 

Alle 21 Concerto Rock: Ivan 
Graziani-Stray Dogs. 

CINEMA PALAZZO 

"Il cinema di Douglas Sirk". 
Alle 16.30 e 20,30: ■ Stutsen 
der Ceselischall » con ' Herich 
George, Albrecht Schoenhats; 
Germania 1933 versione origi¬ 
nale anteprima itanana. Alte 

18.30 e 22,30: «Habanera» 
(;a Habanera) con Zarah Lean- 
der. Ferdinand Marian, Germa¬ 
nia 1935 versione originale. 

PARCO DELLA CAFFARELLA 
Alle 16: Ring pong. pallavolo. 
Alle 21 si bella con il disc- 
jockey Robe.'to O'Agoslino. 

VILLA TORLONIA 

Mus'ca, gelati e videotape. Pro¬ 
gramma videotape: alte 18-20,30 
Nam June Paik: A tribute lo 
John Cage; Fitzgerald Sanburn: 
Exchange in 3 parts; Caen: Invi- 
iation au vojage; 5. Nessim: 
Swlmmer: E. Pain: Metro Cou- 
ronnes; C Torey: Multiples; O. 
Oebre: Le sourire. 

Programma videotape II: m»; 
tc.'.alì girati negli altri punti di 
Parco Centrale nei giOi-ni prece¬ 
denti. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Dalle 20.45: ■ 47 morto che 
parla », regia dì C.l_ Bragag'.ia; 

■ Il diavolo probabilincntc—. ». 
regia di R. Bresson; • Susaairi 
m grida », regia di I. Bergman. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 5421933) 

Alle 21,30 II gioco dei teatro 
presenta: « Il pomeriggio in cui 
> Marylin Monroo incontrà Rita 
Haywori ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borghesano. 
POLITECNICO (Sala ■) 

Alle 21.30 la Compagnia "La 
Recita" presenta: ■ Perfido in¬ 
canto » da Anton Giulio Bragaglìa 
con Jole Rosa. Regìa di Franco 
Di Matteo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

Al'e 21.30 (Sala A): Leo e 
Perla in ■ Avita a muri ». 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Ponto d’Olio m. 7, 
Arci Traatavere) 

Alle 21.30: Dakar, folclorista 
sudamericano-. Romano, chitar- 
sudamericano; Romano, chitarri¬ 


sta internazionale; Carmelo Mon- 
tagnes, cantante spagnolo 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchl 3 - 
Alle 21,30 festa happening di 
inìzio stagione con la partecipa¬ 
zione di numerosi ospiti. 

CABARET 

DEJA VU (Via del Moro, 33) 

Alle 21,30. discoteca rock; Spe¬ 
cial Rollìng Stones. 

CINE CLUB 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 • 
Tei. 862530) 

Alle 18,30-20,30-22.30: « La si¬ 
gnora di Shangai » (1947). 
MOVIMENTO SCUOLA •LAVORO 
(Vìa del Colosseo 61 - Telefo¬ 
no 6795858) 

Alle 21 « Il bidona » regia di 

F. Feilìni. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. SS5107) 

Alle 18-21.30 . Cahas », film 
di tre ore con brani della « To¬ 
sca. della « Norma > ecc. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 ■ L. 3.000 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo G 
ALCYONE 838.09.30 

The Stud (Lo stallone), con J. 
Collins - S (VM 18 
ambasciatori sexymovie 

Pomoshock a Superexcitation 
AMBASSAOE 

Hair, di M Forman M 
AMERICA 581.61.68 

Il cacciatore, con R Oe Niro • 
-OR (VM 14) 

ANIENE 

Cantando sotto la pioggia, con 

G. Kelly - M 

ANTARES 

Uno sparo nel buio, con P. Se!- 
lers - SA 
APPIO 779.638 

Tiro incrocialo, con C. Bronson 
A 

AQUILA - 759.49S1 
. Il giocattolo, con N. Manfredi - 
OR 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

L'uomo di marmo, di A. Wajda 
'■ DR 

ARISTON - 3S3.290 • L. 3.000 
Una piccola storia d’amore, con 
L. Olivier 5 

ARISTON N. 2 679.32.67 

PrelaZia, con T. Shire OR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 

Tiro incrocialo, con C Bronson 
A 

ASTOR 

Occupazione de: tavoraton 

ASTORI A 

Fantasmi, di D. Coscareili • DR 
ASTRA SI 8.62.09 

I lantasmì,' di D. Coscarelli • DR 
ATLANTIC 761.06 56 

Zombi 2. con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

AUSONIA 

Riposo 

BALDUINA 347.592 

II paradiso può attenderà con 
W. Beatty - S 

BARBERINI 47S 17.07 L. 3.000 
Ma che sci tutta matta?, con B. 
Streìsand - SA 
BELSITO 

Sp a rt a c u s. con K. Douglas - DR 
BLUE MOON 
Dentro dì mo 
BOLOGNA 

Chiusura estiva 
CAPITOL 

Assassinio so commissiona, con 
C Piummer G 
CAPRANICA 679.24.65 

Un dramma borghese, con F. 
Nero OR (VM 18) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Jonas, dì A.' Tanner - OR 
COLA OI RIENZO 30S.S84 
Uno sceritfo extraterrestre, con 

B. Spencer - C 
DEL VASCELLO 

il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
DIAMANTE • 295.606 

Il testimone, con A- Sordi - DR 


rscdiermi e ribaltie' —) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c li congresso dogli uccollia (Toatro Parìoii) 


CiNJtMA 


gp « Hair > (Ambassaoo, Rouge o Noir) 

• ■ Uno sparo nel buio • (Antares, Ooria. Verbano) 

V ■ I. uomo di marmo » (Archimede) 

W < spartacus a (Beisito) 

• « Assassinio su commissione » (Capitol, Paris) 

• « Jonas che avrà 20 anni nel Duemila • (Capranichet- 
ta,, Fiammetta) 

• «Ecco l'impero dei sensi a (Eden. Gioiello) 

• < Liquirizia a (Embass)r. Maeetoso) 

• < Frankestein Junior a (Etruria, Africa) 

• « Il padrino a (Golden, NIR) 

• « Un americano a Parigi a (King) 

• ■ I guerriori della notte a (Metropolitan) 

• < Il laureato» (Radio City) 

• « Rocky II a (Ritz. Royal, Vittoria) 

V « Dimenticare Venezia • (Trevi) 

• a Pantera rosa show » (Avorio) 

• c Norma Rae a (Famose) 

• ■ L'albero degli zoccoli > (Novocine) 

• a Animai House» (Planetario) 

• c II pianeta delle ecimmie» (Mondialcine) 

• ■ La carica dei IDI » (Cinefiorelii) 

• ■ Paperino story » (Monto Zobio) 

• « La stangata » (Orione, Casatotto) 

• ■ OuMto pazzo pazzo pazze mende » (Libia) 

• « Totò contro Maciste » (Ouadalupo) 

• a II cirioma di Douglas Girli » (Palazzo) 

• a La aigiwra di Shangai » (L'OHIcIna) 

• a 47 morto che parla » (Baaiiica di Maeaonzio) 


DIANA ■ 780.146 
Pelar P»e - DA 
DUE ALLORI 373.207 

John Travehe da «■ ìnsellla da- 
stise, con G. Spazia - 5 
EDEN 380.188 L. 1.aoa 
Ecco llmporo dai •aiwi, con 
E. Matsud» - DR (VM 18) 
EMBAS5T 870.345 

Uguirizia, con B Bouchei - SA 
EMPIRE L 3.000 

Attimo par attinto, con I. Trp- 
voTa 5 

ETOILE 487.556 
La luna, con I. ClaybuTgb - OR 
(VM 18) 

ETRURIA 

Fr»nkenstain {nnier, con G. Wil- 
der • SA 

EURCINE 591.09.84 

Uno fcerìHo axtraterrastra, con 
B, Spencer - C 
EUROPA 865.736 
Lawrence d’Arabia, con Pater 
O'Too^e - DR 

FIAMMA 475.11.00 - L 3.000 
Il corpo della re g ain , con L. 
Carati — C 

FIAMMETTA 475.04.64 
Jonas, dì A Tanner - OR 
CAROEN 512.646 L. 2.000 
Tiro incrocialo, con P. Satlars • 
SA 

GIARDINO 894.946 L 1.999 
The Sl«d (Lo a ta l loeo), con I. 
Collins - 5 (VM 18) 

CIOIEIXO 864.149 L 2.090 
Ecco nmporo dal mmH, con E. 
Matsuds OR (VM 18) 
COLOIN ' 75t.g9t 

Il podHoo, con M. trendo - DR 
CREGORT 638.06.00 
Lawronco d*Arse lo , eoe Potar 
O’Toola • OR 


HOLIOAT • 850.326 
La hma, con I. Clayburgh - OR 
(VM 18) 

KING 

Uo oomricaoo o Parigi, con G. 

Kelly - M 

INOUTfO 

Cwlt»n Rogar» oat 25. aacoio, 

con G. Gerard - A 

le GINESTRE - 669.36.36 

Il cacclalotv. con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

MAESTOSO 786.686 
Ligtririzia, con B. Bouchet • SA 
MAIESTIC SEXY CINE 6794968 
Lo pomo ninlootana 
MERCUBT 696.17.67 
Ctcc i o U ito aoior* mio. con I. 
Stallar • 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 669.62.49 
Nel mirino del giogoam, con I. 
Wìseman - G 

METROPOLITAN 67.69.460 

I n m rr ì Lri 4allo nono, con W. 
Hiii OR (VM 18) 

MOOERNITTA - 466.289 ' 

5o*y 8ool 

INOOERNO 460.289 
9«or omicidi, con L Castel • 
OR (VM 18) 

Nt« TORK 766.271 
PaIWono e cenogiio, con l.'P. 
lolm o ndo - G 
NIAGARA 

Ponlaomi. dì D. Coscarotn - OR 
N.I4L 

II podrioo, con M. Orando - OR 
NUOVO 9TAR 

Zoom 2, con O. Kariatoa • DR 
(VM 16) 

OLIMPICO 

li poroÌRoo poO stlandsm, con 
W. Raotty ■ f 


PARIS - 794.368 
Awassinio ao commissiona, con 

C. Plummtr • G 
PA90UIN0 

Tho Deer Huntar (l| caccia¬ 
tora). con R. Da Niro - DR 
(VM 14) 

QUATTRO FONTANE 

DoH. Jokill a gentil# aignora, 
con P. Viiioggio - C 
QUIRINALE 463.C53 

10 grande cacciatora (prima) 

QUIRINETTA L 2000 

I giorni dal ciato, con R. Gara • 
DR 

RADIO CITY 

11 lanraaio. con A Bancroh - S 
REALE 581.02.34 

La licoalo seduca I professori 
, con G Guida • C 
! REX - 864.165 

II paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

RITZ 937.431 
Rocky II, con 5- Stallono - DR 
RIVOLI - 460.683 
L’ultiiM on da , con R- Chomber- 
lain DR 

ROUGE ET NOIR • S64.305 
Hait di M Forman M 
ROTAL - 797.45.49 
Rocky II. coll 5. Stallono - DR 
SAVOIA - 861.199 
Un dramma borghese, con F. 
Nero DR (VM 18) 
SMERALDO 

Zombi 2, con O. Kartatos • DR 
(VM 18) 

SISTINA 

Banana Rcpublic. con DalIa-Do 
Gregori - M 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.006 

Upo scarlflo a al i W miaa l ia, con 
a. Spcncor - C 

TIFFANT 462.396 
Eroiic story 
TREVI 

DtnnoMcnrs VsmsH. di F. Bru- 
aatì DR (VM 14) 

TRIOMPNE 636 60.63 

ULISSE 433.744 
T« sol Panica Sonno por mo. 

con A. Soi i e mi • M 

UNIVERSA! 696.636 
Psl ltl ol l o e canaglia, con l.-P. 
Belmendo - G 
VERRANO 651.199 
Uno apom net bolo, con P. Sot- 
lers • SA 
VIGNA CLARA 

Uno sceriffo extraleirestre, con 
B. Spencer • C 

VITTORIA 

Rocky II, con S. Stallone - DR 

«^proNDE VISIONI 

Padrino cinese 
ACILIA 

' Brvee Lee dalla Cìn» con fararo 


SPOSTATO AL PARIOU 
LO SPETTACOLO 
D! PETER BROOK 

A causa delle cattive con¬ 
dizioni de] tempo. Io spetta¬ 
colo di Peter Brook. il con¬ 
gresso Oegli uccelU, allestito 
fino a Ieri nel pano cen¬ 
trale di via Sabotino, verrà 
rappresentato da questo sera 
e fino a mercoledì 91 al Tea¬ 
tro Partoli (in via Boni) con 
totado alle oro 90 (doraan) vi 
floronno due apettoeell alle 
17 e alle 21^30). I UfUettl si 
poBBOno aotiulatore al botte¬ 
ghino del Teatro ParioU. 


ADAM 

Heidi lem# tra 1 monti - DA 
AFRICA D’ESSAI - 383.07.18 
FrankensUin junior, con G. Wil- 
der - SA 

APOLLO 

Siridiilum, con J. Huston • DR 
(VM 14) 

ARALDO 

Chìusum estiva 
ARIEL 530.251 
Gialle napefetano, con M. Ma- 
strolanni - G 
AUCUSTUS 

La poliziotta dell# squadra dal 
buencestum#, con E. F«ntch • C 
(VM 14) 

AURORA 

Visit# ■ domteilìo, con W. Mat- 
thau - SA 
AVORIO D’ESSAI 
Pantera Resa Show • DA 
BOITO 

Patrick, con R. Heipmann • A 
(VM 14) 

BRISTOL 781.54.24 

Tu tei l’unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 

■ROAOWAY 

Patroclo il soldato Camìllene, 
con P. Franco - C 
CALIFORNIA 
Chiusura estivo 
CASSIO 

Il glocattole, con N. Maniredi 
CLODIO 

Cantando sette la pioggia, con 
G. Kally - M 
DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 

DORIA 

Uno spora aol buio, con P. Sel- 
lers - SA 

ELDORADO 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

EfPERlA 182.864 

ZemM 3. con O. Kartatos - DR 
(VM 18) 

E5PERO 

Dallo Cna con furore, con B. 
Loe - A (VM 14) 

FARNESE D’ESSAI 

M wmn Ran, con S. Ficid - DR 

HARLEM 

S uper Andy, con A. tuono - SA 
HOLLVUrOOO 290.SS1 
Tn sai rnoka donno por mo. 
con A. Sorrenti - M 
IOU.V 422.696 
Lady Chattariy iotilor, con H. Me 
Bride - DR (VM 18) 

MADISON 912 69.26 
Fatar Pan - DA 
MISSOURI 

Il vfeiottn, con U. Tognazzi - 

SA 

MONDIALCINE (oa Faro) 

R plancia dolio acimmio, con C. 

Heston - A 

MOULIN ROUGE - 996.23.96 

I vichinghi, con T. Curtìs • A 
NOVOCINE D'ESSAI 961.63.95 

L’afbero dagli socenR, dì E. Ol¬ 
mi - DR 

NUOVO 986.116 

La vrmà* 1n9>- con 9. McQucen 
DR 

ODEON 464.769 
C a m pc N iman l a aoasnalo deWo 

PALLADIUM S11R3.6S 

II v izi ane, con U. Tognazzi - SA 

PLANETARiO 

Animai l l on aa , con I. Bofushi • 
SA (VM 14) 

PRIM A FORTR 

con U. Andrcss • A (VM 14) 

RIALTO 679 0749 
ViaMle NMiwn, con I. Hup- 
perf • OR 

RUBINO D’ESSAI ' 

Capo papd^ con V. Gossman • 
DR 

BAIA UMBERTO 679.47.S3 
Policlly poiy ■ di l aa c a nza 
SPLENDID, 636.309 

N laet fN ini, con A. Sordi - DR 
TRIANON 

GMIo con M. Ma- 

stroinnni • G 

TEKZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Mtao Miao Arribo Afvtka • DA 


CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 731.39.08 
La falititk ne) peccato a Rivista 
di tuno tpogliartllo 
VOLTURNO 471.557 
L’albtrge dai piaceri proibiti e 
Rivista di spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Squadre enlifurte, con T. Milian 
C (VM 14) 

NUOVO 

La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

TIZIANO 

Terrore dallo apasìo profondo, 
con D. Sutherland - DR 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA 

Ufo Robot centro invasori spo- 
ziaU - DA 
BELLE ARTI 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

CINEFIORELLI 

La carica dei 101, di W. Disney 
OA 

COLOMBO 

Lo vendetta della Paniera rosa, 
con P. Sellers - SA 
DELLE PROVINCE 
Scontri stellari, con C. Munro - 
EUCUDE 

Per amore di Beniamine di W. 
Disney - C 

FARNESINA 

La piè grande ewenlura di Uio 
Robot Goldrako all’attacco - DA' 
GIOVANE TRASTEVERE 
Swarm, con M. Caine - DR 
LIBIA 

Quel pazze pazze pazze pazze 
mondo, con S. Tracy - SA 
GUADALUPE 

Totò contro Maciste • C 


MONTE OPPIO 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor • A 
MONTE ZEBIO 
Paperino story • DA 
NOMENTANO 
Hslliott il drago Invisibile 
ORIONE 

La stangata, con P. Nawman • 
SA 

PANFILO 

Lo squalo 2. con R. Seheidar 
OR 

SESSORIANA 

Mazinga contro gli Ulo Robot 
DA 

TIBUR 

I 4 dell’oca aatvaggta, R. Sur- 
fon - A 
TIZIANO 

Terrore dalle spazio profonde, 
con D. Sutherland • DR 
TRASPONTINA 

Goodbye amora mio, con R. 
Dreyfuss - S 
TRASTEVERE 

L'allegra parata di Watt Disney 
DA 

CASALETTO 

La stangala, con P. Newmon » 
SA 

OSTIA 

SISTO 

L’ero dei Mackenna, con G. 
Pack - A 
CUCCIOLO 

Attenti a quei due ancora in¬ 
sieme, con 'T. Curtìs • A 
SUPERCA 

Tiro incrocisto, con C. Bron¬ 
son • A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Inferno sommerso, con M. Csi- 
ne - A 



1 TUTTI A raOUUIE 

■ UNUOMMILLE 

2 ULUOFEL 

> KADETT 

1 ■©■ 

n Saboto e domenica mattino* 

H olTAutoimpon - Roma. 

Vio Salario, 729 - Vìo Corsica, 13 - Via Veturio, 

■ 49 - Vìa O. da Gobbio, 209 “V.le Aventino, 15 

■ P .20 Cavour, 5 - Vìa Raminia, 478. 

^_ * In Vio Solorio operfo onche lo domenico pomeriggio. 
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■ Il <»■'■-, 


'Garosi e Angelillo preparano'la iffdP con le^tòià'ex k|uaclre 

«Niente acredine 


verso la Lazio, le 

' y fi.'U; 




cose SI superano» 


Paolo Garosi toma airoilm- 
pico nelle vesti di « nemico » 
per guidare la sua Fiorentina 
contro la sua ex Lazio. Non 
è la prima volta. Il ghiaccio 

10 ruppe già l’anno scorso. 
Fu gioia e dolore nello stes* 
so tempo. Gioia per gli atte¬ 
stati di stima ricevuti e l’ac¬ 
coglienza affettuosa. Dolore 
per la pesante sconfitta su¬ 
bita dalla sua squadra. Que¬ 
sta volta vi ritorna sperando 
che quel terreno di gioco che 
gli fu tanto amico, non gli ri¬ 
servi un’altra sconfitta. 

Emozionato? « Ormai non 
più, anche perchè la Fioren¬ 
tina mi impegna così tanto 
di questi tempi per poter pen¬ 
sare a queste cose. E poi con 

11 tempo certe cose si supera¬ 
no ». 

Nonostante il divorzio un 
po’ brusco ed inaspettato, nel 
fondo del suo cuore gli è ri¬ 
masto un po’ di biancoaz¬ 
zurro. 

« Nella Lazio ho vissuto i 
momenti più belli come gio¬ 
catore ed anche come allena¬ 
tore della Primavera le sod¬ 
disfazioni noìi sono mancate. 
Eppoi la Lazio di oggi è qua¬ 
si una mia creatura. Manfre¬ 
donia, Giordano, ed ora an¬ 
che Moritesi li ho tirati su 
io, A proposito di Montesi. 
che è un ragazzo d'oro e di 
indubbie capacità tecnichè, 
se non lo avessi portato con 
me ad Avellino, probabilmen¬ 
te non sarebbe riuscito ad in¬ 
serirsi nel calcio ad alto li¬ 
vello. 

Quindi niente acredine ver¬ 
so la Lazio non troppo rico¬ 
noscente nei suoi confronti. 

« Acredine assolutamente 
no. anche se mi avrebbe po¬ 
tuto trattare diversamerite. 

Però la rottura con la La¬ 
zio ha significato/una svolta 
per la sua carriera di alle¬ 
natore. 

« Certo essere un allenato¬ 
re di serie A è una gran 



• GAROSI 

bella soddisfazione, per chi 
ama questa professione. Di¬ 
rei che è il sogno di tutti e 
non tutti riescono ad arri¬ 
varci. E’ anche questione di 
fortuna ed io debbo dire che 
al momento giusto non mi ha 
abbandonato. Però vi posso 
dire che sarei rimasto molto 
volentieri al settore giovani¬ 
le della Lazio. Mi sarei ac¬ 
contentato di un contratto di 
quattro-cinque anni a condi¬ 
zioni economiche giuste, che 
insieme al mio lavoro mi a- 
vrebbe consentito 'df vivere 
in una certa tranquillità. Ma 
non è stato possibile. Forse 
qualcuno non ha avuto fidu¬ 
cia in me. Eppure credo di 
aver dato in più di un’occa¬ 
sione prova di attaccamento 
sia come giocatore, sia come 
allenatore ». 

Però diventare allenatore 
della Fiorentina è una for¬ 
tuna che non capita tanto fa¬ 
cilmente « Lo so bene e ag¬ 
giungo anche che ci sto me¬ 
ravigliosamente. Spero di ri¬ 
manerci il più a lungo, anche 
se la carriera di allenatore 
non ti consente di fare pro¬ 
grammi, e di fare sempre me¬ 
glio ». 

p. C. 


O 'ir rj 


; «Mi dispiàcejl cara 
Roma, >ma .domenica 
voglio batterti» 


t - , ^ , , , _ - jl 1 

Della formazione che do¬ 
menica ' ^prossima' affronterà 
la Roma, in maglia bianco¬ 
celeste, gli ex di turno sa¬ 
ranno tre mentre il quarto 
siederà in par) 9 hina. Boni e 
Chinellato, come è ovvio, so¬ 
no i piu polemici: l’uno pro¬ 
mette scintille, l’altro dareb¬ 
be l’anima pur di arrecare'un 
grosso dispiacere aila sua ex 
squadra. Bruno Nobili Inve¬ 
ce, forse perché investito dal¬ 
le responsabilità di capitano, 
forse perché nella Roma ha 
avuto solo una fugace e sfor¬ 
tunata apparizione, si man¬ 
tiene piuttosto tranquillo. 

Il quarto personaggio, co¬ 
lui che siederà in panchina, 
si rivela il più enigmatico di 
tutti. Lo incontriamo ai bor¬ 
di del campo mentre nella 
sua impeccabile « tuta da la¬ 
voro » dirige un leggero alle¬ 
namento dei suoi ragazzi. Il 
sorriso cordiale, aperto, non' 
rivela gro.sse preoccupazioni 
per la partita di domenica. 
L’ex « angelo dalla faccia 
sporca ». l’ex cannoniere del¬ 
la nazionale argentina e del- 
rinter, nel confronti della 
Roma si rivela per nulla po¬ 
lemico 

« Nella Roma ho trascorso 
anni molto belli e ricordo con 
piacere quel periodo, ma oggi 
sono solo ricordi mentre la 
partita di domenica è qual¬ 
cosa di più importante. I sen¬ 
timenti sono una cosa i pun¬ 
ti da conquistare per la clas¬ 
sifica un'altra. Domenica vo¬ 
glio vincere. Ora sono qui al 
Pescara come allenatore di 
una squadra che ho portato 
alla serie A' e nella massima 
serie voglio restarci. Anche 
questa è stata una bella sod¬ 
disfazione e. come allenato¬ 
re, ora penso solo alla mia 
squadra e agli impegni (a co¬ 
minciare da domenica) che 
questo comporta. Già a San 



• ANGELILLO 

Siro ho provato qualcosa sa¬ 
lendo i gradini che portavano 
al campo di gioco, ma è sta¬ 
to un minuto, un attimo fu¬ 
gace. Cosi sarà anche con¬ 
tro la Roma ». 

Ma nei suoi occhi si legge 
11 ricordo del bel tempi. 

« Di Roma e della Roma 
ho solo un bel ricordo » dice 
ancora Angelillo, mentre pas¬ 
sa in rassegna i compagni 
di allora, Cudicini. Losl, Or¬ 
lando, Menichelli e Manfre- 
dinl che gli rubò il posto di 
centravanti per la gioia (o 
la disperazione) deli’immen- 
sa platea deH’Olimpico. 

« Ma anche come mezzala 
seppi farmi valere tanto da 
finire in nazionale proprio in 
questo ruolo. Merito soprat¬ 
tutto della squadra di quei 
tempi che era davvero forte 
tanto da vincere, nel '61. la 
Coppa delle Fiere (oggi Cop¬ 
pa Uefa). Ora però mi inte¬ 
ressa solo la Roma di oggi 
che dovrò affrontare da alle¬ 
natore avversario come ai 
miei tempi affrontavo Lied- 
holm sul tappeto verde. Ed 
il responso del campo è solo 
quello che conta ». 

f. I. 


Interpellanza al Consiglio comunale sugli aumenti praticati dalla società felsinea 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La pwlitlca 'dei 
nuovi dirigenti del Bologna 
F.C., le loro incredibili pen¬ 
sate sono al centro di viva¬ 
cissime iwlemiche e di con¬ 
testazioni. Ad alimentare le 
te.nsioni hanno contribuito l 
prezzi da record stabiliti per 
Bologna-Perugia 5.000 lire 
per un posto in curva; tribu¬ 
na numerata lire 40.000; par- 
terre lire 25.000; distinti nu¬ 
merati lire 20.00, distinti non 
numerati lire 15.000. 

L’eco di questo malconten¬ 
to è giunto nell’aula del Con¬ 
siglio Comunale. Se n’è fatto 
interprete il gruppo « Due 
Torri » che con il consigliere 
Ezio Antonioni ha presentato 
ieri pomeriggio una interpel¬ 
lanza. In essa Antonioni sot¬ 
tolinea che se è vero che non 
è compito principale dell’ente 
locale affrontare tali questio- 
' ni, è pur vero che tale ente 
ha 11 dovere di auspicare che 
il Bologna P.C. .sia diretto e 
amministrato con una sensi¬ 
bilità più accentuata e con¬ 
sona alle legittime aspettative 
di quanti, e sono tanti, par¬ 
tecipando alle vicende della 
squadra di calcio. Dopo avete 
sottolineato che non è questa 
certo la circostanza per co¬ 
noscere se ci .sono uomini di 
paglia o dei prestanome della 
direzione della società ros¬ 
soblu. Antonioni chiede di 
conoscere se c’è stato (e in 
che misura) l'aumento del¬ 
l’affitto dello stadio comuna¬ 
le per l’uso che ne fa la 
squadra, in quanto non si 
comprende il perché siano 


Lo scanajlo dei 
prezzi del Bologna 


stati aumentati a dismisura l 
prezzi per la partita col Pe- 
rugia di domenica. Fatto 
questo ancor più ingiustifica¬ 
to se si considera che sono, 
In corso trattative fra gli or¬ 
gani della Federcalclo e il 
governo per portare il prezzo 
del « popolari » dalle 2.200 li¬ 
re (mantenuto da tutte le so¬ 
cietà alla prima giornata di 
campionato) alle 3.500 lire 
Ai di là dell'aspetto sporti¬ 
vo che tocca il generoso 
pubblico bolognese sempre 
sensibile e attento alle vicen¬ 
de della squadra di calcio, 
c’è un altro elemento che va 


considerato e riguarda l’af- 
1 lusso dei turisti. La deci.sio- 
ne, impopolare, dei dirigenti 
del Bologna P.C. .ha fatto si 
che gli sportivi perugini ab¬ 
biano minacciato di non .se¬ 
guire la loro squadra domani 
per protestare contro il «ca¬ 
ro-stadio ». Se questo fatto — 
ha aggiunto Antonioni — si 
dovesse ripetere anche in al 
tre occasioni cosa pensereb¬ 
bero le categorie degli alber 
gatorl, dei ristoratori? Per 
questa serie di problemi che 
hanno determinato reazioni e 
malcontento, si chiede che il 
I Consiglio Comunale discuta 


totocalcio 


Bologna-Perugia x 

Catanzaro-Juventua x 

Lazio-Fiorentina 1 

Milan-Avellino 1 

Napoll-Cagliari ’ 1 

Pescara-Roma 1 

Torino-Ascoli 1 

Udinese-lnter 1 

Atalanta-Cesena 1 

Matera-Taranto x 

Piatoiese-Palermo ' 1 

Sampdoria-Monza 1 

Sambenedet.-Genoa x 


totip 


X 

x 

X 

X 2 


X 2 
X 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 


1 1 
X 2 
2 X 
X 2 
2 2 
1 X 
1 X 
X 1 
X 1 
1 X 
X X 
X 1 


l’interpellanza in una prosi- 
ma seduta. 

l dirigenti del sodalizio 
(sempre in vena di trovate), 
che tempo fa predicavano 
concordia e collaborazione 
con tutti giungendo persino a 
proporre una (illusoria) con¬ 
sulta, affinché il Bologna CF 
potej.se essere l’espressione 
— dicevano loro —- della cit¬ 
tà, hanno con un nuovo in¬ 
tervento modificato in ma¬ 
niera incredibile la tribuna 
stampa dello stadio per ac¬ 
contentare e sistemare quelli 
cne vengono definiti i nuovi 
« VIP » della società. Si per¬ 
ché adesso ci saranno anche 
i « VIP » quelli che avendo 
quattrini danno « contributi». 

Sulla vicenda ii Consiglio 
Direttivo del Gruppo dei gior¬ 
nalisti sportivi dell’Emi¬ 
lia-Romagna con un comuni¬ 
cato afferma « di avere pre¬ 
so atto in successive riunioni 
dell’impossibilità di raggiun¬ 
gere con il Bologna ('F. 
normali rapporti di reciproca 
collaborazione. Ciò in riferi¬ 
mento soprattutto alla discu¬ 
tibile e discriminante siste¬ 
mazione del settore stampa, 
che cosi come è stata realiz¬ 
zata impedirà un funzionale 
svolgimento del servizio di 
cronaca con grave pregiudi¬ 
zio delle esigenze dei lettori. 
Il Consiglio Direttivo pertan¬ 
to si riserva le azioni più 
oppportune anche in sede na¬ 
zionale per tutelare i diritti e 
la dignità delia categoria». 

Franco Vannini 


Anche ieri vendemmiata di medaglie per gli azzurri ai Giochi del Mediterraneo 

Guarducci «oro», ma «europeo» fallito 


Facile successo di Oreste Ferri nel K1 - Cagnotto «oro» dal trampolino 


- Dai nostro inviato 

SPALATO — La pioggia di 
medaglie per ' gli italiani si 
è trasmormata in una vera 
cascata; nel nuoto, come al 
solito, 8 medaglie (4 d’oro), 
sei nella canoa ed un primo 
posto indiscusso assoluto nel 
salto dal trampolino per 
Franco Cagnotto. La penul¬ 
tima riunione della finale 
di nuoto si è aperta con il 
rispetto delle previsioni. Ro¬ 
berta Felotti ha conquistato, 
senza concorrenza. !’« oro » 
negli 800 metri s.l. con il 
tempo di 8’5r’01. nuovo re¬ 
cord dei Giochi. Medaglia 
di bronzo per Grazia Pandl- 
nl In 9’Or’Ol. Nuovo record 
mediterraneo ma non « euro¬ 
peo» e vittoria per Marcel¬ 
lo Guarducci nei 100 metri 
stile libero in 5r’58. « Argen¬ 
to» per lo spagnolo Zubero, 
« bronzo » per il francese 
Ecuyer (entrambi hanno mi¬ 
gliorato il record nazionale). 
Quarto Raffaele Franceschi 
in 52"87. Nel 200 dorso fem¬ 
minili. vinti dalla formidabi¬ 
le francese Rocoud in 2’19”R0 
(record dei Giochi) r« argen¬ 
to » ed ii « bronzo » sono sta¬ 
ti dell’Italia ■ con Danieìa 
Ferrini (2’2”13) e Manuela 
Garosi (2*24”99). 

Entusiasmante anche la 
gara del 200 farfalla, dove 
con una condotta intelligente 
Bracaglia si è impo.sto sullo 
jugoslavo Petric con 204"43. 
mentre Armellini ha conqui¬ 
stato il « bronzo » battendo 
in finale 11 forte spagnolo 
Zubero con 11 tempo di 
2’04”95. <fOro» anche per la 
staffetta 4x100 s.l. donne, 
composta da Savi-Scarponi. 
Ponteprimi. Felotti e Dalla 
Valle che si è imposta con 
Il tempo di 3’5”89. Sono sta¬ 
ti come al solito tuffi d’oro 
quelli di Franco Cagnotto 
dal trampolino, che ha vin¬ 
to largamente sullo spagno¬ 
lo Camacho, terzo l’egiziano 
Mustafa. • 

Nella canoa gli azzurri han¬ 
no vinto sei medaglie divise 
esattamente tra « oro ». « ar¬ 
gento » e « bronzo ». Sullo 
specchio d’acqua di Zaton e 
Sebenico, dove si è svolta 
la prima giornata delle pro¬ 
ve. sulla distanza di 500 me¬ 
tri. il primo risultato è sta¬ 
to quello del Kl di Oreste 
Ferri, che con il tempo di 
18’43”26 ha dato l’woro» al¬ 
l’Italia. Nel Kl femminile 
Luisa Ponchio ha guadagna¬ 
to r« argento » In 2’09”15. An¬ 
cora una medaglia di bron¬ 
zo nel K2 con la coppia Ca- 
nu-Casini (142”11). Nel K2 
femminile, Luisa Ponchio e 


Convocati gli 
« Under 21 » 
per il raduno 
di Coverciano 

’ ROMA — il* vista dei futuri im- 
pcsni della nazionale > Under 21 > 
sono stati convocati dal c.t. Vi¬ 
cini par un ailenamante a squadre 
contrapposte, da disputarsi il 26 
settembre (ere 12) sut campo del 
centro tecnico federale di Cover- 
ciano. i seguenti aiocatori: Anccl- 
lolti (Roma), Baresi F. (Milan). 
Baresi G. (Inter), Briaschi (Ca¬ 
gliari). Dossena (Bologna), Fab¬ 
bri (Spai). Fanno luventus). Fer¬ 
rarlo (Napoli). Calbiali (Fioren¬ 
tina), Calli (Fiorentina), Gorelli 
(Perugia), torio (Alcoli), Osti 
(Udinese). Piagneretti (Pescara), 
Fileggi (Torino). Prandelli (Ju¬ 
ventus). Russo (Genos), Sacchetti 
(Fiorentina). Tassotli (Lazio). Ta¬ 
vola (Juventus). Tesser (Napoli). 
Ugeletlì (Roma). Verza (Juven¬ 
tus). Zinelti (Bologna). 

I convocati dovranno trovarsi 
entro le ore 13 di martedì 25 
settembre nel centro tecnico fe¬ 
derale di Coverciano. 


Elisabetta Introlni hanno 
puntato con sicurezza al- 
l’«oro », ottenuto con il tem¬ 
po di l’Sro?, mentre nell’ul¬ 
tima gara, il K4 femminile 
deiritalia — Ponchio • Introi- 
ni - Mollnarì - Bassani — ha 
concluso la giornata con li 
«bronzo », In r50”ll. 

Argento anche per la ten¬ 
nista Daniela Porzio sconfit¬ 
ta nella finale del singolo 
dalla forte tennista jugoslava 
Mima Jausovec. L’italiana 
appiarsa poco impegnata ha 
perduto nettamente per 6 0 
6-2; come conferma il risul¬ 
tato la jugoslava ha condot¬ 
to e fatto suo rincontro con 
e.strema facilità in 63*. Me¬ 
glio ha fatto il doppio Al- 
xirtl-Parrini che ha guada¬ 
gnato r« oro ». 

Vincendo 11 suo gruppo le 
squadra azzurra di rugby .si 
è intanto conquistato il dirlt- 


' Sibilla deferito 
alla «Disciplinare» 

ROMA — Antonio Sibilla, diri¬ 
gente dell'Avellino. è stato dele- 
riio alla « Disciplinare » perché 
le sue dichlaraiioni, rilasciate al¬ 
la slempa sul conto del giocatore 
Monleti della Lazio, sono stale 
ritenute « lesive della reputailena 
dal giocatore ». 


to a disputare la finale con 
la Francia. L’incontro è in 
programma questa sera alle 
19 e naturalmente i tricolori 
transalpini partono sostenu¬ 
ti dal favore del pronostico. 
Vada come vada l’argento è 
già sicuro. 

La brutta sconfitta con i 
francesi non ha impedito agli 
Italiani della pallavolo di 
piazzarsi in semi! inale con 
Jugoslavia. Grecia e Francia. 
A meno di un nuovo passo 
falso gli azzurri dovrebbero 
portare a casa una medaglia 
che si spera pcssa essere 
quella della vittoria. 

Fine settimana di lusso og¬ 
gi con un programma com¬ 
prendente ben nove discipli¬ 
ne. Tra tutte le gare fanno 
spicco le ultime finali di nuo¬ 
to — 1500 metri stile libero. 
200 dorso e staffetta 4x100 
mista per gli uomini, 100 sti¬ 
le libero, 200 rana e 200 far¬ 
falla per le donne — la se¬ 
conda regata delle tre classi 
della vela, i tuffi dalla piat¬ 
taforma donne, e le prove 
canoa e kajak sulla distanza 
dei 1000 metri sia maschile 
che femminile. Ed è giusto 
che ai Giochi del Mediterra¬ 
neo la maggiore attenzione 
sia riservata agli sport ma¬ 
rinari. 

Silvano Goruppi 



# CARLOTTA TAGNIN medaglia d'oro nei 100 rana e die¬ 
tro dì lei l'altra azzurra SABRINA SEMINATORE che ha 
vinto quella d'argento 


Oggi la 30^ edizione del G.P. di Camaiore 


Il pronostico dice Battaglia 

Contini, Baronchelli, Barone, Kundsen e Johansonn i suoi più agguerriti rivali 
Ci sarà anche Saronni, che torna alle gare dopo Tincidente in Catalogna 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE — La Versilia 
torna al suo più classico ap¬ 
puntamento col grande ci¬ 
clismo: oggi, con sei passaggi 
sul Monte Pitoro — itinerario 
classico e rituale della corsa 
— si disputerà il 30. Gran 
Premio di Camaiore - Trofeo 
Riviera della Versilia. La 
presenza di Saronni. Batta- 
glln e tutta la schiera dei 
campioni più rappresentativi 
del nostro ciclismo — unica 
eccezione è Moser che corre 
domani a Cannes il Gran 
Premio delle Nazioni — con¬ 
feriscono alla corsa l’impor¬ 
tanza che merita e ne fanno 
avvenimento di rilievo, desti¬ 
nato tra l’altro a dare infor¬ 
mazioni sulla condizione di 
coloro che sono attesi ed in¬ 
dicati come gli uomini desti¬ 
nati a caratterizzare il finale 
della stagione agonistica. 

Nel diario dei ricordi di 
questa gara alcune pagine e- 
vocano episodi di grande ri¬ 
levanza scritti da Merckx, 
Gimondi. Moser e l’ultima di 
queste pagine è firmata — 
anno 1977 — da «cuore mat¬ 
to » Franco Bitossi. CkJsa ci 
scriveranno sulla trentesima l 
campioni chiamati oggi ad 
affrontare la corsa non è fa¬ 
cile prevederlo. Tra le 
« grandi firme » il Giovanni 
Battaglin vanta una forma 
eccellente e come e quanto 
sappia approfittare delle oc¬ 
casioni che gli vengono offer¬ 
te dalle salite è noto. Il gio¬ 
vanotto di Marostlea è dun¬ 
que uno che sul Pitoro po¬ 
trebbe risolvere la partita. 
Adess-i che le vicende della 
stagione agonistica Io hanno 


elevato a rango di grande 
protagonista la vita in ogni 
corsa gii si fa più dilficilc ed 
è prevedibile che in molti lo 
terranno d’occhio, come si 
dice, lo «marcheranno». E’ 
logico che sia cosi. E’ la leg¬ 
ge delle corse. Ma qualora 
Giovanni abbia nelle gambe 
quegli scatti che in tante cir¬ 
costanze hanno fatto selezio¬ 
ne, daU’ultimo paesaggio sul 


Pitoro aU’arrivo .sarà difficile 
che possano avere successo 
combinazioni più o meno 
forti per annullare una even¬ 
tuale fuga. Ecco dunque che 
la co’'sa quasi obbliga Bat¬ 
taglin a prendere al volo 
l’occasione che ancora gli si 
offre por illuminare una sta¬ 
gione per lui abbastanza po¬ 
sitiva. 

Dove po.'sa arrivare oggi 


Si terrà, oggi a Prato 

Convegno UISP su «Gioco e 
formazione del bambino» 


Si >volg« oggi a Prato, patroci¬ 
nato dilla Regione Toicane, dal 
Comune di Prato e dalla Cemmls- 
•iona italiana par l’anno Interna- 
zionala del bambino, un convegno 
nazionele dell’UISP che avrà come 
tema * Il gioco e la formazione 
del bembìno >. Per l’occasione l'ut- 
ficìo stampe dell'UISP he emesso 
un comunicato nel quale, tra l’al¬ 
tro, à detto: 

« La scienza moderna dell’edu- 
CBziona vadono nel gioco e nel 
movimento non soltanto un ele¬ 
mento essenziale per lo sviluppo 
corporeo infantile, ma la tela di 
fondo sulla quala l’uomo costrui¬ 
sce, specie nella prima inianzia, 
le sue reitzioni con l’ambienle, 
con gli altri, la sua personalità 
individuale e socializzala ». Al Con¬ 
vegno di oggi sono tre le comuni¬ 
cazioni introduttive: la prima, lanu¬ 
ta dal prof. Franco Frabboni, de¬ 
cente di pedagogia aH'Università 
di Bologna tu: ■ Il gioco, ' stru¬ 
mento per conoscere ed inventa¬ 
re », di Mario Gulinelli, della Giun¬ 
ta esecutiva nazionale dell'UISP 
su: • Il movimento tra educaziona 


a condizionamento > e del dottor 
Walter Mandolini, della segrete¬ 
ria nazionale dell’UISP: ■ Riiles- 
sione critica sulla promozione e 
l’organizzazione dell’attività moto¬ 
ria per l'infanzia in Italia » 

c Due le commissioni di lavoro, 
una sui contenuti e le proposte 
per il gioco e le attività moto¬ 
rie nel precesso d! formazione del 
bambino; la seconda su nuove e 
vecchie forme di aggregazione e 
rapporto sul territorio tra enti lo¬ 
cali, scuola e associazionismo. Co¬ 
sì nel convegno si parlerà dell’im- 
portanza dell'attività motoria ai 
finì della conoscenza e della in¬ 
venzione, della condizione infan¬ 
tile e dì come influisca sullo svi¬ 
luppo melerìo, del rapporto tra 
educazione fisica c sportiva, avvia¬ 
mento allo sport ed i rischi della 
specializzazione precoce (tema que¬ 
sto di un recente convegno del 
centro studi della FIDAL), delle 
forme di organizzazione pratica 
sul territorio dell’allività motoria 
a sportiva nei giovanissimi in un 
rapporto tra associazionismo, scuo¬ 
la ad enti locati •. 


Saronni non è prevedibile. 
Viene da un periodo di for¬ 
zato riposo, avrà le sue brave 
difficoltà a ritrovare quello 
che in gergo si chiama il 
« ritmo corsa ». La sua classe 
è comunque tale da attri¬ 
buirgli di diritto molte pos- 
.sibilità e lo colloca, indiscu¬ 
tibilmente, nella posizione di 
avversano più pericoloso per 
tutti, Battaglin compreso. 
Non è improbabile che il Sa¬ 
ronni cerchi in ogni modo di 
ostacolare la corsa di Batta¬ 
glin e questo apre le porte a 
molte soluzioni, scandagliare 
nelle quali è davvero impos¬ 
sìbile ed avventuroso. Gl so¬ 
no in corsa tanti giovanotti 
di ottima caratura e dì buo¬ 
na volontà, pronti a prendere 
al volo l’occasione buona. 
Contini, dopo 1 probanti suc¬ 
cessi nel Piemonte e nel La¬ 
zio, è chiaro di quali panni 
vesta, ed altrettanto pronti e 
rapaci si ritiene siano Baro¬ 
ne, Visentini, Baronchelli. 
Martinelli, Vandì, Panìzza, o 
Gavazzi, per non approfondi¬ 
re' maggiormente l’indagine 
tra gli outsaiders, senza e- 
scludere qualcuno degli stra¬ 
nieri... di casa, uno dei quali. 
Knudsen, si segnala partico¬ 
larmente per la condizione 
atletica che lo sorregge e un 
altro. Johansonn, anche per 
il livore con cui vorrà cancel¬ 
lare la sfortunata giornata 
della cronometro di Porli, 
dove un pasticcio di orari, gli 
impedì di essere in corsa. 

La partenza è prevista per 
le 10.30 e l’arrivo sul viale 
Oberdan, verso le 15.30-16. 

Eugenio Bomboni 


Si corre oggi a Piano Romano 

Gli azzurri Callari e Finamore 
attrazioni del Trofeo deU’Unità 


ROMA — Non meno di 60 
corridori prenderanno il "via” 
og^ alle ore 14.30 neli'VIIl 
« •Trofeo dell'Unita » su; 25 
giri del circuito di Piano Ro¬ 
mano (complessivi 102 km.) 
che 6i disputerà con il pa¬ 
trocinio del nostro giornale. 
Tra le iscrizioni delPuItima 
ora, oltre quella dell'A. S. Ro¬ 
ma, del G. S. Autotrasporta¬ 
tori di Napoli, da segnalare 
quella dello squadrone del 
C^tro Sportivo Forestale (11 
atleti) nelle cui file spicca- 


sporiflash-sporiflash 


m PREMIO ORSA MAGGIORE - [ 
Corsa tris - (L. 4.500.060, mo¬ 
iri 1B00): 1) TemmT Barbaa (5. 
Dctt^) teuderia II Grifo; 2) Fio¬ 
rotto. 3) Uvarado. 4) Dama Ro- 
lollana. N.P.: Charliar, Mroliìa- 
ralli, CoTOt, Vazgas Uoaa, Sobtc 
Boy, Manuel Gonzaga, Fonlaìnc- 
riant, Fregene, Canadian Club. 
Marylìn. Lunghezze: corta leale. 
3,1 •^i). Tot. 53, 24. 40. 30 

(551), 1-13-5 - la combinamooa 
rinccnie, 290.397 lire la quota 
por 7S1 vincitori. 

• IPPICA — Dìciotto cavalli to¬ 
no dichiarati partenti nel Gran 
Premio Merano, in programma do¬ 
menica airippodromo di Maia 
Baaaa a Trento c valevole qualo 
coraa Tris atraordinaria. 

• pallacanestro — Inizia 
oggi a Roma il torneo quadran- 
golara lotamazionala. organizzato 
dol Ommo di Romo. Stavolto 

I, sodo è alalo acalle il Palazzotto 
«ano apoft. Al loroto prendono 
sarto lo Virtua Rance Roma, il 
iarcallona. il Canon Venoria a I’ 
Arrìgoni llletl. Oggi allo 19 A^ 
goni Riatì-Canon Vanatla a Mia 
21 Banco Roma-Barcellona. 


no i nomi di corridrui noti in | 
campo nazionale come- gli ! 
stradisti Polo. Dina. Emilio ' 
Natale. Spagnoli. Carradori e 
Carpene e pistard noti a li¬ 
vello intemazionale come Cal¬ 
lari (medagUa di bronzo ai 
recenti campionati del mon- 
do). Ftobì e l’altro azEUnt» 
Finamore. - quest’ultimo ^le- 
cialista nella velocità indivi¬ 
duale e nel tandem. _ 

1 "verdi” diretti da Marioj 
Valentin! puntano alla vitto-, 
ria mettendo in campo tutta 
la forza del collettivo, oltre 
che l'estro e la buona condK 
zione di forma di alcuni sin-’ 
goll elementi. - 
A questo proposito il bravo, 
tecnico romeno cosi si espri¬ 
me: « Abbiamo più colte por- 
tecipato alla corsa di Fiano 
Romano molto bene organiz¬ 
zata dal vostro giornale. Qué- 
sVanno ìa concorrenza estro- 
regionale appare meno temi¬ 
bile degli anni scorsi e'fl 
successo rientra nelle nostre 
possibilità ver cui almeno 
quattro elementi della mia 
squadra possono puntare aUti 
vittoria: mi riferisco a Dina, 
Emilio Natale, Ingrosso e 
Carradori. Questi sono, tra i 
miei corridori, quelli più a- 
datti alle caratteristiche del 
circuito di Piano. Da non 
sottotxilutare, peraltro, le pos¬ 
sibilità di Spagnoli (plunoit- 
torioso quest'anno) e delFe- 
sperto Carpene. Certo se riu¬ 
sciremo in questo intento aa-> 
ré per noi una bepa eodiisfz- 
zìone: questa corsa vantm un 
albo d'oro di prestigio 9.2 
i « Devo ^ aggiungere, però) 
che, a prescinderei-delié, vi-, 
cende • tecniche dfi^àgni cor¬ 
sa, non pochi problemi si van¬ 


no aggravando fino a turba¬ 
re seriamente la pratica spor¬ 
tiva del ciclismo. Il mortale 
incidente occorso giorni fa a 
Rosario Ragusa ci richiama 
tutti ad una brusca realtà: 
così il ciclismo, specie quello 
minore, non può andare avan¬ 
ti. Urgono immediati inter¬ 
venti per garantire fincolu- 
mità degli stradùti. così co¬ 
me si pone drammaticamen¬ 
te Vesigenza di avere a Ro¬ 
ma una pista dopo la dichia¬ 
rata inagibilità del velodromo 
olimpico ». 

L’VIII Trofeo deirUnità ok 
serverà, prima del ”via” un 
minuto di raccoglimento in 
memoria di Rosario Ragusa. 
mentre in precedenza un 
gruppo di sportivi di Piano 
consegnerà un dono agli az¬ 
zurri Callari e Finamore per 
i non pochi meriti da questi 
acquisiti neirattività su pista. 

Alfredo Vittorini 


Rinviato l'esania 
dallo sponsor 
del Porogìo 


MILANO — Ncsaana 4«cìslafia à 
stata presa «alta « «Hciplìnara » 
che a vT s b b a «ovate aaamìiMra il 
« caso ■ «ella maglietta eoo acrit- 
ta pubblicitaria osata 4ai g i ac a ter i 
«el Perugia a che ka attirato solls 
società ombra on’amaton«a «i 20 
milioni <i lire. La ■ «ìsciplìnara > 
ha Infatti «a cì sa * éi r l nv ì a r u per 
accertamenti l’esame «ella opposi¬ 
zione «el Perugia contro rsmaisn 
«a e la «illida ». 


MPARA L’INGLESE 
CON GU INGLESI 

(PER CAPIRE IN INGLESE 
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BIUTISH COUNX IL 

Culturale del ocvefino 

VIA MANZONI 38 - 20121 MILANO 

TEL. 78.20.16 78.20.18 


Insegnanti di madre lingua laureati e specializzati 
Corsi normali e intensivi a tutti i livelli 

I 

Esami Cambridge, ARELS, fnstitute of Linguists 
Corsi speciali pomeridiani per studenti di Scuola Media 
(a partire dalla 1° Media) 

,. .. Combinazioni particolari per gruppi scolastici 
( ) ; Laboratorio linguistico • Attività culturali extra - scolastiche 
■ Biblioteca - posti ascolto • Teachers Resourc» Centre 


:> "A 


n 

w 

o. 

o 

tó 


ISCRIZIONI 

10 settembre 19 ottobre: ore 17 19 da lunedi a venerdì 
24 settembre 6 ottobre ore 9 30 11 30 17 19 da lunedi a venerdì 

ore 9 30-11 30 sabato 

INIZIO CORSI 8 OTTOBRE 


1 paesi del Comecon sono molti 
^ Gondrand 
li raggiunge tutti. 


© 

MOSCA 



— Servizi ferroviari e ca¬ 
mionistici diretti completi o grou- 
page. da e per U.R.S.S.- Polonia-Un¬ 
gheria e per gii altri paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca. Leningrado, 
Kiev. Lipsia, Poznam, Brno. Plovdiv. 
Bucarest, Budapest ed assisten¬ 
za in loco alla clientela con l'im¬ 



piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand ; l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

— 25 anni di collaborazione 'SI 
servizio degli operatori italiani. 


Moecs 1080- XXI) OlimpiaOb 
Spediziontera dei Fomiton Ufficiali Italiani 


eONDRAN» 

Ffvaan t a in 00 bacalilà italiana - 227 aodi «l frappe in Eurepa 
S«d« Sociale. Milano - Via Pontaccio. 2i • tei 874854 -teltx 334669 
- • • . (indinzzi su Psoma GialioQQ) 
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Orrore ed emozione in Francia 

_ * * * 

Chi ha assassinato Goldmann 


« Figlio del *68 », collaboratore della rivista di Sartre, 
è stato abbattuto da un vero e proprio « squadrone 
della morte » che ha già molti altri crimini al suo attivo 


Dal corrispondente 

PARIGI — Emozione ed or¬ 
rore: Parigi e la Francia ne 
sembrano scosse dopo ias- 
sassinio di Pierre Goldmann. 
Quando giovedì, poco dopo 
le 14, l'agenzia « France 
Press * aveva dato burocra 
ticamente Vanmincio che un 
uomo era stato abbattuto in 
pieno giorno con quattro col 
pi d’arma da fuoco nel cuore 
di Parigi, tutto lasciava peti 
sare ad uno dei quei fatti 
che nelle grandi metropoli 
'sembrano addirittura di or¬ 
dinaria amministrazione e che 
si accettano ormai come una 
fatalità. Ma questa volta non 
era così: il nome della vit¬ 
tima, la sua biografia, l’eti¬ 
chetta dietro cui si nascon¬ 
dono i suoi assassini, turba 
no ed inquietano in queste 
ore le coscienze dei fran¬ 
cesi. Non è un assassinio or 
dinarìo e le pagine intere che 
i giornali gli dedicano sono 
la testimonianza più palese 
di un turbamento e di una 
inquietudine che va al di là 
dell’orrore che .sempre ,'.u 
scitano' la violenza ed il cri¬ 
mine. 

Chi era Pierre Goldmonn? 
Sotto il titolo « Ricordi oscu¬ 
ri di un ebreo polacco nato 
in Francia » Pierre Gold¬ 
mann aveva descritto lui 
stesso la sua biografia, scri¬ 


vendo in carcere nel 1975 
l’itinerario che lo aveva con¬ 
dotto dalla guerriglia in A 
merica latina alla Corte di 
assise in Francia, passando 
per le barricate del maggio 
’68. La sua personalità in 
quieta, che lo aveva fatto 
cedere negli anni ormai pas¬ 
sati al « fascino di una mar¬ 
ginalità pericolosa >. aveva 
a suo tempo diviso la Frati 
da allorché era passato per 
due volte dinanzi ad una Cor¬ 
te d’assise, accusato dell’as¬ 
sassinio di due farmacisti 
nel 1969, condannato a vita 
e poi assolto dopo aver scrit¬ 
to un libro che doveva esse¬ 
re per mesi il romanzo più 
letto e più discusso di Fran¬ 
cia e che doveva aumentare, 
per la sua sincerità e forza 
di convinzione, il malessere 
che aveva suscitato la prima 
decisione di colpevolezza as¬ 
sunta dal tribunale di Pari¬ 
gi. fino ad imporre un nuovo 
verdetto di innocenza. 

Oggi era un uomo tran¬ 
quillo- membro del comitato 
di redazione della rivista di 
Sartre « Le temps moderns *, 
direttore di una collana pres¬ 
so l’editore Ramsey dove sta¬ 


va per pubblicare un saggio 
filosofico e stava lavorando 
ad un’opera collettiva sulla 
« nuova destra > in Francia 
e ad un film sugli immigrati 
e la resistenza a Parigi. Ma 
« ebreo, militante, ex ban¬ 
dito, scrittore » Pierre Gold¬ 
mann — scrivono oggi i suoi 
amici — nel clima che sta 
montando in Francia « era 
un simbolo delI'anti-Francia 
per tutti coloro che vogliono 
spazzar via ogni opposizio¬ 
ne. imporre una morale scio¬ 
vinista, purgare il paese del 
sangue impuro ». 

Ecco dunque l’orrore, ma 
anche l’inquietudine non so¬ 
lo degli amici di Goldmann, 
ma dì tutti coloro che comin¬ 
ciano a chiedersi chi si na¬ 
sconde dietro l'etichetta « O- 
norc della polizia », in nome 
della quale hanno colpito i 
tre killers di Goldmann Qual 
è il vero disegno terroristico 
che si cela dietro questo « pu¬ 
gno di poliziotti di estrema 
destra » che hanno comincia¬ 
to a « regolare i conti » alla 
maniera degli assassini del¬ 
lo * .squadrone della morte > 
creato a suo tempo in Bra¬ 
sile dal commissario Fleury? 


« Pierre Goldmann ha pa¬ 
gato i suoi crimini — ha det¬ 
to una voce anonima al 
centralinista della “ France 
Press ” poco dopo l’assassi¬ 
nio —. Avendo la giustizia 
del potere dimostrato anco¬ 
ra una volta il suo lassismo, 
noi abbiamo fatto ciò che il 
nostro dovere comanda » Il 
gruppo « Onore della poli¬ 
zia » si era già manifestato 
qualche mese fa rivendican¬ 
do la distruzione al plastico 
dell'automobile di un militan¬ 
te della CGT poco dopo la 
manifestazione operaia dei 
metallurgici a Parigi il 23 
marzo. « Si tratta — preci¬ 
savano allora i terroristi — 
di un avvertimento alla CGT 
e alla gerarchia liberale del 
ministero delITntemo poiché 
è la passività di questo che 
permette la violenza dell’al¬ 
tra (intendendo per violenza 
lo sciopero e la manifestazio¬ 
ne di protesta per le vie pa¬ 
rigine). I poliziotti di ogni 
grado, solidali, si appresta¬ 
no ormai ad assumere loro 
stessi la propria difesa ». 

Ma l’assassinio di ieri ne 
richiama altri: quello dell'al¬ 
gerino Laid Sebai, custode 


della associazione degli alge¬ 
rini in Europa, ucciso nel 
dicembre 77 da due killers 
di un € Commando Delta »; 
quello più noto delVintelìel- 
iuale marxista Henry Curici, 
ebreo, rifugiato egiziano, as 
.sassinato a Parigi il 4 mag 
gio ‘78 sempre da un t Com¬ 
mando Delta ». La lista degli 
attentati contro associazioni 
di emigrati, sedi di partiti 
di sinistra, sindacati, libre¬ 
rie. sinagoghe: i tentativi di 
assassinio di dirigenti sinda¬ 
cali. militanti antifascisti, 
uomini politici si allunga qua- 
•si quotidianamente a partire 
dal '77. 

«AH'orrore che noi provia¬ 
mo dinanzi alla morte del no¬ 
stro amico Pierre Goldmann 
— dicono oggi Jan Paul Sar¬ 
tre. Simone De Beauvoir e il 
comitato di redazione di 
" Temps Modernes ” — si 
aggiunge un timore profon¬ 
do: quello di non poter sco¬ 
prire mai la verità di questo 
crimine... La fedeltà e la vi¬ 
gilanza esigono che noi ci 
impegnarne a stabilire la ve¬ 
rità su que.sto attentato, le 
forze che lo hanno preparato, 
il momento in cui tramano, 
sul suo signincato. Noi sen¬ 
tiamo bene che ne va della 
comprensione di ciò che sta 
accadendo oggi in Francia », 

Franco Fabiani 


Sulla questione della « brigata di combattimento » sovietica a Cuba 


Svolta nei negoziati Vance-Dobrinin? 

Il segretario di Stato incontrerebbe Gromiko > Per Carter difficoltà a proposito del canale di 
Panama - Scorta FBI a Edward Kennedy, che sta per annunciare la candidatura alle presidenziali 


Nostro servizio 

WASHINGTON - I negoziati 
tra il segretario di Stato 
USA. Vance. e Tambasciatore 
.sovietico. Dobrinin, sulla 
questione della presenza dei 
due o tremila soldati sovieti¬ 
ci a Cuba avrebbero raggiun¬ 
to una «svolta», secondo 
funzionari deirAmministra- 
zione Carter. Mentre i primi 
quattro incontri tra i due 
diplomatici, tenuti tra il 10 e 
il 17 settembre, sarebbero 
.stati dedicati all'accertamento 
della natura delle truppe sul¬ 
l'isola con il quinto incontro, 
tenuto giovedì pomeriggio, si 
sarebbe entrati in una «nuo¬ 
va fase», in cui le due parti 
dovranno risolvere la que 
stione in considerazione del 
fatto che l’accordo S.ALT IT è 
nelle mani di un Senato al 
lamento ostile alla presenza 
delle trujjpe a Cuba Gli a 
mencani avrebbero perso la 
speranza di ottenere un ritiro 
delle truppe, definite tuttora 
da «combattimento» dagli 
.'imericani. ma pre.senti a Cu¬ 
ba. affermano i sovietici., in 
qiialità di consiglieri militari. 


da 17 anni. Dopo un’ulteriore 
riunione Vance Dobrinin. si 
prevede che il segretario di 
Stato si incontrerà, possibil 
mente tra domenica e lunedi, 
con Gromiko a New York, 
tìkive si trova il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico per l’As- 
seinblea generale dell’ONU. 

Mentre l’Amministrazione 
tetita di risolvere..- per usgre 
le stesse parole del portavoce 
Powell. dn modo aggressivo 
e molto metodico* la que- 
.sitone cubana e. con essa, 
l’opposizione all’accordo 
SALT II. ha subito un colpo 
imorovvisn dalla Camera dei 
Rappresentanti su un’altra 
ouestione di politica estera 
A soli 11 giorni dall’entrata 
in vigore dei trattati sul ca¬ 
nale di Panama, che Carter 
era appena riuscito a strap¬ 
pare dal Congresso l’anno 
scorso, la Camera ha infatti 
votato giovedì contro una 
piODosta dì legge relativa al 
la gestione del canale. I trat¬ 
tati. che orevednno il trasfe 
rimento del canale al Pana¬ 
ma entro il 2000 e che garan- 
riseono la neutralità del ca 
naie stesso, entreranno in vi¬ 


gore il 1. ottobre, anche in 
assenza del voto positivo del¬ 
la Camera sulla proposta in 
questione Ma se Carter non 
riuscisse ad ottenere l’appro¬ 
vazione della proposta entro 
la prossima settimana, la 
questione delicata sulla co 
gestione del canale tra ame¬ 
ricani e panamensi sarà for- 
lerbgnte aggravataz -j 1 1 1 « ; 

Il clima a Washin^on si 
scalda anche sul piano della 
politica interna Partendo da 
una «valutazione» sulla sicu¬ 
rezza di Edward Kennedy, il 
presidente Carter ha appro¬ 
vato una richiesta di fornire 
la protezione dei servizi se¬ 
greti al senatore del Massa 
chusetts. anche se Kennedy 
non si è ancora dichiarato 
candidato per le elezioni pre¬ 
sidenziali del 1980. 

Di solito. la protezione dei 
senizi segreti viene data solo 
ai candidati dichiarati In ca¬ 
si eccezionali viene concessa 
anche a personaggi rilevanti 
oggetto di minacce frequenti 
In considerazione deiras.sas- 
sinio dei fratelli John nel 
1963 e Robert durante la 
campagna elettorale del 1968. 


' e del brusco aumento di mi¬ 
nacce nei confronti di E- 
dueu-d nelle ultime settimane, 
lo staff del senatore avrebbe 
chiesto e quindi ottenuto tale 
protezione dal presidente 
Carter. 

Pochi minuti dopo l’arrivo 
degli agenti airufficio di 
Kennedy al Campidoglio, gio¬ 
vedì sera, il senatore ha di¬ 
chiarato che intende annun¬ 
ciare ai primi di novembre la 
creazione di un comitato pre¬ 
liminare per la campagna e- 
lettorale. La formazione di 
un tale comitato di solito 
raopre.senta l’ultimo passo di 
un potenziale candidato pri¬ 
ma della dichiarazione uffi 
ciale di candidatura In se¬ 
guito all’annuncio. Kennedy 
ha insistito nel dire che non 
aveva preso nessuna decisio¬ 
ne «finale» sulla propria 
candidatura. Ma. per la pri¬ 
ma volta, il senatore ha tenu¬ 
to a differenziarsi da Carter 
su alcuni contenuti della no- 
litica economica ed estera 
dell’Amministr.azione. Ken- 
nedv ha criticato il presiden¬ 
te. ad esempio, oer aver Hhe 
ratizzato i prezzi del petrolio 


ed avere contribuito, così, al¬ 
l’aumento dell’Inflazione. 
Mentre si è detto d’accordo 
con il bilancio per il 1980 
pre,sentalo daH’Amministra- 

zione. Kennedy ha criticato, 
inoltre, il peso dato alla dife¬ 
sa e alle spese dei servizi 
sociali nell’allocazione dei 
fondi pubblici. Soprattutto — 
ha detto, ripetendo la sua 
‘ formula di alcuni giorni fa — 
quel che manca nel campo 
I* deireconomia è una «leader- 
I' shìp». 

Per quanto riguarda la 
questione delle truppe sovie¬ 
tiche a Cuba, il senatore 
Kennedy è riascito ad alli¬ 
nearsi sia con l’Amministra¬ 
zione. che con i suoi critici 
' ai Senato. La pre.senza della 
I «brigata da combattimento* 
’ — ha affermato — è un atto 
di «provocazione» sovietica. 
Nello stesso tempo, sarebbe 
«Doco realistico* pensare 
che il Senato voterà sulTac- 
cordo S.ALT prima di vedere 
«segni dì progresso» ’ verso 
la soluzione della que.stione. 

Mary Onori 


Caloroso incontro olio mensa delio fabbrico MAN 

Pertini ha pranzato a Monaco 
insieme ai lavoratori emigrati 


Il colloquio con Strauss e le « sortite » del leader ba¬ 
varese - Oggi la visita al lager nazista di Flossenburg 



Dal nostro inviato 

MONACO — Pertlnl sì è pre¬ 
sentato da emigrante tre gli 
emigranti. Nella grande sala 
della mensa della fabbrica di 
camion MAN nei pressi di 
Monaco, i lavoratori italiani 

10 hanno accolto gridandone 

11 nome. « Prendendo contat¬ 

to con VOI — egli ha detto 
rivolgendosi alle centinaia di 
operai che seduti, in piedi 
o addirittura saliti sulle -«e- 
dle lo ascoltavano — torno 
a vecchi ricordi, quando per 
motivi politici ho dovuto la¬ 
sciare la patria e la famiglia 
e per vivere onestamente ho 
fatto l'operaio » Tra molti 
applausi, con la voce che si 
alzava di tono ha aggiunto: 
a e lo dico con orgoglio, con 
fierezza. Non è il presidente 
della Repubblica che ci par¬ 
la ma il capo della famiqlia 
degli italiani II mio maggio 
credo sta stato utile, abbia 
fatto onore airtlatta » e a 
quelle parole hanno fatto eco 
grida di « bravo, bravo » Per 
tini, che alcuni degli ope 
rai più giovani salutavano 
con il pugno chiuso o can 
landò qualche strofa di « Bel¬ 
la ciao*, ha concluso le sue 
parole esortando alla solida¬ 
rietà tra i popoli e ricordan 
do che non vi è libertà sen 
za giustizia Perlint e la de j 
Iceazlone. tra cui era li mi i 
nistro degli esien Malfatti. • 
SI sono poi seduti alia men : 
sa consumando il pasto in 
sieme ai lavoratori. j 

Nella calda atmosfera del , 
breve incontro con gli ope ì 
rai non si è parlato dei prò 
b’.emi concreti che angustia¬ 
no I nostri emigranti, lavora¬ 
tori e famiglie. A Bonn Per- 
tini aveva ricevuto una dele¬ 
gazione unitaria di associa¬ 
zioni e partiti dell’emigrazio¬ 
ne Italiana. la quale aveva 
sottolineato al presidente del¬ 
la Repubblica alcuni * pro¬ 
blemi più urgenti*. 

Un tema che e stato parti¬ 
cola rmenle in primo piano 
è quello della scuola, c.oe di 
una educazione che iconira- 
namentc a quanto ora avvie 
ne) permetta, senza annulla¬ 
re ridentità italiana, rinseri- 
mento dei giovani nella so¬ 
cietà straniera nella quale de¬ 
vono vivere e il conseguimen¬ 


to di una adeguata qualifica¬ 
zione proteas-onaie. 

Delle quesuoni degli emi¬ 
granti si è parlato anche ieri 
mattina nel coUoquio tra Per- 
tinL MalfatU e il primo mini¬ 
stro dello'Stato della Bavie¬ 
ra Franz Joseph Strauss. E 
qui a proposito della scuola 
era emersa da parte delle au¬ 
torità bavaresi la concezione 
di una emigrazione «a rota¬ 
zione». dalla quale si possa 
ricevere il massimo dando il 
minimo. Strauss infatti si è 
detto favorevole a scuole per 
1 figli degli emigranti che 
siano separate da quelle te¬ 
desche: il rifiuto insomma di 
una prospettiva di integra¬ 
zione. 

A parie remigrazione, l’in 
contro tra Pertini e Strauss 


ha avuto subito, fin dai pri- 
nu testi di saluto, un eviden¬ 
te rilievo politica Nella sala 
dei governo bavarese Strauss 
ha voluto riproporre, alla |Ke- 


Pertini a ottobre 
in Jugoslavia 

ROMA — n presidente Per¬ 
tini si recherà in visita uffi¬ 
ciale in Jugoslavia daini al 
13 ottobre prossimo. La no¬ 
tizia è stata diffusa Ieri dal 
Quirinale che ha precisato 
che la visita avviene su in¬ 
vito del presidente Tito. Per¬ 
tini — aggiunge il comunica¬ 
to del ^trinale — sarà ac 
compagnato nel viaggio dal 
ministro degli Esteri. 


senza del capo dello stato ita¬ 
liano. le sue concezioni pouii- 
che, che ne fanno l’uomo di 
punta della rea^one in Eu 
ropa. 

Egli, che alle elezioni del¬ 
l’anno prossimo si presenta 
come candidato alla carica di 
Cancelliere (primo ministro) 
per le due all della demo¬ 
crazia cristiana della Qerma- 
nia Federale, ha parlato del 
confini con le Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca come di 
una m frontiera ancora insan¬ 
guinata ». « imposta con la 
violenza » e ha osato concetti 
propri delia guerra fredda, 
dimenticati oramai da ogni 
politico responsabile quali, 
• sipario di ferro*. Ha detto 
che 11 suo paese sarebbe mi¬ 
nacciato da « moUepHei peri¬ 


coli ». che per la Germania 
occidentale e necessaria una 
« democrazia protetta ». Di 
che cosa si tratti non è dif¬ 
ficile capire giacché è questo 
un frasario analogo a quel¬ 
lo che usa Pinochet, dal qua¬ 
le Strauss. forse unico tre gli 
uomini di governo europei, 
si è recato In visita. 

Pertini ha risposto a Strauss 
con un testo politicamente 
controllato che non andava 
al di là di una inevitabile 
cortes» 

Nella serata di ieri a con¬ 
clusione della parte ufficiale 
del viaggio — oggi Pertini si 
reca al campo di sterminio 
di Flossemburg. dove renderà 
CMnaggio. in forma che è sta¬ 
ta annunciata come privata, 
alla menKMla dì suo fratello 
ivi ucciso dai nazisti — il pre¬ 
sidente italiano ha tenuto 
una conferenza stampa, o 
piuttosto coro'è suo coetume. 
un vivace e diretto c(riIoquk> 
con i giornalisti. Pertini ha 
detto che il vla^o è servito 
a rinsaldare 1 rapporti tra 
Italia e Repubblica Federa 
le. Tornando «d temi dell’an¬ 
tifascismo e della libertà, che 
sono stati parte rilevante dei 
commenti della stampa tede¬ 
sca. ha detto che. come 
uomo della resistenza, la con¬ 
tinua oggi, battendosi per de 
re alla libertà il contenuto 
della giustizia sociale e resi¬ 
stendo. come quando era par¬ 
tigiano, all’attacco del terro¬ 
rismo che vuole distruggere 
la democrazia riconquistata. 
A una domanda su una tra¬ 
smissive di Radio Praga che 
attaccava ^rtini senza ri¬ 
spetto delia testualità delie 
parole da lu! dette sui oro- 
blema della scissione di Ber¬ 
lino. 11 predente ha rispo¬ 
sto dicendosi stufato in quan 
to «se c'è stato un viaggio 
che ha eontribnito aRa di¬ 
stensione questo i stato il mio 
in questo paese ». Richiesto se 
fosse discosto a recarsi an¬ 
che nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca ha detto: « Se 
mi invitano sorto pronto ad 
andare*. 

Guido Vicario 

NELLA FOTO: Parfini can il 
toadar della CSU Slra«m 
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^CI-PSI 

costringendo a una riflessione, 
in altra parte sconvolgendo 
calcoli e «strategie» di cor¬ 
rente già cristallizzale. Il 
commento del Popolo è già in¬ 
dicativo degli orientamenti 
della segreteria Zaccagnini e 
delie forze die 'le sono più 
prossime. Esso: l) anzitutto 
prende atto che i due partiti 
della sinistra hanno trovato 
« un parallelismo un po’ più 
preciso » sul punto dei rap¬ 
porti con la DC, anche se ne¬ 
ga (senza tuttavia argomen¬ 
tare) l’esistenza di veti e pre¬ 
clusioni de: 2) afferma che il 
punto sul quale si può ripren¬ 
dere un « concreto confronto * 
è quello dei problemi del pae¬ 
se sollevali cosi esplicitamen¬ 
te dai" documento PCI-PSI: 3) 
e, infine, non rinuncia a rivol¬ 
gersi a quei settori della de¬ 
stra democristiana (Bìsaglia. 
Donat-Cattin, eco.) che ave- 
v'ano impostato la loro campa¬ 
gna congressuale essenzial¬ 
mente sul tema della « cattu¬ 
ra » dei socialisti in un nuo 
vo centro sinistra, ricordando 
loro la « inadeguatezza di ogni 
semplificazione e di ogni faci¬ 
le schematismo * e la « pre¬ 
carietà dei rapporti fondati 
solo su meccanici equilibri di 
potere ». Più esplicito ancora 
è l’on. Cabras. il quale affer¬ 
ma che « un rapporto corret¬ 
to tra DC e PSI sulla prospet¬ 
tiva a medio termine passa 
per un rapporto con il PCI 
e per la riconferma della li¬ 
nea della solidarietà naziona¬ 
le *. Addirittura allarmato è 
il commento del ministro Vit¬ 
torino Colombo, die propone 
« iniziative > de ancor prima 
dei Congresso. Ma quali ini¬ 
ziative'/ 

Irritati appaiono i socialde¬ 
mocratici, i quali, sulla scor¬ 
ta del documento PCI-PSI. 
pretendono addirittura di e- 
spellere i socialisti... dalla 
« area socialista ». E banaliz¬ 
zano il senso dell’incontro di 
Montecitorio affermando che, 
in sostanza, si tratterebbe so¬ 
lo di un « patto di mutua as¬ 
sistenza » in base al quale il 
PSI si impegna a sollecitare 
i democristiani perché cada 
la preclusione anti-PCI, e i 
comunisti si impegnano a fa¬ 
re pressione, a loro volta, 
« sul Congresso de perché ac¬ 
colga la rivendicazione, cara 
al PSÌ, della Presidenza del 
Consiglio ». 

Per quanto riguarda i re- 
pubblicani, Biasini — parlan¬ 
do al CN del suo partito — 
ha detto che il giudizio deve 
restare • sospeso», anche se 
l’incontro è servito certamen-’ 
te alla ripresa del dialogo tra 
i due paiiiti della sinistra. Le 
due ali del PRI danno giudi¬ 
zi differenti. Mammi trae dal¬ 
l’incontro PCI-PSI la convin¬ 
zione che la politica di soli¬ 
darietà non ha alternative. Un 
esponente della destra come 
GunneUa commenta invece in 
chiave maliziosa U documen¬ 
to dell’altro ieri, per ammo¬ 
nire i socialisti; secondo lui. 
il PCI avrebbe ricavato il 
« punto a favore » cb coinvol¬ 
gere il PSI nel dialogo con la 
DC. ì socialisti l’altro • punto 
a favore » dell’appoggio comu¬ 
nista a una presidenza del 
Consìglio del rèi. ma — di¬ 
ce — la'DC potrebbe poi es¬ 
sere tentata, chiunque la di¬ 
riga. c a dialogare direttamen¬ 
te con il PCI per non pagare 
un prezzo di potere troppo 
forte ». 

Intanto, gii echi aU'intenio 
del PSI sono favorevoli. I de- 
martìnianì considerano « mol¬ 
to positivo* il risultato del¬ 
l’incontro. Nel documento con¬ 
giunto — ha affermalo Nevol 
Querci — si riconosce che per 
uscire dall’aUuale situazione 
di stallo occorre « qualche no¬ 
tevole variante*: e ciò può 
anche far scaturire un « con¬ 
fronto unitario nuovo* anche 
airinterno del PSI. 

Lucio Magri ha espresso un 
giudizio parlando dinanzi al- 
l’ufflcio poliUco del PdUP. Ha 
detto che. al più tardi al (Don- 
gresso de. occorrerà conte¬ 
stare la direzione democristia¬ 
na del governo •combinando 
insieme la richiesta della pre¬ 
senza comunista e della pre¬ 
sidenza socialista: in concre¬ 
to, o d PCI nel governo nel 
modo proporzionale alla sua 
forza, o presidenza socialista 
in un governo di collaborazio¬ 
ne ma estremamente caratte¬ 
rizzato sul piano programma¬ 
tico. Per questa alternativa — 
ha detto — oggi si vanno ac¬ 
cumulando alcune premesse*. 

Terroristi 

sua « Ritmo » accanto al mar¬ 
ciapiede. Si sono salutati e si 
sono separati, come ogni mat¬ 
tina. 

Solo pochi secondi. Matilde 
Mazza aveva appena imboc 
calo la discesa dell’autorimes¬ 
sa quando ha udito una ra¬ 
pida serie di detvazioni. Un 
immediato dietro fronL poi un’ 
immagine agghiacciante: il 
marito a terra col capo cri¬ 
vellato dì colpi. qiMttro uo¬ 
mini che fuggivano lungo via 
Petrarca, sparando tra la fal¬ 
la terrorizzata. Per Carlo Ghi- 
glìeno non c'era più nulla da 
fare: quattro colpi alla nuca 
e due alla schiena lo avevano 
ucciso sul colpo. 

Un lenzuolo lo ha pietosa¬ 
mente coperto in attesa del- 
rarrivo del magistrato di tur¬ 
no. La moglie è rimasta osti¬ 
natamente accanto al cada¬ 
vere fino a quando l’ambu¬ 
lanza non è venuta a prele¬ 


varlo. Era con lei il figlio 
Alberto. 21 anni studente di 
ingegneria. 

C!ome è stato organizzato 
l'agguato? A quell'ora corso 
Massimo D’Azeglio era affol¬ 
lato di gente che si recava 
ai lavoro. testimonianze 
sono molte ed hanno consen¬ 
tito una ricostruzione abba¬ 
stanza dettagliata dei fatti. 
Due uomini hanno atteso Olii-' 
gliene all’angolo tra corso 
Massimo D’Azeglio e via Pe¬ 
trarca. « Li ho visti passeg¬ 
giare su e giù per diverso 
tempo — dice un uomo, la cui 
finestra guarda proprio su via 
Petrarca —. Uno era alto e 
biondo con un maglione mar¬ 
rone: l’altro indossava un 
giaccone militare ». 

E’ stato luì. quello col giac¬ 
cone militare, ad aprire il fuo¬ 
co. Il secondo, pochi passi più 
indietro, gli copriva le spal¬ 
le. Ed altri due uomini erano 
sul marciapiede opposto, an- 
ch’essi in funzione di coper¬ 
tura. « Quando il killer ha 
aperto il fuoco — racconta un 
altro testimone — tutti hanno 
tirato fuori le armi. Uno im 
bracciava un mitra ». 

Quindi la fuga, lungo via 
Petrarca, ver.so l’incrocio con 
via Pietro Giurìa: un tratto 
di circa trenta metri che i 
quattro hanno percor.so con le 
armi spianate. E per tenere 
lontana la gente hanno .spa¬ 
rato ancora, almeno un colpo. 
« Quando ho sentito gli spari 

— racconta il titolare di uno 
dei negozi di via Petrarca — 
ero fuori sul marciapiede. Mi 
sono subito rifugiato aìTinter- 
nn ed ho sentilo il rumore di 
un proiettile che infrangeva 
la vetrina. Si è conficcato las¬ 
sù. guardi ». E ci mostra un 
foro nel soffitto. 

Giunti all’incrocio con via 
Giuria tre dei quattro terro¬ 
risti sono balzati su una «132» 
verde metallizzata e sì sono 
allontanati a tutta velocità 
contromanò. Discordi invece 
le testimonianze sulla "linea 
di fiiea" del quarto membro 
del commando. Qualcuno dice 
d’averlo visto scappare a pie¬ 
di verso 11 parco del Valen¬ 
tino. Altri .sastengono che è 
balzato a bordo di una «128». 
Delle due ipotesi tuttavia è la 
seconda ad apparire come la 
più verosimile. Qualche ora 
dono romicidio. infatti, la 
« 132 » verde è stata trovata 
abbandonata in vìa Bidone, 
ad appena 300 metri da ria 
Petrarca. E’ dunque probabi¬ 
le che una seconda auto — la 
« 128 » appunto — Vavesse se¬ 
guita per raccogliere i fug¬ 
giaschi e seminare eventuali 
inseguitori. La questura, co¬ 
munque. non ha confermato 
nessuno' di questi dettagli, né 
il numerò esatto dei terroristi 
che hanno partecipato all’ 
azione. 

Poco dopo le 9 la telefonata 
all’Ansa; «Qui Prima Linea 

— ha detto una voce maschUe 
in falsetto —. Rivendichiamo 
Velimiruizione dell’ingegner 
Ghiglieno Carlo dirigente Fìat 
del pr^etto logistico. Perché 
non vi sbagliate lo abbiamo 
eliminato con sette colpi 38 
special normal punta cava. 
Questo è il primo atto della 
campagna di terrore proleta¬ 
rio verso il contando d’impre¬ 
sa. Qui Prima Linea: onore 
ai compagni Matteo e Bar¬ 
bara ». Nella tarda serata, 
poi. è stato fatto trovare un 
volantino (oltre 4 cartelle) 
con ulteriori minacce. 

Un linguaggio da assassini 
consumati: amore per le ar¬ 
mi. gusto di usarle per ucci¬ 
dere. precisione teaùca. 

E. soprattutto, informazioni 
dettagliate. Carlo Ghiglieno 
viene definito «dirìgente del 
progetto logistico ». Questo, in 
realtà, non era che uno dei 
compiti afndati alla respon- 
sabdità del massimo dirigente 
de) settore programmazione 
auto. Nulla di particolarmente 
segreto né. tantomeno, di zmi- 
litare» come forse, per defor¬ 
mazione pr^essiooale. hanno 
pensato i killer di Ehima li¬ 
nea. Il «progetto logistico» 
mirava infatti a razionalizza¬ 
re i flussi di produzione e la 
distribuzione del prodotto fi¬ 
nito per ridurre i tempi dì con¬ 
segna delle vetture. Un'inizia¬ 
tiva che poco o nulla aveva a 
che fare con l’organizzazione 
del lavoro k) fabbrica. Resta 
tuttavia il fatto che il varo dì 
questo progetto era cosa as¬ 
sai poco nota al di fuori di ri¬ 
strétti circoli aziendali. Ne 
aveva dato notizia, qualche 
mese fa, in una breve nota, 
soltanto il «giornale dei ca¬ 
pi ». una pubUioazione inter¬ 
na alPazienda distribuita solo 
ai dirigenti. 

E’ per €)uesto « progetto lo¬ 
gistico » che Ghiglieno è stato 
ammazzato? No, evidentemen¬ 
te. Non avrebbe avuto senso, 
neppure n^la logica deforme 
dei terroristi. Hanno colpito 
un simbolo, come sempre. 

Il comnnicato 
della FIAT 

TORINO — La federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
ha ribadito « il carattere 
antagonista delle azioni del 
terrorisnio rispetto alle lotte 
dei lavoratori » ed ha invita¬ 
to « aUa massima vigilanza ed 
alla mobilitazione immediata 
con fermate ed assemblee». 

«Contro grandi lotte socia¬ 
li e sindacali — afferma an¬ 
cora fl comunicato — il ter¬ 
rorismo rincrudisce la sua 
azione ed amplia gli obietti¬ 
vi da colpire. C* un fenome¬ 
no antìoperaio di natura ever¬ 
siva e reazionaria, lucida¬ 
mente guidato da chi prefi¬ 
gura svolte autoritarie e che. 


seminando caos e paura, ten¬ 
de a far deviare la lotta dei 
lavoratori dai suoi obiettivi 
di progresso e di cambiamento 
sociale ». 

La Fiat ha diramato un 
comunicato nel quale, dopo 
avere ricordato che Ghlgiie- 
no è il terzo dirigente della 
Fiat ucciso dal terroristi e 
die. in quattro anni, ben 19 
sono stati feriti, afferma: 

« Di fronte a questo nuovo as¬ 
sassinio. non ci sì può limi¬ 
tare a denunce ormai rituali 
dei costanti atti di violen- 
za„. Occorre a questo punto 
denunciare il clima di vio¬ 
lenza che da tempo si è in¬ 
staurato nelle fabbriche. Es¬ 
so trova troppe pavide coper¬ 
ture e costituisce un fertile 
terreno per le azioni crimino¬ 
se che certamente hanno all’ 
interno delle fabbriche le lo¬ 
ro basì d'appoggio ». 

Secondo la Fiat, insomma, i 
ferimenti e le uccisioni altro 
non sarebbero che « l’aspetto 
più doloroso e impressionate 
di quella campagna che pas¬ 
sa per i sabotaggi della pro¬ 
duzione. le telefonate intimi¬ 
datorie. gli atti di violenza 
sui capi, tutti fatti che con¬ 
corrono a creare quel clima 
di insicurezza nel quale il 
terrorismo si è sviluppato ». 
Per questo l’azienda e.sorta 
« le istituzioni a garantire la 
sicurezza dei cittadini > e 
chiede « la collaborazione del¬ 
le organizzarinni sindacali ». 
La Fiat ha dunque imbocca¬ 
to la strada di quella stru¬ 
mentale e stonata, anche se 
certo non nuova, deformezionc 
dei fatti che tenta dì identi¬ 
ficare terrorismo e < conflit¬ 
tualità » in fabbrica. 

Una polemica nella quale 
le organizzazioni sindacali si 
sono rifiutate di entrare: 

« volendo rispettare una con¬ 
dizione di lutto ». — della qua¬ 
le afferma un comunicato del¬ 
la segreterìa regionale CGTL- 
CTSL-UTL — si sentono parte¬ 
cipi. « Non raccogliamo in 
Que.sto momento, aggiunge il 
documento, nessun motivo di 
dissenso p.ilemìco e di scon¬ 
tro politico, neppure quelli 
che vengono dalla Fiat stessa, 
con il suo comunicato. Ci sa¬ 
rà tempo ed occasione oppor¬ 
tuna per farlo. Ora le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiamano 
ancora una volta tutti ! lavo¬ 
ratori alla lotta contro il ter¬ 
rorismo ed alla solidarietà 
umana con le sue vittime, og¬ 
gi con le fermate In fabbrica, 
domani con la partecipazio¬ 
ne al funerale di Carlo Ghi- 
glìeno ». 

Il cordoglio 
della Camera 

ROMA — La Camera dei 
deputati ha appreso la no¬ 
tizia del nuovo barbaro cri- 
mkie terroristico quasi su¬ 
bito. mentre era da poco in 
corso la seduta del mattino. 
L’annuncio è stato dato dallo 
stesso presidente dell’assem¬ 
blea, Nilde Jotti che, mentre 
tutti i deputati si levavano in 
piedi, ha espresso il profon¬ 
do e commosso cordoglio 
della Camera ai familiari 
deH'ing. Ghiglieno sottoli¬ 
neando come l’assafislnio con¬ 
fermi che « il terrorismo, 
con l’attacco alla conviven¬ 
za civile, continua il suo di¬ 
segno criminoso contro la 
democrazia e i suol valori». 

«Mentre ci inchiniamo di¬ 
nanzi a questa nuova vitti¬ 
ma del terrorismo — ha ag¬ 
giunto la compagna Jotti nel 
silenzio commosso dell’as¬ 
semblea — rinnoviamo la 
nostra fede nella democrazia 
e nella libertà; e il nostro 
Impegno a operare per la 
difesa di questi beni fonda¬ 
mentali per ogni cittadino e 
per la vita dello Stato re- 
pubblicano ». 

Sfratti 

inviato dai parlamentari del 
PDUP. 

Riuscendo ad infrangere lo 
stretto cordone di sorveglian¬ 
za. rafforzato da un repar¬ 
to della 1. Celere, siamo riu¬ 
sciti ad entrare aU’interno del 
ministero ed a raggiungere il 
terzo piano dove si erano 
accampati gli sfrattati. Chi 
sono? Perdié lo hanno fat¬ 
to? Abbiamo registrato le lo¬ 
ro vod. Eccole: 

Rossana Angotti. una ragaz¬ 
za che vive con la madre 
vedova: «Il 18 settembre sia¬ 
mo stati cacciati da casa a 
viva forza. La prima notte 
abbiamo dormito in un bar, la 
seconda dentro un’auto, ieri 
qui al ministero*. 

Arnaldo Nardoni: «Mi è 
giunta l’ingiunzione del preto¬ 
re di sloggiare entro dieci 
giorni. Ho moglie, tre figli e 
mia madre a carico. Dove an¬ 
diamo? Guadagno 400 mUa li 
re al mese e case per noi a 
Roma non ne esistono. Ci so¬ 
no solo quelle di lusso, a futi 
altissimi ». 

Anna Rejmondo: * Siamo in 
quattro. Mio marito è invali¬ 
do e per andare avanti fa la 
insulina tre volte al giorno. 
Viriamo con una pensione di 
ISO mila tire. Eppure abbi t- 
mo sempre pagato l’affilio. 
Ora ci cacciano come cant 
rognosi. Gli ufficiali giudi¬ 
ziari sono già venuti sette ■ 
volte. Ma neppure loro hanno 
avuto il coraggio di mandar¬ 
ci via ». 

Domenico Misiello; •! po¬ 
liziotti sono venuti due vol¬ 
te per buttarmi sul lastrico 
con moglie e tre figli. Lo han¬ 
no però impedito i ricini e gli j 
altri sfrattati subito accorsi ». I 

.Adriano Marchesini: «.Mi 1 
vogliono cacciare con moglie j 
e due figli, di due e tre an- ] 
ni. Il messo del tribunale è 
arrivato tre volte. L'ultima ! 
era accompagnato da un ma- 1 


resciallo di PS, che mi ha da¬ 
to l’ultimatum: il 29 andrete 
via, oppure butteremo t mo¬ 
bili sulla strada ». 

A.C.: « Sono la moglie di un 
appuntato di PS. Abbiamo due 
figli e non possiamo essere 
gettati .sul lastrico. Vedremo 
poliziotti cacciare poliziotti?». 

Le testimonianze potrebbero 
continuare. Angelo Bonsigno 
ri, segretario del SUNIA, co 
si ha riassunto i termini della 
vertenza: l'obiettivo è quello 
di chiedere la sospensione de¬ 
gli sfratti per affrontare i prò 
blemi deU’emergenza. Il SU- 
NIA chiede che la mozione 
del PCI venga rapidamente 
discussa in Parlamento. La si¬ 
tuazione è insostenibile. Oc¬ 
corre una vasto mobilitazio¬ 
ne popolare per assicurare 
alle famiglie sfrattate un ri¬ 
cambio abitativo. Gli sfrat¬ 
tati si battono, non solo per 
avere una casa, ma per scelte 
riformatrici. 

Statali 

nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. è stato più esplicito: 
«Stiamo ancora discutendo, 
tutto è in alto mare, martedì 
decideremo cosa metterci den¬ 
tro ». Insomma — a quanto si 
può capire dalle affermazioni 
di Lombardini — dopo la lun¬ 
ga introduzione del ministro 
Pandolfi, sono presi in esame 
il decreto Andteotti, ritirato 
per decorrenza dei termini, 
gli emendamenti che nel frat¬ 
tempo erano stati apportati 
dal Senato, il decreto che ga¬ 
rantisce fino al 30 novembre 
la corresponsione della parte 
economica degli accordi, le ri¬ 
chieste dei sindacati. Ma non 
si è trovato accordo, c’è stato 
scontro politico e ancora non 
si sa come fare, in concreto, 
la legge. 

Le questioni in discussione 
non debbono essere poche. 
Anzi, ha detto il prof. Severo 
Giannini, ministro della Fun¬ 
zione pubblica, ce ne sono 
talmente tante da definire... 
e con un senso di impotenza 
Ila esclamato: « Stiamo 

aspettando che si mettano 
d’accordo i ministri compe¬ 
tenti ». Quali? i finanziari, 
quello del lavoro, della di¬ 
fesa. dei trasporti? Giannini 
non l’ha detto anche se ha 
precisato che il grosso sco- 
glip è rappresentato dai pro¬ 
blemi «sollevati dagli emen¬ 
damenti al decreto del go¬ 
verno Andreotti, presentati 
dal Senato*. Lo scontro, evi¬ 
dentemente, è ancora una 
volta fra i sostenitori di chi 
vorrebbe una riproposizione, 
appena leggermente riveduta 
e corretta, del «decretone» 
condannato duramente dal 
sindacato (i pubblici dipen¬ 
denti effettuarono uno scio¬ 
pero nazionale di prikesta) e 
ampiamente emendato dal 
Senato e chi, invece, è pro¬ 
penso a seguire la strada in¬ 
dicata dal Pariamento e le 
indicazioni del sindacato. 

E’ slittata a m 2 irtedi anche 
la definizione del dise^o di 
legge-quadro. Se ne è par¬ 
lato — hanno detto alcuni 
ministri — ma non si è potuto 
completare l’esame. Si sa che 
il ministro Giannini ha pre¬ 
sentato una serie di emenda¬ 
menti sulla base dei suggeri¬ 
menti e delle richieste avan¬ 
zate dai sindacati. E. in pre¬ 
visione ddl'incontro dì lun^, 
è stato discusso anche il pro¬ 
blema della trimestralizzsóìo- 
ne della scala mobile e della 
richiesta di una «una tan¬ 
tum» per fl '79. Nessuna in¬ 
discrezione si è avuta circa 
gli orientamenti emersi in 
seno al Consiglio dei ministri. 

I sindacati hanno già diia- 
ramente indicato il loro at¬ 
teggiamento. Se. nella tratta¬ 
tiva di lunedi a palazzo Vi- 
doni. la vertenza non avrà 
uno sbocco positivo secondo 
gli impegni presi dal presi¬ 
dente del Consiglio e dai mi¬ 
nistri Scotti e Giannini, è 
inevitabile un inasprimento 
delle lotte. Nella stessa gior¬ 
nata potrebbe essere deciso in 
quali giorni della settimana 
effettuare gli scioperi anche 
dei ferrovieri e dei vigili del 
fuoco, mentre sono in rorso 
le agitazioni regionali. 


Neirincontro 
PCI-PSI non si è 
parlato delle 
incompatibilità 
sindacali 

ROMA — Gli uffici stampa 
del PCI e del PSI comimi- 
cano; 

In inerito alle notizie dif¬ 
fuse da alcimi giornali, si co¬ 
munica che le questioni rela¬ 
tive all’incompatibilità tra ca¬ 
riche sindacali e cariche nel¬ 
le assemiflee tiettive e rx^i 
organi esecutivi dei partiti 
non sono state affrontate nel 
colloquio di giovedì tra le de- 
legaz^mi del PCI c del PSI. 
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In Centroafrica rovescioto iK« imperatore » e iriprùclamiita lo repubblica 
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rUnità / «abato 22 settembre 1979 


Conferenza stampa alla CGIL-CISL-UIL 

Molti italiani 


viscnrQ IIC6IIZIU dokqssci 

Appena alloiUanato il sanguinario tiranno, il nuovo capo de^governo, David Daeko, 
ha chiesto a Parigi aiuto militare - Giunte prontamente a Bangiii due compagnie 
francesi - Situazione confusa - E’ stato imposto il coprifuoco dalle ore 18 alle 6 



Bokassa 


«"ife ’ m 




Daeko 


Nuova incursione 
israeliana 
nel Libano 
meridionale 

BEIRUT — La radio libane¬ 
se ha annunciato che trup¬ 
pe israeliane, dotate di mez¬ 
zi blindati e appoggiate dal- 
l’aviazicne, sono entrate nel 
Libano meridionale, nei pres¬ 
si di Nabatieh, dirigendosi 
verso il ponte di Khardali, 
attualmente presidiato dal 
battaglione nepalese della 
forza deirONU. L’azione è 
stata preceduta da un inten¬ 
so cannaieggiamento. Nella 
tarda serata di ieri le for¬ 
ze palestinesi, assieme alle 
milizie progressiste libane.si, 
sono entrate in combatti¬ 
mento. Poco dopo l'agenzia 
palestinese « Wafa » ha an¬ 
nunciato che l’attacco era 
stato bloccato. 


Lunedì a Roma 
il «colloquio» 
sui diritti 
dei palestinesi 

ROMA — La delegazione del¬ 
l’Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina che par¬ 
teciperà da lunedi a merco¬ 
ledì prossimi al colloquio in¬ 
ternazionale di Roma sui 
« diritti nazionali del popolo 
palestinese » sarà composta 
v^dal « ministro degli esteri » 
deU’organizzazione, Faruk 
Kaddoumi, e dal dottor Da- 
jani, che ha accompagnato 
Yasser Arafat nei recenti in¬ 
contri dì Vienna con Bruno 
•Kreisky e Willy Brandt. 

■ Al colloquio non potranno 
■però partecipare tutte le per¬ 
sonalità palestinesi dei terri¬ 
tori di Gaza e della Cisgior- 
dania che erano state invita¬ 
te; un comunicato del Comi¬ 
tato di amicizia italo-palesti- 
nese annuncia infatti che « le 
' autorità militari israeliane 
hanno negato il visto al sin- 
<daco di Nablus, Bassan al 
SItakaa, e al presidente della 
. "mezzaluna rossa" palestinese 
di Gaza. Haider. .-Xbet. 

All'iniziativa hanno aderì- 
• to personalità politiche-dei 
pae-si partecipanti alla confe- 
' renza di Helsinki e della le¬ 
ga amba, oltre a personalità 
della sinistra israeliana. Inol¬ 
tre sono annunciati gli inter¬ 
venti dei responsabili degli 
uffici intemazionali de, par¬ 
titi o delle segreterie DC, rèi. 
PSl, PSDI, PDUP. 


Zamberletti 
. in Nicaragua 
per concretare 
gli aiuti italiani 

ROM.A — Il .sotla«egrctario 
agli Esteri. Zamberietli. è. da 
ieri, in Nicaragua. dove 
prenderà contatto con le au¬ 
torità del nuovo governo de- 
mocrauco al fine di concre¬ 
tare il programma di aiuti 
e cooperazione deciso dall'Ita¬ 
lia e che prevede una .spe.sa 
di oltre 3 milioni d: dollari. 

Intanto, il gruppo dei de¬ 
putali comunisti hn richie¬ 
sto la convocazione urgente 
delja Commi-yiione esteri del¬ 
le Camera perché, in quella 
sede, il governo riferisca sul¬ 
le iniziative che intende adot¬ 
tare o che, ha già adottato 
per un rapido'intervento a 
favore delle piipolazioni del 
Nicaragua La richiesta — 
ì contenuta in una lettera che 
il comp:igno deputato Pier 
Giorgio Boi torelli. re.s|X)nsa- 
bile del gruppo comunusla al¬ 
la Commis.sione, ha inviato 
' all’on. Bonahiml. presidente 
: facente funzione — si riferi- 
: sce alla risoluzione adottata 
giovedì dalla Camera a con¬ 
clusione del dibattilo sulla 
fame nel inondo. 


B.ANGUI — L' « imperatore » 
centroafricano Bokassa è sta¬ 
to rovesciato. Un colpo di 
stato incruento dell’e.x presi¬ 
dente David Daeko ha por¬ 
tato aH’allontanamentu ' del 
dittatore, al crollo dell' c im¬ 
pero > e al ripristino della 
repubblica in questo paese 
africano che è stato a lungo 
una colonia francese. Bokas- 
sa I si trovava, a quanto pa¬ 
re, in Libia durante gli av¬ 
venimenti che hanno portato 
alla sua estromissione. Ora 
si trova in Francia dove è 
giunto ieri sera con un volo 
speciale fatto atterrare discre¬ 
tamente nell’aeroporto milita¬ 
re di Evreux, ad un centinaio 
di chilometri da Parigi. 

Bckassa non sarebbe sta¬ 
to tuttavia autorizzato a scen¬ 
dere dall’aereo che. alle 20.15 
di ieri sera, era ancora fer¬ 
mo in fondo alla pista. Fonti 
informate hanno - confermato 
elle il Caravelle dell’ex impe¬ 
ratore è stato autorizzato ad 
atterrare soltanto per rifor¬ 
nirsi di carburante. 

La prima notizia del colpo 
di stato è stata data da ra¬ 
dio Bangui. Subito dopo ve¬ 
niva comunicato che David 
Daeko, cugino di , Bokas.sa. 
aveva assunto il potere for¬ 
mando un governo di «salute 
pubblica ». Poi, quasi a chia¬ 
rire il retroterra che ha. per¬ 
messo l’allontanamento del 
sanguinario dittatore, veniva 
comunicato che. su richiesta 
del nuovo leader, il governo 
francese aveva deciso di in¬ 
viare un distaccamento mi¬ 
litare a Bangui. la capitale 
del Centroafrica. E le trup- 
|je. con singolare e signiÙ- 
cativo sincronismo, .sono già 
arrivate. Per ora non è nota 
la consistenza del contingen¬ 
te di spedizione francese. Si 
parla di due compagnie e i 
reparti ché le costituiscono 
sono tratti dalle stesse unità 
già inviate a suo tempo dal¬ 
la Francia per far fronte al¬ 
le situazioni critiche create¬ 
si per Parigi nel Ciad e nel¬ 
lo Zaire. ^, ., , , ■, 

Secondo il governo france¬ 
se. l’iniziativa di inviare le 
proprie truppe nel Cenlroàfri- 
ca « è stata presa per rispon¬ 
dere alle minacce contro la 
sicurezza della popolazione. 

Nei fatti, l’intervento fran¬ 
cese cosi come il colpo di 
stato erano nell’aria da al¬ 
cune settimane; e cioè da 
quando, con una tardiva e 
timida presa di posizione. 
Parigi aveva preso le distan¬ 
ze dai massacri che giornal¬ 
mente il grottesco « impera¬ 
tore » compiva ai darmi delle 
popolazioni de] suo paese. TI 
barbaro massacrò di oltre 
cento bambini inermi, denun¬ 
ciato da Amnesty Internatio¬ 
nal nel ^ugno scorso, aveva 
costretto la Francia a rom¬ 
pere gli indugi e a minac¬ 
ciare Bokassa sul piano eco¬ 
nomico. Ma l'eventualità di 
una sospensione degli aiuti 
francesi non aveva portato 
a più miti consigli 1’ c impe¬ 
ratore »; e ctwt si è giunti 
all’annuncio della sua caduta 
insieme alla notizia deU'arri- 
vo del ccntingente militare 
fraacase. 

David Daeko. il nuovo lea¬ 
der del Centroafrica, era sta¬ 
to deposto dal cugino Bokassa 
il 31 dicembre del. 1963. Sot¬ 
toposto da allora a residenza 
sor\'egliata. Daeko era stato 
richiamato tre anni fa da Bo¬ 
kassa. che ne aveva fatto il 
suo consigliere personale. 

Nelle sue prime dichiara¬ 
zioni. David Daeko ha pro¬ 
clamato solennemente « la de¬ 
cadenza deU’imperatore Bo¬ 
kassa J. indegno di occupare 
le funzioni di capo dello sta¬ 
to ». « Mi impegno a nome 
del governo di salute pubblica 
e mio personale — ha ag¬ 
giunto Daeko — a ristabilire 
le libertà democratiche, a re¬ 
stituire quanto prima la pa¬ 
rola al popolo sovrano e a 
garantire la sua sicurezza y. 

-Al nuovo regime sembra 
già aver dato la sua adesione 
Sylvetre Bangui. Tambascia- 
tore a Parigi deirimpero cen¬ 
troafricano che alcuni mesi 
fa rassegnò le dimissioni per 
protesta contro il ma.ssacro 
denunciato da .Amnesty. 

LkI situaziore del paese ap¬ 
pare sotto il controllo del nuo¬ 
vo governo. Scene di entu¬ 
siasmo si sarebbero verifi- 
j cale airannuncio della ca- 
I duta di Bokassa. 

Da parte sua Radio Ban¬ 
gui. ascoltata a N'Djamena 
(Ciad), ha, annunciato che su 
tutto il territorio cenlroafri- 
cano è stato imposto il co¬ 
prifuoco dalle 18 alle 6 (ora 
locale). Questa misura è sta¬ 
ta annunciata personalmente 
da David Daeko. D’altra par¬ 
te la radio centroafrìcana ha 
invitato < tutto il personale 
paramedico e infermieristico 
a recarsi con estrema urgen¬ 
za. in tenuta di lavoro, al 
centro ospedaliero delVuni- 
rersifà di Bangui per neces¬ 
sità di servizio ». ' 


La gabbia della dipendenza 


Quando scriveinino.chc a Gì- . 
«card iKir prevtMiirc una rivo¬ 
luzione ricora'rehiic , a<I , ini . 
eoli IO di Stalo.» fnniino fin ■ 
troppo'facili profcli. Da quan¬ 
do a inelù dello scorso ' apri- ; 
lo Uokassu si è niaccliinto del¬ 
la colpa orienila del niass.irro i 
ili duecènto baniliiiii- all'Eli- . 
sen infatti si è' Invòraln. alla ' 
ricerca di un sostituto ' più i 
presentabile, ma . altrettanto 
compiacente. La ' scelta sem¬ 
brava caduta sull’ex ambascia- i 
loro a Parigi Sylvestre Bnn- 
gni. al quale si 'è ' addiriitnra 
permesso di annunciare nella 
slcssa capitale'franeose. là eo- 
stilnzione di Un governo in 
esilio. Ma, si è sérilto' sulla 
slampa parigina, l'operazione 
è stala lilueeata dal consiglie¬ 
re africano del presidente;'l’ex 
agente (li Friccarl, Ilciié Jóiir- 
niac in qtianlo l’ex diplòmali-. 
rn non'èra riiisèilo a rifiiiirc 
sul suo ' nome l’opposizione : 
centrafrìcaiia. .... 


Così si è ripiegato su perso¬ 
nale di seconda mano. L’uo¬ 
mo clic aoslitiiiscc al potere 
l’ex .sergente di Dien' Bicii 
IMin è. lo stesso che lo nv<>va 
preceduto cil alla cui caduta 
.l'Kliseo espresse soddisfazio¬ 
ne. Ieri è stato il ministro del¬ 
la roopcrazionc Gallcy a pro- 
nnnciarc parole già ascoltate 
tredici anni fa c cine che il 
rovesciamento di Bokassa è 
'((Un avvenimento veramente 
fclicd ». Si . può a questo pun¬ 
to lìùbitarc che Ira non . mol¬ 
lo Galley si recherà a Ban¬ 
gui ad aldiracciarc c iiaciare 
David Daeko così come all* 
indoniani. della incornnazloie 
ahhrncciò e linciò Rokassa I 
(lavanti ai fotografi? 

Quello dei ’ liaci. del resto, 
è un rito che si ripete. Quat¬ 
tro anni fa, in occasione del¬ 
la visita di Gisciird a Bangui. 
i redattori, di' l’nris Mntrh si 
divertirono a ' contarli: - quat¬ 


tro baci |ier ogni alihracrio, 
nudici abbracci, totale -il lia- 
ci. D’altra parte Giseard non 
esiliava a . rivolgersi a Bokas¬ 
sa rliiamandólo ((caro iinren- 
' le ». ' 

I.’idillio è durato tredici an¬ 
ni: otlitpi. affari nei diamanti 
(il Cenirafrica è il terzo prò- 
idntlore mondiale), nel legna- 
I me pregiato, nel cotone, caf- 
' fè, caucciù e sopralliitlo nel- 
' l’nranio il cui sfrntlamcnlo 
, (un terzo dei giacimenti di 
; Bnkouma) è stato contrattalo 
■ da un cugino dello stesso pre- 
sidenU* francese.' Le massimi! 
i antòrilà parigine baiino pre- 
; senzialo nll'insi-diamento di 
Bokassa presidente prima e 
' imperatore poi. Il mostro Ho- 
f kassa iiisomma lia resistilo 
. pereliè' Parigi lo bà voluto o 
• avrebbe resistilo am^nra se 
‘ min ci fosse stalo a l’Inriden- 
' te » dell’aprile scórso o Popi- ' 
' nioiie pubblica 'intèrna/.iniialc 


non fosse insorta. Il governo 
francese si precipitò a smelili- 
re le notizie del mas.saero di 
(liiercnto bambini c non le 
.ha accreditale fin (piando tin 
paio di sellimane fa le ba 
confermate una commissione 
iMleriia/iiiiialc di incliiestn. 

(.'orno Idi .Amili, come Ma- 
cias Ngiicmn, come .Midinin 
Bokassa è stato lo slrnmenlo 
di inIiM'Dssi estranei al suo 
paese. Cominciò combattendo 
in Viiilnam dalla parte dei co¬ 
lonizzatori e li. si afferma, 
apprese l’arte della tortura. 
Ila continuato nei; tredici an¬ 
ni del suo poteri! assoluto in 
cambio di una licenza di ra¬ 
pina ai danni del suo stesso 
|)(>pi>lo. Oggi estromesso dal 
potere e. spoglialo ilidia coro¬ 
na napoleonica potrà ritirarsi 
neirnspilalc Francia e alterna¬ 
re i soggiorni niilla villa elio 
po.ssiedc - sulla (!osia azzurra, 
o nella leiinia sulla T.oira e 
nel castello della • Sniogne. 
Della Francia lia sempre m.in- 
lemito anebe la cittadinanza e 
(piando Inidici anni fa si an- 
loproclamò presidente incorse 


in un significativo lapsus; si 
rivolse ai suoi compalrioli 
cliiamundoli non già (( cenlr.i- 
frirani », ma ((francesi ». 

La fine del potere di (piest* 
nomo non può che rallegrare 
(IniKpie, ma per dii pensa, co¬ 
me. noi, elle il vero mostro 
non fosse Ini. I)(‘n-ì i suoi pa¬ 
droni europei le notìzie pro¬ 
venienti da Bangui gettano 
molta aci|na su] fuoco dell’en- 
Insiasmo. Nel giro di poche 
ore sono stati annunciali il 
colpo dì State#, la richiesta da 
parte del nuovo governo di 
mi corpo di spedizione fran¬ 
cese. l’aniinncio deH’arrivo a 
Bangui di due compagnie già 
impegnate nella repressione in 
Zaire c Ciad. In questi fallì, 
realiz/niìsì in rapidissima sne- 
ressionc, c’è Inllo il senso di 
(piesto sronvolgimento eenira- 
fricaiio clic pare deslìnalo a 
maiilenerc il paese nella stes¬ 
sa coiidizione di sfrnllanien'o 
neondonìale ed a creare una 
nuova base p(‘r forze militari 
straniere in Africa. 


in Argentina 

j Allucinanti testimonianze • Preoccupazioni 
per la sorte di almeno 15.000 persone sparite 


Guido Bimbi 


ROMA — Almeno .13.000 per¬ 
sone (cifra fornita da Anme- 
sty International) sono ((spa¬ 
rite» iti.Argentina negli ultimi 
anni, dopo il golpe dèi mi¬ 
litari del 1976 Tra gli scom¬ 
parsi figurano almeno . 700 
persone nate in Italia e cir¬ 
ca -7000 di origine italiana. 
Lo hanno , riferito, in una 
conferenza «lampa organiz¬ 
zata dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL, tre donne argenti¬ 
ne che hanno personalmente 
vissuto l’esperienza dramma¬ 
tica del sequestro. - 

Juana Ferrerò de Betlanin 
(due figli uccisi, uno sparito, 
lei stessa sequestrata). Dora 
Guagnini (sequestrata con il 
marito e due figli, il marito 
non è più ricomparso). An¬ 
gela Boitano (due figli spa¬ 
riti) hanno raccontato le lo¬ 
ro storie personali che .sono 
anche quelle di migliaia di 
altri democratici argentini 
Il profe.ssor Ferraioli, pre¬ 
side della facoltà di giurispru¬ 
denza dell’università di Ca¬ 
merino. parlando della legge 
recentemente varata dal ge¬ 
nerale VIdela sulla <( dichia¬ 
razione di morte presunta » 
ha affermato che essa è il 
riconoscimento ufficiale che 
il governo . argentino è re- 


.sponsabile dei seque.strl e co¬ 
stituisce, essa ste.s.sa'. Un In¬ 
vito per ulteriori sequèstri e 
nssa.s,slnl ' 

Emilio Gnbagliò. ' ha 
parlato a nome della, Fede¬ 
razione unitaria, ha ricordato 
1 -passi che la Federazione 
unitaria ha già effettuato 
pres.so il governo Italiano per 
una più energica azione di 
■pressione .sul militari argen¬ 
tini. Gabagìio ha detto di 
aver ricevuto assicùrazloni 
dal, sottosegretario Santuz: 
che precise , istruzioni sono 
state date ' airàmhasciatore 
italiano a Buenos Aires, ha 
però aggiunto di sperare che 
il nuovo ambasciatore, Borzi- 
ni, sia migliore del preceden¬ 
te. che — ha detto ■ — (( non 
si può dire che fosse all’al¬ 
tezza ». 

Nei giorni scorsi, gli Inviati 
In Italia del governo del Ni¬ 
caragua hanno dettò che 
ramba.scintore italiano a Ma- 
nagua aveva simpatie per So- 
moza. Una domanda si Im¬ 
pone: che tipo di personale 
diplomatico viene Inviato nel¬ 
le legazioni estere della Re¬ 
pubblica italiana? , . 

gi. c. 





dei d4fe)cloiudìci 


PRESENTA IL SUO NUOVO SUCCESSO 


lÌMPASTATRICE-MACCHINA PER PASTA 


(quella che non si ingrippa mai 
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Ampio dibattito ieri sera in Palazzo Vecchio 


Tariffe e uso dello studio 
nel dìbuttito in Consiglio 

La relazione di Sbordoni sui problemi del traffico — La discussione ha confermato 
quanto fosse speciosa la polemica dei giorni scorsi — Disponibilità per i terremotati 
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PIRENZK — Due argomea- 
ti che hanno largamente oc¬ 
cupato nei giorni scorsi le 
cronache cittadine, sono sta¬ 
ti al centro del dibattito nel¬ 
la seduta del consiglio co¬ 
munale di ieri pomeriggio: 
la questione deU’uso dello 


j stadio in relazione ai con- 
j certi che hanno richiamato 
I a P'irenze migliaia di giova- 
I ni e in particolare quello di 
! Patti Smith e l’altro attua- 
’issimo problema che riguar¬ 
da la revisione delle tariffe 
deirATAF. 


L'assessore alla |>ulizia c 
al traffico, Mauro Sborduiii, 
ha svolto su questo secon¬ 
do punto aH’ordine del gior¬ 
no una dettagliata relazione. 
s< Il nodo delle tariffe — ha 
detto l’assessore — è sul tap¬ 
peto sin dal marzo scorso 


Per la Galileo 
nuovo incontro 
con Medici 

Giovedì prossimo, 27 settembre, la Giunta 
ed i capigruppo consiliari si incontreranno 
con il presidente della Montedison senatore 
Medici per esaminare la situazione a projio- 
sito della vicenda Galileo che, |)roprio in 
questi giorni sta tornando al centro dell'at¬ 
tenzione per una sua vendila. 

Il sindaco Gabbuggiani ha inviato no tele¬ 
gramma al .senatore Medici in cui conferma 
rincontro in Palazzo Veccliio, appunto iJer 
giovedì 27 settembre. 

Scojw deU’incontro — si afferma nel tele¬ 
gramma — è quello di ottenere un’ampia in¬ 
formazione relativa alle prosijettive del com¬ 
plesso Officine Galileo e Meccanotessilc. a- 
vendo ben presenti le attese della città e 
delle maestranze rivolte ad assicurare il fu¬ 
turo sviluppo produttivo e <leiroccupazione 
secondo gli impegni a suo tem|)o assunti pro¬ 
prio dal senatore Medici in qualità di pre¬ 
sidente della Montedison. 

Come si ricorderà, questo incontro fu sol 
lecitalo daH'amministrazione comunale nelle 
scorse settimane in seguilo ad una riunione 
avvenuta in Palazzo Vecchio con i rappre- 
.sentanti dei gruppi consiliari, il consiglio 
di fabbrica delle Officine Galileo e le .segre¬ 
terie della Federazione sindacale CGIL-CISL- 
UIL. 




Solidarietà 
con il fronte 
sandinista 

L'assessore Massimo Papini, in rappre¬ 
sentanza dcH’amministraziono comunale, ha 
ricevuto nella sala degli Incontri in Palazzo 
Vecchio, Patricio cranshaw, responsabile per 
l’Italia del Fronte Sandinista. 

L’as.sessore Papini ha espres.so a Cranshaw 
la piena .solidarietà deiramministrazione co¬ 
munale per il Fronte vittorioso del Nica¬ 
ragua, finalmente libero. doi)o una lunga 
lotta rivoluzionaria contro la feroce ditta¬ 
tura di Somoza. 

Durante rincontro sono stati affrontati 
i problemi drammatici di questo paese cen¬ 
troamericano che si trova attualmente in una 
situazione di estrema difficoltà sia sul piano 
alimentare che su quello sanitario. 

11 Nicaragua in questo momento ha bi¬ 
sogno di tutto, in special modo dei pro¬ 
dotti essenziali per la sussistenza. L'assc^i- 
sorc Papini ha dato amiiia assicurazione al¬ 
l'ospite circa la dis|]onibilità deH'ammini- 
strazione comunale a contribuire in modo lO- 
stanziale agli aiuti i)er il Nicaragua. 

Il comune di Firenze parteciperà infatti al 
« Progetto di aiuti a livello regionale» in cor¬ 
so di attuazione fra Firenze, comune c pro¬ 
vincia ed inoltre provvederà per conto pro¬ 
prio anche all’invio di aiuti immediati in par- 
dcolare di medicinali, al popolo nicaraguo. 



La nuova circolazione 
in piazza della Libertà 


Nonostante la pioggia (la 
prima della stagione) e il 
preannunciato sciopero degli 
autobus (che è stato re¬ 
vocato) il traffico, nella zona 
di piazza della Libertà-viale 
Don Minzoni-Ponte Rosso, do¬ 
ve da ieri è entrato In vigore 
un nuovo senso circolatorio, 
è andato via abbastanza spe¬ 
dito. 

Solo nella mattinata e nel 
tardo pomeriggio — vale a 
dire nelle ore di punta — si 
sono registrati degli «ingor¬ 
ghi» dovuti, non tanto alla 
nuova circolazione quanto al 
fatto che molti utenti si sono 
fermati a chiedere ai vigili 
urbani di servizio indicazioni. 

Nuovo senso di circolazione 
che ha creato difficoltà an¬ 


che sui viali (Rosselli. Stroz¬ 
zi, Lavagnini, Matteotti) poi¬ 
ché gli automobilisti prove¬ 
nienti d.alla zona Porta al 
Prato e diretti alle cure o 
verso piazza Beccaria-Oltrar- 
no sono stati costretti a ral¬ 
lentare la loro marcia per 
quanto si registrava in piaz¬ 
za Libertà. 

«Ingorghi» — come hanno 
.sostenuto i vigili urbani — 
che scompariranno con il pas¬ 
sare dei gicmi non appena 
gli automobilisti (molti dei 
quali erano partiti da casa 
con l'auto pensando allo scio¬ 
pero dell’ATAF che è stato 
revocato) si renderanno 
conto della segnaletica. Per 
quanto riguarda il nuovo trac¬ 
ciato (chi proviene dalle Cu¬ 


re imbocca il viale don Min- 
zoni e giunto all’incrocio con 
via Pascoli, per raggiungere 
piazza della Libertà, deve gi¬ 
rare a destra, proseguire per 
via lungo il Mugnone. girare 
a sinistra per via del Ponte 
Rosso e giunto in piazza della 
Libertà scegliere la direttrice 
di destra — per chi vuole di¬ 
rigersi verso il viale Lavagni¬ 
ni e via L. li Magnifico — di 
sinistra per chi vuole tornare 
verso il viale D. Minzoni. 

Chi invece deve andare ver¬ 
so Rifredi giunto al Ponte 
Rosso gira a destra per poi 
raggiungere via Bolognese o 
via XX Settembre). Intanto 
l'ufficio traffico fa presente 
che dai prossimi giorni sa¬ 
ranno apportate modifiche al¬ 
la cartellazìone e ai tempi se¬ 
maforici, modifiche che snel¬ 
liranno il traffico. 

NELLA FOTO; la nuova 
circolazione a piazza della Li¬ 
bertà. 


Spettacoli all'aperto con « una piazza pulita » 

Sulla strada dell’America 
dal boogie a Patty Smith 



I grattacieli delie grandi 
metropoli e le sconfinate 
praterie del selvaggio West. 
E* rAmerica, quella che oer 
anni un po' tutti hanno dige¬ 
rito. sfogliando le riviste dal¬ 
le coloratissime foto o an¬ 
dando al cinema. 

L'hanno voluta rivisitare, 
forse non interamente, con 
qualche improvvisazione, i 
giovani che gravitano intorno 
alla rivista «Una piazza puli¬ 
ta ». foglio aperto dei movi¬ 
menti giovanili di sinistra e 
dell'ARCI. 

T.'hanno voluta rivisitare 
per vedere ccs'è stata questa 
colonizzazione che in genere 
si chiama americanismo. B 
per sommi capi, a tratti cos'è 
questa colonizzazione è venu¬ 
to fuori, a partire dal mirabi¬ 
le manifesto, un gorilla che 
.si arrampica su un grattacie¬ 
lo con in mano rinconfondi- 
blle marchio delia Coca Cola, 
la dolciastra bevanda dei 
giovani amici del Marion 
Brando del «selvaggio» ma an¬ 
che di chi solo un anno fa 
ballava c»n John Travolta, 
ricordando magari Elvis 
Presley. 

Ma la Coca Cola c'era an¬ 
che all’happening dì Woo- 
dstock nel 69 e a quello di 
pochi giorni fa ed era il 
■■Àolo dell'agressione al 


Vietnam, l'odio di Alien 
Ginsberg di Jack Keruak? 
Ma allora cos'è questa Ame¬ 
rica, quella che qualche anno 
fa si scriveva «Amerika»? E 
Marylin Monroe e Easy Ri¬ 
der? E John Wayne? E Sol¬ 
dato Blu? 

La formula per ripercorre¬ 
re queste tappe i giovani di 
« Una piazza pulita » l'hanno 
pensata e realizzata cosi: 
domenica scorsa rock a tutto 
spiano. Cera di lutto; Rollmg 
Stones. Janis Joplin e anche 
Patti Smith. 

Intanto, sotto i portici de¬ 
gli Uffizi grandi pannelli lan¬ 
ciavano immagini, quasi un 
film psichedelico. le frasi 
tradotte c proiettate (parole 
martellanti). E la gente bal¬ 
lava e ballava e ballava... A 
dire II vero ballavano solo 
Dimenticato d'un tratto co- 
-s’era l'America Ma forse era 
proprio solo quello, un ballo 
frenetico. in.stancabile. qua.si 
magico. ra.ssordante musica 
degli amplificatori. 

Poi è stala l'ora della far¬ 
sa. martedì. Uno siKttacolo a 
metà fra rimprowisazione. il 
teatro. l’animazione per ra¬ 
gazzi. La storia di John Wa¬ 
yne, mito, cow boy. padre di 
famiglia. II pubblico faceva 
la colonna sonora, il grido 
degli indiani cattivi. Una ra¬ 


gazza intervistata da una ra¬ 
dio privata paria della condi¬ 
zione della donna. Dov'è fini¬ 
ta l’America? 

Giovedì rultima sera. Una 
vera e propria orchestrina, 
con tanto di leggio davanti 
agli occhi. Hanno suonato :e 
musiche dal fronte di Glenn 
Miller, niente a che .spartire 
con rAmerica dei Black Pan- 
ther, con le riviste studente¬ 
sche e nemmeno con la feb¬ 
bre del sabato sera. Tranne 
il ballo e la Ckica Cola. Ma 
anche questa è TAmerica, A 
ballare c'erano 1 giovani 
improvvisavano il boogie 
woogie. ma anche chi aveva 
superato la cinquantina. 

«I nostri miti morti ormai, 
la scoperta di Hemingay. il 
sentirsi soli, le cose sognate 
ora viste, la mìa America e 
la tua diventate nella mia la 
nostra città tanto triste». E- 
rano le parole di una canzo¬ 
ne di Francesco Guccinl. 

Un'America su cui tanti 
hanno vissuto, chi in un mo¬ 
do chi in un altro, che tutti 
hanno digerito. «Una Piazza 
Pulita ». rivista di giovani, at¬ 
tenta ai problemi della casa, 
del lavoro, della droga, l’ha 
ripercorsa. E* stato un tenta¬ 
tivo. 


d. p. 


quando l’azienda dei trasiKir- 
ti ha presentato il suo bilan¬ 
cio di previsioni. Rispetto al 
1978 risultava una maggiore 
spesa di 8 miliardi e 800 mi¬ 
lioni; deficit quindi di un 
miliardo e 800 milioni supc¬ 
riore a quello con.sentito .se 
fossero rimaste le stesse ta¬ 
riffe ». Già in quel periodo 
si era po.Uo il problema di 
arrivare ad una revisione sin 
dal primo ago.sto. 

L’aumento delle tariffe si 
presenta per il eonsoi'zio dei 
trasporti non come una scel¬ 
ta ma come una necessità. So¬ 
no ancora in vigore precise 
leggi che fanno obbligo tas¬ 
sativo alle aziende jnibblichc 
di ripianare gli incrementi 
di deficit eccedenti con nuove 
entrate tariffarie. E' eviden¬ 
te die oggi la azienda di 
trasporti pubblico si trova 
ad operare in una condizione 
di grave precarietà. 

Sempre più improrogabile 
ajipare la necessità di elabo¬ 
rare un piano organico di 
certezze legi.slative e finan¬ 
ziarie die consenta alle azien¬ 
de di esercitare in pieno il 
compito die ad esso compe¬ 
te nella società nazionale. 

Il governo e le forze poli¬ 
tiche devono finalmente dar 
cor.so agli im|)egni presi nel¬ 
la precedente legislatura cioè 
ma legge per il riordino ge¬ 
nerale della finanza locale, 
una legge per il piano na¬ 
zionale trasporti e per il fon¬ 
do naziotialc dei trasporli. Il 
sistema tariffario die entre¬ 
rà in vigore prossimamente 
— Ila spiegato l’assessore — 
de\e essere considerato un 

sistema sperimentale ». 

Quali criteri lo tfistinguo- 
no‘? Prima di tutto la unifi¬ 
cazione delle tariffe nell'in¬ 
tero bacino di transito. In 
questo senso si elimina la di¬ 
stinzione fra corsa urbana ed 
e.xtra urbana. E’ questa una 
scelta di fondo per il con- 
.soiv.io dei trasporti, per la 
amministrazione comunale: in 
questo modo non si terran¬ 
no in piedi assurde discri- 
mi.nazioni tra gli utenti della 
fascia urbana e quelli del cir¬ 
condario. 

Sbordoni si è soffermato 
anche sui progetti die il co¬ 
mune e il consorzio presente¬ 
ranno sul traffico alla città. 
Si tratta di un piano organi¬ 
co. elaboralo scientificamen¬ 
te e die si avvale di ricer¬ 
che c studi condotti da esper¬ 
ti del CNR. Contiene tra l’al¬ 
tro degli interventi pilota an- 
die questi elaborati scienti¬ 
ficamente. 

II consorzio si appresta inol¬ 
tre ad acquistare 80 nuovi 
bus e per la prima volta il 
fatto nuovo è che all’acquisto 
parteciperanno andie i comu¬ 
ni del circondario fiorentino. 

Dopo la presentazione di 
Sbordoni il consigliere Dosi 
democristiano ha chiesto una 
sospensione del dibattito die 
è stata però respinta con un 
voto a maggioranza da par¬ 
te del Per. del PSI e del 
PRI. La' discussoinc tutta¬ 
via non si è esaurita nella 
serata ed è stata rinviata al¬ 
la prossima .settimana. 

Sulla que.stionc delle tarif¬ 
fe i sindacati hanno inviato 
un telegramma al sindaco e 
al presidente del consorzio 
in vi.sta dell’incontro del 26 
settembre per affrontare il 
problema del traffico dei 
trasporti urbani e delle ta¬ 
riffe. 

Il dibattito sulla qiKstione 
dello stadio e sul concerto di 
Patty Smith anche se ha riac¬ 
ceso per un poco la forte po¬ 
lemica dei giorni scorsi non 
ha tuttavia offerto nuovi 
spunti. Dagli ìntenenti degli 
a 3 sc.s 3 ori .Abboni, .Amorosi e 
del sindaco Elio Gabbugiani 
c dei consiglieri dei vari grup¬ 
pi politici .sembra .sia pre¬ 
valso principalmente la preoc¬ 
cupazione di puntare il dito 
sui futuro, sulla possibilità 
di allestire strutture non solo, 
per gli spettacoli ma anche 
ricettive per le migliaia di 
giovani che Firenze ospiterà. 

L’assessore .Amorosi ha ri¬ 
ferito sulla visibilità dei dan¬ 
ni allo stadio comunale. « Tut¬ 
to si è svolto nella massima 
regolarità — ha dotto il sin¬ 
daco — in un ampio esame di 
quell’avvenimento che è sen¬ 
za dubbio un aspetto della 
realtà giovanile dì oggi ed 
invita a uno sforzo di com¬ 
prensione e di riflesfiione. 
Dobbiamo creare le condi¬ 
zioni affinché possano svnlup- 
! parsi occasioni di presenze 
giovanili, c t rapporti con 
tessuto sociale. E’ questo un 
obiettivo che riguarda le isti¬ 
tuzioni. le forze politiche e 
sociali ». 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco ha informato di aver 
pre.so contatto con la pre¬ 
fettura di Perugia per espri¬ 
mere la disponibilità del co¬ 
mune di Firenze ad interve¬ 
nire in soccorso delle popo¬ 
lazioni terremotate. D’accor¬ 
do con l'assessore Ottati sono 
pronti a partire reparti del¬ 
l’acquedotto. fognature e im¬ 
pianti elettivi. 
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L'enorme struttura è stata fatta 


visitare a un gruppo di giornalisti 

Tele in cella 
ma niente doccia 
nel nuovo carcere 
di Sollicciano 

•I regolamento non le prevede - I lavori 
dì competenza del Comune vanno 
più spediti dì quelli del ministero 
LMstìtuto di pena ospiterà più di 500 detenuti 
e permetterà di usare per altri scopi 
le Murate, Santa Teresa e Santa Verdiana 


Potrebbe essere un nuovo 
mini-quartiere pilota ' o un 
grande condominio tra i pra¬ 
ti e gli orti proprio alla peri¬ 
feria della città. O un gioco 
architettonico o anche un 
comples.so sportivo, magari 
per di.scipline futuribili. 

E’ un carcere, il nuovo 
carcere fiorentino di Sollic¬ 
ciano, quello che s<).stìtuira 
gli istituti di pena ora spar¬ 
pagliati per tutta la città. E’ 
quasi finito, almeno per quel 
che riguarda la narte in mii 
ratura: le previsioni (quelle 
ottimistiche) dicono die sarà 
pronto orima dell’inizio del 
1982; qualche funzionario del 
ministero, forse in un ecce.s- 
.so di precisione. Iia .stabilito 
anche il giorno: 8 dicembre 
1981. 

Sarà possibile risi>ettare le 
.scadenze'/ Sarebbe opijortuno 
per evitare iniuvi ritocdii dei, 
prezzi: dal momento dell’ag- 
giudieazione dei lavori il c<»- 
.sto deH’opera si è quasi rad¬ 
doppiato, .solo le mura alla 
fine co.steranno 27 miliardi 
Per ora la parte affidata al 
Comune va più spedita di 
quella gestita dal ministero 

Raoprcsentanti del ministe¬ 
ro di Grazia e ' Giustizia, la 
ditta costruttrice e alcuni 
magistrati fiorentini hanno 
invitato la stampa a una visi¬ 


ta del co.strueiido carcere 
cogliendo roccasioiie jhm' fare 
il punto sui lavori e per as¬ 
sicurare die i tempi fissati 
verranno rispettali. In effetti 
il carcere tli Sollicciano si 
avvia a diventare «ojK'i'a de¬ 
cennale »: se ne cominciò a 
parlare agli inizi del '70 e nel 
'73 fu indetta l’asta (vinta 
dalla ditta Pontcllo). 

E’ forsi' anche per questo 
die il rappresentante del mi¬ 
nistro in una conferenza 
stampa aU’interno del co¬ 
struendo carcere Ila ventilato 
l’ipotesi die il taglio del 
nastro venga addirittura an¬ 
ticipato di un semestre. Per 
il momento comunque nessu¬ 
no Ila ancora pensato di in¬ 
dire la gara per gli arredi e, 
si sa. un carcere non può 
partire solo con le mura. Se 
le scadenze non verranno 
risiieltate i prezzi — è facile 
prevederlo — lieviteranno di 
nuovo. 

L’opera è Vinanziuta in par¬ 
te dal Comune e in parte dal 
mini.stero di Grazia e Giusti¬ 
zia: Palazzo Veccliio sborserò 
6 dei 27 miliardi, il resto è 
direttamente sulle spalle del¬ 
lo Stato. Fino ad ora il Co¬ 
mune ha portato a compi¬ 
mento il 70 per cento della 
parte che gli spetta spenden¬ 
do 4 miliardi e 600 milioni e 


staccando alibondantcmcnle 
il ministero die è riuscito a 
spendere .solo la metà o poco 
più (55 per cento) della 
somma die gli spelta (in 
pratica lo Stato ha speso cir¬ 
ca dicci miliardi). 

L’opera comunque è già 
coperta da finanziamenti e 
c|uindi non dovrebbero esser¬ 
ci complicazioni per cpianto 
riguarda eventuali stovni o 
dirottamenti di .spe.>a in altre 
dirczicni. 

I lavori sono partiti a metà 
del ‘76 e negli ultimi tempi 
.sono stati seguiti passo passo 
dal generale Dalla Cliiesa die 
ha avanzato proposte per 
rendere più sicura la costru¬ 
zione. NcH’ultima visita del 
luglio di que.sl’anno Dalla 
Cbics.n ha suggerito modifi¬ 
che alle « griglie » delle celle 
(esili coIomi-r- di cemento 
armato che verranno rinfor¬ 
zate e infittite con l’aggiunta 
di placclie di metallo) e al- 
resteriio del carcere: la (b- 
slanza tra la cinta e la Pre¬ 
cinta » è stata raddopoiata e 
portata a dicci metri, la rete 
metallica verso resterno so¬ 
stituita da una robusta rin¬ 
ghiera di ferro. 

Una volta ultimati i lavori 
il carcere di Sollicciano ospi¬ 
terà tutti i detenuti di Firen¬ 
ze; è in grado di ricevere 


(piasi ciiuiuecenlo per.'ioiie 
pur essendo stato iirogettalo 
|)er ixico più di 300. Gli edi¬ 
fici ora .lede di career»; (Saii 
ta 'rercsa, Santa X'erdiana e 
le Murate) diventeranno 
proprietà del Comune così 
come prevede la convenzione 
firmata a suo tempo tra Pa¬ 
lazzo Vecchio e <1 ministero 
di Grazia e Giustizia. 

L’ente locale lia formio l’a¬ 
rca (circa 12 ettari), .sì (* fai 
to carico delle opere di ur¬ 
banizzazione della zona in¬ 
torno e si è addossai»» anche 
ronere finanziario di una 
parte della costruzione (all’i 
iii/io erano tre miliardi, con 
il tempo si sono raddoppia¬ 
ti). In camliio avrà appunto 
gli edifici attualment»- .s»-de 
delle carceri fiorentine. 

Dal punto di vista delle 
tocniclie di costruzione car¬ 
ceraria i funzionari del mi 
nistero assicurano die il car¬ 
cere (li Sollicciano è all’avan¬ 
guardia. Nella città carcera¬ 
ria » oltre le celle ci saranno 
pale.strc. campo di calcio, la¬ 
boratori. sala dell televisio¬ 
ne e del einema. televi.sore in 
ogni cella. .All’interno della 
cinta muraria si sta co¬ 
struendo andie la caserma 
degli agenti di custodia: in 
un primo tempo dovevano 
essere ottanta poi hanno de¬ 


ciso die cc Ile andrà il dop 
pio; tra la cinta e la precinta 
troceramio po.ito quattro al 
loggi per i dirigenti deirisli 
luto (li iK'iia. 

L’intero complesso è stato 
fatto visitare a un gruppo di 
giornalisti, si è detto ^ ecce¬ 
zionalmente V ma nei'.uno lia 
capito perclió. 'l’utto il carce 
r(‘ SI sviluppa intorno a un 
a.sse principale, un condotto 
die attra\cr^,a l’intera '.trul 
tura e permette il passaggio 
pedonale e carraio; intorno si 
affacciano tre grandi struttu 
re in cemento armato die 
sono i dormitori dell»' denne. 
degli anziani c (i('i giovani 
circondate da costruzioni più 
basse die ospitano i sercizi. 

Ogni cella sarà di 18 metri 
quadrati compresi i servizi: il 
\\’C e un lavandino; le celle a 
quattro posti luinno dimen- 
sicne doppia. Gli infissi ban 
no vetri antiproiettile, ogni 
cella la dopiiia porta e un 
minuscolo terrazzino. 

Più volte i progetti .sono 
stati modificati per accoglie 
re le novità introdotte dalla 
riforma carceraria ma non si 
sono jMtute co.struirc le d{K' 
ee in ogni cella iierdié 11 re 
golamento neanche ora lo 
prevede. 

Daniele Martini 


L'IRPET sto preparando un sistema informativo regionale 

Un filo imr legare 110 centri 
di ricercai e studio in Toscana 

L'esigenza di radunare le inchieste e l'attività degli istituti di¬ 
slocati nella regione - Il 7” volume del bollettino bibliografico 


Sono rimasti in venti 

Si va smantellando 
il centro Olivetti 
di via Bolognesi 

Le conseguenze dei giochi di potere nel gruppo 


Gli Studi, le ricerche, le 
indagini, in definitiva tutte 
le informazioni che parlano 
della Toscana sono oggi scol¬ 
legate tra loro. Al conCrario 
lo studio dei piani, dei pro¬ 
getti e degli interventi sulla 
realtà regionale richiedono la 
necessità di un quadro infor¬ 
mativo chiaro, aggiornato e 
soprattutto globale. 

Da qui l’esigenza di arri¬ 
vare alia costituzione di un 
«sistema informativo regio¬ 
nale». In altre parole si trai-. 
ta di convogliare in un si¬ 
stema di informazione agile 
ed efficace e in particolar 
modo esauriente tutte le at¬ 
tività di ricerca, dì studio e 
di indagine che vengono pro¬ 
dotte in Toscana. 

Nella regione ci sono in 
totale centodieci istituti di ri¬ 
cerca. abbiamo l'attività di 
ricerca delle tre università, 
ci sono gii studi dei comuni 
e degli altri enti Icicali, dei 
dipartimenti dell’ente regio¬ 
ne, degli uffici deh partiti po¬ 
litici, dei sindacati, dell'appa- 


Psichiatria: 
un documento 
contro le 
strutture 
segreganti 


Il pericolo c'è: che il vec¬ 
chio scivoli dentro al nuovo. 
Psichiatria, problema .sanita¬ 
rio. scKiale. legislativo, quo¬ 
tidiano con cui fare i conti 
è difficile; chiudono i mani¬ 
comi. si aprono strutture sul 
territorio, ma il rischio è che 
di nuovo, ancora una volta, 
si vada verso strutture’ se¬ 
greganti. emat^inant:. che 
fanno più male che • bene, 
che sbattono nel mondo gen¬ 
te senza mezzi che ha biso¬ 
gno di aiuto. Le segreterie 
delle sezioni aziendali del- 
rospedale psichiatrico di Fi¬ 
renze hanno preparato un lun¬ 
go documento sui problema, 
in cui affrontano anche "tec¬ 
nicamente alcuni aspetti del¬ 
ia questione. 

Le segreterie delle sezioni 
aziendali indicano alcune li* 
nee su cui i consorzi s(x:io- 
sanltari possono muoversi per 
affrontare il problema; as¬ 
sumere il complesso delie at¬ 
tività di settore già prèsenti 
nel territorio, verificare l’uti- 
lità e la (Xingruità rispetto 
agli obiettivi generali per la 
salute, integrarle con altri 
servizi collocando gli opera¬ 
tori psichiatrici nelle équipe 
di base del distretto, apren¬ 
do spazi di gestione ai citta¬ 
dini; promuovere il rappor¬ 
to fra servizio territoriale ed 
ospedale generale; assumere 
la responsabilità deU’iniziati- 
va di deistituzionalizzazione 
dei cittadini ancora ricove¬ 
rati per il superamento e lo 
smantellamento deH’ìstituzio- 
ne manicomiale. 


rato dello Stato, della coope 
razione, dell'associazionismo 
e le ricerche del CNR e del¬ 
le biblioteche. 

Tutta l’attività prodotta da 
questi enti potrebbe quindi 
essere indirizzata alla costi¬ 
tuzione di un sistema infor¬ 
mativo regionale. 

Di (luesta esigenza ne è 
stato discusso nella sede del- 
riRPET (Istituto regionale 
per la programmazione eco¬ 
nomica della Toscana) ■ du¬ 
rante Ja presentazione del set- 
] timo volume del bollettino bi- 
bIi(}grafico. La presentazione 
del volume è stata in realtà 
l’occasione per avviare con¬ 
cretamente la discussione sul¬ 
la costituzione del sistema in¬ 
formativo. 

Questa esigenza è stata ri¬ 
badita non solo dai presi¬ 
dente Carlo Sadum e dal di¬ 
rettore deiriRPET, Giuliano 
Bianchi ma anche dall’asses¬ 
sore regionale alia Cultura 
Luigi Tassinari e dall’asses¬ 
sore al comune Franco Ca¬ 
marlinghi. Delio stesso avvi- 


Handicappatì: 
in provincia 
la protesta 
sulle scelte 
ministeriali 


Nuove voci si levano con¬ 
tro i provvedimenti negativi 
del governo sull'inserimento 
degli handicappati nei mondo 
del lavoro. Anche al presidente 
deiramministrazione provin¬ 
ciale è giunta una interroga¬ 
zione oer richiedere che l’or¬ 
dine del giorno della seduta 
del prossimo consiglio pro¬ 
vinciale sia dedicato al pro¬ 
blema dei minorati fìsici e 
psìchici. 

L’interrogazione è stata 
presentata dai consiglieri 
Bennati, -Pozzi e Guarnieri 
che chiedono una energica e 
chiara presa di posizione da 
parte di tutte le componenti 
politiche, sindacali ed ammi¬ 
nistrative per far revtxare le 
dispocizioni ministeriali che 
di fatto negano al minorato 
psichico ogni e qualsiasi pos¬ 
sibilità di reinserimento 

«Riteniamo che i due do¬ 
cumenti ministeriali» si legge 
nella interrogazione, «siano 
di una gravità eccezionale, 
perchè in netto contrasto con 
quanto afferma la Costituzio¬ 
ne repubblicana sul diritto ai 
lavoro per tutti i cittadini e 
perchè sviliscono tutta la ini¬ 
ziativa sviluppatasi a tutti i 
livelli...’ per rendere concreto 
l’inserimento dell'handicappa- 
to grave sia nei mondo del 
lavoro che delia scuola». 

' A questo proposito si ri¬ 
chiama l’operato dei consigli 
di quartiere e i contratti di 
lavoro di metalmeccanici e 
chimici che contengono il di¬ 
ritto dt lavoro per gii handi¬ 
cappati. 


so il professor Curatolo del¬ 
l’università fiorentina e del 
professor Maltese in rappre¬ 
sentanza del ministero dei 
Beni culturali. 

Tassinari ha ribadito la 
centralità del problema «or¬ 
ganizzazione delle informazio¬ 
ni» la cui soluzione è impor¬ 
tante per un corretto rappor¬ 
to tra la programmazione de 
gli interventi e la partecipa¬ 
zione alle scelte. 

L’IRPET potrebbe essere la 
sede dove si mettono a pun¬ 
to ie metodologie per rispon¬ 
dere alle esigenze della so¬ 
cietà. Oggi si fa sempre più 
pressante l’esigenza di parti¬ 
re dai problemi concreti, dal¬ 
le situazioni l(x;ali c partico¬ 
lari per arrivare alla costitu¬ 
zione di un progetto di in¬ 
sieme. globale. A questo si 
può rispondere efficacemente 
avendo a disposizione un si¬ 
stema informativo regionale. 

L’IRPET ha proposto di co¬ 
stituire un gruppo di -studio 
per la realizzazione di una 
bibliografia che comprenda 
tutti gli studi e le ricerche 
che hanno fino ad ora inte¬ 
ressato la Toscana. 

Nel volume che è stato pre¬ 
sentato vi sono riportate cir¬ 
ca seicento segnalazioni di 
ricerche e studi monografici 
o comparsi .su periodici spe¬ 
cializzati nel conso del 1977. 
Le informazioni .sono attinte 
in circa cento istituti, enti 
e organizzazioni toscane 


I giochi di potere all’inter¬ 
no della Olivetti hanno lun¬ 
ghe propaggini. lunghe alme¬ 
no la distanza che separa 1- 
vrea da Firenze. 

E cosi a farne le spese è 
stato il Centro di Formazione 
che il gruppo industriale ha 
nel capoluogo toscano con 
sede in via Bolognese. 

Questra struttura è andata 
sviluppando negli anni com¬ 
petenze e tecniche che l'han¬ 
no posta in primo piano sia 
nel settore della formazione 
che della consulenza applica¬ 
ta. 

Ma questo non è evidente¬ 
mente bastato a De Benedetti 
per mantenere ed anzi svi¬ 
luppare le attività del centro 
fiorentino. 

Lo smantellamento è cosi 
in atto: dalle 50 pensone c’ne 
vi lavoravano ne sono rima¬ 
ste solo 20. Le rimanenti 
hanno dovuto trasferirsi al 
Nord o passare ad altre atti¬ 
vità. .Anche i camerieri hanno 
subito un ridimensionamento: 
da 16 sono passati a 7 e con 
Il salario decurtato. 

Si era parlato, in un primo 
momento, di mantenere a Fi¬ 
renze la formazione su aspet¬ 
ti specifici e passare tutto 
quello che concerne l'aggior¬ 
namento dei prodotti alle fi¬ 
liali. 

Ma ciò non c avvenuto e 
l'operazione Olivetti si è 
conclusa con un semplice 
trasferimento di funzioni da 


CITTA' DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


IL SINDACO 

Vista la deliberazione consiliare n. 1250 del 22-12-1978 coi 
la quale veniva richiesta al Presidente della Giunta Re¬ 
gionale Tos(3ina l’autorizzazione ad appcrtare una va¬ 
riante al P.R.G. per l’istituzior.e di ihi campeggio iii loc. 
, Crampo ai Fico; 

Vista la deliberazione ti. 838 del 30-7-1979 con la quale •! 
Consiglio Comunale adottava tale variante; 

RENDE NOTO 

- che il progetto di variante al P.R.G. per l'istituziont 
di un campeggio in l(x;. Camp>o ai Fico, è depiositato 
presso ia Segreteria Comunale e vi rimarrà per 30 giorni 
consecutivi durante i quali chiunque ha facoltà di pren 
deme visione; 

— che fino a 30 ^orni dopo ia scadenza dei periodo 
d: deposito le Ass(x;iaziciii sindacali, gli altri Enti pub¬ 
blici ed istituzioni interessate, ai fini di un apporto col¬ 
laborativo dei cittadini, possono presentare osservaziani. 

Piombano. 21 Settembre 1979 

IL SINDACO - Enzo Polidori 


iL- 
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Firenze a Milano. 

La decisione finale risente 
ovviamente delie lotte con 
vulse esistenti all’interno del 
gruppo dirigente e che vedo¬ 
no la dirigenza milanese su 
posizioni di eliminazione dei 
la sede fiorentina. 

L’attività che è andata via 
da Firenze premia proprio 
questa linea, mentre è tutto¬ 
ra in piedi il tentativo di ac¬ 
quisire ulteriore fette di atti¬ 
vità di formazione. 

Nel corso di questo proces 
so decisionale, il sindacato è 
.stato rigorosamente tenuto 
fuori dalla porta, secondo u 
na linea tanto cara a De Be 
nedetti. 

I lavoratori del Centro fio 
Tentino però non demordono, 
non accettano il modo in cui 
è stata condotta l’oi>erazione; 
nasce una lotta serrata ed u 
nitaria. La direzione risponde 
sospendendo tutti i cor.si per 
due mesi, .sobbarcandosi in 
questo m(Klo un drastico ta¬ 
glio degli introiti. 

Come è stato condotto i! 
trasferimento delle attività? 
L'Olivetti ha dato vita ad una 
nuova società — la ELEA — 
di consulenza e formazione 
con caratteristiche spiecifiche 
in grado di proiettarsi nel 
mercato. 

«Non si capisce come mai 
— ci dice Claudio Lombardi, 
del Consiglio di fabbrica — 
una società che vuole espan¬ 
dersi. come primo atto, 
smantella e .sottrae risorse ri¬ 
levanti ad un centro qualifi¬ 
cato come quello di Firen¬ 
ze». 

La ELE-A nasce poi appe 
santità di ben 7 dirigenti su 
un organico nazionale di 90 
persone. 

A dirigerla è stalo chiama¬ 
to Piergiorgio Perotto, un e- 
aperto nel campo della pro¬ 
gettazione. che viene dalla 
direzione del reparto ricerca 
e sviluppo. A qualcuno suona 
come un declassamento, che 
getta ombre anche sulla .stes¬ 
sa consi-stenza dell'ELEA, 

In q'ucsto caso rolivetti 
avrebbe dato prova di legge 
rezza - - come è già avvenuto 
in altri casi — sprecando un 
prodotto buono. 

Comunque l'ELE,A non 
dovrebbe avere — .s(K'ondo lo 
p.'cvisioni — una vita diffici 
le. Visto che nasce con un 
taglio di organici ed un au¬ 
mento dei prezzi. 

Cai ci rimette sono invece i 
lavoratori — che vedono ri¬ 
dotta la loro presenza nel 
Centro e messo in pericolo le 
loro capacità professionali — 
e ia città di Firenze ohe ri 
schia di perdere una quallfi 
canto -Struttura culturale c 
formativa. 

I lavoratori della Olivetti 
hanno chiesto aH’utenzR 
pubblica — ed in particolare 
alla Regione Toscana che ha 
consistenti progetti con l'Oli- 
vetti •- di intervenire presso 
la società per conoscere i 
progetti nel campo deUa 
formazione e per verificarne 
la compatibilità con la pbllti- 
ca programmatorìa regionaTe. 
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Si òpre la mostra al Palazzo delle Esposizioni 

Ad Empoli una «vetrina^ 
dei prodotti artigiani 

Sarà esposta la produzione tìpica della Valdelsa e del 
Medio Valdariip - 4500 imprese sparse in undici comuni 


B.MFOLI — Il conio alla ro¬ 
vescia sla per Icrminare. La 
Moslra mercato dell’arligia- 
nato empolese apre i balleti- 
ti oggi pomeriggio, alle ore 
IG, 11 Pala//o (ielle KsiJosi- 
zioni, in piazza Ciukio (Uier- 
ra. è già pronto per accoglie¬ 
re le migliaia di persone che 
sicuramente non mancheran¬ 
no di visitare gli stand delle 
Irenlasei ditte espositrici; 
rallestimento è stato eseguito 
con cura fino nei minimi 
particolari, niente è stato 
lasciato airimprovvisazione. 

E’ (piasi una vetrina * del¬ 
la produzione artigiana del 
comprensorio della Valdelsa 
e del Medio Valdarno. Abbi¬ 
gliamento e pelletterie, legno 
e arredamento, articoli da 
regalo e bigiotteria, oggetti in 
ceramica, onice, ferro e ve¬ 
tro: tutti i priKlolti più tipici 
delle *1501) imprese artigiane 
sparse negli undici Comuni. 
Una « vetrina f che certamen¬ 
te darà i suoi benefici all’in- 
tero settore, anche a chi non 
partecipa direttamente all'e- 
spo.siziono. 

Nella zotia. una mostra di 
questo tipo si vede per la 
prima volta. Tutte quelle del 
passato hanno avuto una di¬ 
versa caratterizzazione. For¬ 
se, anche per questo si guar¬ 
da al « Marte 80 * — questo è 
il simbolo ufficiale — come 
ad una esperienza di i)artico- 
lare significato. 

.Ad organizzarla, ha provve¬ 
duto r.-\mminislrazione Co¬ 
munale. in collaborazione con 
le due associazioni di catego¬ 
ria, la Cenfederazione Nazio¬ 
nale deir.-\rtigianato e l’Arti- 
gianato Fiorentino. Ed il suc- 
cc.sso è iniziato immediata¬ 
mente, non appena si è visto 


I CINEMA 
IN TOSCANA 


Pistoia 


Globo; 
Lux: F 


bo; Il prato 
: Rock^ il f 


Lucca 


Ignori (supersexy movie») t Cic- 
ciolina, amore mio 
oderno: Guerrieri della notte 
lira: Haìr 

ntero iChiusurs estiva) 


Pisa 


Arilton: La luna 
Altra: Rocky II 

Italia: Uno scerilfo extraterrestre... 

poco extra e molto terrestre 
Mignon (supersexy movies): Il pia¬ 
cere del peccato 
Odeon: Fantasmi 
Nuovo: Il testimone 


Livorno 


Grande: Rocky 
Moderno: Zombi 2 
Metropolitan: Guerrieri della noHe 
Laizeri (supersexy movies): Cic- 
ciolina amore mio 


Viareggio 


Odeon: Attimo per attimo 
Eden: Uno sceriffo extraterrestre... 

poco extra e molto terrestre 
Eolo; La luna 

Carrara 

Marconi: II prato 

Empoli I 

La Perla: Hair i 

Cristallo: Un dramma borghese 

Montecatini ! 

Kursaal Teatro: La vedova allegra | 
Kursaal Giardino: L'anatra all'arsn- j 
eia (domani: La mogi.e de! 1 

prete) j 

Excelslor; Il prato 

Adriano: Dottor Jekyll e gentile | 
signora 


Poggiboiisi 




CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


che tante ditte orano ben 
disposte a partecipare: le ri¬ 
chieste sono giunte anche da 
altre parli della provincia e 
perfino da Firenze. . 

«, (ili obiettivi di una mani¬ 
festazione come questa — 
aggiunge Carlo .Andressi, pre- 
.si(Ìente del Comitato organiz¬ 
zatore — possono essere sin¬ 
tetizzali Ti tre punti: iwrre 
airatlenzione degli operatori 
italiani ed esteri la creatività 
e la qualità del nostro arti¬ 
gianato: offrire a migliaia di 
cittadini Toccasione (li ccno- 
scere i pr(Klotti delle aziende 
l(K‘ali e di trovare precisi 
punti di riferimento ove ac¬ 
quistare direttamente alla 
fonte, senza intermediari: in¬ 
fine. cercare di avvicinare i 
giovani al lavoro produttivo 
aiTigiauo, per assicurare loro 
un'occupazione altamente 
qualificata e garantire conti¬ 
nuità e riuuovamenlo alle a- 
ziende del .settore ». 

■r L'.Amministnizione Comu¬ 
nale — dice il sindaco di 
Empoli. Mario .Assirelli — dà 
sempre il proprio appoggio 
per ccxitribuire al consolida¬ 
mento (leireconomia cittadi¬ 
na. L’artigianato. in questi 
anni di grave cri.si, ha svolto 
un ruolo rilevante por il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali e per favorire la 
(lualificazione e lo sviluppo 
pr(Klutttvo ». 

Oltre aircsposizioiie. sono 
progammati alcuni appun¬ 
tamenti di dibattito c di in¬ 
contro. Marted 25 si discute¬ 
rà su « Il piano regionale di 
sviluppo lilTliai; prospettive 
per reconomia toscana e per 
l'arligianato ». con Gianfranco 
Bartolini. vice presidente del¬ 
la Giunta regionale toscana. 


amministratori locali, rappre- 
.sentanti delle forze politiche, 
sindacali e imprenditoriali: 

Mercoied 26. conferenza su, 
c L'artigianato empolese e 1 
problemi dell' csimrtazione », 
un tema particolarmente sen¬ 
tilo, per le buone po.ssibilità 
di sbocchi che esistono sui 
mercati esteri. 

Giovedì 27. defilé di moda 
delle ditte e.sposltrlci. 

Venerdì 28. incontro tra il 
Comitato organizzatore e gli 
operatori economici per di- 
-scutere di « Em|>olt pr(xlutti- 
\’a al servizio del mercato 
nazionale e internazionale >. 
La cliiusura della Mostra è 
fissata (Mìr domenica 30 set¬ 
tembre. 

L’occasicne del «Marte 80» 
ò molto sentita. Da .settimane 
c’è fervore attorno al Palazzo 
delle Esposizioni. Ed anche 
la genie ne parla con interes¬ 
se ed apprezz.ainento. Gli or¬ 
ganizzatori. d’altra parte, 
hanno fatto le cose in grande 
stile: conferenze stampa, 

tremila manifesti diffusi in 
trenta Comuni. cataloghi, 
migliaia di deplialt. Per una 
sfM-’sa che — tutto compreso 
" si aggira sui -15 milioni. 

Da oggi, la parola passa ai 
visitatori. Saranno loro a da¬ 
re i giudizi, a dire cosa pen¬ 
sano dell'artigianato empole- 
•se. Tutti sono invitati: opera¬ 
tori. commercianti, consuma¬ 
tori, cittadini. Con una atten¬ 
zione particolare ai giovani, 
perché approiino un lavoro 
manuale che slimola la fan¬ 
tasia e la creatività. Può dar¬ 
si che siano organizzate visi¬ 
te guidate |K'r i ragazzi delle 
scuole. 

Fausto Falerni 






El SOifBIIERO 

UN’ECCEZIONALE 

DISCOTECA 

S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.255 


PER IMPROROGABILI IMPEGNI DI PROGRAMMA¬ 
ZIONE DEL CINEMA EDISON PROSEGUE DA 
OGGI IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 

Al CINEMA 

Goldoni - Vittoria 

Il film che ha inaugurato la mostra 
« VENEZIA CINEMA '79 » 


■ ■ - UH FILM DI 

PAOLO «VITTORIO TAVIANI 


il prato 


MICHELE PLACIQO SAVERIO MARCONI 



Politeama: ore IG; Paperino story j 
ore 20,30: F.-ankenste'.n iun;or | 

Colle Val d’Elsa 

Teatro del Popolo: Foga di mei- 
zanot-e 1 

S. Agostino: La tela de! ragno 
Piscina Olìmpia: ore 21: Ballo | 
liscio I 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


r Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



FIRBiZE • Via MarteHì, 2 : Tal. 287171-211449 


Le proroghe non sono sufficienti 

L’inquinamento 

JL \ \ 

non si risolve 
con le laméntelé 

I I 

Un comunicato del consorzio. <( acqua » 
di Prato e una presa di posizione del Pcì 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


PRATO — Ancora suU’inqul- 
naraento. Ed ancora un nuo¬ 
vo comunicato .del Consofalo 
« Acqua •/> di Prato, a. cui A- 
derlscono circa 200 eztendè. ' 
Che cosa si dice da parte 
industriale? In pratica ci fi! 
lamenta della situazione : 
(«nonostante le promesse — 
si legge nel comunicato — 
e le a.s.siuurazlonl date dal¬ 
l’autorità pubblica, le u'zlen- 
de colpite dal provvedimenti 
di revoca dell’autorizzazione 
allo .scarico, non hanno an¬ 
cora potuto riprendere il la¬ 
voro »), e si evita un con¬ 
fronto puntuale sui problemi, 
preferendo parlare di « iner¬ 
zia del Parlamento » per non 
aver proceduto alla proroga 
della « Merli ». Tra rallro si 
annuncia che una delegazio¬ 
ne. ci viene dello, sarà par¬ 
ticolarmente numero.sa, si re¬ 
cherà stamane a Firenze 
chiedendo di essere ricevuta 
dalla giunta e dui capigrup¬ 
po della Provincia. 

Il comunicato pr(?senta 1 
problemi .semplicisticamente. 
Intanto perchè la Provincia 
non può es.sere l’unico Inter¬ 
locutore (d’altra parte risulta 
che un eventuale ritiro delle 
revocile era condizionato al¬ 
l’analisi di nuova campiona¬ 
tura e di nuove dichiai'ezioni 
da parte deU’azlenda sul tas 
si di inquinamento degli sca¬ 
richi) e in secondo luogo pro¬ 
prio perchè a livello nazio¬ 
nale e in corso tra le forze 
politiche un confronto serra¬ 
to. con tentativi da parte del¬ 
la DC di rinviare un riesa¬ 


me (li tutta la comple.s.sa vi¬ 
cenda, legata alla legge 
«Merli», così-.come cble.sto 
. dagli enti, locali, e altre 
. forze polii ielle, i comunisti 
in primo luogo. • 

E’ di ieri la notizia che 
mentre tl governo annuncia 
la pre.sentazione di ui» pro¬ 
getto finanziario per in legge 
. Merli, è proprio la DC. uni- 
: taniente alle destre, che vuo- 
■ le evitare la discussione del 
Parlamento sulla - proroga, 
con quelle opportune garan¬ 
zie. cosi come richiesto dagli 
enti locali e dal comunisti. 

Oltre tutto il tipo di liat- 
taglin che si deve fare non 
può essere solo sullo slitta¬ 
mento dei tempi di attuazio¬ 
ne della legge. 

« Ixi .semplice proroga — 
è .scritto in un comunicato 
del direttivo della federazio¬ 
ne eomuni.sta — eon.sente di 
rinviare la situazione e.splo- 
siva senza per que.slo avvia¬ 
re uh proce.s.so di risanamen¬ 
to delie aziende e dell’am¬ 
biente ». La proroga non de¬ 
ve e.s.seie quindi una « licen¬ 
za » di inquinare. 

Ma un provvedimento che 
sia accompagnato al proget¬ 
to di finanziamento (final¬ 
mente il provvedimento del 
governo prevede L.^OO miliar¬ 
di di spesa, come richiesto 
(lai comunisti in sede di com¬ 
missione Lavori Pubblici del¬ 
la Camera), e die abbia op¬ 
portune garanzie per cui la 
proroga sia conce.ssa a quel¬ 
le aziende che presentano pla¬ 
ni disinquinanti. 


ECCEZIONALE CONTEMPORANEA Al CINEMA 

FLORA SALONE MARCONI 

UN FILM INEGUAGLIABILE PER LA SUA POTENZA, 
LA SUA GRANDIOSITÀ' 


KIRK DOUGLAS TONY CURTIS ERNEST BORGNINE JANET LEIGH 






1 Vichinghi 


Okaltp ka RICHARD FLEISCHER • TCCHHmXMA- TECHNtCOLOn* 


E' UN FILM PER TUTTI 


OGGI iraniciPE 


volgare? osceno? triviale? 
no. é solo liquirizia 


r un film di SALVATORE SAMPERlI 



LIQUiRIZIA 


VIETATO MINORI 14 ANNI 


Domani pomeriggio dalla 
galassia ritornano a voi 
i favolosi 

ROCKETS 

con il loro 

FANTASMAGORICO 

SPEnACOLO 


ECCEZIONALE « PRIMA » all’ 




« IL HLM TRIONFATORE DEL FESTIVAL DI VENEZIA 


MUSICUS CONCENTUS 

LUNFOr 24 settembre - Ore 21.15 
AUDITORIUM - PALAZZO DEI CONGRESSI 

Per il CICLO MOZARTIANO 

(patrocinato dalla Regione Toscana, 
oal Comune e dalla ProvìrKìa d: Firenie) 

CONCERTO DEL 

TRIO DI MILANO 


Trio in sol magg. K. -1%; Trio in si bcm. Magg. K.502: 
Trio in mi magg. K. 5T2 • : < 


Segreteria: Piaiza de! Carmine 14, tei. 287347 
Orario; lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 
BiglietTi: sopra i 25 anni L. 2.500; sotto i 25 anni L. 1.000 



Elie Choraqui, technicolor, 
Gabriele Ferzefti, Richard 


20.55, 22.45) 


i'.r.'.ciNEiìiA-,'' ■ 

ARISTON ‘ r 

Piazza Ottuvla*iI • Tel, 287.83-1 
(Aria condiz. e relrlg.) 

(Ap. 15,30) 

1 ■uAtrlefl dalla nolta, dtratto di Walter Hill, 
tcthnlcolQr ’ton Mlchail BKk, iitnez Remar, 
Déborlh Vm Vilkailburd.'(VM'1B) 

(tS,‘40,'17,30, 1d;20, 20,55, 22,45) ' ' 

ARLECCHINÓ SEXY MOVIES 

Via (lei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, e retrig.) 

Il film che hi oscurato In Atntrlca It lama 
di Deep Throat: Suparsaxy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. (VM 18 ) 

(15,30. 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condir, e refrig.) 

Il film più Importanle di guasta stagiona cine¬ 
matografica Il coraggio, la slide, la asptrien- 
ze, le gioie, le battaglie... Rocky II (Le sto¬ 
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shire 

(14, 16, 18,15. 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Porno market. In technicolor, con Rosy Mayer, 
Monica Mark. (VM 18) 

(15.30. 17,20. 19.10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23,110 

(Aria condiz. e rtirig.) 

» Prima » 

Ratatapaln, diretto, scritto. Interpretato da 
Maurizio N'chctti. Technicolor. 

(15.30, 17,20, 19. 20.50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria condiz. e relrlg.) 

« Prima » 

Animo par lUlmo, technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlin. 

(15,30, 17.20, 19. 20.50. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fiiiiguerra • Tel. 270.117 

(Aria condiz. e relrlg.) 

Libidine, technicolor, con Cinzia De Carolis, 
Marina Fiaiese, Kijta Wilson. (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.55, 22,45) 

GAMBRirJUS 

Via Bruiielleschl - 'Tel. 215.112 
(Aria condiz. e relrlg.) 

Uno scerillo axiraierreslrr... poco extra e 
mollo terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer. Ralmond Harm- 
storl, Gary Gulley. Per tutti! 

(15.35. 17.30, 19.05. 20.45, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
« Prima » 

2 volte donna, di Elie Choraqui, technicolor, 
con Anouk Aimée, Gabriele Ferzetti, Richard 
Berry. Per tutti! 

(15,30, 17,20. 19.10, 20.55, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Una strada, un amore, di Peter Hyams, in 
technicolor, con Herrison Ford, Lesly Down. 
Christopher Plummer. 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

ODEON 

Via (lei Sa.5setti - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e reirig.) - • 

Un lilm di Bernerdo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Clayburgh. Matthew Barry. 
Tomas Milian, Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15, 17,40. 20.05, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 

(A ria condir, e reirig.) 

(Ap. 15.30) 

I Prima * 

II nuovo film di Salvatore Samperi; Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouch^t, Christian De 
Sica e Jenny Tamburi. (VM 14) 

(15.30, 17,20. 19,10, 21, 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 ' ' 

- (Aria condiz. c relrlg.) ' ■ 

Un film appassionante inferprehifo da due 
grandi attori: Quando passi da -queste parH. 
A colori, con Peter Falk, Jill Clayburg. 

(16.30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) : 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Non aprire mal la porta delPaldil». Emorio- 
nantissimo: Fantasmi, a colori • col brivido del 
suono stereofonico, con Michael Baldwin 
Kafhy Lester 

(15.30. 17.15. 19, 20,45, 22.45) 

ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Un divertente film di Brian Oa Palma con un 
grande entusiasmante Robert De Nìro, premiato 
al festival di Berlino; Ciao America, (Grò- 
tings). Colori. (VM 14) • L. 1.300 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagno.sl - Tel. 483.667 
Un dramma borghese, d' Florestano Vancinl, 
in technicolor, con Franco Nero. Dalila Di 
Lazzaro, Lara Wendel. (VM 18) 

(15.3P. 17.30, 19,10, 20.50. 22,45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • TeL 110.007 
(Aria condiz. e refrig.) 

La poliziotta della tquadra del buon costume, 
in technicolor, con Edwige Fenach, Alviro Vi¬ 
tali c Lino Banfi. Per tutti! 

(15.30, 17,20, 19.05, 20,55, 22,40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - TeL 282,137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Il piacere del peccato, di Claude Pierson, In 
technicolor, con Genevieve Barrault, Ma rion 
Gaulhier. (VM 18) 

(15.45, 17,30, 19,15, 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e:eganfe) 

Eccezionale capolavoro a colori, vincifo.-e di 

3 Oscar: Il cacciatore, con Robert De Niro 
(VM 14) 

(15.15. 18,30, 22) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.506 

Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
Dimenticare Venezia, di Franro Bruisti, In 
technicolor, con .Mariangela Meleto, Erland 
Josephson. Eleonora Giorgi. (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core: Pornoixbilion, con F. Lomai, N. 
Nanii. Technicolor. 

(Rigarosamente VM 1S anni) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225643 

(Ap. 16) 

Il giocatlole. Techn-color. con Nino Man¬ 
fredi, Maricne Jobert, Arnoldo Foi. Regia 
di Giuliano Montaldo. Per tuttil 
(U.f.: 22,45) 


Tèi. 50.401 


laurealo. 

Bancrolt, 


con Jane 
(VM 14) 


Fonda, 


colori, con Kirk 
•t Leight, Ernest 


EOLO‘ 

BorgoiK, Frediatlo • Tei, 296.822 
(Ap. 16)' 

Hard core; Suor omicidi. Colori, con Anila 
Ekberg, Joe Dallessendro. 

(Rigorosamente vietato minor! 18 anni) 

(U.s,; 22,40) 

FIAMMA .' ‘ ■ ( :V- ' 

Via Paclnottl • Tèi. 50.401 ■ • 

(Ap. 15,30)- . . 

Il riverente e divertente technicolor; Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Blooin, 
John Vernon 
(U.S.: 22,40) ' ' 

FIORELLA ' 

Via D’Annunzio . Tel. 660.240 ’ ' 

(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Mike Nichols: Il laurealo. 
Colori, con Dustin Hoflinan, Anna Bancrolt, 
K. Ross. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Tornando • casa, colori, con Jane Fonda, 
John Volghi, Bruco Dern. (VM 14) 

(U.S.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Colossale; I vichinghi, a colori, con Kirk 
Douglas, Tony Curtls, Janet Leight, Ernest 
Borgnine. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo e Vittorio Taviani; Il prato. 
Technicolor, con Michele Placido, Soverio Mar¬ 
coni, Isabella Rosselllnl. 

Platea L. 1.700 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Il divertentissimo cartone animato: Peter Pan, 
di Walt Disney. Technicolor. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond'z. e refrig.) 

Ap ora 10 antim. 

Killer iisch (L'agguato sul fondo). Colori, 
con Lee Mayros, Karen Black. Per luti.! 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.803 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 15,30) 

HaIr, di Miios Forman, in technicolor-pana- 
vision, con John Savage, Traet Willian, Be¬ 
verly D'Angelo. 

(15,45. 18,05. 20.25, 22.45) 

MARCONI 

V'a Gianiiottl • Tel. 630.C44 
(Ap. 15.30) 

I vichinghi, a colori, con Kirk Douglas, Tony 
Curtls, Ernest Borgnine. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Una sfida mortale fra due carogne in uno 
spettacolo mozzaliato: Tiro incrociato. A colori, 
con Charles Bronson, Rod Steiger, Jill Ireland 
(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 212.320 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lautner. 
Technicolor, con Jean Paul Btlmondo, Charles 
Gerard. Marie Laforet 
(15,30. 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertente; La pantera rosa. Technicolor, con 
Peter Sellers, David Niven, Claudia Cardinale. 
Per tuttil 

(U.S.: 22.30) ' ■ 

PUCCINI 

Piazza Puccini • - Tei; 362.067 
. (Ap.'15,30) : ' ’ ' ■ -r 

Pgtrick, festival ’defrorrore e 

deità' fanta^i^eniia d! Aiiòriez, coniS. Penha- 
ligofi, R. Helpfnann., CoibrL’ (VM '14) 

stadìò ' ~ 

Viale M. Fanti • TeL 60.913 ' 

(Ap. 15,30) , ■ 

Avventuroso, in technicolor; ' Contro ' 4 ban¬ 
diere, con George Peppard, George Hamilton, 
Ho'rsf Bucholz. Per'tutti! 

(U.S.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

Speciale giovani, tl capolavoro di Kubrick, 
l'iridimenticobile; Arancia meccanica, con 
Malcom Me Dowell, P. Magce. Colori. 
(VM 18) - L. 900 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 

II prato, di Paolo o Vittorio Tevieni, Colori, 
con Michele Placido, Saverio Marconi, Isabel¬ 
la Rosselllnl. 

(15.30, 18.10, 20,30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • TeL 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Quando c’era lui... caro lei, con Paolo Vil¬ 
laggio. Gianni Cavlna, M. G. Bucceiia c Mario 
Carotenuto. Technicolor. Per tutti! 

GIGLIO (Galluszo) 

Tel. 2(K.94 93 
(Ap. 20,30) 

Schiave del peccato, con Annie Beile (VM 18) 
LA NAVE 

Via Viliairagna, 111 
Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

(O.-e 16,30) - ,. ' 

Pomeriggio c'nematograf'co dei ragazzi con 1! 
film: La meravigliosa favola di Biancaneve. 
A colori. Aiic 21.30, l'eccezionale film di 
Ermanno Oimi: L’albero degli zoccoli. A colorì. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
(Iniz'o ore 14,30) 

Cartoni animati: Pantera rosa show, per tutti! 
(U.S.: 21) - . - 

ARTIGIANELLI ' 

Via Serragli 194 - Tei. 225.057 
(Ap. 15,30) 

Piedone l’alricano, con Bud Spenca.-. E.-izo 
Cannavalc c il bambino Zulù Bodo. Dive.-te.-ite, 
in technicoio.'. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

I Ire dell’operazione drago, in Icch.-i'coior. 
con Bruca Lee, John Saxon. Anna Capri 
(Us; 22.45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Ripoli) 

Ch'usu.-a estiva 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Prosi-m* riapertura 


362.067 


tl capolavoro di Kubrick, 
Arancia meccanica, con 
>well, P. Magce. Colori. 


• Tei. 480.879 


comicità... 


paradiso, con 5. Slailont. 


Tel. 700.130 


Spencer, 


Tel. 20.450 


Alessandro 


FARO D’ESSAI ' : ' ’ ' ; ' ’ - 
Via F. Paolettl, 53 • Tcl.- 469.177 
(Ap. 15) - Solo oggi 

Amici miai, una bomba di comicità... con 
Ugo Tognazzì, G. Moschin » ‘ ' 

(U.S.: 22,40) 

Domani: Taverna paradiso, con 5. Slailont. 

FLORIDA! . ' • - 

Via Pl.sana, 109 r • Tel. 700.130 ' ^ ' 

(Ap. 15.30) 

L'ecccz oiiolc capolavoro di Walt Disney; Le 
avventure di Peter' Pait, cartone animato iti 
technicolor. Segue: Il cavallo tatualo 
(U.S.: 22,30) . , . 

ROMITO " 

via del Itomilo 

(Ap. 15) 

Un wosle.-n eccezionale, Bud Spencer c Ely il 
ladrone nel lilm: Una ragione par vivere e 
una per morire. A colori, con Bud Spencer, 
J. Coburn. T Savaias. 

(U.s.: 22,nO) 

Domani: Hcidi torna a casa 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi • Tel, 20.450 

(Ap. 20.30) 

Laura Antonclli e Alessandro Momo In: 
Malizia. A colori. 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pl.,ana 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20,30) 

Scandalo al sole, con A, Kennedy 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, io • TeL '294.'263 
Chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 • Tel. 4.')L480 
(Ore 20.30 - 22,30) 

Il cinema francese dagli anni *70: lo, dua 
figlie. Ire valigie, di EdoJaid Molinaro, con 
L. De Funes, C. Ridi (1974) 

RId. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Hovezznno - Tel. 690.41B 
■ Bus 34 

(Spett. ora 20,30 • 22,30) 

La grande abbullala, di Maico Ferieri, con U. 
Tognazzi, M. Mestroianni, P. No-ret, M Pic¬ 
coli (1973) 

L. 800- 600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Alice Arno in: I piaceri particolari. A colori. 
(VM 18) 

(U.S.: 22.30) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei. 20.11.118 
Chiuso 

CASA . DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 64Ò.0Ò3 
(Ap. 21) 

Un eccezionale l'Im di guerra: La battaglia 
di Alamo, a colori. 

Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442 203 (Bus 28) 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Cinema d'aufors; Lo specchio, d A. Tarkovsk j 
(UR55 ‘78) 


'70; lo, due 
Molinaro, con 


Tel. 690.4 IB 


A. Tarko'/sk j 


Domani: Viaggio con Anila 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - Tei. 640.207 
(0,-e 16.30) 

Peter Pan. colori, di Walt Disnay. Or* 21: 
Prelly baby, di Louis Mallo. con Keif Cartz- 
dine, Susan Sarandon e Brooke Shields. 
MANZONI (Scandiccl) ■ > 

Piazza Piave, 2 . 

(Ap. 16.30) 

Telly Savaias in: Tenenle Cojak, il caso Nelson 
à suo. A colori. Per tolti! 

(U.S.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Ca.sclano Val di Pesa) 

I' film dei Ire premi 0$c-3r '79; Tornaiido 
a casa. A colori, con Jone Fonda e John Voigt 
SALESIANI - - . 

Figline Valdarno ■ ‘ ' ' ■'%. ' | 

•-Pomeriggio; .Venère>^ìliaiia ' V. t. ~ 

fero: II segreto dF.TtìiaU-«irìttlc. A colijrl, 

' •.>. . ■*. ^ ■ 

► .. f 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso ■ • 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci • Tel. 68105.50 
•STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino • Tina Vinci, presentano: Citrulli 
■Ila riscossa, novità ■ssoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e doma- 
nica alle ore 21,15 anch» se piove. Prcne- 
. tarsi al 6810550. Ingrasso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 23 - 31 - 32 - 33 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 - Tcl. 215.543 

Chiuso 

FIRENZE ESTATE *79 

PIAZZA SANTA CROCE 

Dalle ore 18 

Folk Concentus con Gruppo Lyoncsse (Fran 
eia). Gruppo Emiliano di musica popolare 
(Emilia), Gruppo La Puddica (Puglia), Prln- 
si Rzimond (Picmonle). Gruppo Suono Offi¬ 
cina (Sa-degna). Maria Dei Mar Bonnet (C* 
taioqna). - Ing-ssso l'bero. 

POGGIO IMPERIALE 

(Villa Medicea) 

Ore 17; La serva padrona, d. G. Pcrgolcs: 
e: Bastiano c Bastiana, d. A. W. Mozart. Di- 
. reitore: Giovanni Nocenlini. Reg'a di Paolo 
L'jcchssir.'. 

MUSICUS CONCENTUS 

Luiedì 24 settembre alle ore 21,15. aii’iud- 
toriurn del Palazzo dei Congrass', II trio d. 
M.Iano per il ciclo mozartiano. Segraterii: 
Piazza Del Carmine 14. tal. 287.347; lunedi, 
marcotedi « venerdì, dai'e 17 elle 20. Bigllctt. 
sopra I 25 anni L. 2.500. sotto i 25 ann 
L. 1.000. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24.'b - pus: 1 , 8. 20 

Ora 21.30. Balio liscio con ì: Malsdelti 
Toscani 

DANCING IL GATTOPARDO 

fCa.stc’.f:orcnt:no) - Tel. 94.178 

Music ha';. d:“.cin 3 . vidrcdiscoleca. S;asa.-r. 

ore 22. n- padana la -gronde orchestra: I Prc- 
•ligs. Niw discoteque: D.l. M.E.M. A! p'aro- 
ba*. r'ch'astiss'rr»;. Guilivcr e Mr Fiorelli sho.- 
C.R.C. ANTELLA 
Dancttig.s dl^otèca Antclla 
Via Pullicciano 43 - Bus 32 * Tcl. 64031)7 

La direzione comunica che lo saia è ch'us: 
per rinnovo locali. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 297.171 • 211449 


Per contenere Teccezionale affluenza cìi 
pubblico e per consentire a tutti una mi¬ 
gliore visione cJel film 


I ROCK^ 111 


la direzione del cinema CAPITOL infor¬ 
ma che 

OGGI a DOMiUn 

le proiezioni inizieranno alle ore 14 con 
il seguente orario degli spettacoli: 14-16- 
18,15-20,30-22,45. . 


PG 93 dancing cinediscoteca 

^ Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/S0S4M 
Stasera grande ritorno dell'ORCHESTRA 

I RAGAZZI DELLA VIA GLUCK 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 


CANE SMARRITO 

li 16 settembre scorso tra le ore 17 c le 18 ho smarrito un 
cane cucciolo da seguito di nome Wi'iy. di razza Beagle, di taglie 
piccola c dì colore nero con peno b.anco, muso ed estremità della 
zampe marroni, punta della coda bia.nca. 

Lo smarrimento è avvenuto lungo il fiutile Orda, nel tratte 
tra la ferrovia ed il fiume m località < Cantoniera dì Capreia a 
sita tra S. Angelo Scalo e Monte Amìata Scalo, al confine con 
la riserva < Sesta >. 

Prego chiunque avesse not.zia di mettersi in contatto co>n l’aw. 
Marzio Calleltì in Cevole di Lari (Pisa) telefonando a uno dai 
seguenti numeri: 0587 684259 oppure 050/788105 oppuro c«l 
il marisciillo Spada della Stazione dei Carabinieri di MonlalcilW 
presse il quale ho fatto dcnunc'«. 
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rUhitd / sabato 22 settembre 1979 


La giunta 
pagherà 
l'assegno 
«una tantum» 
ai propri 
dipendenti 

La Giunta regionale ha 
deciso di invitare i Con¬ 
sigli di amminislrazSone 
degli enti ospedalieri to¬ 
scani a deliberare la cor- 
, resjxnisione deU’assegno 
« una tantum » di 200 mila 
lire come indennità inte¬ 
grativa per i dipendenti. 
La giunta ha anclie appro¬ 
vato un disegno <li legge 
per la corresoonsione del- 
l’as.segno « una tantum » 
anello al personale regio¬ 
nale. 

Nel dare notizia di que¬ 
sta importante decisione, 
assunta neirultima riunio¬ 
ne. la Giunta toscana au- 
•spica che analoghi solle¬ 
citi risultati nazionalmen¬ 
te possano essere consegui¬ 
ti per la corresponsione 
dcH’assegno «una tantum». 

Nel corso della riunione, 
che ha preso in esame i 
problemi relativi al perso¬ 
nale dipendente ed a quel¬ 
lo degli enti ospedalieri, 
la Giunta regionale ha 
espresso la propria soddi¬ 
sfazione per la raggiunta 
Intesa sulla trimestralizza¬ 
zione della contingenza a 
favore dei dipendenti pub¬ 
blici. 


Telegramma del Consiglio comunale al ministro 

A Pisa proteste per il rinvio 
della legge antinquinamento 

k \ 

Un provvedimento destinato ad aggravare la già precaria situazione della zona 
del cuoio e del litorale pisano - In àutunno conferenza sul bacino dell*Arno 



PISA — « Il nuovo rinvio del¬ 
la discussione parlamentare 
sulla vicenda della legge Mer¬ 
li è un atto gravis-simo che 
oscura il risultato positivo che 
sembrava raggiunto con 
rorientaniento del governo a 
finanziare con 1.500 miliardi 
la legge anti-inquinamento ». 

Lo ha affermato ieri mat¬ 
tina il segretario provinciale 
del PCI, Holando Armani, nel 
suo intervento in Consiglio 
comunale, che discuteva un 
ordine del giorno suU'inqui- 
namento del litorale pi.sano. 
Il fatto denunciato da Arma- 


nl si riferisce a quanto av¬ 
venuto Il giorno precedente 
alla Camera dove, al momen¬ 
to di votare alcuni emenda¬ 
menti, i deputati democristia¬ 
ni si sono assentati facendo 
mancare il numero legale e 
costringendo ad un rinvio di 
24 ore. 

Il Consiglio comunale pisa¬ 
no. all’unanimità, ha inviato 
un telegramma al presidente 
del Consiglio ed ai presidenti 
dei gruppi parlamentari in 
cui si « esprime viva preoc¬ 
cupazione per l'ulteriore rin¬ 
vio della modifica della leg¬ 


ge 319 SI sottolinea la gravi¬ 
ta della situazione e l’eslre- 
ina urgenza del perfeziona¬ 
mento degli strumenti legi¬ 
slativi ». 

Nella sala consiliare di Pa¬ 
lazzo Gambacorti la mattina¬ 
ta è stata pre.-isoche intera¬ 
mente dedicata alla discus¬ 
sione degli ordini del giorno 
sul problema deirinquinamcn- 
to. Il sindaco. Luigi Bulleri, 
ha annunciato la convocazio¬ 
ne in autunno di una confe¬ 
renza regionale sullo stato del 
bacino in Arno ed a questo 
fine per il 25 settembre è in 
programma un incontro tra 
giunta comunale, dipartimen¬ 
to regionale suU’a.ssetto del 
territorio e comitato anti-in¬ 
quinamento pisano. 

Il sindaco, dopo aver dato 
atto alle popolazioni pisane 
« dell’alto grado di responsa¬ 
bilità ino.strato su questi ar¬ 
gomenti » ha |jerò avvertito 
che se le cose rimanessero 
in questo stato di « Impas¬ 
se » rammini.strazione comu¬ 
nale non .sarà in grado di 
garantire nulla per la pros¬ 
sima estate. 

Per quanto riguarda la cit¬ 
tà di Pisa Luigi Bulleri ha 
comunicato che è in corso 
una perizia di esperti per 
far funzionare a pieno regi¬ 
me il depuratore di San Jaco- 
po. 

Rolando Armani, comuni¬ 
sta, ha ribadito la gravità 
dell’assenza governativa per 
quanto riguarda gli strumenti 
legislativi e finanziari nelle 
opere per la difesa del ter¬ 
ritorio. « Santa Croce — ha 
detto il segretario del PCI — 
non è un’isola felice come 


Lo ha ribadito ^amministrazione comunale di Siena 

Piazza del Campo è di tutti 

Conferenza stampa dopo l'ultimo episodio di violenza • Una preoccupante atmosfera in 
città • Presto saranno realizzati i 100 posti letto dell'ostello - La condanna dei provocatori 


SIENA — Ancora una presa 
di posizione della giunta co¬ 
munale di Siena, dopo quella 
espressa in un manifesto-il 
17 agosto, in merito agli epi¬ 
sodi che stanno accadendo 
da tempo in piazza del Cam¬ 
po e che hanno creato una 
preoccupante atmosfera nella 
città. 

Come è noto alcuni giovani 
a più riprese sono stati al¬ 
lontanati dalla piazza con 
metodi violenti, che hanno 
talvolta raccolto il « placet » 
di alcune componenti della 
città. Spe.sso le vittime di 
queste azioni sono stati i 
giovani con il sacco a pelo 
che hanno scelto di dormire 
proprio in piazza del Campo. 

Ieri mattina la giunta co¬ 
munale ha convocato una 
conferenza stampa. Il sindaco 
Mauro Bami ed il vice sin¬ 
daco Roberto Barzanti hanno 
informato la stampa della si¬ 
tuazione che si è venuta a 
creare dopo Tultimo episodio 
accaduto il 16 settembre 
scorso e che ha visto con¬ 
trapposti due gruppi di per¬ 
sone. In base ad un rapporto 
di vigili urbani si è potuto 
stabilire che Tultima provo¬ 
cazione è venuta da un grup¬ 


po di giovani senese che sot¬ 
to l’etichetta della contrada 
si è sentito in diritto di po¬ 
ter allontanare alcuni giovani 
che stavano suonando una 
chitarra. Per questo episodio 
« sono in corso — ha detto 
Mauro Barni — alti istrutto¬ 
ri ». 

Infatti per calmare le ac¬ 
que sono dovuti intervenire 
oltre che i vigili urbani an¬ 
che i carabinieri che stanno 
facendo accertamenti. Ciò 
che è accaduto «è un sinto¬ 
mo molto allarmante della 
situazione che si è venuta a 
creare — ha detto ancora 
Bami —La giunta guarda 
questa esplosione di violenza 
con particolare preoccupazio¬ 
ne. Infatti rischia di innesca¬ 
re processi altrettanto violen¬ 
ti anche in relazione alla 
presenza invernale degli stu¬ 
denti universitari ». 

« Dobbiamo ribadire — ha 
detto il vice-siridaco Roberto 
Barzanti rispondendo ad al¬ 
cune domande su ciò che la 
giunta è Intenzionata a lare 
perchè in futuro simili fatti 
non si ripetano — che certi 
fenomeni e la ricettività per i 
giovani che vogliono venire a 
Siena non sono strettamente 


collegati. Da parte nostra — 
ha continuato Barzanti — c’è 
una netta condanna della vio¬ 
lenza. Il fine primo della 
nostra amministrazione ri¬ 
guardo al problema in que¬ 
stione è che la piazza possa 
essere finibile a tutti. Da 
parte nostra dobbiamo ga¬ 
rantire la convivenza civile ». 

Quali le iniziative per il fu¬ 
turo? Qualcosa è già in fase 
di avanzata realizzazione co¬ 
me ad esempio rostello della 
gioventù che a quanto è stato 
detto dovrebbe entrare in 
funzione, con 100 posti letto, 
la prossima stagione. Inoltre 
sì è preso in esame la possi¬ 
bilità’ del campeggio come 
spazio alternativo e se ne ri¬ 
cercheranno anche altri aper¬ 
ti. dotati di servizi necessari 
p«r chi arriva a Siena e non 
si debba trovare in difficoltà. 

C’è però da aggiungere che 
le strutture che verranno 
create per questo turismo 
giovane e diverso non do¬ 
vranno es.sere dei ghetti dove 
rinchiudere i giovani. GII 
spazi esistenti a Siena, 
compresa quindi la Piazza 
del Campo, dovranno essere 
utilizzati da chiunque lo de¬ 
sideri 


L’atteggiamento deH'ammi- 
nistrazione comunale verso 
questi giovani quindi appare 
disponibile e aperto. Ma co¬ 
me far conoscere è stato 
domandato, questa disponibi¬ 
lità? « Dobbiamo creare — ha 
detto Barzanti — strutture a- 
gili di informazione nei luo¬ 
ghi più frequentati. Siena da 
questo aspetto non è una cit¬ 
tà facilmente leggibile e de¬ 
cifrabile. Dovrà quindi mi¬ 
gliorare anche in questo sen¬ 
so ». 

Oltre la conferenza stampa 
la giunta ha inviato agli or¬ 
gani di informazione locali 
(qualcuno dì questi si è di¬ 
stinto tra l’altro per le giu¬ 
stificazioni-date a chi cercava 
di «ripulire» la piazza), un 
comunicato nel quale mentre 
si esprime una « ferma con¬ 
danna verso coloro che de¬ 
terminano il grave male.ssere 
in atto » ritiene essenziale 
«una iniziativa seria e co¬ 
stante diretta ad informare i 
giovani e l’opinione pubblica, 
ad isolare i facinorosi a pro¬ 
muovere una serenità di rap¬ 
porti umani e sociali quali è 
nell’auspicio e nella volontà 
della grandissima maggioran¬ 
za dei cittadini senesi». 


Una delegazione di coltivatori grossetani 


Dal prefetto per avere le terre demaniali 


GROSSETO — Che cosa a- 
spettano le autorità governa¬ 
tive a sciogliere definitiva¬ 
mente i vincoli demaniali dei 
vasti terreni, fertili, ma in¬ 
colti e inutilizzati, presenti 


[ nell’intero territorio del co- 
i mone di Grosseto? Si vuole 
j "davvero passare dalle parole 
I ai fatti in merito alio svilup- 
j po dell’agricoltura, settore 
! primario e fondamentale per 


Stia attento signor prefetto 
anche i semafori sono rossi ! 


PISTOLA — Un prefetto mol¬ 
to €sui generis» quello di Pi¬ 
stoia, Sente odore di rosso e 
sdegnosamente se ne tiene 
lontano. Il dottor Cherzi are¬ 
rò già dato dimostrazione 
della poca simpatia per i la- 
roratori e per i partiti (o le 
bandiere che li rappresenta¬ 
vano), Ma questa rolla ha 
passato veramente il segno. 

Imi mattina del 9 settembre 
Pistoia festeggia il 35 anni¬ 
versario della Liberazione, Il 
dottor Raul Cherzi. dopo a- 
ver presenziato alla messa ed 
alla deposizione della corona 
al monvmento ai caduti di 
piazza San Francesco, non ha 
partecipato nè al corteo, nè 
alla deposizione di corone al 
monumento ai caduti della 
Resistenza ed alla lapide che 
ricorda i giovani fucilati nel¬ 
la fortezza di Santa Barbara, 
né alla cerimonia, nel corso 
della quale — fra l’altro — il 
sindaco ha ' dato lettura del 
messaggio invialo alla ciUa- 
iinanza dal Presidente della 
Repubblica. 

'Non un’indisposizione. Va 
mm assenza del tutto inten¬ 


zionale, motivata dal signor 
Onerzi con il fatto che non si 
è voluto trovare fisicamente 
vicino al villaggio della Festa 
deU’Unilà. allestito in piazza 
della Resistenza. 

Davvero una squisita sensi¬ 
bilità quella del signor pre¬ 
fetto (che. lo ricordiamo, 
vuole nel suo ufficio gli ope¬ 
rai con il cappello in mano). 
Se lo incontreremo per stra¬ 
da ri terremo lontani per 
non turbare il suo delicato 
equilibrio. ' Gli consigliamo 
anche dì tenersi lontano dai 
semafori perche spesso se¬ 
gnano il rosso, 

Xel denunciare il fatto al 
*Comi1atn Unitario per la Di¬ 
fesa delle lsti\<ziom Repub¬ 
blicane» ed ai parlamentari 
pistoiesi, la federazione co¬ 
munista «non si ritiene offe.sa 
da quella motivazione, che ri¬ 
tiene offensiva in effetti per 
rinlelligenza di chi l’adolla e 
sé ne fa scudo, ma non può 
fare a meno di domandarsi 
se il governo .si .senta ade¬ 
guatamente rappresentato da 
un prefetto cfic in tal modo 
ragiona ed agisce». . 


superare gli ^uilibrl che ca¬ 
ratterizzano il settore? 

Sono questi alcuni quesiti 
posti aU'attenzione del pre¬ 
fetto di Grosseto, dottor Al¬ 
varo Paloma Lomez, ieri 
mattina, nel corso di un in¬ 
contro da un.a delegazione di 
coJtivatori. assegnatari delie 
terre dell’ex ente Maremma. 
Accompagnati dai dirigenti 
della Confcoltivaton e dal 
compagno senatore Chielh. i 
coltivatori (gii .stes.si che una 
settimana fa hanno messo in 
atto l’occupazione e arato 
con i trattori i 200 ettari che 
si estendono alla destra e al¬ 
la sinistra del « canale diver- 
' sivo » per rivendicarne un u- 
so produttivo e chiederne 
rassegnazione in quanto da 
oltre due anni sonc inutiliz- 
zatìi hanno illustrato alle au- 
! lorità di governo le loro i- 
stanze. 

Il prefetto, manifestando • 
sensibilità alle tematiche sol- ! 
topostegli ha preso atto delle 
I richieste .sottolineando che 
j farà quanto possibile per sd- 
j lecita re una .soluzione positi¬ 
va al problema. 

Sul tema dei terreni dema¬ 
niali presenti nel comune <U 
Grosseto, il compagno sena¬ 
tore Walter ChielU ha presen¬ 
tato ieri una interrogazione 
al ministro deiragricoltura 
Marcora. con verbale datato 
due settembre 1957. esordisce 
rinterrogazione. l’ispettorato 
aH'agricoitura di Grosseto e 
l’Ufficio Ripartimentale del¬ 
l’Ente Maremma, restituirono 
al demanio dello stato i 1322 
ettari di terreno facenti parte 
del Oniro • Rifornimento 
Quadrupedi, motivando l’ope¬ 
razione con esigenze di natu¬ 
ra idraulica, che avrebbero 
reso impossibile costruire a- 
ziende diretto-coltivatrici per 
i fini previsti dalla legge 
stralcio di riforma agraria. 


Questi terreni, sottolinea 
Chielli. ubicati nel comune di 
Grosseto sono denominati 
Serrata di Mezzo. San Leo¬ 
poldo, Melosino, Badiola al 
fango. Consumi e Ghiaccia, 
come attestano documenti 
mappali. Il demanio dello 
stato rientrato cosi in pos- 
ses.so dei terreni, provvide 
successivamente a concederli 
amministrativamente e per 
uso palustre ad alcune coo¬ 
perative grossetane con scar¬ 
sissima base sociale, i cui 
soci, per altro con rare ecce- 
zioni non risultarono avere la 
qualifica di lavoratori agrico- 
li. 

Poiché 1 vincoli di natura 
idraulica, sostiene Chielli, 
ra {presentali aH'eiioca dal 
genio civile, sono oggi venuti 
a ce.ssare {jer l'awenuto de¬ 
classamento delle funzioni 
assegnate a suo tem{xj al ca¬ 
nale Diversivo, in quanto i 
lavori pubblici già compiuti 
al iwnle Dura, determinano 
definitivamente la cessazione 
del ruolo del « Diversivo » a 
scopi ai bonifica per colma¬ 
ta. e che in considerazione 
che l’Ente Toscano di Svi- 
lup{X> Agricolo e Forestale 
nel maggio scorso ha chiesto 
al ministero delle finanze la 
riconsegna dei suddetti 1322 
ettari, al fine di costituirvi 
nuove aziende diretto-colti¬ 
vatrici, due precise richieste 
vengono poste al ministro. 

Quali iniziative intende 
prendere {jer consentire la u- 
tilizzazione a fini agricoli di 
tali terreni e se non ritie¬ 
ne operare per rientrare in 
possesso pet consegnarli al- 
l’ETSAP {jerchè provveda con 
urgenza ad essegnarli, come 
previsto dalla legge stralcio 
di rifórma agraria. 

p. Z. 


sostiene la Camera di Com¬ 
mercio. Noi .siamo però con¬ 
vinti — ha aggiunto — die 
è possibile produrre senza in¬ 
quinare e gli unici che lian- 
no impastato la soluzione del 
problema in modo seno e 
realLslico sono .stati i comu¬ 
nisti ». 

li capogruppo .socialista, 
Falirizlo Murcelia. .si è detto 
d’accordo con la relazione 
della giunta ed ha ricordato 
la posizione contraria ad ogni 
.slittamento sostenuta dal PSI. 
Irritato dalle criticlie che ve¬ 
nivano inas.se all’operato dei 
deputati del suo partito, il 
consigliere Arrlgoni, capo 
gruppo democristiano, ha ac 
casato la maggioranza di usa 
re toni « da campagna elei 
torale » ed ha annunciato 1 
astensione della DC .sul do 
ciimento propo.sto dalia Giun 
ta. mentre il suo gruppo a 
vrehbe espresso {larere favo 
revole sui testo del telegram 
ma inviato al Parlamento 

PCI, PSI e PRI, hanno 
quindi approvato il seguente 
documento: « li Consiglio co¬ 
munale di Pisa ha pre.so vi¬ 
sione delle notizie di .stampa 
relative all’approvazione da 
parte della commissione La¬ 
vori pubblici della Camera in 
sede referente delia proposta 
della scadenza della legge 319 
a giugno 1980. La proposta 
della commissione prevede la 
proroga dei termini .senza 
nessuna condizione e senza 
stanziamenti dei fondi neces¬ 
sari ». 

« Ciò é in contrasto con la 
grave realtà di vaste zone 
del paese tra le quali la cit¬ 
tà. le coste e la provincia 
di Pisa, che necessitano dì 
programmi precisi e rii inter¬ 
venti urgenti. La proposta 
non tiene conto delle posizio¬ 
ni espresse dal documento 
concordato a Santa Croce sul¬ 
l’Amo dagli Enti locali, dal¬ 
le organizzazioni sindacali e 
dagli imprenditori della zona 
del cuoio e dalla Regione To¬ 
scana, fatto proprio dai par¬ 
lamentari toscani ed illustra¬ 
to al ministro dei Lavori pub¬ 
blici ed al gruppi parlamen¬ 
tari da delegazioni di enti 
locali e di cittadini ». 

« Le Giunta comunale — 
conclude l’ordine del giorno 
— chiede che nella discussio¬ 
ne alla Camera il provvedi¬ 
mento sia modificato e pre¬ 
veda i finanziamenti necessa¬ 
ri per l’avvio immediato del 
programmi di disinquinamen¬ 
to, affidando ai Comuni e al¬ 
le Regioni poteri di interven¬ 
to e controllo sulla realizza¬ 
zione del programmi stessi 
e .sulle scadenze ». 

Anche i deputati comunisti 
toscani hanno denunciato in 
un loro comunicato il gravis¬ 
simo comfKjrtamento di quel¬ 
le forze {xilitlche e sopratiit- 
to delia DC che puntano ad 
una proroga pura e semplice 
delia legge antinquinamento. 

Renzo Ridi 
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IMMOBILIARE 

GLAD 


Vendesi a LUCCA: 


APPARTAMENTI nuovi in pic¬ 
coli condomini a partire da 45 
milioni. 

APPARTAMENTO centro sto¬ 
rico libero da ristrutturare 24 
milioni trattabili. 

RUSTICO a 7 km da Lucca 
con case colon'ca da ristrut¬ 
turare, 8.000 mq di uliveto, 
richiesta L. 45 milioni trat¬ 
tabili. 

APPARTAMENTI affittati pe¬ 
riferia Lucca con due camere. 
■ bagno, cucina grande, sala, 

. terrazzi, garage a partire da 
28 milioni. 

VILLA lussuosa in via Jacopo 
della Quercia con 500 mq di 
terreno, richiesta 210 mii'oni 
trattabili. 

VILLA da ristrutturare zona 
res'denziale S. Alessio a 4 km 
dal centro storico con 6.000 
mq di parco c alberi di alto 
fusto. Richiesta 200 milioni 
trattabili. 

CAPANNONI industriali zone 
periferia, pressimita caselli au¬ 
tostradali, var'e misure da 
1.000 a 2.000 mq. 

Altre «aniaggiostssime eilerte. 


Agenzìa Immobiliare 

GLAD 

Borjc ‘rr 

lUCCA 
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Aperto il convegno sulla floricoltura 

Con i vivai 
Pistoia 
ha un «fiore» 
alPocchiello 

La città aspira a diventare la capitale deila flori¬ 
coltura e deli’ortovivaismo - L’intervento dei sin¬ 
daco - Pastoie burocratiche impediscono la «mobi¬ 
lità» delle piante - Un centro di sperimentazione 


PISTOIA — Il rapporto tra 
verde e città moderna, lo svi¬ 
luppo dell’attività vivalstica 
e della forestaziotic sono i te¬ 
mi su cui si stanno confron¬ 
tando gli oltre 300 parteci¬ 
panti al convegno nazionale 
organizzato dal comune dì 
Pistoia e dalla regione To¬ 
scana al teatro Manzoni. 

■ Il sindaco Renzo Bardelli, 
aprendo i lavori del cenve- 
gno, ha sottolineato l’impor¬ 
tanza eccnoniica che la pro¬ 
duzione di piante ornamen¬ 
tali riveste per l’intera zotia 
ed ila affermato che la città 
a.spira a divenire uria dimò- 
strnzione vivente, un « libro 
aperto », sfogliando il quale 
sia possibile consultare tut¬ 
te le potenzialità die i pro¬ 
pri vivai offrono. 

« L’appuntamento nuovo è 
fissato tra due anni — ha 
detto il sindaco (ricordando 
il carattere di riferimento 
fisso che si vuol dare a que¬ 
sta manifestazione) —, per 
parte oo.stra assicuriamo ciie 
veeirete allora una città tra¬ 
sformata. Tutti assieme po¬ 
tremo misurare gli effetti e 
le conseguenze che i dibat¬ 
titi dj que.sti giorni hanno 
avuto ». 

Su questo .stesso tema si è 
soffermato l’as.sessore all'ur¬ 
banistica Beneforti ai quale 
è toccato il compito di pre¬ 


sentare sinteticamente la 
realtà economica co.stitulla 
dal vivaismo pistoiese. Fino 
al 1960 erano le piante da 
frutto la grande speranza de¬ 
gli operatori, poi il settore 
subì un tracollo, ma ia «ri¬ 
conversione » avvenne senza 
eccessivi traumi, 

' Ora sono le piante orna¬ 
mentali il fiore all’occhiello 
dei vivai.sti pi.stoie.si. con il 
95'f della produzione totale, 
una posizione di preminenza 
in Italia, e di grosso rilievo 
in campo euroiieo. Ma una 
realtà quantificabile in lordo 
die supera largamente i 10 
miliardi, ha anclie i suoi pro¬ 
blemi. ila precisato Bene¬ 
forti, accennando alla ri.sor- 
.sa suolo che si sta impove¬ 
rendo in quantità (per esi¬ 
genze urbanistidie) e in qua¬ 
lità. 

Altri nodi da sciogliere .so¬ 
no la commercializzazione, 
le risorse idriche, l’uso dei 
fitofarmaci (sul quale pre.sto 
si terrà un incontro speci¬ 
fico). Que.sti i problemi. Mol¬ 
te però le roaltà positive, co¬ 
me la .stessa versatilità del¬ 
l’uso del verde, ampiamente 
dimostrata dal giardino im¬ 
piantato in piazza del Duo¬ 
mo. die starà in piedi per 
una quindicina di giorni 

A fare per primo un esa¬ 
me della materia vivaismo è 


stato il professor Franco Sca- 
ramuzzi, docente di coltiva¬ 
zioni arboree all’università di 
Firenze, che ha affondato il 
bisturi più sulle piaghe che 
sugH aspetti positivi del set¬ 
tore. E il problema più gros¬ 
so secondo Scaramuzzi risie¬ 
de nell’assenza di leggi per 
il settore, sia per il suo svi¬ 
luppo (lasciato allo sponta¬ 
neismo e talvolta al dilet¬ 
tantismo), sia per la commer¬ 
cializzazione, che trova sco¬ 
gli ingiustificati per !a 
esportazione e addirittura in- 
coninprensibili per la distri¬ 
buzione interna. 

Il vivaismo. die ha cco- 
tinuamente bisogno dì rin¬ 
novarsi e di farlo a livelli 
assai alti di .scientificità, si 
trova attualmente regolamen¬ 
tato da leggi del 1931. E’ 
una contraddizione che deve 
essere superata ma l’inerzia 
governativa è « incredibile e 
scoraggiante ». 

Pistoia del resto — e an¬ 
che qui occorre intervenire 
— ncn esporta nemmeno il 
10 per cento della sua pro¬ 
duzione. Scaramuzzi ha insi¬ 
stito molto anche sul tema 
della sperimentazione, vita¬ 
le per il vivaismo ed ha sot¬ 
tolineato che la Toscana è 
particolarmente favorita per 
la presenza di due facoltà di 
agraria (Pisa e Firenze) e 


per la fattiva collaborazione 
del CNR. li Centro di speri¬ 
mentazione nato da poco a 
Pistola è un’altra significati¬ 
va premessa. Se saprà e.ì.se- 
re opportunamente ed intet- 
ligentemente guidato, potrà 
fare di Pi.stoia — più di quan¬ 
to lo è già — un punto di 
riferimento per il vivaismo. 
Ha quindi preso la parola 
l’assessore regicnale Pucci 
che ha illustrato le iniziati¬ 
ve della Regione in favore 
dell’agricoltura e (in parti¬ 
colare) del settore vivaistico. 

Il professor Mario Gliio, 
docente di pianificazione ter¬ 
ritoriale nell’università dì Fi¬ 
renze, e membro dell’istituto 
nazionale di urbanistica ha 
compiuto una ricostruzione 
storica del ruolo e della lo- 
calizzazicne del verde pub¬ 
blico nelle città attraverso 1 
secoli. 

li professor Ghio he 
ccncluso il proprio interven¬ 
to lanciando la proposta del¬ 
l’Istituto Nazionale di Urba¬ 
nistica affinché tutte queste 
esperienze che gli enti lo¬ 
cali stanno portando avanti 
siano pubblicizzate al mas¬ 
simo e costituiscano la base 
di un approfondito dibattito 
sui temi urbanistici. 

Marzio Dolfi 


A Livorno In ottobre convegno sullo produzione lattiere-caseario 

La coop discute le prospettive agricole 


LIVORNO — « L'agricoltura è 
il settore che maggiormente 
ha pagato e paga la crisi e- 
conomica e sociale del paese. 
Occorre imprimere nelle 
campagne un cambiamento di 
tendenza. Se da una F>arle le 
a.ssociazioni dei produttori 
possono essere viste ed inte¬ 
se come strumento di pro¬ 
grammazione e sviluppo nelle 
campagne. daH’altra la zoo¬ 
tecnia può svolgere un ruolo 
nuovo. Quello di attività in¬ 
tegrante ed in certi casi al¬ 
ternativa agli attuali indirizzi 
produttivi caratterizzati da 
un’eccessiva incentivazione 
colturale che sta procurando 
risultati deleteri, come l’abu¬ 
so di risorse naturali e la 
diminuzione dell’occupazio¬ 
ne ». 

Questo, in sintesi il tema 
di fondo trattato da Elio Sil¬ 
vestri presidente deH’associa- 
zione provinciale produttori 
zootecnici, nell'introdurre la 


conferenza stampa che si è 
tenuta giovedì nei locali della 
sede della Coop La Proleta¬ 
ria. L’incontro è stato indetto 
Ijer illustrare le linee di la¬ 
voro dell’associazione e per 
avviare un dibattito sui pro¬ 
blemi del settore zootecnico. 

Un’ampia parentesi è stata 
aperta sulle prospettive del 
comparto lattiero-caseario e 
sulle iniziative promosse dal¬ 
l'associazione per il rilancio 
del settore. A questo proposi¬ 
to è stato organizzato un 
convegno sui problemi ine¬ 
renti la programmazione del¬ 
le produzioni, la commercia¬ 
lizzazione e la trasformazione 
del latte nella provincia di 
Livorno, che si terrà a Ceci¬ 
na il, 20 ottobre. 

«La scelta è caduta su Li¬ 
vorno — ha siJecificato Bar- 
zotti del Ce.N.F.A.C. (Centro 
nazionale forme associative e 
cooperative) — perché questa 


provincia può vantare molti 
di quei requisiti fondamentali 
indispensabili per ìi rilancio 
del settore a livello naziona¬ 
le ». E qui Barzotti lia fatto 
esplicito riferimento alla 
centrale pubblica del latte ed 
alla presenza estesa di un 
movimento cooperativìstico 
che opera in diversi settori, 
da quello della produzione 
alla distribuzione, ai servizi. 

Per il convegno di ottobre 
è stata richiesta la partecipa¬ 
zione delle organìzzaziopj 
professionali deiragricoltura 
e delle cooperative agricole, 
della centrale dei latte e del¬ 
l'amministrazione provinciale. 

Alcuni rappresentanti di 
questi organismi erano pre¬ 
senti già l’altro ieri alia con¬ 
ferenza stami». Sono inter¬ 
venuti Elvio Collu e Roberto 
Ceccarini della ConfeoUivato- 
ri. Feltrin della stalla sociale 
Montepitti della Val di Cor- 
nia, il rappresentante della 


Camera di commercio ed in¬ 
fine l’assessore provinciale 
aU’agricoltura Domenico Ita¬ 
liano. 

L’assessore ha illustrato le 
linee della comunicazione con 
la quale la Provincia parteci¬ 
perà al convegno: la zoote- 
j cnia, comparto centrale della 
politica di programmazione: l 
limiti del piano agricolo ah 
mentare avviato con la legge 
« quadrifoglio»: le contraddi¬ 
zioni fra politica agricola 
comunitaria e obbiettivi na¬ 
zionali del piano agricolo a- 
limentare ;l problefni di or¬ 
ganizzazione che Regioni ed 
enti puliblici dovranno risol¬ 
vere per mettere in condizio¬ 
ni i soggetti economici di ri- 
■spondere positivamente alla 
politica di programmazione: 
la strjttura del comparto dei 
latte nelld provincia in senso 
verticale ed orizzontale. 

St. f. 


I • 




Stnimenio 



della costruzione 



della elaborazione 


CD 

della realizzazione 



della linea politica 


•pj 

del 


K 

partito comunista 



VIAREGGIO - PRESSI STA¬ 
ZIONE - Costmende villette 
pronte entro il 31 dicembre, 
vari prezzi e misure. , 

VIAREGGIO - PRESSI STA¬ 
ZIONE - Costruendi apparta¬ 
menti pronti alla primavera 
1980, vari prezzi e misure. 

VIAREGGIO - ZONA RESI¬ 
DENZIALE - Ultimi ' apparta¬ 
menti in piccolo blocco si¬ 
gnorili: ingresso, cucina, ba¬ 
gno, cameretta, camera. Con 
giardino o terrazze. Possibili¬ 
tà mutuo. 

L. 42.000.000 
APPARTAMENTO nuova • co¬ 
struzione: ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, ba¬ 
gno, cantina, posto macchina. 
Possibilità mutuo. 

L. 38.000.000 
DA torre del LAGO fino 
a Marina di Pietrasanta tante 
soluzioni per il problema ca¬ 
sa.- dal mìni appartamento alla 
ampia villa. 

LIDO DI CAMAIORE: ottime 
occasioni per acquisti bagni e 
licenze di bar. 

FRA MARE E PINETA sobri 
appartamenti costruiti da ot- 
' lime imprese, rifiniture in lus¬ 
so. prossima consegna. 

da L. 65.000.000 
a U 90.000.000 
FRONTE PINETA: ultimi due 
appartementi nuova costruzio¬ 
ne in piccolo blocco. Vera oc¬ 
casione. 

L. 900.000 il mq. 
ZONA MARCO POLO: villet¬ 
ta con giardino sul davanti e 
sul retro, soggiorno, tinello, 
cucina, due camere, una ca¬ 
meretta. due bagni. 

L. 85.000.000 
FRONTE PINETA; ottimo ap¬ 
partamento p.t., due camere, 
una came r etta, bagno. 

L. 50.000.000 
PRESSI PINETA: appartamen¬ 
to p.t. in piccolo blocco di 
ingresso, cucina, sala, camera, 
bagno, disimpegno. 3 belle ter¬ 
razze. Tutto completamente ar¬ 
redato. Posto macchina co¬ 
perto. 

L. 50.000.000 

IN zona RESIDENZIALE: 

costruendi appartamenti di cir¬ 
ca 80 mq. ingresso, sala, cu¬ 
cina, due camere, bagno, an>- 
pie terrazze. . 

• L. 48.000.000 


V<8 fratti 682 

Tel. 53.083 

VlARE(XÌIO 


SUPERMERCATI 
DEL POLLO 


Via Olivati, 15 - MASSA 
(presso Stadie) 

Tel. 43.684 



Matellazìone - Lavorazione propria 

Veniteci a trovare 
Provate i nostri prodotti 
Confrontate con i nostri prezzi 


Pollo n. p. 
Gallina n. p. 
Fesa tacchino 
Coscia tacchino 
Arrosto tacchino 


L. 1.650 al kg. 
1.550 

4.950 
1.900 

2.950 


» 


» 


» 


» 


» 


MAIALE : 


Arista 

Polpa 

Salsicce p.s. 


L. 3.750 al kg. 
» 3.800 » » 

» 2.500 » » 


Ineltre traverete a preno CONTENUTO 
tutti i tagli di MANZO E VITEUO 


; 
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Moreno Roggi porlo delle squodre di colcio toscone 

41 calcio va a cicli, 
i tifosi viola devono 
avere un po’ di pazienza 


» 



Se i dirigenti 
della Fiorentina 
hanno fatto 
un buon lavoro, 
presto si 
vedranno ì frutti 
Pistoiese e Pisa 
candidate per 
un campionato 
piuttosto 
tranquillo 

l tifosi t>iola sono scoih 
tenti; in effetti non hanno 
tutti i torti perché rispondo¬ 
no magnificamente agli ap¬ 
pelli della società (vedi ab¬ 
bonamenti triennali antici¬ 
pati) ed in contropartita vie¬ 
ne loro proposto lo spetta¬ 
colo di Una squadra scarsa¬ 
mente competitiva. 

■ Però, a mio avviso, devo¬ 
no anche fare due - conside¬ 
razioni importanti: la pri¬ 
ma è che non devono vivere 
nel ricordo struggente dei 
due scudetti: la seconda è 
che il calcio va a cicli e 
la Fiorentina sta cercando 
di organizzarsi in maniera 
tale da riproporre al più pre¬ 
sto l'inizio di un ciclo nuo¬ 
vo e duraturo, dando fidtt- 
:ia all’accesso ai giovani di 
indubbio valore e tenendosi, 
con enorme sacrificio. 
iognoni. Quindi ancora un 
po’ di pazienza ed i mii.'- 
tatì di questo lavoro, se va¬ 
lido. li vedremo presto. 

Nel frattempo possono can¬ 
tare sul fatto che Garosi 
punta al sodo ed anche se 
la squadra non raggiunge li¬ 
velli di gioco notevoli, riu¬ 
scirà. certamente, come lo 
scorso anno a mettere insie¬ 
me una quantità di punti 
non indifferente. Occorre an¬ 
cora un po' di pazienze 
• « « 

?is(i e Pistoiese sono le due 
.squadre che rappresentano 
la. nostra regione nel cam¬ 
pionato cadetto, e con lo 
scopo non solo di venir fuori 
nel minor tempo possibile 
dal fondo clas.sifica ma an¬ 
che con altre dichiarate am¬ 
bizioni. 


Certamente un campionato 
come lo scorso anno per la 
Pistoiese è quasi irripeti¬ 
bile. ma nel calcio non si sa 
mai. Sicuramente sarà pre¬ 
sente nel centro clas.sifica 
in cerca di dare la zampata 
buona per portarsi a ridosso 
immediatamente delle prime. 
La .sconfitta di Taranto non 
fa testo anche perché gli 
<' arancioni » hanno incon¬ 
trato una squadra bella e 
quadrata che punterà malto 
in alto. Sapendo inoltre del 
valore di Riccominì e dei 
.suoi « anziani » c’è da dor¬ 
mire in tutta tranquillità. 

Tranquillità che sarà rag¬ 
giunta presto anche da un 
Pisa grinto.so ed efficace. 
L’impatto con la serie B. do. 
po otto anni, e la forza cd 
abilità degli uomini di Me- 
ciani fanno ben sperare i ti¬ 
fosi nerazzurri. 

« « » 

La C-1 si presenta al via 
con Arezzo. Montevarchi. Lj- 
vorno ed Empoli senza gran¬ 
di dichiarate ambizioni. For¬ 
se Tunica potenzialmente, in 
grado di raggiungere certi 
livelli di classifica è il Li¬ 
vorno di Burgnich: le altre 
pen.so che si adatteranno al 
ruolo di comprimarìe con un 
occhio benevolo nei confron¬ 
ti dell’Empoli di Bini e Sal¬ 
vemini che ogni anno rie¬ 
scono a tirar fuori il loro 
bel campionato con organici 
non di prim'ordine eccezion 
fatta per qualcuno dei suoi 
giocatori come ad esempio 
Novellino. 

L’Arezzo è sfato eliminato 
anticipatamente dalla Coppa 


Italia con risnKaii eclatanti 
come il 5 a 1 con la Sangio- 
vannese ma ciò non vuol di¬ 
re che Cucchi in campiona¬ 
to non raddrizzi la baracca 
nel migliore dei modi. Infi¬ 
ne il Montevarchi, matricola 
della C-1, con l’obiettivo che 
que.sto non sia solo una fu¬ 
gace apparizione, ma una 
duratura permanenza. Ila i 
mezzi e gli uomini giusti al 
oosfo giusto per centrare V 
obiettivo. Inoltre è una .so¬ 
cietà bene impo.stata e conta 
su un tecnico, Balleri. molto 
preparato. 

* • • 

Con questa panoramica sia. 
mo arrivati al ■ campionato 
che più intere.ssa dal punto 
di vista locale, regionale, 
poiché offre una lunga serie 
di derbies data dalla folta 
rappresentanza di squadre 
toscane nella C-2. Per amor 
di ospitalità cominciamo con 
le neopromosse: Rondinella. 
Pietrasanta e Sansepolcro. 

Tutte e tre hanno Tobietti- 
vo della permanenza nella 
categoria, il che può anche 
non essere difficilmente rag¬ 
giungibile conoscendo la va¬ 
lidità degli elementi a dispo¬ 
sizione. Metani (Rondinella) 
ha dei ragazzi inubbiarnen- 
te intere.ssanti prelevati dal- 
la Fiorentina (Bartolini) che 
inseriti nel collettivo collau¬ 
dato nello scorso campionato 
possono dare quel qualcosa 
in più del necessario per 
raggiungere ottimi traguardi. 

Conoscendo inoltre la bra¬ 
vura dei tecnici non ci sono 
dubbi sul raggiungimento di 
certi risultati. Il Pietrasanta 
è squadra compatta, che si 


difende bene ma anche con 
qualche difficoltà nella licer- 
ca del gol. Che è il proble¬ 
ma anche del Sansepolcr,o, 
squadra che però potrà far ' 
valere il fattore campo in 
maniera forse determinante. 
Un’incognita è lo Spezia rin¬ 
novato di Mozzanti, che pe¬ 
rò può far bene se Bongior- . 
ni riesce a ritrovare il ren¬ 
dimento della passata sta¬ 
gione. 

Lo Spezia, così come il 
Prato, stanno percorrendo 
due strade parallele di tran¬ 
sizione anche e soprattutto 
per il rinnovo dei quadri so- 
cietari che porta sempre a 
qualche inevitabile disagio 
iniziale. Ci auguriamo che ■ 
tutte queste squadre' confer. 
mino l’ascesa del calcia to¬ 
scano intravisto lo scorso 
campionato. 

Dalle matricole alla nobile 
decaduta Lucchese che ha un 
Dotenziale tale da centrare 
già quest’anno l’obiettivo 
della promozione in una ca¬ 
tegoria che si confà alle .sue 
tradizioni calcistiche. Certo 
:he la Lucche.se non avrà vita 
facile e per non andare tan¬ 
to lontano una sua diretta 
concorrente potrebbe essere 
la Carrarese, una squadra 
rinnovata in ogni settore 
tecnico (giocatori e allena¬ 
tore). Se riuscirà ad amal¬ 
gamarsi in breve tempo si 
ritroverà sicuramente nelle 
alte .sfere della classifica. 

Un’altra aspirante alta prò- 
mozione sarà il rinnovato 
Siena di Cei che si è porta- 
‘n con sé i gioielli cerretesi 
Ciiorli e Doveri. I due da¬ 
ranno una .spinta nuova alla 
squadra, già compatta di per 
sé con una difesa rnccìo.sa 
ed un attacco che. .sulla car¬ 
ta, può contare su 15-20 gol 
dal duo Giampaglia-Macclìi. 

Le altre, ad esclusione del 
Montecatini, il cui discor.so 
Va allacciato a quello della 
Rondinella, del Pietrasanta 
e del Sansepolcro. saranno 
là in attesa degli sviluppi 
de! campionato senza grosse 
ambizioni e senza grossi pe¬ 
ricoli. 

La Cerrctese si è rinnova¬ 
ta quasi totalmente, è su¬ 
bentrato Materezzi neolau¬ 
reato al « Supercorso Allo¬ 
di ». ha gente valida, gio¬ 
vane, esuberante ma da met¬ 
tere insieme e .senza grossa 
e.sperienza. La Sangiovanne- 
se di Galeone nel Girone di 
Coppa Italia si .sta qualifi¬ 
cando e non è co.sa da poco. 

Il Grosseto è .squadra cstì- 
ca e anche se il potenziale 
non è di prim’ordine: in ca¬ 
sa fa valere sempre le sue 
doti dì combattlvitc 



Occorre conservare e salvaguardare il patrimonio faunistico 


Caccia 0 non caccia? Serve 
una legge non il referendum 

Un intervento del presidente provinciale dell’ARCI-Caccia di Firenze 


Sui contenuti culturali, so¬ 
ciali e politici delle questioni 
sollevato dai radicali a pro¬ 
posito deU’aborto. del piano 
energetico, del Concordato e 
dell’abolizione della caccia, 
sono naturalmente ammissi¬ 
bili e legittime le più diverse 
posizioni. Tali questioni, in- 
\ero. investono problemi as¬ 
sai delicati della coscienza di 
ogni singolo cittadino in re¬ 
lazione alla sua formazione 
culturale, ideale, politica e 
religiosa. 

Ciò che non si può tollera¬ 
re è die di tali questioni se 
ne faccia motivo per un uso 
spregiudicalo di un istituto 
di grande valore democratico 
come quello del referendum 
popolare, mediante l'agitazio¬ 
ne degli aspetti emotivi che 
ciascuna di esse evidente¬ 
mente presenta. Mentre, se si 
\ogliono evitare fra i cittadi¬ 
ni laceranti motivi di scontro 
c di contrapposizione ideolo¬ 
gica occorre in ogni modo 
favorire la più ampia cono- 
srenza di merito delle diver¬ 
se problematiche, sulla base ! 
di un pacato, civile confron- ! 
to. ! 


Diversamente, qualsiasi ap¬ 
pello al suffragio popolare su 
qualsiasi questione dixicnc 
oggettivamente strumentale e 
luorviantc e lungi dal favviri- 
rc respressione democratica 
della volontà colletti\a. fa 
perciò violenza, oscurandolo, 
sul diritto del singolo a co¬ 
noscere per decidere. 

L’iniziativa intrapresa dai 
radicali in Sardegna, in To¬ 
scana e ancora covata sul 
piano nazionale per l’aboli- 
zione o la sospensione della 
caccia, ci pare invece che si 
muova appunto su questa lo¬ 
gica di\ersiva c «oscuranti¬ 
sta ». 

Es-sa è condotta infatti sul¬ 
la ba.se di una reiterata, qua¬ 
si ossessiva argomentazione 
che tende c.sscnzialmente a 
scatenare nella pubblica opi- 
rkinc, giustamente allarmata 
per i gravi processi di de¬ 
gradazione dcirambiente in 
ggp nel nostro Paese, forti 


I 

I 


I 


elementi di risentimento e- 
motivo contro la caccia in 
quanto attività che si esplica 
con un'azione diretta di eli¬ 
minazione di animali selvati¬ 
ci. 

Non sappiamo se a causa 
di una loro effettiva carenza 
culturale o se per deliberata 
scelta di specioso agitazio- 
nismo. ma sia di fatto che i 
radicali abolizionisti evitano 
sistematicamente nel dibatti¬ 
to su caccia e natura di af¬ 
frontare i problemi della 
conservazione delle risorse 
naturali rinnovabili (piante 
ed animali e quindi, nel 
nostro caso, il patrimonio 
faunistico) cosi come vengo¬ 
no posti dalle moderne co¬ 
gnizioni della biologia e della 
ecologia. 

Le quali, detto qui molto 
sommariamente, dopo aver 
stabilito, sulla scorta di studi 
c di indagini effettuati a 
questo scopo, che la caccia 
in ogni dove non è mai stata 
fattore determinante della e- 
stinzione di specie selvatiche 
(e tantomeno del dissesto e- 
cologico) e stabilendo in via 
preliminare quel che scienti¬ 
ficamente si deve intendere 
per conservazione delle risor¬ 
se rinnovabili, propongono 
un campo di ricerca adden¬ 
trandosi nel quale l'altemati- 
va fra abolizione o prosecu¬ 
zione dell'attività venatoria 
può essere valutata, non in ! 
base ad una facile emotività. 1 
ma sul piano della utilità o 
meno della caccia ai fini del 
mantenimento di necessari c- 
quilibri Tra le popolazioni 
selvatiche. 

IjO risorse rinnovabili han¬ 
no la proprietà di riprodursi 
e quiivTì di rinnovarsi e non 
è quindi valido per esse il 
concetto statico di conserva¬ 
zione applicabile alle risor.=e 
non rinnovabili: minerali e j 
fossili, consi-stente nell’usarle 
il meno possibile o nel non 
usarle affatto. Questo -può 
essere fatto, ad esempio, col 
petrolio, ma non con la fau¬ 
na .selvatica per la quale de¬ 
ve applicarsi un concetto 


(dinamico) di conservazione 
che consideri la sua proprie¬ 
tà di autorìproduzione e di 
moltiplicazione e le leggi che 
regolano tali fenomeni. 

Leggi che ci dicono soprat¬ 
tutto che le alte densità, qua¬ 
li potrebbero essere quelle 
derivanti dal non uso delle 
varie specie selvatiche, sono 
sempre nocive alla popola¬ 
zione cd in particolare alla 
popolazione delle specie gre¬ 
garie. 

Questo perché, in assenza 
di controlli della densità che 
consentario di mantenerla 
entro i limiti massimi possi¬ 
bili in un determinato am¬ 
biente. la popolazione andrà 
alla deriva oscillando fra alti 
c bassi assai pericolosi per la 
conservazione e la difesa delle 
varie specie. 

La popolazione (rinsicme 
di individui della stessa spe¬ 
cie o di specie diverse) potrà 
per qualche tempo giungere 
anche a livelli molto elevati 
ma prima o poi. con la stes¬ 
sa rapidità deH’accrescimento 
ed anche con maggiore rapi¬ 
dità. finirà per cadere ad un 
basso livello ed in assenza di 
controlli che ne accelerino la 
crescita può anche estinguer¬ 
si. 

Per evitare questo rischio, 
occorre programmare un pre¬ 
lievo di capi a livello del 
flesso della ciurva di accre¬ 
scimento di una popolazione, 
.se si vuole che questa per¬ 
manga in condizioni di equi¬ 
librio. 

Su queste basi un’attiri'.à 
venatoria razionalmente di¬ 
sciplinata. può avere un suo 
spazio come fattore di con¬ 
trollo delle popolazioni fau¬ 
nistiche? Per quanto riguarda 
gli animali stanziali, la de¬ 
terminazione di un’attività 
venatoria fondata sul prelievo 
calcolato (che potrebbe esse¬ 
re stabilito con un’approssi¬ 
mazione accettabile) può co¬ 
stituire un terreno percorri¬ 
bile di studio c di ricerca. 
Egualmente, per gli uccelli 
migratori, per i quali in real¬ 
tà ogni calcolo di prcb'cvo è 


impossibile ma che sono an¬ 
cor più esposti delle specie 
stanziali ai suddetti rischi 
della oscillazione della densi¬ 
tà, per il fatto anche del 
restringimento dei loro am¬ 
bienti naturali e per i feno¬ 
meni di inquinamento che 
hanno accorciato le catene a- 
limcntari, non sembra del 
pari ammissibile un divieto 
assoluto. 

In questo caso ci si po¬ 
trebbe attestare su una rigo¬ 
rosa disciplina di conteni¬ 
mento o di divieto (tempora¬ 
neo ed articolato) della cac¬ 
cia alle specie migratorie che 
oggi si stimano in via di e- 
stinzione o comunque che 
abbisognano di particolare 
protezione. 

Una direttiva della CEE e 
la Convenzione di Parigi (a- 
doitata recentemente anche 
dairitaUa) che stanno per 
essere inserite nella nostra 
legislazione, vanno in questa 
direzione come pure già con- 
temla restrizioni, forse in¬ 
sufficienti ma già in atto, la 
legge in vigore in materia di 
caccia. 

In sostanza, occorre esami¬ 
nare con serietà scientifica e 
con one.stà intellettuale se e 
come quanto ci suggeriscono 
le medeme conoscenze biolo¬ 
giche cd ecologiche possa ri¬ 
ferirsi ed applicarsi alle con¬ 
dizioni specifiche della caccia 
nel nostro Paese. * 

Occorre, insomma, rispon¬ 
dere alla domanda: *Ma .ser¬ 
ve davvero abolire la caccia 
per salvaguardare la fauna e 
l’ambiente? » che il comitato 
.Ambiente. Caccia e Pesca del- 
r.ARCI-Caccia ha posto al 
centro di un suo documento, 
offerto come contributo al- 
l’atiuale dibattito . su tali 
que.stioni. 

.Mtrimenti vengono appunto 
a mancare gli elerneriti fon¬ 
damentali div'conoscenza'- per 
poter obiettivamente decidere 
le sorti delta caccia, non solo 
in Italia ma in Europa. . . 

Giuseppe Ristori 


Incontri tra gli stands di Vico Arte 

L’artista? Sta 
giocando a bocce... 

La manifestazione che raccoglie i « nomi » della pittura, riesce e 
superare i rapporti difficili e sussiegosi tra l'autore e il pubblico 


VICO D’ELSA — Percorri 
con la macchina la strada 
che porta a Vico, ed hai già 
un presagio: tante automobi¬ 
li lasciate in parcheggi di 
fortuna ti fanno capire che 
non sarai solo. Arrivi a fati¬ 
ca nella piazza centrale, deli¬ 
mitata ai quattro lati dalle 
vecchie case. 

E’ la solita piazza di sem¬ 
pre, ma con un’atmosfera più 
intensa, vivace ed accoglien¬ 
te: cartelli e striscioni che 
indicano dove sono le mostre 
di Cipolla, Maccari, Tredici, 
Tornabuoni, Marceslel e Ca- 
ràvaggio, stand con il vino 
ed 1 prodotti dell’artigianato: 
in fondo, un ristorante im¬ 
provvisato, all’aperto, che 
prepara gustosi piatti tipici: 
dal centro, giungono i suoni 
e le voci di una corale, che 
attirano l’attenzione dei tanti 
visitatori. 

Da una parte, c’è uno 
« strano » signore con la bar¬ 
ba incolta e la camicia ros¬ 
sa. seduto su una sedia, che 
firma i suoi lavori, sotto lo 
sguardo un po’ stupito della 
gente. Dal nome. Tono, capi¬ 
sci subito che non è Tultimo 
arrivato. E’ Zancanaro: se ne 
sta qui. a parlare con chi 
capita, a contatto diretto con 
tutti, sensa alcun sussiego. 

La sera prima — ci rac¬ 
contano — c’era anche Mino 
Maccari. con i suoi ottanta- 
due anni sulle spalle; si era 
divertito a fare quattro chiac¬ 
chiere. ad andare a vedere 
il gioco delle bocce e. poi. a 
partecipare alla serata di bal¬ 
lo liscio. 

E’ un incontro genuino, 
questo Qi Vico. Gli artisti — 
quelli che siamo abituati ' a 
vedere in televisione — ap¬ 
paiono in una dimensione più 
comune, più umana; parlano 
di sè, delle loro opere, di 
tante altre cose. 

« Vico Arte » si è fatta un 
nome proprio per questo. E’ 
riu.sclta a differenziarsi, nel 
panorama di feste e manife¬ 
stazioni. a conquLstare spazio 
crescente sulla stampa, ad 


attirare ogni anno migliaia 
di iiersone su questo paesino 
delle colline valdelsane. Stu¬ 
pisce, che un modesto agglo¬ 
merato di case, con poco più 
di trecento abitanti, sia rlu- 
.sclto a tanto. Per i primi 
sei anni, « Vico Arte » e sta¬ 
ta essenzialmente una mostra 
estemporanea di pittura, or¬ 
ganizzata dal Comitato della 
società sportiva di calcio; 
poi. Tanno scorso e quest’an¬ 
no si è deciso di allargare 
l’orizzonte, di « aprirsi » a tut¬ 
ta Tarlc, senza limiti. 

Il fine? Portare a contatto 
con la gente di queste zone 
pittori ed opere che sono -sem¬ 
pre stati molto « lontani » fi¬ 
no ad ora. Un nobile intento, 
come si vede. E gli artisti 
che espongono, sono ben fe¬ 
lici dì venire a trascorrere 
qualche giorno in questa bel¬ 
la campagna. Anche chi ha 
esposto in passato, non ha 
esitazioni ad accettare di nuo¬ 
vo l’invito a ritornare a fare 
visita. 

Quest’anno, oltre alle opere 
dei contemporanei, c’è una 
interessante « mostra didatti¬ 
ca itinerante » su Caravag¬ 
gio. che era stata presentata 
solo in Lombardia ed a Bo¬ 
logna. senza mal giungere in 
Toscana. NelTedizione ’78. fu 
molto apprezzata una esposi¬ 
zione su Giovanni da San 
Giovanni. Si delinea cosi la 
consuetudine di una « mostra 
storica » che punti l’obiettivo 
su figure e aspetti salienti 
dell’arte dei secoli trascorsi. 

Per allietare le serate, ci 
sono altri appuntamenti; ca¬ 
baret. proiezioni cinematogra¬ 
fiche. ballo in piazza, spetta¬ 
coli di bande e corali, burat¬ 
tini presentati dai ragazzi del¬ 
la scuola m«dia « C. Mar¬ 
mocchi » di Pogeibonsi, tom¬ 
bola, gare sportive, « cene 
paesane ». 

Per sabato 22. è In pro¬ 
gramma una « giornata dedi¬ 
cata al bambino »: in mezzo 
a tante iniziative, 1 ragazzi 
potranno dare sfogo alle loro 
qualità artistiche, partecipan¬ 


do ad una estemporanea. Gio¬ 
vedì 20. proiezione della 
(( partita messicana » Italia- 
Germania, alla presenza di 
diversi giocatori della squa¬ 
dra azzurra. E' una settima- 
na molto intensa. Dal 15 al 
23. c’è una animazione con- ' 
tinua, senza sosta. 

Gli abitanti di Vico sono 1 
primi a prendervi parte: an¬ 
zi, essendo cosi pochi, ciascu¬ 
no ha qualche mansione per 
collaborare alla buona riusci - 
ta della manifestazione. Già 
da qualche mese, si sono for¬ 
mate varie « squadre di la¬ 
voro» con compiti specifici: 
ai più anziani, per esemplo, 
sono toccati quelli di falegna¬ 
meria: bambini e ragazzi, si 
sono dedicati a costruire og- 
gettini di artigianato, ed ora 
li vendono nel loro stand. Le 
improvvisate « gallerie » che 
ospitano le mostre — tanto 
per fare un altro esempio 
non sono altro che cantine e 
scantinati in cui di solito tro¬ 
viamo di tutto fuorché di¬ 
pìnti. 

Ma la partecipazione della 
gente di Vico non si limita 
a questi aspetti « materiali ». 
Nè tutto si riduce al diverti¬ 
mento ed alla buona gastro¬ 
nomia. C’è anche un lento 
processo di educazione arti¬ 
stica; bambini che si avvici¬ 
nano alla pittura e che non 
pensano più al calcio come 
all’unico svago: persone che 
si abituano ad osservare ed 
a commentare i lavori di que¬ 
sto o quell’artista e che non 
si scandalizzano più a vede¬ 
re in un quadro il seno nudo 
di una donna. 

E’ tutto un paesino che si 
muove, e che fa muovere 
migliaia di turLsti e visitato¬ 
ri. Gente semplice, che una 
volta all’anno si mobilita sen¬ 
za riserve, che corre all’edi¬ 
cola a comperare il giornale 
in cui c’è un articolo che 
parla di questo fervore. 

Fausto Falorni 


Un concerto di Ufo Ughi nella sala del Pontormo 


DITTA IN PRATO 
CERCA 

OPERAI 

per lavqro di tessitura su 
macchine circolari a pelo, 
' Esperti o dlspo.stl ad Im. 
parare. Si richiede; serie¬ 
tà e referenze età da 30 
a 40 anni, ' possibilmente 
residenti in Firenze, Tel. 
0574/592720 0,590705 (ore 
ufficio). 
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Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 
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COMUNE DI PISTOIA 

Avviso di gare 

Questa Amministrazione indirà le seguenti tre lici¬ 
tazioni private; 

1) Costruzione canale collettore di acque bianche nelle 
via di S. Agostino. 

Importo delTappalto L. 151.947.520. 

2) Manutenzione strade comunali, rifacimento manto bi¬ 
tumato, primo lotto. 

Importo dell'appalto L. 174.275.000. 

3) Manutenzione strade comunali, rifacimento manto bi¬ 
tumato, secondo lotto 

Importo delTappalto 170.000.000. ; 

Per l’aggiudicazlcne si procederà con il metodo di cui ‘ 
alTart. 73 lett. c) del R.D.L. 23-5-1924 n. 827 e con il pro¬ 
cedimento previsto dal successivo art. 76 comma 1. 2 e 
3 senza prefissione di alcun limite di aumento o di 
ribasso cosi come disposto dalla legge 2-2-1973 n. 14, arti¬ 
colo 1, lett. a). 

Gli interessati con domanda in bollo, indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati alle 
gare entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

IL SINDACO, dr. Renzo Bardelll 


Beethoven chiude alla Certosa 


Il centro d’incontro della 
Certosa ha chiuso la propria 
attività — diventata sempre 
più densa e interessante do¬ 
po Tinizìo, quasi in sordina, 
di pochi anni fa — nel segno 
dei grandi appuntamenti mu¬ 
sicali, capaci di reggere il 
confronto con alcune bene¬ 
merite e ben più antiche isti¬ 
tuzioni cittadine. 

Invitato a chiudere un bre¬ 
ve ciclo beethoveniano si è 
presentalo, infatti, nella stu¬ 
penda quanto non troppo a- 
custicamente felice sala af¬ 
frescata dal Pontormo, Uto 
Ughi, col suo «magico» (è 
propro il caso di dirlo) violl- 
no-Stradivari 1701. accompa- 
gqato al pianoforte da Piero 
Narciso Masi. ' • 

L'a folgorante presenza ar¬ 
tistica di Ughi — dal lontano 
esordio nel 1951, quando ave¬ 
va appena 7 anni — si collo¬ 
ca fra i fenomeni artistici 
più significativi e vistosi del 
nostri giorni. E diciamo 
«nostri» perchè avendolo se¬ 
guito da circa vent’anni, pos¬ 
siamo dire è a partire dagli 


anni ’70 che la curva ascen¬ 
sionale della sua carriera ha 
subito uno straordinario e 
definitivo balzo in avanti. 
Tanto che oggi, arrivato tren¬ 
tacinquenne a un grado di 
maturità pressoché totale. U- 
ghi è senz'altro fra i grandi 
del concertismo internaziona¬ 
le. 

E’ stato, del resto, ampia¬ 
mente detto, ma Io vogliamo 
ribadire dopo la splendida 
conferma alla Certosa nelle 
tre faticosissime «Sonate di 
Beethoven»: OP 12 N. 1 in Re 
Maggiore, OP 47 in La Mag¬ 
giore («A Kreutzer») OP 96 
in Sol Maggiore. Magari (per 
lui) sarebbe finito dopo la 
«Kreutzer» ma per noi poteva 
durare ben oltre, anche dopo 
i due fuori programma ac¬ 
cordati gentilmente. 

La potenza del suono. Io 
scavo nella materia sonora, 
la tecnica magistrale conti¬ 
nuamente controllata da una 
.sensibilità mai plateale, il ri¬ 
goroso disegno strutturale 
delTinsieme come di ogni 
singola frase, hanno re.so nel 


modo più alto e convincente 
il senso delle tre partiture, 
diversissime fra di loro, ep¬ 
pure accomunate da una 
chiarezza Ie.ssicale che svuota 
il dramma di qualsiasi sbava¬ 
tura sentimentale. 

L’uso continuo della varia¬ 
zione e il lavoro costante e 
fantasioso sulla forma entro 
un geometrico gioco di pro¬ 
spettive. vanificano infatti i 
brividi della follia romantica. 
La sonata OP 96 lambisce poi 
il mondo disincantato e quasi 
assente deeli ultimi quartetti. 

Non sarebbe stato possibile 
chiedere di più e di meglio 
da questa serata. Merito an¬ 
che di Pier Narciso Masi al 
pianoforte, strumento, che, 
come si sa è usato da Bee¬ 
thoven spesso in funzione 
dialogante con il violino, 
quindi con tutte le difficoltà 
riservate al solista. 

Pubblico strabocchevole 
(molti in piedi) ma.s5ima at¬ 
tenzione ed entusiasmo 

Marcello De Angelìs 


Pergolesi e Mozart al Poggio Imperiale 


I debuttanti ci provano 
con l’opera della camera 

Un complesso di giovani strumentisti — Belli i costumi 


' Due vere e proprie « perle » 
del teatro musicale settecen¬ 
tesco, Tintennezzo La serva 
padrona di Giovan Battista 
Pergolesi ed il «singspiel» 
giovanile di Mozart Bastiann 
e Bastiana (presentato per T 
occasione nella versione italia¬ 
na) sono state eseguite, con 
discreto successo, nella Vil¬ 
la Medicea di Poggio Impe¬ 
rlale. Direttore d’orchestra e- 
ra Giovanni NocentinL che 
guidava 11 ■ complesso stru¬ 
mentale «Francesco Veracl- 
nl » di Firenze, composto nel¬ 
la massima parte da stru¬ 
mentisti dell'orchestra del 
maggio, affiancati da alcuni 
giovani allievi del Conserva- 
torio. Regista Paolo Lurche- 
slni, • 

■L’Operazione era da seguire 
con attenzione e - simpatia, 
innanzitutto per il fatto che 
nasceva dalla éooperazlone 
delTAICS ITovinciale di fì- 
renze con il Comune ed il 
Consiglio di Quartiere n. 3. 
Ló.-spettacolo, perciò vedeva- 
impelato, almeno per i 
problemi organizzativi'e l’al¬ 
lestimento delle due operine, 
le strutture e le forze opera¬ 
tive dei quartiere, comprese 
le scuole: per 1 costumi in¬ 
fatti si è ricorsi ad alcune 
allieve deila sezione moda e 
costume delTIstituto d’Arte 
di Porta Romana. 

L’iniziativa, inoltre, forniva 
l’occasione di riascoltare due 
capolavori che. purtroppo, a 
Firenze, dopo la chiusura del 
Piccolo teatro di Musica an¬ 
nesso al Teatro Comunale, 
(un tempo riservato proprio 
al genere delTopera a da ca¬ 
mera ») possono essere ese¬ 


guiti raramente. 

Certo non si pud dire che 
le due opere presentate nella 
suggestiva camice di Poggio 
Imperlale, siano riuscite, no¬ 
nostante la buona volontà di 
tutti, a colmare li vuoto 
Questo genere di repertorio 
presenta enormi difficoltà di 
esecuzione, sia nella parte 
strumentale, sia in quella 
strettamente vocale. Di qui la 
necessità di una preparazfone 
quanto mai scrupolosa ed 
accurata, e di un numero 
ragguardevole di prove, tali 
da con^ntire scioltezza, na¬ 
turalezza e brìosia alTorche- 
chesira che al palcoscenico. 

Tutto questo, nello spetta¬ 
colo dell'altra sera, semb.'ava 
mancare, per la freltolosità 
stra che al palcoscenico, 
serimento nelle compagnie di 
canto, di alcuni giovani de¬ 
buttanti. che si sono compor¬ 
tati con impaccio nelTesecu- 
zione. soprattutto per quanto 
riguarda il rapporto fra or¬ 
chestra e palcoscenico. Forse 
per far quadrare meglio le 
cose sarebbe stata necessaria 
una bacchetta più sicura ed 
autorevole di Nocentini. La 
mancanza di esperienza del 
direttore (che non possiede 
ancora gesto chiaro e pre¬ 
gnante) ha comjwomcsso in 
più punti il rendimento del¬ 
l’orchestra. a volte piuttosto 
sdrucita e poco precisa, negli 
attacchi. 

Le letture delle due opere 
sono apparse, co^.'piuttosto 
pesanti, prive di arguzia, di 
viulità, di levità. Ne ha sof¬ 
ferto soprattutto Bastiano e. 
Bastiano, che costituisce sen¬ 
z’altro un piccolo capolavoro. 


per la freschezza e la canta- j 
bilità tutta italiana delle an« 
e per l'eleganza e la purezza 
formale già tutta « mozartia¬ 
na ». ( 

Rico’diamo gl* interpreti I 
Luigi Cibin (Uberto e Colas), | 
che ha mostrato più degù • 
altri una certa sicurezza di 
cantante e di attore, ntmu- 
stante qualche difficoltà nel 
registro acuto; Tesordieme 
Monica Mairocchi (Serpina), 
ancona un po’ acerba sceni- 
camente e a disagio nelle no¬ 
te gravi, ma che ha rivelato 
nelle arie una vocalità abba¬ 
stanza fresca; Lori Tober 
(Bastiana) un po’ più sciolta 
nella recitazione ma incerta 
nella dizione: Bruno Sorelli 
(Bastiano), nel complesso 
pregevole. 

Le cose sono andate molto 
meglio per la regia. Lucche- 
sini ha utilizzato con sciol¬ 
tezza e sobrietà Io spazio 
scenico, costituito da pochi e- 
lement! fissi, cercando di 
rendere molto vivaci l'azione 
soprattutto nei recitativi ac¬ 
centuando certi elementi lar- 
scschL Molto accorto l’uso 
degli effetti di luce, curati 
dallo Studio Baroni. 

I risultati più felici si sono 
avuti nelToperina di Pergole- 
si. nonostante l’impiego a 
volte un po’ ingombrante dei 
mimo (Il simpatico Nicolas 
Cincone) per il ruolo del 
setvo Vespone. 

Molto belli e sfarzosi i co¬ 
stumi ideati e realizzati da 
Margret Assman, Stefania 
Cerrlni, Liliana Conti e Ma¬ 
riangela Fioroni. 


Alberto Peloscia 
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LA DONNA E L1MPEGN0 

POLITICO orni 

L'A.I.D.D.A. Associa 2 ione Impreruditrici donne Di¬ 
rigenti d'azienda, delegazione Toscana, ha in¬ 
detto per oggi 22 settembre alle T7 presso l'Au- 
ditorium del giornale « LA NAZIONE » in Fi¬ 
renze Viale Giovine Italia n. 15, un incontro 
dibattito sul tema: 

L'IMPEGNO POLITICO DELLA DONNA 

RELATORI: 

On. Susanna Agnelli - Sindaco delTArgentario 
On. Tina Anseimi - Membro del Parlamento Italiano 
On. Maria Eletta Martini - Vice Presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati 

On. Tullia Carettoni - Membro Parlamento Europeo 
MODERATORE: 

Prof. Alberto Sentlni • Direttore giornale «La Nazione» 




V. Ginori - V. E. Mayer 
LIVORNO • Tel. 22388 
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GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 

RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

« L'ESPRESSO » 

(GUIDA RISTORANTI 1979) 


RISTORANTE 


Specialità pesce 
Sala cerimonie 


IL 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

RISTORANTE 

IL BOCCALE 

LIVORNO - Tel. SI0233 - Via Aurelia 240 - Antignane 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie > Specialità marinare 

TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

MILTON 

CECINA MARE (Livorno) 

Via Oalla Vittoria, 12 • Tal. 05M/820MI 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 
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I giovani e le donne alla testa del due cortei che ieri hanno attraversato il centro cittadino 


Migliaia di cittadini di Napoli e della Campania hanno risposto all'appello del PCI 


Una grande manifestazione di popolo 

Due forti cortei hanno raggiunto ieri sera piazza Matteotti sotto una pioggia battente: quello da piazza Montesanto era aperto dalle donne, 
l’altro dai giovani < Presenti i disoccupati, i senzatetto, gli operai dell e fabbriche in crisi • L’assemblea popolare introdotta da Imbriaco 
Gli interventi dei compagni Alinovi e Occhetto - Alla fine una delegazione si è recata alla giunta regionale con una precisa piattaforma 


Dentro i due cortei le lotte 
e le speranze della Campania 


« Libertà è per i senzatetto 
avere una casa decente. Li¬ 
bertà è per i giovani poter 
studiare e poi trovare un la¬ 
voro. Libertà è per gli anzia¬ 
ni poter contare su una vec¬ 
chiaia serena. Libertà è per 
gli ammalati essere assistiti 
in ospedali attrezzati ». 

Mancavano pochi minuti 
alle 20 quando il compagno 
Achille Occhetto, della Dire¬ 
zione nazionale del PCI, ha 
concluso ieri la manifestazio¬ 
ne regionale dei comunisti 
della Campania (come rife¬ 
riamo ampiame*nte anche in 
altra parte del giornale). Per 
tutta la serata una pioggia 
scrosciante ha spazzato piaz¬ 
za Matteotti dove, a conclu¬ 
sione dei due cortei che han¬ 
no attraversato la città, si e 
svolta l’assemblea popolare. 
Incuranti del mal tempo, tut¬ 
tavia. migliaia di persone, 
giunte da tutte e cinque le 
province della Regione, han¬ 
no partecipato con entusia¬ 
smo a questa giornata di lot¬ 
ta. Gli obiettivi di questa 
grande mobilitazione sono 
quelli che stanno a cuore 
alla stragrande maggioranza 
della popolazione della no¬ 
stra regione: casa, sanità, ca¬ 
rovita, pensioni, occupazione, 
cosi, subito dopo l’assemblea, 
folte delegazioni di lavorato¬ 
ri e cittadini si sono recati 
a Santa Lucìa, al palazzo 
della Regione Campania, ac¬ 


compagnati dai consiglieri 
reglcnali comunisti, per pre¬ 
sentare alla giunta e al pre¬ 
sidente Cirillo una precisa 
<( piattaforma » sulle cose da 
fare subito, senza perdere al¬ 
tro tempo, per iniziare ad 
affrontare i « nodi » della cri¬ 
si che attanaglia la Campa¬ 
nia e per elevare le condi¬ 
zioni di vita delle masse po¬ 
polari. 

Al primo appuntamento di 
lotta deU’autunno l’adesione 
dei napoletani e dei cittadi¬ 
ni della Campania è stata 
elevatissima. C’erano gli ope¬ 
rai delle fabbriche in crisi 
della zona industriale, i lavo¬ 
ratori dell’Italcantieri di Ca¬ 
stellammare (che già in mat¬ 
tinata — come scriviamo m 
questa stessa pagina — era¬ 
no andati a manifestare da¬ 
vanti alla sede della giunta 
regionale), i comitati di lot¬ 
ta per la casa, gli abitanti 
si Sapri che da trent’anni 
aspettano invano l’ospedale, 
le puericultrici e i corsisti 
paramedici, i vigili del fuoco 
discontinui, l giovani e le 
donne, i disoccupati organiz¬ 
zati: tutte le espressioni del 
movimenti che lottano per 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta a Napoli e in Campania, 
che vorrebbero confrontarsi 
eco interlocutori aU’altezza 
dei loro drammatici proble¬ 
mi, ma che invece si trova¬ 
no di fronte una giunta re¬ 


gionale minoritaria e conser¬ 
vatrice e un governo nazio¬ 
nale completamente ioade¬ 
guato alla gravità della si¬ 
tuazione italiana. 

I guasti provocati dalla DC 
e dai partiti ad essa subal¬ 
terni in Campania seno sta¬ 
ti ricordati dal compagno Ni¬ 
cola Imbriaco, capogruppo co¬ 
munista alla Regione, che ie¬ 
ri sera ha dato inizio all’as- 
semblea popolare, presieduta 
dal compagno Mario Gomez e 
alla quale hanno partecipato, 
tra gli altri, i compagni Mau¬ 
rizio Valenzi, Eugenio Doni- 
se, Antonio Bassolino, oltre 
~ naturalmerite — ai com¬ 
pagni Abdon Alinovi e Achil¬ 
le Occhetto. 

« Centinaia di miliardi de¬ 
stinati ai servizi essenziali 
congelati; l’apparato indu¬ 
striale a pezzi; le zotie inter¬ 
ne trascurate: Tagidcoltura e 
il turismo resi asfittici: que¬ 
sto il bilancio di una giunta 
minoritaria e conservatrice» 
ha detto Imbriaco. B ha ag¬ 
giunto: «E’ necessario ora 
uno sforzo e un impegno con¬ 
giunto per porre rimedio a 
guasti cosi profendi. Noi co¬ 
munisti, pur dall’opposizio¬ 
ne, ci presentiamo con un 
programma di governo sui 
temi centrali della Campa¬ 
nia. Talloneremo quotidiana¬ 
mente questa giunta ccn le 
nostre proposte e l nostri 
obiettivi ». 

« Questa grande manifesta¬ 
zione — ha incalzato il com¬ 
pagno Abdon Alinovi, vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera dei depu¬ 
tati — dimostra come, coordi- i 
nando la battaglia nelle isti¬ 
tuzioni con le lotte di mas¬ 
sa. possa svilupparsi un gran¬ 
de movimento rinnovatore del 
paese ». 

« Non neghiamo — ha ag¬ 
giunto il compagno Alinovi 
— che nei masi passati ci sia¬ 
no stati nostri errori. Ma il 
PCI — ed ecco la sua grande 
forza — sa imparare dai suoi 
errori ». Il compagno Alinovi 
ha inoltre messo in evidenza 
come le lotte popolari siano 
indispensabili per dare forza 
agli scontri, anche aspri, in 
corso in questi giorni nelle 
aule parlamentari su que¬ 
stioni centrali per il nostro 
paese. « Abbiamo strappato 
delle nuove norme nella lot¬ 
ta contro l’nquinamento — 
ha detto Alinovi — ed ecco 
che dobbiamo affrontare la 
battaglia sulle pensioni. Ap¬ 
pena l'altro giorno il ministro 
Scotti ha presentato alla Ca¬ 
mera il suo progetto di rifor¬ 
ma ed è sotto il fuoco delle 
pressioni di chi è nemico di 
un sistema previdenziale più 
equo. 

II PSDI. che appoggia il 
governo Cossiga, ha già im¬ 
pugnato infatti la bandiera ; 
del difen.sore delle « pensioni 
d’oro ». Alinovi ha quindi ri¬ 
badito qual è la pasizione del 
PCI: «I minimi devono es¬ 
sere aumentati — ha det¬ 
to —; la scala mobile deve 
essere conteggiata almeno 
ogni sei mesi e non più ogni 
anno. Bisogna creare un si¬ 
stema previdenziale più giu¬ 
sto ». 

«Questo entusiasmante ap 
puntamento col popolo napo¬ 
letano e campano — ha detto 
concludendo la manifestazio¬ 
ne Occhetto — è un impor¬ 
tante banco di prova della 
apertura di una nuova sta¬ 
gione di lotte per la risoluzio¬ 
ne dei problemi più dramma¬ 
tici che oggi stanno di fron¬ 
te alle masse popolari. Nello 
stesso tempo è l’occasione per 
costru're dal basso una nuo¬ 
va unità di popolo, volta a 
portare tutta la classe ope¬ 
raia unita e le grandi masse 
popolari ella direzione dello 
Stato ». 

« La stessa esperienza cam¬ 
pana — ha aggitmto Occhet¬ 
to — che vede la sinistra uni¬ 
ta all’opposizione contro la 
soluzione conservatrice data 
alla Rt^one Campania, è 
un’esperienza di grande valo¬ 
re che può fare di questa uni¬ 
tà una leva e una sintesi uni¬ 
ficatrice di tutte le lotte, un 
solido punto di partenza per 
costruire un’altemativa al 
sistema di potere ■ democri¬ 
stiano ». 

I. V. 


«Giro giro tondo, casca 
il mondo, casca il governo. 
Cossiga va aH’inferno ». E 
poi? « E poi al governo 
dobbiamo andarci anche 
noi. noi comunisti, insieme 
a tutta la sinistra, ai com¬ 
pagni socialisti, a tutte le 
forze che vogliono cambia¬ 
re veramente le cose nel 
paese ». Un grande stri¬ 
scione della FGCI, apriva 
uno dei due cortei conflui¬ 
ti ieri pomeriggio a piaz¬ 
za Matteotti: migliaia di 
comunisti, di cittadini, di 
lavoratori, di disoccupati, 
di giovani e di donne han¬ 
no risposto airappello di 
lotta che, con la manife¬ 
stazione di ieri, il nostro 
partito ha inteso rilancia¬ 
re con maggior forza, per 
strappare risultati concre¬ 
ti e positivi alla giunta re¬ 
gionale e al governo. 

Qualche e.sempio? -t Noi 
siamo un esempio vivente 
e drammatico delle ina¬ 
dempienze regionali, noi 
disoccupati di Torre .An¬ 
nunziata. Se la Regione 
si decide.sse ad approvare 
il progetto del depuratore 
e il Piano regolatore inter¬ 
comunale. se si decidesse 
a finanziare i previsti am 
pliamenti per il porto, ci 
sarebbe lavoro per centi 
naia di persone». 

Ieri pomeriggio pioveva 
a tratti e i primi acquaz¬ 
zoni autunnali, si sa. sor¬ 
prendono sempre i più im¬ 
previdenti; « Noi, però, al 


corteo ci saremmo venu¬ 
te pure col diluvio -— di¬ 
ce un gruppo tli donne 
senzatetto di Poggioreale 

— tanto nelle nostre ba¬ 
racche ci piove da anni. 
La colpa? La colpa tutta 
intera è della Regione. 
Sono 6 anni che ci pro¬ 
mettono le case, quelle del¬ 
la 167 di Secondigliano. Le 
case sono pronte, ma ina¬ 
gibili. finché la Regione 
non si deciderà ad appro¬ 
vare il progetto per il col¬ 
lettore e la rete fognaria ». 

Ex-Decopon. ex-Angus, 
Vetromeccanica, Seben, de¬ 
cine di altri cartelli in fi¬ 
la. riproponev'ano ieri lo 
stillicidio delle tante fab¬ 
briche della provincia di 
Napoli, in crisi da anni: 
« il governo, il padronato, 
la Regione, tanti fantasmi: 
da anni siamo costretti 
a rincorrere controparti 
che giocano a rimpiattino 
.sulla nostra pelle — è il 
parere di molti lavoratori 

— era ora. che noi co 

muni.sti ribadi-ssimo anche 
con ■ iniziative come que- 
-sta. scendendo fisicamen¬ 
te in piazza, la volontà dì 
rilanciare la nostra bat¬ 
taglia di sempre per il 
lavoro e la difesa della 
occupazione ». ■ 

Da Pozzuoli a Castellam¬ 
mare’. dalla Gecom alla 
Italcantieri. in questo pri¬ 
mo scorcio d’autunno. L’at¬ 
tacco del padronato pub 
blico e privato,- le latitan¬ 


ze di Regione e governo 
si evidenziano come Jo 
ennesimo attentato all’ap¬ 
parato produttivo della 
provincia di Napoli: «ec¬ 
co. anche su que.sto ter¬ 
reno — osservano alcuni 
lavoratori — noi comuni¬ 
sti ci siamo mossi per 
primi e bene nelle scor¬ 
se settimane: stiamo di¬ 
mostrando nelle piazze di 
essere partito di governo, 
anche se forzatamente co¬ 
stretti ai banchi dell’oppo- 
sizione ». 

Un altro striscione, un’al¬ 
tra denuncia bruciante con¬ 
tro i ritardi della Re¬ 
gione. quella dei lavorato¬ 
ri della Compagnia napo¬ 
letana Gas: « si fa un gran 
parlare dei problemi ener¬ 
getici. di fonti alternati¬ 
ve: la Regione, intanto, 
sembra completamente sor¬ 
da: da tempio si o.stina a 
rinviare la realizzazione 
dei piani di metanizzazio¬ 
ne pier Napoli e la Cam¬ 
pania: di questo passo fi¬ 
niremo per pierdere l’ap¬ 
puntamento con il meta¬ 
nodotto algerino i cui la¬ 
vori d’installazione sono 
ormai arrivati allo stretto 
di Messina. 

Se entro l’Bl non sare¬ 
mo pronti vedremo svanir¬ 
ci sotto il naso un pioten- 
ziale energetico di 12 mi¬ 
liardi di metri cubi di 


Eletto airunanimità 


Michele Tamburrino 
nuovo segretario 
provinciale CGIL 


Michele Tamburrino è il 
nuovo segretario generale 
della Camera confederale del 
Lavoro di Napoli. E’ stalo 
eletto aH’unanimità dal co¬ 
mitato direttivo nel corso 
di una riuniccie che ha af¬ 
frontato. tra l’altro, i temi 
della ripresa dell’iniziativa 
sindacale a Napoli. Insieme 
a Tamburrino fanno parte 
della segreteria provinciale 
Vito Barile. Massimo Mon- 
telpari. Renato Sellitto e 
Marcello Tocco. 

n comitato direttivo della 
CGIL, inoltre, informa un co¬ 
municato, ha discusso ia re¬ 
lazione di Marcello Tocco sul¬ 
le iniziative da costruire per 
rendere elemento di aggre¬ 
gazione e di lotta del sinda¬ 
cato il documento su Napoli 
elaborato dalla Federazione 
unitaria provinciale congiun¬ 
tamente alla Federazione re¬ 
gionale e nazionale CGIL. 
CISL, UIL. 

Al dibattito hanno pre.ìo 
parte numerosi membri del 
comitato direttivo; le con¬ 
clusioni sono state tratte da 
Silvano Ridi. Segretario re- 
giónale, che ha dato un re¬ 


spiro regionalista alla pro¬ 
posta di iniziativa e di lot¬ 
ta della federazione sinda¬ 
cale. 

Michele Tamburrino è na¬ 
to a Napoli il 20 giugno 1941. 
Ha iniziato a lavorare in 
un’industria del vetro di Ca¬ 
serta da dove venne licen¬ 
ziato per rappresaglia padro¬ 
nale nel 1968. Dal 1970 è di- 
pendente dell’Alfasud, epoca j 
in cui partecipò alla direzio¬ 
ne del nascente sindacalo 
unitario della fabbrica. Elet¬ 
to nel 1973 membro degli or¬ 
ganismi provinciali della 
FIOM-CGIL e della Federa- 
zicne lavoratori metalmecca¬ 
nici entrò in quello stesso 
anno nel Consiglio generale 
della CGIL, in occasione del 
Congresso nazionale di Bari. 

Nel 1975 iasciò, ì<i ossequio 
alla norma della incompati¬ 
bilità fra cariche politiche e 
sindacali, tutti gli incarichi 
sindacali dopo essere stato 
eletto consigliere regionale 
della Campania nelle Uste 
del PCI. Nel corsi, -^el 1979 
è ritornato all’attivilà sinda- 
rale ed è stato cooptato ne¬ 
gli organismi della CGIL na¬ 
poletana. 


Le accuse alla presidenza Gomez 

I falsi e le bugìe 
di «Napoli oggi» 

Lo scandalistico articolo pubblicato da « Napoli oggi ». il 
settimanale di Orazio Mazzoni, nel suo ultimo numero, su 
presunte irregolarità amministrative compiute dal compagno 
Mario Gomez quando ricopriva la carica di presidente del¬ 
l’assemblea regionale, con l’attribuzione di questa denuncia 
all’aUuale presidente, il democristiano Carlo Leone, ha rice¬ 
vuto un’autorevole smentita dall attuale ufficio di presidenza 
che ha emesso il comunicato che qui di seguito riportiamo: 
« L’ufficio di presidenza del Con-siglio regioiwle ritiene .scan¬ 
dalistico e destituito di cgni fondamento Tarticoio apparso 
su un giornale locale riguardante Fattività del precedente 
ufficio di presidenza. 

« Ritiene pertanto di esprimere la propria solidarietà a 
tutti i componenti l'ufficio di presidenza che collaborarono 
con Fon. Mario Gomez D’Ayala. il quale per unanime ricono 
scimcnto ha retto la carica con grande dignità, rigore • 
prestigio, nonché di riaffermare un pubblico apprezzamento 
per la correttezza cd il disinteresse manifestati nelFespleta 
mento del mandato ». 


gas ». 


m. 



lavoratori dell'ltalcantieri mentre manifestano davanti alla Regione 

Italcantieri: ieri a S. Lucia, mercoledì a Roma 


Per un'era hanno fatto la spola tra Santa 
Lucia e Palazzo Reale, Gli operai dell’ital- 
cantieri di Castellammare hanno dovuto fa¬ 
ticare non poco prima di riuscire ad otte¬ 
nere un ìnccxitro col presidente della giunta 
regionale. Alla fine Ciro Cirillo si è fatto 
trovare nel suo ufficio. 

Mentre un centinaio di lavoratori sosta¬ 
vano davanti al palazzo della Regione (co¬ 
me si vede nella foto), una delegazione del 
Consiglio di fabbrica e di alcuni operai a 
cassa integrazione è stata finalm^te rice¬ 
vuta. Al termine della riunione Cirillo ha 
inviato un telegramma al governo invitan¬ 
dolo a sospendere la cassa integrazione: 

« Il governo deve imporre alla Pincantleri 
la sospensione del provvedimento» ha det¬ 
to il presidente della giunta. «A parole si 
è assunto seri impegni. Ma nei fatti? » han¬ 
no commentato al termine del colloquio ì 
delegati sindacali. Il Consiglio di fabbrica 
infatti è da alcuni giorni intensamente im¬ 
pegnato in incentri, colloqui, scambi dì opi¬ 
nione. Ma i risultati tardano a vedersL 

Dopo Cirillo, c’è stato un altro Incontro 
con Carlo Leone, presidente del (Jonslgllo 
re^onale e i capigruppo del PCI, PSL P3DI 
e della DC. Ne è nato un impegno a. con¬ 
vocare per rinizio della prossima settimana 
una .seduta straordinaria delFassemblem re : 
gionale in sostegno della lotta dei lavora¬ 
tori di Castellammare. L’altro ieri. Invece, 
il Consiglio di fabbrica si è recato a Roma 


dal ministro della Marina Mercantile Fran- j 
co Evangelisti; erano presentì anche alcuni • 
parlamentari napoletani « Tutti si sono detti 
d’accordo su una cosa: che la cassa inte¬ 
grazione deve essere sospesa. Ma intanto si 
preanounciano nuove lettere di cassa inte¬ 
grazione » commenta il Consiglio di fabbrica. 

In questa vertenza il governo sta metten¬ 
do in luce tutta la sua inadeguatezza: non 
riesce ad Imporre alla Pincantieri la sua 
volontà; dimostra di essere completamente 
w < •: a G-niezsiare la crisi della na¬ 
valmeccanica. Un esempio. L’altro giorno a 
Roma il ministro Evangelisti ha sostenuto 
che le navi invendute giacenti nei vari can¬ 
tieri navali italiani sarebbero 14. « Intanto 
al Caniere di Castellammare — commenta 
il (3cnsiglio di fabbrica — stanno già arri¬ 
vando nuove richieste di lavoro. 

Se solo esistesse un piano di programma- 
zicne il nostro stabilimento potrebbe ripren- 
' dere normalmente la sua attività. Ma qui la 
partita è grossa; si punta alla smobilita¬ 
zione contro questo disegno gli operai del- 
ritalcantieri si recheranno mercoledì nuova¬ 
mente a Roma; questa volta cì andranno 
in massa. Direttamente a Montecitorio e m 
palazzo Madama. I comuni dì Castellamma¬ 
re e di Meta di Sorrento hanno già stan¬ 
ziato i fondi per sostenere le spese per la 
lotta. Un appello è stato lanciato anche 
dal vescovo. 


La proposta di progromma comune del movimenti giovanili 


Lo sinistra «nduito» 
risponde ni giovani 

Al dibattito hanno partecipato Antonio Bassolino della Direzione del PCI, 
Mario Catalano della Direzione dei PdUP e Giulio Di Donato dei CC del PSI 


Giovedì sera. Molto prima ' 
che il dibattito cominci lo 
spazio antistante la saletta 
S. Chiara è già affollato di 
giovani. Sono militanti so¬ 
cialisti, pduppUii e comuni¬ 
sti, gli organizzatori dell’in¬ 
contro. Ma anche tanti cu¬ 
riosi ragazzi e adulti, richia¬ 
mati dal tema sicuramente 
accattivante: incominciamo 

a discutere sui giovani e la 
sinistra a Napoli. 

Il dibattito comincia coti la 
presentazione del documen¬ 
to unitario firmato dai tre 
organizzatori fatta dal com¬ 
pagno Napoli, segretario pro¬ 
vinciale della FGCI. 

« Noi partiamo dal fatto 

— si legge nel documento — 
che si sia ormai c’nlusa una 
intera fase — dal ’68 al 1976 

— del rapporto tra giovani 
c movimento operaio e che 
questa fase, nonostante i si¬ 
gnificativi successi — le lot¬ 
te antifasciste del ’70-’72, il 
referendum del '74, il 15 e 
20 di giugno — si chiude con 
un sostanziale fallimento dei 
tentativo di riaprire, su basi 
nuove un confronto con le 
nuove generazioni. Lo sta a 
dimostrare l’esperienza di 
questi ultimi tre anni. Le 
risposte assai parziali date — 
i decreti delegati, la 285, lo 
stesso rapporto con 1 disoc¬ 
cupati napoletani — la rot¬ 
tura avvenuta con tutta una 
fascia di giovani che si sono 
riccnosciuti nel cosiddetto 
« Movimento del *77 ». 

Come inizio di una discus¬ 
sione non poteva essere più 
franco e autocritico. A par¬ 
tire da questa analisi i par¬ 
titi « adulti », chiamati an¬ 
che un po’ al tianco degli im¬ 
putati, dovranno fare i con¬ 
ti. Ma sì vedrà che non ci 
sarà « difesa » alcuna da par¬ 
te loro. La sfida sarà accet¬ 
tata e nel corso della discus¬ 
sione nessuno dei tre parte¬ 
cipanti — Antonio Bassolino 
della Direzione del PCI, Ma¬ 
rio Catalano della Direzione 
del PDUP. Giulio Di Dona¬ 
to del Comitato Centrale del 
PSI —• ha negato o ha dis¬ 
sentito dalla affermazione 
di partenza. 

Parla per primo Eduardo 
Paracuollo della PGSI che 
invita a tenere presente so¬ 
prattutto nel programma co¬ 
mune della sinistra per ì gio¬ 
vani (proposto da FGCI, 
PGSI e PDUP di Napoli), 
gli aspetti più scottanti: oc¬ 
cupazione. nuova qualità del¬ 
la vita. Per Gaudiano del- 
l’MLS è ancora possibile la 
riaggregazione dei giovani e 
il programma comune può 
essere im primo passo. Schi¬ 
sano di Gioventù Aclista in¬ 
vita alla ricerca di nuovi me¬ 
todi di fare politica, a ana¬ 
lizzare con attenzione come 
oggi i giovani anche dei più 
piccoli comuni, delle unità 
di base la fanno. 

Giulio Di Donato è il pri¬ 
mo rappresentante dei par¬ 
titi «adulti» a parlare. Co¬ 
mincia il suo intervento ri¬ 
chiamando la gravità dello 
scollamento delle istituzioni 
dai giovani. «Le nuove gene¬ 
razioni sono smarrite, diso¬ 
rientate — dice — ciò di¬ 
pende soprattutto dalla man¬ 
canza di valori riconosciuti ». 

Di Denato, nel corso dell’in¬ 
tervento, ha affrontato il 
problema della droga. « La 
proposta di Altissimo rischia 
dì non servire a sradicare 
il fenomeno. 

Mario Catalano ha sdram¬ 
matizzato le difficoltà di 
comprensione fra i partiti e 
le giovani generazioni. « An¬ 
che la mia generazione si di¬ 
ceva fosse disimpegni.ta, as¬ 
sente, poi nel ’60 fermò il 
governo Tambroni. « Ma que¬ 
sto non vuole essere un ali¬ 
bi a non discutere perché è 
vero che tali difficoltà esi¬ 
stono ». 11 rappresentante 

del PDUP ha poi affrontato 
il tema del dibattito notan¬ 
do che le giovani generazio¬ 
ni non possono oggi credere 
in un socialLsmo generico. 
«Non solo come costruire il 
socialismo, ma anche quale 
socialismo costruire esse si 
domandano ». 

L’ultimo a prendere la pa¬ 
rola è stato Bas.solino. Il se¬ 
gretario regionale del PCI è 
partito dalFanalisi iniziale 
del documento delle organiz¬ 
zazioni ^ovanili. « E* vero che 
si è chiusa una fase con il 
”76, Ma ciò di cui deve la¬ 
mentarsi la sinistra non è 
questa o quella scelta tattica 
compiuta negli ultimi tre an 
ni: ben più grave è stato il 
non essere riusciti a gover¬ 
nare lo sviluppo di questo 
paese. Io sviluppo delle forze 
economiche ma pure di quel¬ 
le sociali. E anche dall'oppo¬ 
sizione la sjiilstra non può 
sfuggire e tale impegno». 
Bassolino ha continuato ii 
suo intervento affrontando 
poi i temi che riguardano di¬ 
rettamente le giovani genera¬ 
zioni. «Continua a esserci il 
ri.schio di ''americanismo” 
nella nostra società, cioè la 
divisione in piccoli gruppi 
di pressione corporativa; c 
la DC può scegliere questa 
strada. Ma c’è anche la pos¬ 
sibilità di una svolta profon¬ 
da, E* necessario però parti¬ 
re da un giudizio esatto sul¬ 
la crisi che stiamo attraver¬ 
sando. Bisogna avere una 
conoscenza di n.assa della 
crisi: cosa è veramente il 
precariato? Cosa è la margi¬ 
nalità? ». 

Sul programma comune 
proposto dalle organizzazioni 
giovanili della sinistra Bas¬ 
solino ha auspicato che esso 
non sia una riproposizione 
degli steccati dei partiti «a- 
dulti». 

Maddalena Tulanti 


Un COVO al rione Traiano 

Droga; arrestati 
sette spacciatori 

Un covo per lo .spaccio della droga è stato individuato 
dai carabinieri al rione Traiano e sette persone sono finite 
in galera. Tra queste anche due insegnanti e uno studente 
liceale. Le indagini hanno preso le mosse da alcune segnala¬ 
zioni che indicav'ano in uno « scasso » d’auto, al rione Traiano, 
il c'ovo di una organizzazione per la vendita della droga. 

I carabinieri di Napoli 1, agli ordini del tenente colonnello 
Lanzilli, eseguivano una serio di appostamenti e di pedina¬ 
menti c al termine di questo minuzioso lavoro giungevano 
alla identificazione e alFarresto dei sette spacciatori: Oronzo 
Turciarulo di 21 anni (proprietario dello «scasso»), il cogna¬ 
to Antonio Ticino di 22, Vincenzo Masucci di 19 (lo studente 
liceale), le sorelle Lucia di 26 anni e Rosaria di 21 (le due 
insegnanti), il fidanzato di qiiest’ultima Angolo Priscia di 
29 anni e Vincenzo Scuotto. anclie lui ventinovenne. Nello 
« scasso » sono .stati sequestrati dieci grammi di eroina, 5 fiale 
di morfina, carta stagnola per confezionare le dosi, una 
bilancia di precisione. 

In tutt’allro campo ha operato il dr. Malvano della squadra 
mobile sgominando una pericolosa banda di taglieggiatori 
che operava nella zona di Porta Capuana ai danni dei com¬ 
mercianti. I suoi componenti sono stati tutti identificati: tre 
sono stati arrestati (Andrea Annunziata di 43 anni, Antonio 
Pianese e Antonia Raia, entrambi di 47 anni), uno denunciato 
in stato di irreperibilità (Gennaro Vitale di 37 anni) e un 
altro già si trova in carcere, a Poggioreale, per altre vicende 
(Giovanni Manna di 26 anni). Su di loro gravano anche pe¬ 
santi .sospetti per la richiesta di una grossa somma di danaro 
al noto cantante napoletano Mario Merola. 


Agli industriali conservieri 

No del sindacato 
ni finaniìnmenti 
«facili» della CEE 


I finanziamenti della Comu¬ 
nità europea non devono es¬ 
sere concessi indiscriminata¬ 
mente a tutti gli industriali 
conservieri; quest’anno gli 
ispettorati del Lavoro dovran¬ 
no accertare che le aziende 
rispettino le leggi, i contratti 
e le norme che disciplinano 
il diritto al rimborso. 

E’ quanto chiede la PILIA 
regionale, il sindacato unita¬ 
rio dei lavoratori alimentari¬ 
sti, in una nota inviata ai mi¬ 
nistri del Lavoro Scotti e del¬ 
l’Agricoltura Marcora. non¬ 
ché al presidente della Giun¬ 
ta regionale e agli ispettorati 
del lavoro. 

Per la trasformazione del 
pomodoro l’anno passato gli 
industriali campani hanno 


fUpartrtoi 

COMITATO CITTADINO 

A Castellammare, ore 18,30, 
comitato cittadino e gruppo 
consiliare con Sandomenico. 
COMPROMESSO STORICO 
A Somma Vesuviana (sala 
S. Caterina), ore 19, con 
D'Alò, e a S. Sebastiano, 
ore 19. con Papa, dibattiti sul 
compromesso storico. 
COMITATO DIRETTIVO 
Al rione Traiano, ore 18. 
comitato direttivo con Lan- 
gella. 

ASSEMBLEA PENSIONI 

A Pozzuoli. « Casa del Po¬ 
polo». ore 18, assemblea sul¬ 
le pensioni con Mola. 
CONSIGLIO 
PROVINCIALE FGCI 
A Pcnticelli, a Casa del 
Popolo», ore 9, Consiglio 
provinciale della FGCI con 
D’Alema. 

MOSTRE DROGA 

Tutti i circoli della FGCI 
e le sezioni di partito pos¬ 
sono ritirare in Federazione 
o al centro diffusione deila 
stampa democratica le mo¬ 
stre sulla droga. 


intascato 150 miliardi; quest' 
anno si prevede che la cifra 
possa essere addirittura rad¬ 
doppiata. « Il massimo rigore 
nella formulazione dei pareri 
— sostiene il sindacato — è 
condizione essenziale per un' 
azione efficace volta a far u- 
scire questo settore dell’at¬ 
tuale condizione di arretratez¬ 
za ». La PILIA ha chiesto di 
conseguenza l’immediata for¬ 
mulazione dei pareri sulla 
campagna di lavorazione del¬ 
le pesche conclusasi a luglio 
e un incontro in tempi bre¬ 
vissimi col ministro Scotti. 

« Un comportamento degli 
ispettorati analogo a quello 
tenuto nel 1978 — sostiene il 
sindacato — rappresenterebbe 
un pericoloso avallo a tutte 
le forme di sottosalario, di 
supersfruttamento e di rapi¬ 
na nei confronti di operai ’e 
contadini, nonché di raffor¬ 
zamento del ricorso a metodi 
camorristici e di intimidazio¬ 
ne nei confronti dei lavora¬ 
tori, dei delegati e dei diri¬ 
genti sindacali. Un tale com¬ 
portamento — conclude la no¬ 
ta della PILIA — risultereb¬ 
be punitivo nei confronti di 
quei settori industriali impe¬ 
gnati a discutere con le or¬ 
ganizzazioni sindacali un se¬ 
rio progetto di riorganizzazio¬ 
ne e di sviluppo del settore ». 
E’ da luglio, infetti, che la 
PILIA ha presentato una 
« piattaforma » i cui punti 
qualificanti sono appunto I’ 
ammodernamento dell’indu¬ 
stria conserviera e l’aumento 
dell’occupiazione. 

AEROPORTO — Venerdì 28 
sciopero di tutti i servizi ope¬ 
ranti ail’intemo dell’aeropor¬ 
to di Capodichino. La deci¬ 
sione è emersa nel corso del¬ 
l’assemblea unitaria delle 
strutture sindacali della 
PULA CGIL. CISL, UIL. Il 
sindacato riconferma così la 
sua opp<6izione ai disegni mi¬ 
nisteriali che mirano ad impe¬ 
dire la pubblicizzazione dei 
servizi aeroportuali. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 22 settembre 
1979. Onomastico: Maurizio 
(domani: Lino). 

FARMACIE NOTTURNE 

Servizio notturno delle 
farmacie di Napoli dal 22 al 
28 settembre 1979. 

Zona Chiaia-RIviera: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 
148; S. Giuseppe, S. Ferdi- 
nando, Montecalvarlo: via 
Roma 348: Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi 11; Avvocata; 
p.zza Dante 71; Vicaria, S. 
Lorenzo. Poggioreale: via 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
dso Lucci 5; p.zza Naziona¬ 
le 76; calata Ponte Casano¬ 
va 30; Stella: via Porla 201; 
S. Carlo Arena: via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218; 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249; Vomero Arenella: via 
M. PisciceUi 128; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 80; Fuorìgretta: 
p.zza Marcantonio Colonna 
21; Seccavo: via Epomeo 154; 
Pozzuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174; Posillipo: 
via Manzoni 215; Bagnoli: 
via L. Siila 65; Pianura: via 
provinciale 18; Chiaiano, Ma- 
riantlla. Piscinola: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 (Chiaiano). 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592); AVVOCATA- 
MONTCCALVARIO; vìa S. Matteo. 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 


PORTO: rampa S. Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (tei. 206813); STELLA- 
5. CARLO: via 5. Agostino degli 
Scalzi, 61 (tei. 342160. 340043); 
5. LORENZO-VICARIA: via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei. 454424. 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
237740); VOMERO: via Mocr- 
ghen. 10 (tei. 360081. 377062, 
361741); ARENELLA: via G. Gi¬ 
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366847. 242010); HJORICROTTA: 
via 8. Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801); BAGNOLI; via Enea, 20 
del 7602568); POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (tei. 7690444); 
MI ANO: via Lazio, 85 (telefono 
7541025; 7548542) ; PISCINOLA- 
MARIANELLA: piazza G. Tafurì, 
16 (tei. 7406058: 7406370); 
POGGIOREALE: via Nuova Pog¬ 
gioreale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piazza G. Pacichelli (tei. 
7520606; 7523089; 7528822); 

BARRA: corso Sirena, 305 (tei. 
7520246); PONTICELU: via Na- 
poii, 95; (tei. 7562082); SECON- 
DIGLIANO; piazza Michele Ricci, 
1 (tei. 7544983; 7541834); S. 
PIETRO A PATIERNCh p'wzza G. 
Guerìno. 3 (tei. 7382451); SOC- 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (tc- 
let. 7382451): PIANURA; piaz¬ 
za Municipio, 6 (tei. 7261961: 
7264240); CHIAIANO: via Napo- 
lì. 40 (tei, 7403303; 7405250). 


Nel trigesimo della tragica 
scomparsa di • • • ' -1 

ALOEMARO OSSEUA 

i figli Armando. Nadia e Va 
nla ricordano il loro adorato 
papà e ringraziano la reda 
zione de FUnltà e tutti co¬ 
loro che hanno partecipato 
al loro Immenso dolore. 
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L'incredibile vicenda dell'ospedale*scandtilo di Cerreto Sannita 

15 anni per costruirlo. Non ha mai 
funzionato e adesso sta crollando 

La struttura è stata edificata su un terreno friabile — Adesso per riparare Tedificio occorre¬ 
ranno tanti soldi quanti ne sono stati spesi fino ad ora — La nascita di un comitato di lotta 


napoli-campatila / PAG, n 


BENEVENTO — Per J’aspe- 
fiale di Cerreto Sannita si 
potrebbe dire che gli scandali 
non finiscono mai. Non è 
bastato, infatti, che per 
' costruirlo siano passati 15 
anni: ad aggravare la situa- 
■ /.ione, ad ospedale quasi ul¬ 
timato, si è ora aggiunto uno 
slittamento del terreno che 
ha comportato l’apertura di 
una profonda crepa tra due 
muri portanti, con rincredibi- 
le distaccamento di un bloc¬ 
co di orlificio da un altro. 


Cerreto .Sannita, un conni 
ne della Valle Telesina, con 
circa 3000 abitanti, è uno dei 
10 paesi sede di «osDe:':i 
li-scandalo» e, come gli altri, 
si trova costretto a pagare le 
assurdità e le ingiustizie nei 
vari governi regionali. Centi¬ 
naia e centinaia di milioni di 
lire sono stati spesi in questi 
' lunghissimi anni di attes i, 
' |x?r una costruzione fin.-in/iri- 
' ta lotto per lotto e che, 
quindi, è .sempre andata a ri¬ 
lento per mancanza di con¬ 


trollo. per i soliti adegua¬ 
menti dei prezzi e per le 
lungaggini che si incontrino 
ogni qual volta si realizza 
un’opera pubblica. L’ospeda¬ 
le. costruito, all’epwa |>er 
circa 500 posti letto, allo sta¬ 
to è quasi completato, sia al- 
rinterno che aH’esterno: tan¬ 
to è vero, che in non molto 
tempo potrebbe essere messa 
in funzione la stessa sala o 
peratoria. Ma i lavori da cir¬ 
ca due anni, tranne alcune 
rifniture, sono in pratica 


bloccati, perché neH’edificio 
che avrebbe dovuto ospitare 
gli uffici ammnistrativi. e che 
è stato costruito successiva¬ 
mente al blocco principale, si 
è aperta una crepa di tali 
dimensioni da separarlo 
completamente da que.st’ul- 
,timo. 

l'n’indecen/a; un ospedale 
non ancora aperto che già 
crolla. E non è co'na del 
destino. L'imperizia, la igno¬ 
ranza. rincapacità dei re 
sponsabili ha fatto sì che il 


A proposito della proposta di accorpare il Sannio al Molise 

\ 

Un polverone che nasconde il malgoverno 


« staccare » il Sannio dalla 
« Campania » e « accorparlo » 
alla regione Molise? E’ una 
idea non nuova (già In pas¬ 
sato. infatti, se ne è parlato 
più volte) che. però, rilan¬ 
ciata in questi giorni dai so¬ 
cialisti di Benevento, ha da¬ 
to immediatamente il via ad 
una acce.sa discussione. 

Le motivazioni addotte dal 
PSI sannita — e ampiamente 
riprese da ”11 Mattino” — a 
.sostegno della proposta, sono 
geografiche, economiche (il 
fatto che fé zone interne sa¬ 
rebbero tagliate fuori dall’a.s- 
se di sviluppo della regione 
Campania), addirittura etni¬ 
che. Ci sono, naturalmente, 
anche sottolineature di cam¬ 
panile (Benevento, si sastie¬ 
ne. potrebbe persino diventa¬ 
re il capoluogo del Molise 
mentre in Campania sareblie 
l’ultima delie cinque provin¬ 
ce) ma queste, si afferma, 
sarebbero le meno importan¬ 
ti. E' un fatto, comunque, 
che a Benevento intorno alla 
questione, cittadini e forze 
politiche .stanno discutendo 
animatamente 
La propo.sta. infatti, di « tra¬ 
sferire» tutto il Sannio In 
Molise non nasce dal nulla; 
non nasce dal nulla nel sen- 
.so che stati d’animo di disa¬ 
gio, frustrazione e contesta- ' 
zione verso la « regione-ma¬ 
dre » sono assai diffusi nel 


capoluogo e nel tanti comuni 
delia provincia. Ma proprio 
per questo sollevare il « pol¬ 
verone ». offuscare la reale 
portata della posta in gioco, 
nascondere dietro una nube 
di fumo responsabilità vec¬ 
chie di anni è assolutamente 
inutile e — anzi — dannoso. 

Il Sannio è degradato, è 
abbandonato, è povero: ma 
allora si di.scuta del perchè 
dì tutto ciò e non si ricorra 
alla comoda « fuga » verso 11 
Molise. 

I comunisti, per esempio, 
pongono da anni il problema 
del deconge-stionamento dd'a 
fa.scla costiera, della localiz¬ 
zazione di tutta una serie di 
Indastrie e produzioni nelle 
zone interne della regione. Ci 
si confronti, allora, su que¬ 
sto. 

Per la verità è già accadu¬ 
to; e quando .si trattò di de¬ 
cidere dove costruire l’offici¬ 
na delle Ferrovie dello Stato, 
in Consiglio regionale — con¬ 
tro il parere del PCI ~ si 
indicò la zxina di Nola dicen¬ 
do no a Benevento. 

Ugualmente da anni si par¬ 
la di uno sfruttamento mo¬ 
derno e razionale della terra, 
di una profonda trasforma¬ 
zione dell’agricoltura insom¬ 
ma. Ebbene quali passi in 
avanti sono stati fatti su 
questo terreno? Praticamente 
nessuno. Da tempo si discu¬ 


te anclie della necessità di 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta nelle zone interne; della 
necessità di costruire scuole, 
ospedali, servizi, strutture 
sportive. 

E oggi, invece, ci si trova a 
dover denunciare lo scandalo 
di dieci ospedali (due dei 
quali in provincia di Bene- 
vento) che. in costruzione da 
anni, non vengono mal ulti¬ 
mati. Ebliene — questo pure 
t)ì.sogna dirlo — è la DC die 
malgovema la Campania e 
il Sannio da sempre — le re¬ 
sponsabilità non possono es¬ 
sere annebbiate Hanno un 
nome; e non può fingere di 
dimenticarlo chi oggi propo¬ 
ne di staccare il Sannio dal¬ 
la Campania proprio perchè 
mancano gli ospedali, non ci 
.sono le scuole, l’intera pro¬ 
vincia è abbandonata. Cre¬ 
diamo che il terreno di di¬ 
scussione, dunque, debba es¬ 
sere questo: e cioè quali so¬ 
no 1 problemi di Benevento 
e della provincia, chi è re¬ 
sponsabile dello stato in cui 
versa il Sannio e — soprat¬ 
tutto — cosa è possibile fare, 
come e quando, per lo .svilup¬ 
po economico e civile di tut¬ 
ta la zona. 

Svicolare, fingere di non 
capire, rifiutare il dibattito 
sulle case concrete e rifu¬ 
giarsi nella « fuga » verso il 
Molise (come se. in fondo. 


il malgoverno non fosse mal¬ 
governo dovunque), significa 
— appunto — sollevare il 
« polverone ». E ciò a butto 
può servire tranne che — cer¬ 
tamente — a risollevare dallo 
stato di miseria ed abbando¬ 
no in cui versa, il Sannio. E 
non è certo un caso, quindi, 
se la Democrazia cristiana di 
Benevento — pur non sposan¬ 
do del tutto il « progetto » 
socialista — coglie la « palla 
al balzo » e si permette per¬ 
sino di sostenere che se il 
Samolo oggi è quello che è. 
ciò è respon-sabilità del tipo 
di opposizione fatto, in que¬ 
sti anni, dal partito comuni¬ 
sta. Ma vogliamo scherzare? 
Non è per ripetere un ritor¬ 
nello noto; ma chi è che go¬ 
verna il paese da trent’anni? 
chi è che è — da sempre — 
alla guida della Regione Cam¬ 
pania? Chi è che ammini¬ 
stra Benevento? 

Il dibattito aperto sulla 
questione del passaggio di 
Benevento a! Molise ha. co¬ 
munque. in sè un dato positi¬ 
vo: si ritorna a discutere del 
futuro e dello sviluppo del 
Sannio. E’ quello per cui 1 
comunisti si battono da an¬ 
ni. Anche questo dibattito, 
quindi, può servire; ma solo 
a patto che si voglia discu¬ 
tere sul serio e non solleva¬ 
re colonne di fumo, o farsi 
propaganda a buon mercato. 


In provìncia di Napoli e Caserta Protestavano per assunzioni clientelori 

Molti comuni Mai»"- «99' il protesso 
senza l’acqua ai 2 compagni arrestati 

Pericoli per Pigione e la salute pubblica - E' Ciaudia D’Urso e Alfonso Arpino devono rispon- 
probabile che si debbano chiudere le scuole dere di interruzione di pubblico servizio e minacce 


T sindaci di dodici comuni della provincia di Napoli e 
di quella di Caserta (Caivano, Cardilo, Crispano, Aversa, Suc- 
civo. Orta di Atella, Tremola, Carinaro. Lusclano. Casaluce, 
’I-Yignano e Teverola) si sono riuniti per esaminare la grave 
situazione che si è determinata in seguito alla decisione, 
adottata dall’acquedotto per I comuni campani e dell’agro 
aversano, di erogare l’acqua in alcune ore della giornata e a 
rotazicoe. 

Gli amministratori interessati hanno elaborato un docu¬ 
mento nel quale si sottolinea la gravità del provvedimento 
che rende, tra l’altro, problematico il regolare funzlcnamento 
delle «Miuole e non è da escludere che debbano essere adot¬ 
tate, persistendo l’erogazicne dell’acqua a rotazione e solo per 
poche ore al giorno, misure drastiche quale la loro chiusura. 
A que.sta riunione dei sindaci. svoltasi al Comune di Caivano. 
non SI è presentato, benché invitato, il funzionario della Re¬ 
gione preposto al servizio acqua e acquedotti 

Gli amministratori, nel loro documento, chiedono un in¬ 
contro urgente con i prefetti di Napoli e di Caserta « per de¬ 
finire tale urgente e indilazionabile problema nonché il ripri¬ 
stino immediato della normale erogazione idrica alle popola¬ 
zioni amministrate ». 


E' fissato per stamane 
nella Pretura di .Amalfi il 
primo atto del processo a 
/carico dei compagni di Maio- 
ri, Claudia D’Urso e Alfon¬ 
so Arpino, che furono arre¬ 
stati il 20 giugno scorso nel¬ 
la locale caserma dei ca¬ 
rabinieri dove si erano re¬ 
cati per presentare un espo¬ 
sto denuncia a proposito del 
modo con il quale venivano 
effettuate le assunzioni at¬ 
traverso Tufficio di colloca¬ 
mento, I due compagni, as¬ 
sieme a diversi altri gio¬ 
vani (quattro dei quali im¬ 
putati assieme a loro) furo¬ 
no arrogantemente ! apostro¬ 
fati dal maresciallo dei ca¬ 


rabinieri ed al primo accen¬ 
no di protesta vennero sbat¬ 
tuti in camera di sicurezza. 

Claudia D’Urso e Alfonso 
Arpino furono poi trasferiti 
nel carcere di Salerno dal 
quale uscirono dopo una set¬ 
timana grazie ad una im¬ 
mediata mobilitazione popo¬ 
lare. I 6 imputati dovranno 
rispondere della accusa di 
interruzione di pubblico ser¬ 
vizio (l’occupazione, cioè, 
deirUfficio di collocamento 
effettuata vprima della pre¬ 
sentazione dell’esposto - de¬ 
nuncia ai carabinieri). Per 
Claudia D’Urso e Alfonso 
.Arpino oltre a quella c'è an¬ 
che l’accusa di minaccia 


nosocomio venis.se costruito 
in contrada Cesine Superiore, 
una zona notoriamente fra¬ 
nosa, scelta, come al solito, 
per non ledere gli interessi 
di qualche «caro amico ». Il 
cuscude dello .stabile ci ha 
detto che il movimento fra¬ 
noso è iniziato già parecchi 
anni fa e che con la pioggia 
volta per volta si è accentua¬ 
to, fino ad assumere propor¬ 
zioni allucinanti. Crepe e le¬ 
sioni seno sparse un po' per 
lutto l’edificio e .solo da poco 
tempo si sono iniziati i lavori 
di aggiustamento che, per la 
quantità di materiale impie¬ 
gato, forse verranno a costa¬ 
re di più di tutta la costru¬ 
zione franata. Alle responsa¬ 
bilità della giunta regionule 
.si aggiungono, gravissim'', 
quella della giunta comunale 
de che ad esempio si è rifi.i- 
tata di discutere un’interro¬ 
gazione pre.sentala dalla mi¬ 
noranza comunista con in 
quale si intendeva aprire un 
dibattito sulla situazione del¬ 
l'ospedale e sollecitare prov¬ 
vedimenti opportuni e neces¬ 
sari e non invece settoriali e 
parziali: le pezze, insomma, 
che adesso si stanno cercan¬ 
do di mettere. Ma non c'è da 
stupirsi deH'accaduto: :on.i 
più di 20 anni che a Cerreto 
marciscono al .sole i resti di 
quella che doveva essere la 
sede della locale scuola di 
arte costretta a sopravvivere 
alla mcn peggio, in un paese 
dalle tradizioni illustri per le 
sue rinomate ceramiche. 

E ancora: 40 milioni furono 
spesi per quella cne doveva 
essere la nuova sede della 
Pretura. Ma anche di quesio 
non se ne è fatto nulla. A 
Cerreto Sannita i cittadini si 
sono stancati: adesso sull'un- 
da del movimento sviluppa¬ 
tosi a livello regionale è sia¬ 
lo formato un comitato di 
lotta, che ha già raccolto in 
paese 1000 firme da presenta¬ 
re alla giunta regionale neo 
eletta per l'apertura dell’o¬ 
spedale. Per meUere in fun¬ 
zione l’ospedale di (Cerreto 
occorrerebbero adesso circa 
1200 milioni di lire mentre 
attualmente ne sono disponi¬ 
bili solo 500. Lì sì utilizzino 
immediatamente. Sotto la 
pressione del movimento, il 
commissario regionale. Rossi, 
ha ufficiosamente affermato 
che prima di Natale potrebbe 
anche entrare in funzione il 
pronto soccorso, con la con- 
.seguenle predisposizione del¬ 
la pianta organica dell'ospe¬ 
dale pre\ista per 250 unità. 

Un ruolo molto importante 
nella lotta che a Cerreto si 
sta conducendo per aprire 
l’aspedale. lo svolge il PCI 
che, non solo incalza in Oxi- 
siglio comunale una maggio¬ 
ranza de incapace, oltre che 
inesistènte (costretta con 16 
consiglieri su 20 ad alleva¬ 
re delibere con commissari 
ad acta). ma. con e tra la 
gente, discute e informa della 
\icenda. In tal senso, andrà 
la stassa Festa deH’Unità che 
comincia oggi a Cerreto e 
che avrà tra i principali temi 
quello, appunto, dell’ospeda- 
le-scandalo- Ci sarà anche un 
dibattito al quale parteciperà 
il compagno Del Prete, con¬ 
sigliere regionale del PCI. 

Carlo Ranella 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

SAN CARLO (Via V Itono Ema¬ 
nuela III Tel. 418.266) 
R’poso 

SAN FERDINANDO 

Campagna abbonamenti '79 SO 
VILLA PICNATELLI 

Ore 21 il collelt.vo Chi le d: 
la Balanca presenta: ■ Faxzoletli 
41 nubi > 


Metropolitan 


ELIO SCAPOawaCLU. 



uno SCERIFFO 

ekirrterrestre.. 

poto EKTon t mono terrestr^tI 


MICHELE LUPO 

. *«9CIC J 

Speli.: 17.18,50-20.40-22.10 

UN FILM PER TUTTI 


PIAZZALE DI VIALE LIOERA- 
ZIONE ! 

Al'e ore 21 (neirambito ds ' 
Estate a Napoli) il gruppo I 
Teatro Uno presenta; ■ Quella I 
rolla. Krapp. L'alfimp nastro ».] 

SANTA MARIA LA NOVA { 

Ne l'ambilo di * Estate giovani » j 
organizzata dal'n Provincia da { 
domani la compagnia del Tin prc- | 
senta; ■ Le parabole dei frin¬ 
guelli ciechi » liberamente tratto 
da Brecht. Bruegel ed altri. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vta Panucllo Claodio - 
TeL J77.0S7) 1 

La MnagiiatuTa, con U. Tognazzi | 
OR (VM 14) 

ALALIA (lei. 470.871) 

Chiusura estiva 

ALCTONE (Via Loman a co. S • 
Tei. 41 «.«SO) 

AeeauifMO •« cpenatssiPiM. con 
C Piummer - G 

AMRASCIAIORI (Vie Crispl. 23 - 
Tet. 683.128) 

La luna, con J. Cayburgh - 
OR (VM 18) 

ARiSTON (Tel. 377JS2) 

Fantasmi, di D. Coscareili • DR 

ARLLLLMiNO iTei. 416.731) 

Mi scappa l« pipi 

AtlUUaifeO {Piazza Duca d'A» 
sia TeL 415.361) 

Banana repaMk 

CORbO (Corse Meridionata - To- 
ictono 339 911) 

Fantasmi d> D. Coscartlii - OR 

DELLE PALME (Vicolo Vcircna 
Tel. 416.134) 

Hair d M Forman M 
I EMPIRE (Via P. Giordani) 

' Poliiiotle e canaglia, con J. Bel- 

I mando G 

I EXCElSIOR (Via Milano ■ Tele- 
fono 266.479) 

I Ch usura estiva 
' FIAMMA (Via C. Pornio. 46 • 

I Tel. 416.966) 

Doilor Jekyll e gentile signora, 
con P Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel 417.437) 

Pìccole donne, con E. Taylor • S 


VI se(;naliamo 

• « Il Laureato» (PosilUpo) 

• e La Luna > (Ambasciatori) 

• e Hair a (Delle Palme) 


I GLORIA e A > (Via Artnaccia, 
> 250 t Tel. 291.309) 

I cetttrabbandicn di S. Lncia, 
con Mario Mcrola - A 

GLORIA « • » (Tel. Z91.309) 
King Kong casrtro GodcRIe dì I. 
Honda - A 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 . 
Tel. 310.483) 

Chiusura es’iva 

METROPOLI lAN (Via Chiaia . 
Tel. 416.880) 

Uno sceriffo eziralerresire' ' 
ODEON (Piazza Piedigrotla. 12 • 
Tel. 667.360) 

Chiusura esT va 
ROXV (Tel 343.149) 

I goeirieri della notte di W. Hill 
OR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura esiiva 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto Telefo¬ 
no 619.923) 

Tiro incrociate, con C. Bronson 

A 

DR (VM 14) 

ADRIANO (Tel 313.005) 

Avalanche ezpress. L. Shaw . 
OR 

ALLE GINESTRE (Piazza San VL 
lata rei. 616.303) 

Fantasmi di O. Coscereili ■ DR 
AMERICA (Via Filo Angelini. 2 
Tel 248 982) 

. Tutti probabili assassini, con E. 
Sommar - G 

arcobaleno (Vìa C Carelli. 1 . 
Tel. 377 583) 

I guerrieri della nette di W. 
H'riI • DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Pecrie, 4 
Tal. 224.764) 

Les porncKrales 

AVION (V,aic degli Aslrenaufl • 
Tel 741 92 64) 

La liceale seduce i prolessorì, con 
G. Guida - C 


SERNINI (Vie Beminl, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Avalanche Ezprcaa, con R. Shaw 
DR 

CORALLO (Pino 6. 6. Vico • 

Tel. 444.660) 

Aval anche oxprasa, con R. Shaw 
DR 

DIANA (Via L. Gfordano • Telo¬ 
lene 377.527) 

I contrabbandieri di S. Locia, 
con M. Merola - A 
EDEN (Via G Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Salisfatien love 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Dove vai se il vìzictto non ce 
l’hai 


MIGNON (Via Armando Diw • 
ToL 324493) 

Leo pemoerstoe 

PLAZA (Via Kerhaker. 2 - Tclo- 
looo 370419) 

Killer fìth, con K. Black • DR 
TITANUS (Corso Novarai, 37 • To- 
Mooo 266.122) 

- Chiusura astivs 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vis Mslrocci, 69 - 
TaL 660.266) 

Il cacciatore, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

ASTRA Tel. 206.470 

Ecce l'impero dei sensi, con E. 
Matonda - OR (VM 18) 


AMBASCIATORI 

Dodo « L’ullìmo Imno e Parini * e « Novecento ' 


Una madre, un figlio 

LA LUNA 

IJH nU1 Di BEf(rMUX> BCfOOLLlCCI 


% 



GII allori, (da sin. a destra), Micaela Esdra, Tino Schirinzt o Mariano RIglllo nell'* lllusion comique » di Cornelllo 

Dopo la tournée estiva, interrotta dal maltempo 

Il «Piccolo» ritorna a Napoli 
per consolidare un’amicizia 

li 26 al San Ferdinando la prima dell» Iliusion comique » • Le prove aperte ai pubblico • L’impor¬ 
tanza di uno scambio culturale tra due città diverse e problematiche come Napoli e Milano 


Dietro le quinte, un brusio 
Indistinto. La compagnia a- 
spella di provare: scene, luci, 
battute, entrate come si trat¬ 
tasse di uno spettacolo 
«nuovo». 

Ma, In fondo, è proprio co¬ 
si Questa «Iliusion Comi¬ 
que» di CorneiUe che dal 26 
settembre, il «Piccolo» di 
Milano metterà in scena al 
San Ferdinando, tornando 
nelle quinte classiche di un 
palcoscenico e abbandonando 
gli spazi ail’aperto in cui fi¬ 
nora è stata rappresentata, 
cambia, si rinnova. 

Ecco la necessità di prove 
continue. Ecco perchè il 
« Piccolo » è arrivato da alcu¬ 
ni giorni «invadendo» il vec¬ 
chio teatro di via Foria. 

Una invasione pacifica e 
simpatica a cui stanno parte¬ 
cipando anche i napoletani. 
Le prove sono, infatti, «aper¬ 
te». Chiunque può assistere 
alla nascita di uno spettacolo 
della più grande «(macchina 
teatrale» che oggi esista in 
Italia. 

Per uno strano gicxo del 
destino, per una (x;casione 
imprevedibile come l’acquaz- 
zeme estivo che fece inter¬ 
rompere ai primi di agosto, 
le rappresentazioni della 
stessa commedia al Maschio 
Angioino, il «Piccolo» toma 
quindi a Napoli per la se¬ 
conda volta in due mesi, do¬ 
po 13 anni di assenza. 

E toma nel modo giusto. 
Rapportandosi alla città, di¬ 
ventando argomento dì con¬ 
fronto e di discussione, cer¬ 
cando di «capire», per quan¬ 
to è possibile, e non limitan¬ 
dosi solo a «rappresentare» 
se stesso. 

E* questo 11 risultato posi¬ 
tivo delia connessione (da 
qualcuno ancora vista con 
diffidenza ed è facile anche 
capire perchè) tra politica e 
cultura. Dello scambio e del 
confronto voluto dai sindaci 
di città cosi diverse tra loro 
quali Napoli e Milano, di 
produzioni, di idee, di modi 
di vivere e di pensare. 

C^on questi presupposti, ar¬ 
rivando al San Ferdinando, 
in un pomeriggio di questa fi¬ 
ne estate per essere tra quel¬ 
li che il «Piccolo» lo voglio¬ 
no vedere mentre «crea» e 
non a risultato ormai acqui¬ 
sito, un dubbio, emmunque, 
sorge. 

■ Bisogna parlare cmi il re¬ 
gata. Su questo non c’è dub¬ 
bio. D’altra parte chi meglio 


di WaUer Pagliaro, giovane 
allievo di Giorgio Strehler, 
può spiegare i meccanismi 
della commedia. Dare la 
chiave di lettura, chiarire i 
perchè della scelta di questo 
testo e non di un altro, in 
questo momento e non in un 
altro? Ma questo non può 
bastare. Porse è più giusto 
chiedergli cosa significa per 
un «uomo di teatro» come 
lui, che crede nella vitalità di 
questa forma dì spettacolo, 
venire a Napoli oggi, nel¬ 
l’ambito di uno scambio cul¬ 


turale tra Comuni che hanno 
deciso che il colloquio è ne¬ 
cessario, anche su questi te¬ 
mi per risolvere insieme tutti 
gli altri? 

Scegliere questo secondo 
argomento è quasi d’obbligo. 
Lo confermano le stesse pa¬ 
role di Pagliaro. 

«Siamo tornati perchè non 
era giusto, dopo la calda ac¬ 
coglienza avuta nei pochi 
giorni di rappresentazione e- 
stiva, deludere tutti quelli 
che avevano già espresso la 
volontà di vedere lo spettaco- 



Valenzì: 

{( Milano 
vedrà 
Viviani » 

Sono molto lieto di questo 
scambio culturale tra le città 
di Napoli e di Milano. 

Ritengo, infatti, che mani¬ 
festazioni del genere non pos¬ 
sano che favorire ed arricchi¬ 
re la cultura delle due città. 
Ma non solo. Iniziative di 
questo tipo contribuiranno ad 
unire sempre più Napoli e 
Milano che per tanti altri 
versi sono già unite. 

Penso che molti napoletani 
che vivono e lavorano a Mi¬ 
lano saranno lieti di acco¬ 
gliere lo spettacolo « Festa 
di Piedigrotta» così come lo 
accoglieranno i milanesi. E 
mi auguro che altrettanto 
succeda per il « Piccolo » a 
Napoli. 


Tognolì : 

« Più unite 
le due 
città » 

Potrei citare un vecchio 
adagio: «Non tutti i mali 
vengono per nuocere ». Il 
ciclone di agosto ha creato 
i presupposti per il ritorno a 
Napoli della compagnia. Sono 
stato a Milano nei giorni scor¬ 
si, ho incontrato Giorgio 
Strehler. la amministratrice 
del teatro. Paolo Grassi, ho 
trovato il sindaco Tognoll di¬ 
sponibile a far arrivare a Mi¬ 
lano spettacoli napoletani. 
Primo fra tutti la « Festa di 
Piedigrotta » di Viviani che 
tanto successo sta avendo in 
questi giorni al Maschio An¬ 
gioino. ì legami tra le due 
città sono ormai creati. Sono 
certo si rinsalderanno quan¬ 
do tra pochi giorni per due 
settimane, al San Ferdinan¬ 
do. tanti napoletani potranno 
assistere alT« Iliusion Comi¬ 
que ». 


lo. facendo lunghe file per 
ritirare i biglietti. D’altra 
parte io credo — aggiunge — 
nella necessità di uno scam¬ 
bio sempre più stretto tra 
città diverse e problematiche 
come Napoli e Milano. Que¬ 
sto non è che il primo di 
una lunga serie di spettacoli 
che da ora in poi il "Piccolo” 
ma anche altre compagnie 
milanesi parleranno a Napoli. 
Di questo ne sono certo, an¬ 
che tenendo conto (e qui 
parla l’uomo di teatro) del¬ 
l'alta collaborazione tecnica 
che abbiamo finora avuta 
qui. cosa che non guasta 
mai». 

La conversazione continua, 
ed ecco i retrascena dello 
spettacolo. Le difficoltà a 
tradurre in italiano un testo 
in versi senza perdere nulla 
del ritorno originale. 

«Lo abbiamo fatto — dice 
Pagliaro — grazie ad un tra¬ 
duttore come Vittorio Sereni 
che ha risolto il problema 
brillantemente adottando una 
forma mediata di verso, ag¬ 
giungendo solo qualche ri¬ 
ma». Gli spiragli nuovi che 
SI intravedono in un testo 
come questo «ma che noi 
abbiamo adattati alle esigen¬ 
ze di oggi» aggiunge. «Par¬ 
tendo dalla convinzione che 
questo è comunque un saggio 
di come si scrive teatro cd 
ha in sè tutti i presupposti 
della moderna drammatur¬ 
gia». 

«Avvicinandosi» In questo 
rnodo allo spettacolo, cercan¬ 
do cioè di andare più lo là 
del fatto teatrale, non si può 
non parlare con il napoletano 
della compagnia, Mariano Ri- 
gìllo. 

«E" un ritorno felice nella 
mia città — dice — che av¬ 
viene in un momento in cui 
finalmente per la cultura na¬ 
poletana si intravedono i 
segni reali del cambiamento. 
Ora, su questa strada biso¬ 
gna continuare con sicurezza, 
senza farsi frenare dalle cri¬ 
tiche di parte. Bisogna pro¬ 
grammare nuove iniziative. 
Nessuno di noi — come è 
accaduto in passato a me — 
deve vedersi più bocciare 
progetti e idee solo per mo¬ 
tivi politici o ottusità. E sul¬ 
la via del cambiamento avrei 
già una proposta: perché non 
cominciare da ora a pensare 
cosa farne del "Mcrcadan- 
te”?». 

] Marcella Ciarnelli 


AZALEA (Via Cumana, 23 • Ta- 
latoiio 619-260) 

I to mi aèOaa i ìari dì 9. Lucìa, 
con M. Maroia • A 

BELLINI (Via CaaOa di Ravo. 16 - 
TaL 341422) ' 

Cltiinura attiva 
ITALNATOM (TaL 669.444) 

Ora 16,30-1840: Mar Pan 
- DA. Ora 20,30-22,30; Ro- 
tf ary*» baby, con M. Fsrrow 
DR (VM 14) 

LA PEBLA • Tal. 760.17.12 
Cara Rafè, con V. Gasftnan - 
DA 

MIODERNI6SIMO (ToL 316.062) 
Caro Fagè, con V. Gatsman - 
DR 

NUOVO (Via Maa l a ia li aiiu . 16 . 
TaL 412A10) 

Riposo 

PIERROT (Via A.C Do Mei». 58 
TaL 756.76.02) 

Dada Cim con lorora, ron B. 
La* - A (VM 14) 

P05ILLIPO (Via Poailliae • Tata- 
lane 769.4741) 

II laaraalo, con A. Bancroft • S 


QUADRIFOGLIO (Viale Cavallrt- 
geri TaL 616.925) 

Celdraka l'invincibila • DA 
VITTORIA (Via Ptactcaili. 16 • 
TeL 377437) 

Vìsita a domicilio, cor? W. Mat- 
thau - SA 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EMIASSt (Via P. Da Mara, 19 - 
TeL 377.(M6) 

Rinaldo a Clara di B. Dylan - M 
MAXIMUM (Via A. Cramoci. 19 
Tel. 662.114) 

I t aarr i tri della aotta di W. 
Hill - OR (VM 18) 

MICRO D'ESSAI (Via dd Chio¬ 
stro ■ TeL 321439) 

Car waah. con G. Fargas - A 
NO (Via Santa CatarhM da Siaaa • 
Td. 415471) 

Chiuaura par liztrutturaziona 
dell'anivitb 

RITZ (Via Paaaiao, 55 • Tdefo- 
no 216410) 

Nel regno di Napoli, di W. 
Schroeter - DR 


TRIONFO IN ESCLUSIVA 

oll'EMBASSY D'ESSAI 

IL PRIMO GRANDE « FILM-CONCERTO » 

IN EDIZIONE ITALIANA 


Straordinario, unico, irripetibile ! 
2 ore di musica eccezionale. 


1 


STREPITOSO 
SUCCESSO AL 


FIAMMA 


Sù 

ATTENZIONE; par cwuioditb dafli »pdì 

4 ■battaMll. ata 15-1745-19,»-2846 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 



p«ci£. 


Erwr,e 


DOTTOR JEKVLL 
e GENTILE 
SIGNORA 

** ‘il 





^IKa 


lidi >1 


SPETTACOLI ORE: 17,3# - ULTIMO ORE 21 
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r Unità / sabato 22 settembre 1979 


Tentano di riorganizzarsi nella città calabrese le cosche mafiose 


Di nuovo alla carica per un poligono di tiro nella Murgia Barese 


C'è il racket dei negòzi è della droga 
dietro la catena di attentati a Crotone 


Un polo commerciale di primo piano — Sono scomparse le faide ma è in aumento l'attività criminale le* 
gata alla « politica della mazzetta » — La polizia è attrezzata per fronteggiare adeguatamente il fenomeno? 


Una settimana 
dì esplosioni 

La Mquanza degli avvenimenti In queet'ultima setti* 
mana. Il 12 settembre, ore 0,30, un ordigno-'esplosivo dan* 
neggia la ruspa di un autotrasportatore in Via Marinella. 
I danni ammontano ad un milione circa: ore 4, sempre nel 
centro abitato di Crotone viene presa di mira l’auto di 
un tubista. L'esplosione danneggia, quasi distruggendola, la 
macchina. 

14 settembre, ore 23,30 viene fatto saltare l'ingresso di 
uno dei box che sono situati in Via Tellini (luogo del mer¬ 
cato aperto tutti i giorni) del commerciante Bonaccio. I 
danni sono lievi. Solo nella mattinata di sabato la polizia 
localizza il luogo dell'attentato. 

Isola Caporizzuto, viene ucciso Antonio Paparo. Il de¬ 
litto è di marca maflosa e si riallaccia aH’uccisione dell' 
agricoltore Pasquale Ventura avvenuta il 16 ottobre 1978. 
Per questo omicidio fu accusato lo stesso Paparo che a con¬ 
clusione del processo fu assolto per insufficienza di prove. 
Sempre 14-9, neH'abitato di Isola Caporizzuto 1 carabinieri, 
al comando del colonnello Del Monaco operano 7 arresti 
ritenuti strettamente collegati agli episodi di Intimidazione 
presenti nel Crotonese. 

Quindici settembre, altra operazione dei carabinieri 
nella zona di isola Caporizzuto e Crotone. Sono arrestate 
quattro persone sospette. 

Sedici settembre, a Isola Caporizzuto mancano pochi mi¬ 
nuti alla mezzanotte quando un ordigno esplode davanti alla 
porta d’ingresso della farmacia del dottor Rotella. La vit¬ 
tima dell'attentato dichiara di non aver ricevuto nessuna 
minaccia. 

Diciassette settembre, tre esplosioni nella notte nella 
città. Poco dopo la mezzanotte In un cassettone di rifiuti 
alle spalle dell’UPIM viene fatto esplodere un ordigno. Un 
altro alcuni minuti più tardi esplode in un chiosco nella 
centralissima Piazza Pitagora. Ancora dopo pochi minuti 
una Fiat 127 di proprietà di un certo lerardi viene fatta 
saltare. Tutti e tre gli attentati provocano lievi danni. Si 
tratta indubbiamente di episodi che vogliono fuorviare gli 
inquirenti, si dice nell’ambiente delia polizia. 

Diciannove settembre, altra operazione dei carabinieri 
con setacciamentfN degli abitati di Isola Caporizzuto e Cro¬ 
tone. Sono istituiti quattro posti di blocco all'ingresso delle 
principali arterie e vengono effettuate alcune perquisizioni. 
Dopo cinque ore di « lavoro » non viene effettuato nessun 
arresto. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Una serie di 
attentati, per fortuna eoo 
lievissimi danni, si sono re¬ 
gistrati io questi giorni nel¬ 
la città ed in alcuni punti 
« nevralgici » della zona del 
Crotonese. Uo bilancio preoc¬ 
cupante che sta ad indicare 
una recrudescenza dell’azio¬ 
ne criminosa il cui stampo 
non può che essere legato 
agli ambienti delia delin¬ 
quenza organizzata. Un ri¬ 
sveglio che va osservato nel¬ 
la sua puntualità e che oon 
può fare da cronaca sola¬ 
mente nel momento in cui 
questa recrudescenza dà 
qualche segnale nuovo sul 
quale riflettere attentamente. 

Quali conclusioni, cosi a 
caldo, si possono trarre dal 
verificarsi di questo episo¬ 
dio? La prima ormai palese 
e certa è quella di una rior¬ 
ganizzazione e di un rilan¬ 
cio dell’attività maflosa che 
imperversò per lunghi an¬ 
ni a Crotone e dintorni ca¬ 
ratterizzata da episodi di 
spietata ferocia per il con¬ 
trollo completo delle attivi¬ 
tà economiche e commercia¬ 
li. Di questo avviso è, in par¬ 
te. il commissario di Pub¬ 
blica Sicurezza dottor Ba¬ 
gnato. 

« C’è un rinascere dell’at- 
tlvità delinquenziale, egli 
ci ha detto, che punta a ri¬ 
confermare con forza il gi¬ 
ro del racket delle protezio¬ 
ni, della mazzetta: di più 
non si può dire in questo 
momento ». Certo gli obiet¬ 
tivi più immediati possono 
essere solo quelli del racket 
delle protezioni e gli atten¬ 
tati al piccoli commercian¬ 
ti (o - a persene che ncn 
svolgono nessuna attività si¬ 


milare) rappresentano una 
serie di avvertimenti ad ope¬ 
ratori commerciali più gran¬ 
di che nel tempo passato 
avevano denunciato pressio¬ 
ni di ogni genere. 

Una manovra di avverti¬ 
menti, dunque, che probabil¬ 
mente è opera di una fascia 
di delinquenza che è rima¬ 
sta «emarginata» dai gros¬ 
si giri. Sono per il momen¬ 
to delle ipotesi che si fanno, 
ma indubbiamente tali epi¬ 
sodi non devono passare 
inosservati. « Bisogna trar¬ 
ne - tutte le Indicazioni per 
una riflessione sociale e po¬ 
litica, per individuare le cau¬ 
se e gli obiettivi di questo 
fenomeno — ha detto il com¬ 
pagno Schifino, segretario 
della federazione comunista 
di Crotone in una dichiara¬ 
zione rilasciata al nostro 
giornale». Se dobbiamo pen¬ 
sare. dunque, agli obiettivi 
le dovute precisazioni non 
mancano. Non dobbiamo di¬ 
menticare che Crotone è 
considerato, per la posizione 
e l’importanza del suo por¬ 
to. un polo commerciale di 
primissimo piano nello Ionio 
basso e nella regione cala¬ 
brese. Da qui il giustificato 
sospetto che la città sia un 
importante punto di riferi¬ 
mento di attività molto più 
lucrose (come la droga) per 
le organizzazioni mafiose 
non solo locali, ma cala¬ 
bresi e pertanto gli episodi 
di questi giorni possono es¬ 
sere manifestazioni margina¬ 
li di un fenomeno molto più 
allarmante. 

Non si può escludere, a 
questo proposito, che la re¬ 
crudescenza e la ripresa de¬ 
linquenziale possono essere 
indirettamente connessi ad 
uo mercato della droga che 


registra a Crotone un suo 
aumento specialmente fra 
gli strati del giovanissimi. 
Bisogna attendere, tuttavia, 
l’esito delle indagini per 
avere uo quadro più chiaro 
e a questo proposito non c’c 
dubbio che l’impegno delle 
forze dell’ordine deve esse: e 
rapportato alle dimensioni 
che il fenomeno va nssu- 
meodo. 

La presenza di questo fe¬ 
nomeno delinquenziale si 
riallaccia, per alcuni versi, a 
quello generale presente in 
Calabria. Certo le faide 
scomparse come momento 
centrale, al contrarlo di 
quanto avvenga nel Reggino, 
ma non è da sottovalutare 
questo aspetto del racket c 
della mazzetta legato agli 
appalti ed alle protezioni. 
Alcuni attentati ad Isola Ca¬ 
porizzuto e a Cutro vanno 
nella direzione del control¬ 
lo degli appalti e lo stesso 
commissario Bagnato cl ha 
detto che non appena a Cro¬ 
tone si dovranno appaltare 
opere pubbliche anche nella 
città si presenterà questo 
aspetto. 

Davanti a questo stato di 
cose l’arma migliore per ar¬ 
ginare l’escalation della vio¬ 
lenza è quella della lotta 
popolare e democratica. Pro¬ 
prio per questo c'è necessi¬ 
tà di un coinvolgimento ci¬ 
vile e responsabile dei cit¬ 
tadini. «Per parte nostra — 
dice ancora Schifino — il 
PCI si adopererà con inizia¬ 
tive politiche e di lotta per 
realizzare la più ampia uni¬ 
tà democratica tesa a mobi¬ 
litare le masse lavoratrici 
contro ogni azione crimi¬ 
nosa ». 

Carmine Talarico 


, , V 

A Rossano Calabro un attrezzato oleificio continua a rimanere inutilizzato 


Ex Opera Sìla, uno scandalo senza fine 

Fu costruito per la « valorizzazione delia produzione olearia In Calabria » — Niente è cambiato niella/ Piana 
di Sibari a un anno dalla le^ge reglohale che doveva ristrutturare l'ente che attualmente si chiama ÈSAC 


Nostro servìzio 

ROSSANO — L’Opera Sìla, 
oggi ciiiamata ESAC, è sem¬ 
pre nell’occhio del ciclone. 
La cosa non ci soprende; 
quest’Ente è stato, e ancora 
oggi è, l’Ente dei fallimenti, 
degli sprechi, degli intrallaz¬ 
zi. delle clientele. Che non 
sia mai stato un Ente che 
abbia lavorato per i contadi¬ 
ni e per gli agricoltori basta 
chiederlo a chi ha avuto a 
che fare con certi dirigenti 
e burocrati dell’Opera Sila: 
ai contadini stessi, agli agri¬ 
coltori, agli operatori agricoli, 
ai forestali, agli assegnatari. 

Le lotte 

degli assegnatari 

Chi veramente vuole farsi 
una idea precisa di quella 
che è stata e continua ad 
essere l’Opera Sila, poi. nella 
Piana di Sibari. in particolare, 
non deve andare a guardare 
solo le < carte » redatte dai 
funzionari di questo ente, ma 
parlare direttamente con chi 
ha avuto a che fare, per 
tanti anni, con questo car¬ 
rozzone e ci riferiamo, in par¬ 
ticolare. agli assegnatari, 
quelli di Corigliano, Ro.ssa- 
no. Mirto, Cassano. S. Gior¬ 
gio. Vaccarizzo, ecc. ecc. 

Riteniamo, infatti, che so¬ 
no loro i più idonei a giudi¬ 
care: e lo hanno già fatto con 
tante lotte. Noi. invece, ci ri¬ 


serviamo il compito di trat¬ 
teggiare quali sono, oggi, in 
questo settembre assai c cal¬ 
do » politicamente, le condi¬ 
zioni di alcune strutture del- 
l’ex-Opera Sila. tanto per fa¬ 
cilitare il compito a chi de¬ 
sidera veramente conoscere 
la realtà vera di questo ente. 
E diciamo subito che qui 
parlare di * e.x-Opera Sila > 
suona scandalo, perché anco¬ 
ra pochi conoscono l’ESAC, 
cosi come è venuta fuori 
con la legge regionale del 
14 dicembre 1978, n. 28, 

C’è di più: c’è il rischio 
che a furia di nominare que¬ 
sto « ElS.AC ». esso venga co¬ 
lorato di quei connotati ne¬ 
gativi che oggi ammantano a 
più non posso la più nota 
€ Opera Sila ». o. ancora, 
-t l'Ente Sila >. Infatti nono¬ 
stante siano trascorsi ben tre 
anni e cinque mesi dalla fa¬ 
mosa legge n. 386 ed alla qua¬ 
le l’Opera Sila doveva ade¬ 
guarsi solo nel ’78 e, nono¬ 
stante siano trascorsi ben no¬ 
ve mesi dalla approvazione 
della n. 28. ossia di quella 
legge regionale divenuta fa¬ 
mosa per la «ristrutturazione» 
deU’Ente die assumeva la 
denominazione di Ente di Svi¬ 
luppo .Agricolo della Calabria, 
nessun cambiamento, nean¬ 
che di minima entità, è pos¬ 
sibile qui registrare. 

Ed ancora una \'olta, quin¬ 
di. questa Piana si (««senta 
costellata — dopo anni di 
lotte e di battaglie. — di 
tante « fabbriche » dell’Hkite 


che rappresentano una vera 
offesa alia disoccupazione di¬ 
lagante ed un esempio illu¬ 
minante di sprechi, parassiti¬ 
smi. disinteressi, imbrogli. A 
Rossano Calabro, centro con 
circa trentamila abitanti, si 
continua a guardare con rab¬ 
bia a quegli enormi edifici e 
capannoni dell’Oleificio che 
continua a rimanere inutiliz¬ 
zato e che era stato costrui¬ 
to « per la valorizzazione del¬ 
la produzione olearia in Ca¬ 
labria ». 

L’invasione 
della ruggine 

Un complesso attrezzato e 
con vari reparti (reparto 
oleificio, quello di confeziona¬ 
mento. quello per lo stockag- 
gio deH’olio, per non parlare 
di edifici vari) il cui costo 
esatto non è possibile sape¬ 
re, ma basta dire che da una 
prima stima sommaria supe¬ 
ra la ragguardevole cifra di 
quattro miliardi. E’ facile 
pensare, quindi, che il costo 
reale è di gran lunga infe¬ 
riore. E resta lì. sotto i binari 
della ferrovia, con gli operai 
intenti a difendere le mac¬ 
chine dalla ruggine. Tanto 
per restare nel campo, ba¬ 
sta spingersi un po' nell'en- 
troterra ed arrivare a San 
Giorgio Albanese. 

Li un altro stabilimento 


oleario, ideato, costruito, at¬ 
tende, ormai, da 17 anni di 
essere inaugurato, mentre non 
siamo in grado di dire in che 
condizioni sono le attrezzature 
all’interno. Ma proseguiamo 
in questo « viaggio » tra tan¬ 
ti « Zombie » e fermiamoci a 
Corigliano Calabro. Comincia¬ 
mo da Apollinara. grossa fra¬ 
zione di assegnatari, dove 
« da oltre un decennio », co¬ 
me denunciava nel 19^ il 
presidente dell’Alleanza con¬ 
tadini di Cosenza, Edoardo Fa¬ 
ta, giacciono « chiuse in un 
grande piano terra le attrez¬ 
zature complete per la instal¬ 
lazione di un mulino » ed at- 
attualmente, dicono gli as¬ 
segnatari, completamente in¬ 
servibili. . , c 

Sempre nel comune di Cori¬ 
gliano, la centrale ortofrutti¬ 
cola ed agrumaria, famosa 
per essere stata consegnata 
ad alcuni agrari dopo il fal¬ 
limento della cooperativa di 
facciata che la gestiva, ossia 
la COR.AS, alla faccia dei pic¬ 
coli e dei medi produttori e 
mentre nella piana dilagano 
speculatori di ogni risma e 
nasce e sì organizza la « ma¬ 
fia degli agrumi ». 

Ma come se non bastasse 
già tanto, dobbiamo aggiun¬ 
gere che un moderno alber¬ 
go dell’Ente, costruito, ovvia¬ 
mente con i soldi della col¬ 
lettività. e situato su una 
meravigliosa zona turistica 
sulle montagne coriglianesi. 
veniva e continua ancora og¬ 
gi. ad essere gestito da un 


albergatore privato che pur 
di gestire quell’albergo ha 
chiuso il proprio. Evidente¬ 
mente gli affari vanno bene! 
Accenniamo appena al Casei¬ 
ficio di Sibari, proprio in que¬ 
sti giorni al centro di una 
sporca manovra, ossia il ten¬ 
tativo di consegnarlo, tanto 
per cambiare, ai grossi produt¬ 
tori di latte della zona, con 
la complicità di alcuni funzio¬ 
nari dell’Opera Sila e della 
Giunta Regionale. 

Il caseificio 
in rovina 

Il caseificio ha gli operai 
in cassa integrazione da ol¬ 
tre un mese, ha debiti per 
due miliardi, ha tutto pigno¬ 
rato. i conferitori del latte 
avanzano soldi da anni e via 
dicendo. In questa situazione 
di sfascio si inseriscono al¬ 
cuni grossi produttori di lat¬ 
te che con l’avallo di alcuni 
funzionari dell’Ente vogliono 
fare un buon affare: beccar¬ 
si il caseificio, dopo, ovvia¬ 
mente. che la Regione « azze¬ 
ri » i debiti, procurati in tan- 
) ti anni di gestioni scandalo¬ 
se. Potremmo continuare e 
citare altri esempi, ma cre¬ 
diamo bastino questi per dare 
' l’idea che nella Piana l’Opera 
j Sila. non è mai diventata 
I « ex », checché ne dicano i 
1 documenti ufficiali. 

I Giovanni Pistoia 


Dietro il piccolo « crack » dei crediti agevolati al Banco di Napoli di Pescara 


Fatti (e misfatti) di gente «perbene» 


Non è neanche una storia 
di « Sindona di provincia ». 
Piuttosto « borghesi piccoli 
piccoli » sembrano essere i 
personaggi usciti fuori da un 
anno d’ispezioni al Banco di 
Napoli di Pescara, ispezioni 
che hanno portato alla so¬ 
spensione — e qualcuno ag¬ 
giunge che potrebbe lasciare 
dei tutto la scena, senza 
neppure il conforto della li¬ 
quidazione — del direttore di 
filiale. Franco CiancaglinL I- 
dentikit uguale à tanti altri, 
di giovane funzionario di 
banca interessato a far car¬ 
riera, Ciancaglini esce dalfa- 
nonimato nei giorni scorsi, in 
maniera clamorosa. Si parla 
di un « buco » di 2 o più 
miliardi, per ^fidt» concessi 
con troppa facilità ad « orni¬ 
ci », oppure ad « amici di a- 
mici ». 

Ma la cifra può oscillare 
da un’ora alTaltra, perché le 
fessure aperte dalla troppo 
generosa gestione-Ciancaglini 
nel sistema del « credito a 


garamiav si compongono di 
figure sociali diverse, talvolta 
antitetiche. C’è chi, in questi 
giorni n caldi w in cui l'ispet¬ 
tore stringe i cordoni della 
borsa, ha altri amici, buon 
credito presso altre banche e 
posizione abbastanza solida, 
da poter « rientrare », come 
si dice in gergo. Mettersi a 
posto, in parole povere, co¬ 
prendo il debito. 

Chi, invece, mettendosi le 
classiche mani nei capelli, 
rischia di veder ^crollare le 
proprie piccole imprese eco¬ 
nomiche, siano commerciali o 
di piccola industria. Chi an¬ 
cor^ e questo è l’aspetto più 
tipico, industriale si è im¬ 
provvisato solo per accedere 
ai facili crediti del Banco, e 
dunque rischia di lasciare il 
classico zampino laddove non 
avrebbe dovuto neppure ave¬ 
re accesso. 

Prima di vederli, questi 
personaggi da vaudeville di 
provincia, sarà bene parlare 
del direttore sospeso. Che 


proprio ieri, affermano le 
scarne cronache, si sarebbe 
preoccupato di smentire 
qualche aspetto, non secon¬ 
dario, della sua esistenza nei 
mondo. Dice di non aver mai 
fatto parte dei GIP (Gruppi 
d’impegno aziendale) interni 
al Banco di Napoli, specie di 
sezioni di fabbrica inventate 
dalla DC. Nega suoi rapporti 
personali o d’affari con uo¬ 
mini della stessa DC, cercan¬ 
do nell’apoliticità qualche at¬ 
tenuante di « errore tecnico » 
alle sue infelici operazioni di 
credito agevolato. 

Vediamo un po’: Ciancagli- 
ni proviene dal Vastese, là 
dove gli imperi non in con¬ 
flitto del « padrino » Gaspari 
e del suo buon amico Vitale 
Artese hanno tessuto in que¬ 
sti decenni una rete fitta di 
quel sottopotere bancario-e- 
conomico-politico, a perno 
DC, per il quale i democri¬ 
stiani del Sud si sarebbero 
risentiti delle indagini a tap¬ 
peto ordinate da Baffi e Sar- 


cinelli sugli istituti di credito 
meridionali. E qualcuno a 
Pescara dice che l’ispeziong 
al Banco di Napoli, iniziata 
un anno fa, rientrasse nello 
stesso giro d'orizzonte. 

Dalla provincia di Chicli 
proviene — anche se i nomi 
sono ufficialmente segreti — 
gran parte dei clienti privile¬ 
giali del Banco : sembra 
proprio che dalla delusione 
di un pescarese cui non era 
stato concesso alcun credito 
siano partite le prime voci 
contro V direttore. 

E vediamo questi clienti 
nella prima categoria — ai 
quelli che si sono affrettati, 
potendo, a « rientrare » — ci 
sarebbe anche Pozzolini di 
Lanciano, grosso alimentari¬ 
sta. produttore, grossista e 
dettagliante di caffè, provo¬ 
loni e mozzarelle. DI meato 
calibro qualche impresa edile 

— con le m mani nei capelli » 

— e il commerciante di tap¬ 
peti Ambrosio, padre del vlù 
noto finanziere Franco. 


Tra quelli per i quali forse 
si ootrebbe ipotizzare la truj- 
fa — anche se la magistratu¬ 
ra finom sembra non coler 
prendere iniziatire e ciò, a 
Pescara, non stupisce — ci 
sarebbe un personaggio noli- 
valente di Lanciano. Si trat¬ 
terebbe del segretario ammi¬ 
nistrativo della locale DC 
(occorre ricordare che ancne 
Lanciano è feudo gaspartn- 
no?), impiegato del Banco ta 
proposito, il Banco a Chieti è 
forse l’istituto di credito piu 
importante, notoriamente te¬ 
nuto a battesimo dagli am¬ 
bienti scudocrociati locali), 
sindacalista e autonomo* det 
bancari, che dicono m scoper¬ 
to » per 250 milioni, dopo a- 
ver creato una o più società- 
fantasma, buone solo come 
e pezze d’appoggio » per l'a¬ 
mico direttore. Forse si deve 
alla generosità del Banco di 
Napoli se questo personaggio 
ha potuto costruirsi una villa 
a S. Vito. 

Ancora: la galleria econo- 


Còl fucile a tracolla 
sui campi coltivati 


Dalia nostra redazione 

BARI — Sì torna a parlare 
di un poligono di tiro nella 
zona della Murgia barese. La 
richiesta è stala ufficialmente 
avanzata, a nome del mini¬ 
stero della Difesa, dal co¬ 
mandante della brigata Pine- 
rolo generale Bernard nel 
corso dell’ultima riunione del 
Comitato nìisto sulle servitù 
militari del quale fanno parte 
rappresentanti delle regioni 
meridionali. 

La richiesta è stata quella 
di trasformare circa 12 mila 
ettari, tra Corato, Ruvo, An- 
' dria. Gravina e Spinazzola, in 
poligono militare di tiro a 
dimensione regionale per il 
distaccamento delle truppe 0 
le esercitazioni in forma sta¬ 
bile. Rispetto alla richiesta 
del passato c’è qualche va¬ 
riante: il poligono di tiro de 
v'e essere regionale anzioliè 
nazionale, e invece della 
forma deU'esproprio viene 
protesta quella deU’affitto. 

Di fronte a questa richiesta 
il coiisigliere regionale dot¬ 
tor Sandro Fiore (PCI) — 
che con i consiglieri Dilonar- 
do (PSD e Rizzo (DC) rap¬ 
presenta nel Comitato misto 
per le servitù militari la re¬ 
gione Puglia — ha chiesto di 
.soprassedere a ogni decisione 
poiché una qualsiasi soluz*o- 
ne deve ricercarsi con gli en¬ 
ti elettivi. Fioi-e ha chie.slo 
quindi che la proposta passi 
all’esame del consiglio regio¬ 
nale di Puglia. 

Come dicevamo si tratta di 
oltre 12 mila ettari compresi 
fra i comuni di Corato. Ruvo 
di Puglia. Andria. Gravina e 
Spinazzola con al centra la 
zona denominata «Torre di 
Nebbia». La vasta superft'c.e 
che verrebbe utilizzata come 
poligono di tiro non è tutta 
murgiosa. cioè pietrosa e in¬ 
colta, perchè ben 5.451 ettari 
sono a pascolo e 3.100 a se¬ 
minativo. 

Dicevamo aH’inizio che .si 
torna a parlare di poligono 
di tiro .sulla Murgia nerchè 
l’ultima proposta analoga ri¬ 
sale a una deeina di anni o** 
sono e provocò una forte 
reazione da parte dei conta- 
d'nì e la ferma onposizìone 
di quei cornimi e delle o>"'a- 
nizzazionì contadine. Molto 
probabilmente le reazioni ne¬ 
gative si rinnoveranno di 
fronte a ouest’ultima e rin¬ 
novata richiesta e a nostro 
avviso bene hanno fatto i 
rappresentanti della regione 
in .seno al Comitato oer la 
servitù militare a demandare 
ogni decisione in merito ahe 
istituzioni democratiche o in¬ 
nanzi tutto alla regione. Sa¬ 
ranno gli enti elettivi nel lo¬ 
ro in.siemc a valutare l’op- 
portunità della richiesta o a 
indicare altro zone più mur- 
g’ose per evitare che 5 mila 
ettari di pascolo e 3 mila di 
.seminativi vengano sottratti 
alla produzione sia pure rei 
limiti in cui è ora. 

‘ Bisogna > anche toner conto 
che per la Murgia vi sono 
progetti, alcuni anche in via 
esecutiva, per infrastrutlin'e 
come un acquedotto rurale e 
opere irrigue. Si tratta di fi¬ 
nanziamenti pubblici -che non 
possono essere vanificati da 
ima scelta come quella del 
poligono di tiro che non va 
certo in direzione di uno .svi¬ 
luppo. 

Proprio in questi giorni si 
va intensificando l’iniziativ'a 
del PCI nei comuni della 
Murgia per il finanziamento 
e l’appalto dei lavori per la 
costruzione della diga su! 
Txxjone e altre opere irrigue 
finanziate per i comuni della 
Murgia. 

Di fronte ora alla rinnovata 
richiesta del poligono milita¬ 
re la reazione delle popoLn- 
zioni. dei contadini e degli 
allevatori non potrà essere 
che negativa. 

Italo Palascìano 


Una gallerìa 
di personaggi 
del mondo 
politico-economico 
di provincia 

j mico-socialc si completa con 
j Tagrano Marcantonio, rota- 
nano, simpatie di cen- 
I trodestra. promotore di 
t « movimenti di massa » con- 
I tro la legge sulla mezzadria, 
e i proprietari della « Stal¬ 
la », ipermercato di elettro- 
domestici sorto dal nuda. 

Infine: al piccolo terremoto 
provocato dalTispezione 
(troppo?) scrupolosa compiu¬ 
ta al Banco di Napoli, sem¬ 
bra ci sia seni » vuol mette- 
•- re riparo, t soliti maligni af¬ 
fermano che a Napoli un 
personaggio influente della 
DC (non saremo noi a fame 
il nome, al lettore questo 
compito) stia usando i pro¬ 
pri «buoni uffici* presso il 
consiglio di amministrazione 
delTistituto di credito per 
mettere tutto a tacere. 

Aldilà delle correnti, un 
padrino lava Valtro? 

Nadia Tarantini 


Il comitato sulle 
servitù militari 
ha avanzato 
ancora la vecchia 
richiesta 
Ottomila ettari 
sono attualmente 
utilizzati 
per la produzione 
e la zootecnia 


Le campagne coltivate della 
Murgia dovranno « cedere II 
passo » al militari che si eser¬ 
citano al tiro? 



Incredibile episodio a Messina 

E’ proprio 
l’abito 

a fare il monaco 

Con il vestito blu fratei Sepia non è sta¬ 
to ammesso nella scuola « Ugo Foscolo » 


MESSIN.A — «Mi spiace, 
ma se lei vuol insegnai« 
nella mia scuola o veste 
l’abito talare o il clergy- 
man oppure rinuncia al 
suo incarico ». Così, pe¬ 
rentoriamente, senza batte¬ 
re ciglio, il preside della 
scuola media «Ugo Fosco¬ 
lo ». professor Leonardo 
Valastro, ha accolto il fra¬ 
te francescano Luigi Sa- 
pia. il quale stava pren¬ 
dendo possesso della pro¬ 
pria cattedra nella sua qua¬ 
lità di nuovo insegnante 
dì religione deH’istituto. 

.Alla dicliiarazione del 
preside Valastro, padre 
Sapia è rimasto un atti¬ 
mo interdetto: infatti non 
avrebbe mai potuto cre¬ 
dere che l’abito blu che di 
solito suole indossare pro¬ 
vocasse una così dura ri¬ 
chiesta, simile ad un dic- 
tat. Non certo imprepara¬ 
to è stato invece il presi¬ 
de Valastro il quale ha 
immediatamente risposto 
alla logica domanda del 
nuovo professore di reli¬ 
gione del « Foscolo » (« ed 
allora cosa devo fare? ») 
tirando fuori dalla tasca 
della giacca un documen¬ 
to. piuttosto particolareg¬ 


giato. con cui impegnava 
il francescano ad una lun¬ 
ga serie di obblighi, i^ia 
l’immediata esclusione 
dall'insegnamento di reli¬ 
gione nella scuola media. 

■ A questo ■ punto il prete 
ha recuperato parte del 
suo sangue’freddo e dopo 
un lungo tira e molla ha 
firmato una semplice di¬ 
chiarazione: «Mi impegno 
— è questo il testo — a 
venire a .scuola con l’ìibi- 
to prescritto dalla GEI ». 
E cosi il caso si è chiuso. 

In questo episodio, die 


si commenta da solo, ha 
pesato certamente la fama 
di Luigi Sapia: l’anno scor¬ 
so, infatti, il francescass. 
che insegnava al liceo 
scientifico « Seguenza » è 
stato criticato da alcuni ge¬ 
nitori perché dava del tu 
ai .suoi allieri e discute¬ 
va anche (inaudito!) di 
problemi sessuali. Fatto 
— secondo i suoi critici — 
che non si addice certa¬ 
mente ad un insegnante di 
religione. 

e. r. 


Immobilismo imposto dallo maggioranza comunale 


Per non risanare i Sassi 
anche il rinvio del processo 


10 / proceaimemi sospesi ainanzi airauforità giudiziari 

fatto lavori nel rione rischia denunci 


Chiunque abbia 

Dal nostro corrispondente 

MATERA — Ancora un 
rinvio voluto dai partiti 
che compongono la mag¬ 
gioranza al Comune di 
Matera e 137 processi con¬ 
tinuano a rimanere sospesi 
dinanzi aU'autorità giudi¬ 
ziaria. Si tratta delle de- 
ziaria. Si tratta delle de¬ 
nunce e delle condanne 
che hanno colpito lo scor¬ 
so mese di luglio e ri¬ 
schiano di colpire ancora 
nelle prossime settimane 
centinaia di cittadini di 
Matera che in passato a- 
vevano occupato locali 
demaniali abbandonati nei 
Sassi e che, come è il caso 
della Coopersassi, intende¬ 
vano qualificarsi nel lavo¬ 
ro di recupero degli anti¬ 
chi rioni materani. 

La giunta, colpevole di 
aver lasciato aggravare si¬ 
no allo sfascio il prezioso 
patrimonio pubblico dei 
Sassi e di aver perso fi¬ 
nanziamenti per oltre tre 
miliardi di lire destinati al 
recupero dei due rioni, 
tende ora a rinviare la so¬ 
luzione di problemi, come 
questo delle denunce per 
«abusivismo» che hanno 
unica radice nella crisi del 
settore edilizio, nella con¬ 
seguente mancanza di case 
nel capoluogo. 

AI nuovo rinvio si è 
giunti dopo che, battute le 
manovre dilatorie masche¬ 
rate dalla sottile demago¬ 
gia dell’assessore ai Lavori 
Pubblici la conferenza dei 
capigruppo aveva formula¬ 
to una bozza di documento 
che il consiglio comunale 
avrebbe i>oi dovuto far 
proprio e che prevedeva 
misure atte a sbloccare la 
situazione. Che cosa af¬ 
fermava il documento? In 
primo luogo prevedeva 
l’intervento dell’ente locale . 
presso il ministero delle j 


Finanze perchè autorizzas¬ 
se il suo organo periferico, 
l’Intendenza di finanza, al¬ 
la remissione delle denun¬ 
ce e rendesse cosi possibi¬ 
le la conseguente sanatoria 
per gli attuali abitanti a- 
busivi. Si riconosceva 
quindi il fatto che gli abi¬ 
tanti non solo non aveva¬ 
no manomesso gli stabili 
ma avevano assicurato una 
qualche manutenzione alle 
case stesse. 

In secondo luogo il do¬ 
cumento consentiva l’affi¬ 
damento quanto meno 
provvisorio dei locali agli 
abitanti che ne hanno i 
requisiti, in attesa delle 
indicazioni circa il riuso 
dei Sassi che saranno 
formulate dal gruppo dei 
progettisti secondo classi¬ 
ficato al concorso interna¬ 
zionale per il risanamento 


dei rioni Caveoso e Bari¬ 
sano. E’ infatti a questo 
gruppo di progettisti che è 
stato affidato l’incarico di 
redigere il progetto di re¬ 
cupero di un primo com¬ 
parto dei Sassi. Un docu¬ 
mento qualificato, come si 
vede che è stato però 
bloccato, nella sua appro¬ 
vazione, dalle riemerse.re¬ 
sistenze dei gruppi che 
sorreggono la giunta. Il 
PCI ha denunciato questo 
tentativo di non soluzione 
dei problemi fondamentali 
di competenza dell’ente lo¬ 
cale. e le manovre di chi 
tende a lasciare tutto nel 
vago e nel disinteresse, 
mentre quello che è neces¬ 
sario è un chiaro indirizzo 
di intervento da parte del 
Comune. 


Michele Pace 
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, La bocciatura dell'esecutivo raccogliticcio proposto da Puddu 

Assieme alla giunta è fallito 
in Sardegna un disegno politico 

^ Anziché favorire la ripresa del dialogo tra le forze democratiche la coalizione 
■ bocciata avrebbe accresciuto le fratture - La gravissima responsabilità de 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi della Regione sarda è piombata .in una fase buia. Dopo la clamorosa boccialur(i, da parte del Con¬ 
siglio regionale, della Giunta Puddu, la situazione è nuovam ente in alto mare. Di contro, la crisi deireconomla sarda 
f incalza la disoccupazione esplode, dilagano I fenomeni di male ssere e di disgregazione della società sarda (leggi banditismo, 

droga eccetera). Questa incongruenza tra l’emergenza della que.stione sarda e l’incapa/tà a proporre una guida sicura 
ed autorevole alla Regione, viene messa in risalto da tutti gli organi di stampa isolani. Ovunque viene avvertita l’esi¬ 
genza di trovare una soluzione positiva, in tempi brevi, alla crisi. Il fallimento della Giunta Puddu. rappresenta anche 

___ _ l’insuccesso di un disegno po- 

( ' 

Perché qualcuno vuol fare 
' di ogni erba un fascio 


Sulle vicende della crisi 
della Regione sarda va pren¬ 
dendo talvolta corpo la ten¬ 
denza a livello di organi di 
informazione di fare di tutte 
le erbe un fascio, lasciando 
intendere che siccome qual¬ 
cuno ha detto c c’è il riflus¬ 
so » ci siamo tutti abbando¬ 
nati a questa nuova onda, 
dando simzio al diffondersi 
di un crescente qualunquismo. 

Che ciò possa accadere sul 
piano individuale, sotto l’ur¬ 
genza dei problemi gravi del¬ 
la crisi sarda che incalza è 
un dato da analizzare con 
attenta riflessione. Ma che 
quest’onda vada in qualche 
modo coinvolgendo anche chi 
a lungo ha combattuto e com¬ 
batte perché la crisi si risol- 
va e bene, desta immediato 
stupore. 

La federazione sarda della 
CGIL-CISL UIL sulle ultime 
vicende della crisi regionale 
ha diramato un comunicato 
dove a noi .sembra trovino 
oiù spazio certe tendenze sia 
pure saltuarie di qualche or¬ 


gano di informazione che non 
la realtà vera. 

L’estensore del documento 
infatti afferma ad un certo 
punto: « Va, infatti, rilevato 
che i {Kirtiti presenti in con- 
.sigilo regionale hanno come 
primo dovere costituzionale 
quello di assicurare in ogni 
caso un governo a prescin¬ 
dere dalle formule e dalle 
maggioranze più o meno lar¬ 
ghe che possono .sorregger¬ 
le 9 . Forse lo stupore non 
ba.sta. 

L’e.sten.sore quindi mostra 
di non capire che la Demo¬ 
crazia cristiana con una giun¬ 
ta monocolore con la ruota di 
scorta in questo caso liberale 
presieduta da Puddu ha ten¬ 
tato di mandare in fumo dieci 
anni di lotte dure portate 
avanti in modo notevole dalla 
federazione sindacale sarda 
tentando di svuotare del tutto 
la programmazione e la lotta 
per la rinascita e l’autono¬ 
mia. Ma mostra anche di non 
sapere che la giunta è caduta 


perché proprio la DC non 
l’ha votata preoccupata di 
dare vita ad un osceno bal¬ 
letto di menù del giorno (leg¬ 
gi elenco assessori) e .senza 
preoccupar.si di quanto acca¬ 
deva e accade fuori dall’aula 
del consiglio comunale; per 
intenderci nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle scuole, 
negli ospedali. 

Ci siamo sempre battuti con 
convinzione per l’autonomia 
del sindacato. Un sindacato 
forse è bene ricordarlo che 
quando c’è stato un governo 
di centro destro ha mobilitato 
le ' piazze in difesa degli in- 
(eressi dei lavoratori. 

Certo, la situazione oggi è 
drammatica e la Democrazia 
Cristiana ha giocato e gioca 
proprio su questo aspetto per 
ricattare, è la parola esatta, 
tutti con l’esigenza di dare 
un governo alla regione. Non 
c’è dubbio che serve un go¬ 
verno ma lo vogliamo auto¬ 
revole e capace oppure an¬ 
che con i fascisti assessori 
ombra? 



Formazione professionale, 
solo macchina mangiasoldi ? 

Il PCI propone la pubblicizzazione dei corsi, l'affidamento del 
Settore ad enti pubblici - La questione del controllo democratico 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Il «bub- 
lione » della formazione pro¬ 
fessionale torna d'attualità. 
Alla Regione Molise la mate¬ 
ria è regolata da una legge, 
che ha fatto il suo tempo e 
-sembra che tutte le forze po¬ 
litiche si siano convinte a mo¬ 
dificarla. Rimane però da 
vedere in quale modo. 

La Giunta regionale ad 
esempio vuole modificare la 
legge solo a parole, visto che 
tenta di far rimanere in piedi 
il problema dei contenuti e 
riaffidare, come ha già fatto 
da diversi anni a questa par¬ 
te. tutto ai vecchi enti, per 
la stragrande maggioranza 
nrivati. Poi vi sono i socialisti 
che pensano di dividere gli 
mterventi: il 70 per cento de¬ 
gli interventi ai privati e i| 
restante 30 per cento agli enti 
pubblici. 

Per a Partito comunista 
italiano, invece, il problema 
della formazione professiona¬ 
le va risolto attraverso _ la 
pubblicizzazione dei corsi, l'af- 
fidamente di tutta la materia 
all’ente locale o comunque 
ad enti pubblici, dove più fa¬ 
cile può divenire il controllo 
della Regione. 

A rafforzare la tesi dei co¬ 
munisti vi è l'esperienza del 
passato: scadali, sprechi e 
nessun inserimento degli al¬ 
lievi nel mordo del lavoro: il 
lutto con ciiomii costi dei cor¬ 
si e mentre gli istitnti pro¬ 
fessionali statali, sia per 1’ 
agricoltura che per il com 
mercio e rindust-ria. pur pos¬ 
sedendo già le strutture, sia¬ 
no stati utilizzati. Potrebbero 
essere proprio questi ultimi 
a preparare i corsi che l'ente 
Provincia potrebbe gestire; al- | 
la Regione, più specificamen¬ 
te al Consiglio regionale, do¬ 
vrebbero rimanere le funzia 
ni di pregrammazione c di 
controllo politico: cosi facen¬ 
do anche il sindacato, che fi¬ 
no ad oggi ha gestito in pri 
ma persona i corsi, potreb¬ 
be ritrovare quel ruolo di con¬ 
trollo già da tempo penso. 

Intanto la macchina man- 
triamiliardi — ben 3 ogni an¬ 
no — continua a girare e i 
migliori bocconi vengono in¬ 
goiati dalla Coldirrtti. d-ille 
AGLI e dalla CISL. con la 
complicità del PSDI ed ’n 
particolare derassessore- Pal- 
miott: che trova il suo torna¬ 
conto riu.=cendo ed as.segnare 
una manciata di milioni ad 
enti privati e soprattutto re¬ 
ligiosi. che gli garanti-scono 
la propaganda elettorale a 
buon mercato nelle varie ccm- 
petizionl. 

La CGIL ha sciolto 11 pro¬ 
prio ente di formazione pro- 
, fessionale a livello nazionale; 
pen-siamo che lo stesso debba¬ 
no fare anche le altre orga¬ 
nizzazioni di ma.ssa democra¬ 
tiche e tutti in-sicme comb.it- 
tere questa battagl'a contro 
gli sprechi e le clientele. 

Il PCI proprio partendo da 
queste «msìderazioni. ha pre- 
.sentato una proposta di leg¬ 
ge che attende di essere dl- 
sci’.s.sa insieme alle altre pro¬ 
poste 

g. m. 


Ecco come vengono ripartiti i miliardi tra i vari enti di 
formazione professionale. Leggendo tra le cifre si nota 
come le AGLI. la CISL, la UIL e l'Istituto Nazareno (ente 
religioso) facciano la parte da leone 

PIANO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 
ESERCIZIO 1978-1979 

FINANZIAMENTO CORSI DI PRIMA ISTITUZIONE" 


Enti gestori n. 

dei corsi 

n. allievi 

finanziamenti 

ENAIP 

24 

349 

607.860.000 

lAL/ClSL 

14 

214 

315.454.000 

ECAP/CGIL 

5 

100 

143.400.000 

ENPAP/UIL 

6 

100 

162.010.000 

ENIPLA 

4 

60 

91.000.000 

ISAPSA 

6 

90 

150.150.000 

POLNAP 

2 

20 

51.840.000 

EFAL 

3 

65 

82552.000 

Ist. Nazareno 

, 3 

60 

171.937.500 

Ass. Naz. Privi Vista 

1 

. 15 

22.750.000 

Unìccie Italiana Ciechi 
CRPP, Regione Molise 
(Campobasso. Campo- 
Marino. Sessano del 

1 

13 

22.750.000 

MolI.se) 

8 

121 

64.800.000 

TOTALE 

79 

1.209 

1522J50*.000 

Aggiornamento personale 

Fondo riser\’a-adeguamento con¬ 
trattuale operatori di' formazione 
professionale, attività speciale fi¬ 
nalizzata all’immediata occupazio- 


60.000.000 


ne richiesta da aziende-attività 
di formazicne previste dalla legge 
285 e successive modificazioni-pro¬ 
getto di FJ5.E. 


TOT. GEN. 


917.496.000 

2.900.000.000 


litico che tende ad emargina¬ 
re il PCI dalla .scena politi¬ 
ca di governo in Sardegna. 
« Si. trattava — ha ribadito 
il compagno Andrea Raggio, 
capogruppo del PCI — di una 
giunta che anziché favorire la 
ripresa del dialogo fra le 
forze politiche, avrebbe ac¬ 
cresciuto le tensioni 

Inoltre il pronunciamento 
liberale a favore dell’esecu¬ 
tivo ha modificato la mag¬ 
gioranza. mettendo il Consi¬ 
glio davanti al fatto nuovo di 
una intesa fra la DC e il PLI. 
La responsabilità deH’attuale 
situazione è della DC, che di¬ 
nanzi all’attcggiamentb re¬ 
sponsabile dei partiti laici e 
alla nostra opposizione co¬ 
struttiva, non ha inteso sacri¬ 
ficare nulla agli ^uilibri in¬ 
terni delle correnti, lasciando 
anzi ricomparire un metodo 
che ritenevamo definitivamen¬ 
te scomparso ». Il PCI ha quin¬ 
di ribadito le sue proposte: 
la costituzione di una Giunta 
autonomistica, con la parte¬ 
cipazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e in subordine la 
formazione di un governo del¬ 
le forze laiche di sinistra in 
un quadro di unità autonomi¬ 
stica. 

Come si muovono gli altri 
partiti'? Il presidente della 
Regione Puddu ha cercato di 
sdrammatizzare la situazione 
determinata dal voto contra¬ 
rio di mercoledì; c In un re¬ 
gime democratico — ha det¬ 
to molto diplomaticamente — 
anche queste sono le regole 
del gioco ». Intanto avanza 
una proposta: una Giunta isti¬ 
tuzionale. limitata nel tem¬ 
po. con a capo il presidente 
del Consiglio regionale on. 
Armando Corona. La propo¬ 
sta era al vaglio degli altri 
partiti. «Se giunta istituzio¬ 
nale vuol dire governo rap¬ 
presentativo delle ìstìtuziohi 
— ha sottolineato il segreta¬ 
rio regionale del PCI, com¬ 
pagno Gavino Angius — e 
quindi anche con la nostra 
partecipazione, non possiamo 
che essere d’accordo ». L’im¬ 
pressione è che però dietro 
questa proposta non ci sia 
l’appoggio di tutto lo scudo- 
crociato. Nella DC dopo la 
grottesca sconfitta della Giun¬ 
ta presieduta da Puddu. le 
polemiche sono arroventate. 
Il capogruppo Martino Lo- 
rettu ha presentato le sue di¬ 
missioni. per altro respinte 
dagli altri consiglieri demo- 
cristiani. 

Anche negli altri partiti il 
dibattito si sviluppa, in pros¬ 
simità della prossima riunio¬ 
ne del Consiglio, martedì. 
Socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani hanno sottolinea¬ 
to che l’astensione alla Giun¬ 
ta Puddu era dettata unica¬ 
mente da un senso di respon¬ 
sabilità verso le istituzioni. 
Il monocolore — ribadisce co¬ 
munque il PSI — è inadegua¬ 
to ad affrontare i problemi 
della crisi sarda. Per stamat¬ 
tina alle 10 è convocato inflne 
il direttivo regionale del PCI. 

Paolo Branca 


Dopo l'oumento del gasolio 

Bloccata a Mazara 
la flotta 
peschereccia 

Intanto a Roma prosegue la protesta dei 
familiari dei pescatori arrestati in Libia 

PALERMO — Allo famiglie del pescatori di Mazara del Vallo 
(Trapani) detenuti nelle carceri libiche ormai da sei mesi 
il presidente deirARS, compagno Michelangelo Russo, ha 
rinnovato lari la più viva solidarietà del Parlamento sici¬ 
liano. Russo io ha fatto rivolgendo un appello al presi¬ 
dente del Consiglio. In un telegramma inviato a Cossiga 
li presidente dell'ARS auspica che vengano ripetuti con 
insistenza gli interventi delie autorità dallo Stato nei con¬ 
fronti della Libia per sollecitare ed ottenere la liberazione 
del pescatori di Mazara. 


Presto visiterà nuovamente il polo chimico siracusano 

Disastro ecologico ad Augusta 
La cooimissione ambieutale 
lanciò l'allarme già tre anni fa 

Se ne discuterà alla ripresa dei lavori dell’ARS • L’indagine del ’76 por¬ 
tò all’elaborazione di leggi antinquinamento rimaste lettera morta 


Dalla nostra rectazione 

PALERMO — A Mazara del 
Vallo 11 blocco della flotta 
peschereccia è ormai quasi 
generale. Mancano all’appel¬ 
lo solo una decina delle 170 
imbarcazioni d’altura che pe¬ 
rò, in segno di protesta, 
stanno anch’esse rientrando 
velocemente nel portocanale. 
A Sciacca, nell'Agrigentino, 
anche quella flotta, più pic¬ 
cola di quella mazarese è in 
stato d| agitazione: i pesca¬ 
tori protestano per l’impen¬ 
nata del prezzo del gasolio 
che ha notevolmente appe¬ 
santito i costi di gestione. 
All’estrema punta meridiona¬ 
le dell’Isola, a Porto Palo, vi¬ 
cino Capo Passero, in pro¬ 
vincia di Siracusa, si vivo¬ 
no momenti di apprensione 
per la sorte di nove marinai 
di una Imbarcazione seque¬ 
strata dalle motovedette di 
Malta per un presunto .scon¬ 
finamento nelle acque ter¬ 
ritoriali dell’ex colonia bri¬ 
tannica. 

Mazara. Sclacca, Capo Pas¬ 
sero: tre punti infuocati del 
Canale di Sicilia. La prote¬ 
sta, insonuna, per la man¬ 
canza di una politica di so¬ 
stegno allo sfruttamento ra¬ 
zionale delle risorse ittiche 
siciliane, dilaga ormai in 
tutti i maggiori centri pe¬ 
scherecci dell’Isola. 

Mentre a Mazara è in cor¬ 
so il fermo della flotta, a 
Roma prosegue davanti a 
Montecitorio la protesta dei 
familiari del pescatori in¬ 
carcerati in Libia. Della vi¬ 
cenda dovrebbe occuparsi la 
settimana prossima la com¬ 
missione esteri della Camera, 
dove riferirà il ministro Mal¬ 
fatti. Per il 28 è annuncia¬ 


ta una visita di Cossiga a 
Palermo: l’argomento della 
pesca dovrebbe essere centra¬ 
le tra i punii in discussione 
della a questione siciliana ». 
Ieri sera a Palermo il pro¬ 
blema è stato discusso dal 
governo regionale, nel cor¬ 
so di una riunione di giun¬ 
ta, che lia ascoltato una re¬ 
lazione dell’assessore alla pe¬ 
sca. il socialista Pizzo. 

Anche se in tono minore 
il dramma dei continui se¬ 
questri di pe^herecci nel 
Canale di Sicilia, depaupera¬ 
to da una politica armatorìa- 
le miope, riguarda anche la 
marineria di Siracusa. Tutto 
è cominciato quando il go¬ 
verno maltese ha deciso u- 
nllateralmente di estendere 11 
limite delle proprie acque 
territoriali fino a venticin¬ 
que miglia. E’ così che in me¬ 
no di un mese dalla fine di 
agosto, sono incappati nei 
controlli della Marina mili¬ 
tare di Malta si at-tende ora 
l’esito del processo a carico 
degli otto marinai.' e del 
comandante del « Ciane II » 
sequestrato tre giorni fa 

Il comandante del motope- 
sca, Giuseppe Lombardo, ri¬ 
schia anche una condanna 
che ^potrebbe portarlo in pri¬ 
gione, mentre 11 « Ciane II » 
dovrebbe essere, secondo la 
prassi, trattenuto per oltre 
un mese neH’isola. Intanto 
tutti sono agli arresti; si è 
permesso solo ai pescatori di 
telefonare a casa. L’udien¬ 
za del processo è prevista per 
il 27 .settembre. 

A Porto Palo la pesca è la 
pcdncipale attività: il no¬ 
vanta per cento degli abitan¬ 
ti trae il proprio reddito dal 
mare con una flottiglia dì 
almeno cento unità. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — La commissio¬ 
ne legislativa ecologia, am¬ 
biente e beni culturali del¬ 
l’assemblea regionale sicilia¬ 
na, presieduta dal compagno 
Giacomo Cagnes, esaminerà 
la possibilità di visitare a bre¬ 
ve scadenza Augusta e l’area 
industriale siracusana. L’ar¬ 
gomento verrà dLscusso mar¬ 
tedì pomeriggio, alla prima 
riunione dell’organismo par¬ 
lamentare. convocato per sta¬ 
bilire Il programma di lavoro 
alla ripresa delle attività del- 
l’ARS che vedrà, come è 
noto, riaprirsi sala d’Èrcole 
il giorno successivo, merco¬ 
ledì 26. 

Si tratterebbe della secon¬ 
da visita della commissione 
nella zona'minacciata dal re¬ 
cente aggravarsi delle già 
pessime condizioni ambien¬ 
tali: nell’ottobre del ’76 I de¬ 
putati regionali effettuarono 
una indagine conoscitiva sul¬ 
l’area Slracusa-Augusta-Prlo- 
lo-Melilll (la più densa con¬ 
centrazione d’Europa di in¬ 
dustrie chimiche e petrolchi¬ 
miche), elle portò eU’elabo- 
razlone di precise prooaste 
legislative antinquinamento, 
sfociate nella legge regionale 
varata nel giugno di due an¬ 
ni fa. 

TI provvedimento, oltre a 
recepire le indicazioni conte¬ 
nute nella legge Merli, le In¬ 
tegra con alcuni provvedi¬ 
menti specifici. Ma il gover¬ 
no regionale è inadempiente 
su tutti i punti qualificanti, 
fino a co-strlneere persino il 
pretore di Augusta. Antonino 
Condorelli. a incriminare per 
tale omissione il presidente 
della Regione, il democristia¬ 
no Mattarella. 

Il comitato regionale pre¬ 
sieduto daira-ssessore all’Am- 
biente, il de Mario Pasino. 
i.stituito dalla legge, avrebbe 
dovuto entro tre anni (e già 
ne sono stati bruciati più 
di due) predl.sporre uno sche¬ 
ma di piano regionale p>er 
la tutela ambientale ed un 
piano specifico per il risana¬ 
mento delle acque. Cos’è ac¬ 


caduto? In realtà 11 comitato, 
solo dopo ripetute denunce e 
proteste del PCI, è stato In¬ 
sediato dal presidente Posi¬ 
no nel marzo Morso. Troppo 
tardi, al cospetto del disastro 
ecologico, die già era stato 
prospettato dalla commissio¬ 
ne, per quel che riguarda 
l’area siracusana tre anni fa. 
Il sindaca di Augusta del¬ 
l’epoca aveva dichiarato ai 
deputati regionali già allora: 
a La faund marina è ormai 
tutta distrutta. Le scogliere 
hanno persino cambiato co¬ 
lore ». 

La legge imponeva alle In¬ 
dustrie di dotarsi di adegua¬ 
ti impianti di depurazione. 
Nessun controllo, invece, né 
alcuna sollecitazione concre¬ 
ta sono partiti nel confronti 
dei grandi gruppi industriali 
dal pala770 d’Orleans, sede 
della presidenza della Regio¬ 
ne, né dall’assessorato com¬ 
petente. Inoltre la Regione, 
.secondo la legge, avrebbe 
concesso fino al 95 ®-'n con¬ 
tributi ai comuni e al con¬ 
sorzi di enti locali, enti pub¬ 
blici e aziende private, per 
l’acquisto di depuratori. An¬ 
che in questo caso nulla di 
fatto. 

La legge è rlma-sta lettera 
morta pure per quel che ri¬ 
guarda le commissioni pro¬ 
vinciali, che avrebbero dovu¬ 
to esser presiedute dal medi¬ 
ci provinciali, in modo da 
creare in tutto 11 territorio 
dell’isola « antenne » sensibi¬ 
li, in grado di segnalare e 
fronteggiare 1 pericoli di di¬ 
sastro. Che fine hanno fatto, 
poi. i due miliardi e 600 mi- 
lolnì stanziati per realizzare 
una diffusa rete regionale di 
rilevamenti deU’lnquinamen- 
to e le stazioni meteorologi¬ 
che dei comuni e delle azien¬ 
de. non si sa proprio. Figu¬ 
rarsi, infine, l’esito avuto 
dalle disposizioni legislative 
riguardanti le sanzioni di ti¬ 
po finanziario e 1 risarcimen¬ 
ti per i guasti ecologici, da 
imporre alle aziende, che pe¬ 
raltro avrebbero potuto es¬ 
sere ulteriormente agevolate 
dalla stessa regione 


Gli operai che per conto della SITAS stanno lavorando nell'Agrigentino 

Annunciati 600 licenziamenti a Sciacca 

L'azienda ha sospeso i lavori per il mancato finanziamento da parte dell'assessorato al Turismo - Ieri manifesta¬ 
zione di protesta contro il provvedimento - Se non sarà revocato, partirà lunedì • Le assicurazioni della Regione 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — A Sciacca 
c’è molta tensione. La notizia 
che da dopodomani seicento 
operai delle quattro impre¬ 
se che per conto della SITAS 
stanno eseguendo la prima 
tranche dei lavori del pro¬ 
getto Abano-Sciaoca saranno 
licenziati, ha proi'ocato nel 
centro termale delTAgrigen- 
tino vivo allarme. Alla base 
dei licenziamenti, secondo la 
SIT.AS che ha sospeso i la¬ 
vori. il mancato finanziamen¬ 
to dèi lavori da parte dell’as- 
sessoralo regionale al turismo. 
In pratica la SIT.AS avreb¬ 
be anticipato fino ad oggi 
più di 3-5 miliardi e di con¬ 
tro avrebbe ricevuto appena 
seicento milioni di lire. A fa¬ 
re le spese della lentezza 
burocratica degli uffici regio¬ 
nali verrebbero ad e.ssere ora 
i seicento operai che. salvo 
qualche notizia deH’ultima o- 
ra. da lunedì non potranno 


riprendere il lavoro. 

Ieri a Sciacca c’è stata li¬ 
na grossa manifestazione di 
protesta contro i licenziamen¬ 
ti. Centinaia e centinaia di 
lavoratori si sono astenuti 
dal lavoro e sono scesi in 
piazza a protestare contro il 
preavviso di licenziamento 
che. se non interverrà una 
revoca, diventerà operativo 
lunedì prossimo. Mentre gli 
operai manifestavano nella 
piazza Scandaliato e nelle vie 
del centro termale, una dele¬ 
gazione composta dal sindaco 
di Sciacca, da rappresentan¬ 
ti delle organiz7.azioni sinda¬ 
cali e dei partiti democratici 
si è incontrata a Palermo 
con l’assessorato regionale al 
Turismo, col presidente dell’ 
ente minerario siciliano D’ 
.^gelo. 

A conclusione dell’inconlro 
è stato assicurato da parte 
degli esponenti regionali che 
saranno superati tutti i ri¬ 


tardi amministrativi che fino 
ad oggi hanno ostacolato il 
finanziamento delle opere del¬ 
la SITAS. E’ stato inoltre 
a.s.sicurato che nella prevista 
riunicne di lunedì sarà por¬ 
tata all’or^ne del giorno la 
richiesta di integrazione fi¬ 
nanziaria e di variante del 
progetto perché possano es¬ 
sere revocati i licenziamenti 
e al più presto possano esse¬ 
re ripresi i lavori. Si spera 
a questo punto che gli operai 
continuino a lavorare e che 
il licenziamento rientri. 

Nelle organizzazioni sinda¬ 
cali si sta preparando un ca¬ 
lendario di lotta nell’even¬ 
tualità che il comitato per il 
credito alberghiero, convoca¬ 
to per lunedì, non esamini 
e deliberi sul punto aU’ordine 
del giorno che riguarda i fi- 
naziamenti della SITAS e che 
compromettcno seriamente il 
po.sto di lavoro di (rOO operai. 

Umberto Trupiano 


E' successo in un concorso bandito dalia giunta regionale abruzzese 

AAA Autisti cercansi, anche senza patente 


L’AQUILA — La Giunta re¬ 
gionale bandisce un concorso 
per sette posti di autista e 
dimentica di specificare ne! 
bando che fra gli altri do¬ 
cumenti e qualifiche occor¬ 
re.» la patente di guida. ■ A 
fame le spese sono stati cen¬ 
tocinquanta candidati che so¬ 
no stati esclusi dalla prova 
scritta. 

Sulla vicenda c’è ora una 
nuova interpellanza dei consi¬ 
glieri regionali comunisti al 
presidente della giunta regio¬ 
nale, nella quale si chiedono 
delucidazioni sull’esclusione 
dei candidati e su tutto l’ac¬ 
caduto. Già alcuni giorni fa 


Solo all’ultimo momento ci si è accorti dell’errore - Negligenze e colpevole ap- 
prossimazione neirorganìzzazione delle prove - Una interrogazione del PCI 


L’AQUILA — La prima riunione dal 
consiglio ragionala d’Abruzzo dopo la 
lunga aoapansiona astiva, ti è tenuta 
ieri. Particolarmanta vivace è stato il 
confronto sui concorsi organizzati dal¬ 
la Ragiona a che tanto clampra hanno 
suscitato negli interessati a hairepiniu- 
ne pubblica abruzzese. Il compagno 
O'Alonzo. vico presidente dal consiglio 
ragionala, parlando a noma dal gruppo 
comunista, ha svolto una serrata re¬ 
quisitoria sui criteri seguiti dalla giun¬ 
ta nali’organizzaziona dei concorsi fino 
ad arrivare a situazioni assurda: nel 
concorso par l'assunzione di 11 colla- 


il gruppo comunista aveva 
presentato un’altra interroga¬ 
zione riguardante lo svolgi¬ 
mento oscuro di un altro con- . colpa dello Regione. Nel boi- 
corso per undici posti di col- iettino ufficiale della Regione 


boratorL su 3.200 concorrenti arano 
stati preparati poeti par mano dalla 
metà eoatringando coloro che erano ri¬ 
masti fuori a vagare par la città dal¬ 
l’Aquila alla ricarea di una siatamazio- 
na di amarganza; nel conco no par l’aa- 
sunziona di alcuni autisti, la giunta 
aveva dimenticato addirittura di indi¬ 
care, quale condiziona par rammissio- 
na, il po aaasa o dalla patente di guida. 
Mentre par il primo concorso è stata 
decisa la ripstiziena dalla prova, par il 
secondo occorra addirittura rivadara il 
bandoi 

Questa aituazions di approssimazìona 


a di marasma su cui naviga la giunta 
DC-P80I-PRI. è riaeontrabiia, «ia pu¬ 
ro con la cautela o la atnittura che si 
addico ad una relaziono annuale sul¬ 
l’attività dalla Ragiono, noi documento 
dalla cemmiaaiona di vigilanza latto 
in aula dal presidanta Crascanzi. Si 
tratta di un documento che dà il segno 
di cpianto sia profondo lo scollamento 
tra l'attività dalla Ragiona, rindicazio- 
na statutaria a la aeiganza dalla so¬ 
cietà abruzzaaa. Sul complesso ad im¬ 
portante documento redatto dalla com- 
miiaieno di vigilanza pubblicheremo nei 
prossimi giorni un’ampia informazione. 


laboratore con mansioni am¬ 
ministrative. 

Ad avere più spazio si .sa¬ 
rebbe potuto descrivere per 
Intero l’esilarante (e scon¬ 
fortante) svolgimento di que¬ 
sti due concorsi. Non lo ab¬ 
biamo e allora facciamo un 
breve racconto. Iniziamo dal¬ 
l'ultimo in ordine di tempo; 
concorso per sette posti di 
collaborazione con mansioni 
d’autista. 150 persone vengo¬ 
no escluse dalla possibilità di 
sostenere la prova perché nel¬ 
la domanda di partecipazione 
hanno dimenticato la dichia¬ 
razione del possesso di paten¬ 
te! Colpa del concorrenti? No. 


deiril giugno 1979, in cui era¬ 
no descritte le modalità di 
partecipazione al concorso, 
tutto c’era meno che l’accen¬ 
no al possesso della patente 
di guida, che è il minimo 
che si possa chiedere ad una 
persona che abbia Intenzione 
di fare Tautisla. Cosi 1 con¬ 
correnti sono stali esclusi e 
solo 11 giorno dell esame han¬ 
no avuto notizia che all’erro¬ 
re era stato posto rimedio ag¬ 
giungendo. alla fine del boi- 
Rttino, una « errata corrige » 
con cui si faceva presente che 
per guidare c’è bisogno di una 
patente! 

In che cosa consiste la col¬ 


pa e l’assurdità della cosa? 
Ricorrere ad una aggiunta 
per ricordare ai candidati il 
posses.so di un requisito che, 
nel loro caso, è perlomeno 
indispensabile. Ma non si 
tratta di un errore della Re¬ 
gione. L’errore esiste quan¬ 
do si devia da un compor¬ 
tamento regolare, ma il com¬ 
portamento di questa anunl- 
nistrarione è sempre irrego¬ 
lare per cui reiTore costitui¬ 
sce la norma. 

Non abbiamo ancora det¬ 
to. infatti, cosa è successo 
all'altro concorso, sempre 
hidetto dalla Regione per 
undici posti di collaborato¬ 
re con mansioni amministra¬ 
tive. La situazione occupa¬ 


zionale, si sa, in Italia non 
è rosea, per cui può anche 
accadere che ad un pubbli¬ 
co concorso si presenti un 
numero di concorrenti enor¬ 
memente superiore alla di¬ 
sponibilità dei posti. Alla 
Regione Abruzzo. invece, 
qualcuno deve ' pensare che 
tutto vada bene e che quin¬ 
di non c’è motivo di crede¬ 
re ad una grande affluenza 
di persone in cerca di un 
lavoro. In base a quale ra¬ 
gionamento poi questo qual¬ 
cuno possa farlo noi non lo 
sappiamo.' Certo non in ba¬ 
se aU’operato del governo re¬ 
gionale che sul terreno dello 
sviluppo dell’occupazione è 
totalmente assente: vedasi. 


ad esempio, la vicenda dei 
precari della 285 
AI concorso per undici po¬ 
sti, comunque, si presentano 
3.400 persone. I funzionari 
della Regione avevano pen¬ 
sato ad una affluenza non 
superiore alle 1.600 persone 
Si decìde allora di far svol¬ 
gere il concorso in quattro 
sedi diverse. Lo smistamen¬ 
to dei concorrenti causa for¬ 
ti ritardi all’inizio dell’esame 
previsto per le 8,30. Si Ini¬ 
zia alle 13,30, ora in cui i 
temi vengono dettati ai con¬ 
correnti raccolti nella facol¬ 
tà di ingegneria. Alle 13,^ 
i temi Arrivano alla s^e del 
Magistero. Un funzionario 
caccia dalla tasca un fogliet¬ 


to e comincia a dettare! Ca¬ 
pite? Caccia di tasca un fo¬ 
glietto come se stesse det¬ 
tando un tema alla scuola 
media. Nessun sigillo ai te¬ 
mi. Naturalmente nessuno 
scrive, o meglio nessuno 
scrive il compito, molti 
scrìvono una denuncia alla 
Procura Generale della Re¬ 
pubblica. E sono due. Ma 
c’è anche un terzo concor¬ 
so per dattilografi in cui le 
proteste non sono affatto 
mancate. 

Il governo centrista della 
regione è un governo che 
non vuole saperne di pro¬ 
grammare, di predisporre 
strumenti per pianificare lo 
sviluppo della regione. La 
pratica è quella solita del 
vecchio monopolio democri¬ 
stiano. degli stralci, delle 
leggine, dei provvedimenti 
tampone ebe aggiungono 
danno al danno, ma una co¬ 
sa almeno si poteva spera¬ 
re: che chi dovesse concor¬ 
rere per ottenere un posto, 
fosse messo nella condizio¬ 
ne di poterlo fare tranquil¬ 
lamente, invece neanche que¬ 
sto. Anche una cosa come 
questa, piuttosto semplice, è 
occasione per dimostrare 
inefficienza. Ma i nostri go¬ 
vernanti regionali si accor¬ 
gono del ridicolo di cui si 
sono ricoperti? Per quanto 
tempo dovremo ancora sop¬ 
portare questi nostri « inu¬ 
tili idioti»? 


Alla festa 
di Cagliari 
« opere » 
a prezzo 
politico 

Dalla nostra redaz''"'« 

CAGLIARI — Nella festa 
deirtlnifò, cominciata ieri, 
c’è una interessante inizia¬ 
tiva: la mostra-mercato di 
pittura. Venti artisti ca¬ 
gliaritani. tutti noti per 
il loro impegno culturale, 
espongono in uno stand 
della festa, allestito appo¬ 
sitamente. Ai cittadini è 
offerta la loro più recen¬ 
te produzione: xerigrafie, 
tempere, acqueforti. olii, 
incisioni, disegni. La for¬ 
mula di vendita è estrema- 
mente vantaggiosa. Si pos¬ 
sono acquistare infatti o- 
pere del più qualificati ar¬ 
tisti ad un prezzo politico; 
il 25 per cento di sconto 
sulla quotazione dì merca¬ 
to. « Ma non è solo una 
iniziativa commerciale a 
favore della festa — dice 
la compagna Lìlli Floris, 
infaticabile organizzatrice 
della mostra —. L'esposi¬ 
zione soprattutto ha so¬ 
prattutto un chiaro inten¬ 
to polemico. Vogliamo de¬ 
nunciare l’assenza totale 
di strutture e spazi cultu¬ 
rali in città». 

Si parla da anni a Ca¬ 
gliari di spazi culturali. Ci 
sono, ampi e numerosi; la 
passeggiata coperta. l’Au- 
ditorium. la chiesa di San 
Sepolcro, TAnfiteatro ro¬ 
mano, le Torri Pisane, la 
cittadella dei musei. «Tut¬ 
ti — afferma il compagno 
Franco Caruso, un altro 
organizzatore della mo¬ 
stra — ostinatamente te¬ 
nuti chiusi. 

La mostra vuole essere, 
oltre ad una denuncia, un 
momento di aggregazione, 
una proposta di lotta e di 
impegno collettivo, perché 
a Cagliari si segua final¬ 
mente una strada nuova; 
attrezzare e mettere a di¬ 
sposizione della gente i 
beni e le strutture cultu¬ 
rali della città. L’esposi- 
il compagno Caruso — si 
zione di pittura ha anche 
un indiscusso valore arti¬ 
stico. 


Perii 
bergamotto 
fasullo 
indagini 
a rilento 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Sul- 
rincredibile vicenda della 
vendita, da parte del consor¬ 
zio del bergamotto, di essen- 
aa non più commerciabile 
perché deteriorata da anni 
di giacenza nei depositi. le 
indagini avviate dalla magi¬ 
stratura procedono essai a 
rilento. Il nucleo Investiga¬ 
tivo dei carabinieri non ha 
ancora trasmesso il verbale 
e, a quanto sembra, neppure 
conclusi gli interrogatori; il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, dottor Bellinvia non ha 
ancora deciso a quale giudi¬ 
ce affidare l’inchiesta su’, 
macroscopico episodio di 
clientelismo politico « di af¬ 
fari poco puliti valutabili 
nell’ordine ,di parecchie cen¬ 
tinaia di milioni di lire. 

Si tratta di ima vicenda, 
maturata e condotta a ter¬ 
mine dalla presidenza del 
consorzio p>er il bergamotto 
con procedure irregolari e 
nonostante l’energica oppo¬ 
sizione della Confcoltivato- 
rl. dei suoi rappresentanti 
ad ogni livello e del presi¬ 
dente del collegio del sin- 
dacl. avvocato Pelletti. E’ 
accaduto che un consorzio, 
creato e oggi sostenuto an¬ 
che finanziariamente dalla 
Regione per tutelare la ge¬ 
nuinità dell'essenza del ber 
gamotto ha posto in vendita 
un prodotto definito « miscu¬ 
glio» 

Un rilevante quantitativo 
di tale «miscuglio» è stato 
posto in vendita da un con¬ 
sorzio «privato» di Branca- 
leone del quale è socio ed è 
stato presidente l’attuale pre¬ 
sidente del consorzio di Reg¬ 
gio Calabria. Nonostante le 
tempestive denunce pubbli¬ 
che, apparse sulla stampa, e 
quelle specifiche rivolte alla 
magistratura dal PCI e dalla 
Confcoltlvatori. non si regi¬ 
strano, ancora, quelle logi¬ 
che conseguenze, sul piano 
politico e giurìdico, che era 
legìttimo attemiersl per il 
ripristino della legalità, il 
prestigio e la validità stessa 
del cor.sorzio. 

Non risulta che alcuna in- 
chinta sia stata avviata 
dall assessorato regionale al¬ 
l’agricoltura, malgrado una 
specifica legge regionale vie 
tL tassativamente, la vendi¬ 
ta di essenza di bergamotto 
comunque adulterata. 
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A Norcia tra la notte scorsa e ieri mattina la terra ha tremato altre 76 volte 


Nelle tendopoli con la paura dì nuove scosse 

Allestite anche le cucine e i centri di ristoro - Riallacciati in parte i collegamenti telefonici ed elettrici - 500 mi¬ 
lioni messi subito a disposizione dalla giunta regionale - Il lavoro degli uffici tecnici per accertare i danni e le 
lesioni alle abitazioni - Intervento del compagno Marri: « Superare intralci burocratici per una rapida ricostruzione» 


Interventi 
celeri 
avevano 
già fatto 
dimenticare 
il sisma 
del 1978 
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TERNI — Come si riuscì a far fronte agli ingenti danni provocati dal terremoto delio scor¬ 
so anno, che colpi in maniera più forte i comuni di Sangemini, Marni e Terni, provocando 
danni per oltre 21 miliardi? A che punto è l'opera di ricostruzione? « L'ultima scossa de¬ 
vastatrice — ricorda a poco più di un anno di distanza il sindaco di Sangemini Carlo Bra¬ 
vini — ci fu il 5 agosto. 11 Comune di Sangemini. il 6 dicembre, aveva già montato 38 pre¬ 
fabbricati e trovato alloggio a tutte le 150 famiglie rimaste senza tetto. A 48 ore dal ter¬ 
remoto nessuno dormiva più 1 —- 

aU'addiaccio. In due siorni che non dovessero lasciare i menti concessi dallo stato. 


aU'addiaccio. In due giorni 
abbiamo montato 68 tende ». 

La macchina per i soccor¬ 
si Bi mi.se subito in movi¬ 
mento e ciascuno fece la pro¬ 
pria parte con impegno e .sol¬ 
lecitudine, ma nessuno può 
disconoscere che i Comuni, 
la Regione, furono in quel 
frangente in prima fila. 
« Credo ci sia una conside¬ 
razione da fare — riprende 
Bravini — ed è che si è ope¬ 
rato con una celerità fuort 
delta norma rispetto ad altre 
calamità. Si deve dare atto 
alla Regione di aver consen¬ 
tito che a un anno di distan¬ 
za la legge per ricostruire 
le zone colpite sia già ope¬ 
rante. E' una legge che non 
ha soltanto il pregio di es- 
.'>cr stata approvata in tem¬ 
pi brevi, ma anche quello di 
prevedere meccanismi agili 
per la sua applicazione. Per 
fare un esempio è molto me¬ 
no farraginosa della legge 
che nel 1974 è stata appro¬ 
vata per la Valnerina. In¬ 
samma il giudizio che possia¬ 
mo dare su come si è cercato 
di far fronte ad una situa¬ 
zione che ci è parsa subito 
drammatica è positivo. Lo 
stesso Parlamento, grazie al¬ 
l'impegno dei parlamentari 
umbri, ha deciso tempestiva¬ 
mente. Starno poi riusciti ad 
ottenere finanziamenti per 
la costruzione di 350 alloggi 
usufruendo del fondo per la 
edilizia residenziale. Come 
Comuni ci siamo già attrez- 
■ zati in maniera di garantire 
' che ì lavori possano procede¬ 
re speditamente r>. 

A Narni la ricostruzione 
e iniziata quasi subito. « Or¬ 


nò gli animali, né ,le colture. 

« Prima dell'inverno — spie¬ 
ga Porrazzini — riuscimmo 
a trovare una sistemazione 
per tutti ». Nel giro di due 
anni tutti avranno una nuo¬ 
va abitazione migliore della 
precedente. L’IACP ha già 
iniziato i lavori per la co¬ 
struzione di 54 alloggi al vil¬ 
laggio Bosco con il miliardo 
e 600 milioni di finanzia¬ 


menti concessi dallo stato. 
Inoltre 11 comune ha ricevu¬ 
to 550 domande per contri¬ 
buti per rimettere a posto 
le case lesionate. L’ufficio 
terremoti è già stato costitui¬ 
to e a ottobre comincerà 
l’istruttoria delle pratiche. 
Entro la fine dell’anno sarà 
po.ssil)ile erogare i primi fi¬ 
nanziamenti. 

g. c. p. 


PERUGIA — La terra a Nor¬ 
cia ila continuato a tremare: 
fra la nottata di giovedì e 
ieri mattina si sono registra¬ 
te ben 76 .scosse, di cui una 
<lel quinto grado della .scala 
Mercalli. La situazione è 
quindi assai grave e a rende¬ 
re tutto più difficile ci si è 
messo anclie il maltempo. 
Krattanlo a mano a mano 
che procede l’opera di rileva¬ 
zione sistematica dei danni si 
scoprono crolli e dissesti ir¬ 
reparabili di numerosi e<|ifici 
pubblici e privati. Gli effetti 
del terremoto si sono fatti 
sentire non solo a Norcia e 
nei paesi circo.stanti. ma an¬ 
che sino a Sellano. Preci e 
Spoleto. 

Per tutta la giornata di ieri 
è proseguito il lavoro di al- 
le.stimcnto delle tendopoli, di 
cucine e centri di ristoro. 
Non sono mancati anche 
momenti di tensione fra la 
popolazione così duramente 
provata: in particolare Ca¬ 
scia dove tardavano ad arri¬ 
vare tende e servizi oer far 
fronte all’emergenza. Già so¬ 
no state montate oltre aO.'l 
tende 

L’opera di accertamento 
dei danni è stata affidata al 
personale della Regione, della 
Provincia di Perugia e delle 
amministrazioni comunali, 
che. insieme aH'e.sercito, al¬ 
l’arma dei carabinieri, alle 
guardie fore.stali e ai vigili 
del fuoco assicurano la pro¬ 
pria presenza su tutto il ter¬ 
ritorio. La giunta regionale al 
gran completo, il presidente 
della Provincia di Perugia 
Umberto Pagliacci, lavorano 


a.ssiduaine«ite in stretto con¬ 
tatto con i sindaci dei Co¬ 
muni colpiti. Dal canto suo 
la SIP ha provveduo ad i- 
stallare i cavi supplementari 
per collcgare telefonicamente 
le zone terremotate e predi 
sporre una serie di postazio¬ 
ni dalle quali si può telefo¬ 
nare gratuitamente. L’ENEL 
ha predisiiosto un program¬ 
ma di interventi spi*ciali per 
assicurare il fabbisogtio di e 
letlricità 

Il presidente della giunta 
regionale, che dall’alba di 
giovedì si trova a Norcia, ha 
autorizzalo i sindaci ad uti 
lizzare immediatamMite (sal¬ 
tando le normali procedure 
burocratiche) ì fondi t'.'ÌOn mi¬ 
lioni) messi a disjKisizione 
dalla Regione. 

Le Regioni limitrofe \si so¬ 
no ine.sse in contatto con la 
giunta regionale assicurando 
la propria disponibiiilù e al¬ 
l’invio di uomini. 

Nel frattempo, gli uffici 
tecnici proseguono nel lavoro 
di rilevazione dei danni, ac¬ 
certando lo stato delle abita¬ 
zioni pericolanti, in stretto 
contatto con il genio militare 
e i vigili del fuoco, per pro¬ 
cedere ad interventi di demo¬ 
lizione o di bonìfica. Le cifre 
ufficiali non sono state :inco- 
ra rese note, ma si parla 
comunque, sulla base dei dati 
raccolti dai tecnici regionali, 
provinciali e comunali inviati 
dalle frazioni dei centri col¬ 
piti. di un dan.ao complessivo 
di drammatiche dimensioni- 

^IIn questo momento — ha 
dichiarato ieri il presidente 
della regione Germano Marri 


Con il sindaco e la giunta in viaggio per Lussemburgo e Francia 

Su tre pullman da Gualdo Tadino 
per rivedere i parenti emigrati 

La singolare iniziativa promossa dall'associazione umbra lavoratori emigrati in colla- 
borazione con il Comune — E' stato chiesto un incontro urgente con il ministro Malfatti 


— dobbiamo risolvere gli 
immediati problemi di rico 
vero e di vettovagliamento di 
migliaia di persone. Conte¬ 
stualmente occorre mettere 
in piedi una iniziativa per 
so.stituire le tendopoli con 
.strulture più stabili e confor- 
tevoli, come roulottes e pre¬ 
fabbricati. A que.stu proposito 

- ha annunciato il compagno 
Marri — stiamo prend'iido 
contatto con ditte .specializza¬ 
te. Con ramminisfrazìcne del¬ 
lo Stato e di altre Regioni. 

<Si tratta |)oi — ha prose¬ 
guito — di individuare im¬ 
mediatamente un meccani¬ 
smo di legge statale, che 
permetta <li utilizzare per le 
zone terremotate tutti i fi- 
nunziamenti mc.ssi a (r-.|)osi 
zione, e tutti quelli che .sa¬ 
ranno necessari per l’opera 
di ricostruzicne. Una rico¬ 
struzione — ha precisato — 
che. evitando intralci di na¬ 
tura buroeratic-a e luiurie 
nrocedure di rilevazione c.i 
ta.stale. permetta di alle.stire 
Quanto prima abitazioni anti¬ 
sismiche nelle zone roìohe'. 

II presidente della giunta 
regionale ha avuto infine Da¬ 
tole di ringraziamento per il 
personale rìel'e amministra¬ 
zioni Dubbliche, che senza 
l*miti di temno e di fntie,n si 
sta prodigando in Valnerina. 
e di annrezzamento per l’o- 
pera dell’esercito, dei carabi¬ 
nieri. della stradale, dei vigili 
del fuoco e dei forestali. «Al¬ 
le Dcpolazioni colnite d-^l 
sisma — ha concluso — assi- 
curi-omo tutto il nos*ro im- 
ne?nn nella orosecuzione del¬ 
le iniziative». 


Il parere dell'ufficio 
affari economici 


A Terni stanziati 
dal Comune 
10 milioni per 
i primi soccorsi 

TERNI — Il Comune di 
Terni ha .stanziato 10 mi¬ 
lioni di lire da mettere 
immediatamente a dlspasl- 
zione per i soccorsi nelle 
zone terremotate. Ieri mat¬ 
tina il sindaco e il vice 
sindaco si sono recati nei 
luoghi dove più violenta è 
stata l’intensità del sisma. 
Gli amministratori del Co¬ 
mune hanno anche comu¬ 
nicato che metteranno a 
disposizione dei Comuni 
della Val Nerlna due in¬ 
gegneri e due geometri. 
Anche altri Comuni della 
provincia hanno annuncia¬ 
to propri contributi, so¬ 
prattutto di personale, per 
far fronte alla grave ca¬ 
lamità. 

Nel frattempo sono co¬ 
minciate anche segnalazio¬ 
ni di abitazioni lesionate 
in maniera seria nel terri¬ 
torio della provincia di 
Temi, in particolare nel 
Comuni della Val Nerlna 
come Ferentillo, dove le 
case danneggiate sono mol¬ 
to numerose e si sta pro¬ 
cedendo ai sopralluoghi. 
Lesionate pure alcune abi¬ 
tazioni nei Comune di Nar¬ 
ni: due nel centro stori¬ 
co e una a Castelchiaro; 
non è e.scluso che per qual¬ 
cuna si renda necessaria 
l'ordinanza di sgombero. 


Rupe di Orvieto: sì 
alle indicazioni della 
commissione tecnica 

Sulla decisione voto contrario della DC 


Da Gualdo Tadino sono 
parliti ieri iiiattma ire pull¬ 
man per il Lussemburgo e 
la Francia: circa 150 cittadini 
gualdesi potranno cosi riab¬ 
bracciare e iwssare qualche 
giorno (fino al 27 settembre) 


francesi che lavorano nella 
Moselia. 

Sul fronte della emigrazio¬ 
ne c’è da registrare un’altra 
notìzia: ieri a Roma i rap¬ 
presentanti delle Regioni 
Umbria. Lazio. Basilicata. 


con I loro pareiUi emigra'.i lu i A _ . 

Lussemburgo e nella zona ! H-nulia-Romagna. 


mai sono proprio poche le j oeiia Aio.5eiia dove esiste una 


abitazioni lesionate rimaste 
nelle condizioni in cui erano 
state ridotte dalle scosse si¬ 
smiche — conferma il sin¬ 
daco di Nami Luciano Co¬ 
stantini — qna.si tutti hanno 
provveduto alle opere più 
necessarie, come il rifacimen¬ 
to dei tetti. Le spe.se ven¬ 
gono per adesso interamente 
Sostenute dai privati, ma con 
la garanzia di potere benefi¬ 
ciare dei fondi previsti dalla | 
legge. Abbiamo gm costituito I 
un ufficio terremoti proprio 
per consentire che l'opera di 
ricostruzione, sia delie, ahitn- 
zotni private che deVe opere 
pubbliche, proceda spedita¬ 
mente. Abbiamo ricevuto sei¬ 
cento domande per avere 
contributi, ed è necessario 
provvedere pi sopralluoahi. 
alle perizie., ai collaudi. Rite- j 
niamo però che nel giro di 
un paio di anni rintervento 
possa c.ssere completato, te.- 
nendo conto che dobbiamo 
intervenire su opere pubbli¬ 
che che richiedono interren¬ 
ti impronativi. come il tea¬ 
tro coni un ale c la torre di 
Scn Domenico. p"r le anali 
abbiamo oià pronti i proa^t- 
ti. che discuteremo in una 
delle prossime cedute del con- j 
siaho comunale n. ■ 

Se non fc-sse stato p^r il ! 
hnL=co richiamo alla r^'altà 
di mercoledì sera, a Nami 
ormai tutti si .«arebhero scor¬ 
dati della paura dello .scordo 
anno, anche perché pochi 
r>o5.sono recriminare: « Siamo 
hìterveniiti subito con suffi¬ 
ciente cfficenza — ricrrda 
Costantini — abbiamo effet¬ 
tuato sopralluoahi su 1300 
'’h'tazioni, rcTil’cnn’tn la sla- 
npifà di oltre il 00 ner cento 
del jyitrimnnin edili'’io , 

(T A Terni il terremoto don- I 
neggih soprattutto i casolari 
di campoona. C'è stata ■ la 
P’ena collaborazione — sot- 
♦olinea Giacomo Porrazz’ni. 
.sindaco di Temi — tra Re- 
aione e Comuni, e credo che 


consistente presenza di lavo¬ 
ratori umbri provenienti so¬ 
prattutto da (iualdo. Novera 
e Gubbio, L'origùiale ini/iati- 


Emilìa-Romagna. Puglia, 
Alarche, Sicilia e Toscana 
hanno deciso di <-hiedere un 
« incentro urgente » col mi¬ 
nistro Malfatti. Con il titola¬ 
re del dica.stero degli esteri 


va è statji promossa dall A- jg Regioni discuteranno di una 
RULEP (1 associazione legio serie di temi: definizione dei 
naie umbra lavoratori enu- rapporti ' fra Governo e Re- 

grati) m collaborazione con . . . 

d comune di Gualdo Tadino. 8*0'»’ ^neme in rifenmento 

Della comitiva fanno parte relazioni con la CLE e U 

anche il sindaco Carlo Gub- parlamento «jropeo e al 

bini e if-.lta la giunta comu- coordinamento dei vari mini- 

naie H.ie re.stituiranno in gU interventi nel 

que.sto modo la visita, com- settore dell emigrazione coor- 

piuta in agosto dalle autorità ^Lg^^nMe” gamnzia ^derSo 
di Andan U Ticha (d„. cil- 

ladina con una grossa per- alla conreren 7 .a degli emigraU 

ce.ituale d, abitanti di origi- deirAmcrica Latina, 

ne italiana: di origine gualde- dell’incontro col mi¬ 
se e il vice sindaco tilippet- Malfatti si svolgerà 

li i CUI genitori furono truci- però un’ulteriore riunione fra 

dati dai nazisti). Con locca- tutte le Regioni. Da parte lo- 

sione verrà definitivamente ^o i rappresentanti dtilc Rc- 

suggcllato il gemellaggio fra | presenti ieri a Roma 

Gualdo Tadino e la cittadina hanno riconfermato la nec’e.s- 
della .Mescila e granito con- [ di un coordinamento 

cordali reciproci scambi di j permanente che tenda ad af- 
visita fra i consigli dei cera- , frr.ntare in una linea unilaria 
ini.^ti di Gualdo e i minatori | le iniziative regionali. 


Sulla questione del rappor¬ 
to fra Stato e Regioni in ma¬ 
teria di emigrazione c’è in 
tanto da registrare una po¬ 
lemica suscitata dalla pubbli¬ 
cazione suU’agenzia AISE (a- 
genzìa .internazionale stampa 
emigrazione) di una nota in 
cui si denuncia la conflittua¬ 
lità di competenze e l’assenza 
di « un vero e proprio coor¬ 
dinamento » fra legislazione 
statale e regionale? Le Re¬ 
gioni — afferma in sostanza 
la nota deH’agenzia — hann*> 
chiesto con insistenza in 
que.sti anni una « partecipa¬ 
ta presenza ai momenti deci- 
.sionali e gestionali della poli¬ 
tica nazionale dell’emigrazio¬ 
ne ». ma ciò ha reso « inco¬ 
stante » la loro azione e 9jna 
«mancanza di unitarietà*. 

-Alla nota dell’AISE tia ri¬ 
sposto con una dichiarazione 
il compagno Francesco Lom¬ 
bardi consigliere regionale 
che rappresentava a Roma 
rUmbria. « La volontà politi¬ 
ca che traspare dalla nota — 
ha detto Lombardi — intro¬ 
duce un astratto contenzioso 
con le Regioni quando esse si 
mumono al contrario in uno | 
spirito di collaborazione nel- i 
Lambito di una visione uni- i 
tarla e articolata dello Sta- [ 
to ». I 
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Ad Orvieto singolare rassegna cinematografica 

Tutte le strade portano al cinema 

Con il ciclo, intitolato « Le strade del cinema i», gli organizzatori si propon¬ 
gono di avvicinare e di coinvolgere il maggior numero possibile di cittadini 


.s’ndaco di lerni — tra ne- i ORVIETTO — « ...C’cra una y eia di Temi, parte dalla ne- ad esempio, che ad un giallo 

aione e Comuni, e creao cne volta il cinema, quello in cui i cessità di puntare l’attenzio- di Ilitchcock poteva essere 

sia questo insp".ro jvn i- jg diligenze, nonostante le om- { ne sul rapiwrto cinema-spet- accostato il segnale del di- 

onificntiro. Tecnici aegi ut- arrivavano sem- latore, trasformando cosi il vieto d’accesso, oppure alla 

ffri comunali e aeii ex uen’o | pj-g a Lordsburg e i "nostri” ritorno *>.1 Cinema In un’occa- ! Manljn di «Niagara» una 

e’irite. non mancavano mai all’ap- ! sione piacevole e cosciente ! curva pericolosa e cioè qucl- 

/;rnrc i7TJW'’fl/c in sr - puntamento. Resta la sontuo- I al tempo stesso delle trame ! la maschera di «donna dan- 

biuta degli ea'tiri, tu a^ ^ sofisticata spettacolari- i deU’immaginario. ; nazione», che le fu calata 

VnZ^n ridirei ospedale e In in de- i , Abbiamo riunito una .se- i addo^ dal Cinema america- 

n%te stesca suecesswa al composizione». Per gli erga- j ^ie di fiims - spiega Guido ; no? Di adusta menti dclge- 

?er!emntTriuscimmo a soddi nizraton della ra^egna cine- Barlozzetti, ideatore, insieme nere « Sulle strade del Cine- 

Xc 7 ? nccésrifà p.ù imme- matografica « Sulle strade del ^d Antonio Barberani. della 1 ma » ne ^a molti allo scopo 

diate Garantimmo cubito la terminerà ad rassegna per costruire una | di ritrovare nel fito un mo- 

l Orvieio 11 2é di settembre, di nercorso unitario af do di costruzione del raccon- 


ad esempio, che ad un giallo ; questi giorni ad Orvieto e 
di Ilitchcock poteva essere ’ negli alui centri del com- 
accostato il segnale del di- ' prensorio. stanno facendo ri- 


vieto d’accesso, oppure alla 
Manljn di « Niagara » una 
curva pericolosa e cioè quel¬ 
la maschera di «donna dan¬ 
nazione ». che le fu calata 


Z7e Gnrnnt mmoc^^^^^^^^^ 1 terminerà ad 1 per costruire una di ritrovare nel f 

1.Tcicfen?o cani aria e guitta 1 0*^’>eio il 2/ di settembre, j sorta di percorso unitario af ! do di costruzione 
Lnricni noi emm ta se- ' ^r*-'** del cinema - prò- fidato a'lo%eUatore, nei qua- t to cinematografie 


aali anziani, poi crntto la se- i 

ronda parte deirinteiv-nto i dotta anche dalla prolifera- 
rrperendo die,otto aopnrta- i dO con.sumo di imma¬ 
nenti dì proprietà del co- gmi, dalla televisione, dalla 

mane che rimettemmo a no- elettronica ecc. - può diven¬ 

tare anche il cinema, che cl 


.ifo per alloggiarvi i sef'a- 
tetto ». 

Il Comune, inoltre, prowl- 
rte a ,s:.stemare le famiglie 
rh»' abtavano in campaena 
nei prefabbrivati in maniera 


è consentito dalla crisi ». j convenzioni, accostamenti che 
L'iniziativa, infatti, organiz- fanno riscoprire piacevolmen- 
zaia dall’Azienda di turismo. te ciò che costruisce 11 fa- 
dal Comune di Orvieto, dal- scino del Cinema ». 
la Regione e dalla Provili- i Chi avrebbe mai pensato. 


idato a'io spettatore, nei qua- j to cinematografico, 
le si gioca sull'analogia tra j « La nostra — dice Barloz- 
le convenzioni del codice stra- , zetti — non è una pretesa 
dale e quelle del racconto di fare uno studio scientifico 
cinematografico, dando vita sul Cinema, ma di mettere 
cosi ad un gioco di rimandi. a disposizione di un pubblico 
onvenzloni. accostamenti che vasto un’occasione conoentra- 
fanno riscoprire placevolmen- t* nel tempo di riscoixtre I’ 
te ciò che costruisce 11 fa- aliitudine di andare al cine- 
scino del Cinema ». ma ». E, sicuramente, vecchi 

Chi avrebbe mai pensato, t fiIms spettacolari proiettati in 


scoprire a molti il «gusto» 
della sala cinematografica. 
Più di 300 persone à .sera, 
infatti, assistono alle proiezio¬ 
ni delia rassegna- iniziata il 
27 di agosto e che vanta fino¬ 
ra al suo attivo oltre 5.000 
spettatori. 

<t Sulle strade del cinema » 
restoà un episodio isolato? 
c n positivo accordo raggiun¬ 
to tra Azienda di turismo ed 
esercenti cinematografici lo¬ 
cali oltre a fornire una pri¬ 
ma risposta alla crisi del pic¬ 
colo esercizio — risponde 
l’ideatore della rassegna — 
ha pe rm e a s u anche aH'ente 
pubblio) di qualificare la do¬ 
manda stessa del consumo 


Paola Sacelli 


l^a questione della Rupe 
di Orvieto, dopo essere sta¬ 
ta dibattuta dal Consìglio 
regionale nella seduta di 
lunedi, è passata al vaglio 
anche della commissione 
Affari economici della Re¬ 
gione. 

Si aspettava coti una cer¬ 
ta ansia rindlcazìone della 
commissione. Cosa è venu¬ 
to fuori? La commissione 
permanente « affari econo¬ 
mici » è del parere che la 
giunta proceda in base al¬ 
le indicazioni fomite dalla 
commissione tecnico-scien¬ 
tifica. Questo orientamento 
è pa-ssato con il voto dei 
partiti di maggioranza; si 
.sono pronunciati contro i 
commls.sari della DC e si è 
astenuto quello del PRI 
avv. Massimo Arcamene. 

Come a dire dunque che 
la commis-sione economica 
invita la giunta regionale 
quando dovrà decidere 1’ 
assegnazione dell’appalto 
ad assegnare il progetto di 
consolidamento del masso 
tufaceo alla ditta Geason- 
da che, come si ricorderà, 
fu preferita, si* pure di 
strettissima misura, dalla 
commissione tecnico^cien- 
tlflca. 
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Grove situazione nella chimica 


Per la Merak anche 
il governo parla di 
cassa integrazione 

Insufficiente risposta ad una interrogazione 
del PCI < Lo stato delle industrie Montedison 


*♦ » f 


La documentazione rela¬ 
tiva all’appalto - concorso 
per consolidare la Rupe di 
Orvieto, di cui la relazione 
della commissione tecnico- 
scientifica costituisce la 
parte centrale, era stata 
trasmessa daH'esecuUvo re¬ 
gionale alla commissione 
piermanente così come pre¬ 
scritto da una decisione 
dell'assemblea risalente al 
luglio dello scorso anno. 

Sono state necessarie due 
riunioni per valutare tutti 
i documenti e per formu¬ 
lare il parere finale 

Nella commls.sione Affa¬ 
ri sociali del Consiglio in¬ 
vece è a buon punto la 
legge quadro regionale per 
tutelare e ricastituire 11 pa¬ 
trimonio faunistico e per 
disciplinare la caccia. So¬ 
no stati definiti quasi tut¬ 
ti i trenta articoli che for¬ 
mano il provvedimento e 
nella prossima seduta ver¬ 
rà preso in considerazione 
un ultimo aspetto rilevan¬ 
te; come si fisseranno 1 ca¬ 
lendari venatori del pros¬ 
simi anni. Si tratta della 
regolamentazione della cac¬ 
cia di appostamento e la 
questione dei valichi mon¬ 
tani e faunistici. 


TERNI — Mentre l lavora¬ 
tori riuniti in assemblea 
hanno deciso di chiedere 
un incontro al presidente 
della Montedison e della 
Merak per avere precisa¬ 
zioni in merito all’annun- 
ciata Intenzione di mettere 
In cassa Integrazione fin 
dluendentl e di tra.sferlrne 
30 alla Moneflan. il sotto- 
.segretarlo all’Industria 
Russo ha risposto, nel cor¬ 
so di una riunione della 
commissione Industria del¬ 
la Camera, all’lnterroga- 
zione presentata dal com¬ 
pagno on. Mario Bartollni 
sullo stato delle Industrie 
Montedison di Terni. 

La risposta è stata giu¬ 
dicata dal compagno Bar- 
tollnl insufficiente, in 
quanto la sua parte in¬ 
formativa è lacunosa per¬ 
chè non vi figurano 1 re¬ 
centi sviluppi della vicenda 
Merak e di quella della 
Linoleum: in secondo luo¬ 
go perchè 1 problemi del¬ 
le Industrie Montedison — 
ha dichiarato Bartollni — 
non sono collegate con la 
vicenda generale della 
Montefibre, con la necessi¬ 
tà di predisporre e attuare 
il piano nazionale della 
chimica e di Indurre la 
Montedison ad a.ssoIvere a 
un ruolo positivo nell’eco- 
nomia italiana e ciò anche 
per la massima presenza 
al suo interno di capitale 
pubblico. 

Ma vediamo nel detta¬ 
glio quali sono le informa¬ 
zioni fornite dal governo, 
« La Merak — ha comuni¬ 
cato Ton. Russo — è lea¬ 
der in Europa nel settore 
della fibra polipropilenica 
che presenta nel medio 
periodo prospettive dì in¬ 
cremento dei consumi mi¬ 
gliori rispetto ad altre fi¬ 
bre sintetiche ». Subito 
dopo aggiunge però « se- 
nonché la diminuzione 
congiunturale della do¬ 
manda tessile, ha determi¬ 
nato una momentanea .«si¬ 
tuazione di sottosviluppo 
degli impianti riflessi sul 
piano economico e la ne¬ 
cessità di ricorso alla cas- 
sa Integrazione per 33 la¬ 
voratori ». 

Quali le prospettive? Al 
momento — informa li 
governo — Tobiettìvo è 
quello di migliorare 1 ri¬ 
sultati economici attraver¬ 
so un rafforzamento della 
propria presenza nei settori 
di applicazione più reddi¬ 
tizi. quali la maglieria, 
l’abbigliamento e l'arre¬ 
damento >. 

Ancora più superate ap¬ 
paiono le risposte per 
quanto riguarda la Lino¬ 
leum, visto che si cono¬ 
scono già i nomi degli ac¬ 
quirenti. Si dice che lo 
stabilimento è «abbastan¬ 
za vecchio », ma « ancora 
strutturalmente valido », 
che occorrerebbe un Inve¬ 
stimento di due miliardi 
per istallare un impianto 
di spalmatura, ma che non 
esistono le condizioni fi¬ 
nanziarie per poterlo at¬ 
tuare. 

Per la Mopeflan si è or¬ 
timisti sulla possibilità di 
mantenere la stabilità dei 
livelli occupazionali. Per la 
DIMP le prospettive non 
sono altrettanto rassicu¬ 
ranti, nonostante rimpian¬ 
to per la produzione del 
polimero < sia il più mo¬ 
derno della divisione ma¬ 
terie plastiche ». Esisto 
tuttavia « una notevole 
sovraccapacità produttiva 
in tutta Europa », quindi 
non resta altro da fare che 
realizzare investimenti per 
«aumentare Tefficienza dei 
processi produttivi e mi¬ 
gliorare la qualità del pro¬ 
dotto ». Per il centro ricer¬ 
che, che ha inventato tra 
l’altro il processo produt¬ 
tivo del polìmero, ci si li¬ 
mita a dire che «non 
sembrerebbe che esso sia 
in attivo, come affermato 
neirinterrogazione ». 

Anche per la Neofil non 
va troppo bene. Si parla di 
« ristagno produttivo », si 
preannuncia che la socie¬ 
tà sta predisponendo azio¬ 
ni opportune per far fron¬ 
te a una situazione con¬ 
giunturale avversa, anche 
se tali azioni non pregiu¬ 
dicano la possibilità di svi¬ 
luppo ». 

In.somma. quello che ha 
tracciato l’on. Russo, è un 
quadro che non fuga affat¬ 
to le preoccupazioni già 
ampiamente diffuse. 


• A VILLALAGO ATTIVO 
SULLA SANITÀ' 

TERNI — Si ti«n« oggi, con 
inizio allo ora 9, a Vlllalago 
un attivo dal PCI sul tema 
« La riforma aaniUria; com¬ 
piti dal partito a teadanza i- 
atituzionali ». I lavori saran¬ 
no aparti da dua comunica¬ 
zioni. 

La conclusioni saranno 
tratta alla or# 18 da Vitto¬ 
rio Cacati, asaasaora ragiona¬ 
la alla Saniti. 


In agitazione 
i lavoratori 
deirOnaosi 
di Perugia 


L’Onaosl (Opera nazionale 
a.ssi.slenza orfani .sanitari i- 
tallani che ha .sede a Pe¬ 
rugia ed occupa circa 150 
dipendenti) finora era cono- 
.sciuta per 1 suol grandi (e 
brutti) palazzi dell’Elce. 

Ades.so è neH’occhio del ci¬ 
clone, ma per un altro mo¬ 
tivo. 

Tutti 1 dipendenti Infatti 
da lunedi .=cor.so sono In a- 
gitazlone. Vediamone i mo¬ 
tivi: mentre tutti 1 dipenden¬ 
ti degli enti locali (Province, 
Comuni, IPAB) hanno otte¬ 
nuto — dicono 1 lavoratori 
(Dnaosi aderenti alle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
CISL-UIL — il rinnovo del 
contratto 76-78 a decorrere 
dal primo ottobre, il perso¬ 
nale Onaosi, unico ente del 
settore, malgrado sla ormai 
imminente 11 decreto di 
scioglimento, è rimasto sen¬ 
za copertura contrattuale a 
causa della deliberata ina¬ 
dempienza delle amministra¬ 
zione. Tale situazione è gra¬ 
ve non solo per 1 termini e- 
conomici della vertenza ma 
tanto più perché 1 dipendenti, 
se rimanessero senza contrat¬ 
to, sì troverebbero in occa¬ 
sione dello scioglimento dell’ 
Onaosi privi dì qualunque 
stato giuridico ed economico. 

Non solo. L’amministrazio¬ 
ne dell’ente è stata caratte¬ 
rizzata sinora dal ricorso in¬ 
discriminato a rapporti di 
lavoro precari a tempo deter¬ 
minato senza che si propen¬ 
desse ad una regolare co¬ 
pertura degli organici. L’uso 
del precariato a tutt’oggi non 
è stato sanato e parecchi di¬ 
pendenti rischiano di non ve¬ 
dere riconfermato 11 loro po¬ 
sto di lavoro. 

Il personale dell’Onaosl —■ 
tra l’altro afferma In una no¬ 
ta stampa — che con la pro¬ 
pria azione intende esercita¬ 
re anche la massima pressio¬ 
ne e vigilanza affinché il 
DPR 616 del 77, che preve¬ 
de lo scioglimento dell’ente 
ed il passaggio delle funzioni 
assistenziali alla Regione ed 
agli enti locali, abbia rego¬ 
lare attuazione. 


Il prof. Coppi 
nuovo preside 
di Giurisprudenza 

Il prof. Franco Coppi è da 
ieri sera il nuovo preside 
della facoltà di giurispruden¬ 
za. dell’università di Peru¬ 
gia. Ad eleggerlo è stato 11 
Consiglio di facoltà: su 27 
docenti presenti il prof. Cop¬ 
pi ha totalizzato ben 24 con¬ 
sensi mentre gli altri tre si 
sono astenuti. 

Anche 11 gnippo della si¬ 
nistra. che disponeva di 13 
voti, ha riversato il suo con¬ 
senso sul prof. Coppi, demo- 
cristiano, col proposito di 
giudicarlo a partire dal suo 
programmo e soprattutto dai 
suoi atti concreti, di direzio¬ 
ne della facoltà. 

Il prof. Coppi, ordinario di 
diritto penale, è figura cono¬ 
sciutissima nel mondo giu¬ 
ridico e politico; basti dire 
che nel famoso processo Loo- 
ckeed difese nientemeno che 
l’ex ministro Luigi Gui. 

Coppi sostituisce nell’inca¬ 
rico il prof. .Arnaldo Giulia¬ 
ni ordinario di filosofia del 
diritto. 


I programmi 
di Umbria TV 

13,40: Capitan Falhom; 

14,10: yrv notizia prima 
edizione; 

14,30; La scuola è in crisi? 
Intervista con il provve¬ 
ditore agli studi di Peru¬ 
gia (replica); 

15,00: Occhio all'avversa¬ 
rio: telecronaca del pros¬ 
simo avversario dei gri¬ 
foni. Questo pomeriggio 
Bologna-Juventus; 

18,35: Capitan Falhom; 

19,00: UTV nolizie seconda 
edizione; 

19,30: Film: Esterina (pri¬ 
mo tempo); 

2040: UTV notizie terza 
edizione; 

21,00; Film: Estcrine (se¬ 
condo tempo); 

22,00; L'Umbria degli anni 
ottanta. Intervista col 
presidente della giunta 
regionale prof. Germano 
Marri; 

22,30: Film; Maciste all'In- 
ferno; 

Al termine UTV nette 


i 
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Si possono utilizzare soldi stanziati e bloccati nelle banche 

Cento miliardi per le opere pubbliche: 
proposta del PCI alla Regione Marche 


Iniziative spontanee e impegno istituzionale sulla tossicodipendenza 

Arrivano in provincia 
i falsi miti della droga 


Tra le opere più importanti, il salvataggio di due paesi che franano, la sistemazione della Ricoveri d'urgenza per overdose e furti di stupefacenti nelle farmacie - La creazione 
rete fluviale, la metanizzazione e il disinquinamento delle acque e dell’aria - Martedì consiglio dei centri di assistenza - Dossier su 130 casi registrati nel primo semestre del 1979 


ANCONA — Per spendere 1 
soldi della Regione bloccati 
nelle banche ed anche per 
reagire alla crisi economica, i 
comunisti avanzano una pro¬ 
posta precisa: l’approvazione 
in tempi brevi di un pro¬ 
gramma straordinario di o- 
pere pubbliche per un impor¬ 
to minimo di 100 miliardi. 

Ne hanno parlato Ieri mat¬ 
tina con i giornalisti, nel 
corso di un incontro stampa. 
Il programma, che va finaliz¬ 
zato con 1 fondi in conto ca¬ 
pitale e In conto Interessi, 
deve essere finalizzato al 
completamento di grandi o- 
pere, al consolidamento di 
due centri che stanno fra¬ 
nando, alla sistemazione della 
rete fluviale, alla metanizza¬ 


zione e al lavoro di disinqui¬ 
namento delle acque e dell’a. 
ria: questa, in sintesi, la 
proposta del PCI. 

Essa è destinata ad avere 
una eco immediata, se non 
altro per l’Importanza delle 
opere segnalate (interessano 
circa 1*80 per cento della po¬ 
polazione marchigiana). La 
situazione politica comunque 
è in movimento: mercoledì 
prossimo si svolge la prima 
riunione del Consiglio regio¬ 
nale. SI parlerà tra l’altro di 
prezzi e di sfratti, dopo le 
mozioni pre.sentate dai co¬ 
munisti. Il presidente della 
Giunta Massi ha annunciato 
che entro la prossima setti¬ 
mana invierà all’esame del 
Consiglio una comunicazione 


per far conoscere le priorità 
e le linee di intervento entro 
le quali la Giunta intende 
muoversi. 

Alla conferenza stampa il 
capogruppo Giacomo Mom- 
bello ha detto: « Con questa 
proposta sulle opere pubbli¬ 
che, dimostriamo cosa sia nel 
concreto la nostra opposizio¬ 
ne, cioè una chiara costrutti¬ 
va volontà, un atteggiamento 
volto a risolvere 1 prol)lemi 
veri della collettività, .senza 
demagogie o strumentali, 
smi ». 

Troppi miliardi sono conge¬ 
lati — dicono i comunisti — 
troppe risorse sono immobili, 
per colpa della vecchia mac¬ 
china burocratica e della in¬ 
capacità politica. Ora c’è una 


legge regionale che snellisce telupone. Per una prima si- 


le procedure di spesa: ebbene 
— ha aggiunto il consigliere 
Elio Marchetti — mettiamo 
mano alle cose che si pos.so- 
no fare subito. L’intervento 
in conto capitale deve essere 
destinato sopratutto per gli 
acquedotti. CI .sono quattro 
grandi opere che attendono 
di essere finite, l’acquedotto 
di Gorgovivo (finora preva¬ 
lentemente finanziato dal 
Comuni; mancano circa 7 mi¬ 
liardi per completarlo), l’ac¬ 
quedotto di Pesaro (servono 
circa 4 miliardi), quelli dl- 
Macerata e di Ascoll Piceno. 

Poi le frane .sempre in mo¬ 
vimento che minacciano i 
centri di San Leo e di Mon- 


Primi interrogatori ad Ascoli, 
ma il giro è molto più vasto 


ASCOLI PICENO — Sono 
iniziati nella mattinata di 
ieri gli Interrogatori dei 
sette arrestati di Ascoli, 
su ordine di cattura emes¬ 
so dalla procura della Re¬ 
pubblica e con l’imputazio¬ 
ne di concussione pluriag¬ 
gravata (tentata e consu¬ 
mata) ed associazione a 
delinquere in merito all’ 
ormai noto scandalo edili¬ 
zio relativo al rilascio di 
alcune licenze di costru¬ 
zione e all’approvazione di 
due piani particolareg¬ 
giati. 

Il primo a rispondere al¬ 
le contestazioni del procu¬ 
ratore della Repubblica 
dottor Mario Mandelli è 
stato il mediatore Giusep¬ 
pe Anniballl. E’ rinchiuso 
nel carcere Malatesta in¬ 
sieme all’lngegner Giaco- 
mini e al consigliere comu¬ 
nale del PSI Romeo Sca¬ 
ramucci. Gli altri quattro 
sono stati portati in altre 
carceri, per la precisione 
in quelle di Fermo. Tera 
mo, Cam»*rino e Pesaro. 
Qui .«^no m celle di isola¬ 
mento i due consiglieri co¬ 
munali della DC Serafino 
Miozzi e Sergio Cucculli. 
l’altro consigliere comuna¬ 
le socialista. Vincenzo Cor- 
radettl e l’avvocato Mario 
Quinto. 

La prima fase dell’mter- 


rogatorlo dovrebbe conclu¬ 
dersi quanto prima. L’in¬ 
chiesta, ovviamente, non è 
finita, e certamente non 
resterà circoscritta solo e 
quanto contenuto negli or¬ 
dini di cattura. Si parla 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza di altre «Scoper¬ 
te». di altri casi. Il giro, 
cioè, sarebbe molto più va¬ 
sto di quanto denunciato 
nelle poche cartelle datti¬ 
loscritte dei sette ordini di 
cattura¬ 
si è decisa anche la con¬ 
vocazione del consiglio co¬ 
munale. si riunirà il pri- 
pro ottobre. L’ordine del 
giorno però non è stato 
stabilito. I capigruppo si 
rivedranno oggi ^r deci¬ 
dere in merito. C’è da vin¬ 
cere comunque il tentati¬ 
vo della DC di evitare una 
discussione e una verifica 
di fondo sull’attuale mag¬ 
gioranza DC-PSDI, sem¬ 
pre più sgangherata, inef¬ 
ficiente e perciò pericolo¬ 
sa. soprattutto dopo gli 
ultimi avvenimenti. 

La DC non può sfuggi¬ 
re alle sue responsabilità 
politiche sulla situazione 
determinatasi in Ascoli, 
sull’incancrenirsi di alcu¬ 
ni problemi, anche nel 
campK) dell'urbanistica. La 
coscienza cittadina si è 
svegliata di soprassalto di 


fronte all’azione doverosa, 
lodevole e coraggiosa di 
Mandelli che richiede sen¬ 
za tentennamenti pulizia, 
facce nuove, ed efficienza, 
domandandosi anche co¬ 
me mai al vertice di alcu¬ 
ni partiti siano potuti 
giungere uomini che forse 
si sono macchiati di reati 
gravissimi quali quelli con¬ 
testati ai quattro consi¬ 
glieri comunali in carcere. 

Ieri sera si è tenuto un 
attivo cittadino del PCI 
che ha esaminato e discus¬ 
so i clamorosi fatti di que¬ 
sti giorni. Comunque sul¬ 
l’argomento era già inter¬ 
venuto il compagno Janiki 
Cingoli, segretario del co¬ 
mitato di zona di Ascoli, 
con una dichiarazione al¬ 
la stampa. E’ evidente, ha 
dichiarato, che tutto ciò 
è il prodotto del sistema 
di potere clientelare che 
la DC ha instaurato e ge¬ 
stito negli ultimi trent’an- 
ni. e che ha generato mal¬ 
costume. complicità, e l’ 
opinione dell’impunità. 

Diciamo questo con 
preoccupazione e amarez¬ 
za e senza intenti specula¬ 
tivi. Naturalmente — ha 
continuato — si cerca di 
alzare il solito polverone 
qualunquistico, mettendo 
tutti i partiti sullo stesso 
piano. I comunisti, che in 


consiglio comunale si so¬ 
no dissociati col voto dai 
piani particolareggiati, og¬ 
getto di indagine, non so¬ 
no in nulla coinvolti in 
queste oscure vicende, che 
anzi per primi hanno pub¬ 
blicamente denunciato. 

E’ chiaro a tutti ora per¬ 
ché con tanta ostinazione 
la DC ha rifiutato l’ingres¬ 
so in giunta dei comunisti, 
che certamente avrebbero 
esercitato un controllo ri¬ 
goroso su tutti gli altri. 

Intanto, in Ascoli, in¬ 
calzano problemi sempre 
più drammatici. « Questa 
giunta di centrodestra — 
ha esplicitamente dichia- 
reta il compagno Cingoli 
— è del tutto inefficiente 
e paralizzante, e deve an¬ 
darsene al più presto. A- 
scoli ha più che mai biso¬ 
gno di una giunta di e- 
mergenza di unità demo¬ 
cratica. fatta di uomini 
onesti, capaci e non com¬ 
promessi. che ricrei la sti¬ 
ma e il consenso delle 
masse popolari, e porti a 
soluzione 1 problemi ormai 
incancreniti. Per questo 
non si può fare a meno del 
PCI ». 

Franco De Felice 


stemazione della rete fluviale 
invece, si tratta di approvare 
un progetto funzionale che 
dovrebbe assorbire una parte 
consistente del fondi. « Si è 
polemizzato con noi — ha 
detto Marchetti — circa il 
ruolo del genio civile; ebbene 
su questo piano-stralcio 
proprio questi organismi 
hanno una precisa 1 unzione 
da assolvere ». 

L’Intervento in conto inte¬ 
ressi — circa 80 miliardi — 
deve consistere in contributi 
agli enti locali e ai Comuni 
per completare opere già av¬ 
viate o realizzate, progetti 
funzionali, cioè acquedotti, 
fognature, depuratori, im¬ 
pianti di metanizzazione (per 
questa ultima necessità, i 
comunisti proi>ongono uno 
specifico articolo nella legge 
di .spesa). 

I Comuni, le Comunità 
montane devono diventare i 
protagonisti della partecipa¬ 
zione attorno a queste scelte, 
debbono decidere insieme 
con la Regione le opere più 
urgenti. Anche per questo — 
insistono i comunisti — è 
giusto che si prenda per rife¬ 
rimento l’aggregazione di 
comuni, ovvero le comunità 
montane, le unità locali socio 
sanitarie: solo in questo mo¬ 
do si potrà governare in mo¬ 
do partecipato e soprattutto 
programmato. 

Altra proposta, quella di e- 
levare il tasso di interes.se 
sui fondi depositati dal 4 per 
cento al 8 per cento, in modo 
tale da alleggerire la pressio¬ 
ne finanziaria specialmente 
per i comuni più « poveri ». 

Insomma, nessuno deve il¬ 
ludersi di poter fare a meno 
dei comuni. Non regge più — 
neppure in questo deiicato 
settore della vita amministra¬ 
tiva — il solito metodo della 
elargizione a chi più chiede. 
Il programma straordinario 
di opere pubbliche tende 
proprio ad evitare un errore 
politico colpevole che si è 
sempre compiuto: quello di 
dare soldi a pioggia, senza 
idee, magari a Comuni che 
non sanno come spenderli. 

Infine la proposta comuni¬ 
sta riguarda a quattro urgen¬ 
ti necessità: il riassetto del 
territorio, il risanamento del¬ 
l’ambiente contro l’inquina¬ 
mento. la metanizzazione 
(preziosa in tempi di crisi e- 
nergetica). la « grande sete » 
che ad ogni estate si ripro¬ 
pone in mo<ìp drammatico. 


Nelle Marche il « fenomeno droga » 
non ò un flagello: i piccoli centri ar¬ 
rampicati sulle a dolci » colline sono al¬ 
tra cosa dalle metropoli. Eppure anche 
qui si deve fare I conti con l’emargi¬ 
nazione di tanti giovani e con l’ap¬ 
prodo disastroso all’ultima spiaggia del¬ 
l’eroina. 

Nelle ultime settimane le cronache 
hanno registrato ricoveri d'urgenza 
per « overdose » mentre il furto not¬ 
turno di stupefacenti nelle farmacie ò 
divenuto cosa quasi normale. 

Non si « aspetta il morto » per in¬ 


tervenire. Qualcosa si sta già muoven¬ 
do: gli enti locali, la Regione, le scuole 
e le comunità di base lavorano sia sul 
plano della prevenzione • informazione 
che su quello del recupero e reinserl- 
' mento del tossicodipendenti. 

In questo quadro si Inseriscono la 
riunione regionale tra assessorato alla 
Sanità e 1 comuni sedi dei futuri cen¬ 
tri di assistenza, la pubblicazione di 
un dossier, riferito al primo semestre 
’79 su « 130 segnalazioni di tossicodi¬ 
pendenze nella regione Marche » ela¬ 
borato da un apposito comitato, e l’In¬ 
contro di ieri mattina ad Ancona, tra 


l’assessore comunale e operatori sani¬ 
tari per la costituzione del CMAS do¬ 
rico. 

Oggi pubblichiamo due esperienze di¬ 
verse: una della comunità di Castel- 
planlo (Ancona), l’altra riferita ad una 
assemblea popolare organizzata dalla 
giunta comunale di Pesaro. La prima, 
frutto di una aggregazione spontanea, 
la seconda nata dalla sensibilità di 
un’amministrazione locale che vuole 
rendere operante, superando_pgni dif¬ 
ficoltà burocratica, il Centro Inedico di 
assistenza sociale. 


Vivere in comunità per «recuperarsi» 


Nella frazione Rialdone il Comune vi getta anche le carogne di animali 

Orcìano contro la «discarica dei batteri» 

E" provvisoria, ma sta lì da sette anni - Già una volta gli abitanti del piccolo centro avevano 
ingaggiato una «guerra» contro Tinquinamento chimico - Lettera sottoscritta dai cittadini 


Altre leggere scosse nelle Marche 

Non è stata una notte 
di quiete: ora 
si censiscono i danni 


ANCONA — Un'altra notte di preoccupazione nelle Mar¬ 
che meridionali per il susseguirsi di leggere scosse di ter¬ 
remoto, conseguenza diretta della crisi sismica di merco¬ 
ledì sera. Il centro sismico anconetano ha registrato una 
serie di mlcromovimenti che però non sono stati avvertiti 
dalla popolazione. 

Solo alle 2,50 alcuni inquilini dei piani superiori dei 
palazzi sono stati svegliati da una scossa più forte, valu¬ 
tata del quarto grado della scala Mercalli. Proseguono, frat¬ 
tanto. i sopralluoghi per valutare, lungo il versante marchi¬ 
giano (province di Slacerata e Ascoli) i danni provocati 
dal rovinoso terremoto. Il comune più colpito è sicuramente 
quello di Visso (MC), incantevole paesino della zona dei 
Menti Sibillini, meta di villeggianti durante la stagione 
estiva. 

Gravemente lesioiate alcune vecchie case rurali. A Ponte 
di Ussita sono state dichiarate inagibili quattro abitazioni. 
Sette fanùglle si sono cosi ritrovate improvvisamente in 
mezzo alla strada. Altre cinque case praticamente distrutte 
a Mevale. Molti danni ma per fortuna senza crolli a Chiusila. 

Sono, quindi, dodici le famiglie di Visso rimaste senza 
tetto. Immediate le misure prese daH’amministrazione comu¬ 
nale: requisizione di una scuola e reperimento di altri 
locali. Solo otto nuclei familiari hanno però p>otuto contare 
su un letto al coperto. Altri quattro hanno passato la notte 
aU’addiaccio o in macchina. Nel centro storico sono stati 
inventariati i danni, ma nessuna abitaziwe è stata giudi¬ 
cata inagibile. 

Più in generale, più del 50 per cento delle vecchie case 
coloniche sono state seriamente danneggiate. Il sindaco 
Tranquilli ha richiesto immediati aiuti alla Regione e al 
ministero degli Interni. «Le prime siste^zioni di emer¬ 
genza seno state garantite, ma dato che i più colpiti sono 
contadini — ha dichiarato —, questi non possono restare 
per molti giorni lontani dai campi o dalle stalle e neppure 
fare i pendolari tra il centro del paese e il loro fondo. 

per questo abbiamo bisogno di roulottes e prefabbri¬ 
cati. La provincia di Macerata, specie U teiritorio mentano, 
è quella che più di ogni altra zona marchigiana, ha risen¬ 
tito della forza d’urto del sisma». 

Le case inagibili nell’intera provincia sarebbero più di 
duecento. Molti i mcnumenti danneggiati. A Camerino, la 
chiesa della Madonna delle Carceri, la Cattedrale, le basi¬ 
liche di San Filippo e di Santa Maria in Via. Nessuno può 
avvicinarsi per timore di crolli aH'anlica rocca Varano. A 
San Severino, gravemente lesionate la Torre civica (XII 
secolo), la Torre del Duomo e il Santuario del Glorioso. 
A Muccia nel palazzo comunale si sono aperte crepe. Molto 
lavoro per i tecnici del Genio Civile, per i funzionari della 
Sovnntendenza ai monumenti e per le squadre di Vigili 
del fuoco che hanno effettuato decine e decine di .sopral¬ 
luoghi. 


ORCIANO DI PESARO — 
Sembra davvero non esserci 
pace per i cittadini di Rial¬ 
done, una località del comu¬ 
ne di Orciano die fa un tutto 
uno con il centro del paese. 
Dopo una lunga battaglia, 
condotta anni fa, erano riu¬ 
sciti a liberarsi di un mici¬ 
diale insediamento chimico la 
cui costruzione era favorita 
dalla Giunta comunale di cen¬ 
tro-sinistra, guidata dal sin¬ 
daco democristiano Giuseppe 
Righi. Ora. vinta la guerra 
chimica, si accingono ad af¬ 
frontare quella batteriologica 
che. ancora una volta, vede 
protagonisti (negatiri) gli 
amministratori comunali. 

I batteri, a miliardi, stazio¬ 
nano nella discarica indivi¬ 
duata «pro\’visoriamente » 7 
anni fa nei pre.ssi di un di¬ 
rupo di Rialdone a ridosso 
di numerose abitazioni. Il fe¬ 
tore è insopportabile, l’aria è 
spe.s.so resa irrespirabile dal 
fumo che si leva dalle lon 
nellate di immondizia. Nella 
discarica c’è di tutto: vi ven 
gono perfino gettate carogne 
di animali, cani, capre e \i- 
telli morti per malattia. 

Spe.sso. come denuncia una 
lettera sottoscritta da un gran 
numero di cittadini, scoppia¬ 
no. per combustione, botti¬ 
glie. bidoni ed altri involucri 
che si proiettano in aria co¬ 
me siluri per ricadere sulla 
strada o su terreni coltivati. 
Per questi ultimi qualche an¬ 
no fa la discarica ha riser¬ 
vato una concimazione tutta 
speciale quando un’alluvione 
ha tra.scinato via ouintali e 
quintali di immondizia, col 
conseguente inquinamento di 
una va .sta area poderale. 

T danni per e’i abitanti di 
Rialdone non fìnùsecno qui. 
Nel 1376 un incendio partito 
dalla discarica si propaeò per 
la fascia di un chilometro: 
l’anno scorso le fiamme han¬ 
no interessato il te’Tcno di 
proprietà di Quinto Malvoni: 
onesto a costo di nuovo un 
incendio che si è s\*iUnoato 
per otto ettari in .m’^^ltra 
azienda acricola e il raccolto 
si è salvato eiiisto perehè la 
mietitura era stata effettua- 
I ta nualche giorno prima. 

I Che fanno eli ammini.stra 
1 tori comunali per risolvere 


il problema? «Poco o nulla 
— risponde un abitante della 
zona — si limitano un paio 
di volte l’anno a far coprire 
i rifiuti con una ruspa *. 

E come si difendono i cit¬ 
tadini da questo flagello? 
«Spranghiamo le finestre an¬ 
che d’estate, ma viviamo nel 
terrore di contrarre malattie 
infettive >. 

Ma al di là delle difese 
rudimentali che poi risultano 
scarsamente efficaci gli abi¬ 
tanti della zona si sono or¬ 
ganizzati come al temno del¬ 
la lotta contro la ICM. La 
rabbia è aumentata anche do¬ 
po rincredibile decisione del¬ 
ia Giunta comunale di Orcia 
no che autorizza il \icino co¬ 
mune di Monte Porzio a set 
tare i propri rifiuti nella di¬ 
scarica « provvisoria » di 
Rialdone. 

La lettera-esposto dei cit¬ 


tadini sottoposti dalla Giunta 
comunale a! bombardarner.io 
inquinante è indirizzata ira 
gli altri alla Regione, al pre¬ 
fetto. alla magistratura, al 
medico provinciale. 

Il Comitato di zona del PCI 
ha preso posizione schieran¬ 
dosi con la gente che deve 
sopportare l’incredibile .situa¬ 
zione e denuncia le respo’isH- 
bilità degli amministratori. 
Le condizioni sotto il profilo 
igie.nico-sanitario sono tali da 
richiedere l’intervento imme¬ 
diato delle autorità compe¬ 
tenti. 

Se da parte di una Giur.ia 
comunale che ha dato tante 
prove di miopia e incapacità 
c'è poco da sperare, per for¬ 
tuna i cittadini dimostrano 
dì saper organizzare la prot-j- 
sta per risolvere un problema 
che è di tutti. 


Un mtn-ilo tra confii.sione e 
approssimazione, da non dare 
per .sccntato, del Ministro Al¬ 
tissimo è quello di aver po¬ 
sto Turgenza di trovare una 
soluzione alla «piaga* delle 
morii da sUiperaccnti che a 
ritmo impres:,ionante stanno 
sco.Tvolgeodo il Paese. 

L’urgenza poi è data dal 
fatto che il «fenomeno* non 
è più circoscritto solamente 
a specifiche aree urbane o a 
determinati strati sociali, ma 
sta investendo tutto il mondo 
giovanile di ogni regione. E’ 
di poclii giorni or sono la 
notizia elle a Porto S. Gior¬ 
gio un ragazzo di 20 anni è 
stato trovato in fin di vita 
nella toiletle di un bar: ave¬ 
va ancora la siringa al brac¬ 
cio e trasportato aU’ospedal'; 
gli è stato diagnosticato il 
collasso per overdose di e- 
roina. 

La realtà marchigiana è. da 
que.sto punto di vista, una 
specie (li polveriera che può 
esplodere in qualsiasi mo¬ 
mento: la crescita della pic¬ 
cola criminalità verificatasi 
in questo ultima anno può 
e.ssere una cartina di torna¬ 
sole per indicare il numero 
.sempre crcsc<?nte di tossico¬ 
mani. 

La realtà marchigiana è ca¬ 
ratterizzata da numerasi 
centri, comunità, che lavora¬ 
no per il recupero e il rein- 
serimento dei tossicomani. 
La Comunità di Castelplamo 
è una di queste. *• 

A Caslelplanio, un piccolo 
paesino sulla strada che da 
Jesi porta a Fabriano, c’è 
l’Istituto scci(>psico-terapeuti- 
co. meglio conosciuto come 
Comunità dove vivono alcuni 
tossicomani insieme ad altri 
giov’ani. alcuni dei quali .sono 
handicappati. 

La comunità non è legala 
al Centro Intemazionaie di 
solidarietà, né è gestita da 
religiosi, ma è un Istituto 
dove, pur non esistendo le 
figure istituzionali del medico 
e dello psicologo, ecc.. perso¬ 
nale qualificato lav'ora ^ vive 
assieme a que.sti tos.sicomani 
in una ca.sa colonica in di.sti- 
•so ora ripri.stinata c ris:r’ul- 
turata per !e ncce.ssità. 

La terapia è molto .sempli¬ 
ce: vivere io un luogo ripo¬ 
sante fuori dai rumori e dal¬ 
la nevrosi della città, ranoor- 
ti di fiducia- e di amicizia, 
lavoro. La Comunità ha un 
allevamento di circa 400 tac¬ 
chini. di conigli e alcine 
capre. .Accudire al bestiame, 
alla casa, ai propri sUr.ii. è 
rattività che anche i lossi- 
comani svolgono izi-sicme ael? 
altri per garantire la soprav¬ 
vivenza ecfviomica della co¬ 
munità ste.ssa. 

Vivere in 14 (tanti sono i 
residenti attuali) crea ov’vii 
pr.ablemi di ordine funzionale 
ed anche di comprensione 
recinroca. ma è anche un 
modo per non vivere il pro¬ 
prio stato in un isolanen'') 
che renderebbe più labdc ’a 
.slcs,sa volontà dei tos.sicDina 



ni di smettere. Se problemi 
esistono nella Comunità, mol¬ 
ti e più grossi ne esistono 
fuori. 

Costituite le unità locali 
socio-sanitarie non .si è nato 
ancora avvio alla loro .attua¬ 
zione e non avendo que.sfo 
supporto istituzionale si seno 
avaite finora scarse risposte 
organiche per il recupero dei 
tossicomani e ' nello ' .stesso 
tempo le Comunità esistenti 
non hanno vita facile. 

La Comunità di Casiolpla- 
nio è conscia delle difficoltà 
che tale «vuoto* istituzionale 
porta- Riuniti attorno al loro 
grande tav'olo i residenti di¬ 
scutono tra loro dei risnlt iti 
deli incontri con gli ammi¬ 


nistratori dei comuni limitro¬ 
fi e con gli organi regionali 
preposti aH’assistenza s-jcialo; 
elaborano le proposte da fa¬ 
re. vagliano le risposte e in 
questo vìvere della comunità 
i tossicomani ascoltano, do 
mandano, fanno le loro pro¬ 
poste. 

Il problema di fondo è: 
.come riuscire ad aviere un ri¬ 
conoscimento ■ della funzione 
sociale svolta dalla comunità 
e quindi essere inseriti nel 
piano istituzionale per l’assi¬ 
stenza s<x?iale e, nello .speci¬ 
fico. per U recupero dei tos¬ 
sicomani. 

I membri della comunità di 
Caslelplanio, c(msapevoli che 
senza tale riconoscimento i 


loro problemi si aggravereb 
bero, fanno anche presente 
che le istituzioni non devxìno 
calare daU’aUo propaste e i 
niziativ’e che non tengano 
conto di ciò che già esiste 
nella realtà, che non tengano 
conto delle esperienze, del 
lavoro, della elaborazione fi¬ 
no ad ora svolta. 

11 Ministro della Sanità 
vuole conoscere i risultati del¬ 
le e.sperienze fatte, delle real¬ 
tà esi.'tcnti. la comunità di 
Castelplanio potrebbe dire la 
sua. potrebbe portare .sul ta 
v'olo del ministro i risultati 
del lavoro fatto, delle espe- 
rìe.nze acquisite. 

Fabrizio Dorofei 


A Pesaro un centro legato alle 
radici sociali del fenomeno 


PES.ARO — Discussa a Pesaro nei corso di 
una assemblea organizzata dalla Giunta co¬ 
munale ripote.si di funzionamento del centro 
medico di assistenza sociale (CM.AS). che 
si aprirà entro due mesi. La costituzione del¬ 
la nuova stmttura è prevista dalla legge 
nazionale del 1975 sulla droga, e il ritardo 
con cui si reali7.za va imputato aH’immobi- 
lismo della Regione su tale problema. 

L'assemblea .si è caratterizzata per una 
partecipazione assai variegata e per inter¬ 
venti (ihe, pur partendo da differenti impo¬ 
stazioni politico-culturali, si scino rivelati 
molto costruttivi. 

Dalle impostazioni politiche si è giunti alle 
proposte di soluzione riguardanti l'istituzio¬ 
ne del Centro medico. Tra le altre ci sono 
quelle avanz-ate dalla FGCI, che prevedono 
elle a! CM.AS si aggiunga un pre,sidio sa¬ 
nitario che risolva il problema della sommi- 
ni.strazione farmacologica; che il centro me¬ 
dico sia (wnsiderato come una struttura sa¬ 
nitaria da riconvertirsi con le ULSS, e non 
come centro di aggregazione giovanile co¬ 
me richie.sto da parte lilieral-radicale. 

Che all’equipe medica del CM.AS siano 
affiancati ex-tossicomani eventualmente re¬ 


tribuiti che consentirebbero il mantenimento 
di un legame c-on le radici sociali del feno¬ 
meno: elle la terapia sia concordata con il 
tossico-dipendente sia per quel che concerne 
la sostanza da somministrare sia per le 
modalità (scalare, mantenimento). 

Nel corso del dibattito seguito da un gran 
numero di persone è stata anche espressa 
la necessità che rinformazione sui proble¬ 
mi della droga vada nel senso di contribuire 
a modificare gli atteggiamenti che comune¬ 
mente si assumono nei confronti cJel drogato, 
che non è un « diverso », un « malato », bi¬ 
sognoso di cure particolari, in ambienti 
particolari, ma che è invece un soggetto che 
presenta diffi(x>Ità a livello sanitario e socio¬ 
psicologico. 

La FGCI di Pesaro non sì è mostrata 
d’accordo sull’ipotesi del CM.AS come cen¬ 
tro di aggregazione giovanile per due ra¬ 
gioni: perchè a farsi carico del reinseri¬ 
mento dei tossi(X)-dipendeniì debbono essere 
tutte le forze democratiche; perchè la dif¬ 
fidenza che ancora esiste anche tra i gio¬ 
vani potrebbe avere come conseguenza il 
lasciare « soli * i drogali in queste strutture. 


Concordato, contro l'aumento dei prezzi, tra Comune e commercianti 

«Paniere* per decine di prodotti ad Ancona 

L'accordo riguarda 13 prodotti alimentari, 4 ortofrutticoli e 9 tipi di carne — I negozi interessati sono intorno al 70 per cento 


.AN'CON.A — Mentre il prò 
blema dell’aumento dei prez¬ 
zi è sulle prime pagine dei 
giornali e aU’attemione di 
tutte le forze politiche e so 
doli, il Comune di Ancona ha 
annunciato ufficialmente ieri 
mattina — nel corso di una 
conferenza stampa dell’asses¬ 
sore al Commercio, Sergio 
Strali — di avere completato 
una prima fase di iniziative, 
con ristituzione di tre diversi 
panieri (alimentare, ortofrut¬ 
ta e carni) a prezzi concor¬ 
dati con le rispettive catego¬ 
rie. 

E’ stato inoltre possibile 
studiare un metodo di vendi¬ 
ta al ribasso per alcuni pro¬ 
dotti ittici, coinvolgendo di¬ 
rettamente i produttori. 
«Non si tratta di antagonismo 
nei confronti di nessuno — 
ha precitato Strali — tonto 


meno verso i programmi d’a¬ 
zione della Regione, che sta 
in questi giorni contattando 
produttori e grossisti, per li¬ 
na iniziativa su tutto il terri¬ 
torio marchigiano*. 

Nessuno si nasconde la re¬ 
lativa efficacia di una vendita 
«a paniere», per risolvere i 
gravi squilibri strutturati che 
gravano sul consumatore: si 
tratta però di una mossa che 
può at'ere valore contingente. 
In questo senso, anche la 
cooperazione ha dato un e- 


guarda l’iniziativa del capo¬ 
luogo. che partirà lunedì 
prossimo c durerà dai venti 
ai trenta giorni vi hanno a¬ 


tutti quelli che sono i generi 
di competenza del Comitato 
provinciale prezzi. Per le 
carni invece, nonostante il 


derito due grosse associazioni [ tentativo dell'amministrazione 


di dettaglianti (Vegé e 
CO.AL) ed un supermercato 
(Badano): nel complesso, 250 
alimentari (il 70 per cento 
circa), 380 esercizi ortofrutti¬ 
coli (80 per cento) e cento 
macellerie (70 per cento). 

I risparmi, in base a rile¬ 
vazioni statistiche, sono in 


o.'nrn: mcdio dell 8 per cento per gli 

suoi prodotti fino al gennaio ^ 

nell ortoffrutta (con punte 

Altre città nella regione si 
stanno muovendo (Pesaro, nelle carni. 

Urbino, Fano. Jesi) ma molte Nel paniere (che compren 


comunale di presentare alla 
città un paniere onnicom¬ 
prensivo, si è riusciti solo a 
comporre un listino di «car¬ 
ni alternative* (polli e galli¬ 
ne. maiale e agnello). Si è 
comunque avuto l’impegno 
dai macellai a non aumenta¬ 
re, in questo stesso periodo, 
i prezzi delle carni borine. 

Discorso a parte merita in- 
rece la vendita concordata 
di prodotti ittici: il che costi- 
tiiLscc. forse, il lato politica- 
mente più interessante del¬ 
l’infera inìziatira. Dopo t:ii- 
zlali difficoltà i pròduVcri 


oltre oncoro sono totalmente I de 13 prodotti allmentaru 4 fionno dichinrofo wno df.cpp 
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silenziose (Ascoli Piceno. San j orlofrutticoli e 9 di macelle 


Benedetto). Per quanto 


ria) si è cercato di inserire 


nibilìfà in prima perdono r 
rendere pesce a prezzi nhi; 


sati. per le due ore sue •<».«.» i- 
ve alla fine delle aste mattu¬ 
tine (dalle 8,30 fino alle IJ). 
all’interno del mercato itt>:o 
comunale. 

Eguale possibilità di ven.li- 
ia è conces.sa ai dettagliarti 
con spaccio ambulante (i cn 
ratterhtici «carretti >). AI*ro 
risultato dì rilievo è la mes.^a 
in distribuzione nella città di 
prodotti ittici conservati di 
produzione dell’Ancopesca fi¬ 
nora commercializzati solo 
fuori della regione. Un gros¬ 
so risxiltato dunque in una 
città dove il prezzo del pesce 
c trad'uionalmente consUs'a- 
to «alle stelle*. Per il futuro 
•si prevedono iniziative in al¬ 
tri .settori «caldi*: calzature 
e abbigliamento innanzitutto, 
ma il discorso non è ancora 
giunto a maturazione. 


Appartamenti 
per gli sfrattati 
di Ancona 

ANCONA — In relazione alla 
recente decisione governativa 
di stanziare 400 miliardi per 
l’acquisto (anche mediante 
privati) di 80 mila apparta¬ 
menti da assegnare agli sfrat¬ 
tati di sette grandi città ita¬ 
liane, il sindaco di Ancona 
Monina ha inviato im tele¬ 
gramma urgente al prenden¬ 
te del Consìglio, ai miniàtri 
dei Lavori Pubblici, delia 
Giustizia, del Bilancio e del- 
rintemo. 

Monina chiede che « la 
drammatica situazione deri¬ 
vante dall’esecuzione coatti¬ 
va degli sfratti, resa panico- 
larmente grave dalle con.se 
guenze del terremoto » anche 
il Comune di Ancona venga 
inclaso 















